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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dal r Maggio 
alla trattativa 
con il governo 

Il 1. Magulo è alato « di Impogno politico o di 
' lolla a, coma hanno dallo Lama, Carnlll a Jon- 
vanuto a ha rilancialo la vartania con il foilorno 
In villa dalla traltativa dalI'S. A PAGINA 7 
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Risposta alla svolta a destra di Brescia 

ZAC APRE lA POIIMICA 

DC divisa sulla linea della 

«sana ventata reazionària» 

/ 

I gruppi del « preambolo » hanno vìnto facendo leva solo suir«antica paura» e 
sul trasformismo - Il Partito socialista tende la mano ai radicali sui referendum 


Attentato a Roma: gravissimo un architetto 

Volevano «giustiiiarlo> 
con un colpo alla nuca 

• . ■ . . • ■ f . . 

Sergio Lencì, 53 anni, assalito nel suo studio da un commando 
di Prima linea - Impegnato nella progettazione di carceri e di 
opere pubbliche - II fratello ha sentito le urla per telefono 


ROMA — Zaccagnini ha aper¬ 
to la polemica con la nuova 
segreteria democristiana e con 
la maggioranza del « pream¬ 
bolo » che la sostiene. Ha rot¬ 
to il silenzio mantenuto dopo 
il congresso nazionale della 
DC con un articolo dal quale 
ri.sulta evidente la contraptio- 
sizione rispetto alla linea po¬ 
litica emersa ultimamente dal 
convegno di Brescia, e rias¬ 
sunta in modo eloquente da 
Donat Cattin con lo slogan 
della necessità di una c sana 
ventata ■ reazionaria >. Con 
quale volto, quindi, si presen¬ 
ta agli elettori il partito de¬ 
mocristiano? I gruppi della 
destra interna spingono non 
soltanto ad esasperare i toni 
della campagna elettorale — 
per impedire un confronto se¬ 
reno e oggettivo — ma anche 
e soprattutto ad imprimere. 

• partendo proprio da queste 
settimane, una svolta radica¬ 
le e stabile in senso conser¬ 
vatore. La rissa che donatcat- 
tiniani e fanfaniani cercano a 
tutti i costi mira proprio a 
questo. Piccoli si è adeguato, 


pronto anche stavolta a se¬ 
guire il corso della corrente. 

Zaccagnini ha invece sen¬ 
tito il bisogno di far sentire 
la sua voce, per dire di « no >. 
i Ed anche per ribadire le ra- 
ì gioni di fondo della propria 
j battaglia congre.ssuale. Co- 
I me ha vinto il < preambolo >? 

I <t Premendo l'antica leva del- 
! .la paura >, osserva Zaccagni- 
j ni. invece di ricercare, nel 
dialogo con la gente. « di far 
maturare una scelta attraver¬ 
so la persuasione e la fidu¬ 
cia >: e così è stata imbocca¬ 
ta la strada « più facile e me¬ 
no costruttiva ». Il giudizio 
deire.x segretario democristia¬ 
no è su questo punto esplici¬ 
to: le correnti democristiane 
che si .sono raccolte intorno 
al « preambolo ». le quali han¬ 
no puntato tutto sull'appello 
emotivo, hanno trascurato 
€ deplorevolmente » di appro¬ 
fondire i contenuti che do¬ 
vrebbero stare alla base del¬ 
l'identità della DC e del suo 
rapporto con la società. .Alla 
mancanza di una elaborazio¬ 
ne politica e culturale, si è 


cercato di supplire con le 
< mimetizzazioni » e con il 
« trasformismo *; ma tutto 
questo non serve a risolvere 
il problema di ristabilire un 
contatto vitale tra le i.stitu- 
zioni e la gente. Soltanto < una 
politica di movimento — af¬ 
ferma Zaccagnini —, di evo¬ 
luzione comple.ssiro di tutte le 
forze più espressive della no- 
stra società può portare gra¬ 
dualmente la difficile demo¬ 
crazia italiana a diventare una 
democrazia compiuta ». In 
questo quadro è vista la que¬ 
stione comunista. 

Con l'articolo di Zaccagnini. 
pubblicato dal Confronto, si 
precisano i motivi del prossi¬ 
mo Consiglio nazionale demo- 
cristiano, il quale dovrà pre¬ 
cisare la proposta elettorale 
de e. nello stesso tempo, ra¬ 
tificare l'esito tripartito della 
crisi di governo. Intanto. la 
segreteria di Piazza del Gesù 
ha dato ad Antonio Cava l'in¬ 
carico di replicare alle cri¬ 
tiche rivolte dal PCI al con¬ 
vegno di Brescia: ed è‘ sin¬ 
golare — ma anche significa¬ 


tivo — che sia toccato pro¬ 
prio ai più autorevole rap¬ 
presentante della nota fami¬ 
glia napoletana il compito di 
respingere le accuse di politi- j 
ca clientelare. Da quali pul¬ 
piti' vengono le prediche de- ! 
mocri.stiane! . j 

Nella giornata di ieri i so¬ 
cialisti hanno tenuto una bre- | 
vi.ssima riunione del loro Co- j 
mitato centrale, che ha ap¬ 
provato il - testo dell'appello 
agli elettori. Il voto è .stato 
unanime, ferme restando le 
riserve di una parte del par¬ 
tito (De Martino. Achilli, ec¬ 
cetera) sulla soluzione gover-, 
nativa del Cossiga-bis e sul¬ 
la condotta di Craxi. Nella Di¬ 
rezione socialista non \i sa¬ 
ranno rimaneggiamenti: tutto 
rimane congelato fino a dopo 
le elezioni, quando, si decide¬ 
rà come so.stituire i dirigenti 
di partito diventati nel frat¬ 
tempo ministri. 

Unico elemento nuovo del 
CC socialista è l'approvazione 

C. f. 










(Segue in ultima pagina) [ ROMA — L'archiUlto Sergio Lanci in ospodalt 


ROMA — Eccola questa nuo¬ 
va « colonna » di Prima linea 
fondata a Roma, di cui ave¬ 
vano parlato alcuni terroristi 
in carcere: si è presentata 
ieri mattina, nella capitale, 
con un'impresa tanto facile 
quanto feroce. Un uomo as¬ 
salito nel suo studio, picchia¬ 
to, trascinato in un bagno, 
legato, imbavagliato, fatto in¬ 
ginocchiare: poi due colpi, uno 
dritto alla nuca. L’architetto 
Sergio Lenci. 53 anni, impe¬ 
gnato nell'edilizia carceraria, 
è cosi rimasto solo ad aspet¬ 
tare un aiuto, rannicchiato 
sotto un lavandino, con il san¬ 
gue che gli inzuppava i ca¬ 
pelli e la camicia. Probabil¬ 
mente si salverà: il proiettile 
(calibro 38) dovrebbe avere 
provocate! soltanto lesioni 
ossee. ■ ' 

E’ accaduto poco : dopo le 
10.30. al primo piano, di un 
palazzetto semisvuotato da) 
< ponte » festivo, al quartiere 
Aurelio. .Alle 12.15. quando la 
notizia era stata già diffusa 
da due Notiziari della radio, 
i t«*roristì si sono fatti vivi 


con una telefonata al centra¬ 
lino del Messaggero: •< Que¬ 
sta mattina — ha dettato una 
esile voce di donna — abbia¬ 
mo giustiziato noi l’architetto 
Sergio Lenci, realizzatore del 
carcere di Rebibbia e prò- 
gettatore del futuro lager di 
Spoleto. L'abbiamo giustiziato 
— ha precisato la ” voce ” — 
con due colpi di ” 38 ” a pun¬ 
ta cava. Prima linea: onore 
a tutti i compagni caduti com- 
battento per il comuniSmo ». 

Un assassinio mancato, dun¬ 
que. Sicuri d'aver portato a 
termine la loro missione di 
morte. ì terroristi avevano 
lasciato lo studio deH’archi- 
tetto Lenci dopo avere scrit¬ 
to su una parete con vèmice 
spray: c Prima linea - Annul¬ 
lare i tecnici della contro¬ 
guerrìglia ». 

« Annullare », che poi vor¬ 
rebbe dire uccidere: i nuovi 
burocrati della morte prefe- 

Sergìo Criscuoli 

(Segue in ultima pagina) 


ALTRE NOTIZIE A PAO. 5 


Piccoli e Donat Cattin 
sono usciti allo scoperto. 
Hanno usato parole chiaro, . 
pesanti. E’ stala chiesta 
una « sana ventata reazio¬ 
naria ». E’ stato sferrato un 
attacco scomposto alle giun¬ 
te di sinistra che si sono - 
misurate con il governo di 
città grandi e piccole. Un 
attacco pregiudiziale, al di 
là dei contenuti e dei fatti. 
Solo perchè, questa è la 
sostanza, il 15 giugno 1975 
fu messo in discussione il 
diritto « naturale » della 
DC di essere la forza do¬ 
minante di tante città e 
regioni. Perchè, dunque, il 
Popolo si meraviglia se li 
prendiamo sul serio? Non 
si è trattato di parole in 
li'oerlà pronunciate sulla 
piazza di uno sperduto vil¬ 
laggio da qualche oscuro 
interprete dello » spirito » 
e della linea politica della 
DC. A parlare cosi sono 
stati i più alti dirigenti, il 
segreLario e il-vice se'gre- 
tario del maggiore partilo 
italiano. Lo hanno fatto in 
una impegnativa assemblea 
dì dirigenti e di ammini¬ 
stratori. In realtà, abbiamo 
ben capito, la segreteria 
democristiana ha inteso lan¬ 
ciare un messaggio politico 
alle parti più consen’atrici 
« persino reazionarie della 


Se tornassero 
iGava 


società italiana. Se lo ha 
fatto con tanta brutalità 
non è a caso. Ain'erte che 
siamo ad un passo delicato 
della vicenda nazionale, ad 
una stretta che chiama in 
cauaa il carattere, la qua¬ 
lità della risposta — demo¬ 
cratica o conserv'atrice — 
da dare alla crisi di questi 
■anni. 

Come si risponde alle do¬ 
mande di libertà, di cresci¬ 
ta della democrazia, alla 
volontà di cambiamento 
profondo espressa dalla. 
classe operaia, dai giovani, 
dalle donne, dagli intellet¬ 
tuali e, perchè non dirlo, 
ai dubbi che tanti affaccia¬ 
no, agli ste.ssi eiementi di 
sfiducia presenti special- 
mente nelle nuove genera-. 
zioni? In avanti, facendo i 
conti con le difficoltà di 
una trasformazione che ri¬ 
chiede un rapporto sempre 
più vivo tra le grandi mas¬ 
se e il rinnovamento delle 
istituzioni, oppure con un 


ritorno indietro, con un 
blocco dello sviluppo demo-. 
. cratico? Più autonomia non 
per ritagliarsi spazi chiusi, 
ma per aiutare anche una 
svolta nazionale o più cen¬ 
tralismo? Se sono questi i 
dilemmi, allora la gravità 
del « progetto » di Piccoli 
e Donat Cattin è evidente. ' 
Riguarda rav\’enire demo¬ 
cratico di regioni decisive, 
di città, che sono punti vi¬ 
tali, il cuore di questo! 
Pae.se. Il tentativo è quello. 
di chiudere una generale 
prospettiva di rinnovamen- 
to per la quale si sono bat- ; 
tuti uomini di diverso orien¬ 
tamento, lavoratori sociali- 
stii cattolici, giovani e don¬ 
ne che hanno costruito espe¬ 
rienze originali. !che hanno 
cercato di rinnovare il mo¬ 
do di fare politica. 

E’ un tentativo allarman¬ 
te ma che può essere scon¬ 
fitto perchè Piccoli e Donat 
Cattin. cqme Fanfani al- 
Tepoca del referendum sul 


divorzio, si rifanno ad una 
immàgine che non corri¬ 
sponde alla complessa real¬ 
tà dellTtalia. E’ vero, ci 
sono differenze rispetto al 
’74. .Ci sono speranze fru¬ 
strate ó deluse, ma c’è an- i 
che . un paese nel quale 
ancora grandi sono le spin- ' 
te al cambiamento e che 
ha conosciuto la prova, nel 
complesso positiva, fornita 
dalle giunte di sinistra. 

Vediamo un esemplo con¬ 
creto, prendiamo Napoli. 
Un centro nevralgico, una 
città che più di tutte ha 
pagato prima l’avi’entura 
della destra e poi il siste¬ 
ma democristiano. Fino alla ' 
bancarotta. L’ultimo sinda¬ 
co de della città, nel ’74,' 
dichiarava ad un giornale 
del Nord: « Il Comime non 
riesce a pagare le fotoco¬ 
pie, i sacchetti dell’immòn- ; 
dizia. Il palazzo comunale 
è assediato dai creditori ». 
Ma l’epoca democristiana 
ha voluto dire assai di più 
e di peggio. Ha significato 
uno < sviluppo > che non è 
stato solo un mostruoso 
fatto edilizio, economico, 
ma un fatto sociale, un 
blocco urbano di interessi 
su basi retrive che ha pro- 

Antonio Bassolino 

(Segue in .ultima) 


Il voto amministrativo condanno il governo conservatore 

_ , » » . _ . _ _ __ 

Secca sconfitta della Thatcher 
Al laburisti le niaggiori città 

Uno spostamento dell’elettorato tra il 4 e il 6 per cento — A tre quarti dello 
scrutinio al partito laburista 470 seggi in più, ai conservatori 381 in meno 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Significativa vit¬ 
toria laburista nelle elezioni 
amministrative parziali che si 
sono svolte giovetS in Inghil¬ 
terra e Scozia. Ad un anno di 
disianza dalle politiche gene¬ 
rali. Velettorato ha chiaramen¬ 
te espresso un severo voto di 
censura nei riguardi del go¬ 
verno conservatore. Lo spo¬ 
stamento percentuale oscilla 
tra il 4 e il 6 per cento in 
più a favore dei, laburisti. Se 
si fosse trattato di una con¬ 
sultazione politica generale, 
questo margine di ripresa sa¬ 
rebbe sfato probabilmente 
sufficiente a richiamare i la¬ 
buristi al governo. 

/Si rotava per il rinnovo dei 
36 consigli delle grandi con¬ 


centrazioni metropolitane . di 
Inghilterra (ad eccezione di 
Londra}, di 103 amministra¬ 
zioni distrettuali (su un totale 
di 296): e di tutte le 53 auto¬ 
rità locali della Scozia. Erano 
in palio 2945 seggi con 7659 
candidati. A tre quarti dello 
scrutinio, il quadro riassunti¬ 
vo era questo: i laburisti 
haniio guadagnato f70 seggi, i 
conservatori ne hanno perdu¬ 
ti 381, i liberali ne hanno ora 
70 in più, i nazionalisti scoz¬ 
zesi ne devono-registrare 91 
in meno. Grazie d questa 
sensibile avanzata su tutto il 
fronte, i laburisti recuperano 
il controllo assoluto pratica- 
mente in tutta la Scozia, e 
segnano a loro attivo la ri¬ 
conquista della maggioranza 
in importanti centri urbani 


come Birmingham. Leeds, 
Wolverhampton, Oxford. Wal- 
sall. ecc. 

La sconfitta dei conserva- 
tori si rivela pressoché uni- 
forme in tutte te località do¬ 
ve si è votato, con particolari 
punte nelle regioni del nord 
e del centro. Il segretario del 
partito laburista. Ron Ha- 
yward ha detto: c E’ davvero 
un brutto giorno di com¬ 
pleanno per la signora Tha¬ 
tcher ». Sono possati infatti 
■ 12 mesi dal successo alle po¬ 
lìtiche, e l'elettorato le volta 
le spalle. 

C’efano stati numerosi se¬ 
gni di questo orientamento cri¬ 
tico del paese verso Vattualé 
amministrazione conservatri¬ 
ce alle varie elezioni ‘paria- 
mentori suppletive dei mesi 


scorsi. Ma quello di giovedì 
era il primo collaudo della 
volontà popolare su ' vasta 
scala. La consultazione infatti 
abbracciava quasi *utto il 
territorio nazionale (ad ecce¬ 
zione del Galles) e compren¬ 
deva tutte le grandi città, 
esclusa Londra. In base ai 
dati finora noti, i laburisti 
riconquistano il controllo del 
Consiglio nazionale di_ tutte 
le amministrazioni metropoli- 
lane, un organismo spécial- 
mente importante perchè è 
in grado di trattare da pari a 
pari col governo su molti a- 
spetti della impopolare poli¬ 
tica messa in atto dai con¬ 
servatori. 

. - Antonio Brohda 

(Segue in ultima .pagina) 


Nella Cisgiordania occupata 

Attacco palestinese 
à Hebron: sei morti 


Nell'ambasciata iraniana 


Trattative a Londra 
con i terroristi 


Coloni israeliani oltranzisti colpiti da un ; Pazienti tentativi per un accordo - Ma- 


commando con mitra e bombe a mano 


HEBRON — Sei morti e qua¬ 
ranta feriti è il primo bi¬ 
lancio deH'attacco compiuto 
ieri sera da un commando 
palestinese contro un gruppo 
di coloni ebraici ollranzi.sti 
nella città araba di Hebron 
nella Cisgiordania occufiata. 
L'attacco, che è .stato riven¬ 
dicato dal comando generale 
delle forze armate dell'OLP. 
è stato effettuato con mitra 
e I»mbe a mano nei pressi di 
un antico edificio della città 
araba che era stato occupa¬ 
to un anno fa dai < coloni 
selvaggi > del Gush Emunim 


che rivendicano l’annessione 
di iLittì ì tcrriiori arabi alla 
€ Grande Israele ». Nello scor¬ 
so marzo. le autorità israe¬ 
liane avevano deciso di « le¬ 
galizzare » l’occupazione tra¬ 
sformando Tedificio in sede 
di due istituzioni religiose 
ebraiche. 

Secondo una prima rico.stru- 
zione. l'attacco è stato lancia¬ 
to verso le 19.30 mentre un 
gruppo di una quarantina di 
coloni stava rientrando nell’ 
edificio dopo aver partecipa¬ 
to alle funzioni religiose in 

(Segue in ultima pagina) 


nifestazioni davanti la sede diplomatica 


! Dal nostro corrispondente | 

LONDR.A . — Tutto rimane ! 
ancora come è incominciato, 
quattro giorni fa. con tre 
terroristi armati e i loro ven¬ 
ti ostaggi chiusi nell'amba- 
sciata iraniana e centinaia di 
poliziotti in bicu nei portoni 
adiacenti, appostati dietro 
l'angolo o sui tetti, schierati 
nelle strade circostanti a te¬ 
ner lontana una folla ere: 
scente di curiosi e di manife¬ 
stanti. ' 

Ieri sera, .si prolungava an¬ 
cora, .senza novità di rilievo. 


l'attesa per uno scioglimento 
deir«assedio> che, date le 
ripetute affermazioni dì in¬ 
transigenza del governo ira¬ 
niano di fronte alle richieste 
dei sequestratori arabi dì 
Londra, non può sopraggiun¬ 
gere che per logoramento o 
per stanchezza. Salvo, na¬ 
turalmente. ■ l'elemento del- 
lamprevi.sto: ed è questo che 
tiene desta l'aUenzione delle 
autorità inglesi impegnatesi, 
come hanno ripetutamente 

a. b. 

(Segue in ultima pagina) 


Il Primo Maggio l’Unità 
ha tirato 1.124.897 copie 

)MA — UnmniontcantovtntlquatlrofnUtottocontooovant»- 

tt*. Solo por scrivorlo In latterò ci vuoto uno rigo Intero 
I foglio dolio mocchino do oerlvoro. Por otomporo 1.1H.W7 
pio dairUnitè por l'odiziono del Primo Moggio ci oofw vo¬ 
ti 7M4 chilometri di corto o undici oro di rototivo. A Romo 
R Milono (dovo ione lo nootro tipegrofio) tl è eomincioto 
« girerò » dolio cinque o mozzo dei pomeriggio • oi è tor¬ 
inato allo 4 o 30 del mattino del Primo Maggio. Sono fatti 
dati quooti che riguardano non oolo noi del glomalo, ri¬ 
ardano ooprattutto i nottri iotterl o oimpotlfzanti che el 
inno oootonuto con lo ootteocriziono o cl oootongeno 


ogni giorno con li loro contributo, con la diffuoionoi. con 

10 loro proposto, lo loro ideo. E riguardano anche gli 
« altri •: non c’A giornale in Italia che abbia tiratura 
limili. Quel milione a paaaa di copto A un record nel 
panorama dalla otampa italiana. Dietro quel milione e cen¬ 
tomila ecc. di copie non c'é celo II lavoro dolio redazione a 
della tipografia, c’è rjmpogno a il oacriflcio di migliala a 
migliaia di compagni a compagne che le dietrlbuieceno cete 
per casa: una mobilitazione che è una feria di Inegu e glieblle 
valere, una garanzia in vieta del vate. Perché lUnitA rimane 

11 principale c Inaoetituiblle etnimcnto delia campagna elet- 
terale. Altre acadenze era ci aspettano, già da demani; il 
giornale osca con un inaerte efettorala oul Maaaogiama e i 
coti medi. I compagni a le compagne eone chiamati a rea¬ 
lizzare una nuova grande dlffueiona. E altre eccezionali dif- 
fuoloni debbono eeaore organizzate in queste sei domeniche 
che cl ceparano dall’otto giugno. 



LONDRA — Una del lorrericN, con II volte caperla, ad una 
porta dali'ambacclala Iraniana occupata 



'M^LLA nostra storia 
mondana — da mol¬ 
tissimi anni deserta di 
vicende — gli eventi dei 
quali ci vanteremo di più 
sono due: non avere par¬ 
tecipato - (ripetiamo il 
« non ») alla festa dei Col- 
tagirone a Roma ed es¬ 
sere invece andati, rima¬ 
nendovi parecchie ore, al¬ 
la Festa del Primo Mag¬ 
gio de eVVnità» di Mi¬ 
lano. Non avevamo mai 
visto tante facce chiare, 
non avevamo mai - guar¬ 
dato tante mani pulite, 
non avevamo mai fissato 
tanti occhi onesti, come 
quelli che abbiamo nota¬ 
to Valtro ieri nel cortile' 
del_ giornale. E rare volte 
ci era stato dato di co¬ 
gliere nei presenti un sen¬ 
timento comune: la feli¬ 
cità di essere comunisti e 
il conforto di trovarsi fra 
compagni; e tutti, a un 
certo momento, zi sono ta¬ 
ciuti perché si era alzata, 
vigorosa e commossa, tut¬ 
ta cuore e musica, la bel¬ 
lissima e « nostra » voce 
di .Anna Identici, la sola 
che nomineremo qui, per 
non incorrere in omissio¬ 
ni ingiuste e poi perché 
bisognerebbe chiamarli 
tutti. I presenti, mentre 
basta, a definirli, un so¬ 
lo qualificativo, donne e 
uomini, giovani e vecchi, 
spose, ragazze, nonne, 
bambini: compagni, . 

Certo, non capita tutti 
i giorni trovarsi fra tan¬ 
ta gente, proprio tanta, a 
sapere che non e'i un la¬ 
dro, non c’è uno sfrutta¬ 
tore, non c’è un corrotto, 
non c’è un evasore, non 
c’è un falsario. Confessia¬ 
mo che ne abbiamo ■ per-. 
sino cercato qualcuno: 


eravamo 
tutti comunisti 


possibile che non ci fos¬ 
se un Cattagirone, un e- 
' rede Arcaini, un Crociani, 
un Sindona, un Lefebvre, 
un petroliere, un palazzi¬ 
naro, un trafugatore di 
soldi alTestero? Possibile 
che non ci fosse nefsuno 
del governo, che conta, 
saltìo errore, 65 membri? 
Possibile che non ci fosse 
Ton. Caiati, per tZ ceso 
.che qualcuno, restando a- 
nonimo. volesse allungar- 
. gli mille lire e un panino 
con una talameUa? C’era 
soltanto, laggiù in fon¬ 
do. un tavolo da una per¬ 
sona, circondato da tran¬ 
senne e- protetto dalla 
scritta «Zona inquinata», 
perché era corsa voce che 
aU'uUimo momento sareb¬ 
be comparso il vice se¬ 
gretario della DC. on. Mo¬ 
na Caten. Carabinieri, for- 
■ ze deWordine zero: dove 
sono i comunisti, le ma¬ 
nette non servono. 

■ Eppure un Cattagirone, 
per rendersi conto di co¬ 
me stanno le cose in casa 
nostra, è arrivato. Si è 
sentito in cielo il fragore 
di un apparecchio che ha 
preso terra in viale Ful¬ 
vio Testi, davanti alla se¬ 
de del giomale. Dopo 
qualche attimo è compar¬ 
so Gaetano Cattagirone, 
come al solito in pigia¬ 
ma. che ha gridato: « A 
campa’, che ve serve? ». 
Ma i comunisti, che sono 
tutti, se Dio vuote, marxi¬ 
sti e internazionaiìsti. Co¬ 
noscono le lingue e i dia¬ 
letti, compre s o a roma- 
; neaco. Cosi hanno rispo¬ 
sto a una sola, podero¬ 
sissima voce: « A Oaeta’ 
ce serve solamente che 
‘ finiate tutti Hi galera ». 


Perché 


V a 


a ’ a 


e m crisi 
il vertice 
dell’ENI 


Egidi non si è dimesso da 
presidente delI’ENI per una 
impro\-\-Ì5a crisi di nervi, ma 
lo ha ' fatto per due ragioni 
molto precise e note al ■ go¬ 
verno .almeno da una setti¬ 
mana: perché non condivi¬ 
deva i criteri con i quali sta¬ 
vano per essere scelti i diri¬ 
genti dell’Ente e perché non 
era sufficientemente informato 
circa gli orientamenti che il 
governo intende seguire sia in 
campo energetico che in cam¬ 
po chimico. Cossiga, anziché 
mostrarsi stupito e dispiaciuto, 
aveva il dovere politico di 
dare ad Egidi e al paese'rispo¬ 
ste chiare e rassicuranti su 
questi due punti. Il non averlo 
\ fatto ha contribuito a riaprire 
al ' vertice dell’ENI una crisi 
grave, ' ad aumentare la già 
grande confusione e incertez¬ 
za che esiste aH’intemo del¬ 
le ' diverse aziende chimiche, 
nonché a rendere sempre più 
preoccupanti le prospettive 
deH’approwIgionamento ener¬ 
getico del paese. . : 

■ E’ evidente che così non si 
può più continuare. Se non 
si vuole che l’ENI da un lato 
e l'industria chimica daU'al- 
trb jjrecipitino in una crisi ir¬ 
reversibile è assolutamente ne¬ 
cessario cambiare strada. 

In primo luogo il governo 
deve procedere alle nomine al 
vertice dell’ENl secondo cri¬ 
teri del lutto nuovi. L’accor¬ 
do fra i partiti dì governo 
che si dice sì sia spìnto sino 
ai punto di inventare la figu¬ 
ra del direttore ' generale al 
solo scopo dì fare posto ad 
un uomo di Donat Cattin, de¬ 
ve essere immediatamente ab» 
bandohato. L’ENl ha bisogno 
dì uòmini capaci e dì presti¬ 
gio, non condizionati dalle 
corrènti di partito e al di so¬ 
pra delle parti. Uomini 3i que¬ 
sto genere esistono sia aL 
rintemo che aH’estemo del-" 
RENI. Quello che non sì può 
più tollerare è che 1 gruppi 
dirigenti . degli enti pabblici 
continuino ad essere partoriti 
dalle segreterie dei partiti di 
governo^ ^ _ 

In secondo Inogo, il gover¬ 
no deve dichiarare al più pre¬ 
sto qnello che intende fare 
sìa in campo energetico che 
in campo chimico. 

' Per quanto rignarda la chi¬ 
mica, nói comunisti rìbadìanto 
Tassolnta necessità di avviare 
subito nn processo di raziona¬ 
lizzazione della chimica pnb- 
bltca e di coordinamento del- 
rinteni chimica italiana. Ciò 
comporta che, in attesa dì de¬ 
cisioni che riguardano l'in¬ 
sieme delle PPSS e la loro 
rtstmtlnrazione, si proceda 
nell’immediato: 1) alla sosti¬ 
tuzione della - GEPI = con ' la 
SOG.AM ali’intemo del consor-- 
zìo SIR; 2) aH'acqnisizione 
da parte dell’ANTC degli sta¬ 
biliménti della Liquichimica; 

3) alla concentrazione nella 
SOGAM . di tutte - le azioni 
Montedison in mano pubblica ; 

4) ' all'acquisizione da porte 
dell’ENl delle azioni SOGAM 
atlnalmehte di proprietà del- 
riRI; 5) al coordinamento, 
attraverM la SOGAM (che 
diverrebbe in tal modo la fi¬ 
nanziaria dell’ENl) della ehL 
mica pubblica. Siamo altiesì 
TÌsoIntamente contrari ad ope- 
‘razìonì che tendano a vanifi- 
rare la presenza pubblica in 
Montedison. 

■. La SOGA5I deve, invece. To¬ 
stare all’intemq della Monte-^ 
dison — per la quota aziona-' 
ria che rappresenu — al fine, 
di garantire quel cooidinamen-, 
to fra chimica pubblica e pri-'j 
Tata che è essenaiale non so- . 
lo per porre fine alla guerra 
chimica ma soprattntto per 
realizzare gli obiettivi del pia¬ 
ne cbimìro nazionale, nel- : 
rìnleresse generale del Pacoe. 

H governo stenta a mnorer- 
si in questa direzione perché 
la DC è divisa fra coloro che, 
come Bisaglia e Donat Cattin, 
non esitano a sacrificare le 
PPSS e la stessa industria chi- 
mira italiana snll'altare di in¬ 
teressi privatistici e colorò i 
qnali, invece, vorrebbero a^ 
Tiare ima polìtica dì program¬ 
mazione. 

Sino ad ora, hanno preval¬ 
so ì primi e da • qni deriva 
quello aggravamento della cri¬ 
si deirÈNI e della chimica 
italiana, che le dimissioni di 
Egidi hanno nlleriormenle evi¬ 
denziato. . 

Gianfranco Borghini 


Dirozione PCI 

U Mi a si ana «al PCI 4 
ta aar warta Ol • wagt l a allo 
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VItÀ ITALIANA 


È 

Lotte e programmi della giunta di sinistra in una regione di frontiera 


Liguria: 


mutamento da confermare 


I lisciti di una controffensiva della DC - A Genova, \dopo il 15 giugno, un 
piano regolatore che blocca il sacco del centro storico favorito dalla passata 
amministrazione - In rilancio i settori industriali - Il problema dei servizi 


GENOVA — l compagni dh 
cono^che qui siamo proprio 
in una regione di frontiera: 
in. bilico tra la novità e il 
passato. Le novità, che sono 
la ‘realtà di oggi, i risultati, 
i programmi, le lotte della 
giunta di sinistra; e il pas¬ 
sato che naturalmente si 
chiama Democrazia cristia¬ 
na. In bilico, dicono, perché 
la maggioranza di sinistra è 
esigua, e il rìschio di una 
controffensiva vincente della 
DC è un pericolo serio. In 
una delle parti d’Italia che 
più drammaticamente ha vis¬ 
suto questi tdtimi anni della 
nostra storia: profondamen¬ 
te ferita dalle imprese più 
crudeli del terrorismo. 

Regione di frontiera non 
solo per questo, intendiamo¬ 
ci. Non è semplicemente un 
fatto elettorale, numericQ: 
tanti consiglieri in più, tanti 
in meno. E’ che in questa pie- 
•cola regione settentrionale il 
confine tra vecchio e nuovo 
è più evidente, più netto. Ba¬ 
sta arrivare a Genova, dare 
un’occhiata al centro storico, 
per esempio dalle parti del 
quartiere Madre di Dio: pa¬ 
lazzoni, grattacieli, vetro e 
cemento. Cos’è successo? 
Avevano iniziato. alVaprirsi 
degli anni ’/O, un autentico 
sventramento, guidato dalla 


DC e dalle sue amministra¬ 
zioni che si erano ben guar¬ 
date dal disegnare un piano 
regolatore. La devastazione 
è siala fermata proprio dal 
15 giugno, sennò chissà do¬ 
ve arrivava. La giunta di si¬ 
nistra ha bloccato tutto, e 
in pochi anni ha fatto quel¬ 
lo che fa DC non aveva 
neanche trovato il tempo di 
iniziare in due decenni e 
jne^’o: un vinv'^ rcno^ninre 
moderno, che salva il centro 
.storico. Vambiente. e punta 
sui servizi. 

Scelte 
di fondo 

Il 15 giugno, appunto, se¬ 
gna il confine ira due perìo¬ 
di della storia recente di que¬ 
sta regione. I compagni, che 
preparano la compagna elet¬ 
torale, tirano fuori una tren¬ 
tina di schede: ecco qui, fac¬ 
ciamo il confronto tra quel 
che si è fatto prima e dopo 
quella data. In ogni campo: 
difesa dell’ambiente, assi¬ 
stenza, sanità, trasporti, oc¬ 
cupazione, lavoro, casa, agri¬ 
coltura. commercio... Oppure 
guardiamo qualche cifra di 
investimenti: nel 75. 3 miliar¬ 
di per i semuzi sociali, l’an¬ 
no scorso 17 miliardi. Pos¬ 


siamo fare anche confronti 
sulla onestà, sulla stabilità, 
i sulla efficienza... Ma la no- 
■ vità più importante sta nel¬ 
le scelte di fondo.- La DC 
aveva lanciato l'idea della 
nuova California: questa bel¬ 
la Liguria, col mare, col 
verde, coi monti, può ben 
vivere di rendita, di solo tu¬ 
rismo — avevano detto —; 
proprio come la California. 

E il turismo non ha bisogno 
di politica, di un indirizzo: 
basta costruire molto, tanti ' 
alberghi, tanto cemento, e 
quindi tanti turisti, tanti 
soldi, tanto 'benessere. Non 
c’è bisogno di ne.ssun piano, 
si fa una cosa sola: èia li¬ 
bera agli speculatori. Risul¬ 
tato. uno dei tratti più belli 
della costa italiana à sfato 
deturpato, il verde mandato 
alla malora, il turismo di¬ 
sordinato non ha risolto nes¬ 
sun problema, e i .soldi che 
son saltati fuori sono finiti 
tutti nelle tasche dei palnz- 
zinari. E il benes.sere ame¬ 
ricano? Era una illu.sione, 
nnttiralmentc. 

E’ partito da questa situa¬ 
zione il lavoro delle sinistre 
che tra il *75 e il ’76 hanno 
conquistato la giunta regio¬ 
nale e la maggioranza dei 
Comuni, compresi quelli di 
Genova, di La Spezia e di 


Savona. E si è falla subito 
la scelta di fondo: cambiare 
metodo di governo, sceglie¬ 
re la programmazione come 
nórma della buona ammini- 
strazione. 

I conti 

che tornano . 

I risultati? 'La differenza 
tra noi e la DC — dicono i 
compagni liguri — è che lo¬ 
ro in genere presentano bi¬ 
lanci assolutamente in ros¬ 
so, e poi fanno finta però 
che tutto fili liscio e non ci 
siano problemi: noi invece 
possiamo presentare dei con¬ 
ti largamente positivi, tutta¬ 
via non siamo affatto con¬ 
vinti che le cose adesso va¬ 
dano tutte bene: ci sono sul 
tappeto tante questioni che 
aspettano una soluzione. Pro¬ 
prio per questo diciamo che 
il guaio peggiore per la Li¬ 
guria sarebbe quello di in¬ 
terrompere l’esperienza di 
governo delle sinistre. Se la 
DC torna a governare si ta¬ 
gliano le gambe al rinnova¬ 
mento: lutti i processi di 
riforma, di rias.setto che ab¬ 
biamo avviato in questi an¬ 
ni vanno àll’aria. E’ facile 
immaginare con quali con¬ 
seguenze disastrose. 


Andiamo al concreto, guar¬ 
diamo qualche risultato. Nel 
settore dell'occupazione, ad 
esempio. La DC stava por¬ 
tando la Liguria sulla via 
della crisi completa dell'in¬ 
dustria, Adesso è in atto 
una fase di rilancio. Sono 
gli imprenditori i primi ad 
ammetterlo. La realizzazio¬ 
ne del piano per gli insedia- 
, menti produttivi m Valjwlce- 
revera. a Genova, l’inter¬ 
vento del Comune per l’An- 
saldo, la convenzione con 
l'Elsag che ha impedito la 
fuga di questa azienda da 
Genova, l’acquisto dei vec¬ 
chi stabilimenti della Boc-' 
dardo: tutti fatti all'attivo 
delle giunte. D'altra parte 
le cifre sull'occupazione par¬ 
lano di un saldo attivo di 
15 mila unità all'anno ira il 
numero dei lavoratori pen¬ 
sionati o licenziati e quelli 
a.ssunti. Que.sto non vuol di¬ 
re che non resti in tutta la 
sua gravità il problema del¬ 
l’occupazione (ancora 45.000 
iscritti nelle liste di colloca¬ 
mento). e soprattutto di quel¬ 
la giovanile: vuol dire però 
che si è imboccata una stra¬ 
da che si dimostra giusta. 

Uno dei campi dove è .sta¬ 
to più forte ed evidente Vin- 
fervento delle amministra¬ 
zioni di sinistra è quello del¬ 
la difesa delVambiente. Un 
grande lavoro per il disin¬ 
quinamento. sorretto dalla 
annrovazione di leggi regio¬ 
nali più rianrose ancora di 
quelle nazionali. La lotta 
senza quartiere alla specu- 


. lozione, con l'approvazione 
' di decine e decine di piani 
regolatori. La difesa del 
verde, con una iniziativa 
molto importante: si è deci- 
. so di istituire quindici par¬ 
chi nazionali, che comples¬ 
sivamente copriranno un 
quarto dell’intero territorio 
regionale. 

Certo che il problema più 
difficile è stato quello dei , 
servizi fassieme a quello 
della casa). Ma anche da 
questo punto di vista si sono 
compiuti dei passi avanti no¬ 
tevoli. Decine di asili nido. • 
i consultori, i centri di as¬ 
sistenza per anziani. 

Tutto ciò a scapito del tu¬ 
rismo. il vecchio camallo di 
battaglia dei democristiani? 
Tutt’altro: il 1979 è stato . 
un anno eccezionale per il 
turismo: 2 milioni e seiren- 
fomila turisti, per un totale 
di quasi 30 milioni di vre- 
.senze giornaliere: il in 
più rispetto oll’anno prece¬ 
dente. che gin era stato un 
anno molto po.silivo. 

La campagna eletto-'ale si 
fa su queste cose. E' evi¬ 
dente qual è la posta in gio- 

■ co Si va avanti o si va in- 

■ dietro? Uno scontro politico 
che è VII po’ lo specchio di 
quello che si svolge su sca¬ 
la nortonnle. Non c’è di mez¬ 
zo solo l’interesse di Tnilionl 
di perenne, ma lo stesso ruo¬ 
lo dell’ente locale e della 
Regione, esaltato dalle rnìun- 
te rosse » e che nualcuno 

■ invece, forse, considera ec¬ 
cessivo. troppo invadente. 


Aprendo a Firenze il seminario de sulla politica estera 

_ _ t 

Forlani si dimentica del blitz 
che ha messo in pericolo la pace 

Colombo ha ripetuto sostanzialmente la posizione assunta al Senato • Nessuna 
voce ha incrinato la solidarietà con gli Usa - Le critiche di Scotti e Fracanzani 


FIRENZE - C’è stato o no il 
< blitz > militare USA in Iran? 
Questo interrogativo circolava 
ieri al palalo dei Congressi 
• di Fiijenze,’ dopo la prima 
giornata di lavori del conve¬ 
gno nazionale della DC sulla 
politica estera. Per il presi¬ 
dente Forlani no. perché non 
ne ha fatto cenno nella sua 
relazione introduttiva. Pura 
dimenilcanza? E’ un po* diffi¬ 
cile a credersi. Altiì hanno 
parlato di tutto, ma salvo ra- ' 
re eccezioni non hanno ri¬ 
tenuto di far un cenno ai gra¬ 
vissimi pericoli che recente¬ 
mente ha corso la pace del 
mondo per l’azione militare 
USA in Iran,, infelicemente 
naufragata nei giorni scorsi 
nei pressi di Tabas. 

Ma non è stata l’unica as¬ 
senza. ' Un timore reveren¬ 


ziale ha. ad esempio circon¬ 
dato i riferimenti alla politi¬ 
ca americana. E gli ultima¬ 
tum di Carter? Le dimissioni 
di Vance non sono il sinto¬ 
mo di niente? Certo, c’è 
TAfghanistan cui tutti sj sono 
abbondantemente riferiti. Ci 
sono tutti i DC che contano, 
a Firenze: Forlani, Piccoli, 
il ministro Colombo. Andreot- 
.ti. Donai Cattin, Bartolomei 
e arriverà anche Cossiga. Da¬ 
gli interventi di ieri (Fofla- 
ni. Gerardo Bianco. Bartolo¬ 
mei. Colombo) risulta precisa 
una cosa: la DC ripete so¬ 
stanzialmente la posizione già 
espressa dal ministro degli 
esteri nei giorni .scorsi in 
commissione al Senato. Nei 
fatti, quasi nessuna voce ha 
incrinato il fronte della soli¬ 
darietà con gli US.^, se si 


eccettuano le posizioni più 
problematiche sostenute dai 
ministro Scotti e dal sottose¬ 
gretario Fracanzani. ' 

• Il criterio con cui i rappre¬ 
sentanti della DC hanno con¬ 
dotto i loro, interventi è risul¬ 
tato uniforme: ' è l’Afghani¬ 
stan il punto focale di ogni 
tensione, è nella concezione 
sovietica di una distensione 
divisibile e territorialmente 
limitabile il pericolo più gran- 


L'aisembte, del gruppo comu¬ 
nista ^ convocala per martedì 
6 maggio alle ore 16. 

I senatori del gruppo comu¬ 
nista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA elle sedute di mercoledì 7 
maggio a a quelle successive (ap¬ 
provazione norma sui contratti 
agrari). , 


de per il futuro dei rapporti 
internazionali. Sulla questione 
iraniana la DC 'ribadisce-la 
condanna per l'illecito intema¬ 
zionale compiuto con la de¬ 
tenzione degli ostaggi e ripe¬ 
te con insistenza che solo il 
rafforzamento della solida¬ 
rietà europea nei confronti de¬ 
gli Stati Uniti può garantire 
il mantenimento della pade, 
e deU'autonomia e indipenden- 
- za della stessa Europa. Era 
augurabile — ha affermato 
Colombo — che dai < nove » 
giungesse una voce di unità e 
di concordia. Purtroppo il ver¬ 
tice del Lussemburgo ha man¬ 
cato un risultato positivo che 
avrebbe potuto essere di 
grande valore politico. 

Sarebbe molto appropriato 
in questa particolare congiun¬ 
tura — ha affermato Amal- 


Conferenza stampa del PCI 

Giante di sinistra: 
ecco i nostri conti 

ROMA — € Le entrate e le spese delle amministrazioni demo¬ 
cratiche di sinistra. Risposta alla campagna scandalistica 
della DC >. Questo è il tema di una conferenza stampa che 
si svolgerà lunedi mattina alle 11. presso la Direzione del 
PCI, in via delle Botteghe Oscure. A rispondere alle domande 
dei giornalisti ci saranno ì compagni Alessandro Natta e Ar¬ 
mando Cossutta, nonché gli amministratori delle città .« sotto 
accusa > da parte della DC: Giancarlo Quagliotti, ‘ capo¬ 
gruppo del PCI al comune di Torino; il compagno .Armando 
Migliotto, presidente della Regione Liguria; il compagno Re¬ 
nato Zangheri. sindaco di Bologna; il compagno Luciano 
Lusvardi. capogruppo del PCI alla régióne Toscana: il compa¬ 
gno Germano Mani, presidente della regione Umbria: il com¬ 
pagno Luigi Petroselli, sindaco di Roma; il compagno Mauri¬ 
zio Valenzi, sindaco (ii Napoli; U.compagno Giuseppe Can-. 
nata, sindaco «di Taranto. 


Tre meontri organizzati dalla FGCI 

Nord e Sad: esperienze 
di ragazze a confronto 

ROMA — Tre incontri tra ragazze del Nord e ragazze del Sud 
per scambiarsi esperienze di vita e di lotta, per parlare 
delle loro storié e dei loro problemi. Li organizza a Milano. 
Livorno e Reggio Calabria la F^L Parola d’ordine: < Dal 
Nord al Sud: - diverse le nostre storie, uguale la nostra 
lotta. ' La DC non ci farà tornare a casa. Votiamo comu¬ 
nista ». A Milano il 10 maggio in piazza Castello si inoòv 
treranno ie ragazze della Lombardia con quelle napfrietanè 
e della Sicilia. A Livorno lo stesso giorno alia Fortezn nuova ^ 
le ragazze toscane sì incontrano con quelle liguri,'piemon-' 
tesi e con quelle provenienti dalla Sardegna e dall'Abnttzo. 
A Reggio Calabria ' il 24 maggio arrivano le giovani delF 
Emilia Romagna. L’iniziativa — inf(»7na una nota della 
FGCI — vuole rappresentare insieme la possibilità df un 
incontro tra esperienze diverse di vita e di rapporto cta 
la società. 


do Forlani — dare prova ver¬ 
so i paesi del Golfo anche di 
una capacità europea di ini¬ 
ziativa e di immaginazione 
sulla base di una risòluta vo¬ 
lontà di collaborazione. Ma 
ogni migliore intenzione ed 
ogni costruttiva disponibilità 
rischiano di rimanere sbar¬ 
rate se non viene sanata la 
inammissibile violazione del¬ 
le norme internazionali. Non 
po.«isiamo e non dobbiamo ras- 
•scenarci — ha continuato — 
all'attuale profilo dell’Europa ' 
per molti aspetti. ' anclie in 
questi giorni. co.<>i deludente. 
Rinsaldare i vincoli e gli im¬ 
pegni di cooperazione e di so¬ 
lidarietà neH’Alleanza atlan¬ 
tica è un dato di. necessità 
e di saggezza. . . - 

A queste argennentazioni 
risposto, almeno in parte, 
ropposizione. c Non si può 
rispondere alla potenza con 
la potenza — ha affermato 
il ministro Scotti — alle anni 
con le armi. Occorre usare 
strumenti diversi rispetto a 
quelli che hanno causato l’at¬ 
tuale irrigidimento»; ha poi 
auspicato lo sviluppo del ruo¬ 
lo di collaborazione dell’Eu¬ 
ropa nei confronti dei paesi 
del terzo mondo, e la neces¬ 
sità di collocare a un livello 
piò alto il rapporto con gli 
Stati Uniti. € Diamo la pre¬ 
minenza alla pazienza della 
trattativa e della mediazio¬ 
ne — ha e-sortatp il sottose¬ 
gretario Fracanzani —. Non 
ci si chiede di sconfessare le 
alleanze, ma pur nella lealtà 
delle medesime di operare 
appunto per un assetto di rea¬ 
le parità, dì piena sovranità 
e dignità di brtti. evitando po¬ 
sizioni acritiche e subalter¬ 
ne». - 

Ma que-ste voci piò proble¬ 
matiche hanno relativamente 
controbilandato la durezza 
di altre posizioni, in primo 
luogo quelle dei due capigmp- 
po parlamentari. Bartolomei 
C« H rifiuto di un fronte euro- 
americano — ha detto tra l’al¬ 
tro — non produrrebbe un 
superamento dei blocchi, ma 
il trasferimriito della capita¬ 
le europea a Mosca ») e Ge¬ 
rardo Bianco, secondo 0 qua¬ 
le eia nuova.distensione non 
può die passare per una raf¬ 
forzamento ed una autonomia 
non solo economica ma an¬ 
che militare dell’Europa ». 

Susanna Crossati 


Aveva 56 anni 

Si è spento 
a Catania 
Gastone 
Ingrascì 

C.ATANI.A — Si è spento 
a Catania, il 1. maggio, 
il compagno Gastone In-. 
grasci che, per molti anni, 
fu redattore del nostro 
giornale. Aveva 56 anni. 
Era nato a Catania il 20 
agosto del '23 dove, subito 
dopo la Liberazione, aderì 
al PCI. 

. Giovanissimo, p(x:o piò 
che ventenne, cominciò a 
(XiUatorare alla Voce del¬ 
la Sicilia, il giornale dei 
comunisti dell’Isola. Negli 
anni Cinquanta è alla re¬ 
dazione romana deirUnhò, 
prima In cronaca, poi in¬ 
viato speciale: in tale ve- 
^ segui alcuni dei più 
importanti processi giudi¬ 
ziari dell'epoca. Fu per un ' 
certo periodo alla redazio¬ 
ne fiorentina dell’Unità. 
Poi tornò a Roma. AU’ini- 
zio degli anni ' Sessanta, 
redattore di Paese Sera, 
insieme con l’amico e col¬ 
lega Vito Sansone, scrisse 
un librò —. Vent’anni dì 
banditismo in Sicilia — che 
riscosse un notevole suc¬ 
cesso per il coraggio della 
denuncia di alcuni degli 
avvenimenti più \iolenti 
della Sicilia di quel tempo. 
Colpito da una grave ma¬ 
lattia, fu costretto a la¬ 
sciare l’attività giornali¬ 
stica e si ritirò nella sua 
Catania. 

I funerali, in forma pri¬ 
vata. si sono svolti ieri. 
Alla famiglia, in partico¬ 
lare al fratello avvocato 
Carlo, alla sorella Rosalia 
— che Io ha assistito amo¬ 
revolmente per dieci,lun¬ 
ghi anni — all’altro fra¬ 
tello Italo, presidente del 
Tribunale di Padova, ai 
nipoti le affettuose ewi- 
dozHanze dei comunisti e 
dell’Unifd. ..... 
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c Esperienze di vita e ri¬ 
cerca di fede all'interno della 
crisi della società contempo¬ 
ranea »: è stato questo il te¬ 
ma del quinto convegno na¬ 
zionale delle cqmunità catto 
liche di base svoltosi nei 
giorni scorsi a Verona. 

Oltre mille partecipanti pro¬ 
venienti da ogni parte d’Ita¬ 
lia hanno animato tre inten¬ 
se giornate di studio, di ri- 
. flessione, di dibattiti, di ap¬ 
pelli. Le idee di un certo va- 
ticanismo di maniera ne esco¬ 
no smentite o ridimensiona¬ 
te: riflusso del dissenso in 
un processo di riaggregazio¬ 
ne cattolica in atto con se¬ 
gno moderato. 

Dopo gli anni in cui il dis¬ 
senso veniva ^esentato co¬ 
me una scheggia settaria del¬ 
la chiesa, e come un fatto 
subalterno alla contestz^ne 
sessantottesca, si é poi pas¬ 
sati ^l’immagine della sua 
crisi per una ritrovata com¬ 
pattezza attorno al nuovo Pa¬ 
pa, In realtà mocìTnenfo 
cattolico di base partendo 
dal concilio aveva rivendica¬ 


to la sua piena cattolicità nel¬ 
la costruzione di un * popolo 
di Dio> non concentrato sul 
Papa ma sul vangelo e sulla 
.solidarietà liberatrice dei po¬ 
veri. Nella grande sala della 
Fiera di Verona sì è presen¬ 
tato il volto vero, sereno, for¬ 
te e sobrio di questo movi¬ 
mento che resiste efficace¬ 
mente alle ventate trionfali¬ 
stiche e che- rinnova le spe¬ 
ranze di una chiesa italiana 
fondata sulle comunità di ba¬ 
se nel suo pensiero e nella 
suq testimonianza evange¬ 
lica. 

La discussione sì è srolla 
in tre gruppi di studio (gio¬ 
vani, donne, operatori cultu¬ 
rali) sulla base di due rela¬ 
zioni lette da Filippo Genti- 
Ioni su < La chiesa italiana 
agli inizi degli anni ’BO » e 
da Giulio Girardi per uno 
studio sulla classe operaia 
di Torino. 

Gentiioni ha offerto un qua¬ 
dro dettagliato dei problemi 
della chiesa italiana ed ha 
sottolineato gli o.spelti con¬ 
traddittori e fluttuanti che 
mo.strano le gravi difficoltà 


Riflessione dopo il convegno dì Verona 

Le comunità di base 
per una chiesa 
non integralista 


di un disegno di riflusso mo¬ 
derato e di trionfalismo pa¬ 
pale che tenderebbe a dare 
della cristianità italiana un 
volto conservatore. Ha riba¬ 
dito l’impegno a continuare 
la partecipazione al movi 
mento delle lotte dei lavora¬ 
tori e ha posto il problema 
delle comunità di base su un 
terreno non collaterale e 
strumentale ai fini politici 
moderati per continuare una 
riforma della chiesa secondo 
il concilio. 

Giulio Girardi ha presen¬ 
tato una complessa indagine 


condotta per conto deUa FLM 
di Torino da un gruppo di 
studiosi sulle caratteristiche 
della coscienza ddia classe 
operaia torinese. L’attenzione 
dei convegno è stata cosi ri¬ 
condotta sul inondo ormoi co¬ 
nosciuto détte lotte operaie, 
sulla vecchia e nuova co- - 
scienza operaia, sui proble¬ 
mi aperti daOa lotta dii po-^ 
veri moderni, con i loro prò-’ 
bleni di direzkme detta so- 
cìefd. 

Una tocoia rotonda svolta 
netta sola della Gran Guar¬ 
dia di Verona tra i rappre¬ 


sentanti di comunità europee 
e ìatino-amerienne ha poi vi¬ 
sto allargare questo orizzon¬ 
te atte lotte di liberazione 
che i cristiani conducono m 
ogni pMle dei mondo. 

La discussione nei grupjd 
di lavoro ha coniugato insie¬ 
me questi due poli d^atten- 
zione dei cristùziieshito criti¬ 
co: vita ecclesiale di base 
ràtnovaia netto spi rito del 
conalh e coscienza dirigente 
del movimento operaio e dei 
poveri del terzo'mondo.- 

Un appetto finale atta chie¬ 
sa italiana i stato rivolto al¬ 
la fìpe dd convegno per rt- 
chìanmre la chiesa citta ne¬ 
cessità detta p artec ip azione 
netta povertà ai processi di 
liberazione aperti nei punti 
alti detta società capitalisti- 
ca e nH terzo mondo. Una 
sintesi tdgnìfkativa di que¬ 
sto movimento sono le parale 
di monsignor Itomero pronun¬ 
ciate aU’uidversità di tovanio 
8 2 febbraio; «E* dimostra¬ 
to die la nostra chiesa è 
stata perseguitata in questi 
ultimi tre anni. La persecu¬ 
zione è una conseguenza del¬ 


la difesa dei poveri. Quando 
la chiesa si è organizzata e 
unita facendo proprie le spe- . 
ranze e le angosce dei poveri 
ha corso la stessa sorte di 
•Gesù e (Jei poveri: la perse¬ 
cuzione. La dimensione poli¬ 
tica della fede non vuol dire 
che la chiesa debba conside¬ 
rarsi una istituzione politi¬ 
ca che entri in competizione 
con altre istituzioni politiche, 
né che debba possetìere mec¬ 
canismi politici propri. Signi¬ 
fica qualcosa di piò‘profon¬ 
da di piò evangelico, si trat¬ 
ta della scelta dei poveri, di 
incamminarsi nel loro mondo. - 
di annunciare loro la buona 
notizia, dì animarli- per una 
prassi liberatrice, di difen¬ 
dere la loro causa, di parte¬ 
cipare al loro destino». Un 
movimento quello dette co¬ 
munità di base italiane non 
in crisi, quindi, ma piena-, 
mente vitale per affrontare 
le lotte ott’mtegralismo cat¬ 
tolico e atte sue tendenze mo¬ 
derale. 

Peppino Orlando 
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Polemica dura con la DC 
E due cose, che stanno a 

i 

cuore a tutti: pace e lavoro 

Cara Unità, 

ti scrivo'tcost a botta calda, dopo aver 
ietto le dichiarazioni di Donai Cattin e 
■ ascoltato quello che Piccoli ha detto alla 
TV: ebbene, al di là della irritazione per 
i toni beceri, ho provato anche vergogna. 
Già, ecco li spiattellate delle belle figure 
di t uomini politici » tutti intenti a dosare 
correnti ed esprimere divieti, a soppesare 
sui bilancini della loro grettezza formule 
di... non governo. E l'inflazione, la disoc¬ 
cupazione, i giovani, il degrado anche mo¬ 
rale di mi Paese, la pace? Di quest’ulti- 
itia non parlano, nemmeno quando gli eli¬ 
cotteri largati USA possano (si fa per dire) 
stille loro teste. 

Compagni, le elezioni stanno arrivando.’ 
Non si tratta certo di mettere da parte la 
nostra tensione unitaria (quella si vera e 
non a parole), la nostra volontà di dialogo 
e confronto. Ma dimentichiamo almeno le... 

■ buone maniere. Come denunciare, sennò. 

■ con tutta l'efficacia necessaria scandali 
vecchi e nuovi, atteggiamenti ambigui (ve¬ 
di gli euromissili), indegni spettacoli di ir¬ 
responsabilità presentati da così tanti uo¬ 
mini della DC, in completo spregio del 
Paese reale, dei lavoratori? 

Il partito che dove ha governato ha dato 
risultali tangibili, il partito serio ed one¬ 
sto che si è sempre impegnato in prima fi¬ 
la per le due cose ' che' stanno a cuore a 
lutti: la pace e il lavoro. Ecco il iio.stro vol¬ 
to. Poche e semplici cose? Certo, ma il no¬ 
stro è sempre stato il linguaggio della chia¬ 
rezza e non bi.sogna dimenticare i grandi 
temi neanche per queste eiezioni ammini¬ 
strative, 

ANGELO SALA 
(Milano) 

Andare alla radice dei 
problemi per liberàre 
i giovani dalla droga 

Caro direttore, 

vorrei dare giich’io mi contributo al di¬ 
battito sulla droga ed in particolare sul¬ 
l’utilità 0 meno di liberalizzare le droghe 

■ leggere. Voglio partire innanzitutto da una 

.considerazione: la lotta peculiare del mo¬ 
vimento operaio italiano e internazionale 
per la tutela della salute del cittadino e 
del lavoratore, dentro e fuori lo fabbrica. 
Da sempre le forze progressiste’e’di sini¬ 
stra si battono per garantire e tutelare la 
salute del singolo individuo. ' 

■ (...) In un momento quindi tanto delicato 
dal punto di vista della tutela detta salute 
pubblica, ' con fenomeni di inquinamento 
atmosferico, del suolo e delle acque in 
continuo aumento, vogliamo legalizzare ól¬ 
tre sostanze che minano, ledono la salute 
€ la vita di un giovane che sistematicamen¬ 
te le ingerisce? . , ' . 

(...) Per- eliminare il problema della dro¬ 
ga bisogna ricorrere, oltré che a misure ef- 
_ficaci di repressione per gli spacciatori e 
di prevenzione e cura per i drogati.'ad una 
. battaglia che elimini i fenomeni sociali che 
generano frustrazione, disgregazione e atte- . 
nazione. .Questi fenomeni si manifestano 
non solo nell'uso dello * spinello », ma an- 
"che nel rinchiudersi nel privato, nell’aderire 
alla pratica'della violenza,'nel frequentare 
ambienti che propongono modelli di vita 
. corrotti, basati sulla forza, il disprezzo per 
il prossimo, ecc. Bisogna dunque eliminare 
alla radice tutti quei fenomeni che repri- 

■ mono i giovani e li spingono all’uso della 
droga o a forme di sfogo inaccettabili. 

DIEGO TREIBER 
(Trieste) 

Non’SÌ trovano case e 
incombe la minaccia ‘ 
di un’ondata di sfratti 

Cara -Unità, 

se non vi saranno nuove proroghe a giu¬ 
gno, ci troveremo di fronte à una nuova 
ondata di sfratti che colpirà migliaia di 
famiglie: non sto qui a sottolineare la dram¬ 
maticità di questa situazione. Se il piano 
decennale per la casa non sarà svuotato 
dei suoi contenuti, ma, al contrario, por- ; 
tato avanti con decisione assieme alle nuo¬ 
ve, proposte del nostro partito sulla casa,- 
verrà certamente dato un contributo note¬ 
vole alla soluzione di questo grave pro¬ 
blema sociale, ma ciò a medio e lungo 

■ termine. E oggi? Il mercato delle locazioni- 
è completamente fermo, non si riesce a 
trovare un alloggio a nessun prezzo (l’equo 
canone, è ormai risaputo, non viene rìspet- - 
tato), i proprietari di alloggi non locano 
più, sostenendo che non è remunerativo, 
anche se questo non è vero, ,, 

. AI di là del giudizio polìtico e morale 
che si deve-dare su una società, che per-: 
mette il perpetuarsi di simili ingiustizie e 
su una classe dirigente éhe per trent’anni 
ha goremato il Paese, credo sìa giunto il 
momento per il nostro partito di porre con 
maggior forza l’emanazione di una legge 
che obblighi atta locazione i proprietari 
che tengono sfitti più di due quartieri. Cre¬ 
do che nessuno possa affermare che''ciò 
è in contrasto con il diritto di proprietà 
sancito dalla Costituzione, perchè all’art. 42 
dì essa dice testualmente: *La proprietà 
privata è riconosciuta e garantita dalla leg-- 
gè, che ne determina i^modi di acquisto, 
di godimento e i limiti atto scopo di assi¬ 
curare la funzione somale». 

Nel mio lavoro mi trovo ógni giorno di 
fronte a casi drammatici che le Ammini¬ 
strazioni comunali sono impotenti a risol¬ 
vere (malgrado le mie idee sono costretto 
a fare l’imbonitore). In questa situazione 
il cittadino perde fiducia nelle istituzioni e 
questo genera il qualunquismo. Mi impres¬ 
siona il fatto che motti, troppi cittadini non ' 
riescano più a distinguere la nostra posi¬ 
zione da quella, della DC e di coloro che 
sono i ceri responsabili, ma quello che per 
me è ancora più grave è che anche in una 
città ‘ come Empoli, con le sue tradizioni. 
democratiche e di avanzata civiltà operaia, 
comincia a serpeggiare il morbo antime¬ 
ridionalista. Si dice: « Tutte le case che 
vengono costruite dall’IACP le prendono i 
meridionali, si sanno arrangiare ecc, »; una 


soia riflessione: se nel Centro-Nord non 
ci fossero i meridionali non ti sarebbe 
nessuno che. potrebbe costruire le case: è 
infatti ormai noto che l’ottanta per cento 
della manodopera nell'edilizia è meridio¬ 
nale. Ma qui sorge il vero e pi:'t impor¬ 
tante problema del ' momento: la ripresa 
con forza di una lotta per lo sviluppo del 
Meridione che deve vedere più impegnati 
il sindacato ed il partito. 

Affrettiamoci dunque, troppe famiglie vi¬ 
vono con il Umore dì trovarsi senza un 
alloggio da un giorno all’altro, e aspettano 
da noi un impegno maggiore sia sul piano 
' legislativo che di mobilitazione e di lotta. 
Vogliamo, o no, distinguerci da chi ha go¬ 
vernato e governa il Paese? 

D.ANILO SANI 

del Comitato di zona Valdelsa Empolcse 

(Empoli - Firenze) 

Rivediamo i nostri errori 
anche per battere chi 
resiste alla riforma sanitaria 

Cari compagni, 

giorni addietro vi ho mandato una let¬ 
tera che era per voi,.ma che poi ho visto 
con sorpresa e anche con .piacere pubbli¬ 
cata sull’Unità. In essa esprimevo il mio 
riserbo sul titolo di un vostro servizio che 
mi sembrava^ trionfalistico nei confronti di 
uno sciopero' negli ospedali che considero 
invece una dolorosa evenienza. 

Il compagno Ciani, che ringrazio per le 
espressioni di cortesia e di stima, ritiene 
però la mia lettera «ai limiti della provo¬ 
cazione », e me ne dispiace. Egli si doman¬ 
da anche se vivo in questo mondo: per V 
esasattezza vivo a Roma, e da quaranta 
anni nel mondo della sanifò; ma da comu¬ 
nista e quindi con gli occhi aperti e- con 
spirito di classe, cioè soprattutto dalla par¬ 
te dei malati. 

Mi sembra strano che il compagno'Ciani, 
che rivendica alla FLO cautela e oggetti¬ 
vità nel condurre le lotte, non sappia quel¬ 
lo che avviene negli ospedali romani, a 
prescindere dalle provocazioni degli auto¬ 
nomi -che certo non io confondo con le po¬ 
sizioni del sindacato confederale. Non tutto 
deriva dai ritardi e dalle difficoltà ogget¬ 
tive. e i lavoratori e le loro organizzazioni 
hanno le loro responsabilità. Mansionari 
tecnicanìente sbagliati, orari non osservati 
o autoridotti, straordinari a livello di ver¬ 
tigine e spesso non lavorati, intervalli nel 
lavoro ■ prolungati oltre l’iriverosimile per 
mensa, o bar, o disóussioni, ma anche per 
assemblee, .permessi e distacchi sindacali 
^ al di fuori e al di sopra dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori; agg'rungiamó assenze 
per malattia a livelli non credibili, sprechi 
e cattivo utilizzo con rapido deterioramen-' 
io del materiale, écc. Tutto‘ciò rende in¬ 
sopportabile il costo delle prestazioni sani¬ 
tarie e contribuisce ad aggravare e limi-' 
tare seriamente l'uso delle strutture, ' mal- 
grado gli sforzi degli organi regionali di 
potenziarle e aggiornarle. - . 

Von è vero ad esempio, e malgrado te 
affermazioni del compagno Ciani, che nel- 
I tiiitìno sciopero le cucine abbiano fun¬ 
zionato, almeno in molti ospedali romani. 
E’ vero invece, che agitazioni di gruppi ri¬ 
stretti di lavoratori, condotte anche con 
l’appoggio dei rappresentanti della FLO, 
riescono spesso a mettere in crisi con scio¬ 
peri parziali — come se non bastassero 
quelli nazionali — interi ospedali. Nè suc¬ 
cede, a quanto mi risulta, che in questa 
situazione le strutture delta FLO prenda¬ 
no spesso posizioni efficaci per isolare e 
battere gli assenteisti, gli ignavi e i cor¬ 
porativi. •. . . 

- (...) Il compagno Ciani mi rimprovera 
di non condannare l’atteggiamento del go¬ 
verno. le responsabilità del quale sono in¬ 
discutibili sia per. i ritardi che per i ten- 
lativi di manomissione dei concetti rifor¬ 
matori contenuti nella legge di. istituzione 
del servizio sanitario nazionale. Di ciò par¬ 
liamo tutti i giorni,, ampiamente e in tutte 
le occasioni, e questo è giusto. Ma se co¬ 
minciassimo anche a rivedere i nostri er¬ 
rori. non pensa il compagno Ciani che po¬ 
tremmo dare un maggior contributo per 
battere quanti, nel governo e fuori di esso, 
resistono atta- riforma sanitaria? • - 

prof. ROSARIO BENTIVEGNA 
(Roma) 

i 

Cicciolina è idonea per voi? 
La-vedranno loro 
e poi ce lo faranno sapere 

Signor direttore, 

la lettura dell’artìcolo étt Michele Serra 
suirUnità di domenica 20 aprile a propo¬ 
sito détte segnalazioni delVAIART (che non 
, è stata citata dando luogo, ad una incom- - 
pletezza di informazione) sul prossimo spet¬ 
tacolo di Bona Staller non ■ rispetta ' con ’ 
esattezza i contenuti della nostra richiesta. 
Infatti ci siamo limitati a scrivere alla 
BÀI di aver ricevuto preoccupate segna¬ 
lazioni per Vannunciato programma della 
Stall^ quale non idoneo all’area familiare. 

Poiché nessuno di noi ha risto lo spet¬ 
tacolo ma conosce le esibizioni precedenti 
della Staller e jmichè tutti irediamo di vi¬ 
vere in un regime democratico in cui gli • 
utenti hanno diritto di parola 'in quanto, 
tra l'altro, sostengono il peso del servizio 
radiotelevisivo, la nostra Associazione da 
molte parti sollecitata si è data carico di 
avere conoscenza e visione del programma 
per esprimere un giudizio, a nome dette 
migliaia di utenti che rappresenta,' sulla 
sua obiettiva rispondenza atte esìgerne del 
servizio pubblico. 

Questa nostra richiesta non è certamente 
un fatto di incultura come .Michele Serra 
pretende, presume e dispone auioritativa- 
mente con il suo articolo, giacché preoc¬ 
cuparsi dette .esigenze della famiglia, per 
quello che é il settore di nostra’compe¬ 
tenza, risponde atta cultura genuina dei 
valori dell’vomo che non possono essere ' 
disattesi dall’impiego del servizio pubblico 
per spettacoli diaeaucativì, ingombranti, di- ■ 
spendiosi e di scarso contenuto artistico. 
Di questo si discute e non di altro. 

A. GUALANDI 

A(Wetto stampa dell’Associazione italiana 
ascoltatori radiotelevisivi (Roma) 
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Tra gli innumerevoli pro¬ 
blemi della cultura e gli 
innumerevoli problemi del¬ 
la politica oggi bisogna 
forse mettere in conto an¬ 
che quello di un loro dif¬ 
ficile rapporto. Sbaglio, o 
il gran parlare, e il gran 
scrivere sulla crisi della 
ragione, tutte queste • ge¬ 
nerose e diffuse preoccu¬ 
pazioni per lo spegnersi 
dei lumi e l’avanzare del¬ 
le tenebre dipendono in 
ultima analisi dalla perce¬ 
zione di una singolare di¬ 
sparità tra ciò che si fa 
e ciò che si dice, e anche 
tra ciò che si dice e ciò 
che si pensa? 

Se sbaglio, chiedo scusa. 
Se non sbaglio (intendo 
dire, se esiste effettivamen¬ 
te un disturbo nei rappor¬ 
ti tra politica e cultura, se 
è vero che sono in crisi 
entrambe anche perché 
ognuna è condannata a mol¬ 
tiplicare le proprie incer- 
tczzje con quelle delTal- 
tra) temo che per difen¬ 
dere meglio la luce occor¬ 
ra spegnere qualche 'fana¬ 
le di troppo, abbagliante. 

Sulla ragione, negli ul¬ 
timi trent’anni, è fiorita 
tanta retorica quanta sul¬ 
la patria nei cinquanta pre¬ 
cedenti. Io credo però che 
a dispetto delle rispettive 
retoriche entrambe, patria 
e ragione, meritino anco¬ 
ra di essere rispettate e 
difese. 

Chi, In questi anni, ha 
dimenticato che la ragio¬ 
ne — se proprio vogliamo 
usare questo termine un 
po’ enfatico — si afferma 
attraverso fatiche perenni 
e non con battaglie riso¬ 
lutive, può avere oggi un 
brusco risveglio di fronte 
al mistico ffippeal di Woj¬ 
tyla e àd altre vaste e si¬ 
gnificative ricadute nel 
cosiddetto irrazionale. Pri¬ 
ma di strapparsi i capel¬ 
li, conviene però cercare 
almeno di capire, sotto la 
selva delle denominazioni, 
che cosa si vuol difende¬ 
re (e perché) e^ che cosa 
si teme (e perché). 

Anticipo, per quel che 
può valere, un giud!*io 
personale. (Jran parte dei 
lamenti sulla crisi ci sem¬ 
brano esprimere il diso¬ 
rientamento per la perdi¬ 
ta non già della « ragione » 
(che rimane a disposizio 
ne di chiunque voglia pra¬ 
ticarla) ma della « fede 
nella ragione » e cioè di 
un atteggiamento non me¬ 
no irragionevole del suo 
opposto, rirrazionalismo. 

La perdita che si pian¬ 
ge è in fondo quella di 
un’illusione: rillusione che 
esistano salvacondotti, o 
cambiali della cultura per 
procedere senza rischi lun¬ 
go la strada della storia. 
Meglio; rillusione che esi¬ 
sta un progresso garanti- 


Discutiamo della ragione 

Sarà 
in crisi 
ma merita 
rispetto 


to per via teorica. 

L’inchiesta che Ugo Ba- 
duel ha condotto proprio 
su questa terza pagina, ha 
avuto, a mio parere, il me¬ 
rito di prendere dì petto 
il problema in tutta la sua 
estensione frontale, teori¬ 
ca e pratica. L’apertura 
del ventaglio può anche 
disorientare perché costrin¬ 
ge a procedere per strap¬ 
pi. saltando continuamen¬ 
te dalla dimensione ideo¬ 
logica a quella politica, da 
quella filosofica a quella 
psicologica, se si vuole dal¬ 
la cultura al senso comu¬ 
ne. Credo però che questi 
salti siano inevitabili e an¬ 
che produttivi. E per due 
fondamentali motivi. Il pri¬ 
mo è che la cosiddetta cri¬ 
si della ragione è poi, in. 
gran parte, una ci'isi del 
modo di concepirla, crisi 
innanzitutto del concetto 
di ragione e di un cer¬ 
to razionalismo, incipiente 
sfaldamento di alcuni luo¬ 
ghi comuni (ideologici, psi¬ 
cologici e anche politici) 
sulla onnipotenza della ra¬ 


gione umana. Il secondo 
riguarda i contraccolpi tal¬ 
volta catastrofici (o meglio 
catastrofistici) che deriva¬ 
no da una troppo stretta 
identificazione compiuta e 
praticata a sinistra tra al¬ 
cuni postulati del marxi¬ 
smo nC la^ ragione intesa 
come capacità di compren¬ 
dere e modificare il mondo. 

In una nota sull’inchie¬ 
sta di Baduel pubblicata 
dairUnifò il 18 aprile scor¬ 
so, Gabriele Giannantoni 
ha messo in luce questo 
lapsus e le sue conseguen¬ 
ze paradossali, denuncian¬ 
do la precipitazione con 
cui oggi « anche la contrad¬ 
dizione tra risorse e spre¬ 
co viene assunta come se¬ 
gnale di una crisi della ra¬ 
gione ». « Crisi della ra¬ 

gione », egli si chiede « è 
anche la contraddizione 
tra rapporti di produzione 
e forze produttive? ». E ri¬ 
sponde; « Marx ne sarebbe 
alquanto sorpreso. Il mon¬ 
do cambia, è vero; ma si¬ 
gnifica questo che diventa 
incomprensibile? ». 


Non buttar via la chiave 


Giannantoni è nel giusto. 
Sarebbe vano però dargli 
ragione senza aggiungere 
che avrebbe torto qualora 
sottovalutasse la portata, 
la gravità e in un certo 
senso l’oggettività del di¬ 
sorientamento che denun¬ 
cia. Per rimanere sul ter¬ 
reno che lui stesso ha scel¬ 
to, si possono intanto avan- 
zare due osseirazioni. La 
prima è che Marx ha de¬ 
scritto compiutamente ori¬ 
gini. parabola ed esito del¬ 
la contraddizione tra i rap- , 
porti di produzione e le 
forze produttive: ne ha fat¬ 
to cioè una ipotesi di la¬ 
voro, rendendola non solo 
comprensibile ma compren¬ 
siva della realtà e quindi 
razionale. Noa risulta in¬ 
vece che finora sia stato 
fatto lo stesso lavoro sul¬ 


la contraddizione tra risor. 
se e spreco; la quale ri¬ 
mane perciò incompresa e, 
in questo senso, irrazio¬ 
nale. 

La seconda osser\'azione 
è delicata, anzi decisamen¬ 
te rischiosa per gli equi¬ 
voci che può generare. La 
faccio egualmente, speran¬ 
do di essere capito. Non 
sembra a Giannantoni che 
pì-oprio chi ha creduto dì 
poter spiegare il mondo 
(passato, presente, futuro) 
esclusivamente in base al¬ 
la contraddizione tra rap¬ 
porti di produzione e for¬ 
ze produttive, ora. nell’ac- 
corgersi che la chiave non 
apre tutte le porte, sia ten¬ 
tato di buttar- via la chia¬ 
ve e dì considerare mura¬ 
te e imnenetrabili le stes¬ 
se porte? Io, almeno, ri¬ 


tengo che proprio ehi ha 
scambiato un prodotto sto¬ 
rico del raziocinio con ' il 
raziocinio stesso, sia ades¬ 
so più portato a confonde¬ 
re una crisi riguardante la 
mancanza o Tinsufficienza 
di ipotesi razionali sul no¬ 
stro futuro, con la crisi o 
la razionalità tout-court. 

Stiamo ormai esplorando 
territori che non risultano, 
descritti dalle mappe teo¬ 
riche a nostra disposizio¬ 
ne. E’ inutile consultare 
le carte: non ci aiutano 
a sufficienza. Se ciò è ve¬ 
ro, allora è sbagliato sia 
negare resistenza di una 
crisi, sia ascriverla alla ra¬ 
gione. La crisi c’è, ma ri¬ 
guarda la teoria e i suoi 
rapporti con la pratica. E’ 
dunque una crisi non già 
della ragione, ma di una 
sua espressione storica. 
Giannantoni dice bene: « I 
nostri concetti si consuma¬ 
no; ma significa questo che 
è revocata la stessa pos¬ 
sibilità di produrre con¬ 
cetti? ». No, certo. Questa 
facoltà non è revocata. Si 
tratterebbe semmai di chie¬ 
dersi perché non venga usa- 
ta come sarebbe necessa¬ 
rio; e forse, ci imbatterem¬ 
mo. a questo puntò, In qual¬ 
che sorpresa. 

In ogni caso, se non pos¬ 
siamo servirci di tutte 'le 
mappe del passato per af¬ 
frontare il pre.sente e Ipo¬ 
tizzare il futuro, elaboria¬ 
mone altre, o dichiariamo 
apertamente la momenta¬ 
nea ineluttabilità del volo 
cieco. 

Mi preme dire ancora 
una cosa. Praticare la ra¬ 
gione significa a mio pa¬ 
rere anche sforzarsi di de¬ 
limitare Tambito della sua 
competenza, per evitare ir¬ 
ragionevoli sconfinamenti, 
ouella sorta di confisca del¬ 
l’ignoto, di abrogazione del¬ 
le zone osciire dell’esisten- 
7 -a. che è il totalitarismo 
di ogni ideologia raziona¬ 
lista. Esiste un irraziona¬ 
lismo che, sotto il manto 
misterioso dell’ignoto, ado¬ 
ra un magazzino di notis¬ 
simi e squalificati robivec¬ 
chi. l’istinto, il sangue, la 
forza ecc. (usciti, sia det¬ 
to per inciso, dal labora¬ 
torio artigianale della scien¬ 
za settecentesca). Va di- 
sprezzatn. combattvito e re¬ 
spinto. Ma esiste anche una 
irrazionalità che nasce dal- 
l’imnos.sibilità del nensiero 
di esaurire la realtà, e del 
lingjiaggio di esaurire il 
nensiero. E’ ro.ctncotò che 
ha costretto al silenzio un 
filosofo coro« Wittgenstein. 
E’ un residuo non ' facil¬ 
mente . eliminabile della 
stessa attività f razionale. 
Va studiato, capito e ri¬ 
spettato. / 

Saverio Verfone 
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Nuovo interesse in URSS per il compositore 

Sciostakovic, 
un personaggio 

difficile 

* 

I 

La polemica intorno al libro di memorie recentemente 
pubblicato - Resi noti alcuni testi del musicista 
che ne caratterizzano le posizioni culturali e politiche 


MOSC.4 — Nuoui scritti di Di¬ 
mitri Sciostakovic — interven¬ 
ti. relazioni, dichiarazioni, in¬ 
terviste. articoli — vengono 
resi noti. Concerti e serate 
dedicate al ricordo della sua 
vita si organizzano in vari 
centri^ culturali: sessioni spe¬ 
ciali si svolgono presso le as¬ 
sociazioni dei compositori. Vi 
è. trtsomma, un nuovo inte¬ 
resse rivolto a quanto il gran¬ 
de compositore ha fatto per la 
vita culturale sovietica. Tra 
l'altro si stanno preparando 
volumi delle sue opere che 
o.spiteranno anche scritti di 
amici, critici e studiosi della 
musica. Tutto ciò, ovviamen¬ 
te, suona in questo momen¬ 
to come risposta al libro di 
testimonianze sul composito¬ 
re sovietico — ormai cono¬ 
sciuto come memorie di Scio- 
stakovìc » — di Salomon Vol- 
kov, un cittadino sovietico 
che negli anni anni ' scorsi 


ha lasciato l’URSS, pubblicato 
in America e in Italia., 

La polemica attorno alla va¬ 
lidità di quanto scritto da Vol- 
kov dura ancora ed investe 
larghi strati della intellighent- 
zia sovietica. Dallo Sciostako¬ 
vic presentato nelle € memo¬ 
rie > esce un compositore dal¬ 
la doppia vita, un uomo che 
di giorno c serve > il potere 
sovietico (e questo nonostan¬ 
te attacchi e dure polemiche) 
e di notte, invece, rifiuta la 
t sua » società, ne contesta 
scelte politiche, sociali, cultu¬ 
rali. - 

Nella famiglia di Sciostako¬ 
vic, a Mosca, si parla di una 
f campagna di t menzogne > e 
'€odio> in Occidente, dove lo 
Sciostakovic delle grandi com¬ 
posizioni verrebbe demolito co¬ 
me uomo, e € presentato co¬ 
me un falso personaggio sen¬ 
za coraggio civile, senza idea¬ 
li K 


Intanto, mentre'le polemi¬ 
che vanno avanti ecco che 1 ’ 
Unione dei compositori, con V 
aiuto di alcuni musicisti vici¬ 
ni al grande maestro, presen¬ 
ta testi che contribuiscono a 
caratterizzare alcuni momen¬ 
ti della sua vita. 

' E* il 28 mqrzo 1944 ed il com¬ 
positore interviene al plenum 
dell’Unione dei musicisti. cPos- 
siamo offenderci per le criti¬ 
che? > chiede alla sala, e quin¬ 
di fornisce subito risposta e 
spiegazione. * No. dobbiamo 
offenderci per i complimenti 
I bugiardi >. Altro discorso (29 
marzo 1949) di fronte agli 
esponenti del mondo culturale 
che si battono per la pace: 
€ li ruolo deirintellìghentzia 
nella lotta per la pace — egli 
dice — è estremamente im¬ 
portante per la verità e per 
il futuro dei popoli... Dobbia¬ 
mo camminare fianco a fian¬ 
co con le forze progressiste 


L'«opinione, comunista» e le comunicazioni di massa 

Restituire rimmagine di ciò che siamo 


■ Pubblichiamo un inter¬ 
vento di Francesco Ma- 
selli nel dibattito sui vro- 
blemi dell ‘ informazione, 
. aperto da un articolo di 
Alfredo Relchlin, cui sono 
• seguiti i contributi di Gio¬ 
vanni Cesareo. Andrea 
Barbato, Luca Pavoltni, 
Filippo M De Sanctìs. e 
■ del Gruppo dt ideazióne 
« Cronaca » delta RaL 

Ascoltando le sue conclu¬ 
sioni al (^ònvegno dell’Eur 
suirinformazione e rileggen¬ 
done più tardi la pesata sin¬ 
tesi suirUnifà, pensavo ai 
due rischi dì interpretazione 
che Alfredo Reichlin corre¬ 
va: veder Ietto il senso poli¬ 
tico profondo della sua ri¬ 
flessione in chiave di un ri¬ 
torno al passato, oppure ve- 
deHo ridotto tutto ai termini 
da cui. pure. Reichlin prende 
le mosse: lo specifico delle 
comunicazioni di massa. 

Qual è il nodo politico e 
strategico di queirintervejì’.n? 
.\ mio parere' è il seguente: 
se lavoriamo con convin/io.ie 
per una società socialista e 
pbiralista. è del tutto eviden¬ 
te che la presenza definita 
e fisionomizzata di una d.?lle 
sue componenti essenziali - 
quella « dei comunlstr * per 
capirci — è fattore preaiud’- 
riale e determinante Quale 
reale dialettica potrà produr¬ 
re una società di quel iipri. 
ove la nostra presenza 'ft.,s- 
se monca o indefinita: inMim 
tr.z, non esprime.sse Vinsieme 
d: quanto costituisce la no¬ 
stra storia, le nostre InUe, 
il nostro operare e le nostre 
idee? 

Ora. è chiaro che oggi vi 
viaomo una fase storica di cri- 
.si e di transizione a lìvel.o 
mondiale. E’ in crisi rassetto 
capitalistico, sempre nieifo 
cf.pace di dare nsposte ade 
giiate allo sviluppo: ma vive 
una sua crisi anche l'intero 
movimento opieraio organiz¬ 
zato. In es.so il movimento 
cimnmista registra divi.sioni 
devastanti (Cina Urss Viet¬ 
nam Cambogia) e la perdita 
di quei modelli su cui -Si era 
venuta maturando per gran- 
dis.sima parte la sua cultura, 
l cofministi italiani non sono 
certo estranei a questo trava¬ 
glio, ma hanno av’vialo un 



loro, peculiare e originale 
cammino; basato su un’idea 
di società socialista e plura¬ 
lista. su una costruzione lai- - 
C 3 della loro politica, sull'ab¬ 
bandono di un modo di rap¬ 
portarsi al patrimonio ideolo¬ 
gico marxista-leninista in ter¬ 
mini dogmatici pur con-ser- 
vandone i principi fondamen¬ 
tali. 

Se la positività di queste 
scelte è riscontrabile nella 
espansione e nelì* incidenza 
dei comunisti italiani nella 
vita nazionale, sono chiare 
ed evidenti le difficoltà che 
un cammino di questo tipo 
con può non incontrare. TVa 
queste, quelle che riguardano 
la propria definizione, la pro¬ 
pri? cultura, i caratteri di- 
slitìrì di una presenza che. 
radicata in rastlssimi settori 
delia vita nazionale e cre¬ 
sciuta al punto di dover da 
re risposte dirette su un 
fronte assai esteso di pro¬ 
blemi particolari e generali, 
richiede il massimo di orga- 
r.tcita; e tuttavia mantiene 
fermo U rifiuto della soluzio¬ 
ne c ideologica », delle vec¬ 
chie — o nuore — < certez¬ 
ze ». Questo intende, a mio 
avvi.so. chi ha parlato di 
c iiuova razionalità ». 

Ncn problemi di c identità», 
come — a proposito di mass- 
mtcìa — è stato polverizzalo 
ai q.iattro venti: problemi di 
ce^injzione e ridefinizione. 
Problemi che conosciamo e 
di cui — da tempo e aperta- 
mc-ote — parliamo. 

Quello che conosciamo me¬ 


no. e di citi abbiamo parlato 
poco, invece, è quanto è an- 
da:o costruendosi e moltipli¬ 
candosi. proprio e partìcolar- 
merte in Italia e in questi 
tempi, nel campo della pro¬ 
duzione e ddla diffusione del¬ 
la conoscenza. Il ruolo poli¬ 
tico centrale che apparati e 
industrie della conoscenza so¬ 
no andati vìa via assumen¬ 
do nella vita del Paese. L'in¬ 
treccio delle loro logiche con 
quelle del mercato culturale, 
e il come e il quanto « la cul¬ 
tura abbastanza miserevole > 
che ne è nata e si è imposta, 
aiuta milioni di cittadini per 
la strada della passività e 
del consenso acritico alle co¬ 
se come stanno e vanno: co¬ 
me si dice oggi, all'* esisten¬ 
te ». Per anni, infatti, ha do¬ 
minato fra noi quell’idea di 
fondo, articolata più o meno 
sul seguente concetto: se i 
voti e il consenso a sinistra 
crescevano era segno che 
questi famosi e demonizzati 
c apparati », questo < merca¬ 
to», questa cultura indotta 
c alienante esistevano più 
nella testa di qualche opera¬ 
tore culturale folgorato sulla 
via di Francoforte che non 
nella realtà. Né trovava 
ascolto l’altra considerazio¬ 
ne: che nessuno avrebbe po 
tute mai dirci quanto mag¬ 
giore consenso la sinistra a- 
vTebbe potuto avere se. dal¬ 
la scuola alla televisione fi¬ 
no aH'uItima partita a flip¬ 
per, la nostra vita culturale 
fo.sse .stata diversa. 0 . per 
converso, quanto ancha a 


quella cultura doveva la sua 
fortissima tenuta il partito 
delia Democrazia cristiana. 

Oggi vediamo meglio. E 
ades-so Reichlin introduce una 
considerazione assolutamen¬ 
te nuova: che non solo il si¬ 
stema dei media e la cultura 
di cui è parte ed agente, pe¬ 
sa sull'opinione comune; es¬ 
si interferiscono , anche nei 
nostri difficili processi di de¬ 
finizione, € penetrano in ca¬ 
sa nostra, a fiumare anche 
le nostre idee »: e non per 
una -qualche < manovra » o 
decisione presa di colpirci, 
ma per via di una < tendenza 
profonda, quasi connaturata 
ai mass-media così come at¬ 
tualmente sono » e insieme 
per raffermarsi di una cul¬ 
tura del frammento, appiat¬ 
tita sul gusto, impotente a 
cogliere 0 nuovo e il movi¬ 
mento reale delle cose e de¬ 
gli uomini: dove, infatti. < la 
gente più vede e meno vede». 
< vale tutto e il ocHitrark) dì 
tutto ». 

Le logiche 
prevalenti 

Reichlin spiega, senza cer¬ 
to esaurirlo, qual è stato il 
criterio della < macchina di 
formazione delle opinioni »: 
i comunisti sono uguali agli 
altri, il terminale progressi¬ 
sta di uno stesso sistema, 
sfumatura di uno stesso uni¬ 
verso ideologico e politico. 
Questo il senso, il c sentimen¬ 
to » di fondo. E con tutta evi¬ 
denza Reichlin parla, qui. 
delle linee e ddle logiche 
prevalenti neirinsieme dei 
media: non solo non esclude, 
ma anzi esalta Vimportanza 
e la fertilità di ogni sforzo 
per mutarne il segno, per 
agire in positivo nelle loro 
egigantesche contraddizioni». 

Ma è vero che qualche 
fraintendimento potrebbe na¬ 
scere dall'altra tesi di Rei- 
chlìn: quella della necessità 
nostra di fornirci di strumen¬ 
ti diversi e capaci di < pro¬ 
durre una lettura nuova e 
autonoma della realtà ». per 
eleggere la realtà sociale e 
la vita quotidiana in modo 
diverso e più profondo ». Ora. 
il senso di questa esigenza 


non è quello, come già giu¬ 
stamente rilevava Pavolini. 
di ritornare in trincea e la¬ 
vorare ad alimentare e nu¬ 
trire un qualche nostro, e- 
sclusivissimo orto. Si tratta (}ì 
tutt'altro. L'azione del parti¬ 
to. il suo ruolo nei processi 
reali del paese non investe, 
naturalmente, tutti ì livelli, 
tutte le dinamiche in atto-o 
in fprmazione: se è vero che 
gran parte dì tutto ciò nasce 
da grandi movimenti di idèe 
e di fatti attivati da noi. è 
incontestabile che il ' 68 , ad 
esempla o U femminismo ci 
colsero in qualche modo di 
sorpresa. Ed anche gli svi¬ 
luppi che seguirono quelli ed 
altri awii di mutazione co- 
Bcienziale — intrecciati e in¬ 
quinati da possenti condizio¬ 
namenti culturali — ci sono 
restati esterni. Questo il sen- 
•o più vero, io credo, del di¬ 
scorso sulla necessità di al¬ 
tri e {xxtfondì, nostri stru¬ 
menti di lettura del reale. 
Anche pct impedire die Io 
sforzo di ridefinizione com¬ 
plessiva dì noi stessi, o si ri¬ 
duca a termini vaghi e ìna- 
deguati, o finisca per riap¬ 
poggiarsi in qualche modo 
alte vecchie certezze. Si trat¬ 
ta proprio della c terza via ». 
Della possibilità dì definirci 
nel senso dell'idea di un so¬ 
cialismo c nascente dall'e¬ 
spressione di nuovi bisogni 
sociali, di nuovi modi di ri¬ 
vere e di consumare, e quin¬ 
di dijiuovi modi di pensare, 
da nuovi rapporti interperso¬ 
nali e tra dirigenti e diretti». 

tratta, su queste basi, 
dì formare nuove < idee-for¬ 
ca ». nuovi contenuti, c la 
traccia di un disegno collet¬ 
tivo e iKxettato »: che abbia 
abbastanza organicità da re¬ 
stituire rimmagine del «gran¬ 
de movimento politico-ideate» 
ebe siamo; da dare connota¬ 
ti propri e credibili a una 
s zona d'opinione dei comu¬ 
nisti »; che riproponga que¬ 
sto c cervello collettivo » che 
siamo, come grande e chia¬ 
ra forza di cambiamento. E 
cerva a far maturare, nel 
paese, qtiella cultura della 
trasformazione che è fatto¬ 
re essenziale per la tenuta 
democratica e l'avvìo di pro¬ 
cessi reali di rinnovaiiMnta. 


Se ^esta è la lettura giu¬ 
sta di Reichlin, o se si trat¬ 
ta. comunque, di argomenti 
su cui possa essere utUe ri¬ 
flettere. allora vate la pena 
di fermarci un attimo sulla 
‘ costellazione di problemi che 
immediatamente sì pongono. 
Quanto e come, ad esempio; 
ci è possibile dar vita alla 
creazione di strumenti e di 
quanto altro richiede un nuo¬ 
vo modo di leggere livelli 
nuovi di realtà, senza insieme 
deprìmere, nei fatti, tutto il 
valore dèlia nostra presenza 
e dell'azione dentro e fuori i 
. mass-media a contrastarne 
i processi totalizzanti e ad 
avviarne altri di segno aper¬ 
to? Conoscendo te forze e an¬ 
che quanto sia necessario e 
non facile conquistare il par¬ 
tito a questo .slancio, io cre¬ 
do che il problema sia serio. 

, E nemmeno risolvibile se non 
si parte dalla consapevolezza 
della necessità di affrontarlo 
e superare questa apparente 
forbice; e non cedere a una 
valutazione semplicistica del 
discorso di Reidilin. Ma c'è 
altro: è evidente che « legge¬ 
re» qtialunque cosa implica 
e produce elaborazione e dun¬ 
que chiede qualche punto di 
metodo e di idee comuni. 

Cultura del 
frammento 

Ora, quanto è possibile que¬ 
sto in un partito dove vivono 
tante e diverse scuote dì pen¬ 
siero. dove viene ripropìasto 
Heidegger e. su ' Rinascita, 
vengono svolte 52 lezioni al¬ 
l’anno sulla non influenza dei 
mass-media e della produzio¬ 
ne culturale sulla formazio¬ 
ne delle coscienze (nonché di 
dichiarata esaltazione della 
cultura del frammento, deir 
effimero, del mercato e dell* 
.irrazionale)? 

In un partito, voglio dire.- 
che dal suo ottavo congresso 
• ha sviluppato la più straordi¬ 
naria libertà delle idfe e 1 ' 
apertura a o^i scuola e ri¬ 
cerca filosofica; ma. insie¬ 
me. ha scelto di evitare, in 
questo campo, ogni sorta di 
regala, ogni metado che pro¬ 
ve^ momefiti di sintesi, se¬ 


co: . è possibile pensare a 
convergenze che consentano 
un certo tipo di analisi ed 
elabOTazione? - 

Ho detto prima che si trat¬ 
ta di problemi di indubbia se¬ 
rietà. E di quésto tipo ce ne. 
sono anche altri. Ma io so¬ 
no convinto che ancora una 
volta si ritorni a una vec¬ 
chissima verità: che i pro¬ 
blemi si superano e anche 
altri nodi e impacci si sciol¬ 
gono se c’è convinzione, se 
matura una volcmtà politica 
reale. 

£ ne dimenticavo uno di 
problema. Quello di cui non 
si ^arla mai e di cui comùn¬ 
que non si scrive. Anche per¬ 
ché è difficile. E' il pnmle- 
ma — un po’ mate oscuro, 
un po’ segreta... solarità — 
detto dello scetticismo. E di¬ 
co quella componente per 
tanti versi gloriosa perché 
tanto profondamente laica e 
razionale, che non è facile 
definire impunemente; sia 
per via di un dogmatico un 
po' agostiniano — o luterà- 
r.o? Ma ri. agostinianoduta- 
rano — verso cnii nacque co¬ 
me anticorpo (mi viene di 
pensare a Negarville: quan¬ 
tomeno allo shodc che fu, 
per il militante adolescente di 
c quel » partito il conoscerlo, 
l’estate del 1944). sia per 1’ 
impalpabOità di una presen¬ 
za che è tuttavia diffusa ed 
awertibile nitidamente nel 
corpo del partito, (terto, ri¬ 
guardo a un tema come quel¬ 
lo di cui si è parlato fin qui. 
non è che sia un dato pro¬ 
prio favorevole. E tuttavia 
rimango dell’idea che nell' 
insieme si tratta di un dato 
salutare. Almeno Hno a dove 
non viene valicata qu^a li¬ 
nea che trasforma il vento 
vitate e un po* feroce della 
intelligenza critica nello sci¬ 
rocco tutto mediterraneo che 
vela con un poco di sabbia 
fina, insieme a qualche pic¬ 
co metallico che ancora ri¬ 
manda bagliori dì luce nor¬ 
dica. anche quella capacità 
dì indignazione, di slancio 
volontario • volontà proget¬ 
tuale che lo soipritore dell* 
Inconscio definiva e ideali 
dell’io ». 

Frincusco MasòNi 


dell’umanità, essere sempre 
nella prima fila... ». 

Di maggior respiro e valore 
lo scritto sulla Pravda del 
27 marzo 1957 che viene ora 
ripubblicato e diffuso. Scio¬ 
stakovic parla del valore del¬ 
le scoperte musicali e degli 
esperimenti. < Ogni scoperta 
del nuovo nell’arte — egli 
scrive — è legata ad un espe¬ 
rimento... E quanto più am¬ 
pio e più individuale è il con¬ 
cetto dell’artista, tanto più 
evidente è il carattere speri¬ 
mentale. tanto più rischiosa è 
l’azione del compositore ». 

< L’artista può- fare anche 
fiasco, ma soltanto a prima 
rista. Questb non è un fatto 
grave. Perchè l’importante è 
che il suo orientamento idea¬ 
le ed estetico sia giusto, ispi¬ 
rato alla verità della vita... 
Ma alcuni estimatori delle 
formule dogmatiche se ne in¬ 
fischiano della complessità, 
del carattere multiforme dei 
fenomeni messi in discussio¬ 
ne... Così appaiono definizióni 
piatte e primitive che vengo¬ 
no a volte ascritte, non si sa 
per quale ragione, all’estetica 
marxista-leninista e che, nei 
fatti, discreditano il fine me¬ 
todo dialettico dell’analisi mar¬ 
xista dell’arte... Tali defini¬ 
zioni ostacolano la percezione 
dell’esperienza artistica dei 
maestri della musica... >. 

Altro duro e polemico inter¬ 
vento quello del 1962 pubbli¬ 
cato dalla Sovetskaia Kul- 
tura (c Cultura sovietica »). 
« Non so se è mai accaduto 
nella prassi dell’Unione degli 
scrittori — scrive Sciostako¬ 
vic — un caso simile: un poe¬ 
ta, diciamo ha abbozzato il 
soggetto di una poesia e l’ha 
suddiviso in strofe, poi l’ha 
consegnato ad un altro poeta 
con la preghiera di creare la 
struttura ritmica! Oppure: è 
mai capitato che ' un pittore 
consegni alla galleria Tretia- 
kov la sagoma di un suo fu- 
' turo quadro dicendo: "Ecco, 
ai colori pensateci voi...”? Mi 
sembra che questi siano ca¬ 
si inverosìmili, ej^ure nella 
nostra prassi musicale questi 
casi si verificano. Simili ma¬ 
nifestazioni di- pigrizia del 
perisco e delVimpotenza pro¬ 
fessionale sono in contraddi¬ 
zione lacerante con ii pro¬ 
gramma del partito... ». « Vi¬ 
viamo in un mondo complica¬ 
to — scrive nel febbraio del 
1969 nella - rivista Sovetskaia 
Musika —. che muta rapida¬ 
mente perchè scosso da ca¬ 
taclismi sociali e da una acu¬ 
tissima lotta ideologica: pos¬ 
siamo restare testimoni estra¬ 
nei di questa battaglia che 
incide sul corso della storia? 
No e ancora no. La nostra 
musica è anch’essa un’arma 
nella battaglia intransigente 
delle ideologie dei due mondi, 
del socialismo e del capita¬ 
lismo». 

Altri documenti verranno ora 
pubblicati in varie raccolte 
(testi mtegrali) annuncidti nél- 
l’URSS. In mtkti casi le « rive¬ 
lazioni > contenute nello scrit¬ 
to pubblicato come < Memorie 
di Sciostakovic » vengono con¬ 
fermate da testi originali del 
compositore. Ma in molti al¬ 
tri casi, 9 cioè nella maggio¬ 
ranza — e questo è il parere 
degli studiosi amici di Sciosta¬ 
kovic — si nótano forzature e 
interpretazioni che dimostrano 
la volontà di inserire U com¬ 
positore nell’area del dissen¬ 
so sovietico. Area che Sciosta¬ 
kovic non conosceva e deOla 
quale era. tra l’altro, lontano. 
Non solo, ma proprio perché 
personaggio difficile, attento 
ed estremamente diplomatico, 
è difficile immaginarlo'^ dispo¬ 
sto ad affrontare temi « ^liti- 
co-sociali» con persone che, 
come Volkov, aveva incontra¬ 
to due o tre volte al solo pro¬ 
posito di rispondere a èoman- 
de sugli atteggiamenti dell’uo¬ 
mo è dell’artista nei confronti 
della vita e della morte. Il 
P^Tcre degli ambienti dei mu¬ 
sicisti sov^ici (c’è, in propo¬ 
sito, un documento firmato da 
alcuni dei maggiori composi¬ 
tori allievi di ^ìostakovic) i 
quindi questo: « 71 libro di Vol¬ 
kov è un falso, un montaggio 
tendenzioso, uno stratagemma 
per gettare discredito sul com¬ 
positore e sulla sua persona¬ 
lità, un modo meschino per 
fare soldi atte spalle dì una 
persona che non può parlare». 

Caìio Bena^tti 

Nella foto: DhnNrl Sciatta- 
kavte ^tttagglate a PMatea do¬ 
pa la prima atacaiteiw della 
tua 1 S. sinfonia dirotta da tao 
fidilo Maktlnl (a datfra) 
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La fine del Titanic 

«La pelle d’acciaio / u spalanca 
sott’acqua / squarèiata / per due¬ 
cento metri / da un impensabile 
1 coltello». Poema in trentatre canti 
{ di Hans Magnus Enzensberger. 
j « SupeicoralU », L. 8009. 


Arguedas 


1 L’inferno della prigione di Lima in 
Et Sesto, romanzo dell’autore di 

‘ Fiumi profondi. 

j «Supeicoraili», L. Sooo. 

' Musil 

I 

i Incontri, I due Mrfettl racconti di 
Robert Musil, Il compimento del¬ 
l’amore e La tentazioni della silen¬ 
ziosa Veronika. 

«NuotI Cortili», L. < 


Antologia Palatina 

Terzo volume. A cura dì Filippo 
Maria Fontani, con testo greco a 
fronte. 

Contienei libri IX, x.xt. 

«I millenni», eoa 14 tavole fuori testo, 
L. yaooo. 

Compagno poeta 

di Giulio Stocchi. Cronaca e testi- 
[ monlanza del dopo Sessantotta II 
diario di una generorione. 
«Siiuzzi/Sodetà», L. 3000, 

L^incompleto 

( • 

j di Francesco Leooetti. Riscrittu- 
I za di un romanzo del * 64 . ■ 

I «Nuovi Cottili», L. 4000, 

I Milano 
nell’Ottocento 

Marino Bctet^, InteUHtisdi » U- 
brìi netta Milano detta Restauré- 
xionè, Leopvài. il tipografo Stel¬ 
la,. Manzoni, Tommaseo, l’editore 
Sonzogno... Una attaordioatia pa¬ 
gina di cultura è politica italitfia- 
«PqicriiKka», L. ZZ _ 

Eleanot Matx 

Yvonne Kapp diiude la tua esem¬ 
plare bit^r^ della figlia di Marx: 
z. Gli anni dell’impegno 2884 - 98 . 

«S«^», eoa 35 inQstmiaai di cui sa 
.fuori tetto, L. 30000. 

Havemann 

A cura di Ludo Lornhanlo Radi¬ 
ce Fautofaìo^iafia di un dissidente 
della Gennàmia Est, che oontmna 
a credere nel socialismo: 'Um eo- 
muniste tedesco. 

«Nuovo Folitecnioo», 1 ^. 40001. 

e 

Nei miti fausti 

Lodano Canfora, Idealo^ 

1 dasstàsmo, tra nazioniliiBno^ fa- 
seismo. 

«FBS», L. Oas, 

Iltomanzo 

americano 

Serpo Pelosa, Vie iéla narrativa 
amerteasta. Mdvillei, Heniy Ja 
Stephen Craoe. 

«FBE», L. S300. 


Machiavelli 

Bopo k MacbìavéUrìe di Dioiri- 
aottì, la rìstanm de^ Scritti su 
Ma c bi n v e tt i di Fedeiko 
«Xqrim», L. la 000. 

Mente-Operazioni 

Nono Toiume ddla "EnàdopeSu 
diretta da Raggierò Romano. 

Senco (Mie vod: Memè,MatcMaMma^ 
! Menia, Metaboltstno, Meta&ica, Met^>- 
I n. Metodo, Menict. MisraàoDCL MiDcn- 
aio. Mism, Mito/Rho. Moda, Moddlo, 
Modo di produnone, Moode, Moneto, 
Motte, Mostro, Moto. Motoxiaae/aelciio- 
ne. MyOtca/ìotof, Namziooe/ntmcivi- 
tì, Nxsdto. Nttnrt. Ktaita/cBltnra, Nt- 
tnrtlc/tttifidale. Nazione, Nettosi/peiet» 
si. Norma, Sanatìe/aaanaàit, KoBiere, 
Oceani. Oneno, Omeoa t ati, O p erati t i li, 
Operazioin. 

pp. xm-ioTd, con Tov ntaaaatioal di oig 
37 fuori reato, L. 43 ooo. 


Einaudi 
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Uno risoluzione presen tata dai deputati comunisti 

_ Il PCI: devono essere 
riviste entro l’anno 
le aliquote dell’Irpef 

Il governo deve adottare le necessarie misure tecnico- 
legislative — Attenuazione del grado di progressività 


VITA ITALIANA 


Sabato 3 maggio 1980 


ROìMA — Non potrà restare 
sulla carta l’impegno (cui, 
per iniziativa comunista, il 
governo è ‘ stato vincolato 
martedì scorso da un voto 
della Camera) di rivedere en¬ 
tro quest’anno le aliquote del- 
l’imnosta IRPEF perché, a 
partire dal 1981, ne sia atte¬ 
nuato il grado di progressi¬ 
vità nella fascia dei redditi 
■ medio bassi, cioè sino ad una 
quota non molte superiore ai 
15 milioni. 

Ricollegandosi a quel voto 
— e a quello di segno con 
trario. con cui il tripartito 
ha fatto muro contro l’altra 
richiesta comunista: cioè di 
aumentare in narallelo le ali¬ 
quote sui redditi più alti — 
i deputati comunisti della 
commissione Finanze hanno 
presentato, perché sia discus¬ 
sa e votata al più presto, una 
risoluzione che entra nel me¬ 
rito delle tre questioni di 
fondo poste nel corso* della 
recentissima discussione del 
b’iancio dello Stato, e impone 
al governo di adottare le con* 
seguenti misure tecnico-legi- 
.slative. La risoluzione dovrà 
essere discussa in questo me- 
.se di maggio Vediamone le 
;pritf;» 7 ìnnì più utili per i con¬ 
tribuenti. 

STRUTTURA ALIQUOTE — 

€ Partinmn da un dato inron- 
irovprtìhile >. spiega Giusep¬ 
pe D’Alema. primo firmata¬ 
rio della risoluzione: « Vanno 
scorso le retribuzioni dei la¬ 
voratori dipendenti sono au¬ 
mentate del 19.5%. mentre 
Vìmposta sulle persone fisi¬ 
che da essi versatale aumen¬ 
tata di circa il 40%. Questo 
perché l’inflazione gonfia ar¬ 
tificialmente i redditi soprat¬ 
tutto nella fascia di prelievo 
dove più elevata è la pro¬ 
gressività e, cioè quella in 
cui 'si colloca la maggioranza 
dei'redditi dei lavoratori e de¬ 
gli impiegati >. Da qui la pro¬ 


posta del PCI di andare ad 
una revisione della curva del¬ 
le aliquote, proprio per mo¬ 
dificarne la struttura esten¬ 
dendo l’attuale aliquota mi¬ 
nima, attenuando il grado di 
progressività'(specie nella fa¬ 
scia dei redditi medio bassi, 
appunto), manovrando le ali¬ 
quote per realizzare anche 
una reale capacitS perequa- 
trice del sistema fiscale. Co¬ 
me raggiungere questi obbiet¬ 
tivi? « Per esempio — risnon- 
de D’.Alema — riducendn l’at- 
tiinle -numero denii tmnlfniii 
di reddito, cioè allargando la 
loro ampiez'^n e mnntenendn 
costante Valìguota mnrninnle 
per tutto Vintervallo che com¬ 
prende la maggioranzo dm 
redditi da logoro dinendente. 

: minori redditi da lavoro au¬ 
tonomo (gran parie delVnrti 
cianato e del vìccnlo com¬ 
mercio) e da pensioni ». 

REDDITI MAGGIORI — 

L’anno coorso. il 76 per cento 
deiriRPEF è stata pagata 
dai lavoratori dipendenti, del 
settore pubblico, e di quello 
privato. E le maggiori entra¬ 
te fiscali (com’è noto addi¬ 
rittura niù alte del orevisto) 
non costituiscono ancora mi¬ 
nimamente il risuhnto della 
lotta all’evasione. E’ venuto 
il momento che il governo agi¬ 
sca con decisione e incisività 
per recunerare entrate e basi 
imponibili in settori nei quali 
persistono ampi. margini di 
evasione e di erosione. La ri¬ 
soluzione indica due stmde: 
un effettuv) .sostegno dello 
Stato ai Comuni per dotarli 
di mezzi e personale idoneo 
ad integrare l’opera di accer¬ 
tamento deH’amministrazione 
finanziaria: e l’aumento delle 
aliquote sui redditi più ele¬ 
vati, « anche per non provo¬ 
care una riduzione in termi¬ 
ni assoluti del gettito fisca¬ 
le >, nota ancora D’Alema. E 
qui (come ha testimoniato da 
ultimo.il voto contraddittorio 
sull’ordine del giorno presen¬ 


tato nel corso del dibattito 
sul bilancio) sta oggi il pun¬ 
to di maggior contrasto con 
il govenìo. Ma sino a quale 
punto — nel Cossiga-bis e 
nello schieramento che lo so- 
^stiene — il PSI potrà subire 
^le prete.se de di non intacca¬ 
re l’area. dei più alti redditi 
e delle maggiori • evasioni? 

t t 

CUMULO FAMILIARE — 

La risoluz.ione pre.sentata dai 
comunistti in commissione Fi¬ 
nanze. alla Camera, affronta 
infine una questione aperta 
dalla sentenza contro il re¬ 
gime del cumulo obbligatorio 
pronunciata dalla Corte co¬ 
stituzionale. In seguito a que¬ 
sta decisione ratfuaic tratta 
mento fiscale fini^jce col fa¬ 
vorire — a parità di entrate 
— la famiglia con più red¬ 
diti nei confronti di quella 
dove c’è un solo percettore 
di reddito, come accade so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno. 
D’altra parte, con questo si¬ 
stema viene oggettivamente 
incentivata una artificiosa ri- 
partizione dei patrimoni tra 
i diver.sl componenti del nu¬ 
cleo familiare, allo scopo di 
ridurre il carico fiscale corn- 
plessivo. Ecco allora la ne- 
ce.ssltà di prevedere, con una 
revisione della curva delle ali¬ 
quote IRPEF. misure di mag¬ 
giore equità per quanto ri¬ 
guarda il trattamento fiscale' 
della famiglia, eliminando le 
attuali storture e disincenti¬ 
vando in primo luogo l’ero¬ 
sione della ba.se imponibile. 
Quale la .soluzione propo.sta’' 
Scoraggiare la dichiarazione 
individuale dei redditi incen¬ 
tivando quella ' cumulata, fa¬ 
coltativamente ammessa dal¬ 
la Corte costituzionale. E’ il 
sistema dello splitting e del 
quoziente familiare, già in at¬ 
to in altri paesi. 


Iniziative di Grassi e dei giornalisti 

■■ ■■ I ^ i „ i. — . . ■■ . . . —— -■ 

Dalla RAI ^no» alla paralisi 
e ai tentativi di spartizione 

Lettera del presidente all’on. Bubbico; «L’azienda non può restare senza go¬ 
verno» - Il TG2:* «Se volete cambiar^ il direttore dovete spiegarci il perché» 


g. f p. 


ROM.A"— La RAI. senza il 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione. rischia la paralisi. 
L'allarme viene questa volta 
da Paolo Grassi, presidente 
dell'azienda, che ha scritto 
una seconda lettera — la pri- 
Tna è del 14 marzo — all’ 
on. Bubbico. presidente del¬ 
la commissione di vigilanza. 
Anche le prossime scadenzo 
del 5 e 6 (as.sembìea dell' 
IRI e riunione della commis¬ 
sione dalle quali dovrebbero 
uscire I nuovi 16 consiglieri) 
sembrano destinate a passa¬ 
re senza risultato La con¬ 
seguenza è — scrive Gra.s- 
si — che lo stillicidio di nn- 
vii a breve termine danneg¬ 
gia gravemente l’a/ienda: i 
.suoi delicati e comple.ssi eoa 
gegni ideativi, produttivi e 
decisionali rischiano di es. 
sere paralizzati dal contimio 
differimento di alcuni urgen¬ 
ti e importanti decisioni eh*» 
il consiglio scaduto - (il 20 
gennaio scorso, ndr) non'ri¬ 
tiene di prendere per mo¬ 
tivi di opportunità e corret¬ 
tezza. benché sia formalmen¬ 
te nel pieno‘possesso di tutti 
i suoi poteri. 

Grassi ricorda di aver già 
chie.sto. nella precedente let¬ 
tera di conoscere, a nome 
dell’intero consiglio, e in caso 
di rinvio delle decisioni, i 
termini di presumibile pro¬ 
lungamento delta carica de¬ 
gli attuali amministratori. Mi 
rendo conto — conclude Pao¬ 
lo Grassi — della difficoltà 
pratica di accogliere questa 
richiesta che mirava ad as¬ 
sicurare un minimo di cer¬ 
tezza operativa all'azienda ; 
continuo però a pensare che 
nella malaugurata ipotesi di 
un ennesimo* rinvio la com- 
mi.ssione {larlamentare deb¬ 
ba in qualche modo farsi 
carico del problema di que¬ 
sta, sia pur provvisoria, cer¬ 
tezza. 

Le ragioni di questa pa¬ 
ralisi sono ben gote. La DC. 
all'inizio dell’anno, quando il 
PCI avvertì dì essere pronta 



Paolo Grassi, presidente della RAI, ha lanciato un nuovo 
allarme contro I pericoli di paralisi dell'azienda: da oltre 3 
mesi si attende il rinnovo del consiglio di amministrazione 


al rinfiovo del consiglio en¬ 
tro i termini stabiliti e ri¬ 
chiamò gli altri partiti a fa¬ 
re altrettanto, la DC impose 
un rinvio dopo l’altro tn at¬ 
tesa degli esiti del suo con¬ 
gresso. Già allora il PCI po¬ 
se ti problema di come evi¬ 
tare vuoti pericolo.si nel go¬ 
verno deirazienda proponen¬ 
do. in via subordinala, la pro¬ 
roga^ dell'attuale consiglio. 
Poi."fatto il secondo governo 
Cossiga. è scattato un tentati¬ 
vo per dare alla RAI un nuo¬ 
vo assetto, tale di ricondur¬ 
re il servizio pubblico sotto 
lo stretto controllo dei ^ap¬ 
pi politici predominanti nel 
nuovo esecutivo. Quelle .su¬ 
gli organigrammi, sulle .spar¬ 
tizioni sono soltanto voci, in¬ 
venzioni? E’ soltanto questio 
ne — come insistono a rac¬ 
contare alcuni giornali — di 
una confusa rissa tra tutti i 
partiti? La parallela vicenda 
dell'ENì dice che certi pe¬ 
ricoli non sono frutto di im¬ 
maginazione o di incubi se 
è vero che anche lì è venuta 
fuori la vecchia pratica di 
^ guardare alle nomine con la 
logica della spartizione fra 


i partiti della maggioranza 
o addirittura fra le loro cor¬ 
renti. 

Dunque, il problema non è 
quello di evitare la paralisi 
con una soluzione qltalsia.si 
o precostituita ma di inten¬ 
dersi sili criteri delle scelte, 
sul tipo di governo che .si 
intende dare alla RAI. indi¬ 
cazioni e richieste precise 
vengono ancora una voPa 
dagli operatori deH’azienrìa. 
L’assemblea del TG2 ho ap¬ 
provato. con voto unanime, 
un documento nel quale ci 
si pronuncia « fermamente 
contro li ricorso a ogni cri¬ 
terio dj spartizione degli in¬ 
carichi secondo il metodo di 
lottizzazione tra i parliti e 
si afferma l’esigenza che ogni 
mutamento, neU’azienda ven¬ 
ga pubblicamente motiv'ato e 
discusso. In-particolare, per 
quanto riguarda il • TG2. 1 
giornalisti ritengono che esso 
abbia rappresentalo un pun¬ 
to di riferimento irrinuncia¬ 
bile neH’attuazione della ri¬ 
forma e non sono disposti ad 
arretrare rispetto agli spazi 
di libertà e di professionalità 
conquistati con il lavoro di • 


tutta la redazione né a, .ri 
luinciare alla continuità del¬ 
la linea politico editoriale del¬ 
la testata ». 

Il documento si conclude 
con un riferimento all'attuale 
direzione (Andrea Barbalo fi¬ 
gurerebbe tra i defenestrali 
secondo i nuovi organigram¬ 
mi): l’ipotesi di un muta¬ 
mento di direzione — affer¬ 
mano t giornalisti ^ che si¬ 
gnificasse rassegnazione dei 
TG2 a qualsivoglia partito 
viene respinta. La sustitu/io 
ne dell'attuale direttore as. 
sumerebbe un chiaro signifi¬ 
cato negativo in tal seii.so 
qualora non venis.se giustifi- 
eat.» con precise e pubbliclie 
motivazioni. Di qui l'iiirito 
agli organismi .sindacali per 
una co.slaiite vigilanza .sino 
a promuovere opportune iiii- 
zintive di mobilitazione. 

.A .sua volta il comitato di 
redazione del GRI — richia¬ 
matosi anche a una lettera 
aperta inviata alla commi.s -. 
.sione di vigilanza dall’orga- 
iiizzazioiie sindacale dei gior¬ 
nalisti radioi'v — sollecita la 
nomina del nuovo consiglio e 
afferma che sono da respin¬ 
gere nettamente — aiiciie con 
energiche lotte sindacali — 
criteri secondo i quali la 
scelta dei dirigenti e degli 
ammini.stratori sia affidata, 
di fatto, alla logica delle lot¬ 
tizzazioni politiche. 

Le acque minacciano in¬ 
tanto di agitarsi in casa de. 
La corrente di « Proposta » 
una minifnrmazione della de¬ 
stra dorotea aggregatasi aì- 
Vultimo momento al carro dei 
€ preambolisti » contesta il 
modo’dn cui la DC sta ge¬ 
stendo la vicenda RAI e chie¬ 
de una riunione dei direttivi 
dei gruppi parlamentari. Un 
loro comunicato tuona contro 
la lottizzazione ma, conosren- 
do il pulpito, la predica sem¬ 
bra rivolta più che'altro a 
far, sapere ai facitori di or¬ 
ganigrammi che ci sono an¬ 
che loro. _ 

' . a. 2 . 


Ballottaggio, dopo 2 fumate nere 

La giunta siciliana 
varata sotto il tiro 

dei franchi tiratori 

\ 

Difficile avvio del tripartito DC-PRI- 
PSDI - Maggioranza debole e divisa 


Dalla nostra redazione 
P.ALERMO — -Al suo esordio 
in a.s.semblea regionale il go¬ 
verno centrista EÌC-PSDI-PRI. 
presieduto dal de Mano D’Ac¬ 
quisto (die era già stato elet¬ 
to stentatamente l’altro gio¬ 
vedì presidente della Regio¬ 
ne) ha offerto un primo pe- 
nosi.ssimo spettacolo. La giun¬ 
ta siciliana, formata da die¬ 
ci asse.ssori de (scelti col bi¬ 
lancino tra le correnti) un re- 
puliblicano e - un sociaIdcnio 
cratico, è ri.sultata eletta sol¬ 
tanto al terzo scrutinio, quel 
lo di ballottaggio con altn 
nove deputati sui quali una 
schiera foltissima di « fran¬ 
chi tiratori » della maggio¬ 
ranza. che sulla carta gode¬ 
va di un cartello di 48 voti, 
avevano dispenso/i loro suf¬ 
fragi. 

Nel primo scrutinio erano 
risultati eletti soltanto tre 
dei dodici assessori 

Ma già al primo spoglio 
delle schede erano venuti a 
mancare sui nomi proposti 
dalla maggioranza da un mi¬ 
nimo di tre a un massimo di 
dieci voti. Ancor più scatena¬ 
ti al secondo scrutinio, che 
serviva per eleggere i restan 
ti nove as,se,ssori. i franchi 
tiratori hanno imposto una 
* fumata nera » completa: le 
defezioni salivano infatti si¬ 
no a 14 (da un minimo di 8 ) 
non permettendo alcuna ele¬ 
zione. 

Ecco così un ballottaggio 
senza precedenti, molto più 
in là della tradizionale coali¬ 
zione degli « scontenti ». per 
la composizione del governo, 
riie solitamente costringeva 
nella storia dell’.Assemblea 
regionale sotto le forche cau¬ 
dine deiriiltima votazidne in 
e.xtremis un numero limitato, 
simbolico, di as.sessori. ' 

Stavolta, invece, dopo la 
seconda votazione assoluta- 
mente nulla, c’è stato biso¬ 
gno. i^r effetto dei contrasti, 
che dilaniano la già delwlis- ’ 
.sima maggioranza, del terzo 
.scnitinio per ben nove as¬ 
sessori sii dodici. Ma anche 


qui una folta diffidcriza (da 
sette a dieci voti in meno 
sui singoli assessori) im vo 
luto segnare la definitiva c 
tormentatissima elezione del 
la giunta. 

Nelle tre votazioni PCI c 
PSI. all’opposizinne (i socia 
listi ci tornano dopo 18 anni 
e 7 mesi di partecipazione a 
governi regionali di centro 
sinistra), hanno votato sthe 
da bianca.- 


Le 

manifestazioni 
del PCI 


OGGI 

Barca, Bergamo; BoldrinI, Bel¬ 
luno; Borghini, Cela; Chiaramonle, 
Matera; Ingrao, Firenze; MinuccI, 
Bari; Natta, Venezia; Occhelto, To¬ 
nno: Gian Carlo Pajetta, Cagliari; 
Adriana Seroni, Milano; Tortorcita, 
Aseoli; Vecchietti, Riccione; La 
Torre, Milano;- Spagnoli, Reggio 
Calabria; N. Colajanni Casale Mon¬ 
ferrato (AL); Libertini* Torino; C. 
Paletta, Sarinno (VA); Chiarante, 
Trento; Ciglia Tedesco, Venezia; 
Fanti, Ravenna; Valori, Cesena 
(FO); Mussi, Pisa; Segre, Roma 
(IV circoscrizione); Esposto, Pe¬ 
scara; Mechini, Frosolone; Trivelli, 
Lecce; Spagnoli, Reggio Calabria; 
Orilia, Padova. 

DOMANI 

- Barca, Mantova: Boldrini. Vi¬ 
cenza; Borghini, Gela; Chiaromon- 
te, Senise (Potenza)/ Ingrao, Arez¬ 
zo; fotti, Ancona; Minucci, Marti- 
nafranca (Taranto); Napolitano, 
Ciniselto Balsamo, Cremona; Natta, 
Montagnana (Padova); Occhelto, 
Sanremo; Gian Carlo Pajelta, Ca¬ 
gliari; Reichlin, Trieste: Adriana 
Seroni, Brescia; Tortorella, Ma¬ 
cerata; Vecchietti, Novellerà (Reg¬ 
gio Emilia); La Torre, Varese; 

N. Cotajanai, Crugliasco (TO); 
Libertini, Domodossola e Trecate 
(NO); G. Paletta, Erba (CO); 
Chiarante, Merano (TN); Serri, 
Boion (VE); Baduel Glorioso, Bo¬ 
logna; Valori, Mirandola (MO); 
Giadresco, Forlì; Mussi, Pisa; Cap¬ 
pelloni, Ascoli Piceno: Esposto, 
Pescara; Mechini, Campobasao; Tri¬ 
velli, Cutignano (BA); Vessia, Al- 
tamura (BA);. Dobehia, Casamassi- 
ma (BA); R. Fea, Palermo; M. ) 
D’Alema, San Giovanni Rotondo ■ 
(FG); Gouthìer, Romallo (TN); - 
. Cuerzoni. San Lazzaro di Save¬ 
na (BO). 



M|QQrkiQbefti 


AGRIGABETTl SpA - Società di servizi per ragricollura - Milano - Via Plinio 1 
(P-zza Lima) - Tel. 02/220374-209540 

In accordo e colfatìoraziorie con 

• . «A- 

MONTEDISON SERVIZI AGRICOLTURA S.PA. (M SA.) p er fassislenza tecnica, progetta* 
zione impianti e servizi. fomitura,di prodotti - IBI ISTITUTO BANCARIO ITALIANO licer* 
ca e strutturazione delle forme di finanziamento più opportune e assistenza bancaria - 
GAOOLA S.PJV. COSTRUZIONI per la progettazione e la realizzazione di costruzioni e rì* 
strutturazioni degli edifìci rurali ^ SO.GEAM J. SPJ^. società per rimpianto e il servizio dei 
'mercati agroaiimenlarì all'ingrosso • CONSULTA FINANZIARIA assistenza nel rias¬ 
setto giundico e amministrativo di aziende agricole e detimzione dei relativi programmi 
di copertura finanziana - Organizzazione di consorzi di azionisti e collocamento titoli — 
GABETTl S.A.S.- DIVISIONE AGRICOLA per la compra-vendita c rintcrmediazione di azien¬ 
de agricole in Italia e Germania OvesL 

V 

Il terreno agrìcolo è un bene sicuro il cui valore reale 
non subisce gli effetti negativi deH’inflazione. 

La gestione del bene “terra” richiede professionalità ed 
informazione, il futuro promette soddisfazioni ai 
proprietari agrìcoli ché sapranno ben utilizzare le 
opportunità offerte dalle nuove tecnologie e dai 

nuovi prodotti. 

A chi desidera acquistare una prò- A chi possiede una proprietà agri- 

prietà agricola cola 


Dal 1966 ad oggi il valore del terreno 
ad uso agnco'io è cresciuto m media del 
25% all'anno. 


_il reddito anche in agricoltura è pro¬ 
porzionale alle capacità amministrative e 
imprenditonalL L’Agngabetti è o^gi tn gra¬ 
do di valutare, ristrutturare e condurre le 
vostre aziende agncole anche avvalendo¬ 
si delle mighon e più specializzate colla¬ 
borazioni e consulenze. 


L'aggiornamento tecnologico ed or¬ 
ganizzativo nchiesto dalia moderna ge¬ 
stione di aziende agncole diviene ogni 
giorno più complessa: 'stare al passo’ ri- 
sultadifficìlespecialmenteachinonsioc- * 
cupa di agncoltura. 


_n nostro intervento tnì^le é la suc¬ 
cessiva collaborazione sistematica VI 
consentirà di migliorare la conduzione ed 
i nsultati della Vostra azienda. 


I terreni utilizzabili per ragricoitura a 
causa dello sviluppo delie aree urbane ed 
industnali. diminuiscono sempre di prii; ol¬ 
tre 50 000ettan vengono sottratti ogni an¬ 
no alla coltivazione. 


Le sHuazioni locative, fiscali. legai», 
fmanziane, le difficoltà neDo scegliere o n- 
strutturare attrezzature, fabbricati e con¬ 
duzione possono anontanarvt o tenervi 
legati alla .'Vostra terra". 


L’investimento In 'BENI AL SOLE’ sf 
è spesso rie vato una scelta saggia sia per 
chi Tha perseguito con tutti i suol beni sia 
per chi Tha inteso come componente di 
un più ampio piano di investimento. 


Ragioni assai varie possono indurre 
a vendere o ad acquistare nuove-terre, le 
possibilità offerte da un gruppo speciaitz* 
zato in campo agneoio permettono co¬ 
munque il nesame della reale situazione 
da un più ampio e oggettivo punto di vista. 


(^n rAgrigabettl potrete conoscere 
come e perchè investire oppure quanto 
realizzare. 


' Ricordiamo.i nòstri servizi 

Analisi e valutazione - Ristruttureizione - Conduzione ed 
amministrazione — Consulenze nelle organtoazioni di società dì 
capitali e nella politica finanziaria — Assistenza tecnica —. 

■ Progettatone e costruzione di edifìci rurali *■ Intermediazione e 
valorizzazione commerciale PER L’AGRICOLTURA 

Informatevi direttamente presso l à sed e della AGRIGABETTl in MILANO 
oppure presso te filiali GABETTl in ITALIA ed in GERMANIA 
OCCIDENTALE. Richiedete II nostro opuscolo: CHE COS’E 
UAGRIGABETTI che illustra tutti i nostri servizi 


Da Nord a Sud detentori e spacciatori colpiti 


Operazione antidroga: 9 arresti 
sequestro per undici miliardi 

Sulla costa di Imperia bloccato un francese che recuperava in mare 500 chili 
di hashish - A Musile di Piave (Venezia) eroìna in una fabbrica d’alluminio 


KOALA — Dal Nord al Sud sequestri 
a tappeto di stupefacenti (hashish ed 
eroina), nove arresti, due rermati Da 
numerose città una serie di distinte ma 
contemporanee operazioni di polizia ha 
confermato ieri lo stato allarmante del¬ 
la diffusione della droga e degli inte¬ 
ressi economici che stanno dietro al fe¬ 
nomeno. Tra eroina ed hashish, kifatti. 
è stato sequestrato materiale per qual¬ 
cosa come più di undici miliardi di lire. 

Due le operazioni più grosse. La pri¬ 
ma quella di Imperia: nella città ligure 
la droga veniva dal mare. E' stata la 
polizia a mettersi sulle tracce di un nuo^ 
vo rilevante commercio di droga * se¬ 
guendo. passo dopo passo. ì movimenti 
di un giovane francese. Patrice René 
Gorjuyx. 35 anni originario di Nizza. 
.Ad insospettire gli agenti della squadra 
mobile di Imperia sono state le abitu¬ 
dini per cosi dire < marinare > del gio¬ 
vane il quale alle prime luci dell'alba. 
1 quasi ogni giorno, si recava sulla spiag¬ 
gia di Galeazza,’ sulla costa tra Imperia 
e Diano Marina. A far che? Certo, non 
a pescare. 

Infatti ieri, intorno alle sette il gio¬ 
vane René è stato visto armeggiare 
con un argano. Uno dopo Tattro il fran¬ 
cese aveva finito per tirare a riva ben 
undici, pesanti < balle > contenenti « pa¬ 
ni ». di droga avvolti sapientemente in 
carta oleata che erano stati Ia.sciatì a 
pelo d'acqua, seminascosti in una pic- 


j cola gròtta. Ultimato lo sforzo, il fran¬ 
cese è stato arrestato. La droga pesava 
• .mezza tonnellata e valeva cinque mi¬ 
liardi. 

Come era arrivato sulla costa questo 
ingente quantitativo di droga? Proba¬ 
bilmente i.«>n un motoscafo o un bat¬ 
tello. La polizia ha pertanto provveduto 
a mettere subito in moto un’operazio¬ 
ne di controllo a vasto raggio; sono sta¬ 
te ispezionate ' numerose imbarcazioni ' 
.aU'àncora nei portìccioli turistici della 
zona, ad Alassio. Andora, Diano Ma¬ 
rina. Imperia e Sanremo. Controlli an¬ 
che in provincia di Cuneo, in Piemonte 
(nella cittadina di Caraglio risiede Pa¬ 
trice Gorjuj’x) e m Francia sulla Co¬ 
sta Azzurra. 

La seconda importante operazione è 
stata compiuta in provincia di Venezia 
dai carabinieri di Portogniaro. Tra 
eroina, anfetamine e barbiturici (in to¬ 
tale. dodici chili) i militari hanno mes¬ 
so le mani su sei miliardi dì materiale. 
Gli stupefacenti erano custoditi in una 
fabbrica di Musile di Piave, la lasa. 
stabilimento attrezzato nella costruzione 
di serramenti in alluminio. Erano belli 
e confezionati in buste di naylon, pron¬ 
ti per essere posti in circolazione. E 
cosi in carcere è immediatamente fini¬ 
to il titolare delTazienda, Franco Tre- 
visol, 30 anni, su disposizione del ma¬ 
gistrato. il pretore di San Donà, Smitti. 

Spacciatori, in tono minore, arrestati 


_ anche a Napoli: Franco .Ariciello, 18 
‘ anni, è stato < preso > dagli agenti del¬ 
la squadra « narcotici » mentre conse¬ 
gnava a bordo di un'auto due dosi di 
eroina (valore: centomilalire) a tre gio¬ 
vani. Coniemporaneamente sono stati 
anche arrestati Gaetano Esposito, 20 
anni, Roberto Espo.sito. 18 anni, e ‘ un 
ragazzo di sedici anni. Pure questi ul¬ 
timi tre .stavano smerciando stupefa¬ 
centi ad alcuni tossicodipendenti. 

Neiritalia centrale, a Perugia, le 
manette sono scattate al polsi dì due 
giovani iraniani. Faeg Homammad Re- 
za di 22 armi e 'Bahman Anabadi di 
21 anni. Il primo è stato rintracciato 
in un bar. solitamente frequentato da, 
tossicomani. 

II suo arresto. ’ ha permesso, dopo 
una perquisizione effettuala nell'appar¬ 
tamento di Faeg. di risalire al secondo. 

Altro spacciatore in carcere ad Udi¬ 
ne: si tratta di Gianni Morazut. 29 
anni, il quale è stato sorpreso dalla 
squadra antidroga dei carabinieri men¬ 
tre in via Rialto stava tentando di ven¬ 
dere 50 dosi di eroina. II giovane era da 
tempo pedinato. 

A Napoli, mfine. è in grave stato, 
all’ospedale « Ij)reto Nuovo ». una ra¬ 
gazza: Caterina Liotto. 18 anni, rico¬ 
verata per essersi iniettato il conte¬ 
nuto di una sirinsa. Forse eroina c ta¬ 
gliata» male, vendutale da uno scono¬ 
sciuto in piazza Bellavista. 


Il costruttore interrogofo suIPltolcosse 

Camillo Coltogirone: 

Arcami autoriziò 
il mio finanziamento 

Il palazzinaro vorrebbe distinguere fa 
sua posizione da quella dei due fràteìli 


ROMA — Stavolta rinterro- 
gatorio di Camillo C^altagiro- 
ne. reduce da Santo Domingo 
e da una settimana in cav 
cere a Regina Coeii. è dura¬ 
to solo una mezz’ora. 11 giu¬ 
dice Alibrandi doveva conte¬ 
stargli un secondo mandato 
di cattura, questa volta per 
la vicenda Italcasse (l’altro 
era per bancarotta fraudolen¬ 
ta). ma 11 costruttore ha con¬ 
cesso pochi particolari: in 
sintesi ha raccontato che il 
placet definitivo ai finanzia¬ 
menti per le sue società im¬ 
mobiliari U davano Addano 
(ex-condlrettore generale Ital- 
casse) e il «capo supremo» 
Arcatni (il grande elemosinie¬ 
re della 1 ^) che giudicavano 
le richieste del costruttore in 
base a una semplice stima 
sul valore de! terrenL 
Quanto aU'impiego di que¬ 
sti soldi Camillo Caltagirone 
ha ribadito che la sua posi¬ 
zione è nettamente diversa 
da quella dei suoi due più 
famosi e intraprendenti fra¬ 
telli. dato che la sua attivi¬ 
tà imprenditoriale si è sem¬ 
pre svolta autonomamente. 
lA volta scorsa, interrogato 
sul crack delle sue 5 società 
aveva ammesso candidamen¬ 
te che al massimo gli si po¬ 
teva contestare il «falso In 
bilancio ». Kù o meno la stes¬ 
sa cosa ha ribadito Ieri, af¬ 


fermando che comunque 11 
suo patrimonio immobiliare- 
potrebbe coprire-l debiti con¬ 
tratti con ritalcasse (circa 
23 miliardi). 

Gli interrogatori di Camil¬ 
lo Caltagirone. come è noto, 
avrebbero altri motivi di in¬ 
teresse. Si sa che Claetano 
Caltagirone per il suo' vorti¬ 
coso giro di « regali » alle 
vane correnti democristiane 
si serviva anche dei conti 
bancari dei fratelli: oltre ai 
nomi già venuti fuori nei me¬ 
si scorsi, altri « beneficiati » 
del clan potrebbero essere, 
scoperti proprio con ‘le di¬ 
chiarazioni di Camillo Calta- 
^rone. Le inchieste In cui 
è venuto allo scoperto il giro 
dei regali Caltagirone. sono 
quella dell'Ute -(rufficio tec¬ 
nico erariale) e quello del- 
l'Enasarco il cui titolare è. 
tuttavia, lo stesso Alibrandi. 
Non sembra, però, che finora 
il giudice abbia voluto ap¬ 
profondire questo aspetto del¬ 
la vicenda. 

Quanto ai due fratèlli Fran¬ 
cesco e Gaetano, ora in li¬ 
bertà provvisoria a New 
York, si attende di ora in 
ora che 1 giudici americani 
fissino la data delTudlenza 
in cui si deciderà sulla ri¬ 
chiesta di estradizione pre¬ 
sentata dalle autorità ita¬ 
liane. 


Presidi incaricati: presto la legge 


. ROM.A — La CommisiUone 
i Pubblica Istruzione del Sena- 
to ha approvata tn sede de¬ 
liberante. il disegno di legge 
(che deve ora passare all’e- 
> same della Camera per la de¬ 
finitiva sanzione) che detta 
norme particolari sull’accesso 
a posti direttivi negli istituti 
e scuole di istruzione secon¬ 
daria ed artistica. Si tratta 
del passaggio in ruolo dei 
presidi incaricati nelle scuole 
medie. 

ET un provvedimento che, 
pur con notevoli limiti e con 
raluzioni non sempre chiare 
— ha dichiarato il compogno 
Giuseppe Chiarante, annun¬ 
ciando Tastensione del grup¬ 
po comunista — si muove 
nella direzione di sanare una 
situazione difficile. 

Si è discusso a lunga in 
, Commissione, sut due testi 
1 presentati tuno de e uno so¬ 


cialista) e sui numerosi e- 
mendamentL quasi tutti pre¬ 
sentati dai democristiani cer¬ 
cando di trovare il bandolo 
di una matassa decisamente 
aggrovigliata. Si consideri, 
per comprendere Ja comples¬ 
sità dei problemL che per u- 
na decina d'anni il Ministro 
della Pubblica Istruzione non 
he indetto concorsi a posti di 
prèside, con il risultato di a- 
vere oggi nella scuola italiana 
ben 54(X) presidi incaricati su 
un totale di poco più di die¬ 
cimila presidenae. 

L'esinnza di una seria 
normaUzzaslone, ha ricordato 
la compagna sen. Contemo 
degli AbbatL era evidentissi¬ 
ma; i comunisti pensavano 
■d una soluzionè che ritene¬ 
vano la più dignitosa e anche ■ 
la più giusta; far partecipare 
gii incaricaU ad un concorso 
normale riservato, nel quale 


fosse riconosciuto il valore e 
dato li giusto peso alla loro 
esperienza spesso, faticosissi¬ 
ma e priva di una retribu¬ 
zione adeguata. La maggio¬ 
ranza ha. Invece, scelto un’ 
altra soluzione: è stato ap¬ 
provato infatti — con II voto 
contrario dei comunisti — u- 
articolo che prevede un con¬ 
corso per titoli e colloquio. 
Una forma di normalizzazio¬ 
ne che mortlflra proprio la 
cultura, l'attività, ia (pialità 
deiresperlenza, senza dare di 
essa una valutazione precisa. 

«Ci siamo dichiarati fer¬ 
mamente contrari — ha 
commentato la compagna 
Contemo — ad una soiurio- 
ne, voluta da tutte le altre 
forze politiche, che ripropone 
ambiguamente un duplice ca¬ 
nale di reclutamento: l’Istitu¬ 
zione della graduatoria ad e- 
saurimento degli incaricati 


che abbiano superato il col¬ 
loquio. nello stesso tempo in 
cui dovranno essere nominati 
i vliKitori del concorso nor¬ 
male che si terrà tra breve. I 
concorrenti sono docenti gio¬ 
vani e meno giovani, che 
stanno studiando seriamente 
per un concorso che richiede 
una profonda preparazione e 
il superamento di difficili 
prove scritte ed orali. 

« n nostro voto — ha pro¬ 
seguito — sul complesso del¬ 
la legge è stato, comunque, 
di astensione malgrado 1 
molti limiti, perchè presenta 
alcuni aspetti positivi: l’abo¬ 
lizione degli incarichi per le 
presidenze, non appena sa¬ 
ranno espletati i concorsi; la 
futura hlennalità dei concorsi 
stcs.<<si con modalità più snel¬ 
le. 

n. c. 


L’impegno pre-elettorale 
della Lega delle autonomie 


ROMA — La Lega per le 
autonomie e i poteri locali ‘ 
punterà nei prossimi mesi.ad 
una riorganizzazione comples¬ 
siva della propria struttura 
e ha vaiato un calendario di 
iniziative e di proposte a me¬ 
dio termine in attesa delle 
eiezioni dell'otto giugno per 
il rinnovo dei consigli comu- 
nalL 

Per la prima questione (rior¬ 
ganizzazione interna) verrà 
convocata miro 1*80 una Con¬ 
ferenza nazionale d'organizza¬ 
zione «al fine di adeguare 
le possibilità operative alle 
esigenze reali». Per quanto 
riguarda le proposte pre-elet- 
torali la direzione delia Le¬ 
ga ha predisposto il calen¬ 
dario per rinsediamento del¬ 
le commissioni di lavoro per 
i problemi della casa, delia 
sanità, dei trasporti, del ser¬ 


vizi sociali, della finanza lo¬ 
cale e dell’associaricnlsnK). 

La Lega ha deciso inoltre 
di .riprendere il movimento 
per la legge di riforma del- 
l'ordinamento locale in modo 
da definire i) nuovo ruolo 
dal comune degli anni '80. 
Proseguendo la battaglia con¬ 
tro tutti quegli elementi che 
tendono a sminuire l'azione 
del movimento delle autono¬ 
mie la Lega — si è detto 
nella riunione della direzio¬ 
ne — deve tener presenti le 
esigenze di gestione e di com- 
pletomento del quadro auto¬ 
nomistico che si è precisato 
nel corso degli anni TO. 

In vista dellà prossima con¬ 
sultazione elettorale ammi¬ 
nistrativa sarù stilato un do¬ 
cumento contenente le |io- 
sizionl politiche generali del¬ 
la -Lega per l’occasione. 
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Sabato. 3 maggio 1980 


Sergio Lenci, l'architetto ferito da Prima Linea 

I 

Progettista di carceri 
ma pure d’asili e case 


L'architetto Sergio Lenci è stato negli 
ultimi due decenni uno dei progettisti 
più impegnati nel campo dell'edilizia so¬ 
ciale, Cinquantatre anni, docente del pri¬ 
mo corso di composizione architettonica 
nella Facoltà di .Architettura di Valle 
Giulia, a Roma, ha realizzato quartieri 
popolari, per conto della Gescal e del¬ 
l’Istituto case popolari, nonché scuole, 
asili — questi ultimi nel popoloso quar¬ 
tiere di Spinacelo —, Tra le sue piìt recenti 
opere l’ospedale civile di Potenza e le 
nuove costruzioni realizzate' a Tuscania 
dopo il terremoto. Esponente del PSl, la 
sua attività politica ha avuto un rilievo 
particolare soprattutto a Roma. 

Vinse, assai giovane il concorso per il 
progetto del carcere di Rebibbia. Lenci 
ha poi proseguito la collaborazione con il 
ministero di Grazia e Giustizia con la pro¬ 
gettazione di alcuni palazzi di Giustizia, 
tra i quali quello di Lecce, e il nuovo 
carcere di Spoleto (situato a Maiano) in 
via di realizzazione. 

La casa penale del centro umbro,-che 
dovrà sostituire la vecchia « Rocca ». l’an¬ 
tica fortezza che sovrasta la città, è .stata 
progettata secondo avanzate tecniche di 
costruzione. Il carcere — che coprirà 
un'area di 12 mila metri quadrati — ha 
già subito due attentati. Il primo nell'apri¬ 
le del '77 quando le « Unità combattenti 
comuniste 9 ritiendicarono il lancio di due 
bombe incendiarie contro una gru, all’in¬ 
terno del cantiere, e nel gennaio ’78: in 
quell’occasione otto cariche di tritolo fe¬ 
cero saltafe alcune .strutture in cemento 


armato in prossimità delle gallerie che 
collegano i vari bracci provocando danni 
per oltre 600 > 

« Annientare i tecnici della controguer¬ 
riglia^ — hanno scritto quelli di Prima 
Linea che hanno sparato all’architetto 
Lenci e poi in una telefonata hanno pre¬ 
cisato che era loro intenzione colpire V 
ideatore dei carceri di Rebibbia e di 
Spoleto. 

E Rebibbia, in particolare, ha dato a 
Lenci una certa notorietà. Destinato, nelle 
intenzioni, a cancellare la vecchia Regina 
Coeli, il nuovo stabilimento penale che 
sorge sulla via Tiburtina. fu inaugurato 
nell’aprile del ‘72; costò, allora, circa 5 
miliardi di lire. Sorto su un’area di 200 
mila metri quadrati, può ospitare 1400 
detenuti. Costruito secondo metodi moder¬ 
ni ha celle per due detenuti, fornite di 
serv'izi igienici, riscaldamento e acqua cal¬ 
da. Oltre a 175 apparecchi televisivi (più 
un impianto a circuito chiuso per il con¬ 
trollo dei reclusi) vi sono 11 aule scola- 
- stiche, palestre, campi di calcio e un cine¬ 
ma che può ospitare 400 persone. 

Le mura di cinta sono alte 4 metri: 
due in meno delle carceri svedesi e in- 
gle.si. Nonostante ciò quando fu inaugu¬ 
rato l’allora direttore. Egidio Pozzi, di¬ 
chiarò: « una prigione è sempre una pri¬ 
gione, anche la migliore, anche questa 
di Rebibbia. E il detenuto avrà sempre 
una sola aspirazione: andarsene- p. 

NELLA FOTO: l'architetto Sergio Lenci 
con un parente mentre viene ricoverato 
all'ospedale 


/ 

Sdegno e condanna delPattentato 
nei messaggi della Jotti e del PSI 


ROMA — Appena appresa 
la notizia deU’attentato al¬ 
l’architetto Lenci, il presi¬ 
dente della Camera, Nilde 
Jotti, ha inviato ai familiari 
un messaggio in cui espri¬ 
me la profonda solidarietà 
sua personale e dell’assem¬ 
blea di Montecitorio per la 
gravissima e vile aggres¬ 
sione. « Con la commossa 
partecipazione al vostro 
dramma e con l’espressione 
dei; più fervidi auguri — è 
detto, tra Taltro, nel mes¬ 
saggio della compagna Jot¬ 
ti ^ — desidero ribadire la 
fdrma condanna della vio¬ 
lenza terroristica diretta 
iontro la convivenza civile, 
bontro gli elementari dirit¬ 
ti dei cittadini, contro quan- 
jti — come Sergio Lenci — 
sono parte attiva del pro¬ 
cesso di rinnovamento cul¬ 
turale e civile del Paese ». 
Anche il presidente del S-?- 
nato, Fanfani. ha inviato ai 
familiari di Lenci un mes¬ 
saggio di solidarietà. 

« L’offensiva terroristica 
dopo una breve pausa ha 
colpito ancora con fredda 


determinazione e calcolata 
vigliaccheria — afferma in¬ 
vece in un comunicato il 
presidente deU’ordlne depli' 
architetti di Roma e Rieti, 
Busiri Vici —: vittima Illu¬ 
stre di turno è questa volta 
il prof. Sergio Lenci. quali¬ 
ficato e stimato esponente 
della cultura architettonica. 
Profondo sdegno per l’ag¬ 
guato è stato espresso dall* 
IN/ARC (Istituto nazionale 
architetti). 

La federazione romana del 
PSI al quale l’arch. Lenci è 
iscritto in un comunicato 
ha espresso « sdegno per 
questo ignobile attentato 
che nuovamente colpisce 1 ’ 
Università di Roma. E’ cer¬ 
to che questo fatto di san¬ 
gue. qualunque ne sia la 
matrice, al momento ancora 
ignota, si iscrive nella spa¬ 
ventosa lo^ca del terrori¬ 
smo. I socialisti romani ri 
pongono piena fiducia nelle 
forze dell’ordine perché 
completino la preziosa a 
pera iniziata di Individua¬ 
zione delle centrali terro- 
riste ». 


Docenti e non docenti del¬ 
la facoltà di Architettura 
di Roma, di fronte al cri¬ 
minale tentativo di colpire 
a morte il prof. Sergio Len¬ 
ci. esprimono in un loro 
comunicato « la loro piena, 
calda, affettuosa solidanc- 
tà, verso un democratico 
la cui serietà di docente 
e di professionista è e rè¬ 
sta esemplare per tutti ». 

I docenti di Architettura 
hanno anche deciso di so¬ 
spendere per 24 ore l’attivi¬ 
tà didattica e di convocarsi, 
come consiglio di facoltà 
aperto agli studenti, alle 
forze politiche e sindacali 
e a tutti i lavoratori dell’ 
. Università, lunedi pomerig¬ 
gio alle ore 16,30. Rettore, 
Senato accademico e con¬ 
sìglio di amministrazione 
hanno fatto propria la po¬ 
sizione della Facoltà ed 
hanno espresso insieme con 
la condanna del criminale 
tentativo, la loro piena so¬ 
lidarietà al prof. LencL La 
sospensione dell’attività di- 
dattica è stata estesa a 
tutto l’ateneo. 


Bimbo-operaio muore a Palermo 
folgorato da un filo scoperto 


PALERMO — Tocca 1 fili e muore. Antonino 
Taormina, meno di 14 anni, l’ultimo dei 
quattro figli di un operaio palermitano, è 
nmasto folgorato ieri pomeriggio in un’offi¬ 
cina dell’Uditore (uno dei quartieri popolari 
della città). Secondo le prime indagini, il 
ragazzo avrebbe inavvertitamente toccato un 
cavo elettrico che alimentava la macchina 
alla quale stava lavorando un altro operaio, 
l'elettricista Martino Mango. 

Il giovane è giunto già senza vita all’ospe¬ 
dale civico di Palermo. I caTabinieri su di- 
sposizicme della magistratura hanno subito 
aperto un’inchiesta per accertare eventuali 
responsabilità e verificare le condizioni di 
sicurezza di lavoro aH'intemo dell’officina. 

Antonino Taormina avrebbe compiuto 14 an¬ 


ni 11 prossimo 28 maggio. Ma era stato egual¬ 
mente accettato nell’officina di Girolamo Fa¬ 
vara in via dell’Uditore, il gravissimo inci¬ 
dente è avvenuto poco dopo le 13. 

n ragazzo si era recato nell’attiguo labo¬ 
ratorio elettrico di Martino Mango, 31 annL 
il quale cercava di rimettere in sesto un im¬ 
pianto elettrico che si era guastato. Anto¬ 
nino, a quanto pare, ha inavvertitamente 
urtato un cavo scoperto rimanendo fulmi¬ 
nato all’istante. 

Soccorso e accompagnato al pronto soc¬ 
corso dell’ospedale, il ragazzo è spirato, co 
me detto, durante il tragitto. 

Come primo atto dell’inchiesta sono stati 
interrogati sia il fabbro sia l’elettricista. 


MILANO — Si concluderan¬ 
no probabilmente oggi gli 
interrogatori sulla evasione 
in massa di lunedì scoi-so 
dal braccio di massima si¬ 
curezza del carcere di S. 
Vittore 

Corrado Alunni. Paolo 
Klun e Renato Vallanzasca 
— la cui fuga è stata fer¬ 
mata pochi metri fuori dal¬ 
l'ingresso principale dell'i¬ 
stituto di pena — deporxan- 
no probabilmente oggi. 

I quattro magistrati che 
si occupano delle indagini 
non nutrono tuttavia trop¬ 
pe speranze sull’esito de¬ 
gli interrogatori; è intuihi 
le che dai due presunti mi¬ 
litanti di « Prima linea » e 
da Vallanzasca si otterrà 
ben poca « collaborazione» 
e per bocca loro sarà estre¬ 
mamente difficile conosce¬ 
re I canali attraverso I qua- 


Verso la 
conclusione 
l’inchiesta 
sull’evasione 
da S.Vittore 

li le armi necessarie per 
la fuga sono giunte al brac¬ 
cio speciale. 

Non si conoscono gli esi¬ 
ti delle indagini effettuate 
tra gii agenti di custodia. 
Sino a questo momento un 
solo addetto alla sorveglian¬ 
za ha ricevuto una comu¬ 
nicazione giudiziaria: è u- 
no degli agenti capoposto 
ai cancelli al momento del¬ 


l’evasione. ma la responsa¬ 
bilità ipotizzata nei suoi 
confronti sarebbe. Indiret¬ 
ta. consistente in un inter- 
' vento non sufficientemente 
pronto e tempestivo. 

Un «vertice» dèi magi¬ 
strati interessati è previsto 
per oggi o lunedì, è dun¬ 
que possibile che nelle pros¬ 
sime ore i giudici prenda¬ 
no qualche primo provve¬ 
dimento. 

Resta tuttora infruttuosa 
la caccia ai sei detenuti che 
sono riusciti a sfuggire al¬ 
la drammatica «battaglia» 
accesa sotto le mura' del 
carcere nei minuti succes¬ 
sivi l’evasione: Antonio Ma¬ 
rocco. Daniele Bonato. Al¬ 
leo Zanetti. Daniele Lat¬ 
tanzio. Osvaldo Monopoli 
ed Enrico Merlo continuano 
ad essere attivamente ri- 
,cercatL 


) 
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La vasta operazione dì mercoledì è proseguita con Tarresto delFavv-Fuga 


Il blìb decapita Aliene Rivoluzionaria 


Il ledale è stato accusato di tenere i contatti tra i detenuti e Testerno — Adesso sarà forse messo a confronto 
con uno dei terroristi «pentiti» deirorganizzazione — Il gruppo eversivo si articolava in cinque tronconi 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Altre due per¬ 
sone arrestale nel quadro 
deU’inchiesta dei giudici to¬ 
scani Vigna e Chelazzi su A- 
zione Rivoluzionaria. Una è 
una giovane donna di Torino, 
Marina Cerctto-CasUgliano, 
l’altra è l’avvocato Gabriele 
Fuga, 31 anni, difensore in 
numerose inchieste di impu¬ 
tati accusati di partecipazio¬ 
ne a organizzazioni terrori¬ 
stiche e recentemente del- 
, l’avvocato Sergio Spazzali ar¬ 
restato nei giorni scorsi per 
ordine della magistratura to¬ 
rinese. 

L’arresto di Fuga, il cui 
studio e la cui abitazione fu¬ 
rono perquisiti nel corso del¬ 
la vasta operazione iniziata il 
30 aprile e che ha interessato 
numerose città d’Italia, è av¬ 
venuto al termine di un lun¬ 
go interrogatorio in una ca¬ 
serma dei carabinieri di Fi¬ 
renze. Accusato di partecipa¬ 
zione a banda armala, il le¬ 
gale milanese ha chiesto al 
termine del colloquio la for¬ 
malizzazione dell’istruttoria. I 
suoi difensori, avvocati Fila- 
stò e Leone, hanno invece 
presentato ricorso in Cassa¬ 
zione per illegittimità dell’or¬ 
dine À cattura in relazione 
alla competenza territoriale. 
Per i difensori di Fuga, sa¬ 
rebbe competente la magi¬ 
stratura di Lucca in quanto 
il loro assistilo sarebbe stato 
chiamato in causa da Enrico 
Pagherà, 31 anni, da Genova, 
un componente del « com¬ 
mando > che venne arrestato 
a Lucca, attualmente in car¬ 
cere per detenzione di armi. 

Secondo le rivelazioni di 
Pagherà, secondo terrorista 
« pentito » (l’altro sarebbe 
Davide Fastelli la cui confes¬ 
sione sarebbe all'origine del 
blitz di Vigna e Chelazzi) 
rav\’ocato Fuga awebbe svol¬ 
to attività di raccordo fra i 
militanti di Azione Rivoluzio¬ 
naria detenuti e l’esterno. 
Nell’ordine di cattura si par¬ 
la, comunque, di < attività 
pregressa al 1978». ma non 
vi sarebbero elencati episodi 
specifici. 

Gabriele Fuga, ieri mattina, 
ha lasciato Firenze • per - il 
carcere di San Vittore, cosi 
come aveva richiesto ai giu¬ 
dici toscani. I difensori — si 
è appreso — starebbero per 
chiedere un confronto tra lo 
stesso avvocato Fuga c Pa¬ 
gherà. 

Con gli ultimi arresti, il 
mosaico di Azione Rivoluzio¬ 
naria sembra ricomporsi e 
presenta dimensioni sempre 
più ampie. Non è escluso, in¬ 
fatti, che anche l'inchiesta 
. della magistrahura bolognese 
che ha portato nel marzo 
; scorso aH'arresto di dodici 
persone, possa finire su] ta¬ 
volo dei magistrati fiorentini. 
Sono cinque i tronconi del¬ 
l’inchiesta su Azione Rivolu¬ 
zionaria apparsa alla ribalta 
nel ’77 a Torino. Il cosiddetto 
nucleo storico è formato da 
Gianfranco Faina, docente di 
storia all’Università di Geno¬ 
va, Angelo Monaco, Vito 
Messana. Sandro Meloni. Ro¬ 
berto Gemignani che devono 
rispondere, tra l’altro, dell'at¬ 
tentato al nostro compagno 
Nino Ferrerò. Dal gruppo 
mancano Salvatore Cinieri. 
assassinato nelle carceri tori¬ 
nesi da un altro detenuto al¬ 
la vigilia del processo per gli 
attentati nel capoluogo pie¬ 
montese e il cileno Marin Pi- 
nones che rimase ucciso a 
Torino nel '77 mentre tra¬ 
sportava una IxMnba. 

L’impresa che avrebbe do¬ 
vuto autofinanziare l’organiz¬ 
zazione terroristica di vaga 
ispirazione anarchica e coUc- 
gata alla R.AF tedesca (in A- 
zione Rivoluzionaria sono 
presenti ben otto stranieri, 
due inglesi, uno spagnolo, 
due tedeschi e tre cileni) av¬ 
viene a Livorno con il fallito 
sequestro di Tito Neri, E’ 
proprio in quell’occasione 
che .Azione Rivoluzionaria 
subisce un primo duro colpo: 
in mano alla polizìa finiranno 
Cinieri. Monaco e Messana. 
autori del sequestro. Valitut- 
ti. Faina, Meloni e Gemi¬ 
gnani. 

Il secondo tnmeone è 
rappresentato da Enrico Pa¬ 
gherà, Pasquale Vocaturo. 
Ernesto Fernando Castro, ci¬ 
leno (legato a Marin Pino- 
nes), Ferrer Palleya. spagno¬ 
lo. Renata Bruschi, arrestati 
il 18 aprile 1978, in pieno se¬ 
questro Moro, in una pizzerìa 
di Lucca. I due stranieri fu¬ 
rono espulsi dall’Itah'a alla 
vigilia del processo per ban¬ 
da armata tenutosi nel no¬ 
vembre dello scorso anno. La 
corte d'assise di Lucca aveva 
assolto tutti, compreso Voca¬ 
turo, da ogni accusa. C’erano 
però anche in questo caso 
contatti con Fastelli. Pagherà 
aveva il numero di telefono 
del giovane pisano annotato 
nell’agenda. 

La svolta decisiva si avrà 
quando un conunando partito 
da Pisa verrà bloccato alle 
porte di Parma. L’inchiesta, 
passa nelle mani dei giudici 
Vigna e Chelazzi d^ che 
nella città emiliana, i quattro 
terroristi Carmela Pane, Roc¬ 


co Martino. William Piroch e 
Johanna Hartwig giudicati 
per detenzione di armi, di¬ 
chiarano di appartenere ad 
Azione Rivoluzionaria. 

Ben altre ventun persone 
saranno poi arrestate per or¬ 
dine dei giudici toscani: Re¬ 
nato Piccolo, Solo Paillacar 


I (un altro cileno. Ernesto 
Castro), Davide Fastelli, l’au¬ 
tista del quartetto italo-te- 
desco latitante dal febbraio 
’79 arrestato a Pisa presso 
l’ospedale dove si era fatto 
ricoverare. Rita Cìnto. Maria 
Lodovico Maschietto, Luciana 
Giorgi, Raffaella Merzari, 


Fabrizio Filosa, Antonella Pi¬ 
tanti. Angela La Placa. Pietro 
Bianconi, Noè Bianconi. Giu¬ 
liana Veronesi, Salvatore Le- 
pera, Valeria Vecchia, Ivano 
Zeriotti, Claudio Messori. 
Renato Cerboneschi. Giam¬ 
paolo Verdecchia e Nicoletta 
Martella, già rinviati a giudi¬ 
zio davanti al\’assise di Fi¬ 
renze. 

C’è poi il gruppo di Bolo¬ 
gna e infine i sedici arrestati 
neir« operazione primavera »: 
Angela Pallone, Ivana Pao- 
nessa, Enrico Ranieri. Pa¬ 
squale Vocaturo. Giuseppe Di 
Biase, Piero Di Matteo. Ales¬ 
sandra Di Pace, Maria Luisa 
Felici. Maurizio Iacono, Mi¬ 
chele Molinari, .Salvatore Ci- 
rincione. Giorgio Signori, 
Roberto Marchioro, Monica 
Giorgi. Marina Ceretto Ca.sti- 
gliano e, infine, Gabriele Fu¬ 
ga. 

I personaggi di rilievo di 
questo gruppo sono l’ex 
campionessa di tennis Moni¬ 
ca Giorgi e l’avvocato Gabrie¬ 
le Fuga. La tennista è stata 
insegnante di Tito Neri, il 
giovane che sfuggì al se- 
questo di Azione Rivoluziona¬ 
ria. il legale milanese è l’iio- 
mo che potrebbe conoscere 
molti segreti dell’organizza¬ 
zione per essere stato fin 
dall’inizio a contatto con i 
principali protagonisti del 
gruppo terrorìstico. 

Giorgio Sgherri 


Aveva appena sostituito il suicida Arnaldi 

Nei guai i terroristi di Genova 
per l'arresto deirawocato Fuga 


MILANO — Anche Gabriele Fuga è dunque 
finito in carcere. L’accusa, secondo le prime 
incomplete informazioni, è la stessa conte¬ 
stata a Sergio Spazzali: mantenimento o av¬ 
vio di contatti tra detenuti per episodi di ter¬ 
rorismo e reste'mo. Sulle modalità dell’arre¬ 
sto. avvenuto a Firenze al termine di un lun¬ 
go interrogatorio dei giudici Vigna e Chelar- 
si. riferiamo a parte. Fuga, tuttavia, era par¬ 
ticolarmente noto come legale di elementi 
del terrorismo a Milano e Genova, e il suo 
arresto ha avuto immediata eco negli am¬ 
bienti giudiziari delle due città. Personaggio 
notissimo al palazzo di giustizia di Milano, 
Gabriele Fuga, 34 anni, procuratore legale 
-dal ’72, ha avuto tra i suoi difesi personaggi, 
di spicco tra ì trenta componenti di « Prima 
linea » che siedono in questi -giorni al banco 
degli imputati della Corte d’assise milanese. 
Tra gli altri Corrado Alunni, Antonio Marocco 
e Daniele Bonato. i terroristi protagonisti del¬ 
la drammatica fuga da San Vittore lunedi 
scorso, oltre a Fabio Brusa, Marina Zoni e 
Luca Colombo. 

Sin dall’inizio della sua attività in campo 
penale, poco più di cinque anni orsono. Ga¬ 
briele Fuga è comparso come patrono di per¬ 
sonaggi coinvolti in vicende terroristiche. Nel¬ 
l’ultima udienza per i trenta di < Prima li¬ 
nea ». tenuta il 21 aprile scorso, Gabriele 


Fuga era stato ricusato. 

L’eirresto del noto avvocato, infine, provo¬ 
cherà qualche contraccolpo anche a Genova, 
dove lunedi prossimo, davanti alla Corte di 
assise, riprenderà il processo a carico dei 
quattordici imputati di partecipazione a ban¬ 
da armata arrestati nel maggio dello scorso 
anno dai carabinieri. L’andamento processua¬ 
le era già stato gravemente turbato dal sui¬ 
cidio dell’avvocato .Arnaldi e si era reso ne¬ 
cessario un aggiornamento dell’udienza per 
la concessione dei termini a difesa ai legali 
che gli erano subentrati nel patrocinio di al¬ 
cuni degli imputati. Proprio Gabriele Fuga, 
che già assisteva Luigi Grasso e Walter Pez- 
zoli. era stato nominato difensore di fiducia 
da Massimo Selis, in precedenza assistito da 
.Arnaldi. . 

Ora tutti e tre gli imputati si ritrovano pri¬ 
vi di legale e il problema verrà posto imme¬ 
diatamente all’apertura della prossima udien¬ 
za. Prevedere gli esiti è difficile. Sulla base 
di indiscrezioni la Corte risulterebbe orienta¬ 
ta. se si tratterà di nomine d’ulficio. a sce¬ 
gliere fra gli altri avvocati del residuo colle¬ 
gio di difesa in modo da arginare nuovi slit¬ 
tamenti. In caso invece di nomine di fiducia 
i giudici si troveranno ad affrontare prevedi¬ 
bili richieste di nuova concessione di termini 
a difesa. 


Milano: un personaggio legato a molte inchieste 

Scriveva «W le Br» sui muri 
e Mculacchi torna in galera 

E’ stato accasato di partecipazione a banda armata 


MILANO — Una pattuglia 
della Digos, in servizio la not¬ 
te del primo maggio lo ha 
scoperto ^mentre stava scri¬ 
vendo sui muri con vernice 
rossa « W le BR ». Ckisì Piero 
Morlacchi, 42 anni, un nome 
legato alle, prime inchieste 
sulle Brigate Rosse nel 1972. 
è tornato agli onori delle 
cronache ed è finito nuova¬ 
mente in carcere con l'accusa 
di partecipazione a banda 
armata. 

Morlacchi. verso ri.30 era 
in compagnia di Giovanni A- 
dito di 27 anni, di professio¬ 
ne « facchino »; stavano trac¬ 
ciando le scritte all’angolo 
tra via Lorenteggio e via In¬ 
ganni. Nella sua auto, una 
Volvo, sulla quale vi era 11 
figlio del Morlacchi di nove 
anni gli agenti hanno trovato 
numerose copie del volantini 
delle BR che rivendicavano 
l’incursione alla sede della 
De in via Moftarone nel cor¬ 
so della quale vennero ferite 
quattro persone tra le quali 
l’ex deputato Nadir TedeschL 
Sull’auto, ancora, oltre alla 
colla che veniva usata per af¬ 
figgere al muri ouel volanti¬ 
ni. sono state trovate copie 
degli opuscoli BR numero 
« 8 » firmati « brigata Alfa 
Romeo». 

Nelle ore successive è stata 
arrestata della polizia anche 
la moglie di Pietro Morlac- 
chi. Ruth Heide Peuach di 39 
anni in esecuzione di un 
mandato di cattura emesso 11 
30 aprile dalla procura di Mi¬ 
lano nei confronti della cop¬ 
pia in riferimento alla attivi¬ 
tà svolta nel 1972 e in partico¬ 
lare per la acoperta di una 


cantina in via Delfico 25 che 
era stata affittata da Moriac- 
chl il quale, in quella occa¬ 
sione si era spacciato per ta¬ 
le Giuseppe Bramini. 

La procura, insomma aveva 
già deciso di riaprire la vec¬ 
chia inchiesta a carico di 
Morlacchi e della moglie. I 
due. infatti, arrestati a suo 
tempo in Svìzzera, a causa 
del dettato dell'estradizione, 
erano finora stati giudicati 
soltanto per alcuni reati co¬ 
muni Ora, trascorsi i 45 
giorni previsti dalla legge. La 
magistratura toma ad inqui¬ 
sirli anche per reati politici. 

In quella cantina era stato 
trovato molto materiale scot¬ 
tante: esplosivo, miccia, fuci¬ 
li, pistole, chiavi di altri ap¬ 
partamenti, radio ricetrasmit¬ 
tenti drappi con la stella a 
cinque punte e la scritta iri- 
gate Rosse, piantine che ri¬ 
producevano l’interno di al¬ 
cuni reparti della Pirelli Bi¬ 
cocca e diapositive scattate 
in occasione del sequestro 
àlaochiarini, del 3 marzo del 
72. 

n nome di Morlacchi. con 
quelli di Curcio ■ e Moretti 
entrò allora nel novero dei 
latitanti sfuggiti ai mandati 
di cattura emessi dal giudice 
Viola nel giugno del ’72. fella 
primissima inchiesta sulle 
BR. 

Dei due coniugi i giornali 
tornano ^ ad occuparsi nel 
1975. n 14 febbraio di quel¬ 
l’anno vennero Infatti arre¬ 
stati dalla polizia svizzera nel 
bar della stazione di Bcllin- 
zona durante una vasta retta- 
ta seguita ad una rapina 
compiuta in una banca di 


Lugano. Piero Morlacchi era 
in possesso di documenti lal- 
si e venne accu.sato dalla po¬ 
lizia svizzera di aver pro¬ 
grammato un assalto al rar- 
cere di Chiasso. Ed in quel 
periodo a Chiasso erano de¬ 
tenuti quattro componenti 
del gruppo « gatto selvaggio > 
accusati di aver compiuto la 
rapina ad Argelato nei pressi 
di Bologna nel corso della 
quale venne ucciso l’agente 
Lombardini 

Nel dicembre del 75 Pietro 
Morlacchi e sua moglie ven¬ 
gono estradati in Italia ma, 
come si è detto, solo per ri¬ 
spondere di reati comuni, e 
in particolare della rapina 
compiuta nel 72 a Porcine 
nei pressi di Trento e per la 
quale furono accusati anche 
fioretti e Taiss. 

Successivamente la Peusch 
venne messa In libertà prov¬ 
visoria e poi prosciolta. Piero 
Morlacchi per tutte le accuse 
che gli sono state DT.sse, 
partecipazione alla rapina al¬ 
la Coln In corso Vercelli e 
assalto al centro Sturzo di 
Milano è sempre stato sca¬ 
gionato da ogni respon-sabili- 
tà. L’assoluzione, definitiva 
per insufficienza di prove è 
stata decretata al termine del 
processo svoltosi negli ultimi 
mesi dello scorso anno a To¬ 
rino. 

Ora. tuttaria, trascorsi 1 
termini di legge, la procura 
milanese ha riaperto l’in¬ 
chiesta a suo carico. E Mor¬ 
lacchi facendosi son^rendere 
In veste di «attacchino» ha 
provveduto ad anticipare i 
tempi. 

Gianni Piva 


Spiccati altri 
mandati 
di cattura per 
il caso Moro 

I 

I provvedimenti firmati dopo le rivela¬ 
zioni di Peci - Sarà ascoltato Craj^er 
chiarire la posizione di Piperno e Irace 


ROMA — Continua ad allun¬ 
garsi l'elenco degli imputati 
per il caso Moro. E’ sempre 
Patrizio Peci che parla, ri¬ 
corda, racconta, mentre i giu¬ 
dici tirano le somme. Si è ap¬ 
preso ieri da indiscrezioni die 
il consigliere istruttore Achil¬ 
le Gallucci ha firmato « alcu¬ 
ni » nuovi mandati di cattura 
per la strage di via Fani e 
l’assassinio del presidente de¬ 
mocristiano. n numero dei 
provvedimenti e i nomi sono 
ancora coperti dal riserbo. Sol¬ 
tanto un nome ieri è circola¬ 
to, e poi si è avuta conferma 
che si tratta di uno def nuovi 
imputati. E’ Luca Nicolotti, 
dì 26 anni, di Torino, nella 
clandestinità da due anni con 
il nome di battaglia di «Va¬ 
lentino ». Patrizio Peci l’ha 
indicato come uno dei killer 
delle Brigate rosse presenti in 
via Fani la mattina del 16 
marzo. E avrebbe anche ag¬ 
giunto che «Valentino» ha 
partecipato ad altri due san¬ 
guinosi attentati delle Br a 
Genova. 

Soltanto due giorni fa, co¬ 
me si ricorderà, si era avuta 
notizia di un altro nuovo man¬ 
dato dì cattura firmato dal 
consigliere Gallucci .per la 
strage di via Fani. Questo 
provvedimento , riguardava 
Raffaele Fiore, e.x capo della 
colonna torinese delle Briga¬ 
te rosse, già in carcere da cir¬ 
ca Un anno. Peci avrebbe in¬ 
dicato in Raffaele Fiore il 
teiTorista che la mattina del 
16'marzo trascinò Aldo Moro 
su una delle auto deLcom- 
mando e Io narcotizzò. 

■ Gran parte delle rivelazioni 
sul caso Moro, Peci le avreb¬ 
be fornite durante Tinterroga- 
torio cui è stato sottoposto 
sabato scorso, quando anda¬ 
rono nel carcere di Pesceu-a, 
appunto, i giudici che si oc¬ 
cupano deH’inchiesta suUa 
strage di via Fani. Ma gli 
interrogatori per il brigatista, 
non sono finiti. L’altro ieri 
Peci ha infatti ricevuto la vi¬ 
sita di quattro magistrati di 
Genova (Di Noto. Bonetti, Pe- 
trillo e Castellani) che seguo¬ 
no le indagini sul terrorismo. 


A quanto sembra, i giudici 
di Genova avrebbero intenzio¬ 
ne di trattenersi alcuni gior¬ 
ni a Pescara per interrogare 
a più riprese e con tutta cal¬ 
ma il brigatista disposto a 
confessare. 

Gli inquirenti stavolta cer¬ 
cherebbero di ottenere infor¬ 
mazioni utili per le indagini 
sugli attentati compiuti a (^ 
nova contro il maresciallo dei 
carabinieri Vittorio Battaglini 
ed il militare Mario Tosa, e 
quello, del gennaio scorso, 
contro il colonnello dei cara¬ 
binieri Emanuele Tuttobene. 
l’appuntato Antonino Casu e 
il colonnello dell’esercito Lui¬ 
gi Ramundo. 

Tornando all’inchiesta sul 
caso Moro, i magistrati di 
Roma hanno in programma di 
ascoltare, entro la prossima 
settimana, il segretario del 
PSI Bettino Craxi. Il colloquio 
dovrebbe servire a chiarire 
ulteriormente la vicenda dei 
contatti riservati tra i diri¬ 
genti socialisti e gli «auto¬ 
nomi » Franco Pipemo e Lan- ■ 
franco Pace, durante la pri¬ 
gionia di .Aldo Moro. Nei pros¬ 
simi gibmi i giudici dovranno 
pronunciarsi, infatti, sull’i- 
stanza di scarcerazione pre- . 
sentata dai legali dei due im¬ 
putati. 


Z detenntì 
evadono 
dall’ospedale 
di Cuneo 

CUNEO — Due detenuti co¬ 
muni — Claudio Basanlsi, 24 
anni, di Milano, e Wsdter 
Senatore. 25 anni di Vietrl 
— sono fuggiti dall’ospedale 
di Cuneo dove erano stati 
ricoverati In osservazione al¬ 
cuni giorni fa. Nel carcere 
«Cerialdo», Basanlsi stava 
scontando una pena per ra¬ 
pina, detenzione d’armi e 
tentata evasione; sarebbe do¬ 
vuto uscire nel 1964. Sena¬ 
tore era invece In attesa di 
giudizio per rapina e sfrut¬ 
tamento della prostituzione. 


ANWEA 

GAMILLm 

mrajOMFiJM) 

La mattina del 18 settembre 1890, 
meommeìa per don Totò una lunga attesa, 
venata di angoscia e di rabbia e di cospetti 

Camilleri racconta il suo mondo siciliano 
con vena sorniona, comica e drammatica. 
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PAG. 6 l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Dietro la crisi dell *ENI uno scontro su scelte Strategiche 


Dai dirìgenti nuovo attacco al governo 

« Se entro il 5 non sì decide, occuperemo la sede » - Ridda di nomi per la successione - Il FRI: 
no alle lottizzazioni - Per la FULC l’Ente di Stato è decisivo nel risanamento della chimica 


ROMA — La clamorosa pro¬ 
testa dei dirigenti e dei lavo¬ 
ratori dell’Eni è un segnale 
che \'a colto. Che cosa, in¬ 
fatti, può esprimere meglio 

10 stato di disagio e di smar¬ 
rimento che airinterno del¬ 
l’ente petrolifero si è diffuso 
da molti mesi, per il gioco 
al massacro e la spietata 
lotta fra partiti di governo 
e correnti che si svolge in¬ 
torno all’Eni, che vedere 
attempati dirigenti, tecnici e 
lavoratori « in corteo » da¬ 
vanti a Palazzo Chigi, cosi 
come è avvenuto mercoledì 
sera dopo la notizia della 
rinuncia dì Egidi? 

L’Eni è ormai paralizzato 
da quanto sta avvenendo. 
Prova ne è che da merco¬ 
ledì mattina assemblee, riu¬ 
nioni e messaggi — ora 
preoccupati, ora di ferma 
denuncia — al governo si 
accavallano. Ieri, come del 
resto mercoledì, al gratta¬ 
cielo dell’Eur c’è stata un’al¬ 
tra assemblea di dirigenti e 
dipendenti dell’Eni. Il tono 
è quello molto duro degli 
altri giorni. « Qualora entro 

11 5 non si arrivasse alla 
nomina del vertici > o vi ?i 
giungesse sulla base di cri¬ 
teri che non garantiscono 
all’ente i « margini di auto¬ 


nomia necessari per operare 
in modo economico ed efti- 
ciente », dicono dirigenti c 
dipendenti, si arriverà ad 
una astensione generale dal 
lavoro e aU’occupazione del- 
l’ente. Ma non solo quesm. 
L’attacco al governo è più 
puntuale. A due giorni di 
distanza dalla decisione presa 
da Egidi — si legge nel co¬ 
municato — non sono state 
ancora chiarite le « cause di 
fondo » che hanno portato 
alle dimissioni di Egidi e che 
«non sono stati dissipati i 
sospetti che le dimissioni 
siano state determinate da 
una riduzioni del margine di 
autonomia dell’ente ». 

Messaggi 

importanti 

Sono messaggi importanti, 
quelli che provengono in que¬ 
sti giorni dal grattacielo del- 
i’Eur: indicano il rifiuto di 
veder crollare sotto i colpi 
della « guerra > di correnti 
un edificio portante per l’eco¬ 
nomia e per l’approvvigiona¬ 
mento energetico del paese. 
Un ente che in passato si 
era conquistato anche un 
prestigio e un nome sul piano 
internazionale. 


I motivi veri delle dimis¬ 
sioni. di Egidi alla vigilia 
della sua nomina ufficiale 
— ieri sulla < Gazzetta uffi¬ 
ciale » la burocrazia ha fatto 
il suo corso ed è apparso il 
decreto di nomina del presi¬ 
dente del consiglio — sono 
da riportarsi da un lato 
all’orientamento del governo 
di imporre a Egidi, come 
suo più stretto collaboratore, 
Leonardo Di Donna, non gra¬ 
dito a quest’ultimo. Ma. dal¬ 
l’altro, si è aperto un pro¬ 
fondo dissenso su tempi e 
modi della ristrutturazione 
dell’intervento pubblico — e 
del relativo ruolo dell’Eni — 
nella chimica. Se le cose 
stanno cosi, riuscirà il. go¬ 
verno a indicare in pochi 
giorni il successore di Egi^i? 
I due problemi sono, infatti, 
collegati e. in questo mo¬ 
mento. sono al centro di uno 
scontro aspro all’interno del 
governo e tra le correnti dei 
partiti di governo. In che 
modo si terrà conto dei ripe¬ 
tuti inviti (che provengono 
daH’interno deU’Eni) a muo¬ 
versi su un’altra strada e 
si arriverà ad una scelta che 
non sia il frutto di compro¬ 
messi e di spartizioni? 


Chi sostituirà ora Egidi? 
Si fa già qualche nome. I 
candidati più probabili sono 
il presidente delia Snam, 
Roasio, e il presidente del- 
l’Anic, Ratti. Ma in corsa ci 
sono altri candidati esterni. 
Dall ’ economista socialista 
Francesco Forte, che già ha 
ricoperto la vicepresidenza 
del gruppo, a Giorgio Ruf- 
folo: da Ferrari Aggradi 
all’ex ministro dell’industria 
Romano Prodi. Si parla an¬ 
che di Andreatta e persino 
di Alberto Grandi. Una «rosa» 
molto ampia dunque. Il go¬ 
verno ha poco tempo per de¬ 
cidere: entro il 5 maggio. 
Dirigenti e dipendenti del- 
l’Eni sono pronti ad altre 
proteste clamorose. Lo hanno 
annunciato e non c’è dubbio 
che le attueranno. Ieri i 
presidenti delle società ca¬ 
posettore dell’Eni, sono stati 
ricevuti dal ministro delle 
Partecipazioni statali, on. De 
Michelis. Hanno espresso le 
loro preoccupazioni sulla si¬ 
tuazione ed hanno chiesto la 
nomina contestuale del pre¬ 
sidente e del vice presidente 
dell’Ente. 

Numerose le reazioni di 
partiti e sindacati. Dopo aver 
espresso « profondo ramma¬ 


rico » per le dimissioni di 
Egidi, la segreteria del Pri 
sottolinea in una nota la ne¬ 
cessità che « la sostituzione 
e il completamento degli 
organi direttivi dell’Eni e del 
gruppo, che si impongono ‘‘n 
tempi strettissimi, anche di 
fronte alle legittime preoccu¬ 
pazioni dei dirigenti, deb¬ 
bano ispirarsi a criteri di 
competenza e di funzionali» à. 
sottratti ad ogni tentazione 
di lottizzazione ». 

Inchiesta 

sulVlmex 

Anche il sindacato dei la¬ 
voratori chimici — la Fulc — 
esprime forti preoccupazioni 
per la situazione che si è 
venuta a creare. «Le dimis¬ 
sioni del presidente dell’Eni 
e le motivazioni addotte — si 
legge in una nota — denun¬ 
ciano le interferenze politi¬ 
che e alludono a divergenze 
profonde di valutazione- sia 
sul ruolo dell’ente di Stato 
sia sulla composizione del 
gruppo dirìgente al massimo 
livello i. A proposito del ruolo 
dell ’ Eni nella ristruttura¬ 
zione chimica, la Fulc os¬ 


serva che « non si deve an¬ 
nullare il carattere poliset¬ 
toriale dell’ente, rlducendo 
la sua presenza e ■ Il • suo 
ruolo in altri comparti, in 
particolare in quello cliimtco 
e petrolchimico, a dati mar¬ 
ginali e residuali ». Secondo 
il sindacato, infatti. la chi¬ 
mica pubblica si può risa¬ 
nare soltanto mediante la 
presenza diretta, finanziaria 
e gestionale, dell’Eni e si 
respìngono ipotesi di « sem¬ 
plici partecipazioni finanzia¬ 
rie ». 

Un nuovo elemento per 
spiegare le dimissioni di 
Egidi è stato portato, ieri, 
da una interrogazione del 
deputato radicale CrivelHni. 
Sì sostiene che Egidi aveva 
aperto una inchiesta sulla 
Imex, una società estera del- 
l’Eni che fu coinvolta nella 
vicenda dello scandalo delle 
tangenti. « La Imex — si 
legge nell’interrogazione ra¬ 
dicale — si suddivide in altre 
due società con sedi nell’isola 
di Jersey e a Panama (noti 
paradisi fiscali). La loro par¬ 
tecipazione azionaria è della 
Tradinvest e della Hydrocar* 
bons. protagonìste della vi¬ 
cenda delle tangenti ». 

m. V. 


Come l'ANIC ha perduto la guerra chimica 

r 

Dietro lo scontro sul «coordinamento» la sconfitta deH’impresa pubblica rimasta a corto di ricerca e investimenti 
Tardiva sollevazione interna contro i presidenti di regime Eni - Una industria che ha bisogno di creatori di futuro 


ROMA — Il 30 aprile mattina, quanda 
sono divenute pubbliche le dimissioni 
di Egidi, eravamo in conversazione con 
uno dei principali dirigenti delVANIC, 
la società del settore chimico, che aveva 
presentata il bilancio giusto tre giorni 
prima. La relazione del presidente, Giu¬ 
seppe Ratti, descrive fin dalle prime 
battute le gravi difficoltà della società 
chimica ENI, enuncia un piano di rilan¬ 
cio e dice che « saranno fondamentali 
per i risultati del nostro impegno i mo¬ 
di ed i tempi di attuazione di una 
politica di generale riassetto della chi¬ 
mica, sostenuta ed assecondata da scel¬ 
te di _ strategia industriale ed energe¬ 
tica e da una azione di coordinamento 
fra i maggiori produttori. L’avvio in con¬ 
creto di una tale politica, il cui fonda¬ 
mento è costituito dalla delibera CIRI 
del 21 dicembre 1978, appare per il mo¬ 
mento laborioso e non privo di incer¬ 
tezze ». 

La lotta per il vertice dell’ENI era 
una di queste « incertezze ». 

Del coordinamento dei gruppi chimici 
abbiamo sentito parlare, per la prima 
volta, proprio alVENl, quando era pre¬ 
sidente Eugenio Cefis. Il suoi uomini 
spiegavano che per evitare la duplica¬ 
zione di impianti — che poi si fece, 
nelle fibre — o concentrare gli sforzi 
nella ricerca — cosa mai avvenuta — 
occorreva arrivare ad un collegamento 
fra ANIC, SIR, Montedison e forse — 
ma allora qualcuno la escludeva — la 
Liquigas. Cefis tradusse il suo pro¬ 
getto nell’entrata pubblica come azio¬ 
nista nella Montedison e nella SNIA; 
della Montedison divenne presidente il 
3 maggio 1971. Il risultato fu, anziché 
il coordinamento, la guerra chimica che 
ha portato al fallimento effettivo di due 
gruppi (SIR e Liquigas) ed a quello 
non dichiarato ma non mena pesante di 
Montedison ed ANIC. 

Chi parla di coordinamento parte, og¬ 
gi, da una critica drastica, e perciò 
un po’ sorprendente venendo dalVinter- 
no, di quella esperienza. Il punto di 
attacco principale della critica è pro¬ 
prio la direzione dell'ENi sia sotto 
Cefis sio sotto Pietro Sette. 

n bilancio dell’ANIC avvalora la cri¬ 
tica con le nude cifre- Quest’anno 56 
miliardi di disavanzo pur con un au 
mento di ricavi delle vendite del 47%. 
Rispetto al 1978. quando il disavanzo 


fu di 178 miliardi, son rose e fiori. 
Però la riduzione dipende da due fatto¬ 
ri: la riduzione dei debiti — incidenza 
degli interessi dimezzata, dal 22 alVll 
per cento, pur restando elevata — e 
la rinuncia a investimenti proporzio¬ 
nati all’esigenza di tenere sul mercato. 
Gli investimenti sono, scesi da 77 a 73 mi¬ 
liardi ma se teniamo cordo dei prezzi si 
sono ridotti di quasi un terzo. Inoltre, per 
capire quanto siano bassi, basti raffron¬ 
tarli al piano 1980-1984, che prevede 
200 miliardi di investimenti all’anno: si 
investe solo un terzo del necessario. 

Eppure le prospettive tracciate da 
Ratti nella relazione sono, ancora una 
volta, restrittive perché Recedono di 
« fondarsi in moda realistico sui punti 
di forza fino ad ora realizzati > per 
tutto il quinquennio avvenire. Ciò che 
contrasta in pieno col giudizio che 
« per la stessa sopravvivenza dell’ANIC 
nel medio e lungo termine occorre che 
si adegui alle grandi imprese concor¬ 
renti, italiane e straniere». 

AlVENI non sono mai mancati né i 
soldi né le materie prime. I motivi del¬ 
la crisi, qui, non sono gli stessi di quelli 
degli altri gruppi. Non si capisce per¬ 
ché, ad esempio, dopo d 1973 (crisi del 
petrolio) non siano state fatte scelte 
nuove rispetto a quelle della petrolchi¬ 
mica di base (etilene) e delle fibre, su 
cui si era sviluppata negli anni prece¬ 
denti la guerra chimica. Si diceva di 
voler un « coordinamento » pubblico, 
dunque, ed al tempo stesso si indebo¬ 
liva la società a piena responsabdUà 
pubblica. Si intrecciavano le jmrtecipa- 
zioni azionarie ed i consigli di ammini¬ 
strazione e nello stesso tempo non si 
riusciva a mettersi d’accordo sopra un 
solo progetto di ricerca comune a lun¬ 
go termine. Si concentrava il potere, 
inserendo sempre più le imprese chimi¬ 
che in un sistema amministrato (priva¬ 
tamente) ma si disperdevano le forze. 
Persino l’ANIC, nel suo piccolo, trova¬ 
va soldi per acquistare qualche fabbri- 
chetta qua e là, abbandonando il pro¬ 
getto dei € centri chimici integrati». 

Oggi il disavanzo commerciale delle 
chimiche è di circa duemila miliardi: 
tanti (mille) nella chimica di base, 
tanti in quella secondaria. 

Beninteso, al vertice dell’ANIC sen¬ 
tiamo ancora riecheggiare tesi giusti- 
ficazioniste. E’ sempre una sorpresa 


per chi, come noi. ha fatto la batta¬ 
glia per la nazionalizzazione della Mon¬ 
tecatini negli anni Cinquanta, sentirsi 
dire che se manchiamo di una t'tradi- 
zione chimica », di una chimica spe¬ 
cializzata. dobbiamo ringraziare il dit¬ 
tatore della chimica di allora. Faina. 
Queste storie della ncsina non spiega¬ 
no nulla. Ci sono di mezzo almeno due 
altre generazioni di industria una del¬ 
le quali, 25 anni fa, vide protagonista 
proprio l’ANIC, entrata nella produzione 
di fertilizzanti e di gomma proprio con¬ 
tro la Montecatini e col sostegno delle 
nostre battaglie. 

Poi c’è stata la generazione dei Ro¬ 
velli (SIR) e Orsini (Liquigas) 10-15 
anni dopo. Infine c’è stato il coordina¬ 
mento come lo intendeva Eugenio Ce¬ 
fis. No. ci vogliono altre spiegazioni. 
Oggi più che mai c'è il pericolo che la 
chimica — affamata di innovazioni che 
« creino futuro » — si chiuda in una 
operazione di semplice risarcimento 
delle ferite quale emerge dall’ultima re¬ 
lazione della Montedison. L’unica pos¬ 
sibilità sta nel far venire alla luce alcu¬ 
ne verità ora che qualcuno, dall’interno, 
sembra disposto a dirle. 

Nell’ENl, dove c'erano finanziamenti 
e non pesava l’eredità di Faina, sono 
mancate le scelte industriali. La ricer¬ 
ca? Ancora oggi i due principali centri 
Assoreni, a S. Donato e Monterotondo, 
non sono collegati agli stabilimenti chi¬ 
mici ma operano carne un servizio ge¬ 
nerale dell’ente. L’ANIC ha pochi, po¬ 
veri nuclei di ricerca. Un tempo acqui¬ 
stava brevetti, ora diventa sempre più 
difficile. Cerca di dar vita ad imprese 
comuni con soci esteri più dotati e pa¬ 
ga 13 miliardi di rendite solo per l’acqui¬ 
sto di tecnologie. Le materie prime? 
Nel piano ENISamin di entrata sul mer¬ 
cato del carbone l’ANIC è assente. Ita 
società Carbochimica addirittura sta 
ancora in Italgas. La farmaceutica? 
Lo sviluppo di prodotti veramente nuovi 
richiede investimenti per decine, talvol¬ 
ta centinaia di miliardi, con cicli di ri¬ 
cerca di anni e l’ANIC oggi non può 
farli. 

Ecco cosa c’è dietro la parola esplosi¬ 
va coordinamento: una domanda di da¬ 
re funzioni di sviluppo all’impresa pub¬ 
blica. 

' Renzo Stefanelli 



impianto chimico doll'ANlC 


Nel 79 la Cassa ha speso 
per il Sud molto poco 

ROMA — I dati di bilancio per il 1979 della Cassa per il 
Mezzogiorno dimostrano una situazione non positiva: il volu¬ 
me degli impegni è ulterionnente diminuito rispetto all’anno 
precedente (ed in maggior misura rispetto al 1977): anche 
la spesa rispetto al precedente esercizio in termini reali è 
diminuita. li livello degli impegni è stato inferiore sia alle 
previsioni del programma annuale che alle dotazioni di fondi 
ancora impegnabili. Lo stesso si evidenzia per quanto riguarda 
le spese. Non si può imputare alle regioni l'eccesso di previ¬ 
sioni, essendo la Cassa stessa responsabile delle proposte di 
programma. 

11 risultato negativo — ha commentato il consigliere comu¬ 
nista Gianfranco Console, che ha votato contro il bilancio — 
dimostra ancora una volta l’incapacità della Cassa di essere 
organo di progettazione. Il volume degli impegni sarebbe 
ulteriormente sceso se non ci fossero state le delibere del 
28 dicembre che con il ricorso alle procedure speciali hanno 
consentito di impegnare 1 fondi anche in assenza dei pro¬ 
getti esecutivi. Si deve anche rilevare che una parte note¬ 
vole (762 miliardi) di impegni assunti rigxiardano oneri ag¬ 
giuntivi, cioè vecchi progettL 


Gestioni^ 

sballata,. 

alVINA: 

Pandolfi 

scarica 

a Bisaglia 

I rilievi della 
Corte dei Conti 
I ; La mancata 
nomina del 
direttore generale 

ROMA — La Corte dei Conti 
fa numerosi e pesanti rilievi 
alla gestione dell’Istituto na¬ 
zionale delle assicurazioni, 
proprietà al 100 per cento del¬ 
lo Stato, attraverso il Tesoro. 
Ma il titolare del Tesoro F. M. 
Pandolfi scarica le responsa¬ 
bilità al collega deirindustria, 
chiedendo « cliiarimenti * sul¬ 
le misure che questi intende 
prendere per ricondurre 1 ’ 
IN.A — cita l'agenzia ADS — 
4 entro i limiti di una maggio¬ 
re regolarità ed efficienza 
operativa ». Il giuoco non è 
senza significato anche perchè 
la patata bollente finisce di¬ 
rettamente nelle mani del sot¬ 
tosegretario socialista Maria 
Magnani Noya cui è andata 
la delega per il settore assi¬ 
curazioni. 

Il Tesoro fa riferimento: 
1 ) ai risultati economici con¬ 
seguiti dall’INA nel 1977 e nel 
1978 ritenuti modesti laddove 
si considera l’eptità del pa¬ 
trimonio: 2 ) alla necessità di 
evitare che le partecipazioni 
azionarie incidano negativa- 
mente sui risultati di gestio¬ 
ne dell’ente, come è avvenu¬ 
to per le Cartiere Miliani che 
hanno accumulato perdite pro¬ 
gressive ammontanti a 13 mi¬ 
liardi di lire; 3) alla esigen¬ 
za che riNA sì doti di un re¬ 
golamento interno che delimi¬ 
ti in modo chiaro e definitivo 
le spese di competenza dei 
vari organi deH’Istituto; 4) al- 
l’obbligo da parte della Di¬ 
rezione generale dell’Istituto 
di fornire al Consiglio di am¬ 
ministrazione dettagliati ele¬ 
menti di giudizio suU’anda- 
mento gestionale dell’ente. 

Il Tesoro rileva anche che 
la mancata nomina del diret¬ 
tore generale costituisce cau¬ 
sa di disfunzioni in tutti i 
serv'izi dell’IN.A. Inoltre vie¬ 
ne fallo notare che la nomina 
dei due \dce direttori genera¬ 
li (il dr. Mario Fornari e il 
dottor Ignazio Morganti) sa¬ 
rebbe irregolare in quanto ai 
due non sarebbe stato confe¬ 
rito preliminarmente iJ grado 
superiore. 

Viene osservato che le spe¬ 
se per il funzionamento delle 
agenzie non sarebbero ripar¬ 
tile come previsto dalla con- 
. venzione iNA-.Assitalia, ma ri¬ 
cadrebbero a carico esclusi¬ 
vo deiriN.A. Inoltre viene sot¬ 
tolineata la necessità di giun¬ 
gere con urgenza alla ri¬ 
strutturazione almeno delle 
grandi agenzie INA-.Assitalia, 
in considerazione anche delle 
rilevanti perdite accumulate 
ed il cui ammontare per la 
sola agenzia di Roma, supe¬ 
rerebbe il miliardo di lire. 
Infine altre considerazioni ri¬ 
guardano il «Fondo vittime 
della strada » e la gestione li- 
quidatoria della compagnia 
Mediterranea, nonché la ne¬ 
cessità di accantonare al fon¬ 
do di quiescienza l’onere con¬ 
cesso alle pensioni per il per¬ 
sonale non iscritto aU’INPS. 

CJome si vede, le critiche so¬ 
no burocraUche ma investono 
molteplici aspetti della gestio¬ 
ne. I democristiani, respon¬ 
sabili di questo stato di cose, 
cercano con impagabile mae¬ 
stria di fame fare le spese 
a chi avesse l’ingenuità dì 
avallare ancora la loro pre¬ 
dominanza di partito sul- 
l’INA. 


Per Vintesa Alfa-Nissan il 
non s'impegna fin dopo le 


Proposte del PCI per la 
metanizzazione ai Sud 


RO^LA — n governo farà co¬ 
noscere martedì alla Came¬ 
ra — rispondendo ad una se¬ 
rie di interpellanze e interro¬ 
gazioni vecchie persino di tre 
mesi, com’è nel caso di quel¬ 
le comuniste — le sue inten¬ 
zioni circa l’accordo Alfa-Nis¬ 
san per la produzione annua 
di 60 mila auto da piazzare 
sui mercati europei, e la sua 
posizione sulle polemiche che 
l’intesa ha suscitato in par¬ 
ticolare da parte della Fiat. 

Le dichiarazioni del mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali, il socialista Gianni De 
Michelis. sono attese con par¬ 
ticolare interesse non solo per¬ 
ché' l'accordo tra l’industria 
automobilistica italiana e la 
casa giapponese è quasi pron¬ 
to e potrebbe essere firmalo 
già nelle prossime settimane; 
ma anche per il fatto che pro¬ 
prio nei giorni scor.sl il gover¬ 
no (c per esso il CIPI) ha 


promosso la predisposizione, 
in applicazione delia legge di 
riccraversione. del piano di set¬ 
tore auto. 

Qui La prima preoccupazio¬ 
ne che De Michelis è chiama¬ 
to martedì a fugare: che, cioè, 
la nota ostilità della Fiat al¬ 
l'accordo .Alfa-Nissan non fac¬ 
cia assumere al governo un 
inammissibile atteggiamento, 
insieme dilatorio e pUatesco. 
che si traduca in pratica nel 
rinviare ogni valutazione di 
merito dell’intesa (e quindi il 
sì o il no ad essa) al momen¬ 
to in cui sarà pronto il plance- 
auto. 0 )nsiderati i tempi medi 
di elaborazione dei piani di 
settore (nove-dieci mea). il 
rinvio non solo farebbe salta¬ 
re l’accordo ma compromette¬ 
rebbe la stessa immagine del¬ 
l’industria nazionale airestero, 
con danni ben superiori a quel¬ 
lo stesso che per l’Alfa sa¬ 
rebbe rappresentalo dal bloc¬ 


co dell’intesa con la Nissan. 

E’ soprattutto nel merito dcl- 
l’accordo che il governo deve 
esprimere un chiaro giudizio. 
£’ quanto sollecitano, in par¬ 
ticolare. le interpellanze co¬ 
muniste (di Margheri e Ca- 
laminici l’una, di Geremicca 
e Vignala un’altra riguardan¬ 
te in particolare i riflessi del¬ 
l’intesa sul riordino, la qua¬ 
lificazione e rampliamento del- 
r.AIfasud) richiamando l’al- 
tenzione del governo su tre 
dati di fatto; 

G il processo di integrazione 
(soprattutto nei campi della 
componentistica e della ncer- 
ca tecnologica) è vitale per 
l’industria italiana; 

G questi processi sarebbero 
preferibili a livello nazionale, 
intanto, ed europeo; ma. l’as¬ 
senza di chiari segnali dì fatti¬ 
bilità e di concrete volontà 
bilaterali, in questo senso non 


governo 

elezioni? 

possono paralizzare intese di 
diverso taglio. Farlo, signifi¬ 
cherebbe dar spago a richie¬ 
ste assistenziali e ad assurde 
tentazioni neo-protezionisti¬ 
che; 

G né d'altra parte è sosteni¬ 
bile la tesi di chi (anche dal- 
r interno della Fiat) pretende 
di presentare questo accordo, 
di evidenti limiti produttivi 
che peraltro non danneggiano 
neppure Tindustria di base 
italiana (la Nissan intervet- 
rebbe per fl 20 p^ cento di la¬ 
voro e di produzioni nella rea¬ 
lizzazione delle 60 mila auto), 
come una testa di ponte per 
la penetrazione del Giappone 
in Europa. La casa giappone¬ 
se in Europa c'è già: in Spa¬ 
gna (che presto entrerà nel 
Mercato comune), in Inghil- 
, terra, altrove. 

g. f. p. 


ROMA — Perchè e come il 
metano « algerino » deve es¬ 
sere rapidamente utilizzato 
nel Mezzogiorno: con un bre¬ 
ve documento, le sezioni Me¬ 
ridionale. Regioni ed Enti Lo¬ 
cali. ed Industria della dire¬ 
zione del P(n richiamano l’at¬ 
tenzione deOe forze polìtiche 
nazionali, delle regioni e dei 
comuni per superare ì ritar¬ 
di nell’ùr.pìego di questa fon¬ 
te energetica, che può esse¬ 
re un’occasione per lo svilup¬ 
po del Mezzogiorno. 

Per i comuntsii. anzi, si 
tratta di una « occasione irrì- 
petibile per superare fl diva¬ 
rio energetico fra Nord e 
Sud », divario che è una vera 
e propria strozzatura per il 
decollo economico delle regio¬ 
ni meridionali. Ma i 12 mi¬ 
liardi di metri cubi di metano 
all’anno potranno essere uti¬ 
lizzati ai Sud solo con un 


«eccezionale impegno di ca¬ 
rattere politico-economico » 
che investa l’intero paese. 

Vi sono colpevoli ritardi, di¬ 
ce U documento del PCI: tra 
20 mesi il metanodotto prin¬ 
cipale raggiungerà Lamezia 
(4 miliardi metri cubi dì gas 
all’anno) senza che fin^a sia¬ 
no neppure avviate le prime 
inocedure per la distribu¬ 
zione. 

Ed ecco le proposte del co¬ 
munisti per superare rapida¬ 
mente questa situazione: 

G definire immediatamente 
uno specifico < piano » dì me¬ 
tanizzazione assegnando un 
ruolo di effettiva pro^amma- 
zione alle Re^oni e di gestio¬ 
ne ai Comuni: 

G definire le quote di me¬ 
tano per regione (e predispor¬ 
re i corsi di formazione re¬ 
lativi alla prevedibile occupa¬ 
zione); 


G garantire i necessari finan¬ 
ziamenti pubblici alle Regio¬ 
ni e ai (Comuni, da integrare 
con il fondo CEE (670 miliar¬ 
di) e con la legge finanziaria 
180 (210 miliardi su proposta 
del PCI), impegnando la 
SN-AM ed escludendo interven¬ 
ti della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno; 

G nobilitare ogni risorsa ih-o- 
gettualc ed imprenditoriale 
esistente in Italia promuoven¬ 
do anche consorzi per con¬ 
sentire agli enti locali di 
progettare da subito le reti 
di distribuzione, complete dei 
sistemi di allaccio; 

G avviare un dibattito che 
consenta dì decidere rapida¬ 
mente sulla gestione delle re¬ 
ti di distribuzione, garanten¬ 
do un’effettiva presenza del¬ 
le Regioni e degli enti locali 
G fenna restando l’esigenza 
di attuare in tempi brevi una 
tariffa unica nazionale per il 
metano, modificare l'attuale 
« metodo » per favorirne l’uti¬ 
lizzo al Sud (un primo prov- 
^ vedimento può essere l’aboli- ' 
zione deU'attuale imposta di 
30 lire al metro cubo). 
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poscaB 

pensioni 


Quali redditi 
per la pensione 
sociale? 

Leggo spesso sul giorna¬ 
le «L’Unità» ciò che U 
PCI fa per l pensionati e 
specialmente per le pen¬ 
sioni più basse. Con pia¬ 
cere ho letto che le pen¬ 
sioni sociali sono aumen¬ 
tate di lire 20.000 al me.se. 
Ho letto pure che è stato 
elevato 11 limite di reddito 
individuale e del coniuge 
al 'Uni del beneficio della 
pensione sociale, però non 
avete precisato l’Importo 
di tale limite. Volete for¬ 
nirmi ragguagli In merito? 

NARCISA SIMONCmi 
Casclana Terme - (Pisa) 


I limiti di reddito per 
la pensione sociale, in vi¬ 
gore per il semestre gen¬ 
naio giugno 1980, sono i 
seguenti: 

— lire 1.330 550 se il ri¬ 
chiedente la pensione è 
solo; 

— lire 3.050.200 se il richie¬ 
dente è coniugato. In 

questa seconda ipotesi si 
può ottenere la pensione 
sociale ridotta anche se il 
reddito è superiore a lire 
3.050.200 ma comunque non 
superiore a lire 4.380.750 
annue. 

Dal 1. luglio 1980 i red¬ 
diti ora indicati aumen¬ 
tano di nuovo dal momen¬ 
to che la pensione socia¬ 
le, in virtù della scala mo¬ 
bile semestrale, aumenta 
a lire 110.150 mensili. Dal 
1. luglio ’80 perciò il red¬ 
dito individuale sale a li¬ 
re 1.431J950 annue. Anche 
quello collettivo dovrà es¬ 
sere modificato? Gli uffi¬ 
ci INPS per il momento 
non sanno rispondere al¬ 
la domanda, poiché sorgo¬ 
no problemi di coordina¬ 
mento tra te varie leggi: 
c’è una norma che fa in¬ 
tendere che i redditi van¬ 
no modificati a ogni varia¬ 
zione della misura della 
pensione sociale, ma ce 
n’è un’altra che, invece, 
stabilisce che i redditi van¬ 
no aumentati solo a ogni 
inizio di anno. Ci riser¬ 
viamo, perciò di chiarire 
la questione, non appena 
verranno definitivamente 
rimossi i dubbi e verrà 
data della norma una in¬ 
terpretazione autentica. 


. Riversibìlità 
non integrata 
al minimo 

Sono pensionata al mi¬ 
nimo di contribuzione e 
mio marito è pensionato 
pure lui, ma non al mini¬ 
mo. In caso di rivetsìbili- 
tà quanto verrebbe a me 
della sua pensione e quan¬ 
to a lui della mia? 
BRUNILDE BIRINDELLI 
Pisa 


La tua pensione di ri- 
versibilità sarebbe nari al 
eOTc dell'importo della pen¬ 
sione attualmente godu¬ 
ta da tuo manto, ma sen¬ 
za integrazione al tratta¬ 
mento minimo, dato che 
questa integrazione l’hat 
già sulla tua pensione. 
Nell’ipotesi inversa a 
tuo marito spetterebbe 
il 60% della tua pen¬ 
sione; tale percentuale, 
però, ,non verrebbe cal¬ 
colata sull’importo inte¬ 
grato al minimo di cui 
attualmente sei in posses¬ 
so 'ma solo sull’importo 
(più basso) della pensione 
che realmente ti spetta in 
base ai contributi versatL 


La pratica 
scartata 
per errore 

Dopo essere andato In 
penane ho lavorato per 
qtiattro anni versando i 
relativi contributi. H 10 
maggio 19’i^ ho presentato 
domanda di supplemento 
e riNPS di Firenze mi ha 
risposto che non ho diritr 
to ad alcun aumento per¬ 
ché il supplemento è in¬ 
feriore all’integrazione al 
minimo, per cui Tlmporto 
attualmente in pagamen¬ 
to non subisce variazioni, 
n 27 gennaio 1978 ho ri- 
presentato domanda e da 
tale data non ho saputo 
più niente. A Firenze mi 
hanno detto che la prati¬ 
ca è ferma a Roma. 

ANTONIO D’AGOSTINO 
Campi Bisenzio - (Firenze) 


Effettivamente la sede 
deU’INPS di Firenze ha in¬ 
viato la tua pratica al 
Centro elettronico in Ro¬ 
ma ove, purtroppo, è sta¬ 
ta scartata per un errore. 
La tua pratica sarà invia¬ 
ta quanto prima a Firen¬ 
ze per la correzione e per 
essere, quindi, riproposta 
al Centro elettronico di 
Roma. Questo involontario 
errore della sede delTINPS 
di Firenze ti costerà una 
ulteriore attesa di almeno 
altri cinque o sei mesL 
Poi avrai la pensione au¬ 
mentata? Questo non pos¬ 
siamo affermarlo in quan¬ 
to non è escluso il caso 
che con rulteriore versa¬ 
mento dei contributi dal 
1976 al 1979 nmporto com¬ 
plessivo della tua pensio¬ 
ne non riesca ancora a 
superare il trattamento 
minimo. Piuttosto tu for¬ 
se potrai rientrare — se 


hai versato almeno 781 con¬ 
tributi settimanali, cioè a 
dire 15 anni più una set¬ 
timana — nel beneficio 
concesso dalla recente leg¬ 
ge n. 33 con la quale ai 
pensionati la cui pensione 
rientra in tate norma, dal 
1. luglio 1980. viene conces¬ 
so un ulteriore aumento 
di lire 10.000 rispetto al¬ 
l’aumento di altrettante 
lire 10.000 concesso, dal 1. 
maggio, a tutti i pensio¬ 
nati al minimo. In tal 
modo — sempreché tu, ri¬ 
petiamo, ne abbia diritto. 
' dato che non hai specifi¬ 
cato netta lettera gli anni 
di versamento — al 1. lu¬ 
glio, in occasione del pri¬ 
mo scatiu della scala mo¬ 
bile semestrale, ti presen¬ 
terai quale titolare di pen¬ 
sione superiore al tratta¬ 
mento minimo e potrai co¬ 
sì ottenere un aumento di 
oltre 30.000 tire al ìnese, 
superiore di circa 19 000 li¬ 
re all’aumento che, invece 
verrà concesso ai pensio¬ 
nati al minimo. 


Si attende il 

provvedimeiTto 

istruttorio 

Sono una vittima del¬ 
l’ultima guerra. Infatti nel 
1943 ho perso una figlia 
di 3 anni. Il 26 giugno 
1955 feci domanda per ot¬ 
tenere una pensione di ri¬ 
sarcimento e dopo ben 25 
anni non ho ancora rice¬ 
vuto una risposta da par¬ 
te del Ministero del Te¬ 
soro. 

SAVERIO SCOZZATAVA 
(Catanzaro) 


Il 30-5-1974 fu emessa, in 
merito alla tua richiesta, 
una determinazione nega¬ 
tiva da parte del Mini¬ 
stero del Tesoro, a te re¬ 
golarmente notificata. Al 
riguardo, precisiamo che 
il diritto dei genitori è 
subordinato al raggiungi¬ 
mento del 58. anno di età 
(oppure in mancanza del¬ 
l’età all’inabilità al lavo¬ 
ro) e alle condizioni eco¬ 
nomiche (il reddito ainnuo 
non deve essere superiore 
a lire 2.400.000). Ora ci ri¬ 
sulta che la tua richiesta 
è stata, di recente, ripresa 
in esame e. il 22 febbraio 
1980 è staio emesso un 
provvedimento istrutiono 
il cui contenuto non ci è 
stato possibiU accertare 
in quanto la pratica non 
è ancora tornata al suo 
posto. Riteniamo che ta¬ 
le provvedimento debba 
tendere all’accertamento 
del reddito. Stando così 
le cose tt auguriamo che 
entro pochi mesi il a lun¬ 
go cammino» della tua 
pratica abbia finalmente 
un termine. Nel caso con¬ 
trario scrivici di nuovo. 

1 

L’INADEL 
ha liquidato . 
la differenza 

Ex dipendente dell’Ospe¬ 
dale psichiatrico di Firen¬ 
ze. sono in pensione dal 
30-12-1977. n 2 aprile 1968 
chiesi il riscatto all'INA- 
DEL del servizio prestato- 
in posto non di organico 
dal 5 luglio 1941 al 22 mar¬ 
zo 1951. L’INADEL il 14 
novembre 1974, accettò la 
mia richiesta e determinò 
in lire 9.530 la rata mensi¬ 
le da pagare in 120 mesi. 
Il 21 dicembre 1978 mi è 
pervenuta la liquidazione 
degli anni di ruolo e cioè 
dai 22-3-1951 al 30-12-1977. 
Il 23 gennaio 1979 l’INA- 
DEL mi ha comunicato 
che sulla nlìquidazione 
della indennità di fine ser¬ 
vizio deve essere trattenu¬ 
ta la somma di lire 800.080. 
E* passato più di un anno 
e non ho saputo più 
niente. A chi aspetta T 
INADEL per liquidarmi la 
differenza? 

RENATA CORTI 
Firenze - 


A seguito del nostro in¬ 
teressamento. r tN.ADEL 
ha predisposto la liquida¬ 
tone della sua indennità 
. di fine servizio relativa al 
periodo di riscatto dal 1941 
al 1951 e di recente ha in¬ 
viato gli elaborati al Cen¬ 
tro elettronico per le ope¬ 
razioni contàbili e di con¬ 
trailo. 


Necessarie le 
generalità 
del fratello 

La signorina Saba Gen¬ 
tile ha avuto il fratello 
morto sul fronte russo il 
2 gennaio 1943. n 18 otto¬ 
bre 1976 ha presentato do¬ 
manda, tramite il nostro 
ufficio, al ministero del 
Tesoro — Direzione gene¬ 
rale delle pensioni di guer¬ 
ra — per ottenere la pen¬ 
done come sorella di ca¬ 
duto in guerra. Il 18 di¬ 
cembre 1978 è stato fatto 
un sollecito, ma fino ad 
oggi non è pervenuta al¬ 
cuna risposta .' 

GIUSEPPE DI SANTO 
(Ufficio INCA) 
Bomba (Chieti) 


Per rintracciare la do¬ 
manda della signorina 
Gentile intesa od ottenere 
la pensione, come sorella 
di caduto in guerra, è ne¬ 
cessario che tu ci comuni¬ 
chi le esatte generalità e 
data di nascita del fra¬ 
tello morto in guerra. 


a cura di F. Vìteni 
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Il Primo Maggio 

in piazza 
per rilanciare 

la vertenza 
con il governo 

Il giorno 8 riprendono le trattative 
« Primi risultati legati alla politica di 
programmazione» - Comizi nel Paese 



ROMA — I lavoratori hanno sapu¬ 
to proprio >t Primo maggio della 
ripresa della trattativa — il gior¬ 
no 8 — tra il governo e il sinda¬ 
cato. Un primo risultato politico, 
è stato detto, a cui dovranno se¬ 
guirne di più concreti sul terreno 
economico e sociale. Per questo 
Lama, Camiti e Benvenuto, par¬ 
lando in tre diverse piazze, ma 
usando le stesse espressioni, han¬ 
no definito il Primo maggio 19S0 
come « una giornata di impegno po¬ 
litico e di lotta ». Neanche la fc 
sta del lavoro rappresenta per il 
mondo del lavoro un « angolo tran¬ 
quillo j>. E’ stata, così, una nuova 
occasione di riflessione sulle acu¬ 
te tensioni internazionali, i tanti 
segnali d'allarme dell’economia e 
della società, i difficili compiti che 
il movimento ha di fronte. ■ 

I cortei, le piazze piene di lavo¬ 
ratori, hanno espresso aggregazio¬ 
ni vere, sentite. A Milano e a 
Roma si sono trovati fianco a fian¬ 
co lavoratori italiani e lavoratori 
immigrati dall’Eritrea o dall’Uru¬ 
guay. Rappresentanti di sindacati 
oppressi da regimi autoritari han¬ 
no vissuto dappertutto momenti di 
solidarietà internazionalista (in 
questo clima il rappresentante del- 
rOLP in piazza del Duomo ha 
condannato il terrorismo « di qual 
siasi colore sia e in qualsiasi parte 
del mondo si manifesti •'>). Gli espo¬ 
nenti del sindacato unitario di po¬ 
lizia hanno rinsaldato i legami con 


il resto del mondo del lavoro; in¬ 
fine, i giovani hanno potuto river¬ 
sare le proprie attese in un impe¬ 
gno comune. 

Già nelle ultime tre azioni gene¬ 
rali di lotta i lavoratori hanno 
rivendicato dal governo misure ca¬ 
paci di frenare l’inflazione e bloc¬ 
care la recessione. La piattaforma 
ieri è tornata a vivere nelle piaz¬ 
ze di tutto il Paese. « Abbiamo po¬ 
sto — ha detto Lama a Roma ■— 
problemi tutti urgenti e fondamen¬ 
tali che hanno una connessione di¬ 
retta con la politica di program¬ 
mazione economica ». Per questo è 
« inaccettabile » l’intenzione del 
governo di far conoscere il pro¬ 
prio piano di politica economica 
solo dopo le elezioni amministra¬ 
tive. Neppure il ministro del Bilan¬ 
cio Giorgio La Malfa — che ieri 
ha mostrato apprezzamento per il 
richiamo di Lama alla linea del- 
l’EUR — contribuisce a chiarire 
quali siano i reali obiettivi e con 
quali strumenti si intendono per¬ 
seguire. Eppure, « i conti econo¬ 
mici del nostro Paese — come ha 
sostenuto Benvenuto a Trieste — 
sono fornati in nero nel 79. mentre 
i conti .sociali sono pesantemente 
i« rosso ». Si tratta, allora, di con- 
ouistare — ha detto Marianetti a 
Firenze — risposte « credibili s 
che aprano la strada a un con¬ 
fronto produttivo sugli indirizzi ge¬ 
nerali. Escludere o emarginare 
nei fatti il sindacato — ha. infatti. 


affermato Scheda a Bolzano — si¬ 
gnificherebbe impedire ai lavora¬ 
tori di partecipare allo sforzo per 
tirare fuori la società italiana dal¬ 
le difficoltà nelle quali versa ». 

Le manifestazioni del Primo mag¬ 
gio hanno, dunque, consentito di 
far sapere al governo che — come 
ha sostenuto Camiti a Milano — 
non c’è spazio per « manovre di¬ 
latorie: se non otteniamo risultati 
concreti il direttivo della Federa¬ 
zione unitaria deciderà un’azione 
generale di lotta ». E’ probabile 
che la segreteria unitaria nella 
riunione di lunedì decida di con¬ 
vocare il direttivo per il giorno IO. 
così da valutare subito l’esito del¬ 
la trattativa e decidere di conse¬ 
guenza. Nell’ultima riunione il di¬ 
rettivo aveva confermato l'indica¬ 
zione di una manifestazione di ol¬ 
tre centomila lavoratori a Roma nel 
caso il governo continui a fare 
€ orecchie da mercante ». 

Sitila base dei risultati della trat¬ 
tativa si potrà sciogliere la riser¬ 
va nei confronti del « Cossiga 2 » 
che — ha ribadito Lama — non è 
il governo che il sindacato auspi¬ 
cava. «Nel programma sono pre¬ 
senti ambiguità da eliminare», ha 
detto Ciancaglini a Brindisi. E Li- 
verani a Ravenna ha parlato del¬ 
l’esigenza di avere un rapporto 
dialettico « con i partiti di gover¬ 
no e quelli di opposizione demo¬ 
cratica » così da favorire « la riag¬ 


gregazione delle forze riforma¬ 
trici ». 

Anche questo è un modo di ri¬ 
spondere ai segnali di « malesse¬ 
re » interni al movimento. Nei co¬ 
mizi se ne è parlato esplicitamen¬ 
te. « Non dobbiamo limitarci alla 
gestione difensiva delle conquiste 
dell’ultimo decennio ». ha sostenu¬ 
to Ceremigna a Napoli. E Verzelli 
a Siena ha affermato che « una 
strategia riformatrice sollecita so¬ 
luzioni molto più avanzate di quel¬ 
le finora immaginate all’interno 
del patto federativo». «Dipende 
da noi », ha detto Camiti. 

« Le polemiche e le difficoltà 
nel sindacato ci sono — ha con¬ 
fermato Lama ~ ma dobbiamo af¬ 
frontare con uno spirito costrutti¬ 
vo: l’entità della Federazione Cgil. 
Cisl, un pur con tutti i suoi limiti 
vale molto di più di una divisio¬ 
ne ». Si pensa alla Francia dove, 
dopo 8 anni, le manifestazioni del 
Primo maggio sono state separa¬ 
te. in Italia il sindacato conta 8 
milioni di organizzati, un terzo del¬ 
la popolazione attiva. « E’ una 
grande forza che emerge dalla so¬ 
cietà, è una forza di camliìamento. 
Per questo — ha detto Lama — 

. la nositra linea non può morire: 
cambierebbe il ruolo e la natura ■ 
di questo sindacalo ». 

p. C. 

NELLA FOTO: la manifestazione 
del 1. maggio a Roma 


Un buon avvio per il contratto ferrovieri 

/ ' - " 

Ormai definito lo schema di riforma delPazienda delle FS - Le richieste economiche «compatibili» 
per il ministro - Nuovo incontro il 12 maggio - La vertenza del personale di macchina e viaggiante 


ROMA — Sembra che final¬ 
mente si sia imboccata la 
.strada giusta. L’incontro dì 
ieri fra sindacati e ministro 
dei Trasporti ha messo in e- 
videnza che esistono tutte le 
condizioni per chiudere con 
sollecitudine la vertenza del 
< contratto-riforma » dei fer¬ 
rovieri. Il ministro ha parla¬ 
to di « tempi stretti » e di 
« orientamento ' positivo », 
mentre il compagno Lucio De 
Carlini, segretario generale 
della Filt-Cgil. ha' detto che a 
partire dal nuovo incontro, 
fissato per il 12 e che do¬ 
vrebbe andare avanti ad ol¬ 
tranza. si verificherà la pos¬ 
sibilità di « arrivare ad una 
conclusione, se non immedia¬ 
ta. rapida ». 

Valutazione, quindi, com¬ 
plessivamente positiva sul- 
Pandamento del confronto sia 
sulla riforma dell’azienda FS. 
sia sulla parte economi- 
co-normativa del < contrat¬ 
to-ponte » che dovrà abbrac¬ 
ciare il periodo 1 . luglio 
’79 31 dicembre 1980. Sulla ri¬ 
forma, già nella riunione di 
due settimane fa. le proposte 
del ministero dei Trasporti 
erano state positivamente ac¬ 
colte dai sindacati. nono.stan- 
te alcune osservazioni criti¬ 
che e proposte di modifica 
precisate in un documento 
inviato al sen. Formica. Le 
richieste del sindacato sono 
state, ieri, accolte. Se non 
tutte, una buona parte e quel 
che più conta, le, maggior¬ 
mente qualificate. 

E’ stata fra l’altro accettata 
l’osservazione relativa al bi¬ 
lancio deir.Azienda Esso non 
figurerà più * in allegato ». 
come era nella primitiva ste¬ 
sura della proposta ministe 
riale. a quello del dicastero 
dei trasporti e quindi come 
parte integrante del bilancio 
generale dello Stato, ma co- 


'. 1 


me « annesso » a quello ' dei 
Trasporti. Ciò significa che, 
nel pieno rispetto della fun¬ 
zione di controllo del Parla¬ 
mento, al Consiglio di ammi¬ 
nistrazione è riservata la fa¬ 
coltà di effettuare variazioni 
compensative per grandi set¬ 
tori omogenei, di poter ope¬ 
rare cioè in piena risponden¬ 
za con le esigenze di una 
struttura industriale quale 
quella che dovrà avere la fu¬ 
tura azienda ferroviaria. E’ 
una modifica che di fatto 
consente di realizzare una 
reale autonomia di gestione 
aziendale, così come viene rì- 
clpesto dai criteri ispiratori 
della riforma. 

Non si tratta, come dice¬ 
vamo, della sola osservazione 
critica accolta dal ministro. 1 
quattro consiglieri di ammi¬ 
nistrazione di estrazione a- 
ziendale non saranno più 
scelti — come indicato nel 
primitivo progetto — fra i 
soli <t dirigenti generali ». ma 
fra il € personale delle quali¬ 
fiche più elevate »: la propo¬ 
sta di nomina dei vice diret¬ 
tori generali viene riservata 
al direttore generale. E’ stata 
accolta anche la richiesta che 
i ministri dei Traporti o del 
Tesoro debbano solo c san¬ 
zionare » la validità del con¬ 
tratto sottoscritto fra azienda 
e sindacati e non « sindaca¬ 
re » i contenuti dell’accordo 
stesso, e che in caso di ne¬ 
cessario riesame dell’intesa, 
il governo sia solo mediatore, 

A questo punto i « contenu¬ 
ti > della riforma sono defini¬ 
ti. Ulteriori confronti non sa¬ 
rebbero che inutile perdita di 
tempo. Quel che occorre è 
procedere subito alla stesura 
del relativo disegno di legge, 
n ministro Formica — a quan¬ 
to ha riferito il compagno De 
Carlini — si è impegnato a 
presentarlo al Consiglio dei 


ministri per l’approvazione 
entro il 13 maggio. 

Soddisfacenti, dicevamo, 
sono stati giudicati anche gli 
impegni assunti dal ministro 
sulla parte economico-norma- 
tiva del « contratto-ponte ». 
Le trentamila lire mensili di 
aumento medio tabellare e le 
richieste di miglioramento 
del premio di produzione e 
di modifica delle competenze 
accessorie (lav'oro notturno, 
domenicale, particolari con¬ 
dizioni ambientali, ecc.) sono 
state definite compatìbili dal 


ministro. Ha chiesto comun¬ 
que una decina di giorni di 
tempo per una consultazione 
con il ministro del tesoro e 
di riprendere la trattativa il 
12 maggio. 

Prima di quella data c’è, 
già fissato, un altro appun¬ 
tamento con il ministro dei 
Trasporti. E’ rincontro dell *8 
per la vertenza del personale 
di macchina e viaggiante, ei¬ 
ra rio di lavoro e nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro e valo¬ 
rizzazione della professionali¬ 
tà sono i capisaldì di questa 


La UIL sulVIran 
tra « filo » e « anti » 

Buon ultima, la UIL ha preso posizione sul tentativo 
annata americano in Iran ufficialmente per la liberazione 
degli ostaggi nell’ambasciata. Il mondo è stato a un passo 
dalla guerra, ma la UIL non trova una sola parola, se non 
di condanna, almeno di sdegno per l’iniziativa militare degli 
US.A. Si limita, la UIL, a « ribadire » che « solo una ferma 
iniziativa diplomatica può dare uno sbocco positivo alla 
crisi in atto». La «condanna» è unicamente per gli ira¬ 
niani. Si arriva al punto, nélia UIL, di imbastire una pole¬ 
mica (Mattina lo ha fatto ieri) su un corteo'dinanzi al 
Consolato americano dopo la manifestazione milanese. Per 
dirla con Benvenuto, « l’abitudine ad essere "filo” o ”anti” 
è tipica di chi non ha in sé le forze necessarie per affer¬ 
mare la propria responsabilità ». Ma per la UIL vale? 


Giuliano Cazzala segretario 
della CGIL in Emilia-Romagna 

FERRARA — Giuliano Cazzola. 39 anni, socialista, è II 
nuovo segretario generale regionale della CGIL dell'Emilia- 
Romagna. La decisione è stata presa ieri aH’unanimità dal 
Consiglio regionale della CGIL riunito a Ferrara con la 
presenza del segretario generale della CGIL. Luciano Lama. 
Il compagno Cazzola subentra al compagno Claudio Vecchi 
la cui disponibilità è stata chiesta dal PCI che lo presen¬ 
terà capolista alle prossime elezioni per il comune di Ferrara. 

Il Consiglio regionale ha provveduto a nominare il com¬ 
pagno Alfiero Grandi, segretario regionale generale aggiun¬ 
to. mentre il compagno Agostino Rota, attuale segretario 
regionale degli alimentaristi-CGIL è stato cooptato nella 
segreteria re^onale della CGIL. 


La «Italia crociere» va verso il fallimento 

Andate a vuoto le due assemblee degli azionisti, ieri il liquidatore ha presentato istanza al tribu¬ 
nale dì Genova - Salvaguardare il lavoro dei 1200 marittimi delia Galileo, Marconi, Ausonia 


Dalla nostra redazione 

TENOVA — Il dottor Tito 
MivarL liquidatore dell’Italia 
Tociere internazionali (ICI) 
la presentato ieri mattina al 
ribunale genovese istanza di 
àllimento della società. Ora 
'ultima parola spetta al giu- 
lice fallimentare. La decisìo- 
le non sarà comunque presa 
jrima di lunedi prossimo a 
neno di eventuali ulteriori 
■invii. 

Alla decisione di presenta- 
■e istanza di fallimento il cu- 
■atore è arrivato dopo che 
lono andate deserte le due 
issemblee degli azionisti 
quella di mercoledì e quel- 
a di Ieri mattina) con le 
juall si sarebbe dovuto de- 
:ldere l’eventuale ingresso 


nella società (a capitale mi¬ 
sto pubblico e privato) del¬ 
la Bastogi che avrebbe do¬ 
vuto rilevare le azioni de¬ 
gli azionisti privati, gli ar¬ 
matori Costa e Maglivares e 
i pro\'vedltori di bordo Eli¬ 
ce e Ligabue. Le condizioni 
che la Bastogi aveva posto 
erano tali da non consentire 
la conclusione in positivo del¬ 
ia grave crisi dell’lCI. 

Per quanto ormai le possi¬ 
bilità di evitare il fallimento 
siano quasi nulle, non è an- 
cu.-a detta l'ultima parola. 
Già nell’incontro di merco¬ 
ledì scorso al ministero del¬ 
la Marina mercantile la Ba¬ 
stogi aveva accantonato le 
condizioni poste in preceden¬ 
za per diventare partner del¬ 
la Finmare nella società cro- 


cieristica (il noleggio da par¬ 
te della finanziaria pubbl.ca 
di due traghetti misti della 
Marina mercantile, l’impegno 
aa affrontare la definizione 
di un piano di riordino dei 
traghetti «Canguro». 

Su questa base, a quanto 
sembra, la Bastogi avrebbe 
fatto ien un passo presso la 
Finmare per cercare una so¬ 
luzione prima della dichiara¬ 
zione di fallimento. La finan¬ 
ziaria pubblica dal canto suo 
sarebbe intervenuta presso il 
giudice fallimentare per cer¬ 
care di ottenere che la sen¬ 
tenza venisse ritardata. 

La possibilità di salvare sia 
pure in extremis ITCI dipèn¬ 
de fondamentalmente, a que¬ 
sto punto, dal tribunale falli¬ 
mentare di Genova. Ma an¬ 


che da come interverrà il mi¬ 
nistero della Marina mercan¬ 
tile. che in tutta la vicenda 
non ha certamente brillato 
per impegno e per iniziativa. 
E tenendo conto che siamo in 
presenza di una società a 
forte partecipazione statale 
(37 per cento del paccnetto 
azionario), opportuno appare 
ancne un intervento del li- 
to).ire delle Partecipazioni 
statali. 

Non si deve dimentic:<re 
che sono in gioco 1,200 posti 
di lavoro, di marittimi alta¬ 
mente qualificati. Ricordando 
tutto questo ia sezione tra¬ 
sporti del PCI ha preso nel 
giorni scorsi posizione sull’ 
intera vicenda. Dopo aver ri¬ 
cordato che il ministro della 
Marina mercantile non ha 


dato, nella operazione ICI, 
certamente prova delia ne¬ 
cessaria fermezza, il PCI af¬ 
ferma che in ogni caso do¬ 
vranno essere perseguiti due 
obiettivi fondamentali: anzi¬ 
tutto una prospettiva di im¬ 
piego sempre nel settore cro- 
cieristico per le tre navi del¬ 
la società (sono la Galilei, 
la Marconi e l’Ausonia) e 
quindi la salvaguardia dell’ 
occupozione per i marittimi. 

In secondo luogo — ribadi¬ 
sce la commissione traspor¬ 
ti del PCI — il « fallimento 
deiresperlenza ICI non deve 
significare la rinuncia della 
presenza pubblica nell’attivi¬ 
tà crocleristica, un settore 
nel quale esistono enormi 
prospettive di espansione • 
•viluppo ». , 


Sulle pensioni Foschi apre 
la strada alla Controriforma? 

Il PSDI ha espresso «soddisfazione» per le interviste del ministro, interpreta¬ 
te come garanzìa di arretramento rispetto al testo di Scotti, ora alla Camera 

ROMA — Le interviste'di Foschi sulle pensioni hanno trovato subito insperati consensi. I preannuncìati «ritocchi» al pro¬ 
getto Scotti — il neomlnistro del Lavoro ne ha parlato ancor a l'altro Ieri sul « Corriere della Sera » — benché non preci¬ 
sati dall'interessato, «piacciono» ai socialdemocratici. Il responsabile PSD! della sicurezza sociale ha dichiarato ieri «sod¬ 
disfazione » per le intenzioni manifestate^ dal ministro Fòschi, interpretandole come garanzia, dice, di « pluralismo gestiona- 
nale », di « diritto al lavoro mentre si è pensionati ». di « pr estazioni a chi ne ha diritto senza inquinamenti clientelari e 
assistenziali ». Fuori metafora, il PSDI non è d’accordo sull’u nificazione del sistema, pensionistico nell’INPS, vuole mante¬ 
nere la giungla degli enti e 


vertenza. Il suo andamento (i 
sindacati hanno chiesto che 
la riunione di giovedì pros¬ 
simo abbia carattere conclu¬ 
sivo) non mancherà di riper¬ 
cuotersi. inevitabilmente, sul 
successivo negoziato per la 
definizione -‘ del ’ < contrat¬ 
to-ponte ». 

Non va dimenticato che la 
vertenza del personale - di 
macchina e viaggiante Jsi 
trascina ormai da un anno e 
che c’è profondo malcontento 
(esploso anche in manifesta¬ 
zioni di lotta promosse da 
gruppi di delegati nonostante 
il parere contrario negativo 
del sindacato unitario) fra gli 
addetti del settore. E dì 
questo continuano ad appro¬ 
fittare i sindacati autonomi 
che proprio ieri hanno con¬ 
fermato nuove agitazioni 
(mezz’ora di ritardo nella 
partenza dei treni) dei mac¬ 
chinisti dalle 8 di lunedi 3 
alla stessa ora dì giovedì 8 
maggio. 

Difficoltà sono sorte, intan¬ 
to, nella trattativa per il 
nuovo contratto degli ospeda¬ 
lieri. II governo ha chiesto di 
poter riesaminare le « compa¬ 
tibilità > “"complessive dopo 
che aveva avanzato proposte 
che i sindacati giudicavano 
« un positivo riferimento per 
una rapida conclusione del 
negoziato ». Un nuovo incon¬ 
tro è fissato per il 7 maggio. 
La Federazione di categoria 
(Fio) « giudica con estrema 
preoccupazione ». l’atteggia¬ 
mento del governo e chiede 
che nel prossimo incontro la 
controparte « confermi nella 
sua interezza la propasta già 
avanzata » e rimuova le pre¬ 
giudiziari su revisione dell’in-j 
dennità. orario di lavoro, ri¬ 
qualificazione del personale 
ausiliario. 

ilio Gioffredi 


delle casse pensioni, non si so¬ 
gna neanche di progettare una 
vera riforma della previden¬ 
za. Non è una novità Queste 
cose i socialdemocratici le 
lianno dette in pubblico me¬ 
no di due settimane fa, in un 
convegno tenuto a Roma: nel 
quale lo stesso segretario di 
quel ' partito ha dimostrato 
esplicitamente cosa intenda 
per « pluralismo ». « Sistema » 
pensionistico come somma di 
interessi particolari. Nè più 
nè meno. 

Cosa c’entra il ministro de¬ 
mocristiano Foschi con tutto 
questo? Evidentemente, ben¬ 
ché esclusi dal governo, i so¬ 
cialdemocratici la vecchia 
abitudine di mosche coccliie- 
re degli interessi più arretra 
ti non riescono a togliersela. 
Ed è gi’ave che — nella va 
ghezza e ambiguità che le ca¬ 
ratterizza — le uniche prese 
di posizione del neomìnistro 
diano, comunque, spazio pro¬ 
prio a proposte nettamente 
conservatrici. 

Ai socialdemocratici è pia¬ 
ciuta la particolare insistenza 
di Foschi sulla difesa dei « di¬ 
ritti acquisiti ». Il PSDI l’ha 
interpretata come una sorta di 
messaggio in codice, un’allu¬ 
sione. insomma, che consenti¬ 
va di ribadire ben altro; cioè 
la sopravvivenza, non tanto 
di diritti, quanto di carrozzo¬ 
ni e centri di potere. • 

' La discussione sul progetto 
di legge Scotti, in Parlamento 
(si trova ora in commissione 
lavoro alla Camera), ha chia¬ 
rito che lo scontro sulle pen¬ 
sioni non è sui « diritti acqui¬ 
siti ». Nè il progetto Scotti, 
nè quello comunista, nè le os¬ 
servazioni che la Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha inviato al 
ministero del lavoro alcune 
settimane fa, mettono in di¬ 
scussione ì « diritti acquisiti ». 

Ma fare « polverone » sui di¬ 
ritti acquisiti — un argomento 
che tocca, e giustamente, tut¬ 
ti i pensionati e i futuri pen¬ 
sionati — fa comodo a quanti 
non hanno il coraggio di di¬ 
re (e non sono certo tutti den¬ 
tro il PSDI) che la loro oppo¬ 
sizione alla riforma del siste¬ 
ma pensionistico tende a man¬ 
tenere in vita « giungle » - e 
privilegi, inseguendo l’obietti¬ 
vo di favorire le spinte più 
particolari e disgreganti della 
società. 

- Quale garanzia maggiore 
avrebbe un qualsiasi pensio¬ 
nato, in futuro, dal manteni¬ 
mento di una mirìade di enti 
e casse pensioni, lo cdiiedia- 
mo ai socialdemocratici, ma 
soprattutto a quei democristia¬ 
ni, come i relatori sul proget¬ 
to Scotti, Pezzati e Bosco, che 
pure agitano il «pluralismo»? 
Più istituti garantirebbero 
maggiore erficien7.a delI’INPS? 
Ma un’indagine del FORMEZ 
ha dimostrato che i tempi di 
liquidazione delle altre pen¬ 
sioni sono superiori ai più 
gravi ritardi dell’INPS e arri¬ 
vano a 3. 4 anni. 

■ Dentro e fuori la DC, si so¬ 
stiene tuttavia che ad una uni¬ 
ficazione si deve andare. Uni¬ 
ficazione di regime, - hanno 
detto • ) socialdemocratici al 
convegno, e di normativa. Ma 
lasciamo, ha aggiunto Pietro 
Longo, che siano i vari enti a 

< gestire » anche le nuove nor¬ 
me uguali per tutti, una volta 
esaurita la scorta dei diritti 
acquisiti. A quale scopo, e con 
quale assurda contraddizione, 
nello stesso ente, fra pensio¬ 
nati di seria «A» e di serie 
« B » non si riesce a vedere. 

A meno che il problema sia 
un altro. Dietro la bandiera 
dei diritti acquisiti non c'è 
certamente la gran massa dì 
milioni di pensionati e di lavo¬ 
ratori che si battono da anni 
per criteri di equità e di soli¬ 
darietà nella previdenza. Ma 
le stesse forze che non sono 
mai riuscite a garantire ai 
pensionati con il minimo una 
dicnitosa sopravrivenza. Il 
progetto Scotti — con tutti ì 
suoi arretramenti rispetto agli 
accordi del ’78 tra governo e 
sindacati — su un punto polì¬ 
tico importante, almeno, era 
chiaro. Legava l’unificazione 
del sistema, la governabilità 
della spesa e refficienza deb 
l’ente di gestione al carattere 
« retributivo » della previden¬ 
za. a quel rapporto tra lavo¬ 
ratori attivi e pensionati che 
è anche una garanzia econo¬ 
mica ^ tutta la società. Non 
solo di giustizia. 

Su questo punto, il ministro 
Foschi dovrà pronunciarsi e 
spiegare soprattutto, se le 

< modifiche » al precetto Scotti 
che intende proporre intacca¬ 
no questo < asse » della legge 
che si andrà a votare in par¬ 
lamento. (^indì chiarire al 
più presto se quando parla di 
« unificazione » — con tutta la 
gradualità che i comunsiti in 
primo luogo non hanno mai 
negato — si riferisce alle 
« norme », o airintero « si¬ 
stema ». 

Nadia Tarantini 


ANCHE IN TV 


FAUSTO COPPI 

La tragedia della gloria di Jean-Paul 01 
liver. Con uno scritto di Giorgio Bocca. 
La più ampia biografia sull’uomo e il 
campione che sia stata scritta sin’ora. 
Le imprese del grande corridore e le 
vicende della sua breve vita, una vita 
per la quale «la gloria non fu che una 
Immensa tragedia». Lire 4.500 
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Feltrinelli 

novità in tutte le librerie 


REGIONE PIEMONTE 
PROVINCIA DI TORINO 
CITTÀ DI TORINO 





Cnltnra figiiratì?a e architettonica 
negli Stati del Re di Sardegna 
1773-1861 




Torino, 3 maggio - 15 luglio 1980 

t 

Palazzo Reale 
Palazzma della Promotrice 

orario: 9-14: 15-19 (lunedi escluso) 



5" Esposizione 
Internazionale 
isolamento termico/ 
acustico - coperture e 
impermeabilizzazione 

6-10 maggio 

Quartiere FIERA DI MILANO 
via Spinola ~ ■ - 

ingresso gratuito 


•T* 

Mostra 'isola da te* 
con proposte e soluzioni 
delle Aziende espositrici 
per il risparmio energetico 
1 e l’impermeabilizzazione 
! senza l’intervento 
j di tecnici. 

1 'i' 

Ufficio 

consulenza gratuita. 
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JUGOSLAVIA. 


soggiorni al mare 

mTà TACANZE ì* - I») 

wmtm mh» . Tmtw, i»-. mi «jìm . 


Segreteria organizzativa: 

BE.MA 

20124 Milano 
via (àasparotto.A 
tei. 02/6073251 (r.a.i 


uff - . _ 



« Comiglie Generale det Banca dì Sidln, riunite In «espone ordinaria II 30 aprile 1900. 
ha _y proYgte H bilancio deireserdzio 1979 chiù» con rwHIe netta di U 3.473 milioni dopa 
I effrituatlone di ammortame n ti per L 19.740 milioni cd afmntonanieiili per L 9^JB25 miG^ 
al nelto d^Ii utilizzi dei reloRvi ibndL . ^ ~ 

n Presidente prof, dannino Parravtein). dopo un ampio CMme della litueite na a Me 
proipcniTc eeonomico-Snoniiarie. ho panato in rassegno I rteiltaN epcroliri dblTAzienda 
boacoite e delle Sezioni «pecian di cradita agr ari o a r^rfurafrio. Induriiialu. mL 

«ntrtcamente espressi desìi Incrementi di 
hanno rt^gmnte I 9.050 miliardi, e di 1.244 ni. 
imnn oegii tmpicgni creditizi c in titoH, compIcsìTamcnte soliti a 8.541 mlBordi. 


DAL BILANaO AL 31 DICfMMI 197» 


HEZZl AHMINISTAATI. 

IHPIEGHI DELL’AZIENDA BANCARIA.ZMZ » 

tHPIEGHl DELLE SEZIONI SEECIAU.. » 

inveshnenti IN mou • jm » 

IHRECNIiCREDITI DI RENA. • . ..1.144 » 



Banco d Sicilia 

•s*** Creddo di OifSto r^jbbfco 
"essenza e AmminìslrazioneCenVjdftinPalerrno ’ 

. PNnmowìo; L. 38a09SLaH.636 



























4 



I 



radio tv 


DOMENICA 



umn 



MARm 




□ Rete 1 

11 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI 

13.15 TG L’UNA • Rotocalco della domenica 

13.30 TG 1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN - Presenta Pippo Bando. . 

14.30 NOTIZIE SPORTIVE 

14,35 CON AWANA-GANA DISCORING 

16.55 CHIAMATA URBANA PER IL NUMERO.. • Di Amen¬ 
dola e Corbuccl 

17.45 NOTIZIE SPORTIVE 

18.45 90. MINUTO 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi- 
strata di una partita di serie A 

20 TELEGIORNALE 

20.40 I SOPRAVVISSUTI (1. puntata) . Regia di Terence 
Williams • Interpreti: la Mac Culloch, Lucy Fleming, 
Danis LUI, Chris Tranchell, Michael Govem, Lorna 

*1,40 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate 

22.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

23 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

11.30 PALLANUOTO • Sintesi di un tempo di una partita 
di campionato 

12 TG2 ATLANTE • Dibattito intemaalonale aul fatti 
del mondo 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI . «Le mille piume della 
gru » * « n. fantasma delle bolle d’acqua » 

13 T0 2 ORE TREDICI 

13.30 COLOMBO • «Progetto per un delitto» 

14.50 AUTOMOBILISMO • Gran Premio di formula 1 • In 
Eurovisione dal Belgio 

16.50 IL FIORE DEL MALE - Concerto di Patty Smith 

17^0 PROSSIMAMENTE * Programmi per sette sere 

18,05 TG 2 DIRETTA SPORT - Roma: Sport equestri . 

48. Concorso Ippico internazionale - Treviso: rugby 

18.50 HAWAII • SQUADRA CINQUE ZERO • «Il biglietto 
vincente» - Telefilm di S. Robbie 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 T0 2 DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi della 
domenica sportiva 

*0,40 UN UOMO DA RIDERE • Con Franco Franchi, e con 
Cecilia Buonocore, Marina Marfoglla, Gloria Paul, Sil¬ 
vio Spaccesi 

*1,45 T0 2 DOSSIER • Il documento della settimana 

22,40 TG 2 STANOTTE 

22.55 QUANDO SI DICE JAZZ • «Omette Coleman» 
QUESTA SERA PARLIAMO DI.. . Con Enrico Ruggini 

□ Rete 3 

14.30 TG3 . DIRETTA PREOLIMPICA • Potenza: tomeo 

na::donale di pallavolo femminile • Lagi) di Candia: 
regata nazionme di qualificazione per il meeting inter¬ 
nazionale di VIchy - ^ 

18.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

18.30 1953 • Primo Maggio a Cearvlgnano 

19 TG3 

19.15 TEATRINO 

19,20 PASTICCIO ITALIANO • Di Felice Andreasl • Al¬ 
berto Gozzi • Regia di Gianni Casalino 
QUESTA SERA PARLIAMO DI.. 

20.30 TG 3 - LO SPORT 

21.15 TG 3 - LO SPORT REGIONE 

21.30 CINECITTÀ’ • «Arrivano gli americani» - Regia di. 
Maurizio Ponzi - Intervengono: Rossano Braza, Clau¬ 
dia Cardinale 

22 TG 3 

22.15 TEATRINO 


□ Radio 1 


□ Rete 1 



GIORNALI RADIO: 7: 8 ; 10: 
13; 16; 17; 19; 21; 23; 6 : Risve¬ 
glio musicale; 6,30 il topo da 
discoteca; 7,03 Musica per 
un giorno di festa; 9,30 Mes¬ 
sa; 10,10 Homo Ludens; 11 
Rally; 11,03 Barbara Mar- 
ohand; 11,50 II motto matto; 
12,30 Stadio quiz; 13,15 Dome¬ 
nica safari; 14 Radiouno Jazz 
80; 14.30 II bar del magnifici 
otto • Il Giro d’Italia al 
computer: 15 Stadio quiz; 
16,60 Carta bianca; 17,60 Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 10,35 Musica break; 
20,10 Amelia al ballo, musi¬ 
ca di G. Menotti, dirige N. 
Sanzogno; 21.03 I Pagliacci, 
opera lirica di R. Leonca- 
vallo; 22,25 Facile ascolto: 
23 Buonanotte. 


□ Radio 2 ^ 

GIORNALI RADIO: 6,05; 6,30: 
7,30; 8,30; 9,30; 11,30: 12,30: 
13,66; 15,30; 16,56; 18,30; 19,30; 
22,30. 6; 6.06; 6.35; 7.05 Sa¬ 
bato e domenica; 8.16 Oggi 
è domenica; 8.45 Vldeoflash; 

9.35 II baraccone; 11-11,35 Al¬ 
to gradimento: 12 QR2 - An¬ 
teprima sport; 12,15 Le mille 
canzoni; 12,50 Hit parade: 

13.35 Sound track: musica e 
cinema; 14 Trasmissioni re¬ 
gionali; 14.30; 17.50; 18.32 Do¬ 
menica con noi; 17 Domeni¬ 
ca sport; 19 Domenica sport 
(2); 19,50 li pescatore di per¬ 
le; 20,60 Musicali: 21.10 Not¬ 
tetempo; 22,50 Buonanotte 
Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 7,25: 
9,45; 11,45; 13,45; 18.50; 20,45; 
2345. Quotidiana radiotre; 6 
Preludio; 6,86 II concerto del 
mattino: 7,28 Prima pagina; 
840 H concerto del mattino 
(2): (;48 Domenica tre; 10.30 
n concai del mattino (3); 
12 H tempo e 1 giorni; 13 Di¬ 
sco novità; 14 Antologia di 
radiotre;. 16,30 n passato da 
salvare; 17 invito all’opera: 
Emani, musica ^dl G. Verdi 
direttore G. GavazzenI: 19,06 
W.A. Mozart: tre sonate per 
pianoforte; 19,50 II sangue 
dei prodi, di 8. Grane; 20 
Pranzo alle otto; 21 I con-, 
certi di Milano, dirige C. 
Gavazzeni; 22.20 Libri no¬ 
vità; 22,30 Impressioni nor¬ 
vegesi; 23 Da Bologna: 13 
momenti dell'oiJera rock; 
24 Chiusura. 


1240 QUATTRO TEMPI - Consigli per gli automobilisti 

13 CARO DIRETTORE - Rubrica condotta da Aba Cercato 
1345 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO 

1445 UNA LINGUA PER TUTTI - B russo 

17 3. 2. 1... CONTATTOI 

18 CINETECA - STORIA - La vita quotidiana degli anni 
della ricostruzione 1946-1950 (5. puntata) 

18.30 I PROBLEMI DEL SIGNOR. ROSSI • Un programma 
di Luisa Rlvelll 

18.50 L’OTTAVO GIORNO - A cura di Dante Fasclolo; La reli¬ 
giosità nella pittura di D. Purificato 
19,20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi • con¬ 
duce Claudio Llppi 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - A cura di Giorgio 
Ponti 

20 TELEGIORNALE 

20,40 CICLO DEDICATO A INGRID BERGMAN - « Ango- 
goscia» (1944) - Regia di George Cukor - Altri attori: 
Charles Boyer. Joseph Cotten 

22.30 DA VARIETY - Paul McCartney e The Wengso 
23,10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

TEMPO FA 


□ Rete 2 

1240 MENU' DI STAGIONE - Conduce Giusi Sacchetti. Regia 
di Bianca Raggierò 

13 T02 ORE TREDICI 

1340 EDUCAZIONE E REGIONI - « Forlt: alle radici della 
scuola comunale dell'infanzia » 

14 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sìntesi di 
un tempo di una partita di serie A e serie B 

18 SPORT EQUESTRI - 48. Concorso - Ippico • Premio 
Giardini di Roma 

17 L’APEMAIA • Disegno animato di W. Bonsels - «La 
mosca scroccona » 

17.30 SPAZIO DISPARI - «La qualità della vita» 

18 APPUNTAMENTI PER UNA RICERCA ETNOLOGICA: 
il Canavese - « La montagna » 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG 2 - SPORTSERA 

1940 SPAZIOLIBERO • I programmi deU'accesso 

19,05 BUONASERA CON... IL WEST - «Alla conquista del 
WEST» • Regia di V. Me Eveety • Con James Arness, 
F. Flanaganf B. Boxleltner. Horst Bucholz. Christopher 
Lee. Cameron Mitchell, Mei Ferrer e Riccardo Mon- 
talban 

19.45 TG 2 - STUDIO APERTO 

20.40 MIXER - Cento minuti di televisione per il rotocalco 
del lunedi, proposto da Aido Bruno e G. MinoH. Regia 
di Sergio Spina 

72M SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

22.40 CLAUDIO VILLA IN CONCERTO ALL’ITALIANA - con 

, I^plA.Tedesco; orchestra della RAI di Torino ■ Regia di 

Maùro Macario 

*3,15 SORGENTE Di VITA 

2340 TG * STANOTTE 


□ Rete 3 

QUESA SERA PARLIAMO DI-.. 

18,30 PROGETTO TURISMO - «Quadri dirigenti del Tu¬ 
rismo» 

19 TO 3 

1940 TG 3 - SPORT REGIONE 

20 TEATRINO 

20,06 VIAGGIO SENTIMENTALE NELL’ITALIA DEI VINI 

21 TRA SCUOLA E LAVORO - Professione e cultura 
2146 TG 3 

22 TEATRINO 


□ Radio 1 

BREVI, BREVISSIME E 
GIORNALI RADIO: 6 . 6,16, 

6.45, 7, 7,45, 8 , 8,45, 0. 10, 11, 
12. 13. 14, 15, 17. 19, 21, 23. 
Dalle 6 alle 9: Treore; 7,15: 
GR-1 lavoro; 7,35: Riparlia¬ 
mone con loro; 8.30: Rasse¬ 
gna della stampa sportiva; 
colonna mu.sicale; 9.03; Ra- 
dioanch’io; 11,03; L. Arm¬ 
strong e le canzoni di I. Ber¬ 
lin; 11,15; «Il topo olla sera » 
di Flalano; 11,30: « Il foto¬ 
grafo e la guida»; 12,03; Voi 
ed io 80; 13,25: La diligenza ; 
13,30: Tenda • Spettacolo con 
pubblico; 14,03: 1 magnifici 
otto; 14,30: Le pecore man¬ 
giano gli uomini; 15.03: Ral¬ 
ly; 16,25: Errepiuno; 16,30: 
Il noce di Benevento: 17,03: 
Patchwork: 18,35: Attori del 
nostro secolo: 19.30: Aristo¬ 
cratiche e popolari d’altri 
tempi; 19,50: Musiche di sce¬ 
na; 20.20: Sipario aperto; 
21,03: Dedicato a...; 21,30: 
Universi paralleli; 22: Catti¬ 
vissimo; 22,30: Musica di ieri 
e domani. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6.05, 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 

13.55, 16,30. 17,30, 18,30, 10.20, 

22.30. Ore 6 . 6,06, 6.35, 7.05 

7.55, 8.11, 8,45: I giorni con 
V. Cravette; 7,20: Momento 
dello spirito; 8,01; Musica e 
sport; 9,05: « Il rosso e il ne¬ 
ro» di Stendhal (4); 9.32, 
10.12. 15, 15,42; Radlodue 3131; 
10: Speciale GR2; 11,32: Spa¬ 
zio libero; ‘ILOS: Le mille 
canzoni; 12,50: Il suono e ia 
mente; 13,33: Sound track; 
14; Trasmissioni regionali; 
16.32: In concert: 17.32: Esem¬ 
pi di spettacolo radiofonico; 
18.05: Le ore della musica; 
18.32: Il racconto del lunedì; 
18,50: Sportello informazioni; 
19,50: Speciale GR2; 19.55- 
22,60: Spazio . 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
745. 9,45, 11.45, 13.45. 15,15, 

18.45, 20.45, 23,55. Quotidiana 
Radiotre: Ore 6 : Preludio; 

6.55, 8,30, 10.46: Concerto del 
mattino; 748: Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia; 10: 
Noi, voi loro donna; 12: An¬ 
tologia di musica operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.18: OR3 cifltura: 15.30: l 
concerti di un certo discor¬ 
so...; 17: Il punto pedagogi¬ 
co; 1740-19: Spazlotre; 21: 
Nuove musiche; 2140: Pagi¬ 
ne da «Siddmarta»; 21,50:. 
C. Debussy «Le martyre de 
8 L Sebastian»; 23: Il jazz. 


□ Rete 1 

12.30 CINETECA-STORIA - La vita quotidiana della rico¬ 
struzione 1946-1950 (replica) -. ■ 

13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica ,del TG 1 
1345 CHE TEMPO FA i . 

.13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - «Sul 
filo del rasoio » > 

14,10 OMER PASCIÀ (replica) - Con M. Baloh - Regia di 
C. Jacques 

17 . 3, 2, 1... CONTATTOI - Ty e Uan presentano; Il Fan- 

. hemardo, da un’idea di Mara Bruno; testo e regia di 
■ di Pagot 

18 ’ MEDICINA - La terapia del dolore 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TGi 
19,05 SPAZIOLIBERO: I programmi dell’accesso. 

19,20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi di Perani 
e Clericetti, Regia di Silvio Ferri, presenta Claudio Llppi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 

20,40 CLASSICI DEL TEATRO GiALLO di Antonucci e Te- 
scari: « L’o.spite inatteso» di Agatha Christle • attori; 
Paolo Bonacelli, Paola Pitagora, Micaela Giustiniani, 
Giovanni Grippa, Elisa Cecani. Cario Reali, regia di 
Daniele D'Anza. 

22.30 CIVILTÀ* DEL MEDITERRANEO - «Un solo Dio» - 
regia di Folco Quillcl 

23,25 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Radio 1 

BREVI, BREVISSIME E 
GIORNALI RADIO: 6 ; 6,15; 
7; 7,45; 8 ; 9; 10; 11; 12; 13. 
14; 15; 17; 19; 21; 23. 

Dalle 6 alle 9: Treore - Li¬ 
nea aperta del ORI su colon 
na musicale della rete; 6,30 
Ieri al Parlamento; 7,15 OR 
Lavoro; 7,35 II medico in ca 
sa; 8,30 Controvoce; 9,03 Ra¬ 
dio anch'io 80; 11,03 Bruno 
Lauzi e le canzoni di Paolo 
Conte; 11,30 «11 bagnino di 
salvataggio» e «In tribuna¬ 
le» con Alberto Sordi; 12,03 
Voi ed io 80; 13.25 La diligen¬ 
za; 13,30 Tenda - Spettacolo 
con pubblico; 14.03 II Giro 
d’Italia al computer; 14,30 l 
segreti del corpo; 16,03 Rally; 
15.25 Errepiuno; 16,30 Saga- 
rie; Storie di suonatori e suo¬ 
nati; 17.03 Patchwork al ro¬ 
go... al rogo; 18,35 Soazio li¬ 
bero; 19.30 Itinerari europei; 
19.45 La civiltà dello spetta 
colo; 21.03 E’ ritalla quel¬ 
la cosa...; 22 Occasioni, 


□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD • Settimanale di temi meridionali 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 SCHEDE GEOGRAFICHE: I Paesi Bassi 

14 SERENO VARIABILE - Turismo e tompo libero 

16.30 CICLISMO - Gran premio ciclistico «Città di Salò» 

17 L’APEMAIA - Disegni animati dai racconti di W. Bon- 
dela: «L’ospite indesiderato» 

17.30 TRENTAMINUTI GIOVANI - A cura di Enzo BaldonL 
Regia di C. Ducclnl 

18 INFANZIA OGGI - «Dimensioni e qualità della ma¬ 
terna » 1 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18.50 BUONASERA CON IL-. WEST ■ «Alla conquista del 
west » 27. puntata, nel cast: Cameron Mitchell. Ricar¬ 
do Montalban. F. Planagan. Mei Ferrer, Christopher 
Lee. Horst Bucholz. Regia di B. e V, Mac Eveety. 

19,45 T02 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 GULLIVER «Terza pagina del T02 » 

21.30 UNA SQUILLO PER L’ISPETTORE KLUTE - Regia 

di Alan Y. Pakula. con Jane Fonda, Dónald Suther- 
land. Charles Cloffi, Roy Scheider - . 

2340 TG2 stanotte ’ 

□ ReteS .•■'r L-/' ■ 

QUES-rt è^RA parliamo. Dii Ruggini’ 

1840 PROGETTO TURISMO - Quì^i dirigenti dèi turismo 

A cura di Guido Gola 

19 TG3 ■ 

19.30 TV3 REGIONI - (Cultura, spettacolo, avvenimenti co¬ 
stume • - . . 

20 : TEATRINO ! V; 

QUESTA SERA PARLIAMO DL-- 

20.05 LE CENTO CITTA’ D’ITALIA«Ferrara, la città de- 
, gli estensi» -• «Venèzia dentro» . 

20.50 DUEPERSETTE -'Due rubrlclie per sette giorni 

*1,36 TG3 — r : M. 5 , -.r; 

22;06.'TÈATRINO : V 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05; 6,30; 
7,30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13,55; 16,30; 17,30; 18.30; 19.30; . 
22.30. 

6 - 6.06 • 6.35 - 7.05 - 7.55 
8,45; I giorni; 7.20 Momenti . 
dello spirito; 9.05 «li rosso e 
il nero», di Stendhal (5); 

9.32 - 10.12 - 15 • 15.43 Radio- 
due 3131; 10 Speciale GR2 
Sport; 1242 II magico calu¬ 
met racconta; 11,52 Le mille 
canzoni; 12,50 Alto gradi¬ 
mento: 13,35 Sound Track: 
musiche e cinema; 15,30 GR2 
Economia; 16.32 In concerti; 

17.32 Esempi di spettacolo ra¬ 
diofonico; 18.05 Le ore della 
musica; 18.32 Polizì^co al mi¬ 
croscopio; 19.(® I dischi della 
musica classica: 19,50 Spazio 
X: 22 - 22,50 Nottetempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 745: 

9.45. 11.45, 13,45, 15.15, 18;4. '* 

20.45. 23,55. Quotidiana radio- 
tré: 6 Preludio; 6.56 - 8,30 - ■ 
10,45 Concerto del mattino: ' 
748 Prima pagina; 9,45 Suc¬ 
cede in Italia; 10 Noi. voi, lo¬ 
ro donna; 12 Antologia di 
musica operistica: 12.50 Ras¬ 
segna delle riviste culturali; 

13 Pomeriggio musicale; 15.18 
Or3 cultura: 15,30 Un certo 
discorso-.; 17 Scheda - Psico¬ 
logia; 17.30-19 Spazio tre: 21 
Appuntamento con la scien¬ 
za; 2140: La scuola violini¬ 
stica francese; 22.15 E. Car¬ 
nevali; 23 n Jazz. 


MBmEH 

□ Rete 1 



□ Radio 1 


Gumi 

□ Rete 1 



VBmH 



□ Radio 1 


□ Rete 1 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Cagliari 9 
zone collegate per la Fiera campionaria 
1240 SCHEDE . Medicina 
13 TUTTILIBRI 
1345 CHE TEMPO FA 

1340 TELEGIORNALE , Oggi al Parlamento 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI: H russo 

14.40 ROMA • 48. CONCORSO IPPICO 
1640 Torbole: CICLISMO • Giro dDl Trentino 

17 3, 2, 1 CONTATTOI 

18 VISITARE I MUSEI ' 

1840 SPAZIO 1999 - Telefilm «H robot» 

19 ' TG1 CRONACHE 
1940 SETTE E MEZZO 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 BERT D'ANGELO SUPERSTAR - Telefilm « AIU ricer¬ 
ca di Julie» 

2146 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA • « La co- 

- municazìone ». 

22,12 MERCOLEDÌ’ SPORT . TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

1240 TG2 . PRO E CONTRO 

13 TG2 ORE TREDICI 
1340 I PUBBLICITARI 

14 IL GIRO DEL MONDO IN 8G GIORNI - Disegni animati 
17 L’APEMAIA 

1740 E’ SEMPLICE • Scienza e tecnica per 1 giovani 
19 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRi • Gran Bretagna 
1*40 TG SPORTSERA - Dal Parlamento 
1840 SPAZIO LIBERO 

1940 BUONASERA CON- IL WEST - «Alla conquista del 
west» 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20.40 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE (4. puntata) 

2146 TRIBUNA ELETTORALE 

2148 QUANDO COPPI CORREVA IN BICICLETTA 3. pun¬ 
tata) 

22.96 DOTTORI IN ALLEGRIA - Telefilm «La ragazza deUa 
California » di Bryan Izzard, con R. NedweU, G. Da- 
vies, E. Clark, Y. Kane .... 

2346 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- Con S. Ruggini 
1846 PROGETTO TURISMO • Quadri dirigenti del turismo 

19 « T03 

1949 VIAGGIO SUL FIUME • Regia di Pietro Farina 

20 TEATRINO 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- Con B. Rttfgtnl 

20,06 PAESAGGIO ITALIANO: IL CINEMA DI FERDINAN- 
/ DOM. POGGIOLI: «Addio glovlnezsa» (1940) • regia 
di Ferdinando M. Poggioli interpreti: Maria Denis, 
Adriano Raimondi, Clara Calamai, Carlo Campanini 
Bella Starace Sainati 

21,48 T03 
22.15 TEATRINO 


BREVL BREVISSIME E 
GIORNALI RADIO: 6, 6.13. 

6.45, 7. 7,45, 8. 9, 10. 11, 12, 
13, 14. 15. 17. 19. 21. 23. Dalle 
6 alle 9: Treore linea aper¬ 
ta del GRl su colonna musi¬ 
cale per la rete; 640: Ieri al 
Parlamento; 74S: Edicola del 
GRl; 8,30: Controvoce: U di¬ 
battito oggi; 840: Sportello 
aperto; 9,03: Radio anch'io 
80; 11.03: Barbara e le can¬ 
zoni; 11.15: Una lettera d'a¬ 
more; 1140: I bis di Carlo 
Dapporto • Evviva la banda; 
1103: Voi ed io 80; 1345: La 
diligenza; 1340: Tenda spetr 
taccio con pubblico: 14.03: I 
magnifici otto; 1440: Libro- 
discoteca; 15.03; Rally; 1545: 
Errepiuno; 1640: I protago¬ 
nisti della musica seria; 17.03: 
Patchwork; 1845 Su fratelli 
su compagni-.; 1990: Radio- 
uno Jazz *80; 20; Premio Ita¬ 
lia: All: 21.03: rt’s Only Rol 
ling Stones; 2140: Check-up 
per un vip: 22: Tbrnami a 
dir che m’ami: 2130: Europe 
con noi: condominio E. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,06, 
6,30. 740. 840. 940, la 1140. 
1130. 1345, 1640. 1730,. 1240. 
22 ^. 

6, 6,06, 645, 746, .745. 8.45: 

I ^orni; 740: M<anento del¬ 
lo spirito; 945: n rosso e li 
nero di Stendhal; 941 10, 

II 15, 13.42: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2; 1142: Le 
mille canzoni; 1110-14: Tra¬ 
smissioni regionali: 1150: 
Coiradodue; 1345: Sound 
track: musica e clnma: 
1540: GR2 Economia; 1642: 
In concerti 1742; Esempi di 
spettacolo radiofonico; 1842: 
«A titolo sperimentale»; 
1940: Speciale OR2 • Cultura; 
1947: Il convegno elei cin¬ 
que; 20,40: spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
745; 9.45, 11,45, 13,45. 15.15. 

18.45, 20,45, 2345. 

Quotidiana Radiotre: 6, 

Preludio: 6,55, 840. 10,45 • Il 
concerto del mattino; 748: 
Prima pagina; 9,45: Succede 
in Italia; 10: «Noi voi loro 
donna »; 12: Musica operi¬ 
stica; 1240; Riviste cultura¬ 
li; 13: Poraeriffio musicale: 
15.18: GR3 ' Cultura; 1340; 
Un certo discorso; 17: L’arte 
In questione: 17,S0i 19: Spa- 
ziotre: musica e attualità 
culturali; 21: Dirige G. Ssell; 
23: I concerti di un oeito di¬ 
scorso. 


IdlS PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Cagliari 
e zone collegate in occasione dellla Fiera campionaria 

1240 VISITARE I MUSEI 

12 GIORNO PER GIORNO 
1345 CHE TEMPO FA 

1340 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
14,10 OMER FASCIA' - «H trono del Califfi» con M. BalOh, 
C. Bertrand. W. Dietrich, regia di ChrisUan Jaque 

17 3. 2, 1- CONTATTOI 

18 GLI ANNIVERSARI 

1S40 SPAZiO 1999 • Telefilm «Il robot» 

19 T01 CRONACHE 

1940 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a Premi. Conduce 
Claudio Llppi 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

2A40 VARIETY - Un mondo di spettacolo 
2146 DOLLY - Quindicinale di cinema 

22 SPECIALE TG1 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

□ Rete 2 

1240 LA BUCA DELLE LETTERE - Settimanale di corrispon¬ 
denza della Rete 2-TV 

13 TOt ORE TREDICI 

1340 LE STRADE DELLA STORIA - «Dentro rarcheologia> 
Programma a cura di L. Cattaneo e O. Oalardi, Regia 
di V. ZaganellL Replica; « Anibiente naturale nella Ro¬ 
ma antica» 

1440 Da Roma: 48. Concorso Ippico Intemazionale GRAN 
PREMIO DELLE NAZIONI 
1640 Trento: GIRO CICLISTICO DEL TRENTINO 
17 L’APEMAiA 

1740 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
1S SCEGLIERE IL DOMANI - Che fare dopo la scuola del- 
l’obbllgo? 

1840 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
1840 BUONASERA CON- IL WEST - « Alla conquisto del 
West 

19,45 T02 STUDIO APERTO 

20,40 PUÒ’ CAPITARE ANCHE A VOI - Telefilm con Paul 
Servino 

22 TRIBUNA ELETTORALE 

8240 C'ERA DUE VOLTE - Spettacolo musicale con Ilona 
Stoller 

T02 STANOTTE 

□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO Di- 
1640 PROGETTO TURISMO 
19 T0 3 

1940 TV 3 REGIONI Cultura, spettacolo, avvenimenti co¬ 
stume (programmi a diffusione regionale» 

QUESTA SERA PARLIAMO di- 
2046 I MAESTRI DEOLI ANNI SEMANTA • Dalla Biennale 
musica di Venezia 

21 T03 SETTIMANALE 
2140 TG 8 < 

22 TEATRINO 


BREVI, BREVISSIME B 
GIORNALI RADIO: 6; 6.15; 
6,45; 7; 7,15; 7,45; 8; 9; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. 

Dalle 6 alle 9: Treore; 640 
Ieri al Parlamento; 740 Edi¬ 
cola del ORI; 8.50 Un preto¬ 
re per voi; 9,03; Radioan- 
ch’io 80; 11.03; Omelia Vano- 
ni e le canzoni di Paoli; 11.15 
«Un destino da pollo»; 1140; 
San Gennaro con la Smorfia 
• Evviva la banda; 12,03; Voi 
ed io 80; 13.25 La diligenza; 
1340; Tenda; spettacolo con 
pubblico; 1440 t magnifici 
otto; 1440 Sulle ali deU’Ippo- 
grifo: 15.03 Rally; 1545 Erre¬ 
piuno; 1640 I nove cerchi del 
cielo; 17,03 Patchwork: al 
rogo.- al rogo; 1845 Spazio 
libero; 1940 Intervallo musi¬ 
cale: 19.50 Società alla sbar¬ 
ra: 21.03 Europa musicale 80 
(24); 21.50 Disoocontro; 22.10 
Noi come voi: Musica ieri e 
domani; 23,06 Buonanotte. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05: 640; 
740; 840; 940; 10; 1140; 1240; 
1345; 1640; 1740; 1830; 1940; 

6 - 808 - 645 - 7.05 - 845: 
1 giorni; 740 Momenti dello 
spirito; 9.05 « n rosso e il 
nero», di Stendhal; 942 • 
1812 - 15 • 15,42 Radiouno 
3131; 1142 Le mille canzoni: 
,12,10 • 14 Trasmissioni regio¬ 
nali: 1850 Alto gradimento; 
13,M Sound Track: musiche 
e cinema; 1540 GR2: Econo¬ 
mia; 1642 In concert! 1742 
Siwrtello informazioni; 1940 
Venti minuti a scuola: 20.10 
Spazio X: 22 - 22.50 Notte¬ 
tempo: 2240 Parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 845; 745; 
9,45; 11,45; 13.45; 15,15; 1845; 
20.45; 2346. 

Quotidiana radiotre: 6 Pre¬ 
ludio; 646 • 840 • 1845 II con¬ 
certo del mattino; 748 Prima 
paginal 9.45 Succede in Ito- 
ila; 10 Noi, voi loro donna; 
12 Antologia operistica; 13 
Pomeriggio musicale; 15.18 
GRS: Cultura; 15.30 Un ce^ 
to discorso; 17 Da Trieste: 
cammina canunlna; 1740 • 
19.15 Spasiotre: musica ed 
attività culturali: 1845 Euro¬ 
pea 80: 21 «Wosaeck» di A. 
Bere direttore K. Boehm; 
2846 Pagine da T. Kroeger 
di T. Mann; 23 Jazz 23.40 II 
I racconto di mezzanotte. 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per CagUari e 
zone collegate in occasione della Fiera campionaria 
1240 GLI ANNIVERSARI: Andrea PaDadlo 

12 DISEGNI ANIMATI: «L’educazione matrimoniale nel¬ 
l'anno 1904»; «Fra donne»; «H cinema» 

1345 CHE TEMPO FA 

1830 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
1810 UNA LINGUA PER TUTTI . D IXtSSO 

17 8 8 1- CONTATTOI 

18 QUATRO TEMPI - CTonsigli per ^1 automobilisti 
1830 T01 CRONACHE 

19.05 SPAZIOLIBERO . . 

1940 SETTE E MEZZO; gioco quotidiano a premi; conduce 
• Claudio Llppi - 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
. 20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM-TAM - Attualità del TG 1 

= 21,30 Per il ciclo di James Cagney: RIBALTA DI GLORIA 
(1942) - Film - Regia di Michael Curtiz. Con James Ca¬ 
gney, Joan Lesile, Walter Ruston. Richard Whorf 
840 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

□ Rete 2 

1830 SPAZIO DISPARI 

13 TG2 ORE TREDICI 

1830 I PUBBLICITARI: promozione e incentivazione 

14 IL GIRO DEL MONDO IN m GIORNI • Disegni ani¬ 
mati 

144S POMERIGGIO SPORTIVO • Perugia; Tennis, Camplo- 
NATI intemazionali d’Italia femminili; Roma Con- 
' corso ippico intemazionale; Bolzano: Giro ciclistico del 
Trentino 

17 PUNTO E LINEA 

17,30 POMERIGGI MUSICALI: incontro con Franz Shubert 

18 VISTI DA VICINO • Incontri con Tane contemporanea 
1830 DAL PARLAMENTO TG2 2 SPORTSERA 

1840 I QONANZA DI ALTMAN «La storia di Sam HUl » 
Telefilm di Robert Altman 

19.45 T02 STUDIO APERTO 

20.40 L’ALTRA CAMPANA, «la tua opini(Mìe del venerdì», 
con Enzo Tortora 

22 TRIBUNA ELETTORALE 

2830 MODI DI VIVERE - Giorgio Colli: una conoacenza per 
cambiare la vita 

TG* - STANOTTE 


□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl- 
1840 PROGETTO TURISMO; quinto giorno 

19 T03 

1940 LA CORSA DEI OlOANTI; Gubbio a I suoi ceri 

20 TEATRINO 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl- 
2805 MELODRAMMA POPOLARE; « Madama Butterfly > di 
Giacomo Puccini, con isabel Gentile. Cario Tuand, Leo¬ 
nia Vetuskl e con Milena Vukotlc 
Williams - Interpreti: Jan Mac Culloch. Lucy Fleming. 
21,30 TO 3 
22 TEATRINO 


0 


□ Radio 1 

BREVI. BREVISSIME E 
GIORNALI RADIO: 6 ; 6,15; 
6.45; 7; 7,15; 7,45; 8 ; 9; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. 

Dalle 6 alle 9: Treore; 6.30: 
Ieri al Parlamento; 7,43: Edi¬ 
cola del GRl; 840: Contro- 
voce; 8,50; L’Agenda del con¬ 
sumatore; 940: Radio an¬ 
ch’io 80; 11.03; S. Menaes e 
il samba: 11,15: «Per ima 
luna migliore » di E. ’ Flaia- 
no: 1140: «De Pretore Vin¬ 
cenzo» con E. De Filippo; 
12.03: Voi ed io 80; 13.15: Qui 
parla il Sud; 1345: La dili¬ 
genza; 1340: Tenda ^ttoco- 
lo con pubblico; 14.03: I ma¬ 
gnifici otto: I4.à): Dimmi co¬ 
me parli; 15.03: Rally; 1543: 
Errepiuno; 16.30: Il pensiero 
di King Kong; 17.03: Patch¬ 
work: 1825: «Su fratelli su 
compagni— »: 1940: Radiou¬ 
no jazz 80: «La cercatri- 

ce di lumache »: 20 20: Emi¬ 
sfero rock; 21.03; Da Vene¬ 
zia: Biennale musica ”79; 
2245: Otello Profazic. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 805; 
830: 740: 830; 940; 10; 11.30; 
1240; 1345: 1640; 1740; 1830; 
19.30: 2248 

8 - 6.08 • 645 - 7.05 - 8 - 8.45; 

I giorni; 740 Momento dello 
spirito: 9.05: «H tosso e il 
nero», di Stendhal; 942 - 
1812 - 15 - 1542: Radiodue: 
10: Speciale GR2 - Economia ; 
1132: Le mille canzoni: 1810- 
14: Trasmissioni regionali: 
1850: Hit Parade: 13.35; 
Sound track; Musiche e Ci¬ 
nema: 16.32: In concert?: 
1742: ■ L’occasione; IBOS; Le 
ore della musica; 18 32; In 
diretta dal Caffè Greco; 
1950: Sociale GR2 - Cultu¬ 
ra; 19.57: Spazio X. 

□ Fndio 3 

GIORNALI RADIO: 8 «: 
745; 945: U.45: 13.45; 1515; 
1845: 20.45; 2155. 645-830 
1045; n concerto del matti¬ 
no: 7 28: Prima paeina: 9 e 
45 : Succede In Italia; io* 
Noi. voi loro donna: 12; 
Musica oneristlea; 1250- 
Raaseima delle riviste culto 
rall; 13; PomeTigrg^o nitisica 
le: 15.18: OR3 - Cultura: 
15 30: Un certo discorso: 17: 
La letteratura e le Idee: 
17.30: Rnaziotre: musiche e^l 
attnalltè cultural!; 19: I con 
certi di NanoU; Ji: Nuove 
musiche; ?i .35; Snazlo-tre 
tfolnione: 22 : Tnternretl n 
confronto: tTiu«icbe di ReVur 
mann; 22.45; Libri novità.' 
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Un ciclo di film di Jerry Lewis da stasera in TV 

L’ultimo grande clown 
é l’americano medio 

/ 

Si comincia con « Morti di paura » — Gloria e declino di un comico che fa¬ 
ceva ridere senza parlare — L’importanza di essere regista di se stesso 


Appena iin paio Hi iiiC'i fa. 
fi rapilo ili iiiconlrare Jrii> 
Lewi« in T\ . Il film ora 
Jprry^simn! (1068). il «no ran- 
lo Hel ripno. Dopo appena 
nn quarto iPora, il «no inoili- 
co e miglioro aniioo l*clor 
LawforH pii iliapno«lir.n .i. ron 
la nia«>'iina tli'inx olinra. nii 
hel ranrro. Il no'iro otorno 
rapazzo. ohe era airo'onro 
della «oriliila lie«ra fra l.aw- 
ford e «na nioplie Anno Fian- 
ri«, «i affroMa\a a ooin Indoro 
la «na O'i«lon/.i prnina ron 
bordale di ploiia... 

Qna«i a miti pii offrili, qno- 
pla è rnlliina ìiiiinapiiio ohe 
re«la «rolpila noll.i monte 
quando «i poii'a a Jon\ l.e* 
«vi», fanrinllo piodipio dol- 
V pntprlninriurnl «lalnniloii«o. 
inrnnlrasl.ilo m.illaloio di dne 
deronni di roiiiiril.ì Irdlwvoo- 
diana, rinoa«la a\\oniri«lion 
finito «ni laslrioo por aver 
ro«lrnilo mi impero ron-aora* 
lo allo \ idoora««ollo. ormai 
«epollo dallo oi tirile (ir.iimo 
le cambiali). 

Allora. proiidi.imola por 
buona, e diciamo .dio lorry 
Lewis è morto «cramoiilo, co¬ 
me Ini ri ha in«opn.ilo ron i 
«noi film rn«ì «ploiidiflamrnlo 
in bilico tra il ^ oro c il Kal- 
«o. Precisiamo nlloriormonle. 
e ««oliamo puro clic è «lato 
un omicidio, \dosso, mollia- 
ninci ima ene. \*ì ri«oli.imo 
chi l'ha ucciso? K* «lato ood« 
Alien. Loiiie lo sappiamo? 
Por fortuna, lorry a«e«n la¬ 
sciato ima lollora al notaio. 
Da aprire «olo in raso di 
morte... 

K II dialopo non può avere 
la «tessa importanza di ciò 
che accade «olio «clicrmo. I 
porsonappi non e«i«loiio fin¬ 
ché non «i trovano i traili 
fisici che li di'iinpnono: delle 
tasche troppo prandi, im col¬ 
letto troppo «trotto, maiiiclie 
troppo iimphe. «carpe che 
«cricchiolaiio. o ini ciuffo ri¬ 
bello. Ilichard Brook». che io 
considero im prande copista, 
diceva «empre: ir Non «aprel 
riferire le parole che proiinn- 
riava Cary Grani in Giiiipn 
Din. ma po««o ancora descri¬ 
vere re«pro3«ione che aveva 
in viso quando morì riiomo 
che portava l'acqua >*. Inoltre, 
vorrei appiunpero che non cre¬ 
do opporlimo mostrare ad una 
coppia che ha vi««iilo in un 
hìcamere tiitta la vita un'altra 
coppia in nn altro hicamcrc. 
Credo «ia importante, per lo¬ 
ro. uscire da quella pripione. 
per pnardare Ia««ii. «olio scher¬ 
mo. qualcosa come il p/nnioi/r. 
la fanla-ia. tutto ciò che Ilol- 
Ivvvood «ipnifica. tutto rio 
che il mondo diniontira. .^e 
non salvapiiardìanio la nupia 



di Holivvvood. presto non avre¬ 
mo iiiii im'indii-lria citioma- 
toprafica... ». 

Oiiosto è il testamento di 
Jorrv I.ovvi-, ila loppere oppi 
che i pratlacicli di New A ork 
invailono pii -chermi ameri¬ 
cani. oppi che i moiiolophì e«i- 
«tonziali'tici camuffati di Woo- 
dv \lloii sollazzano nio/zo 
moiiflo. oppi che nessuno si 
'opnerohho di calar-i in un ve¬ 
stito troppo «trotto o troppo 
laipo. da qiiando c'è il /irei 
n mirici . 

.Icrry I.ovvi» è *coin|i.ir«o 
perché ha dimostrato che l'iio- 
nio medio anici icano è pazzo, 
l’or ima ventina d'anni ha 
fallo -altare, ballare e «cop- 
piaro quel li/io lì con lo -car¬ 
pe da tennis, la piaci-a a vento 
e la faccia da fosso, in uno 
spetlacolo interminabile che 
era la vita (« ll,mÌplior ma- 
lorialo è -onipro la ponte. Le 


I 

persone coniimi sono co-i dif- | 
ferenti le ime dalle altre che. 
possono e-sore buffi—imo quan¬ 
do cercano di sombrare 
iipnali. Fosse por loro, non 
ci .sarebbe nulla da ridere, 
ma le avete vi-to al volante, 
oppure litiparo, faro l'amoie. 
affaticarsi? »). .Vdes-o, iiive- 
ce. qnell'nonio medio ameri¬ 
cano, honihardato dai mozzi di 
roninnicazione di ina-s.i. è ca¬ 
pace di idoiitificar-i in nn in¬ 
tellettuale frn-trato di .Man¬ 
hattan. in nn peivertilo di Cen¬ 
tral Park, in nn pnerrioio del¬ 
la motropolitana. o in nn ma¬ 
niaco omicida che vive in quel¬ 
la ca-otta nel Hronv. Cioè, per 
la prima volta co-tni .si crede 
sano. Perché tanto co-ì va il 
mondo. 

Ma in fondo è piii-to. I.'iil- 
timo prande clown, l'ultimo 
ponio comico deirine-primi- 
hile je n'è andato. K' n-cilo 



dal retro. Non è nn'infnniia. 
Ci «olio passali anche lliisler 
Ke.ilon, Stai! Laurei c Oliver 
Hardy, o Jacques Tali. Del 
resto, il «no motto era: « Hi- 
spelto «oltanto chi coire ilei 
rischi. Non succede mai nien¬ 
te finché non entri in pista ». 

Però romappio che pii ren¬ 
de ia RAI con la ra-sopna che 
prende il via .stasera dal iilm ( 
Morii di paiirn (lO.iH) di (ieor- 
pe Marsìiall, non può non 
sembrare inprata. Tranne II 
ìndio asciutto c II ponticello 
sid fiume dei fiuai (entrambi 
del lO.ìB), ci sono quasi esclu¬ 
sivamente i film in coppia con 
Dean Marlin f ilteute ni uia- 
linni!, l').ìl. /’iiì i/io lite 
morto, lO.il, Il nipote piciliin‘ 
tello, 10.)'). M ezroiitoi no di 
aio, 10)6). e delle repio di 
I.owis neppure l'ombra. A \ ia- 

10 Mazzini iIÌcoiio che ci -aia 
im -opniiq. Fidiamoci. K aspet- 
li.inio aii-io-anienle 1,'idoln 
delle donne, l.e folli notti del 
Pottor Jerr\l. Jerry Se >'/. 

11 ciarlatano, ovvero il I.owis 
piu iinprovedibile o «nrroali-la. 

Non che il binomio l.owi«- 
Marlin fo-se da biill.ir via. ma 
appartiene al periodo dilettan¬ 
tesco di Jerry (« Allora oro 
«Inpefallo dal niimero di cose 
che imparavo, ma terrorizza¬ 
lo dairinfinilà di co«e che non 
«anevo! »). eli è facile indi¬ 
viduarvi l'iniplacahile sfniiia- 
nionto della sua imin.niine da 
parte doll'imlnsiria. Tnllavia. 
proni io qne-l'nllimo motivo 
rende phiotla una certa ten¬ 
denza all.i parodia del cin‘'tiia 
«le-«o (Mezzopiornn di liin). 
e ipiosii filili sono peraltro 
ima miniera di cnriosil.à d epo¬ 
ca, come il fnpaco debutto di 
James Dean in ittenle ai ma¬ 
rinai! 

Però, se vmiliamo rie orda- 
re ilopnainente Jorrv I.ovvi- (il 
qn.ile. com'ò ovvio, non è mor¬ 
to. ma -i esibisce nn po' dap- 
porlnllo per papare i ilohili. e 
con i pochi avanzi ha realiz¬ 
zalo receniemonlo un film. 
Ilardiv norkine. a quanto paro 
nn po’ noslalpiro) dobbiamo 
inmiasinaro nn nontn_ che «o- 
vrintondeva ’ al minimo della-^ 
plio dei «noi film. Per prì-- 
nio. «i fece rosimirc nn mo¬ 
nitor por rivedere ÌBimcdiata- 
nienle il materiale piralo. dal 
nionienlo che stava conlempo- 
raneamenle davanti e dietro 
la niacriuna da presa: t Da¬ 
vanti airoliieliìvo. c’è lioiina 
pente capace di far m''"Ho di 
me. Ma dietro no. Diriaero 
nn film comico è. di oer «e. 
una «iiiiazione assai dramma¬ 
tica. Non c'è niente, in ima 
commedia, che non «la drain- 
malico ». 

David Grieco 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


« Va e provvedi ». regia C. Jacque 
- Viaggio in carovana - Novanta mi- 


Carroll 


12.30 CHECK UP * Un programma di medicina 
I3.2S CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 
14 OMER PASCIÀ - 
17 APRITI SABATO 

nuli in diretta ' 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1830 SPECIALE * PARLAMENTO ■ 

19.20 JULIA: SORVEGLIATA SPECIALE - Con D. 
e Lloyd Nolan - Regia di James Sheldon 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 

M.40 STUDIO 80 - Spettacolo musicale con De Sica - Cas¬ 
sini - Mastelloni - De Franceschi - Dentini 
2135 FACHODA - « La missione Marchand » - Regia di 
Roger Khane - Con R. Eicheverry. Serge Martin, Max 
Viallq 

2230 LA MAR.NA - Il paese 

23.20 TELEGIORNALE 


□ Rete 3 


18.30 
19 

19.30 
19,35 
20,05 


2035 

21,25 

21 


IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla 
Terza Rete TV 

TG3 , 

TEATRINO - «Primati olimpici» • 

TUTTINSCENA - Rubrica settimanale 
IL MARCHESE DI ROCCAVERDINA - Di Luigi Ca¬ 
puana, sceneggiatura di Tulli Pinelli (seconda pun¬ 
tata) - Regia di Edmo Fenoglio - Interpreti; Carlo 
Sposilo. Pino Ferrara. Domenico Modugno, Achille 
Millo, Marisa Belli, Grazia Spadaro. Regina Bianchi, 
Lina Polito 

DUPERSETTE - Due rubliche per sette giorni 
TG 3 , ' 

TEATRINO - «Primati olimpici» 


O TV Svizzera 


□ Rete 2 


ORE 18.10: Sotto pressione; 19: Video libero; 19.25: Scatola 
musicale: 2035: Scacciapensieri - Disegni animati; 21,45: La 
bionda esclosiva. Film con Jayne Mansfield; 2335-1: Sabato 
sport. 


IZao OPERAZIONE BENDA NERA - Telefilm - « Le spie » - 
Regia di Don Leaver 

13 TG2 ORE TREDICI 

1330 DI TASCA NOSTRA - Un programma della redazione 
economica del TG2 

14 GIORNI D’EUROPA 

14.30 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
17 IL MULINO SULLA FLOSSE - Telefilm - Regia R. 
Rucker (k p.) 

1835 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19 DRIBBLING - Rotocalco sportivo 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 

2a4r IL SINDACO DI CASTERBRIDGE dal romanzo di 
Thomas Hary i3 puntata) - Con Alan Bates. Anne 
Stallf Brass e Janet Maw - Regia di David Giles 
21.35 PER LA SERIE DEDICATA A JERRY LEWIS - « Morti 
Ji pau'.a» tl) - Regia di George Marshall - Con J. 
Lewis. Lizabeth Scott. Doroty Malone, Carmen Miran¬ 
da, Bob Hope. Bmg Crosby 
23.15 TG2 STANOTTE 


□ TV Capodistrìa 


ORE 18: Atletica leggera; 2030; L'angolino del ragazzi - Una 
topina eccezionale; 20,50; Punto d'incontro; 21.(B; Cartwn 
animati - Zig Zag; 2130 l Telegiornale; 21.45; L'awenturiero 
di Re Artù, Film con Ronald Howard. 23.10: Belgrado ieri 
e oggi; 23.40; Operazione Domino (telefilm). 

□ TV Francia. 

ORE 12JOf Sabato e mezzo; 13,35: Signor Cinema: 14.25: 
Giochi di stadio: 19.45: Top club, a cura di Guy Lux; 20. Te¬ 
legiornale; 20.35: Marchesato d'.Aurel; 21,35: Varietà; 2235: 
I carnet delFavventura. 


□ TV Montecarlo 


ORE 16.45: Telefilm; 18; Cartoni animati; 18.15: Varietà, 
1S.45: Facciamo un affare - Gioco; 19.10. Le favole della fo 
resta; 20: Arsenio Lupin (telefilm); 20.55: Bollettino meteo 
rologico; 21: 4 bastardi per un posto alFinferno (film); 22.35. 
Una dopo l'altra (film). , 


La tournée di 
Lene Lovich 


La bambola 
meccanica 
canta 
il rock 
dell’orrore 



PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


Brevi, brevissime e giornali 
dio. 6 ; 6,15; 6.45; 7; 7.45; 
9 ; 10; 11: 12; 13; 14; 15; 

; 19, 21; 23; dalle 6 alle 9 
eore Linea aperta del GRl 
colonna musicale della re- 
6.30 Ieri al Parlamento; 
5 Qui parla il Sud; 7..35 
informatore culturale; 8.30 
introvoce; 8,50 Edicola del 
RI; 9,03 Weekend; 10.03 
ack out; 11.03 Omelia Va- 
>nl: -incontri musicali del 
io tipo; 12.03 L'irtcrcetta- 
re; 12 30 Night and day; 
E-strazioni del lotto; 1.1.30 
t] rock al rock: 14.03 I ma 
lifici otto; 14.30 Cl .slamo 


A I 


anche noi: 15.03 II pittore di 
santi, di Matilde Serao (3. 
p.); 15,30 Da costa a costa; 
16 Un programma di D. Lu- 
già e M. Catalano; 17,03 Ra- 
diouno jazz 80; 17.25 Obiet¬ 
tivo Europa; 18.15 Al vostro 
servizio; 18.30 Globetrotter; 
19.15 Per l’Europa; 19.30 Glo- 
bctrott(*r; 20 Dottore buona- 
! sera; 20 30 Black out: 21.30 
; Quattro volte venti: nasceva 
i il secolo : 22 Piccola crona- 
1 ca. 22.15 Radiouno jazz 80, 
j 23.10 Buonanotte. 

' O Radio 2 

1 Giornali radio’ 6,0,3, 7..'V); 

1 8..30 , 9,30; 11.30, 12,30; 13,55. 


16.25; 17.30: 18.30; 19.30; 22,30: 
8 ; 8,45 Sabato e domenica; 
7.55 Redazione giocate con 
noi; 9.(fi II rosso e il nero; 
9,32-10,12 Tre ore con Silvio 
Gigli; 10 Speciale GR2 - Mo¬ 
tori; Il Long plajdng hit: 
12.10 Tra.smt.ssioni regionali; 
12.50 Alto gradimento; 13 35 
Sound track • Musiche e ci¬ 
nema; 15 Ludwig II di Ba¬ 
viera; 15.30 GR2 • Econo¬ 
mia: 13.42 Hit parade: 16.32 
In concert!; 17.25 Estrazioni 
,del lotto; 17.32 Speciale GR2 - 
Agricoltura; 17.55 Invito al 
teatro; ' 19.()5 Appuntamento 
con Lucio Battisti e Loreda 
na Berte...; 19..V>-Xa scaccia 
noia del sabato, 21 1 concerti 


di Roma; 21.50 Millevcx:! e 
un pianoforte; 22,50 Notte¬ 
tempo; 23,29 Chiusura. 

□ Radio 3 

Giornali radio: 6.45; 7,25; 
9.45; 11.43; 13,45; 15.15; 18.45; 
20.45; 23.55. 6 Preludio; 6.55- 
! 10,45 II concerto del mattino; 
7.28: Prima pagina; 8,30 Folk- 
concerto; ,10 II mondo del- 
I l'economia; 12 Invito aU’Ope- 
ra; 13 Speciale.» un certo di- 
; scorso; 14.10 Controcanto; 

' 15.18 Cortrosport; 15.40 Mu- 
.siche; 17-19.15 Spaziotre: 20 
Pranzo alle otto; 21 Festival 
della Valle d'Itrla: 22 Musica 
I t programma; 23 II jazz. 


ROMA — Il rito si com¬ 
pie. Piccola, vermiglia, visto¬ 
samente agghindata, la bam¬ 
bola meccanica irrompe sul 
palco mondato di ritmo, lan¬ 
cia un grido infernale e il 
sibilo di quella nota si riper¬ 
cuote amplificato e distorto, 
come paurosa premonizione. 
Teatralità dt un manichino 
simbolico. Parossismo di una 
musica che simula i suoni del¬ 
la nevrosi. 

Lei, Lene Lovich. è la nuo¬ 
ta croma .supcr-rcclamizzata 
della scena rock britannica, 
esportala adesso tn Italia at¬ 
ta ricerca dt mercati più so¬ 
lidi. Il periodo è propizio, le 
frontiere sono state riaperte 
c la aneto toaven, ondata tm- ‘ 
petuosa e frastornante, non 
è ancora insidiata dalla bas¬ 
sa marea. Un battage pub¬ 
blicitario sema precedenti ha 
disegnato t contorni dt que¬ 
sta donna misteriosa, dalle 
trecce infantili e dalle un¬ 
ghie crudeli: e nel ventre 
del tendone un pubblico gio- 
vanussimo e impaziente non 
aspetta che tei, con il suo cor¬ 
redo dt urla strazianti e di 
mosse feline. E' nata una 
stella. - 

Sembra incredibile, ma Le¬ 
ne Lovich è realmente un 
personaggio. La fuga da De¬ 
troit, le ascendenze slave, te 
apparizioni nei film dell’or- 
Tore, l’esperienza alla Scuola 
dell'arte, lo studio del sasso¬ 
fono, il gusto mirabolante 
pe; i colon: tutto è segnato 
nella carta d'identità di que¬ 
sta ragazza dagli occhioni bel¬ 
li. reclutata dalla famosa (in 
Ir.Qìiiltcrra) casa discografi¬ 
ca Stiff Records. Ma' glt‘ar¬ 
tifici pubbltclfari non basta¬ 
no a spiegare il perché di 
un successo, né il rapporto 
quasi magico che si stabili¬ 
sce tra lei e una parte della 
platea. 

Cerchiamo di capire. La 
musica, un rock ossessivo 
ameccanizzato» dai suoni aci¬ 
di dei sintetizzatori, non è 
davvero un granché; i testi, 
tutti allegorie e strappi lo¬ 
gici. sono concepiti in una 
logica di straniamento vaga¬ 
mente teatrale: i quattro suo¬ 
natori sembrano dei tepoi- 
sti punk raccolti negli angi¬ 
porti dt Londra: ciò nonostan¬ 
te, la mediocrità dell'insieme 
viene riscattata unicamente 
da lei, dalla sua presenza 
inquieta che eccita gli animi 
c scalda le gambe. 

Della rock-star al femmini¬ 
le non ha il fascino maledet¬ 
to di Nino Hagen, né la 
prorompente bellezza di Blon- 
die, né l'impeto visionario dì 
Patti Smith; eppure Lena Lo¬ 
vich è più ammaliatrice del¬ 
le altre, forse perché ha in¬ 
tuito che la finzione, a tol¬ 
te. è più esaltante della pro¬ 
vocazione. 

Ripudiato oani accento an¬ 
che qenenramente ^femmi¬ 
nista », Lene Lovicfi è innan¬ 
zitutto un’impeccabile mac¬ 
china da sp‘'*tacoln, una pro¬ 
fessionista che sul palco e- 
segue Say When o Lucky 
number come se le registras¬ 
se in sala d’incisione. Non 
c’é virtuosismo neiresibizio- 
ne del grunpo. tntt’al più un 
alaciale coinvolgimento « ro- 
bntiro », in linea con l'atmo¬ 
sfera fantascientifica che 
quella musica vorrebbe evo¬ 
care. I suoni — filtrati, al- 
lunaati. stritolati — vengono 
restituiti in chiave tutta tec¬ 
nologica, come ~se uscissero 
da un-comnutrr imnermeabi- 
le ad oani emozione. E sta 
forse qui la ragione vera df’l- 
la popolarità di Lene Lovich. 

L’altra sera, sotto una ten¬ 
da ancora una volta insidia¬ 
ta dai violenti scontri tra 
polizia e « sfondatori ». il pub¬ 
blico ha tributato un caldo 
applauso alTidtimo ghigno del¬ 
l’affascinante bambola mec¬ 
canica. Le ragazze, entusia¬ 
ste. hanno gridato in coro 
• Lene. Lene.-»: ma poco più 
in là un tenero punk nostra¬ 
no, spille sul giubbotto di pel¬ 
le e benda sull'occhio, si è 
lasciato sfuggire: m Aho. so¬ 
natilo mejo noi "Gli alieni'’ 
del Tufello... ». 

E’ proprio il caso di dirlo: 
a ciascuno il suo rock! 

mi. an. 

NELLA FOTO; Lene Lo¬ 
vich durante il concerto di 
mercoledi .sera al «Tenda a 
strisce» di Roma. 


Il dramma di Beckett neirallestìmento del «Gruppo della Rocca» 


ROMA — Collaudato già 
da tre anni, ma nuovo 
per noi. è VAspettando 
Godo! allestito da una 
delle due formazioni del 
Gruppo della Rocca, e che 
si replica ora alle Arti. 
Lo firma Roberto Vezzo¬ 
si. per la regia, ma il pro¬ 
gramma .sottolinea trat¬ 
tarsi deire.sito d’un lavo¬ 
ro collettivo, cui hanno 
partecipato, in fase pre¬ 
liminare, anche i membri 
della Compagnia non di¬ 
rettamente Impegnati, 
poi. nello spettacolo. Gli 
interpreti sono, nei ruo¬ 
li principali, I 9 stesso Vez- 
ZO.SÌ (Pozzo). Alvaro Pic- 
cardl (Vladimiro). Wal¬ 
ter Strgar (Estragone), 
Dmo De.siata (Lucky). 

La scena, di Emanuele 
Luzzati, comprende l’al¬ 
berello indicato da Samuel 
Beckett nella sua avara 
didascalia iniziale, ma 
fuoriuscente qui da una 
sorta di bidone della spaz¬ 
zatura. E da una vaga 
campagna cl troviamo 
spostati in un accenno di 
periferia urbana: un mu¬ 
ro di mattoni chiude, a 
mezza altezza, il fondo, 
ed è ricoperto di .scritte, 
anche sovrapposte, alcu¬ 
ne delle quali decifrabili: ■ 
ad esempio. La strada è 
di tutti. 

Anziché proiettarsi, co¬ 
me spesso accade, in un 
desolato spazio quasi me¬ 
tafisico. da « dopo il dilu¬ 
vio». la «farsa ontologi¬ 
ca > di Beckett si colloca 
dunque ai margini del no¬ 
stro riconoscìbile mondo, 
nella terra di nessuno (o 
di troppi) dei sobborghi 
cittadini. Questa, almeno, 
l’impressione visiva, ac¬ 
cresciuta dalla presenza 
e dall’uso di una biciclet¬ 
ta. di cui in vario modo 
si servono Vladimiro ed 
Estragone. I quali, certo, 
hanno buffi aspetti e ma¬ 
niere. ma si discostano 
dall’abbigliamento clow¬ 
nesco assegnato loro per 
tradizione, ormai, e ripre¬ 
so di 'recente anche da 
Otomar Krejca: niente 


Nei sobborghi 
aspettando 
ancora Godot 

Un classico che si presta a infinite 
letture - Una buona interpretazione 



bombette, ma cappelli fio- 
.sci: e vestiti comuni, con 
un’aria, nel caso di Vladi¬ 
miro. di agghindata mise¬ 
rabilità. 

Proviamo a immaginare 
che i due protagonisti sia¬ 
no. come ben si è suppo¬ 
sto. due comici o guitti; 
ma in attesa di .scrittura, 
magari nel duplice (o tri¬ 
plice) senso della parola. 
Godot, che rinvia gli ap¬ 


puntamenti 0 li elude, è 
l’impresario, il regista, 'il 
drammaturgo, l'autore che 
si rifiuta ai suoi perso¬ 
naggi o attori, negan¬ 
do loro la vita della pa¬ 
gina o della ribalta, dan¬ 
nandoli a una condizione 
crepuscolare, antelucana, 
fetale: come un Dio vec¬ 
chio. annoiato, stanco (ha 
la barba bianca, ci si dice, 
Godot), che abbia smes- 


.so. for.se prima di comin¬ 
ciare. d'infondere nelle 
sue creature il soffio di 
' un'autentica esistenza (i 
richiami alla Scrittura, 
con la maiuscola, .sono 
continui, nel testo, e as¬ 
sillanti). 

I conti tornano. E tor¬ 
nano anche nel rapporto 
cane-padrone. 0 intellet¬ 
tuale-capitalista, o giulla¬ 
re-re, fra Lucky e Pozzo, 
che in misura più circo¬ 
stanziata Cl appare come 
quello fra burattino e bu¬ 
rattinaio. indispensabili 
l’uno ^aH’altro, dimezzato 
ciascuno in sé. Al parago¬ 
ne. la disperata solidarie¬ 
tà di reietti che unisce 
Vladimiro ed Estragone è 
uno stato felice, sia pure 
al di qua della storia, 0 
al di là. 

Come tutti 1 classici (e 
Beckett è già fra questi). 
Aspettando Godot si pre¬ 
sta a infinite letture. A 
noi. è sembrato di rilevar¬ 
vi, ancora stavolta, una 
specifica « teatralità > del¬ 
la situazione, che avreb¬ 
be potuto essere meglio 
approfondita e restituita, 
evitando soluzioni « poe¬ 
tiche ». ma un po’ ester¬ 
ne e (ievianti. come l’in¬ 
gresso del ragazzo (che del 
resto diventa una ragaz¬ 
za. Cristina Valentlni). nei 
due finali d’atto, su un’al¬ 
talena calata dal cielo. E 
il trucco lievemente cha¬ 
pliniano di Alvaro Piccar- 
di, e l’ombra charlottiana 
delle scarpacce di Wal¬ 
ter Strgar meritavano, 
chissà, più congrui svi¬ 
luppi. 

Ma. neU'insieme. la re¬ 
sa interpretativa è buona, 
e. nell'ilare e tetra esibi¬ 
zione di Lucky. Dino De¬ 
siata si è guadagnato un 
bell’applauso personale. 
Assai calorose, a conclu¬ 
sione. le accoglienze per 
tutti. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: una scena di 
( Aspettando Godot » presen¬ 
tato dal Gruppo della Rocca 


« Casa dì bambola » alla rassegna degli Stabili di Firenze 

Una Nora con troppe rughe 

Dilìgente ma .prìvo dì idee la rìproposizione del dramma dì Ibsen operata 
dallo Stadsteatem di Stoccolma — L’uso di formule teatrali un po’ logore 


- Nostro servizio 

FIRENZE — Il tema (« Teatro e vita 
quotidiana, ieri e oggi ») che intitola 
la tredicesima Rassegna internazionale 
degli Stabili in corso a Firenze, mostra 
tutta la sua ambiguità in questa Casa 
di bambola che lo Stadsteatem di Stoc¬ 
colma ha messo in scena alla Pergola 
per la regia di Jean Hakanson. 

La .storia, o tragedia, di Nora .scritta 
da Ibsen. in Italia negli anni 1878-79. 
presta effettivamente il fianco a inter¬ 
pretazioni e letture contemporanee, se 
non di attualità e lo stesso regista con 
qualche ragione sollecita il richiamo a 
certi esiti di Luis Bunuel. al suo inin¬ 
terrotto discorso sulla « depravazione 
della borghesia ». 

Ma Io svolgimento del tema scon¬ 
fessa i buoni propositi iniziali: la 
questione femminile, snttolineata tra le 
altre aU'interno del testo, si appiatti¬ 
sce in una rappresentazione che nei 
modi del naturalismo trova l'alibi per 
dare vita a uno spettacolo senza sor- 
prc.sa e senza grazia, inattaccabile dal 
punto di vista professionale se quest’ 
ultimo si riduce all’uso inoffensivo di 
formule ormai, e non da ora. assimi¬ 
late. 

Un secolo è trascorso da quando Ibsen 
compose Casa di bambola, un secolo 


durante il quale — pensiamo che la 
limitata prospettiva di noi contempora¬ 
nei non ci inganni di molto — il teatro 
ha cercalo con sempre maggiore de¬ 
terminazione la propria specificità e 
caratterizzazione. 

In questa ricerca tortuosa e mai li¬ 
neare alcuni punti fermi (anche se su- 
, scctlibili di variazioni e di aggiorna¬ 
menti) sono stati, con il sentimento 
del relativo, ormai fissati. Dimenticarli 
significa spesso arretrare in quella zo¬ 
na di nessuno dove mettere in scena un 
testo diventa operazione neutra, prete¬ 
sa futile, ansia filodrammatica della 
quale non si sente davvero il bisogno. 
Perplessità \ parte, questo Ibsen mes¬ 
so in scena dallo Stadsteater di Stoc¬ 
colma propone allo spettatore una let¬ 
tura piana e senza apparenti tradimen¬ 
ti di una tragedia familiare scandita 
nello spazio emblematico di un salotto, 
tappezzato dì verde, dove Nora « rice¬ 
ve » \ isitatori spesso indesiderati. 

L’entrata e l'uscita dei personaggi è 
sottolineata dall’aprirsi e chiudersi del¬ 
la grande porta scorrevole che divide 
il salotto dal resto della casa. Un'altra 
porta come da didascalia, sulla sinistra, 
si apre sullo .studio di Torvald Helmer. 
La porta, soglia e limite, contiene lo 
.spazio domestico, familiare e scenico: 
Tintemo allinea i simboli della buona 


coscienza borghese e dei suoi riti, l’al¬ 
bero di Natale, prima spoglio e poi ad¬ 
dobbato. ■ un ' mazzo di fiori sul tavolo 
che aH'inasprirsi del dramma verrà - 
dal furente Torvald sparpagliato sul 
pavimento, il pianoforte con il quale la 
signora Linde accennerà il ritmo della 
' tarantella che la brava Lena Granha- 
gen (Nora) interpreterà con furia e 
ìmpeto dionisiaci al di là di ogni scan¬ 
sione canonica dei passi e delle figure. 

Unico momento vitale, quello della 
danza (insieme con le accensioni degli 
alterchi finali tra l’eroina e il marito), 
n re.sto dello spettacolo avvolge neF 
torpore l’interpretazione, che tanto sta 
a cuore al regista, di una Nora donna 
con più volti (come recita una battuta 
della prima versione del testo, poi ri¬ 
vista da Ibsen e ripristinata da Hakan¬ 
son). intenta alla difficile ricomposi¬ 
zione di un’immagine al singolare di 
se stessa. 

Ma temiamo che, tra passato e pre¬ 
sente. il quotidiano che avTemmo voluto 
•vedere l’altra sera a teatro cominciava 
quando Nora, abbandona il salotto Hel- 
raer e Fambizioso Torv'ald. l’erotismo 
domestico e i segni del benessere, per 
lasciarsi ima porta chiusa alle spalle, 
la notte di Santo Stefano, a festa finita. 

Antonio D'Orrico 


CINEMAPRÌME 


«Swop» e una commedia francese 


Come tì raggiro 
con Bob De Niro 


SWOP — Regia: John Shade 
Interpreti: Jerry Micky. Ro¬ 
bert De Niro. Poliziesco. Sta¬ 
tunitense. 1970-1980. 

Non crediamo sia possibile 
parlare di questo film, per¬ 
ché non è un film. Rientra 
semplicemente nel vecchio fi¬ 
lone delle piccole truffe col 
respiro corto. Lo si era so¬ 
spettato vedendo i cartelloni 
con questo strano titolo (che 
significa scambio delle mogli, 
ma non ha alcuna attinenza 
col confuso fantasma della 
trama). leggendo il nome gi¬ 
gante di De Niro sbucato da 
una dimensione atemporale 
oppure notando l’assenza di 
ogni ulteriore informazione 
produttiva, a parte un cam¬ 
pionario di frasi cretine. 
Swop forse non è mai stato 
un film. In origine doveva es¬ 
sere qualcos’altro. Forse è pel¬ 
licola impressionata, ma non 
è neppure certo: anzi, potreb¬ 
be essere due telefilm incolla¬ 
ti insieme. Comunque, il «pro¬ 
dotto finito» sembra confe¬ 
zionato in moviola e in sala 
di doppiaggio, naturalmente 
italiane, in purissimo stile 
banditesco; De Niro. giovanis¬ 
simo. appare in tre lunghi 
flash back, pressoché identici 
(ra loro, che dovrebbero esse¬ 
re tre diverse versioni di un 
unico avvenimento. Ma si è 
deciso che ifon valeva la pena 


porsi un problema di logica 
elementare, di capo e coda 
della storia. 

I Si è imboccata la strada 
I della trappola: basta il nome 
! di De Niro a calamitare gen- 
I te al cinema. E, infatti, la 
sala era piena, ma alla fine 
era un coro di fischi. Non so¬ 
no vietate operazioni di ripe¬ 
scaggio, nel nome del divo, di 
filmetti mai distribuiti, ma 
che possiedono i minimi ga¬ 
rantiti della qualità o almeno 
della gradevolezza. Anzi, ben 
vengano. Ma è vietato il con¬ 
trabbando di merce avariata, 
cosa, del resto, del tutto im 
produttiva. 

Insieme allo stupore irrita¬ 
to per la spudoratezza della 
operazione, c’è la meravìglia 
per una delle recitazioni più 
becere che ci sia dato di ve¬ 
dere. e per la involontaria ila¬ 
rità che suscita il tutto. 

Non ci resta che sperare 
che De Niro non abbia girato 
caroselli per un dentifricio, 
altrimenti tra poco uscirà 
L’uomo che ride. Tuttavia, 
abbiamo la curiosità, tutta 
accademica, di misurare il 
raggio di una miopia distri- 
j butìva che poco ha a che ve¬ 
dere con la stessa efficienza 
economica. Un colpo in ban¬ 
ca forse rende di più. e ha 
sicuramente maggiore digni¬ 
tà creativa. 

i. n. 


Affari d’oro col 
socio «fantasma» 


IL MIO S0C10_ - Regista: 
René Gainville. Interpreti: 
Michel Serrault. Claudine 
Auger. Catherine Alnch, Ju¬ 
dith Magre. Vadim Glowna. 
Coproduzione franco-tedesco- 
ungherese. (Commedia. 1979. 

Il poco convinto pubblicita¬ 
rio Julien PardoL nel mezzo 
del cammino delia sua vita. 

, scopre di possedere il ber- 
j noccolo degli affari. Una ful- 
j minante intuizione lo convin¬ 
ce definitivamente: l'utilità 
di un socio, su cui scaricare 
almeno ogni sgradevole re¬ 
sponsabilità. Pertanto se ne 
inventa uno su misura, un 
certo Walter C. Davis, finan¬ 
ziere inglese che ama. owia- 
mente. la riservatezza al purb 
to di non farsi mai vedere. 
Con una piccola serie di col¬ 
pi in borsa la nuova « cop¬ 
pia » finanziaria atiquista 
credito al punto che potenti 
uomini d'affari, banchieri e 
politici affidano i loro intral¬ 
lazzi alla Ditta Pardot Ar Da¬ 
vis... fiduciosi soprattutto 
nelle capacità del «socio» 
straniero, sempre in giro per 
il mondo a caccia di occa¬ 
sioni. 

Questa prima parte viene 
montata sveltamente dal re¬ 
gista René Oainville con buo¬ 
na mi.«ura del grottesco. La 
ascesa di Pardot è d'altron¬ 


de così ironicamente dialoga¬ 
ta e congegnata da Jean 
Claude Carrière (che ha trat¬ 
to il soggetto dal romanzo 
El socio, dello spagnolo Je- 
naro Prieto) da aggiungere 
a volte il surreale (non per 
nulla Carrière è l'abituale 
collaboratore di Bunuel). 

Si resta a questo punto pia¬ 
cevolmente cunosi di sapere, 
e vedere, in quale maniera il 
nostro misconosciuto « genio » 
nesca a eliminare un socio 
che è diventato via via tal¬ 
mente ingombrante da ren¬ 
dergli la vita, anche familia¬ 
re, piuttosto diffìcile. E qui 
non sappiamo a chi o a co¬ 
sa imputare il cedimento del¬ 
la troppo ripetitiva seconda 
parte del film, che non rive¬ 
liamo, anche se dobbiamo an¬ 
ticiparvi che la conclusione é 
abbastanza spiritosa. 

Questa Inusuale coproduzio 
ne franco-tedesco-ungherese si 
perde dunque per strada, for¬ 
se per mancanza di autentica 
fantasia nel regista, di cui 
ricordiamo solo lo scialbo 
Alyse e Chloe (Les biches). 
forM per mancanza di fi¬ 
ducia nella storia che invece 
poteva dare, per l'inequivoca- 
bile attendibilità dì alcune si¬ 
tuazioni, qualcosa di più graL 
fiante. 


'■ P.' 
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Domani alle 10 la manifestazione di apertura della campagna elettorale del PCI 

Con Berlinguer al Palasport 


• > ' 1, 


Tlim Al nei Rfiiiiimr 


I grandi temi 
al centro del 
dibattito politico 
Prima analisi 
dei questionari 
diffusi dal Partito 
Sarà presentata 
la lista elettorale 


Parte ufficialmente, domani, la campagna 
elettorale del Partito comunista per il voto del- 
r8 giugno. La manifestazione d'apertura si ter¬ 
rà alle 10 al palazzo dello Sport c^ell'Eur, con il 
compagno Enrico Berlinguer, segretario generale 
del PCI. 

I grandi problemi della distensione, della 
pace, della politica economica saranno al cen¬ 
tro della manifestazione di domani, insieme a 
quelli del rilancio dell'iniziativa politica dei co¬ 
munisti al termine di questa prima fase di con¬ 
sultazione popolare con la distribuzione dei que¬ 
stionari. 

Ne sono arrivati a migliaia da tutto il Lazio 
e contengono, oltre alle indicazioni, per i can¬ 


didati, interessanti proposte legate ai temi di 
maggiore attualità, soprattutto nella nostra re¬ 
gione. 

La manifestazione di domani con il compa¬ 
gno Berlinguer sarà quindi l'occasione per una 
analisi molto concreta dei risultati raggiunti in 
questi anni di'attività dei'comunisti nelle am¬ 
ministrazioni locali e nella società ed un mo¬ 
mento di confronto sulle prospettive che si apro¬ 
no per tutto il Paese. 

Durante la manifestazione il PCI presenterà 
anche le liste dei comunisti per le elezioni del- 
l'B giugno, mentre nei prossimi giorni, con un 
nuovo incontro^ verrà illustrato anche il pro¬ 
gramma di governo per la prossima legislatura. 
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Come salvare il litorale pontino? 


Né «maxipoligono» 
né ville: la spiaggia 
lasciamola alla gente 

Un convegno promosso dal PCI a 
Borgo Sabotino - Bisogna saperne di 
più sulla centrale vicina al poligono 

Le premesse; è pericclosa la vicinanza tra i poligoni di tiro 
di Nettuno e Foce Verde e gli impianti nucleari di Borgo Sa¬ 
botino (dei quali non si conoscono i livelli di sicurezza). In 

più c'è il malgoverno delle amministrazioni comunali di La¬ 
tina o Nettuno incapaci di darsi una politica die non sia quel 
la della rapina del territorio. Insomma sembra quasi che 
non ci sia alternativa: o poli- i - 


gono miiitare e centrale nu¬ 
cleare o la speculazione della 
costa. Come uscirne? 

A questa domanda i comu¬ 
nisti di Latina hanno cercato 
di dare una risposta nell'in¬ 
contro - dibattito tenutosi 
qualche giorno fa a Borgo 
Sabotino. Il problema è vec¬ 
chio di oltre vent’anni. C’è 


è possibile uscire dal ricatto 
o iJoligono o speculazione. 
Diversamente si renderebbe 
necessaria l’esten.sione delle 
servitù militari a tutto il li¬ 
torale pontino devastato dalla 
speculazione ». 

In realtà il problema è un 
altro: costringere l’ente loca¬ 
le, in questo caso il comune 


una centrale nucleare della ! di Latina, dato che la Regio- 


vecchia generazione, della cui 
attività Si conosce poco o 
nulla; accanto a questa se ne 


ne. come ha sottolineato l’as¬ 
sessore regionale aH’indu- 
stria, Pietro Berti, si è sem- 


Fino a quattro anni fa si 
chiamava in un altro modo; 
« Senza tregua ». Il nome di 
« Prima linea » (un nome al¬ 
trettanto «duroi) venne de¬ 
ciso .soltanto in un secondo 
tempo. In realtà l'organiz/.i- 
zione che ha firmato ieri l'at¬ 
tentato aU’architetto Sergio 
Lenci, nasce nel '76 da uno 
dei tanti « teri emoti » in se¬ 
no a Lotta continua. 

Erano i tempi che precede¬ 
vano la nascita del <i movi¬ 
mento » del '77. E — come 
sempre avviene — anche 
« Prima linea »allinea al suo 
interno il solito « doppio li¬ 
vello »: i <s duri »e i « mor¬ 
bidi >. Da una parte, cioè, 
quelli che rigidamente teoriz¬ 
zavano lo scontro armato e 
la clandestinità; dall’altra la 
schiera degli in.so.spettab!H. 
dei « politici », insomma. Ma 
anche su questa distinzione 
(come abbiamo detto, molto 
frequente nella storia delle or¬ 
ganizzazioni terroristiche) c’è 
chi ha avanzato molti dubbi. 
Lo stesso Sergio Zedda, del 
resto (soprannominato il Pe¬ 
ci di Prima linea, perché da 
un po’ di giorni sta spifferan¬ 
do tutto sul conto dei suoi e.\ 

<t compagni d'armi ») anche 
lui — dicevamo — ha spiega 
to ai giudici che. in realtà, 
anche quelli che sostengano 
di far parte dello schieramen¬ 
to tollerante e non ai‘mato. poi 
sotto sotto, la loro brava « u- i 


La previsione di atti criminosi nella confessione di un terrorista ai giudici 

Un «pentito» lo aveva detto 
Prima linea arriverà a Roma 


Sì tratta di Sergio Zedda, un esponente 
dell'organizzazione che ieri ha 
rivendicato l'attentato contro l'architetto 
Lenci - Un progetto di espansione 
per uscire da un certo isolamento 
I numerosi collegamenti internazionali 


zioiie di lotta " se la faceva¬ 
no. La doppia militanza, in 
altre parole. 

^la veniamo ai fatti ^ firma 
ti » da « Prima linea ». C'è ca 
dire subito che l'organizzi-’zio 
ne nella capitale non ha qu i- 
si mai agito. Il suo terreno 
d'intervento è sfato da .sem¬ 
pre il Nord. A Roma le ri¬ 
vendicazioni 'i ufficiai! » sono 
state due; nel settembre del 
'78. quando « Prima linea > 
rapinò della pistola d’ordinan¬ 
za un poliziotto in servizio 
presso il bo.\ della Polfer di 
Ciampino; c l'attentatq di ie¬ 
ri mattina all'architetto Lenci. 

In verità ce ne fu anche 
U'i’altra. con ruccisione del¬ 
l'agente di pubblica sicurez¬ 
za. Maurizio Arnesano. il 6 
febbraio scorso. Ma fin d’al- 
lora i funzionari della Digos 
non mo.strarono di crederci 
molto. Ritennero, insomma, 
che si trattasse di una ri\en 


I dicazione fasulla, fatta per 
distogliere le indagini. 

.\ Roma, quindi, nulla, a 
quasi. « Prima linea ». |)erò. 
aveva progetti. E fra que.sti 
c'era proprio quello di co.'>ti 
tuire. o comunque rinforzare, 
la propria presenza nella ca 
pitale. E’ sempre Zenda che 
parla; ^ .A Roma — ha detto 
qualche giorno fa al giudice 
che sta raccogliendo la sua 
confessione — c'è un gruppo 
in via di formazione. Ed è in 
contatto con gente uscita dal¬ 
le BR. oppure che è ancóra 
con le Br. ma che intende col¬ 
laborare per diversificare .gli 
attacchi ». Le parole usate dal 
terrorista pentito, magari, non 
saranno state proprio queste, 
ma il succo si. 

D’altra parte il programma 
d’espansione della formazio¬ 
ne terroristica prevedeva al¬ 
cune mosse che sarebljero ser¬ 
vite per farla uscire da ‘ un 
certo isolamento. Entro la fi 


ne di quest'anno — per esem¬ 
pio — i \ ertici di « Prima li 
nea » avrebbero deciso di in¬ 
scenare uno spettacolare as¬ 
sedio di un quartiere proleta¬ 
rio di Torino; le Vallette. Un 
gruppo di terroristi avrebbe 
dovuto accerchiarlo c tenerlo 
militarmente il più a lungo 
possibile con le armi in pu¬ 
gno. 

In pratica l’organizzazione 
aveva in progetto un'impresa 
molto simile a quella dell'.Au 
tonomia padovana, quando nel 
1977 tenne sotto assedio u.i 
quartiere della città veneta 
' (Portello). . Ma non è tut*o. 
In cantiere c’era anche un 
assalto ad una colonna di mez¬ 
zi della polizia, da tagliare in 
due per poi seminare una stra¬ 
ge con bombe a mano, mitra 
e fucili 4 a pompa ». = 

Sempre in questo ambito di - 
ampliamento dello spazio d’a¬ 
zione e di rinvigorimento del¬ 


le proprie attività, i capi di 
« Prima linea » avrebbero de 
ci.so di mettere a punto un si 
sterna di autofinanziamento 
più efficiente. Sarebbe stato 
nece.ssario. cioè, pa.ssare dal¬ 
le rapine (sijesso non rivendi¬ 
cate) ai sequestri di persona, 
molto più redditizi. 

Del resto — sempre secon¬ 
do quanto è emerso dalle ro.. 
fessioni di quelli di « Prima 
linea * che sono in carcere, 
e In particolare da Sergio Zcri- 
da — l’organizzazione terro¬ 
ristica ha .«eihpre gestito in 
modo diverso le proprie finan¬ 
ze. rispetto a quanto avviene 
nelle Br. Poche le armi. i 
sempre le stesse; pochi i covi- 
deposito. .Al contrario, inve¬ 
ce. più appartamenti < puli¬ 
ti » da usare come rifugi: ’stl- 
pendi' più alti per i * terror^-, 
sit-a tempo pieno »; -150 mila 
lire al mese, al posto delle 
230 mila dei brigatisti rossi. 


Ma i progetti di allargameli 
to di 4 Prima linea » non si 
fermano aH’ipoiesi della foi- 
mazione di una « colonna ro 
mana ». Risulta, infatti, che 
rorganizzazione ha consi.^lcn- 
ti collegamenti anche a livel¬ 
lo inlernazionale. in Francia 
in particolare. .A questo pro¬ 
posito il terrorista pentito Zen 
da. chiama in causa Olga Gi 


rotto, una militante di rPrima 
linea » arrestata a Parigi, 
qinndo Pinna. Bianco e Mar- 
chionni. vennero catturati a 
Tolone, il 28 marzo scorso. Si 
è .saputo che la Gin • era in¬ 
caricata in Francia della co¬ 
siddetta « rete logistica »: in 
altre parole aveva il compito 
di reperire i rifugi e i docu¬ 
menti falsi per i latitanti. 


Assemblea dei sindacati neirateneo 
dopo il ferimento di Sergio Lenci 


Nella prossima settimana, 
su iniziativa della Federazio¬ 
ne CGIDCISL-UIL di Roma 
e dei sihdacati-della'scuola 
, e; dell’università, si svolgerà, 
-nella faèoltà'tìl architettura, 
un'assembiea'aperta àgli stu¬ 
denti. Questa, come altre che 
1 si svolgeranno nell universilà 


e nella città, è stata decisa 
dalla Federazione unitaria 
per esprime solidarietà - al 
.professor Lenci. Comunicati 
di solidarietà e di protesta so 
■no stati fatti anche dall’lsti- 
r tuto nazionale di urbanistica 
del ' quale ■ Lenci è stato se¬ 
gretario generale e dall’Isti¬ 
tuto nazionale di architettura. 


Irruzione di teppisti in un nido alla borgata Fidene 

—___ ... . ’ / 

I «guerrieri dell'asilo» hanno colpito di nuovo 


Hanno infranto la vetrata 
dell’ingresso; poi approfittan¬ 
do della giornata festiva e del 
poco traffico sono sgusciati 
dentro i locali dell'asilo nido 
di via Rossolillo, alla borga¬ 
ta Fidene. Una volta entrati 
non hanno perso tempo e in 
un momento hanno messo sot¬ 
tosopra tutto quello che capi¬ 
tava loro per le mani. Quan¬ 
do i guardiani hanno aperto 


l'asilo nido si sono trovati [ 
davanti uno spettacolo deso¬ 
lante; cas.selti rovesciati tu¬ 
betti di colori spremuti e cal¬ 
pestati. matite e pennarelli 
sparsi per terra. Le pareti 
della scuola erano stale im¬ 
brattate con l’inchiostro, i 
materassi dei lettini dei bam¬ 
bini sono stati sbattuti per 
terra: perfino i palloncini di 
gomma non si sono sottratti 


alla furia devastatrice dei 
teppisti: sono stati sezionati 
ad uno ad una con la lametta. 

Una volta forzata la porta 
della dispensa i vandali ave¬ 
vano aperto anche il frigori¬ 
fero e buttate fuori dalla fi¬ 
nestra banane e scatole inte¬ 
re di formaggini. Prima di 
fuggire i vandali hanno voluto 
firmare la loro bravata con 
una frase volgare e piena di 


errori « Sete tutti stronzi ». 
Sotto, c’era una b e una erre 
e una specie di asterisco che 
tradisce il goffo tentativo di 
imitare l’ormai tristemente 
famosa stella a cinque pun¬ 
te! 

Tutto è successo nel tardo 
pomeriggio del primo mag¬ 
gio. Sono stati i vigili comu¬ 
nali addetti alla sorveglianza 
della scuola a dare l’allar- 


me e avvertire la polizia. Ma 
ormai i * guerrieri » deirasiìo 
nido erano già scappati. 

L'asilo nido di via Rosso¬ 
lillo funziona da pochi mesi 
ma ha già subito parecciii 
€ attacchi ». L’ultimo, il più 
grave, quello di giovedì; ma 
già prima, nella settimana 
precedente qualcuno aveva 
cercato di entrare: .si tratta¬ 
va di due o tre ragazzini mes¬ 


si in fuga dai guardiani. Que¬ 
sta volta sono riusciti nell’in¬ 
tento e € grazie » a ‘ loro la 
scuola resterà chiusa per al¬ 
cuni giorni; il tempo neces- 
■ sario per rimettere tutto in 
o;dine e per disinfettare ogni 
cosa. 

Subito dopo l’irruzione ' i 
compagni della sezione della 
borgata Fidene hanno ciclosti¬ 
lato e distribuito nel quartie¬ 
re un volantino dove si con¬ 
danna l’ennesimo atto di vio 
lenza, l'ultimo di una lunga 
sene (ne! volantino si riror- 
I da anche la devastazione 
compiuta nel parco pubbli¬ 
co. quando furono distrutte 
tutte le panchine) compiuto 


proprio nella giornata della 
• festa dei lavoratori. - 

Colpendo l’asilo nido di \ia 
Rossolillo l’unico della zona 
e che raccoglie 60 bambini 
j che provengono da varie zone 
I della'quarta circoscrizione i 
j teppisti = hanno colpito anche 
una struttura sociale a dispo- 
I sizione di tutti i cittadini. .Pro- 
1 prio martedì scorso nella bor¬ 
gata Fidene la gente si era 
incontrata con l’assessore agli 
enti locali Leda Colombini. 

, Si era discusso dei servizi so- 
I ciali sulle cose fatte (l'asilo) 

1 e quelle ancora da fare. La 
I devastazione dell’altro ieri 
I suona, ora come ^ una . vera 
1 provocazione. 


sta cos^iendo un’altra (prò- | p|-e mossa tempestivamen 
totipKj Cirene). T^tte e due ' te, ad adottare tutti quegli 

poUgoni I strumenti urbanistici neces- 

dlamenti abu^fe • i tefritoda 

I militari, approfittando del — , • . i -, i ir» 

silenzio del governo e dell’!- Gabriele PandOlrl 
nerzla delle amministrazioni 
comunali di Latina e Nettu¬ 
no. hanno pensato di chiede- -—— 

re l’esproprio del « cuscinetto 
di terra » (circa 260 ettari)' 

necessario ad unire i due po- AVfiVa COmniGSSé 

ligoni, sottraendo un’altra MTCWM vvilliiivaae 

fascia di costa al turismo e 

rendendo più precaria la si- 1110 110 CHI USO* 
curezza della zona. 

« Si è trattato di un vero e OCCUIllltO 

proprio colpo di mano — ha 

detto Aldo D’Alessio respon- i J» • 

sabile dell’ufficio forze arma- 10 110001111 ^ 

te della Direzione del Partito 

comunista itafiano -— l’am- ’ lq smentiscono tutti; 1 
ministrazione della Difesa ha lavoratori che da quando 
approfittato dell inerzia dei hanno occupato la fabbri- 

comuni interessati e della di- hanno ricevuto parec- 

smformazione dei membri Q^ie ordinazioni, la stessa 
comrnissione mista pa- Unione Industriali che par- 
regionale sulle servitù ài ripresa nel settore' tes- 
militan per far pacare un sHe. Eppure Giovanni Ban* 

progetto che in realtà serve a dini, proprietario dello sta- 

poco, se non a rendere meno bllimento di passamanerie 

sicura la I due poligoni via Cervara. ha deciso 

di tiro, infatti, già di per sè ugualmente di mettere in 
sono sufficienti per lo syirt- liquidazione la sua azienda, 
g^ento delle esercitazioni di e ha lasciato a spasso cin- 
artiglieria. ‘ Credo che con quantatrè lavoratori. ; ' 
questa mossa i! ministero ^ ^ , 4 - 

della Difesa abbia voluto . in 

rispondere, in maniera re- 
pressiva. al sempre più diffu- 
so rifiuto delle popolazioni 
locali dei vincoli imposti dal- 

le servitù mìlflari ». -- • Siili! 

_ , ... sono stati rinnovati i mao- 

chinar!, le strutture cadono 
Il ri- g pezzi, sono fatiscenti. 

« Risparmio » - sulle attrez- 
un «bersaglio medile», zature e risparmio anche 

Elisul personale: ora si è ve- 
coliw vagante colpisca la ^ sapere che Giovanni 

centrale nucleare seiua con- Bandinl ha uno «scoper- 

to» con rirps di ben sette- 
^ufi di prudere proiettili cento milioni. Insomma non 

mai pagato i contributi, 
gb opratoti che non Dopo anni passati cosi, àl- 

imo prime difficoltà — se poi 

esistono, visto che ordina¬ 
si.? wH* rioni non mancavano e si 

*ln Stavano aprendo prospetti- 

JSSi f S te™ UqSfdfS li “ab- 

brìca e ha nominato un li- 
quìdatore. I lavoratori han- 
^ centrale risposto neH’unico modo 

nuclMre; pubbUcarione dei possibili (visto che il pa- 
comportano qurati drone di fatto aveva preclu- 

Strade) e han- 

tuzione di un comitato che occupato lo stabiliraen- 

serva ad mfo^are la gente e voriiono salvare U po- 

sto di lavOTO e colono sal- 
locali di fronte alle proprie vare una azienda, che. se 

resirai^abilita. rimodernata, ha molte pos- 

V. * i? questo m^o sibilità di espansione. . i 

ha detto Rosanna Santangelo 

capogruppo consiliare comu- . ' ì 

nista al Comune di Latina — I ■ ' ■ ■ 
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PICCOLA CRONACA 


FESTA PER GLI ANZIANI 


relio - Bravetta, Ai compagni 
gli auguri della sezione, del- 


II centro degli anziani del- federazione e deH'Ùnità. 

• la IV circoscrizione ha orga- i • • • 

nizzato per oggi una festa, i si sono sposati i compagni 
tutta d^^icata alja « terza | gìuUo Franceschini e Lucia- 
elà ». L'incontro si svolgerà | na Attili della sezione La Rii- 
alla ca^ di riposo di Casal . stìca. Ai compagni gli auguri 
Bocconi. X, ■ . t - i della sezione, della zona e 

NOZZE • ' ' I deli-unità. 

Domani si sposano i com- . • • • 

pagnì Patrizia Tonelli e En- I Si sono sposati i compagni 


Tassoni della sezione Cassia. 
Ai compagni gli auguri più 


la federazione e dell’Unità. , cari della sezione, della zona 


rico Lunati della sezione Au-xì Paimiro D'Amico e Silvana j l’Unità. 


□□□txiaoDDaaDDaDDODncici/ 


e dell'Unità. 

LUTTO 

Si è spento il compagno 
Basilio Proietti, iscritto al 
partito dal '45. della sezione 
Settecamini. Ai familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, della zona Tiburtì- 
na, della federazione e del- 


ALFA ROMEO 

1 6 a^/^rlo perfetta 

1979 

ALFETTA GT 

grigio metaHirzalo otli.-na 

1977 

ALFETTA 

leoo bianca extra 

1976 

ALFA SUO 

5 rnarce vari colon bellissime 

1977/78 

BMW 2200 

verde ottimo stato 

1971 

CITROEN GS 

avorio come nuova 

1974 

OYANE 6 

vari colon, ottime, affaroni 

1974/77 

FIAT 128 COUPÉ 

verde perfetto 

1974 

FIAT 128 

bianco 4 corte ottimo 

1972 

FIAT 131 GL 

1300 grigio met accessoriato 

1979 

FIAT 132 

blu perfetta 

1977 

FIAT 127 MIDI MAX 

verde perfetta 

1977 

FIAT 127 

bianche stupende 

1976/78 

FIAT 126 

Black - Silver bellissime 

1979 

FIAT RITMO 60 CL 

grigio semmuovo 

-1979 

FORO ESCORT XL 

1 100 grig.a occasiomssima 

■ 1974 

FORD FIESTA L 

rossa ottima 

1978 

FORO FIESTA GHIA 

blu perfetta 

1979 

MINI DE TO.MMASO 

vari colon bellissime 

1978 

PEUGEOT 304 

diesel furgone 5q bianca 

1978 

RENAULT 4 

azzurro metallizzato perfetta 

1979 

RENAULT 5 

furgone 4q bianca 

1978 

RENAULT 5L 

bianca affarone 

1979 

SIMCA 1100 

bronzo ottima 

1978 

SIMCA 1308 

occasionissima 

1976 

VOLKSWAGEN 

maggiolor'e azz metal ottimo 

1972 

BETA COUPÉ 

1300 marrone parioli 

1978 

BETA COUPÉ 

1600 grigio metalliz. perfetta 

1975 

BETA BERLINA 

1600 marrone panoli affare 

1977 

BETA BERLINA 

1300 rosso York perfetta 

1977 

BETA BERLINA 

1300 beige Sahara ottima 

1977 

FULVIA BERLINA 

bianca 5 marce amatore 

1972 

FULVIA COUPÉ 

rosso York meravigliosa 

1971 

HPE 1600 

color sabbia perfetta 

1978 

A 112 ELEGANT 

o'time 1975/76/77 78 

A 112 ABARTH 

grigio metallizzato bellissima 

1978 


garanzia scrìtta 
tutte le marche 
senza cambiali 


FACCHMIAGGK) AuSsU^ SPOJiaOIW M«NOV 

snoAuzziira macowm «nsmMu- 
ca sscroHi i eoc 

TRASLOCHI OCPOSITP 


TDAQDflDTI wzomau wmanA ziotwu w ma iwca 
I I I SERVIZIO N arra ■ OE P o a i o mero • 

otsmouTiov 


TRASPORTI oi 

nVJOUSTRIAU 



,F€RMA)VIO GRATUnAMENTE 
TGCMa PER CONSUUAZOM 
jE PREVBtfTM 


Rapinati di auto 
e pistole due 
vigili notturni 

Due vigili notturni ‘ dell’istituto ■ di vigi- j 
lanza dell’urbe sono stati rapinati delle pi¬ 
stole e dell'auto la scorsa notte in un bar 
lungo la via Aurelia. Due giovani armati 
sono entrati nel locale colpendo alla testa 
con il calcio della pistola il proprietario. 
Poi. dopo aver preso le armi ai vigili sono 
usciti fuggendo a bordo della « 127 » di ser¬ 
vizio delle due guardie. Nel locale in quel 
momento c'erano anche tre clienti, ma nes¬ 
suno è stato in grado di fermare i due 
giovani. 

! L'auto è stata ritrovata poco dopo in via 
' Marcello n, a poche centinaia di metri, 
j Poco dopo l’azione da « commando ». una 
; telefonata anonima è arrivata alla reda- 
; ' rione di un quotidiano del mattino. Una 
ì voce maschile ha rivendicato il gesto a 
1 nome dei Nap (nuclei armati proletari) 

« L’apbiamo fatto — hanno detto — per 
! onorare i nostri morti ». SOTipre la scorsa 
! notte tre autovetture sono state incendiate 
j in punti diversi della città. 


I COMITATO REGIONALE 

I E’ convoc*ta par oggi «ile 
ore 16.30 la riunione congìun- 
! ta del Comitato Regionale c 
j delta Commissione Regionale di 
Controllo per rapprovaTìonc 
I delle liste elettorali per le ele- 
! lioni regionali del Lazio. (Re- 
1 latore il compagno Maurizio 
j Ferra.-a). 

! ROMA 

! COMITATO CITTADINO — Al¬ 
le 9,30 in Fed. riunione resp. sa¬ 
nità delle zone, delle cellule INPS 
ed ENPOALS c dì un compagno 
delle segreterìa delle sezioni: Sin 



1S (Cesaroni); ALBANO elle 18 
(Bagnato); AROEA alle 19 (Mon¬ 
tino); ANGlitLLARA alle 20 
(Minnucci); CAMPAGNANO alle 
1S (Rolli); MONTELIBRETTI alle 
10 (Pochetti); MARANO EQUO 


Attentato contro 

il segretario del , 

Pei di Casalpalocco 

Dopo le intimidazioni i fascisti sono pas¬ 
sati alle vie di fatto. Due bottiglie «molo¬ 
tov» hanno colpito l’abitazione del compa¬ 
gno Remo Vettraino, segretario della sezione 
comunista di Casalpalocco: nei giorni scorsi 
erano apparse numerose scritte minacciose 
dei fascisti. Gli ordigni incendiari hanno 
fortunatamente colpito il muro, senza en¬ 
trare dalle finestre ed i danni sono stati 
limitati. - * 

Il 25 marzo era stata la sezione comunista 
ad essere presa di mira dai teirorìsU. che 
si firmarono delle Br. 

Le continue violenze nel quartiere erano 
state elencate nei giorni scorsi in un dos¬ 
sier sul terrorismo stampato dai comunisti 
delia zona di Ostia Casalpalocco. Dopo la 
pubblicazione del dossier la polizia arrestò 
SCTipre nella zona un' gruppo di fascisti, 
individuando un fornitissimo covo dei Nar. 

Nei prossimi giorni una delegazione del 
Pcì chiederà im incontro al questore per 
istituire un posto di pcAìria nel quartiere. 


20.30 (Simielc): FIUGGI ore 

17.30 (Spaziani); S. ELIA or* 

19.30 (Cervini); S. GIOVANNI IN 
CARICO or* 19 (Di Santo); PI¬ 
CO or* 19 (D'Anclla-Sardelli); 
CECCANO ore 17,30 (Mammone); 
CASTROCIELO ore 18.30; CAS¬ 
SINO assemblea dì rendiconto ore 

18.30 (Colefrancescht-Oi Grego¬ 

rio); SORA Comitato Direttivo 
or* 19. i 

LATINA ' 


autoaffarì 


V. trionfale7996a3371042 


C^IA 

IGPERATiUA A.R.L. 

MXmm ALLA lECA NAZIONALE CaOPBWnVE E MuniC 


nà%||il|8 urna via TNunteiA 7i38 

KUlVIA MACAZZNO VIA VEmUMNO 3A 38 
TUEFONO 1081 UFFCI 434080 - 438354 MAGA2Z 4388238 



le V^O in VVACnloòrresp. tlRVlA^E 

^'"Em>DA*S*'***dì'*un*'coa»a^ (Matteoli); SUBAUGUSTA alle 

(Catalano); CINECITTÀ’ al- 

(Vtia AurVl '* ^0= VILLAGGIO BREOA alle 17 
Giovsnni* XjDurtino, Ostio, Aur^ i.ti . da 

lia. Tufello. Primavalle, Mazzini. o? ^ •? 

Esquìlìno, Testacei©. Monti. Ostien- oturt * (Ptera^tm.); MA- 

sc. Celio. PPTT. O d.G.: ■ Prepa- p’ iT/Se'! i T 

• _ *_’ »f%_ gosTitti): VALLE 8AARTELLA sllc 

razione tn.ziaxive pmsioni ed aiv ««atAa^a* 

Ti.ni v rRa'fn!i,rri.CancniUM«tx\ 1® (Cacciotth-Renzi); VALMON- 


•il* ^ ASSEMBLÉE _ MAENZA ore 


rm. Tufello. Primavane. Mazzini. .y' 

Esquìlìno. Testacei©. Monti. Ostien- oturt * (Ptera^tm.) . MA- 

sc. Celio. PPTT. O d.G.: ■ Prepa- p’ iT/Se'! i T 

j razione iniziativa pensioni ed an- 

I zian; « (Birtolucci-Consoli-Meta). oY/urtl? 

i DIPARTIMENTO PROBLEMI 

’ DELLO STATO — Alle 9 sem’:- n® 

ftario delle sezioni Ferrovieri su ORESTE alle 

. ordine democratico . ì lavori 

si svolgeranno dalle 9 tutto il ~- • 

giorno all’istituto . Toglatti . a STELLI alle 16 ad Aitano nun;^ 
..... ..— _ ’ _ ne («interi aevani feervì^- n. 


Frattocchìc. (Fiasco-Raparclli), 

INIZIATIVE CAMPAGNA ELET¬ 
TORALE — PORTONACCIO alle 


ne segratari aaz'onì (Cervi); CI¬ 
VITAVECCHIA alle 19 a c Curici > 
segretari sezioni (Minnucci-D* An- 


17,30 (Canullo): OSTIA CENTRO ®*'.‘*'* ■ Gv'don'» 

alle 17 (Morgia); CAVALLEGGE- laminile c.lt^.iw (Cor¬ 

ti alle 9.30 (Imbellone); QUAR- '"i’.®'* •".* ^ ■ Tivoli att.vo cit- 
TICCIOLO alle 16.30 (R. Morelli- (Filihom). 

aregorctti-V. Veltroni): ARICCIA PROSINONE 

alle 17,30 (Ottaviano); NEMI allo ASSEMBLEE — PAGLIANO^ oro 


20 (Cotcsta); LENOLA ora 20 
(Rotunno). 

RIETI 

ASSEMBLEE — TOFFIA ere 19 
(Ferroni); MAGLIANO SABINA 
ore 20,30 (Matt'azzo-IVoìctti) ; 
GRECCIQ ore 21 (Euforbio); POG¬ 
GIO BUSTONE ora 20.30 (Ange- 
Ictt ); BORGOROSE ore 19 (Giu¬ 
liani). 

VITERBO 

ASSEMBLEE — VITERBO se¬ 
zione « Gramsci » or* 16 (Pacelli); 
VT sezione « Bifcrali > or* 19; 
GROTTA S. STEFANO or* 21; 
SALERIA ore 21; CELLERE or* 
20.30 (Parroncinì); 5. MARTI¬ 
NO or* 20 (Pacelli); CORCHIA- 
NO or* 20 (Cimarra); VITOR- 
CHIANO ore 20.30; MONTERO¬ 
MANO ore 20 (Daga); MONTE- 
FIASCONE CENTRO ore • 20.30- 
MONTEFIASCONE ZEPPONANI 
or* 20.30; MONTEFIASCONI 
MOSSE or* 20.30. . 
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ROMA- REGIONE 


l’Unità PAG. 11 


A colloquio con l'assessore Concrini sul piano di formazione professionale 

’ —-—tHt rrr- .. . ... 

«Cosa abbiamo fatto? 

^ - t , I : ; i . . ' - ♦ - » I 

Erano scuole di clientela, 
ora sono scuole vere» 

I corsi di riqualificazione del personale • Cosa cambia nel settore agricolo • Iniziative per i dete¬ 
nuti • In cinque anni le spese nel settore sono quadruplicate - L’isterismo de, dopo lunghi silenzi 


Distribuzione territoriale e settoriale dei corsi di qualificazione professionale di base 

ANNO FORMATIVO 1980-81 


Settore/Provincia 


Industria 


Commercio 

Servizi 

Turismo 


Artigianato 


VITERBO 

RIETI 

ROMA 

LATINA 

PROSINONE 


21 

6 

239 

33 

31 


8 

10 

140 

8 

11 


Totale 


340 


177 


2 

2 

26 

7 

1 

'38 


Il programma della Provincia per le attrezzature<sportive in-ogni Comune 


Dove, come, quando... giocare a pal¬ 
lone? Detto così sembra facile. Su un 
prato, nel cortile di scuola, tra le mac¬ 
chine nella piazza del paese. Soluzioni 
di emergenza per tirare due calci. Ma ' 
io sport, quello vero, richiede altre re¬ 
gole e, soprattutto, altre attrezzature. 

Contodiclassette sono I Comuni della 
ptovincia romana. E alcuni non hanno 
neanche un Campetto sterrato, con due 
pali per porte, per lo « sport nazionale i. 
Figuriamoci per gli altri assai meno na¬ 
zionali e popolari del 'calcio, ma forse 
piu utili: atletica, nuoto, ginnastica. 

L’amministrazione di palazzo Valen- 
tini ha eseguito un’indagine a tappeto. 
Per ogni Comune ha catalogato l’esi¬ 
stente (e le sue condizioni), ha determi¬ 
nato la dotazione minima necessaria, ha 
fissato un piano di massima per gli in¬ 


terventi più urgenti. Ne ò uscito un pro¬ 
gramma con un obiettivo preciso e 
1 ambizioso: fornire ogni centro di un mi¬ 
nimo ' di attrezzature sportiva nel più j 
‘ breve tempo possibile, entro l’SI. - t ^ 

Si ricorrerà a tutti gli espedienti tecnici 
o burocratici per mettere subito in moto 
.i finanziamenti: per favorire i t consor¬ 
si d fra Comuni limitrofi nella gestione ? 
degli impianti più grandi e' di' costo . 
maggiore; per tener conto anche delle 
I frazioni », che spesso hanno esigenze . 
pari, se non maggiori, degli stessi Co¬ 
muni. 

Quello che segue è l’elenso « ufficiale » 

' delle priorità, dogli impianti ritenuti più 
urgenti. 

Ma in cantiere c’ò anche un piano per ' 
la realizzazione di altre 10 piscine co¬ 
perte in altrettanti ■ punti strategici > 


,ì 


Spese per i corsi di qualifièazione di base (in migliaia di lire} 

ANNO FORMATIVO 1980-81 


Settori 


Quota bilancio 1980 Quota bilancio 1981 


INDUSTRIA 

COMMERCIO - SERVIZI 
ARTIGIANATO 


TURISMO 


3.417.000 

1.115.000 

382.000 


7.973.000 

2.602.000 

891.000 


Totale 


4.914.000 


11.466.000 


Costo medio per corso: Industria L. 33.500.000; Commercio - Servizi L. 21.000.000; Artigianato Lire 
33.500.000. 



Totale 

Tr39Ó.0Ò0 
3.717.000 
1.273.000 


16.380.000 


Pubblico è meglio, anche se 
a qualcuno dispiace. E la for¬ 
mazione professionale nel La¬ 
zio sta diventando sempre più 
« pubblica »: nel senso che la 
Regione sta riparando ai gua¬ 
sti, tanti, del settore, assu¬ 
mendo in proprio la gestione 
di tanti corsi. Ha avviato la 
programmazione, in una pa¬ 
rola. E « pubblico » è meglio 
anche per i privati, almeno 
per quegli enti che la forma¬ 
zione sono intenzionati a far¬ 
la dawero. e che le conven¬ 
zioni (che si stipulano da tre 
anni a dispetto di quanto va 
raccontando il Popolo che ne 
raccontando il Popolo che ne 
lamenta < addirittura Taasen- 
za) ora hanno la garanzia 
dei pagamenti delle rette, 
hanno la certezza di poter la¬ 
vorare in tranquillità. 

E su questa strada si è an¬ 
dati tanto avanti. Poco tem¬ 
po fa è stato approvato il pia¬ 
no per le attività formative 
del 1980-81. Le iniziative sono 
tante (solo per citarle tutte 
hanno dovuto stampare un ci¬ 
clostilato di \ma cinquantina 
di pagine) ma alcune già si 
conoscevano. La riconversio¬ 
ne e il potenziamento delle 
strutture, l’adeguamento dei 
programmi. Taggiomamento 
del personale, lo studio e l’or- 
ganizzazione di un «osserva¬ 
torio >, economico sono obiet¬ 
tivi contenuti nel piano plu¬ 
riennale elaborato nel *79 dal¬ 
la Regione, Oggi con il docu¬ 
mento approvato si dà corpo 
a queUe idee. Partiamo allo¬ 
ra dalle novità. « Innanzitutto 
— dice il compagno Luigi 
Cenerini assessore alla Cultu¬ 
ra — abbiamo elaborato un 
progetto e ne abbiamo appro¬ 
vala la prima trancile per 
raggiomamento di tutto il per¬ 
sonale che opera nei centri, 
sia quelli regionali che in 
quelli privati ». E non si trat¬ 
ta di uno scherzo: c’è da ri¬ 
qualificare quasi duemila per¬ 
sone. che devono essere divi¬ 
se per gruppi, per territorio, 
per professionalità. Il lavoro 
terminerà nell’BS. «Un lavoro 
lungo — continua Cancrini ~ 
nia è l'unico metodo per ri¬ 
lanciare la qualità della for¬ 
mazione ». Il discorso, insom¬ 
ma è semplice: bisogna ri¬ 
qualificare il personale per¬ 
chè possa davvero qualificare 
1 giovani. V 

Altro settore, altra grossa 
« novità ». forse la più impor¬ 
tante. Riguarda l’intervento 
diretto della Regione per l'a- 


■ I giovani al. 
Foro Italico: 
sì alle 
Olimpiadi 

I giovani sono per le 
• olimpiadi, vogliono che si 
' facciano; vo^ono che i 
comitati olimpici europeL 
riuniti oggi a Rmna, de- 
' cidano per il sL Perciò la 
POOL FMIA U PDUP. la 
FGSI, il MFD saranno al¬ 
le 9 jo aU’ingresso del Foro 
Italico, per testimoniare 
con la propria presenza, 
la necessità che i C.O, non 
seguano, nel boicottaggio 
delle Olimpiadi, il gover¬ 
no americano, ma dimo¬ 
strino autonomia di de¬ 
cisione. 

« Siamo convinti — dice 
il volantino delle organiz¬ 
zazioni giovanili che sarà 
distribuito stamane — che 
da queste Olimpiadi, se- si 
salveranno, verrà un im¬ 
pulso nuovo e maggior fi¬ 
ducia a chi si batte, come 
noi. per ia ripresa di un 
dialogo tra le grandi po¬ 
tenze. per l’avvio di una 
politica di coesistenza pa¬ 
cifica che permetta ai po^ 
poli di essere protagonisti 
dei proprio futuro, metten¬ 
do A tacere cosi le vellei¬ 
tà di guerra dei "signori 
della morte" nel mondo». 


gricoltura. Qui ci vuole una 
premessa: in questo campo 
fino a ieri avevano operato 
una \*entina di enti. Nella 
stragrande maggioranza dei 
casi: però, queste strutture 
invece di insegnare a fare 
la comtabilità nelle aziende, 
a usare i macchinari agrico¬ 
li e via dicendo insegnavano 
un altro lavoro; « il galoppino 
de ». Insomma questi centri 
sono stati — e si può da\'\’e- 
ro usare ora il participio pas¬ 
sato — uno dei più impor¬ 
tanti canali clientelari della 
Democrazia Cristiana. «Soldi 
ne prendevano tanti — conti¬ 
nua Cancrini — e i controlli 
erano quasi impossibili; i cor¬ 
si, se esistevano, li facevano 
negli orari più impensabili, nei 
posti più impensabili ». E ora? 

« Ora si è fatta - "pulizia” 
— aggiunge l’assessore —, da 
venti, gli enti privati che fi¬ 
nanziamo, li abbiamo ridot¬ 
ti a sette, e sono quelli gesti¬ 
ti da associazioni di sicura 
affidabilità. Del resto si occu¬ 
perà ramministfozione pub¬ 
blica». Cambia gestione, e di 
conseguenza cambiano anche 
gli obiettivi: nel piano l’BO per 
cento delle spese è destinato 
alla formazione per le coo¬ 
perative giovanili. ' 

-- E non è tutto. Dal prossi¬ 
mo anno, la giunta ha inten¬ 
zione di affidare all’Ersal tut¬ 
ta r.attività di formazione.'In¬ 
samma l’ente per lo sviluppo 
agricolo deciderà i program¬ 
mi dei corsi, basandosi pro¬ 
prio su quelle che sono le pro¬ 
spettive occupazionali nelle 
campagne. 

Un’unica riflessione sulla ' 
piccola rivoluzione operaia 
nel settore: «sarebbe stato, 
più facile, ed è la strada 
che hanno seguito molte al- i 
tre strutture pubbliche — di¬ 
ce Cancrini — limitarsi ad' 
aggiungere enti r^ionali a 
quelli privati. Abbiamo scel¬ 
to una strada diversa, più 
difficile ma anche l'unica so¬ 
stenibile se si vuole davvero 
cambiare e non solo corregge¬ 
re: abbiamo assunto diretta- 
mente la gestione dei corsi, 
e soprattutto abbiamo stabi¬ 
lito vincoli precisi per poter 
controllare l'attività dei pri¬ 
vati ». 

.Ancora, altri elementi da 
sottolineare nel piano. Nuo¬ 
vi centri nasceranno a Lati¬ 
na. ad Amatrice. a Roma, in 
via Giohtti, mentre .stanno 
per partire i corsi (per ope¬ 
ratori cranmerciali e indu¬ 
striali) delle «scuole» di Ma¬ 
rino e Castel Fusano. Tante 
iniziative, e non solo dirette 
a qualificare i giovani. Una. 
se vogliamo, ha anche un si¬ 
gnificato « morale ». ci ^ pas¬ 
si il termine: è quella che 
prevede corsi per 1 detenuti. 
E non è una « voce » relegata 
alla fine di qualche capìtolo. 
Per chi è rinchiuso nelle car¬ 
ceri del Lazio la Regione 
spenderà 1 miliardo e 300 mi¬ 
lioni. «ET la prima volta che 
l’ente locale entra nei carce¬ 
ri — dice Cancrini — e ripa¬ 
ra aH'essoIuta mancanza di 
iniziativa del ministero E un 
corso di formazione non è re- 
cuoero? ». 

Ma questi sono solo piccoli 
esempi, che forse non dànno 
esattamente l'idea di ouanto 
ha fatto la Regione nel cam¬ 
po della formazione. Un’am- 
mimstrazione che ha quadru¬ 
plicato i finanziamenti (50 mi¬ 
liardi). che ha varato una 
legge che permette anche al 
privati di rilasciare attestati 
validi per il collocamento, rl- 
ducendo però il numero deeli 
istituti « riconosciuti » da 800 
a 510: che con lo strumento 
delle convenzioni ha impedito 
1 licenziamenti che si è as¬ 
sunta il compito di gestire di¬ 
rettamente 180 corsi (erano 
solo 80 fino a poco tempo 
fa); che ha creato per la ge¬ 
stione degli enti strumenti im¬ 
portanti di partecipazione e di 
controllo. Conoulste che ora 
qualcuno. la DC («che si è 
.semore limitato a registrare 
le posizioni della maggioran¬ 
za. non avanzando mal una, 
dico una. proposta costrutti¬ 
va ». come suggerisce Cancri¬ 
ni) prova rimettere in discus¬ 
sione. A loro piacciono altri 
corsi, altri enti di formazio- 
n»’: quelli dove non si inse¬ 
gna, ma si specula. 





Completato Tacquedotto sul Simbrivio 


Con 


il compietame.nto del - mune di Roccamassima, nella i di Roma. Cori. Giulianello, 

VII e Vili - lotto deH'acque- j prorincia di Latina) è stata Roccamassima nella provincia 

dotto del Simbriuo molti co- . realizzata con contributi della j di Latina viene così defmiti- 


muni delle province di Roma. 
Latina e Fresinone v^ranno 
potcìuìatà 1 ' erogatone ' del- 
Tacqua. L’opera (i cui lavori 
sono iniziati a Castel San Pie-' 


Provincia e della Regione. 

Il problema deH’erogaziojie 
dell'acqua • in comuni ' e fra¬ 
zioni come Montelanico. Car- 
pàieto Romano. Gorga. Segni. 


tro e arrivà in località «.Colle, i Gavignano. Artena. Valraon- 
Illirio». in territorio del co- i tone. Labico nella provincia 


vamente risolto. 

■ Di riflesso attraverso la 
realizzazione di que.sta opera 
si otterrà il potenziamento 
dcirafflusso idrico in altri co¬ 
muni come Anagni. Fiuggi e 
.Acuto 


Lo hanno freddato a poclii 
passi da casa per rapinarlo 
di un campionario di preziosi. 
Due 0 tre banditi armati han- 
I { no sparato un solo colpo con¬ 
tro un rappresentante di gioiel¬ 
li. Vincenzo Scalena, poi so¬ 
no fuggiti lasciandolo sangui¬ 
nante sul marciapiede di via 
Giacomo FavTetto. al quartie¬ 
re Ardeatino. Per quasi venti 
j minuti la vittima è rimasta a 
I terra, in attesa di un’ambu¬ 
lanza della Croce rossa. Nes¬ 
suno dei soccorritori se l'è 
i sentita di trasportarlo in ospe- 
! dale con la sua auto. 

Il delitto è avvenuto intorno 
alle 20.30. aH’altezza del nu- ' 
mero civico 9. U abitava Vin¬ 
cenzo Scalena. -13 anni, rap¬ 
presentante della ditta « Ome¬ 
ga >. L’uomo ha parcheggiato 
ia sua autovettura in un ga¬ 
rage a. poche decine di me¬ 
tri dall'abitazione. Quando si 
è trovato vicino al portone di 
! casa è stato aggredito dai 
banditi che gli hanno strap¬ 
pato la valigetta 2-1 ore con 
gioielli ed orologi. Scalena ha 
tentato di reagire, ma uno dei 
rapinatori ha sparato imme¬ 
diatamente un colpo di pusto¬ 
la che lo ha colpito vicino al 
cuore. I rapinatori sono saliti 
in macchina, una « .Alfa Sud » 
rossa. Un testimone ha anche 
indicato i numeri di targa 
Roma L 02618. . ^ 

Numerose persone sono sce¬ 
se in strada dopo aver sen¬ 
tito il ctdpo d’arma da fuoco, 
ma nessuno ha trasportato il 


ferito in ospedale. Sul posto 
è ' immediatamente ’ arrivata 
anche una volante della poli¬ 
zia. che ha deciso dì atten¬ 
dere l’arrivo di un’autoambu¬ 
lanza della Croce rossa. Sca¬ 
lena, dopo quasi mezz’ora dal 
ferimento è arrivato all’ospe¬ 
dale San Giovanni dove i me¬ 
dici lo hanno immediatamen¬ 
te trasportato in sala opera¬ 
toria. Ma dopo pochi minuti 
è morto per la gravità delle 
lesioni interne, all’altezza del 
cuore e,per un’emorragia in¬ 
terna. ‘ ■ 

Decine di volanti della polii 
zìa e dei carabinieri hanno 
perlustrato la zona senza esi¬ 
to. I pochi testimoni presenti 
hanno affermato di aver visto 
da lontano due persone men¬ 
tre aggredivano la / vittima 
mentre un terzo attendéva^a 
bordo di un’« .Alfasud » rossa. 

Vincenzo Scalena stava rien¬ 
trando • a casa dove viveva 
insieme ai genitori da quando, 
sì era separato dalla moglie. 
Nell’abitazione però, ieri sera 
^non c’era nessuno. I genitori 
si trovavano infatti in una 
casa a Cerveteri. Non è sta¬ 
ta rintracciata nemmeno una 
sorella che abita poco distan¬ 
te dal luogo del delitto. L’iden¬ 
tificazione della vittima è av¬ 
venuta grazie aUa testimo¬ 
nianza di due vicini che si 
sono recati al posto di polizìa 
del San Giovanni dopo essere 
stati avvisati del delitto. 

NELLA FOTO; li luogo dov'è 
stato ucciso il rappresentanto 


Dove, come 





giocare 
ai pallone? 


Obiettivo: in ogni centro almeno una do¬ 
tazione minima di impianti - Consorzi per 
le strutture più grandi • Gli interventi do¬ 
ve manca addirittura un campetto sterrato 


Ucciso un rappresentante sotto la sua abitazione alPArdeatino 

Un colpo al cuore per rubargli ì preziosi 

Vincenzo Scatena, 43 anni, stava rientrando a casa - Due banditi lo hanno aggredito - Alla prima 
reazione hanno sparato - L’ambulanza è arrivata dopo 20 minuti - In una valigetta aveva i gioielli 


COMPRENSORIO N. 4 

ALLUMIERE: campo poli¬ 
valente. palestra; CIVITA¬ 
VECCHIA: campo polivalen¬ 
te. 3 campi di tennis; SANTA 
MARINELLA: campo di ten¬ 
nis; TOLFA: campo poliva¬ 
lente; ANGUILLARA: cam¬ 
po di tennis; BRAGCIANO: 
campo di tennis; CANALE 
MONTERANO; campo poli¬ 
valente. campo di tennis, 
campo di calcio; CERVETE- 
RI; 2 campi polivalenti, 3 
campi di tennis, palestra; 
LADISPOLI: campo di cal¬ 
do e di atletica, campio di 
tennis; Manzlana: campo po¬ 
livalente. 

COMPRENSORIO N. 5 

CAMPAGNANO: campo po¬ 
livalente. campo di tennis: 
CAPENA: campo polivalente, 
campo di tennis; CASTEL- 
NUOVO DI PORTO; campo 
polivalente, campo di tennis, 
palestra; CI VITELLA SAN 
PAOLO: campo polivalente, 
campo di tennis; PIANO 
ROMANO: campo polivalen¬ 
te. campo di tennis: PILAC¬ 
CI ANO: campo polivalente; 
PORMELLO; campo poliva¬ 
lente, campo di tennis; MA- 
QLIANO SABINO: campo di 
tennis; MAZZANO ROMA¬ 
NO: campo polivalente, cam¬ 
po di tennis; MORLUPO: 
campo di calcio, campo di 
tennis: NAZZANO ROMA¬ 
NO; camv') polivalente: PON- 
Z.\NO ROMANO: campo di 
calcio, campo polivalente; 
RIANO FLAMINIO; campo 
polivalente, campo di tennis, 
palestra: RIGNANO FLAMI¬ 
NIO: campo di calcio, campo 
'polivalente, campo di tennis, 
palestra; SACROPANO: cam¬ 
po jxillvalente. campo di ten¬ 
nis, palestra; SANT’ORE¬ 
STE : campo polivalente; 
TORRITA TIBERINA: cam¬ 
po di calcio, campo poliva¬ 
lente. 

COMPRENSORIO N. 9 

AFFILE: .campo di calcio, 
campo polivalente, campo di 
tennis; aGOSTA: campo po¬ 
livalente, campo di tennis; 
ANTICOLI CORRADO: cam¬ 
po polivalente, campo di cal¬ 
cio; ARCINAZZO: campo di 
tennis; ARSOLI: campo po¬ 
livalente; BELLEGRA: cam¬ 
pò polivalente, campo di ten¬ 
nis; CAMERATA NUOVA: 
campo di ca lcio, c ampo poli¬ 
valente; CANTEJRANO: cam¬ 
po di calcio, campo polivan- 
te; CERRETO LAZL.4LE: 
campo polivalente; CERVA- 
RA: campo di calcio, campo 
polivalente; CINETO: cam¬ 
po • polivalente; GERANO: 
campo di calcio, campo poli¬ 
valente. ■ campo • di tennis: 
JENN E: ' campo polivalente; 
LICENZE: campo polivalen¬ 
te, campo di tennis; MARA¬ 
NO EQUO: campo polivalen¬ 
te; - OLEVANO - ROMANO: 
campo di tennis, campo di cal¬ 
cio e di atletica; PERCILE:. 
carni» polivalente; RIO¬ 
FREDDO: campo polivalen¬ 
te: ROCCA CANTERANO: 
campo polivalente; ROCCA- 
GIOVINE:. campo polivalen¬ 
te; ROCXIA SANTO STTEPA- 
NO: campo di calcio, campo 
polivalente, campo di tennis; 
BOIATE; campo' di calcio. ; 
campo polivalente; ROVIA- 
NO: campo di calcio, campo 
di tennis; SAMBUCI: campo 
di calcio, campo polivalente; 
SARACINESCO: campo poli¬ 
valente; SUBIACO: campo 
polivalente, 2 cami^ di ten- 
nis. pista di atletica; VAL- 
LEPIETRA; campo di calcio, 
campo i»livalente; VALLIN- 
PRET)A: campo dì calcio, 
campo polivalente: VICOVA- 
RO: campo polivalente, cam¬ 
po di tennis, palestra; VI- 
VARO ROMANO: campo po¬ 
livalente. 

COMPRENSORIO N. 10 

MENTANA: campo di cal¬ 
cio e di atletica. 3 campi po¬ 


livalenti, 4 campi di tennis. 

2 palestre; MONTEROTON¬ 
DO: copertura della piscina: 
GUIDONIA: campo di calcio. 

3 campi polivalenti. 5 campi 
di tennis, palestra; MAR- 
CELLLNA; campo polivalen¬ 
te, campo di tennis; MON- 
TEFLAVIO: campo poliva¬ 
lente, campo di tennis; MON- 
TELIBRETTI: campo di ten¬ 
nis. palestra; MONTORO RO 
MANO: campo polivalente, 
campo di tennis: MORICO- 
NE: campo di tennis; NE- 
ROLA; campo di calcio, cam¬ 
po polivalente, campo di ten¬ 
nis; PALOMBARA SABINA: 
campo polivalente, campo di 
tennis: SAN POLO DEI CA¬ 
VALIERI; campo polivalen¬ 
te, campo di tennis: CASA- 
PE: campo di calcio, campo 
polivalente: CASTELMADA- 
MA; campo polivalente, cam¬ 
po di tennis, pista di atleti¬ 
ca: CICILIANO: campo di 
calcio, campo polivalente, 
campo di tennis; PISONIA- 
NO; campo polivalente; PO¬ 
LI; campo polivalente; SAN 
GREGORIO DI SASSOLA: 
campo polivalente, campo di 
tennis: TIVOLI: 2 campi po¬ 
livalenti. 3 campi di tennis. 
COMPRENSORIO N. 12 

COLONNA; campo poliva¬ 
lente; FRASCATI: copertu¬ 
ra della piscina, 2 campi di 
tennis: MONTECOMPATRl: 
campo polivalente, campo di 
tennis, palestra; MONTE- 
PORZIO CATONE: campo 
polivalente; ROCCA DI PA¬ 
PA; campo polivalente, 2 cam¬ 
pi di tennis, pista di atletica; 
ROCCA PRIORA: campo po¬ 
livalente, 2 campi di tennis, 
palestra, pista di atletica; 
OIAMPINO; campo di calcio 
e di atletica, campo di calcio. 
2 campi polivalenti, 3 campi 
di tennis; MARINO: 2 cam¬ 
pi polivalenti. 4 campi di 
tennis; ARDE A: campo poli¬ 
valente. campo di tennis, pi¬ 
sta di atletica, palestra: PO- 
MEZIA: 2 campi polivalenti; 
ALBANO: 2 campi di tennis. 
2 campi polivalenti, pista di 
atletica, copertura della pi¬ 
scina; ARICCIA: 2 campi po¬ 
livalenti. 2 campi di teqnis. 
' palestra, pista di atletica; 
CASTELGANDOLFO; campo 
polivalente. 2 campi di ten¬ 
nis; GENZANO; campo di 
tennis; LANUVIO: campo po¬ 
livalente. camno dì tennis. 
COMPRENSORIO N. 13 

LARIANO: campo iwliva- 
lente. 2 campi di te nnis, pi¬ 
sta di atletica; VELLETTRI: 4 
campi di tennis; ANZIO: 
campo polivalente, campo dì 
tennis , coper tura della pisci¬ 
na; NETTUNO: campo di 
calcio, campo polivalente, 4 
campi di tennis. 

COMPRENSORIO N. 15 . 

CASTEL SAN PIETRO: 
campo di calcio, campo po¬ 
livalente: CAVE: campo po¬ 
livalente. campo di tennis, 
pista di atletica; GALLICA¬ 
NO: campo di calcio, campo 
polivalente, campo di tennis, 
palestra; GENAZZANO: cam¬ 
po polival ente, campo di ten¬ 
nis; PALESTRINA; 3 campi 
di tennis: ROCCA DI CAVE; 
campo polivalente, campo di 
calcio; SAN VITO ROB4A- 
NO: campo polivalente, cam¬ 
po di tennis; ZAGAROLO: 2 
campi poli valen ti, 2 campi di 
tennis: ARTENA: campo po- 
livalent e. c ampo di tennis; 
CARPINETO: campo di cal¬ 
cio c di atletica, campo poli¬ 
valente; CGL££PTlRRO: 
campo di calcio. 2 campi di 
tennis: GAVIGNANO: cam¬ 
po* polivalente. campo di ten¬ 
nis; GORGA: campo di cal¬ 
cio. campo polivalente; LA- 
BICO: campo polivalente; 
MONTELANICO: campo poli¬ 
valente: SEGNI: campo poli¬ 
valente. carneo di tennl.s: 
VALMONTONE; campo po¬ 
livalente. 


'.Tatti Fiano airinaugurazìone del centro di coltivazione creato dolio coop grozie o Comune, Provincia e Regione 
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Festa grande in paese: s’apre la fungaia più fertile d’Europa 

1 ■ -'/-.'.-Vi « * - • . i 3.' ' V. 
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IProdurrà 25 quintali di « champignon al giorno • SOmìla metri quadri di terreno affittati dall'ente locale a prezzi simbolici - Una cooperativa di giovani 


«Scusi la fungaia dov'è?*. 
Il cronista arrivando a Fumo, 
credeva che sarebbe stato 
diffide trovarla. La €fun- 
gaia». non è fatto di grotte o 
di un boschetto fertile di 
porcini, non è una coltivazio¬ 
ne spontanea e naturale. In¬ 
samma è artificiale e fino a 
ieri non c’era: perchè i fiane- 
si . dovrebbero conoscerlo? 
Invece Q centro ancora non 
funziona, deve ancora comin¬ 
ciare a sfornare i suoi 25 
quintali (sì avete letto bene: 
venticinque) di champignon 
al giorno, ma lo sanno già 
tutti doc'è. 

Tant'è che il giorno della 
sua inaugurazione — il primo 
maggio — c’è andato mezzo 
paese. Nel grande, enorme, 
magazzino dei servizi nuopo' 
nuovo, avranno mangiato ' in 
mille e forse più: ma poi nel. 
pomeriggio (era appena finita 
una corsa ciclisiica che po,v-* 
Sara per U centro del pae,<te) 
è continuata ad arrirare gen¬ 
te. Tanto che i! ptillrrnn d"! 

I Comune ha dovuto fare de-' 


cine di viaggi in più per ac¬ 
compagnare tutti. 

E con ragione. La storia di 
questa fungaia (dicono che 
sia la seconda in Europa) e 
il modo in cui è .stata realiz¬ 
zata .spiegano perchè. Perchè 
è stata voluta da una coope¬ 
rativa di piovani e braccianti 
(la CAT: Coop Agricola Tibe¬ 
rina); perché è stata realizza¬ 
ta con la collaborazione e il 
lavoro di un’altra coop (la 
Nova) e della Lega, perchè è 
stata resa possibile grazie al¬ 
la fiducia che nel progetto 
hanno messo Comune. Pro¬ 
vincia e regione. E dall’aiuto 
concreto che hanno dato. 

>' La Cai è nata nel ’77 for¬ 
mata da 67 disoccupati — 
con qualche bracciante — di 
Fiano, su un progetto fatto 
détta Lega: che è moderm • 
amMzioso. Ma è anche possi- 
- bile: il Comune • di - Piano 
mette a disposizione il terre¬ 
no, cèdendo oltre 50 mila 
metri quadri all'affitto (mol¬ 
to simbolico) di un milione 
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l’anno. Al progetto crede an¬ 
che la Regione che, con un 
intervento straordinario ha 
consentito alla Coop di otte¬ 
nere un mutuo agevolato di 
552 milioni, l’ente di sviluppo 
che deve intervenire con tut¬ 
to il suo peso per vincere 
l’ottusa diffidenza delle ban¬ 


che, « la Provincia, che con¬ 
tribuisce alla impresa con 100 
inStoni 

E* cosi — e solo così sa¬ 
rebbe stato possibile: re lo 
immaginate questo piano an¬ 
dare in porto in neanche tre 
anni con una amminhtrazio- 
ne de? — che nasce il,cenlro 


per la coltivazione di funghi. 
Un po’ di cifre e dati posso¬ 
no dare idea di cosa questa 
azienda sia: la superfìcie oc¬ 
cupata dallo stabilimento è 
di 50 mUa metri quadri, oi- 
sono càstruzioni per quasi 
ottomila metri cubi, al cui 
centro ci sono tre gruppi di 


I serre. Per costruirli la Coop i 
Nova (è essa infatti che ha ! 
: fealizato il complesso) ha ; 
! studiato soprattutto le tecni 
j che degli olandesi, i più a- 
j vanzatL 

Il problema centrale — 
trattandosi di funghi — è ov¬ 
viamente quello dell'umidità 
e del calore: ed ecco che so 
no stati tnonfofi pannelli u- 
midificatori — che permetto¬ 
no al loro intemo un conti¬ 
nuo passaggio d'acqua — e 
grandi ventole asptratrici in 
ogni serra. Completamente 
automatici i comandi: umi- 
dostati e termostati garanti¬ 
scono U clima-grotta adatto 
alla crescita dello champi¬ 
gnon. Ecco in sintesi, cos'è la 
fungaia. E visto che la festa 
popolare del primo maggio 
ha avuto anche il suo mo¬ 
mento di scerimonia* un po’ 
più ufficiale, la storia l’hanno 
potuta raccontare ieri dal pal¬ 
co allestito nei magazzino, il 
presidente della CAT Corródo 
Ferilii, e quello della Nova, 
Luciano Tonibinii 


Ha preso la paróla anche H 
compagno Paolo Ciofi, vice 
presidente regionale, anche 
lui soddisfatto e con una 
punta di orgoglio (legittimo). 
L’iniziativa che oggi cede la 
luce acquista un valore em¬ 
blematico e esemplare. In¬ 
nanzitutto perchè si smenti¬ 
sce il luogo comune secondo 
li quale i giovani non amano 
Q lavoro, e si dimostra inve¬ 
ce che. quando le istituzioni 
si aprono alla .^partecipazione- 
ne. i giovani rispondono con 
grande captKità costruttiva e 
imprenditoriale. Ma questa i- 
nizìaft'ro è emblematica an¬ 
che perché, mentre le giute 
del passato sinaugurarano* 
prime pietre e tagliavano 
nastri, la^ giunta di sinistra, 
secondo rindrrizzo di concre¬ 
tezza che la guida, consegna 
manufatti completi e già fun¬ 
zionanti 

*Gìà funzionanti*: qualche 
serra infatti ha già comincio- 
to a produrre. E bene: i 
primi funghi assaggiati t 
primo maggio lo dicono. 


■* 
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Cinque unni Hi reolizzoiioni dello giunta di sinistro . 

Rieti: quando Provincia 
non è piu sinonimo 
di «ente-fantasma» 

Interi settori di lavoro riscoperti dopo il « lungo silenzio » delie passate 
amministrazioni — Interventi per lo sport, la cultura e il turismo 


La Provincia a Rieti non 
è dav\'ero un ente fantasma, 
o, perlomeno, non lo è più. 
dopo un quinquennio di go¬ 
verno delle .sinistre. Risana¬ 
re e moralizzare: così si pos¬ 
sono sintetizzare l compiti 
che si imposero cinque anni 
fa ella coalizione democra¬ 
tica. Non è stato facile, ma 
oggi il bilancio è decisamen¬ 
te m attivo. Ecco un breve 
(e parziale) « e.xcursus » .sul 
lavoro di questi anni. Basta 
da solo a smentire chi .so¬ 
stiene, e vorrebbe, che le co¬ 
se andassero altrimenti. 

SANITÀ' 

L’amministrazione provin¬ 
ciale di Rieti .si è impegnata 
per li superamento della 
struttura manicomiale, rea¬ 
lizzando il servizio psichia¬ 
trico territoriale ancor prima 
della promulgazione della leg¬ 
ge « 180 ». Nel campo del- 
l'assistenza sociale sono stati 
sensibilmente elevati gli in¬ 
dici di intervento, a vantag¬ 
gio dei pani-colarmente indi¬ 
genti e, ad esempio, dei sog¬ 
getti emodializzati che per 
lunghi anni, per motivo di 
cui’a, hanno dovuto recarsi 
fuori della provincia. 

Dì rilievo anche la crea¬ 
zione dei servizi socio-psico- 
pedagogici per l'inserimento 
scolastico dei bambini han¬ 
dicappati ed i corsi di qra- 
lificazione per gli insegnanti. 
Il centro di riabilitazione spa¬ 
stici. avviato m modo un po’ 
pionieristico nel '76, oggi può 
contare su quattro unità spe¬ 
cialistiche che operano con 
continuità. Anche nel campo 
delle tossicodipendenze è sta¬ 
to istituito un apposito ser¬ 
vizio, finalizzato alla pieven- 
zionc ed al rein.serimento nel¬ 
la vita sociale. 

DIRITTO ALLO STUDIO 

Con l’acquisto di una nuo 
va struttura e con la ristrut¬ 
turazione deiresistente si è 
avviato a soluzione il pro¬ 
blema più annoso, quello del 
polo didattico di Poggio Mir¬ 
teto. Milleduecento ragazzi o- 
gm anno hanno fnnto dei 
.soggiorni nelle colonie mari¬ 
ne e montane, mentre sono 
migliaia quelli che hanno ri¬ 
cevuto contributi e rimborsi 
per le spese di trasporto e 
di soggiorno. Settecento mi¬ 
lioni ^no stati erogati per 
consentire la permanenza nei 
convitti degli studenti di di¬ 
sagiate condizioni economi¬ 
che. e cospicui finanziamenti 
sono stati spesi in assegni 
e borse di studio, in contri¬ 
buti a fa.vore di giovani han¬ 
dicappati. in inve.siimenii per 
la costituzione e rarricchi- 
mento di biblioteche. 

CULTURA E SPORT 

Uno sforzo notevole, peral¬ 
tro sempre in crescendo, è 
stato compiuto nei settori del- 


I la cultura, dello sport, del 
j turismo e del tempo libero 
in genere. Coordinando il la 
voro e le risorse cori quelle 
i dei Comuni, si è operato in 
modo dec'sivo per il poten¬ 
ziamento e l’estensione degli 
impianti .sportivi. Dal campo 
sportivo polivalente, realizza¬ 
to in numerosi piccoli centri 
die ne erano privi, all’impo¬ 
nente complesso integrato che 
.sorgerà nel capoluogo tcon 
pi.scina coperta, impianto per 
l’hokey a rotelle, campi da 
tennis e piste di pattinag¬ 
gio), i fi-utti .sono tangìbili. 

Per quanto riguarda l’ente 
provincia, .solo a datare dal 
'75 SI può parlare di una po¬ 
litica culturale, dopo Tincu- 
ria delle precedenti ammini¬ 
strazioni di centro-sinistra. 
DaH’impulso decisivo impres¬ 
so alle attività dei gruppi lo¬ 
cali agli intensi programmi 
di iniziative culturali artico¬ 
late sul territorio, l’arco de¬ 
gli interventi è stato ampio. 
Per il solo 1980 l’impegno di 
.spesa è di trecento milioni. 
Con l’obiettivo di inserire la 
provincia di Rieti nel circuito 
delle grandi manifestazioni 
nazionali, è stata organizzata 
quest’anno una rassegna bien¬ 
nale di arte moderna, dedi¬ 
cata alla generazione degli 
anni venti. 

Tradizionali depositarie del¬ 
la memoria storica della ter¬ 
ra sabina sono le bande mu¬ 
sicali, sostenute con appas¬ 
sionati raduni bandistici an¬ 
nuali. Il contributo della Pro¬ 
vincia è stato determinante 
per sventare una .sorta di 
« congiura del sil^zio » eui 
50. anniversario della morte 
del celebre tenore Mattia Bat- 
tistini. 

Non sempre efficaci, inve¬ 
ce, le iniziative per incorag¬ 
giare il turismo, che. a livel¬ 
lo ambientale, hanno avuto 
Il proprio punto alto soprat¬ 
tutto nei progetti per la va- 
loiizzazione dei laghi di Ven 
tina. del Turano e del Salto. 

LAVORI PUBBLICI 
E EDILIZIA 

Imponente in questo setto¬ 
re il volume delle cose fatte. 
In provincia di Rieti sono 
i praticamente sparite le stra- 
■ de bianche, mentre è stato I 
rinnovato l’assetto comples¬ 
sivo della viabilità provincia¬ 
le con la sistemazione di al¬ 
cune strade importanti: la i 
Sabina, la Faren^, la Ami- 
temina, la Torrita - Accumo- 
I li, il secondo tronco della 
I Umbra, la Turanense. la 
i Tanci e la Vallemare-Borbo- 
na. Realizzata la progettazio¬ 
ne della superstrada Rie- 
ti-Terni. tra pochi mesi ini¬ 
zieranno i lavori del primo 
tronco Rieti-Piediluco. Dal *77 
ad oggi la Provincia ha deli¬ 
berato proposte di localizza¬ 


zione di opere pubbliche, nei 
Comuni per oltre 25 miliardi 
di investimenti. Per l’edilizia 
scolastica « minore » sono 
stati spesi oltre due nilliartli, 
mentre circa cinque miliardi 
sono stati Investiti per la 
costruzione di nuove scuole, 
tra cui ristltuto tecnico per 
geometri; e l’istituto tecnico 
commerciale di Rieti. 

AGRICOLTURA* 

Non è più la grande di¬ 
menticata. n notevole salto 
di qualità c’e stato per la 
viabilità rurale, gli impianti 
irrigui, l’elettrificazione delle 
campagne, la politica del ter¬ 
ritorio e delle risorse. Nel 
solo 1980 sono stati pianifica¬ 
ti investimenti per tre - mi¬ 
liardi e mezzo, li ne.sso .saldo 
ed efficace che si è saputo 
stabilire con la programma¬ 
zione regionale ha consentito 
l’approvazione del progetto 
per lo sviluppo deirolivicul- 
tura che, nella bassa Sabi¬ 
na. prevede un impegno di 
spesa di oltre trentacinque 
miliardi. 

NeH’ambito della strategia 
di .sostegno attivo alla coope¬ 
razione ed alle esperienze as¬ 
sociative. la Provincia si sta 
impegnando per la costitu¬ 
zione di un consorzio degli 
operatori e delle aziende, che 
lavorano nel .settore lattie¬ 
ro caseario. 

' A riprova del fatto che nel¬ 
la cooperazione si è vera¬ 
mente creduto, vi sono ixii i 
335 milioni erogati a titolo 
di contributo, nel solo 1980 
alle aziende cooperative della 
provincia. Con l’impegno per 
regolare l’esercizio venatorio 
e la pesca sportiva e l’inter¬ 
vento attivo per tutelare il 
patrimonio faunìstico e. so¬ 
prattutto le specie in via di 
estinzione (come il lupo) si 
completa il quadro del posi¬ 
tivo approccio ai problemi 
dell’ambiente. ^ 

- OCCUPAZIONE 

Centinaia di giovani sono 
stati assunti per chiamata ‘ 
dalle liste dell’occupazione 
giovanile. Dalla tartufaia rea¬ 
lizzata a Pescorocchiano al 
piani di censimento delle ac- . 
que. delle terre incolte e de¬ 
gli scarichi industriali. l’ente 
locale .si è imposto come un '• 
punto di riferimento certo e 
credibile, soprattutto per i 
giovani. Ma anche per i lavo¬ 
ratori che hanno visto e ve¬ 
dono minacciato il proprio 
posto di lavoro. Dalla Snia 
Viscosa . del • capoluogo alla 
ceramica Sbordoni di Stimi- 
gliano alla cooperativa latte 
di Amatrice. la Provincia è 
stata in prima fila nella dife¬ 
sa deU’occupazione. 

Cristiano Euforbio 


Ieri mattina i funerali 


L’estremo addio al 
pittore Carlo Quattrucci 


Squorzino 
confermoto olio 
direzione artistico 
del Teotro di Roma 


Si sono tenuti ieri mattina 
i funerali del pittore Carlo 
Quattrucci, amico e campa 
gno. yello studiolo di i-ia dei 
Riari, le cui vetrate danno 
sul verde lucido degli alberi 
dell’Orto Botanico, entrava il 
primo vero sole di maggio. 
Le cose di Carlo stavano tut¬ 
te ordinate come le aveva 
lasciate al momento del sui¬ 
cidio. Davanti alla bara sono 
passati tanti amici, compagni, 
artisti: Rafael .Alberti, Renzo 
Vespignani. Ugo .Attardi. Sa¬ 
verio Tutina, Ennio Calabria, 
Valeriana dai. Lorenzo Tor- 
nabuoni. Pino Reggiani, Ric¬ 
cardo Tommasi Terroni, Ari- 
tonello Trombadori. Mario 
Russo. Mano Lunetta. Pino 
Caccamo. Corrado Morgia, 
Marcello Confetti. Gino Gui¬ 
da, Aldo Turchiaro, Ettore e 
.Antonio Ril^.^o. Giuseppe 
Chiarante e Fortunato Bei- 
lonzi con .sobrie parole hanno 
ricordato alcuni caratteri ti¬ 
pici e salienti del compagno 
e del pittore. 

Carlo era nato a Roma 47 
anni fa, e si era segnalato 
rei primi anni .sessanta con 
dei dipìnti espressionisti, not 
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turni e furiosi, sulla violenza 
di classe e imperialista: la 
vedeva manifestarsi sin dal 
momento della nascita del¬ 
l'uomo. Riprenderà il tema 
della violenza nei dipinti de¬ 
dicati al movimento nero 
degli Stati Uniti e in quelli 
dedicati all’amaits.sima Spa¬ 
gna. Lavorò con Siqueiros a 
Cuernavaca. in Me.ssico. al 
grande murale « La marcia 
delTumanità * e ne tornò con 
molte idee nuove sulla pittu¬ 
ra. Segli ultimi anni le sue 
immagini si erano rasserena¬ 
te e motivi fe.sto.si .spagnoli e 
passeggiate romane erano i 
soggetti preferiti nel lavoro 
più recente. Compariva, spes- 
.so però, accanto alla luna e a 
una dolce figura di donna, 
uno .«frano albero secco e 
minaccioso come un ' tòtem. 
Sembrava un pittore sereno, 
sereno come .«i può essere 
oggi. Ci .sbagliavamo e questo 
è un dolore nel dolore, Sei 
suo cttofe e nei suoi pensieri 
cresceva la parte delTombra 
celata dal .«orrido, dairironia. 
dal sarcasmo, dalla battuta 
feroce. \on c'è una risposta 
sola alla sua morte. Certo, 
nei giorni che viriamo, un 
compagno e un artista che se 
ne va così lascia un segnale: 
quella violenza che gli aveva 
tanto combattuto e dipinto si 
è insinuata tra noi. Ci .sono 
rtggi freddi silenzi e ciascuno 
tira via per la sua .strada. 
Forse, qualcosa .si è rotto in 
quella solidarietà umana 
nuora che tiene uniti i com¬ 
pagni. Certo, per Carlo non 
era agente. 

Sei dargli Tultimo saluto, 
nel dolore e nell'amicizia per 
la sua cara compagna Maria 
Jose, non dimentichiamo il 
segnale che ha voluto la¬ 
sciarci e non dimentichiamo 
il .suo lavoro di venti anni, 
che bisogna far vedere in u- 
no mostra degna dei suoi 
sentimenti e della sua gene¬ 
rosità di pittore e di com 
pagro. 

da. mi. 


t ■ 


Il regista Luigi Squarzina 
è stato confermato direttore 
artistico del teatro di Roma 
su designazione unanime del 
consiglio di amministrazione 
dello Stabile. Nella stessa oc¬ 
casione. i consiglieri hanno ' 
proceduto con votazione una¬ 
nime aU’elezione del vice pre¬ 
sidente del teatro nella per- 
•sona di Salvatore Cangi - 
Chiodo. 

Le funzioni direttive e gli 
incarichi di vertice sono stati,. 
con queste ultime decisioni, 
interamente coperti. 

Invito olio 
letturo: 

uno coHipogna 
promosso 
dol Comune 

«Invito alla lettura»: que¬ 
sta sarà la sigla di una vasta 
campagna promossa a Roma 
dairamministrazione comu¬ 
nale in applicazione della leg¬ 
ge regionale per l’educazione 
permanente. 

Le varie iniziative nelle 
quali sì articolerà questa 
camiiagna saranno-illustrate 
lunedi 5 maggio nel corso df 
una conferenza-stampa che 
avrà inizio alle ore 12 nel¬ 
la sala della Protomoteca in 
Campidoglio ed alla quale 
parteciperanno il sindaco. 
Luigi Petroselli. i’assesso- 
re regionale alia Cultura. 
Cancrini. e l'assessore comu¬ 
nale alle Scuole. Finto. 

«Invito alla lettura» pre- 
%ede tra l’altro, la realizza¬ 
zione di una mostra-mercato 
del libro economico, e per 
l'infanzia nella Galleria Co¬ 
lonna e di quaranta mostre 
del libro per l'infanzia in al¬ 
trettante scuole della perii e- 
ria. 

Nel corso della campagna 
11 Teatro di Roma presente¬ 
rà spettacoli musicali e di 
animazione e personalità del¬ 
la cultura e dello spettacolo 
parteciperanno a colloqui e 
dibattiti nelle scuole romane. 


Di dove in quando 


Colacicchi alla galleria «La Gradiva» 

I luoghi della pittura 
dove non 

tramonta mai il sole 


Giovanni Colacicchi • Ro 
ma; Galleria «La Gradiva», 
via della Fontanella 5; ore 
10-13 e 17-20. 

Giovanni Colacicchi ha 
voluto presentare lui stes-so 
i 50 anni della sua pittura, 
qui documentata da settan¬ 
ta dipinti a partire dalla 
«Donna d’Anugni» del 1930. 

E lo ha fatto con un rac¬ 
conto biografico disteso, se 
reno, .solirio, onesto come 
aggi non si usa più. Ha ri 
cordato le sue radici in Ana- 
gni. dove è nato nel 1900; 
ìa sua formazione a Firen 
ze negli anni venti con la 
fondazione di « Soiaria » e 
li sodalizio con Onofrio Mar¬ 
tinelli; la conoscenza di 
Giorgio De Chirico, ed ha 
.appena accennato a quello 
che è il suo pensiero domi¬ 
nante di pittore: essere mo 
dernamente nella tradizio 
ne mediterranea. Del .suo 
essere un pittore della luce 
inseguita in tutte le rela¬ 
zioni tra corpi e spazio e 
in tutte le ore e le stagioni, 
per lunghi anni, non dice 
quasi nulla; eppure è la 
sorgente del suo lirismo me¬ 
diterraneo,. la sua vittoria 
di pittore moderno. 

Ne dà un accenno quan¬ 
do scrive in catalogo: « ... 
quando si dipìngo sul vero 
spes.so si perde l’e.satta co 
scienza delle reali condizio¬ 
ni in cui ci si trova, e qua¬ 
si ci si sente non più da¬ 
vanti al pae.se. ma in esso, 
nel vento, nel sole. Allora 
nel dipingere c’è il piacere 
quasi fisico d’un abbandono, 
d’una totale dedizione di se 
stessi. E forse da quella 
singolare esperienza nasce 
una delle più semplici e più 
naturali prove deH’immedia- 
to rapporto generativo e.si 
stente fra l’atto del vedere 
(che è altra cosa che non 
Il semplice guardare) e la 
formazione deU’immagine 
mentale ». Non più davanti 
ma nel sole In un rapporto 
puro e assoluto tra l’atto 
del vedere e la formazìf'ne 
deU’immagtne mentale. Ec 
co. qui sta la chiave pittori¬ 


< Donna dagli occhi verdi » di Giovanni Colacicchi 


ca della forma (corpo, og 
getto, vegetale, sasso, ecc.) 
che si proietta nello* spazio 
per catturare quanta più 
luce è possibile e la forma 
ripartisce i volumi in scaglie 
di colore che rendano vi¬ 
branti le superfici .sotto lo 
scivolo cosmico della luce. 
E' un probiema fantastico 
che appassionò Antonello 


da Messina, Giovanni Belli- 
' ni. Jan van Eycl;. Piero del¬ 
ia Francesca. Vermeer che 
sono tra i pittori che Cola- 
cicchi ama. Vicini a noi ci 
sono Seurat, Denis. Puvis de 
Chavannes; e Beverini «tra 
le due guerre», f Pirandello, 
Cavalli e Capogrossi. Mafai 
e Ziveri delle pitture tona 
li e chiare. «Fine d’estate» 


Segnalazioni 


Barocco latino-amaricano. 

Istituto Italo-americano. Fi¬ 
no al 30 giugno. 

Bruno Caruso, Giacomo 
Forzano e Renzo Vespigna- 
nl: tre disegnatori della reai- • 
tà 1945-1980. Galleria « Ca’ 
d’Oro » in via Condotti 6/a. 
Fino al 10 maggio. 

Pino Reggiani. Galleria 
« La Medu-sa » in via del 
Babuino 124. Fino al 10 mag¬ 
gio. 

Vasco Bendini. « L’Attico - 
E5.se Arte » in via del Ba¬ 


buino 114. Fino al 9 mag¬ 
gio. 

Gino Beverini tra le due 
guerre. Galleria 'Giulia in 
via Giulia 148. Fino al JO 
maggio. 

Arte astratta italiana 

1909-1959: Balla, Prampoli- 
ni. Magnelli, Liclni. Soldati. 
Vedova, Turcato, Capogros- 
si. Burri. Fontana. Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna. 
Pino aU’ll maggio. 

Honorè Daumier e i gior¬ 
nali satirici: 140 litografie 
originali. Gabinetto Nazio 


naie delle Stampe in via del¬ 
la Lungara 230. Fino aH'll 
maggio. 

Stefano Di Stailo. Galle¬ 
ria « La Tartaruga » in.piaz¬ 
za Mignanelli 25. Fino al 10 
maggio. 

Raimondo D'Aroneo (1857- 
1932): 50 disegni di archi¬ 
tettura. Galleria Nazionale 
d’Arte Moderna. Pino al 25 
maggio. 

Bruno Liboratoro sculture. 
Galleria Nuovo Carpine m 
via delle Mantellate 30. Pi¬ 
no al 32 maggio. 


Enzo Cucchi alla galleria dell'Oca 

t - ... -I- 

Una lupara 
che aspetta 
sulle colline 


Enzo Cucchi - Roma; Galleria dell'Oca in via dell'Oca 
41; fino al 10 maggio ore 10-13 e 17-20 . 

C’è un forte ritorno della pittura figurativa. E’ quasi 
una piena programmata a monte dal mercato. E’ un 
sorpasso, uno scavalcamento disinvolto della neoavan¬ 
guardia. Avviene lungo tre direttrici: una rivistazione 
(dechirichiana). a volte appassionata e delirante del 
museo; una proiezione visionaria della figurazione nel- 
Timmaginario su una struttura di mestiere raffinato e 
museale; una selvaggia, fanciullesca, «folle» fi^ra-- 
zione da «anno zero» che non ha storia né memoria 
e propone calcolate immagini di un primitivismo psi¬ 
chico e psicotico assai aggressivo. 

In più di un caso situazioni assai favorevoli e ma¬ 
novrieri di mercato e di critica spingono le nuove im¬ 
magini di questi autori col vento in poppa, e preci¬ 
pitosamente. Enzo Cucchi, con Clemente. Chia. Salvo, 
è uno dei pittori di punta della « figurazione selvaggia » 
e lo rivedremo alla Biennale con altri « selvaggi ». Qui 


ha tre dipinti. Un quadruccio rosso come una fiam¬ 
mella che pare un ex-voto, con un omino che muove 
'verso un'gallo coronato che sta sulla parete opposta; 
è un’immagiiie ben giuocata sulla furberia del candore 
e sul modo innocente popolaresco. Un altro quadro mo¬ 
stra una fìguretta umana che sembra uscire da una 
tomba tra lingue di colori aspri, tra « fauves » ed 
espressionisti, come possono uscire da un’invenzione. 
u folle ». Infine, un quadro grande che è un'immagine 
sapiente in bianco e nero: un paesaggio collinoso con 
una grande lupara giallognola e due càvalierl caduti in 
una stradina bianca. Fuori del quadro, appeso al 'muro, 
sta un fuciletto infantile in ceramica dipinto di giallo 
e rosso. In questo quadro grande l’effeti^ c candido » e 
« selvaggio » è ben costruito, efficace. • ' • ■ 

‘ ' L’asprezza dei rapporti tra bianco e nero, come .selva 
di lame, genera un seirso di insidia, di minaccia incom¬ 
bente, ^ Ricorda l’uso di certe linee e colori in Mimch 
e nei primi espressionisti del « ^nte ». I due pdccoli 
cavalieri, come formichine, stanno li a* provare rirreal- 
tà della scena rispetto alla gigantesca lupara e al fucl- 
letto fuori immagine; il candore, il selvaggio, il primi¬ 
tivo della visione è tutto fìnto e costruito; ma la pit¬ 
tura è diabolica nella Unzione e. allattine, porta alla 
luce qualcosa di molto^ enigmatico e feroce forando 
grandi spessori psicologici. 

C'è un selvaggio finto e costruito, ma c'è un' sel¬ 
vaggio vero e portarlo veramente aU'evidcnza non sa-' 
rebbe cosa di poco conto. Ma ci si può arrivare in modo 
naif, negando storia e storicità quando proprio nella 
storia si manifestano dei comportamenti, individuali • 
di massa, rivelatori? 

.da. mi.. 



Un testo di Ghigo De Chiara al Giulio Casaro 

Mario Scaccia rilegge Trilussa 
tra la cronaca e la fantasia 


Con opportuna tempestivi¬ 
tà. ci si è ricordati del tren¬ 
tesimo ani^ersario della 
morte di Trillissa, che cade 
il prossimo dicembre. Al Giu¬ 
lio Cesare. Mario Scaccia e 
la sua compagnia propongo¬ 
no dunque Trilussa bazaar, 

« due tempi » che Ghigo De 
Chiara ha abilmente ricava¬ 
to dalla vasta produzione del 
poeta romano, per la regia di 
Nino Mangano e nel gusta-» 
inquadramento scenografico 
(fondali e sipari dipintfi di 
Giovanni Lichen, autore an 
che dei costumi. 

La vena di Trilussa. come 
si sa. era epigrammatica. Le 
sue composizioni • più brevi 
furono anche le più riusci¬ 
te. De Chiara e Scaccia e 
Mangano, ben a ragione, pon 
forzano pertanto la materia' 
trascelta nella struttura di 
un dramma, o di una com¬ 
media. veri e propri. Creano, 
piuttosto, dei centri di rac¬ 
colta, o del punti di riferi¬ 
mento. per lo scettico mot¬ 
teggiare In rima trilussiano; 
un caffè, un baraccone da 
fiera, un’aula di tribunale, 
un’osteria, una dimora pa¬ 
trizia... Qui. tra l personag¬ 
gi della cronaca e quelli del¬ 
la fantasia, si aggira da te¬ 
stimone distaccato e parteci¬ 
pe. mondano e solitario, il 
Nostro. ■ 

In qualche caso, egli di¬ 
venta il burattinaio che tira 
i fili ai prodotti della sua 
mente, raffrontandoli ai pu¬ 
pazzi della realtà, e a"^ chi li 
manovra. E siamo al quadro 
spettacolarmente, ma anche 
tematicamente, più ImpegnA- 
tlvo: un baiUtto di marionet* 


te, o di carte da gioco, in 
cui si specchia un’eterna vi¬ 
cenda di «sovrani e buffo¬ 
ni ». • 

Numeri musicali (la colon¬ 
na sonora è a cura di Bruno 
NicolaiT. affidati a singoli 
attori, a duetti, a terzetti, 
intervallano le sequenze «di 
gruppo», toccando in parti¬ 
colare il registro erotico sen 
timentare, non estranee 
nemmeno esso alla musa di 
Trilussa. e forse più durevole 
del versante satiricapolitsco. 
ove tuttavia si colgono rilie¬ 
vi ancora (purtroppo) pun¬ 
genti e pertinenti. . 

Lo stesso «.^caccia. aH'ini- 
zio e alla fine, si rivolge di¬ 
rettamente al pubblicò, di¬ 
cendo alcuni « pezzi » fairio- 
sl. e commentandoli.'Del re¬ 
sto. da un capo all’altro del¬ 
la rappresentazione, egli si 
Identifica con misura nel 
protagonista, in un dosato e- 
quilibrio fra estro ironico e 
ombrosa umanità: traspa- 
rente. quesl’ultima. dal se 
greto frugare tra le memorie 
assiepate nel « bazaar », co¬ 
me fu nominata la casa-stu¬ 
dio presso Piazza del Popo¬ 
lo. dove Trilussa a lungo vis¬ 
se. scrisse e mori. 

Attomd airinterprete prin¬ 
cipale, una laboriosa compa¬ 
gine. nella quale notiamo, in 
posizione di spicca Franca 
Tamantini. ma anche un di¬ 
screto caratterista come Giu 
llan)) Isidori. e qualche gio¬ 
vane di buona volontà. A tut¬ 
ti. il pubblico tributa sinceri 
applausi. 

ag. sa. 



Roberto Barn! alla galleria «Il collezionista» 

Una bellezza senza 
tempo, uscita dai 
segreto del museo 


del 1032 è un piccolo capo 
lavoro nel « clima » italiano 
di allora. Più l’ascesa verso 
la luce è concentrata e con¬ 
trollata in formati che non 
spostino il problèma forma- 
luce (corpi-spazio) in imma 
„gini monumentali di os.ses 
sione. rina-scimentale tipo 
« Resurrezione », e più Cola- 
cicchl è fantastico, natura¬ 
le. lirico, costruttivo. 

Oggi un pittore « pagano » 
come Colacicchi va visto, o 
rivisto, .secondo noi, con 
molta attenzione proprio 
per questa sua tensione ver¬ 
so la luce e la costruzione in 
piena luce: che è la « fac¬ 
cia » serena di quell’ango¬ 
scia che portava Pirandello 
a far convenire sulle spiag¬ 
ge mediterranee folle di i- 
gnudi in attesa del giudizio 
universale (che era la guer¬ 
ra. il fascismo, il lager). Cer¬ 
to. Colacicchi ha tanti mo¬ 
menti dispersivi quando la 
pittura cresce col njestiere 
sull’occasione del paesaggio, 
della natura morta, del nu¬ 
dino in posa. Ma ha una 
probità, una pulizia di pit 
tore-intelleltuale che lo ten¬ 
gono lontano dalla volgari¬ 
tà e dalla banalità, cosi co¬ 
me dalla furbizia di chi og¬ 
gi si improvvisa- pittore di 
nuove immagini. 

Dario. Micacchi 



< Figura » di Roberto Barn! 


Roberto Borni - •Roma; 
Galleria « Il Collezionista ;>, 
via Gregoriana 36; fino al 
6 viaggio; ore 10-13 e 17-20. 
Roberto Barni (Rufrertius) 
è tornato ad essere, intorno 
a! 1976-77, un pittore figura 
tivo. ossessivamente figura¬ 
tivo. Nel cataloghino c’è una 
domanda: «Ma se.gli stessi 
pensieri ci ripresenteranno 
gli stessi oggetti, dove sarà 
la distizione ». E c’è una ri¬ 
sposta: «Non sarà un uomo 
seduto, quello che vedrai, 
ma la cultura che ha rap¬ 
presentato quest’uomo ». Qui 
espone alcuni « ritratti », o 
più esattamente delle figure 
umane filtrate pittoricamen¬ 
te dal museo, dal « senza 
tempo» del museo. 

In Barni, dopo tante av¬ 
venture e ricerche pittori¬ 
che. ora c’è un vuoto e la 
sua intelligenza, che è rara 
e a.ssai sensibile, sì trova in 
un transito: verso dove non 
si sa. Fa una pittura con 
una materia raffinatissima 
rosso, terre e ocria, che ha 
qualcosa del sangue e della 
veste (come se la maniera 


da 


. mi. 



« Senza ìHele » di Enzo Cucchi 


Il Théifre du Mouvement 


Minuziosa gestualità 
dei mimi francesi 


L'altera Marie Scaccia 


Per la prima volta m 
Italia, il gruppo francese 
Théàlre du Mouvement 
presenta per poche sere al- 
l'Alberico due lavori di mi¬ 
mo. il primo. Glumak sto¬ 
ry, di circa venti minuti, il 
secondo. Tant , que la téle 
est sur te cou, più o meno 
di un'ora e venti. 

Si tratta di due mono¬ 
drammi che esprimono l'al¬ 
ta professionalità degli in¬ 
terpreti. Claire Heggen e 
Yves Marc, tendendo a ri 
produrre «favolisticamente» 
due aspetti fondamentali 
deU'esistenza contempora¬ 
nea e di sempre: la real¬ 
tà e il sogno. Il primo la¬ 
voro sì presenta quasi co¬ 
me un balletto alienato, rit¬ 
micamente costruito sulià 
frenesia dei nostri giorni e 
sul comune andare verso la 
morte passando attraverso 
un'infinità di congegni 
meccanici. Una specie di 
racconto metaforico dell'au- 
tomatismo causato dal pro¬ 
gresso sfrenato e sregolato. 
Il seconda Invece, insiste 
di più sulla costruzione fan¬ 
tastica della mente e dell* 
immaginazione. 

Un procedimento di casi 
minuziosa gestualità (per 
esempio muovere frenetica¬ 
mente una sola gamba, 
mantenendo immobile il re¬ 
sto del corpo), esige una 
professionalità non comu¬ 
ne. che 1 due attori france¬ 
si hanno raggiunto ■ attra¬ 
verso lunghi anni di studi 
ed estesi periodi di prove. 
Cosi braccia, gambe e ven¬ 
tre di volta in volta s) co- 




% 


Una scena di < Finché la 
testa è sul collo... a 

prono di maschere inespres¬ 
sive 

Scene di particolare va¬ 
lore suggestivo si stisseguo- 
no. mentre i due attori dan¬ 
no fondo alle loro vaste ca¬ 
pacità propriamente ginni¬ 
che; sul palcoscenico c'è so¬ 
lo un grosso armadio-rifu¬ 
gio. mosso dal preciso chia¬ 
roscuro delle due figure. Al¬ 
la fine comunque le masche¬ 
re concludono il loro viag¬ 
gio. cadono a terra, e i due 
« sognatori » preferiscono ri¬ 
manere chiusi nel loro ri¬ 
fugio. rifiutando l normali 
abiti della quotidianità. 

Le due favole quindi ap¬ 
paiono più .che mai legate 
runa all’altra, pur essendo 
assai diverse nella loro 
struttura mimica. 

’ n. fa. 


di Andrea del Sarto si ge¬ 
lasse in* Bronzino). Una fi¬ 
gura di giovine bello, di tra¬ 
dizione fiorentina, sgrana 
gli occhi come diamanti che 
facciano , trasparire ' un’as¬ 
senza. un vuoto: alla manie¬ 
ra di tante figure manieri¬ 
stiche e di certe figure del 
De Chirico più pittore pit¬ 
torico (che a suo modo na¬ 
scondeva li vuoto dopo che 
i'segni tanto attesi nella me¬ 
tafisica non erano più en¬ 
trati nello spazio del qua¬ 
dro-vita). 

Attraverso il museo la 
bellezza. Ma si può raggiun¬ 
gere la bellezza senza la ne¬ 
cessità? Forse. Barni deve 
compiere, quadro dopo qua¬ 
dro, concretamente tutto'■il' 
suo transito per scoprire 
che la bellezza aspra, violen¬ 
ta da mozzare il Rato, ne¬ 
cessaria sta nel nostro terri¬ 
bile presente; giorno per 
giorno, persona per persona, 
sguardo per sguardo fosse 
Dure il più distratto e vol¬ 
gare. 
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ROMA - SPETTACOU _ - 

Cinema e teatri 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (P.oiza B. Gigli, 8 • tele¬ 
fono 463641) 

Domani 4 maggio ore 17 (In abbonamento alle 
Diurne Domenicali, ree. 65) « Simon Boccane* 

gra *, musica di Giuseppe Verdi. Maestro direttore 
€ concertotore Daniel Oren. Maestro dei coro Vit¬ 
torio Roretta. Regia, scene e costumi di Sylvano 
Bussotti. Interpreti principali: Matteo Managuerra, 
Maria Parazjini, Boris Christotf, Gianfranco Cec- 
chele. 


Concerti 


Y * 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia 118 • 
tei. 3601752) 

Ore 21 

Al Teatro Olimpico concerto del Complesso Qua¬ 
dro Hotteterre a con la partecipazione delToboista 
Han de Vries. In programma musiche barocche. 
Biglietti In vendita ella Filarmonica. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Domani olle 18 

AM'Auditorio di Via della Conciliazione, telefono 
6541044, concerto diretto da Michel Tabachnik. 
Clarinettista Vincenzo Mariozzi, soprano Alessan¬ 
dro Althoff (stagione sinfonica, tagl. n. 26). In 
programma: Messiaen, Xenekis, Boulez, Debussy. 
Biglietti in vendita oggi dalle 9 alle 13 e dal^e 17 
alle 20; domani dalle 17 in poi al botteghino del¬ 
l’Auditorio 

ASSOCIAZIONE OPERA APERTA (Via di Vigna 
Rigacci) 

Ore 21 

Opera Apèrta presenta: Elena Cecconi (flauto), 
Andrea Cofsi (fagotto), Claudio Varchi (fagotto) 
in musichi di' Bach, Fida, Debussy, Bettinelli, 
Furlani, i 

ARCUM (Rialza Epiro. 12 - tei 7596361) 

Presso la tr5Bletta s di Via Astura n 1 (Piatta 
Tuscoio). Tutti i mercoledì alle 18,30: a Evolu¬ 
zione del linguaggio musicale se* Dagli ultimi 
processi linguistici delI’SOO alla dodecafonia *, 
Tutti i giovedì alle 19: « I fondamenti della teo¬ 
ria musicale s. La partecipazione c gratuita 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO - RAI (Pinzo 
Lauro De Bosis - tei. 36865625) 

Ore 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore Samuel 
Friedman; pianista Marta Dejanova; soprano Ga¬ 
briela Benackova; contralto Lauro Didier Gambar- 
della; tenore Antonio Savastano; basso baritono 
Léonard Mroz; basso Giancarlo LuccardI. Rachmo- 
ninov: Concerto n. 1 per pianoforte e orchestra. 
Rachmantnov: a Aleko s, opera tn ukn atto. Mae¬ 
stro del coro Arturo Sacchetti. 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 

Alte 18 * Concerto a prima vista *, lettura ore 14. 
Concerto ore 18. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova, 18) 
Domani ore 17,30 

L’Associaz'one Musicale Beat 72 presenta una 
rassegna musicale internazionale (gennaio-luglio): 
* Opening Concerts i. Concerto di John Driscoll. 


Prosa e rivista 


AURORA (Vìa Flaminia Vecchia. 520 • Ponte Mit- 
vio - Tei. 393269) 

Ore 21,15 (ultimi due giorni) 

« Er Dom Pasquale » (Pop Corn Opera) dì Schi- 
pa ir. - Bonanni • Marchetti - We love Domzetti. 
ALLA RINGHIERA (Vìa dei Riari, 81 • telefo¬ 

no 6368711-6541043) 

Ore 21,15 (penultima repi ca) 

La Compagnia "Alla Ringniero" diretta da Fran¬ 
co Mole presente: * La cantatrice calva s d' 
E. lonesco e c La Famiglia » dì_ R. Wilcock ^ Re¬ 
gia di Angelo Guidi. Con B. Cafiero, C. Cejmi, P. 
Davìnì, M. Mazzeranghi, F. Mazzi. 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 - tei. 3598636) 
Ore 17,30 e Ore 21 

La Coop. Comp. Ital ona di Prosa presenta; « La 
libellula a, novità in due tempi di Aldo Nicolay. 
Regia dì Luigi Sportelli. 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro O'Illiria, 
Aventino - tei. 635718 - 6788218) 

Ore 21 (penultima replica) 

■ Caterina da Siena * di Raffaello Lavagna. RegTS. 
di Leandro Bucciarelti. ’ • ' 

BAGAGLINO (Via de! Due Macelli, 67 > telefo¬ 
no 6798269) 

Ore 21,30 - - 

Oreste Lionello, Isaoella Biagini in « A me mi 
ha rovinato Woody Alien », novità di Castei'ecci 
e Pingitore. 

BELLI (Piazza S' Apollonia. 11/a • tei. 5894875) 
Alle 17 (fam.) e alle 21,15 (penultimo gio.mo) 
Le Coop. G T P in; • Patate bollite, speranze 
svanite, ma che delizioso pur6 a di CeciPa Calvi 
BRANCACCIO (Via Merulana n 244 - Tel 737255) 
Ore 21 

Luigi Proietti in: a A me gli occhi, please a due 
tempi di Roberto Lertct 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - 
tei. 8452674) 

Domani alle 17,30 (ultima replica) 

La Compagnia D’Orlglìa-Palmi rappresenta: « Co¬ 
me prima, meglio di prima a, commedia in tre 
atti di Luigi Pirandello. Regia dì A. Palmi. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 • tei 6797270) 

Ore 21 . . 

La Compagnia del Teatro Comico di Silvio Spat 
cesi presenta: « Ma... altrove c'è poeto? a, novi¬ 
tà in due tempi di Giulio Perfetta Regia di Lino 

Procacci. __ 

COLOSSEO {Via Capo d’Africa, S/a - tei 736255) 
A'Ie 17 é èlle 20.45 

La Effe e Ci presenta: * La moglie ideale a di 
Marco Praga. Con: Ileana Ghione, G. Platone, M. 
Erp chini, D. Biagioni, S. Betti. Regia di Edmo 
Fenoglio. Scene di E. Guglielminetti. 

DELLE ARTI (Via Sicilm. 59 • tei. 4758598) 

Ore 21 

In programmazione con l'ETI il Gruppo della Roc¬ 
ca presenta: « Aspettando Gedot a di Samuel Bec- 
kett. Regia di Roberto Vezzosi. 

DELLE MUSE (Via Forìl. 43 tei. 862948) 

Al'e 17,30 e elle 21.30 

Zuzzurro e Gaspare In: • Volo cieco » cabaret m 
due tempi di Andrea Brambilla e Nino Formicola. 
DEI SERVI (Via del Mortaro. 22 - tei. 6795130) 
Alle 17,45 e alle 21.45 

La Cooperativa De Servi presenta: ■ Filomena 
Marturano » di Eduardo. Regìa di Franco Ain- 

OEI™SATIRI (Via Grottapfnta. 19 - tei 6565352) 
Ore 21,15 

'_a Compagnia del Pepe presenta: « Edipo IO ■ 
novità assoluta di Eiuo Giannelli. 


ELISEO (Via Nazionale, 183 • tei. 462114) 

Alle 17 (abb. G/2) e alle 20,30 
Il Teatro di Genova presenta: « La donna aa^ 
pente a di Carlo Cozzi. Regia di Egisto Mar- 
cucci. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tele¬ 
fono 465095) 

Ore 21,30 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre¬ 
senta ■ Non c'à da ridere se una donna cade a 
di Franca Valeri (da Henry Mitton). 


ETl-QUIRINO (Via M. Mlnghettt, 1 - tei. 6794585) 
Alle 16 e alle 21 

Il Teatro Stabile dell'Aquila presenta: « Riccar¬ 
do III a di W. Shakespeare. Regia di Antonio 
Calenda 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/a • tele- 
• fono 6543794) 

Alte 1^,’^ elle 21 (ibb. spec. Ili turno) 
ATA-Tewo presenta (in o. e.) « Maria Stuarda a 
di F. ^hiirer. Regia di Aib^rfo Gagnarli. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 299 - tele¬ 
fono 353360) 

Alle 17 e alle 21,15 

Mario'Scaccia in: « Trilussa Bazaar a di Ghigo De 
Chiara. Regia di Nino Mangano. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 • tei. 66561156) 
Ore 21 

* The music cure a di G. B. Shaw, « Shakes ver- 
spi Shan a di G. B. Shaw. Regia di Frances Reilly. 
LA FEDE (Via Sabotino) 

Alle 21 « In principio era Marx a di Adele Cambria 

NUOVO PARIGLI (Via G. Borsi 20 - tei. 803523) 
Alle 21 » prima * 

La Compagnia Gruppo Teatro ineqntro presenta: 
« Clizfa a di ' Niccolò Machiavelli. Regia di Fran¬ 
co Meronì. • 

PARNASO (Via 5 Simon» n 73 tei 6564192) 
A'ie 18 e alle 21,30 (ultimi giorni) 

La Sati Carlo di Roma presenta: Michael Aspinall in: 
« Ugola doro'*. 

PORTA PORTESE (Via Nicolò Bettoni 7, ang. Via 
Ettore Rolli I tei 5810342) 

Alle 18 e alle 21,30 

Il Complessoidi Prosa Maria Teresa Albani presen¬ 
ta: « Rispetta'bile pubblico ovvero i dolori del gio¬ 
vane Hoffmann impresario a di Maria Teresa Albani. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tal. 4756841) 

Ore 21 

Carine! e Giovannini presentano; * Accendiamo 
la lampada a, commedia musicala di Pietro Ga- 
rinei e Jafa Fiastri. 

TEATRO Di ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Argentina - tei. 6544601-2-3) 

Ore 20.30 

Emilia Romagna Teatro presenta: * Il gabbiano a 
di A. Cechov. Regia di Gebriele Lavia. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 
tei. 5895782) 

Sala A • Alle 21,15 

La San Carlo di Rome presenta: « Una donna a 
di e con Alfredo Cohen e Antonella Finto. 

Saia B • Alle 21,30 

La C.S.A.P. presenta: > Antigone o dell'Utopia a 
da J. Anouhil. Regia di Ettore Massarese. 

Sala Pozzo - AH" 21,30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: a Lucre¬ 
zia Borgia per lutti i secoli del secoli e coal eia... a 
di Alida Giardina e Silvio Benedetto. 

Sala C - Alle 21,30 

La Compagnia Teatro presenta e Btngll! a di 5. 
Beckett. Regia di Martino Natali. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO CIRCO (Parco 
dei Daini ■ Ville Borghese • tei. 879505) 

Alle 15 e alle 20 ' ‘ ' 

La Compagnia del Theatre du Sotell presenta: 
« Mephisto a di Kleus Mann. Regia di Ariadne 
Mnouchkine. 

ALBERICHINO (Via Alberico II ■ Tei 6547137) 
Alle 20 Donato Sannini in * lo e MatakowskI] a. 
Alle 21 Giancarlo Palermo in c La sarta della 
signora Coriconi a. 

BEAT 72 (via G. G. Belli n. 72 • tei 312715) 

Ore 22 

La Compagnia degli Opposti presenta: « Arche- 
tipa a di Alessandro Figurelli.'- 


IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo • Telefono 
5895540) 

Ore 21,30 

< Così come siamo, ovvero... a, cabaret in due 
tempi di.pe Luca e Mopachesi. Regio.di Ottorino 
Valentini. 


LA PIKAMIDE (Via G. Beiuonl 49-Sl • fel. 576162) , 
qrsczi.is ; , 

« ItMms a (the'iother 'side of thè wlAdT'.^ Ennio" 
. Fantastichini, Paolo Bologna, Stefano Angelone, 


'POLITECNICO (Via GB. Tiepolo. 13/a • telefo¬ 
no -3607559) 

Ore 21,30 

La Cooperativa » Gruppo 5 » di Palermo presenta 
K L'Anfitrione siculo a di Fo.rtuneto Pasqualino. 
- Regià ' di Miguel Quenon. _ ^ , 


Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d’Africa 
D. 32 - tei. 733601) . . 

Ore 16 

• Risale senza frontiere a di Gianni Tallone con 
il clown Tata di Ovada e la partecipazionf dei 

-■bambini. . _ 

GRUPPO DEL SOLE (Viale delta Primavera n. 317 • 
Cooperativa di servizi culturali 
Alle 10,30 * La guerra della campana del re 
che non voleva morire a de favole al telefono 
di G. Rodar!. Alle 15 labotetorio di tecnica tea- 
' frale presso la scuola per assistenti all’infanzia di 
■-Via Gaeta a. 

H. TORCHIO (Via Emilio Morosini 16 - tei. 582049) 
Domani alte 17 

<E La stella ani comò a di A. Clovannetti. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico 
n. 32 - tei. 8101887) 

Ore 16,30 

• L'echlna e la volpa a con le Marionette degli 

Accettella. ’ ' 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • tei. 315373) 

Ore 10 

• Chi è il clown? a di Paola Scarabelio e Luigi 
Quattnicci. 


Sperimentali 


ASS<KIAZIONE MAIS (Via Cesare Beccarla o. 22 • 
tei. 3611240) 

Alle 22 i Cheese a di Alessandib Capone. > 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri - fat. 5896974) 
Ore 21.15 

li laboratorio teatro Maschere presenl*: P 
Cofem a, regia elaborazione scenica e Tecnica a ' 
cura del Leboratorio Teatro Maschere. 






itprograirimi delle TV 


! vìdeo UNO 

I l^a . UHF 64 

14.00 Ve |8.35 TG. 

14.40 A Jutta TV. 

15 15 Papismona tra noi. 

15,25 T^EFILM. Della serie 
-*« George ». '' - •' , 

15,55'AmoIosìe de! ca!c.o. 

16.10 A^hirio storico. 
16,40-ABto italiana (R). 

18.00 li vero volto dell'Asia 
18Ì45 FILM: « C nqua tombe 

per un medium ». i 

— Neirmtervallo: TG. j 

20,20 A tutta TV. 

20.50 Musicale. 

21,00 Sport. 

21.30 FILM Ciclo * I grendi 
dei c nema « Ce-vantes ♦ 

— Neìl'.nterval o TG 

23,15 Pa-:.amore t*a no.. 

23 25 C nsma mus'ea 
23,55 TELEFILM, 

RTI 

Roma UHF 30-32 

12.10 FILM. 

14.00 TELEFILM. 

15.10 TELEFILM 

15_30 FILM: « L'uomo che va¬ 
leva miliardi * 

17.10 Documenta-io. 

17.45 Ciao Ceo. 

18 30 FILM (Western). 

19 50 Un sorriso in pò. 

20.10 TELEFILM- 

20.30 TELEFILM Della sere 

c Gaugin ». i 

21.30 Fel X sera I 

21.45 TELEFILM Se-ie » Ctvar- 
l.e's Angels » 

22 35 FILM Ciclo • Tuttototo» 
0.15 FILM. 


lA UOMO TV 

Roma UHF 55 

12,50 Ballctt: Boiscioj 

13.20 Cartellone. 

13.45 TELEFILM. 

13.45 TELEFILM: * S=mon Tarn- 
p!er ». 

— Almanacco storico 

16.30 TELEFILM. Delia serie 
* Lassi* ». 

16.55 FILM. 

18.25 Cartoni an mati. 

ISSO Nella città. 

19.05 Cartellone. 

19.25 Redazionale. 

20.20 TELEFILM. Sene » 5 mon 
Tcmpicr ». 

21.25 FILM; 

23.05 FILM: « Il g neeoìogo del¬ 
la mutua ». 


TEIEROMA 56 

UHF 56 

18.00 Goleador. 

18.30 TELEFILM. 

19,00 Capx-e per preren.re, di 

G. Arcieri 

19.30 Hobby sport: la schedina. 
20.00 FILM. 

21.30 7 giorni motori. 

22,00 Commento politico. 

23,00 FILM. 

TJIi. 

Roma UHF 42-29 

14,00 TELEFILM: • Detective in 
pantofole » 

14.30 Calctovisiona, con Ezio Da 
Cesari. 

15,00 Spettacolo m lingu» Stra¬ 
niera: FILM o docum. 


16.30 Progr. per mezzi. 

17.00 Boy jhdaic.- 4 _ 

17.30 TEL|HtM '-54rie « Geor¬ 
ge i 

18.00 FILM; e Mettr. soni nelle 
strade », 

19.30 Incontri'tul Vangelo, di 
P. Sj^iaza. 

19.45 Cartai «nimati. 

20.10 I dibatti» di » Stato e 
libertà». 

20.30 Radar. Notiziario. 

20.45 Attualità. 

21.00 Cartoni animati. 

21.30 FILM: * Le ragazze di 
San Frediano ». 

23.00 TELEFILM; e She.rioclt 

- ' Holmes ». 

24,00 Rodar notte. 

GBR 

Roma UHF 33-47 

13.30 Pasta e ceci. 

13,40 Consulenza casa. 

14,00 FILM: c Zanna bianca il 
cacciatore soiitarloi». 

15,20 FILM: < > 4ue .^ila le¬ 
gione ». 

16,55 Cartoni an'-mati; « I pro¬ 
nipoti ». 

17.30 * Il circo di Bado*. 

18.00 La posta di 'Biancaneve. 

18.15 And'amo al cinema. 

18.30 TELEFILM. Sàrff'* Doris 

Day show ». ,* 

19.00 TELEFILM. ... . - 

19.30 « Ivanboe ». : ,r ' ■ J 

20.00 Spazio ufficio, '.v; • ' 

20.30 FILM: ■ Ouien SM e.' ' ^ 

22,00 Tetegloco. 

22.15 FILM: «L'fnfertm^àddos- 

•* SO ».* ■ *" ■ ■ " ■ 

23 55 Varietà • Proib’to. 

'0,20 FILM: * L'albergo dei p a- 
ceri proibiti ». 


f7 SEGNALIAMO 


TEATRI 


• e A ma gli occhi pleaaa » (Brancaccio) 

• e La donna aarpanta» (Eliaao) 

B «Riccardo III» (Quirino) 

• « Agpattando Godot » (Arti) 

CINEMA 


• e L’uomo venuto dall'lmpoatlblla » 
(Alfieri) 

• ■ Mean Straata > (Ausonia) 

• a Apocalypta tiow a (Cola di Rianzo) 

• ■ La dirobade a (Capranica, Eurcl- 
ne, Savoia) 

• « La spada natta roccia • (Europa, 
Gregory) ' 

• ■ Le strelle nel fosso» (Fiammetta) , 


• e La città dalla donna s (Piamrpat 
King) 

• « La collina dal conigli » (Golden) 

• e IMI » (Metropolitan) 

• e Un uomo da marciaplada » 
(Quattro Fontana) 

• e All American Boya a ’ (Quirinatta) 

• eSupartotò» (Travi) 

• c Una coppia perfetta a (al Pasqui¬ 
no, in inglese) 

• « immacolata a Concetta a (Au- 
gustus) 

• < Sindrome cinese a (Planetario) 

• «Alice non abita più quia (Il La¬ 
birinto) 

• «Una moglie a (Punto a a Capo) 

• « La grande guerra a (|| montaggio 
dalla attrazioni) 

• ■ Personale di HItchcock a (Mignon. 
L'Officina) 


SPAZIOZERO TEATROCIRCO (1) - Via Galvani - 
Testacelo (Martatolo) Tel. 6542141-573089 
Ore 16,15 

« Richiamo » di Remondi « Ceporosst. Spettacolo 
per le scuole in collaborazione con l’Assessorato 
alla Pubblica Istruzione della Provincia. 
TORDINONA (Via AcqUesparta, ■ 16 Largo Za- 
nordelli) 

Ore 21,30 

« Ritratto d’attrice » di Ulla Alasiarvi e Beppe 
Bergamasco delia Compagnia Sperimentale dram¬ 
matica. 

TEATRO BERNINI (Pezza G. Bernini. 22 - tele¬ 
fono 27109664) 

Ore 17,15 e ore 21 

* Lo spione della scala C » di Samy Fayad. Regia 
di Giampiero Santini. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - tele¬ 
fono 6369424) 

Alle 21,30 * anteprima » 

« Le tre donne e più di Adamo, ovvero t tre uo¬ 
mini e più di Èva e altre storie » di Anne Pic¬ 
cioni Canitano. 

TEATRO SCIENTIFICO (Vie Saborino, Via Pio¬ 
va - Tel. 3389614). 

Alle 21,15 la Compagnia dei Bemndanti presenta: 
« Ramiiicazioni », opera di Mimo e Maschere di 
Aurelio Gatti. 

TEATRO XXIII (Via Giuseppe Ferrari, t • Tele- 
fono 384 334) 

GII untori, testo e regìa di Pasquale Cam. Inter¬ 
preti: Lucie GuzzardI, Giovanni Pallevicino. Da- 
nil Carda, Fiorella Passamonti. 

Martedì, mercoledì, venerdì e sabato ore 21,15. 
Giovedì e domenica ore 18. Lunedi riposo. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfate, 130/e • tei. 31079) 

I divi tn Crak spettacolo vario musicale con Sil¬ 
vana, Massimiliano Felicity and Angle. Al termine 
dello spettacolo si balia. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - Tel. 5810721 - 
5800989) 

Ore 22.30 

Otello Belardl in « Chissà perché » con France¬ 
sce Maggi e Paola Rinaldi. Testi e regie di Fra- 
betti-Belardi. Musiche di Maurizio Marcitll. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82a telefono 
737277) 

Ore 21.30 

Gastone Pescucci e Lucia Cessini in: «Manzlesa- 
mente vostri », cabarat in due tempi di Vtller- 
Pescucci-Fusco-Cassini. 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 - te. 7784838- 
8441561) 

Alle 22,330 e alle 0,30 

Superspettecolo musicale: « Fantasia > di Leon 
G.'isg Apertura locale ore 20,30. 

TUTTAROMA (Via oef Selumi. 36 - tei. 5894667) 
Alle 22 e alle 0,2 

Canzoni e musica no-stop. Sergio Cen» e la tuo 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcii». 


Jazz e folk 


8 ASIN STREET JAZZ BAR (Vie Aurora. 27 - 
' tei. 483718-483586) 

Ore 22 

La New Orleens Jazz Band di Carlo Loffredo. 
FOLK STUDIO (Via G Sacchi, 3 tei. 589237) 
Ore 21.30 

La chitarra e le canzoni di Fabio Dati. 

MUSIC INN (Via dei Fiorentini n. 3 - Tel. 589237) 
Ore 21,30 , 

Samba quattro. Con Stefano Raveini, Massimo 
Aure», Alessandra DIcilio, Gianluca Persichetti. 
PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte dell’Olio. 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 

. Folklore sudamericano: Oakar toiklorista panivi^ 
no. Carlos Riva folkioritta urugueyano. Romano 
chitarrista intcrnazionala. * 


Cineclub 


L'OFFICINA (Vie Benaco 3 - tal. 862530) 

Alle 16.30 18 19,30 21 22,30 « Oiampagne > di 
A. Hitchcock (BG 1926). muto con did. ingl. 
CR.S. IL LABIRINTO (Vio Pompeo Magno, 27 - 
tei. 31223) 

Alle 16.30 18,30 20,30 22,30 «Alice non abita 
più qui a di M. Scorscte. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alia 15.30, 18.30, 20.30, 22.30: 
« Amerigo, nascita di ena canzooe », con Francce- 
sco Guccinì, di Pier Farri, c Albiai Cooccrto > 
con Guccini e i Nomadi. 

Studio 2 - Alle 18 e alle 19,30: «L'età breve» 
di U. Piersanti. • Alle 21: Seminario sui tema: 
* Cinema e poesia ». 

POLITECNICO - 
RIpoio 

MISFITB (Vie del Mattonate 20 Trastevere) 

Ore 18,30, 21, 23: « Il Trovatore» di G. Verdi. 
Regia di Carmine Galfone (1949). 

LE DUE TENDE 

Alle 21 « Mctropofi rock ». 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
' n. 871 —tei. 3662837) 

Alle 17,' 19^ 21: « La grande fnerra » di Marie 
Monicclli. 

POLITEAMA (Via Garibeldi. 56). 

Alle 21 l’Associazione « XA.RI.MO. », La Luna 
Negatapresente; « ...Vettafnlango » di e con Ga¬ 
briella e Beatrice Di Lei. Ingresso L. 2.000. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - TN. 7822311 - 751785) 

Ore 18,30 « Priocipe Bajaia» di Antonio Kachiik. 
Alle 20.30 Opera lirica di W. A. Mozart. Regia 
di Ingmar Bergman (Sveria, 1974). 

PUNTO A CAPO (Via Ceffaro 10} 

Alle 19, 21,30: «Una moglie» dì J. Cassavate». 
AUSONIA (Vie Padova. 92 - Tel. 426160 - 429334 
Quart. Nomentano - Italia). 

Alle 16,30 e 22,3C: « Mean Street» * di M. Scor- 
sese (Greetings 1973). 

LUNffUR (Luna Park permanente • Via datie Tre 
- Fontane. EUR tei 5910608) 

li posto ideale per traKorrcre una piacevole ae¬ 
rata, , 


Prime visioni 


«ORIAMO (pzs Cavotir Z2. tal 352.93) L 3500 
t Qaa la mano con A. Cclentano • E. Monfnaano 

' Sat.r.co , 

(IS^O-22.30) . 

«ICTONE Ivi» l Lesina 39 r 83S09S0I L. 1500 
•'tl iMVatòoeta con O. Hoffman - Giallo 
(16-22,30) • • « ' 

UU-FIER» -4»»^ Repem. I) L. IZOO 
' i’dpino Penato daH’impoaalbila 
'AMuasliAIURi BBAfMUVtà tvM MonMMto» IDI. 
■ tei. 481570) L 2500 

Sex movie - Seaao profondo 
(10-22,30) 

AMBASSAOE (via A Afiali. 57. ^toL 5408901) 
L 2500 

Qmf la 1-000 A. ColontanA E- Momoaane 

Satirico 

,(l5,30-?2r»0) • ■ 

CLERICA (vta N de» Orando. B. M 5816168) 
L 3S90 

Quattro meecha di velluto griflo, con M. Bran- 
. .Zi;. !(VM ,.14) '- Giallo . 

.'(16-22,30) ■ 

ANiENE «praSempione 18. tm 890S1?1 l '700 
■ ll-malal* inrtaatlnarle con'A. Sordi • Sottrìco 
«NIAREb (vie Adriatico Zi rm d9U9« > v tbOO 
Dieci con D. Moore - Selirlco • VM 14 
(16-22,30) 

APPIO (vii Appia 56 • tei. 779638) L. 2 000 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16,30 22,30) 


aquila (vta L’Aquila. 74 M 7594951) L «200 
Interceptor con M. Gibson - prammatico * VM 18 
ARCHIMEDE O’ESSbAi ivi» Archimed» J1 rote 
fono 875567) L 2000 

Rust Never Sleep Concerto Folk Rock con N. 

Young - Musicale 
(16.30-22,30) 

aRISION (via Clcerono, 19, tal. 353230) L. 3500 
Il cappotto di astrakan con J. Deroll! • Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tal 67932671 l 3000 
SI aalvi ehi vuole con G. Moschin - Satirico 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (via Ptamlnia, 37. toi. 3603546) 
L 2500 

Ninfomania casalinga 
(16-22,30) 

ASTORIA (via di V Boiardi. 6. tal 5113105) 
L 1500 

Il trucido e lo sbirro con T. Milian - Comico • 

VM 14 

(16-22,30) 

ASTRA (vlaia Jonlo 225, tei 8186209) L 2000 
Il trucido e io abtrro con T. Milian - Comico - 
VM 14 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuseolana. 745. tm. 7610656) 
L. 1500 

Cafb Expresa con N. Manfredi • Satirico 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92 rat 4261601 L '200 
Mean «traett con R. De Niro - Drammatico - VM 14 
BALDUINA tp Balduina, 52. tot. 34 7592) u 4000 
Dieci con D. Moore - Satirico - VM 14 
(16-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. tei 47517071 L 1500 
La cicala con V. Lisi • Scntimantale • VM 18 
(16-22,30) 

8EL5ITO (pi» M d'Oro 4«. tot 34U887) l «500 
Il testamento con K. Ross - Giotto - VM 14 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni. 53. tm. 481336) 
L. 4000 

Pomolrenesle di una vargino 
(16,30-22.30) 

BOLOGNA L 2000 

Il mago di Lublino con L. Fletcher • Drammatico 

VM 14 

(16-22,30) 

CAPITOL IVI» G Sacconi roi 3932801 U 2000 
Calò express con N. Manfredi - Satirico 
{16.30-22,30) 

CAPRANICA (p.z» Capranico. IDI, tm 8792465) 
L. 2500 

La dérobade • Drammatico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETtA (piazza Montaeitorio. 129» tal» 
tono 6796957) L. 2500 
Te»» di R, Polanski -, Draoimatleo , i . 
(166,30 IS.'tO 22,30) 

COLA 01 RIENZO (piazza Col* d! RIana*. 90. tal* 
tono 350584) L. 2500 

Apocallp»* nome con M. Brando - Orammetica 
VM14' 

(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.z* R. Pilo, 39. tm. 588454) 
L. 2000 

Il malato Immaginarlo con A. Sordi * Satirico 
(16,15-22.30) 

DIAMANTE (via PranastUM» 23. fa» 295808) 
L 1500 

Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
DIANA'ivia Appia N «27 tot 780146) » -900 

Il maialo immaginario con A. Sordì - Satirico 
OUE ALLORI (via Casilina. 508. tal 4 78207) 
L. 1000 

Mani di velluto con A. Celentano • Comico 
EDEN (p Coia di Rienzo 74 tei d80l88) l 2500 
Zulu Dawn con B. Lencester • Drammatico 
L'ultima coppia spoaata con G. Segai • Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 

EMPIRB (V.I* R. Margharit*. 2». ««. 857219) 
L. 3500 

Tom Hom con 5. Me Quaan - Awamuroso 
(15,30-22,30 

erOILE (p za in LuCina. « 1 . m. 6797558) L. 3500 
Kramer eontr» KraaMr con D Hoffman • Smiti- 
mantat* 

(16-22.30) 

tTRURIA (via Cassia 1872 t« 6991078) L 1300 
L'fofarmlera ntlla corsia dai militari con N. Cas¬ 
sini - Comico - VM 18 

EURCINE (via LIfZi 32. tm 59109881 L 2500 
-'La città delle donna di F. Fallini • Dr a mmat i co 
VM 18 

(16.30, 19,30, 22,30) 

8UROPA (c d-Italia I07 tm 889738) U Z500 
La spada aall* roccis • O'anlmasion* 

(16-22) 

FIAMMA (Via Sissoistl. «7. tm «7511001 L 3000 
- La dttà dall* donna di F. Pallini • Drammatiee 
VM 14 
(16-22,30) ' 

FIAMMETTA (via 5. N Da Tmamlno. 3. ima- 
fono 4750464) U 2500 

La stali* IMI fesso con L. Capeiicchle • Satirico 
(16,20-22.30) 

6ARORN (V iresTavaro. 248, tm 5828481 c 2000 
PiedoiM d’Egitto con B. Spaneaer • Comico 
(16.30-22,30) 

GIARDINO lo am Vultwm. rat 89«9«8 L. 2000 
Piadona d'E^tta con B. Spanear • Comica 
(16-22) 

GIOIELLO (V Womantana. «3. tm 894149) L 1000 
La mia briltaat* cavriat* con J. Davis • Drammatico 
(16-22,30) 

GOLDEN (via laramo 38. tm 755002) l 2000 
La caliina dai caaifn con M. Rosan - D'anlmaziona 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gragorlo VIL 180 NL 8380800) 
L. 2500 

La mia brillanta carrla T a con J. Davi» • Dra mm atico 
(16.15-22.30) 

HOLiDAv ( 9 c 8 Marcano, tm 8583261 L. 3000 
Kramar contro Rraaiar con O. Hoffman - StntL 
(nanfa!» 

(18-22.30) 

KING (via Fogliano 37 im 9319541) l. 2500 
Super rapiiM a Milane (prima) 

(16.15-22.30) 

INOUKIO In» u inoune 1 . rat S8249S1 L 7000 
La collina dai canign. cen M. Rosen - D’ani¬ 
mazione 
(16-22,30) 

lS GINESTRE (Cesaipeiocco 6093638' ' 7000 

il lupe e regnano con M. Serrault - Satirico 
(16.15-22,30) 

MAESTOSO ina Apol* Nuar*. 178. tOL 788088) 
L 3000 

Soaer rapina a Milano (prima) 

(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINB 

Chiizso par rastsure 

MERCUBV (V P Casfene ** tm 9981787) i. 1500 

Il mon d o aom* di dim a araWa 

(16-22,30) 

MEY80 DRIV8 IN (via C Caramne «m. 21. tm» 
fono 609O3«3> L 1500 
Llmbranato con P. Franco - Satirico 
(20,20^22.45) 

METROPOLITAN (vta om Coraoi 7. tm. 8789400) 
L. 3500 

1941 alla r m» a Hallywaad con J. Batnaliy • A» 

vanturoao 

(15,20-22,30) 

MOOtRNBTTA (»ja Ri9999ll»» 84, *■» 4801tS) 

L 2500 

OiNtle strana da a lda ri a 

(16-22.30) 

MODERNO (P Repuamic* 44» M. 480288) Ì. 2800 
Cindcmila 2090 (prima) 

(18-22,30) 

NEW YORK (V «fan* Cava 38. tm 780271) L 2500 
0«M la amn* een A. Calantane-B. Montnanno • 

Satirico 

(15.30-22,30) 

NIACARA (via P Matti 18. tm 82732471 L. 1508 
Un sete* ball* con C Verdona • Satirica 

(16-22,30) _ 

N.I.R (via 9 V Carmeio «m 59827991 W 2000 
Calè axpraaa con N. ManIradì • Satiric* 
(16,15-22,30) 

NUOVO tTAR (Via M «mori. (8. tm 708242) 
L. 1500 

Il tambura di latta con 8. lannent - Drammatico • 
VM 14 

(16 22,30) , . 


OLIMPICO 

Un sacco balla con C. Vardone • SatlriOo 
(16-22,30) - 

PALAZZO (Pia dal Sanniti, 8, tm. 4956631) 
L. 1200 • Ridotto L. 730 
Chiuso 

PARIS (vta Magna Grada. 112. tal 754368) 
L 2500 

Star trek con W. Shatner - Fantescientltico 
(16,330-22,30) 

PASQUINO (V IO dei Piede, 19. tei 5803622) 
L. 1200 

Perlect couple (« Una coppie perfetta ») con R. 

Altman - Sentimentale 

(16.30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via O- Fontane, 23. tmm- 
fono 480119) L. 3000 

Un uomo da marciapiede con 0, Hoffman • Dram¬ 
matico - VM 18 
(16-22.30) 

QUIRINALE (vis Nazionale. r« 482653) L 3000 
Oggetti smarriti con B. Cinz • Drtmmaflco ^ VM 14 
(16-22,30) 

OUIRINETTA (vie M. Mlnghettl. 4, tal. 6790012) 
L 2500 

All emerlcan boy» con D. Christopher • Satirico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96. fai 464103) 
L. 2000 

Il tamburo di latta con 0. Bennent • Drammaflco 
VM 14 
M 6,30-22,30) 

REALE (pzs oonnino. 7. tal. 9810234) u 2500 
Tom Horn con S. Me Queen - Avventuroso 
(16-22.30) 

REX (corse Iriaste, 113, tai 884165) l <800 

Il malate Immaginarlo con A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

RITZ (Via Somalia. <09, tai 837481) L 2500 

Swop, con R. De Niro (VM 14) • Drammatico 
(16-22,30) 

RIVOLI (VI* Lombardi». 23. tal 460883) L 3000 
Il mio lodo, con M. Serrault • Satirico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIRI (Via Salari», SI, tm. 864305) 
L. 3000 

Il lenzuolo viole (prima) 

<16-22,30) 

ROVAL (vi* E. Filiberto. 175. tal. 7574549) 
L 3000 

Swop, con R. De Niro (VM 14) * Drammatico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Btrgamo 21. ttJ. 665023) L. 3000 
L» derobade • Drammatico 
(16-22,30) 

SMERAL()0 (p. 2 za C di Rianzo. tm. 351SB1) 
L 2000 

Squadra spedala 44 Magnum con T. Donovan - Dram¬ 
matico - VM 14 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) L 3000 

I mastini di Dallas con NIck Nolte - Avventuroso 
(15,455-22,30) 

TIFFANY (via A De Pretis, tal. 462390) U 3000 
Agente 00 Tette • Mlutone Sexfinger 
TREVI (via S. Vincenzo 9. tai. 6789619) L. 2500 
Supartelò - Comico 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibatlano. 8. tm 8380003) 
L. 1800 

II lupo e l’agnello con M. Serrault •' Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (via tiburtlna 3S4. ta( 433744) L. tSOO 
Un tacco bella con C. Verdone • Satìrico 
UNIVERSAL (vie Stri. 18. tei 856030) L. 2500 
Qua la mane con A. Celentano, E. Montesano • 
Satirico 
(16-22,30) 

VERSANO (D.za Varbano, S. tm. 851195) U 1500 
' Pollice da scasso con P. Falk • Satirico 
VIGNA CLARA (p.za 5 (acmi 22. tei. 3280359) 
L. 2500 

Super rapina a Milano (prima) 

(16-22.30) 

VITTORIA (P.Z» S.M Ubaratrlea, M 571357) 
L 2500 

Swop, con R. De Niro (VM 14) - Drammatico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN. ■ ' 

N- p- * 

ACiliA (tei. 6030049) 

, Squadra antlsclpp* con T. Milian .* Awonturobo ’ 
VM 14 . 

ADAM 

La palata boflanta con R. Pozzatto - Comico 
africa D'ESSAI (v Gailia 0 Sidama. IS, raiateno 
^8380718) L 1000 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 
APOLLO (via Cairoti, 98. tei 731330 O) L 800 
Speed erosa con F. Testi • Drammatico (VM 14} 
ARIEL (via di Me n tava r do , 48. ter 530521) 

L 1000 

Diaci con D. More • Satirico (VM 14) 
AUGUSTUS icM V Emanuoto. 203. te* 655455) 

I- 1500 

Immacolata a Concetta l'altra gelosia con M. 
Michelangeli - Drammatico (VM 18) 

BOITO (via LaoncsvMio, 12 - 14 . tsk 8310198) 

L. 1200 

Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
BRISTOL (Via ruaceiana. 950. taL 7815424) 

L. 1000 

Il magnifico carapioM 

8ROADWAY (Via dai Narcisi. 24. tm. 2815740) 

L 1200 

Liquirizia con B. Bouchaf > Satìrico (VM 14) 
CASSIO (vfa CaMi*. 594) L. 1.500) 

Speod Cross con F. Testi - Dfammatico (VM 14) 
CLODIO (« Riaoty 2«. 1 * 1 ,', 3899857) C 1000 
ra 1500. ridetti L. 1000 
KodoM d'Egitto con B. Spanerà • Comico 
DEI PICCOLI -iViiia Boimwaal v 500 
Paadtfao Sto^r O'anlmazient 
DORIA (via A Oorm 92 r«. 317400) ' L 1000. 

Il ladro Bo con E. Mentesano - Drammatiee 
ELDORADO (v .10 dairesarere 3B, r*i óuioOSS) 
Sodomia con P. tomo • Sexy (VM 18) 
ESPERIA (piazza Somune 37 r*i 982884) i_ 1500 
Cafi axprass con N. Manfradi • Satìrico 
ESPERO L 1 500 
Concarte Rock 

FARNES6 D'ESSAI (plano Campo M Red 98) 
Diaci con D. Moera - Satirico (VM 14) 

HARLSM (V am LOOare 6« laL 65843951 L. 900 
l a tarc o p t or con M. Gibson • Drammatiee (VM 
18) 

HOLLYWOOD (vio OH PlgnaM 108. tiL 280851) 

L 1000 

MaaAaltan con W. Alton • Santìmantdo 
JOLLY (via i, Lomearda 4. tm «22898) u 1000 
Qomia ponw arotica aria awsli* cen W. Mai^ 
gel • Scniimontaio (VM 18) 

MAOIfON (via G OiiaBrarA. 121. laL 5128928) 

L. 1000 

Diod con D. Meora • Satìrico (VM 14) 
MISSOURI (vta BembaiH 24 t» 5582344) L 1200 
Il cocdalora di agaBlI con F. Naro • Avventu¬ 
roso 

MONOIALaNB (Vi* dm Trono 530^ t*L 9^790) 

L. 1000 

li comadsnrio M farro con M. Marti • Dramma¬ 
tico 

MOUUN 80008 (V.O.M. Coctfno 23, L 9982390) 

I. 1200 

Msàaar con S. Cennary • Drammatico 
NOVOCIM OR9SAI (vm Cara. Marry dm VM 14, 
tm 5810235) L 700 far L 800 faXfal 
L'anatra ai r ar a nt la con U. Tegnazzi • Satirico 
NUOVO (ala AaciangM la tm. 88 S 118 I i, 900 
Un sacca ball*, con C Verdona - Satirica 
OOCON (P.ZZ» d Rapiipailca «, sol «84790) L. 800 


ARCHIMEDE 

Via Archimade n. 71 
Telefono 87 55.67 


NEa YOUNG 

N i: 1 . f 1 1 . M 


RUST 

MEVER 

SLEEPS 



If jagr ’’ 

Orarlo: 16,30-18,30-20,30-22,30 


PALLADIUM (piazza B Romano 11, tm. 8110203) 
L 800 

Spettacolo teatrale 

PLANE1ARIO (via G Romita 83. tm. 4759998) 
L 1000 

Sindrome dnes* con J. Lemmon • Drammatico 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, tot» 
fono 6910136) L SOO 

Milane odia la polizia non può sparare con T. 
Milian DR (VM 18) 

RIALTO (via IV Novembre 156. M. 6790763) 
L 1000 

Osgre con G. M. Volontà - Drammatico 

RUBINO D'ESSAI (vie 5. Saba 24. tal 570827) 

L 900 

Interno con D. Argento - Drammatico (VM 14) 

SALA UMBERTO (v d Merced* SO. tal 6794753) 
L 900 

Agenzia Riccardo Finsi praticamente datactlva 
SPLENOID (v Pier delia Vigna 4, tal. 620205) 
L .1000 

Ciao marziano con P. Franco - Comico 

TRI ANON (via Muzio Scevola 101, tal. 780302) 
L. 800 
Vedi teatro 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (pjB* G. Papa. tm. 7313306) 

L- 1000 

La pornomatrigna a rivista di spogllaralla 
VOLTURNO Ivia Voifurno 37. tal 471557) L. 1000 
Black afrodite e rivista di spogliarello 


Ostia 


CUCCIOLO (via del PmiettlnJ. tmaiene 8603186) 
L. 2000 

Sono feteganlco con R. Pozzetto • Satìrico • VM 14 
USTO (via dei Romagnoli, tai. 6510705) L. 2000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 

■UPERGA (via Marina 44. M. 6696280) L 2000 
Qua la mane con A. Celentano, E. Montesan* 

- Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO rial. 6000775) 

Cafà Exprasa con N. Manfredi - Satirica 


Sale diocesane 


AVILA 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer • Co¬ 
mico 

BELLE ARTI 

Remi - D'animaziont 

CINEFIORELLI 

Remi • D'anlmaziona 
CINE SORGENTE 

Ufo Robot contro gli Invasori apariaR * D'anV 
COLOMBO 

le sto con gli Ippopetaral con B. Spanoar • Ce- 
DELLE PROVINCE 

Spartacns con K, Douglas - Drammatica 
DEL MARE (Actlla) 

11 segno di Zorre con F. Franchi • Comic* 

DQN BOSCO 

Collo d'acciaio con B. Reynolds • Awenturet* 
ERITREA 

Un amke da saivara con P. Falk • GlaHo 
,EUCLiDE 

Giallo napolataae con M. Mastrofann! • Glair* 
FARNESINA 

Con c ordo Affaire 79 con J. Frandscus • A 
GIOVANE TRASTEVERE 
Zie Adolfo in arto fuhrar con A. Caicntane • SA 
GUADALUPE 

Saptraoalk aiaa, con P. Smith • A 
LIBIA 

La Bcravltlleaa favela di Siancanavo • 9 
MAGENTA 

li gatte venate dalla spazio con K. Barry • SA 
MONTE OPPIO 

Oparariooo Moonkar 
MONTE ZESIO 

Rocky II con 5. Stallone - DR 

NOMENTANO 

Rocky 11 cen 5. Sfallono - DR 

N. DONNA OLIMPIA 
II ceiaare oare • A 
ORIONE 

Por chi saefia la campana, con 6. Coepar ■ DR 
PANHLO 

Il last i moao con A. Sordi • DR 
REDENTORE 

PM forte ragazzi con T. Hill • C 
S, MARIA AUSILIATRICE 

Pari a d is par i con B. Spencer, T. Hill • A 

SESiORIANA 

Il g a tt e aa nu te dallo -apario, cen K. Barry • SA 
TIZIANO 

Redor II con 5. Stallon* • DR 

TRA5PONTINA 

faparama con C Reev* •A 
TRASTEVOE 

Rab l aaasi amriaolo dm cor s al i cen M. Do Guìra 
A 

TRIONFALE 
Rami • DA 


Fine 

settimana 
a Berlino 

PARTENZA 16 maggio 

TRASPORTO voli di linea 

DURATA 4 giorni 

ITINERARIO 
Milano, Berlino, Milano 

Tra la (Md ceUh» brandiburShasI, In mano 
a boadti a laihatti, tori* Rgrilnec Lb prandi 
città storich* ddla Garmania geno flunt* ^ 
fino a noi tana pardar* la loro idàmità, . 
ricch* dagli Marnami di una storia quasi 
miUanaria— 

Il programma pravada.l* visita dgRa città 
con gu'ida Intarprata lecal* • Escwraion* a 
Potsdam • Cena in un locala tipico - Trat- 
tamanto dì pansion* complma. 

UNITA’ - VAUNZE W f^ 7 ìJ 

MILANO - V.I* F. Tasti 75 lÀ! 

Takfana (62) «42.35.57 ^ 

ROMA - Via dai Taurini 19 il W HjM 

Talafana (0«) 495.01.41 

Org**iizz. Mcnics ITALTURiST 
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PAG. 14 l'Unità 


SPORT 


Sabato 3 maggio 1980 


Il 5* Giro delle Regioni concluso a Civitavecchia nell^abbraccio di una folla entusiasta 

Minetti, un azzurro, quattro unni dopo 


fiQnot 





Risaliva al *76 con Barone, l'unico successo italiano — Wojtas e Giacomini vincitori delle ultime due fra¬ 
zioni — I ringraziamenti degli organizzatori a quanti hanno contribuito alla perfetta riuscita della manifestazione 
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• CIVITAVECCHIA — II campione del mondo GIACOMINI (vincitore a Bagno di Gavorrano e a 
Civitavecchia nella gara In circuito) e il vincitore del 5“ Giro delle Regioni, MINETTI, sa¬ 
lutano la folla che l'applaude al termine della corsa. 


Da uno dei nostri inviati 
CIVITAVECCHIA — Edoar¬ 
do Gregari, c.t. degli azzurri, 
aveva smesso ' di soffrire 
quando Alberto Minetti, a 
braccia alzate, nascosto nel 
gruppo ha tagliato il traguar¬ 
do del circuito di Civitavec¬ 
chia. Paura e apprenzioni 
erano finite. Era lui, il longi¬ 
lineo . piemontese dai capelli 
ricci,'Il vincitore di una stu¬ 
penda edizione del Giro del¬ 
le Regioni. Dopo quattro an¬ 
ni, un altro italiano riusciva 
ad iscrivere il proprio nome 
sull’albo d’oro della prestigio¬ 
sa corsa a tappe e il nome 
di Carmelo Barone trovava, 
in quello di Minetti, degno 
successore. 

Era insomma per il cicli¬ 
smo italiano un 1. Maggio 
da ricordare, anche perche, 
nell’ultima fatica, si era avu¬ 
ta la vittoria di Gianni Gig- 
comini, campione mondiale 
in cerca di rivincite. Nella 
mattinata il «Giroyy. aveva 
salutato il successo del polac¬ 
co Wojtas: corridore dal tem¬ 
peramento ferreo e tra i più 
attivi nella lunga avventura 
che ha portato la carovana 
da Rieti sino a Civitavecchia, 
Wojtas, dopo aver a lungo 
provato e riprovato era an¬ 
dato a vincere nella penulti¬ 
ma occasione, quella semi¬ 
tappa che portava i corrido¬ 
ri da Grosseto a Civitavec¬ 
chia 


Hanno scritto per una settimana pagine di grande ciclismo 


Da uno dei nostri inviati 
CIVITAVECCHIA — Il V 
Giro delle Regioni è giunto 
in porto felicemente, col ven¬ 
to in poppa, con l’entusia¬ 
smo della sua giovinezza- e 
coi valori dei suoi contenu¬ 
ti tecnici e umani. La giovi¬ 
nezza dei cento ragazzi che 
per una settimana hanno 
scritto pagine di grande ci¬ 
clismo, i valori di nuove e- 
sperienze, di incontri e di 
copfatti che sono il patrimo¬ 
nio della nostra corsa, non 
perché vogliamo distinguer¬ 
ci, ma perché intendiamo lo 
sport come scuola di vita e 
di crescita democratica. 

E’ stato un viaggio mera¬ 
viglioso. con un abbraccio 
che c’impegna a migliorare. 
Ancora grazie agli amici, ai 
sostenitori, a tutti coloro 
che ci hanno aiutato dal 
: primo all’ultimo giorno di 
I gara e che sono già pronti, 
già sulla linea di partenza 
' della sesta edizione. Grazie 
a chi ci farà pervenire sug¬ 
gerimenti, consigli, critiche 
sincere per l’anno prossimo: 
per essere più bella e più 
valida, un'opera non deve 
mai sentirsi completa. 

Ha vinto Alberto Minetil, 
un piemontese di Ceva (Cu- 


Quando lo sport 
è scuola di vita 


neo) • con un fLsico sottile 
(un metro e ottantuno di 
altezza, settanta chili di pe¬ 
so) che gli permette di di¬ 
fendersi bene in salita e di 
farsi valere in pianura. Un 
elemento completo, direm¬ 
mo. L’acuto di Minetti è 
stato quello di Bertinoro: 
su questa collina che spa¬ 
zia sulla Romagna e dove 
il vino è schietto come la 
gente del posto, l’atleta gui¬ 
dato da Italo ’Zilioli (diret¬ 
tore sportivo della Fiat 
Trattori) s’è imposto in una 
cronoscalata di venti chilo¬ 
metri con una media d’ec¬ 
cellenza, superiore ai qita- 
rantuno orari. E una volta 
al comando. Minetti è rima¬ 
sto sulla cresta dell’onda 
con intelligenza, tranquilli¬ 
tà e sicurezza, perciò il suo 
trionfo è meritato, degno 
dell’evviva di Civitavecchia. 

Il pronostico, come sape¬ 


te, non era per gli italiani 
che dopo la conquista di 
Carmelo Barone nella pri¬ 
mavera del ’76 avevano pre¬ 
so atto della superiorità di 
un belga (Schepers) e di 
due sovietici (Pikkuus e 
Soukhourouschentkov). E’ 
dunque aumentata la forza 
degli azzurri e diminuita 
quella dei loro avversari? Ri¬ 
spondiamo a questo interro¬ 
gativo con un fatto che ha 
avuto indubbiamente il suo 
peso nell’andamento della 
competizione: gli italiani di¬ 
sponevano di due squadre, 
di dodici corridori contro i 
sei delle altre formazioni, 
perciò Minetti ha ricavato 
un grosso vantaggio da una 
situazione del genere. Per 
giunta, l’uomo da battere 
(Soukhourouchentkov) non 
era in buone condizioni fisi¬ 
che, risentiva di un capi¬ 
tombolo patito all’inizio di 


aprile, quindi anche se nul¬ 
la vogliamo togliere al vin¬ 
citore, pensiamo sia il caso 
di riflettere, di meditare, di 
non gonfiarsi eccessivamen¬ 
te il petto per il successo 
ottenuto. 

In casa italiana s’è distin¬ 
to anche Cattaneo, è pia¬ 
ciuto Giacomini e prometto¬ 
no cose belle Bambini, Pe- 
tito ed altri ancora. In so- 
stanza il commissario tecni¬ 
co Gregori ha ricavato pre¬ 
ziosissime indicazioni da un 
confronto che allineava i 
migliori dilettanti del mon-. 
do. Un Giro delle Regioni, 
in ultima analisi, ricco di 
insegnamenti, una storia da 
mettere in cornice anche 
perché è terminata in un 
pomeriggio di garofani rossi. 
Era il 1. maggio, il sole ave¬ 
va fatto capolino fra un bi¬ 
sticcìo di nuvole e la folla 
di Civitavecchia ci ha com¬ 
mosso per il suo affetto. Ver¬ 
so le cinque della sera, Gia¬ 
comini sfrecciava sul lungo¬ 
mare. Minetti andava sul 
podio e poi erano strette di 
mano, saluti calorosi con 
tanti ciao e tanti arrive¬ 
derci. 

Gino Sala 
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• CIVITAVECCHIA — La bella volata che ha concluso il circuito di Civitavecchia: ii campione del n^ondo si-impone di 
forza a Jouqhin 


Wojtas s’era fatto sorpren¬ 
dere dalla schermaglie inizia¬ 
li. Fiammate aventi protago¬ 
nisti corridori in maglia ros¬ 
sa e altri in maglia arancio¬ 
ne. Erano gli alfieri sovietici 
e olandesi. Per loro il Re¬ 
gioni », atteso palcoscenico in¬ 
ternazionale, aveva riservato 
spiccioli di gloria. 

Italiani e bulgari erano co¬ 
stretti alla difensiva mentre 
gli olandesi Boom c Van de 
Steen in compagnia del so¬ 
vietico Jarkin mettevano al¬ 
la frusta il plotone. La velo¬ 
cita era sostenuta, forava Ga- 
lialetdinov e la squadra so¬ 
vietica. per favorire il suo 
rientro, rallentava la velocità. 
Ne approffittavano gli olan¬ 
desi che lanciavano ancora 
Boom all’attacco e l’unico in 
grado di prendergli la ruota 
stavolta era Romascanu. 

I due transitavano da Mon- 
talto di Castro 40 secondi 
prima di Van de Steen, in di¬ 
sperato recupero, e con un 
minuto sulla prima parte del 
gruppo diviso in tre tronconL 
Van de Steen desisteva nella 
rincorsa e allora tentava il 
cocciuto Wojtas il riaggancio 
con i fuggitivi. Nell’attraver¬ 
samento di Tarquinia, Wojtas 
era riuscito a « vedere » i fug¬ 
giaschi, la sua azione, com¬ 
movente e inarrestabile tro¬ 
vava giusto premio a una de¬ 
cina di chilometri da Civi¬ 
tavecchia. Il gruppo si era ar¬ 
reso molto prima e le violen¬ 
te sollecitazioni attuate da 
Minetti e Cattaneo avevano 
l’unico scopo d’impedire un 
probabile attacco del bulgaro 
Pentschev, attestato al ter¬ 
zo posto in classifica 

Era volata a tre che diven¬ 
tava entusiasmante confron¬ 
to di coraggio e potenza tra 
Boom e Wojtas ai duecento 
metri. I due s'affrontavano 
rialzati sul sellino sul filo dei 
settanta orari con paurósi on¬ 
deggiamenti. La spuntava 
Wojtas che resisteva al di¬ 
sperato colpo di reni dell’an¬ 
tagonista. Wojtas gustava il 
trionfo mentre Boom, poco 
lontano, scaricava la sua rab¬ 
bia imprecando e piangendo. 

La folla di Civitavecchia lo 
rincuorava, gli dava appunta¬ 
mento per la seconda frazio¬ 
ne in programma nel pome¬ 
riggio ma, nell’occasione un 


altro campione, l’iridato 
Gianni Giacomini, si era già 
da tempo prenotato. 

Sotto l’occhio delle teleca¬ 
mere e davanti a milioni di 
telespettatori, Giacomini an¬ 
dava subito in fuga in com¬ 
pagnia dell’inglese Joughin e 
dell’olandese Van de Steen. 
Non venivano più ripresi, 
malgrado che neli’ultimo dei 
dicci giri del circuito di Ci¬ 
vitavecchia, il gruppo si era 
portato vicinissimo. Van de 


Steen veniva addirittura rias¬ 
sorbito mentre Giacomini e 
Joughin davano vita ad entu¬ 
siasmante duello. Ai cinquan¬ 
ta metri era Joughin ad ap¬ 
parire vincitore ma Giacomi¬ 
ni, quasi sospinto dall’incita¬ 
mento delle tremila persone 
assiepate sul rettifilo d’arri¬ 
vo, trovava la forza per ri¬ 
montare e vincere. 

Il « Giro delle Regioni » 
chiudeva, qui a Civitavecchia, 
un’altra stupenda pagina. Mi- 


A colloquio con II vincitore 

«Non ho mai avuto 
paura dì perdere... » 


Da uno dei nostrisnviati 

CIVITAVECCHIA — Gli occhi di 
tutti «reno puntiti (u Giicomini 
che con un perentorio sprint si 
aaviudinva anche l'ultimi frazio¬ 
ne di questo interessante Ciro del¬ 
le Reaioni. In pochissimi si sono 
accorti che, a meli gruppo, un-al¬ 
tro corridore si rialzava levando li 
braccia al cielo. Era Alberto Mi- 
netti ,ii vincitore, che salutava cosi 
la sua più bella affermazione del- 
la carriera. Accanto a lui, altret¬ 
tanto felice, vi era Piero Chibaudo, 
un altro piemontese, il fedele com¬ 
pagne di squadra che aveva dato 
tutto nelle tappe precedenti per 
proteggere II sue « capitano ». Mi- 
netti sorride: ■ Gli ultimi Km. seno 
stati terribili. Avevo paura di fo¬ 
rare e quindi di rimanere attar¬ 
dato. Inutile chiedermelo. E’ una 
cosa fantastica! ». Minetti, venti¬ 
tré anni (compili i ventiquattro 
alla fine del mese) i un piemon¬ 
tese di Cava, in provincia di Cu¬ 
neo. E* considerato uno fra i 
nostri migliori regolaristi: un ra¬ 
gazzo in gamba capace di dosare le 
proprie energie nell'arce delle gare 
a tappe. Non è mai stato peri un 
puledro vincente: sempre piazzato 
se si esclude la vittoria nello Set¬ 
timana Uergamasca dello scorso an¬ 
no. Nella stagione in corso, ben 
guidato dal suo direttore sportive 
Italo Zilioli (entrate nel mondo 
dilettantistico alla guida della 
SISPORT) e ben consigliato suc¬ 
cessivamente da Edo Gregori, H 
C.T. azzurre, Minetti ha ritrovato 
forse la consapevolezza delle pro¬ 
prie capaciti ed ha dimostrato di 
essere anche un corridore d’attac¬ 


co. Passista scalatore ha nelle gam¬ 
be anche un notevole spunto nelle 
gare contro il tic-tac: è stata ap¬ 
punto, la frazione a cronometro 
che si i conclusa a Bertinoro che 
ha decise le sorti del Giro. Minet¬ 
ti ha respinto tutti gli attacchi dei 
pur validi avversari battuti soprat¬ 
tutto sotto il profilo psicologico. 

■ Avevamo tutti — ci confida il 
vincitore — un certo timore rive¬ 
renziale nei confrenll dei sovietici, 
Gregori ci aveva invece consigliato 
di attaccare subito. Cosi abbiamo 
fatto e ci siamo accorti che non 
sono per nulla imbattibili ».' Gli 
ricordiamo l’impresa di e Souko » 
(ottanta Km. di fuga solitaria a 


netti veniva acclamato dalla 
folla. Era degno vincitore di 
una corsa stupenda e agoni¬ 
sticamente mai spenta. Lui, 
Minetti, non aveva sbagliato 
nulla. Già dalla prima tappa 
conclusasi alla Cascata delle 
Marmore aveva figurato tra 
i migliori. Poi Marco Catta¬ 
neo, l’aveva preceduto nel- 
l’indossare la maglia Brook- 
lyn. Minetti s’era diligente¬ 
mente posto ai suoi ordini si¬ 
ilo alla cronometro di Berti¬ 
noro. Là, al cospetto della 
gente di Romagna, Minetti si 
era reso protagonista di su¬ 
perba prestazione atletica. A 
cronometro aveva saputo far 
valere la legge del più forte. 
Cattaneo aveva opposto stre¬ 
nua resistenza ma il respon¬ 
so gli aveva dato torto. Da 
Bertinoro in avanti. Minetti 
si era preoccupato di marcare 
il bulgaro Pentschev e i so¬ 
vietici. « Soukho », il terribile 
Serghei, aveva «osato». Nel¬ 
la tappa che portava da Ce¬ 
sena a Prato. Era un attacco 
pericoloso ma Minetti, ben 
coadiuvato dalla squadra^az- 
zurra, era riuscito a limitare 
i danni. 

Ormai la vittoria, il tanto 
atteso trionfo di Civitavecchia 
poteva ritenersi conquistato. 
Qui a Civitavecchia, nell’apo¬ 
teosi, Minetti tradiva profon¬ 
da emozione. La vittoria tan¬ 
to ambita non ha di cerio 
appagato il giovane piemon¬ 
tese. Italo Zilioli, suo diretto¬ 
re sportivo nella Fiat Tratto- 


io all'ora con alla spalle una ' ri, è pronto a giurare sul fu- 
muta di una vantlna di ituegultori) furo di Minetti. Ai tanti ev- 
« Certo, quelle e un fenomeno, pj-yQ f}ogliamo assodare il no- 

rltmo'dllDO au>H»"s'e!né'[ra' k^ COnVÌnU, ChC il CicUsmO 

fnv^* ^»^ «!“•»*» e cinque Km. italiano ha trovato, al mo^ 

Gli'"chiediamo se in qualche mento, un’altra promessa. ' 
momento abbia pensato di potere | {mss pApmi 

Il eira . U. a..: «aaa fclllW IVWlaGO 


muta di una vantlna di inseguitori) 
« Certo, quelle è un fenomeno. 
Fosse state un altre lo avremmo 
ripreso dopo quattro e cinque Km. 
Invece.^ ». 

Gli chiediamo se in qualche 
momento abbia pensato di potere 
perdere il Giro, c No, mai. Sono 
in uno splendido memento di for¬ 
ma e pedalavo troppo bene. D’altra 
parte anche se perdevo la maglia, 
ere sicure <be sarebbe passata 
ad un mie compagno di squadra. 
Questo era l'obiettivo alia parten¬ 
za: dovevamo vincere, non impor- 
' tava ehi fosse ». Fra poco, al 
termina delle Olimpiadi, Minetti 
dovrà scegliere; passare professio¬ 
nista oppure rimanere impiegate 
all’Interno della Fiat dove at¬ 
tualmente la sua società gli ha 
garantito un peste di lavoro. I 
risultati fin'ora fanno propendere 
per la prima ipolesi. 


Gigi Baj 


L’Unità, il Pedalo Ravenna¬ 
te e la Rinasdta CRC, rin- ■ 
graziano tutti coloro che han¬ 
no contribuito alla riuscita 
del Giro delle Regioni. Un 
grazie particolare alla pat¬ 
tuglia della Polizia Stradale 
che ha «scortato» la carova¬ 
na come meglio non si po¬ 
teva. La pattuglia, agli ordini 
del cap. Pizzinelli, era forma¬ 
ta da Frattarólo, Jacovisso, 
Marzetti. Chiani. Paolonì, 
Razzi, Romano, Fabi, Galati. 
Santoprete e Tempesta. Gra¬ 
zie. 


BROQKLYN 


l« qomiiM dei ponte 

COSI' A CIVITAVECCHIA 

1) WOiTAS TADEUSZ (Polo¬ 
nia) km. Ili in 2.30’10", media 
km. 44,351; 2) Boom Hans (Olan¬ 
da); 3) Ramascanu Mircea (Ro¬ 
mania) a 7"; 4) Bombini Ema¬ 
nuele (Italia B) a 56”; 5) Galla- 
letdinov Ramasan (Urss); 6) Hu- 
benov; 7) Blaudzun; 8) Gousiat- 
nikkov; 9) Chibaudo; 10) Vasilc. 

COSI* IL CIRCUITO 
DI CIVITAVECCHIA 

1) GIANNI GIACOMINI (Ita¬ 
lia A) km. 36 in 43'S9”, media 
km. 49,483; 2) Joughin Steven 
(Gran Bretagna); 3) Van Den 
Steen (Olanda); 4) Koppert Rene 
(Olanda) a 5”; 5) Bombini Ema¬ 
nuele (Italia B); 6) Hubenov; 

7) Delle Case; 8) Jones; 9) Biaud- 
zun; 10) Pandak. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) ALBERTO MINETTI (Ita¬ 
lia A) in 23.55'24"; 2) Marco 
Cattaneo (Italia B) a 1'24”; 3) 
Pentschev Jordan (Bulgaria) a 
2’51”; 4) Coutsiatikov Sergeì 

(Urss) a 3'08”; S) Camarillo'An- 
gei Lorenz (Spagna) a 3’41”; 
6) Awerin a 5'58"; 7) Aliverti 
a 8*50"; 8) Paganesfi a 9’12"; 

9) Soukhouroutchenkov a 9*35”; 

10) Staykov a 10'19”. 



TRAGUARDI VOLANTI 

1) JARKIN (Urss) punti 48; 
2) Boom (Olanda) p. 16; 3) Van 
Den Steen (Olanda) p. 10; 4) 
Staykov (Bulgaria) e RamascHHi 
(Romania) p. 6. 


GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

1 ) SOUKHOUROUTCHENKOV 
(Urss) p. 28; 2) Caiialetdinov 
(Urss) p. 25; 3) Detgado (Spa¬ 
gna) p. 23; 4) Staykov (Bulga¬ 
ria) p. 16 ; 5) Paganesti (Ita¬ 
lia B) a Lourenco (Brasilo), p. 10. 




CLASSIFICA A SQUADRE . 

1) URSS; 2) Italia B; 3) Ita¬ 
lia A; 4) Bulgaria; 5) Spagna. 



CLASSIFICA SPECIALE 

1) GIANNI GIACOMINI p. 18$ 
■ 2) Alberto Minetti p. 17; 3} OoHe 
Case p. 12. 



La Renault 30 TX (2664 cc, V6 a iniezione, 5 marce, oltre 190 km/ora) e la Renault 20 TS (1995 cc, 5 marce, oltre 170 km/ora). Dietro, la Renatili Turbo Formula L 
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Per trovarsi davanti ad aiilicm 3 biUtecnicameiitecoii 5 )etìtTOtìsQgna guardare qudbcte dietro 


La presenza della Renault Turbo For¬ 
mula 1 dietro due berline di serie come la Re¬ 
nault 30 e la Renault 20 è l’incontestabile te¬ 
stimonianza dell’impegno Renault nel per¬ 
fezionamento della tecnologia automobili¬ 


stica. 


Non a caso il motore V6 della Renault 
30 in nasce dallo stesso schema del V6 tur¬ 


bocompresso che h’a con^stato tutti ì re¬ 
cord a Le Mans e che è fra i protagonisti del 
campionato del mondo di Formula 1. £ non è 
una coincidenza che il propulsore della Re- ' 
nault 20 TS sia lo stesso montato sulla For¬ 
mula 3 Renault campione d’Europa. 

Oltre alla potenza e al rendimento dei 
motori^ la Renault 30 e la Renault 20 pos¬ 


seggono altre caratteristiche di rilievo: sty- 
ling attuale^ grande equh>aggraiiiento dì se¬ 
rie, cambio a 5 marce a innesto rapido;, ser¬ 
vosterzo ad azione progressiva, freni a ^sco 
autoventilanti, barre àntirollio;, 4 ruote indi¬ 
pendenti. 

£ poiché la tecnica ReiuniI^ da sempre, 
è anche al servìzio del lispamiìo eneisetìco^ 


la Renault30TXe la Renault 20TS si avval¬ 
gono di soluzioni d’avanguardia che favori¬ 
scono la sobrietà nei consumi: una qualità 
che 0 ^ devono avete anche le automobili 
di cilindrata più alta. 

Le Renault sono lubricate con prodotti OV 
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Almeno venti calciatori, quattro squadre di A e cinque di B davanti alla «Discip linare»? 

Partite truccate: oggi auovi deferimenti 


Ufficializzata la data del processo giudiziario: 
inizierà il 13 giugno^ • Lunedì sarà interrogato 
Trinca sugli stralci deirinchiesta giudiziaria 
Wilson ha chiesto la restituzione del passaporto 


ROMA — Oggi pomeriggio, 
alle ore 15, dal Centro Tec¬ 
nico di Coverciano, partirà 
un altro siluro per 11 calcio. 
A spararlo sarà ancora il 
dottor Corrado De Biase, ca¬ 
po deirufficlo Inchieste del¬ 
la Federcalcio, ufficializzan¬ 
do un’altra ondata di defe¬ 
rimenti alla « Disciplinare ». 

Questa volta il gruppo del¬ 
le società e dei tesserati 
chiamati in causa per so¬ 
spetto illecito ■ sportivo è 
molto più folto, rispetto a 
quello della settimana pas- 
‘sata. • Otto sono, infatti, le 
società .(cinque di serie B) 
che rischiano grosso; venti- 
due dovrebbero, invece, es¬ 
sere i giocatori, per i quali 
già dalla prossima settima¬ 
na può scattare, da parte 
della a Disciplinare ». la so 
s}5enslone cautelativa in at¬ 
tesa del processo. 

■ ' Insomma per il calcio è 
arrivata un’altra giornata 
tremenda, che metterà anco¬ 
ra di più in discussione un 
campionato già ampiamente 
falsato e privo di credibilità. 

PARTITE; Le partite « in¬ 
criminate ». sulle quali De 
Biase ha posto la sua atten¬ 
zióne sono; Bologna-Juven- 
tus (1-1). Ijazlo-Avellino (l-D. 
Bologna-Avellino (1-0). Bolo- 
gna-Napoli (0-0). Milan-Na- 
poli (1-2). Genoa-Palermo 
(1-1), Taranto-Palermo ( 1 - 2 ), 
Vicenza-Lecce (1-1). Lecce Pi¬ 
stoiese (2-2). > 

DEFERIMENTI: Le socie 
tà che possono rimanere 
coinvolte neH’accusa dj ille¬ 
cito sportivo sono Bologna. 
Juventus. Napoli, Lazio. Ge¬ 
noa. Palermo, Taranto. Lecce 
e Pistoiese. I giocatori che ri¬ 
schiano i « fùlmini » di De 
Biase sono: Zinetti, Dosse- 
na. Colomba. Savoldi. Petri- 
ni e Paris del Bolina; Da- 
mfani e Agostinelli del Na¬ 
poli; Causio e Bettega (?) 
della Juventus: Merlo e Lo- 
russo del Lecce; Massimel- 
11. Quadri, Petrovich e Ren¬ 
zo Rossi del Taranto; Ma- 
gherini. Brtgnani e Ammo¬ 
niaci del Palermo; Girardi 
del Genoa e Borgo della Pi¬ 
stoiese. 

Corrono anche seri perico¬ 
li i presidenti Boniperti. 
Fabbretti. Feriaino e gli al¬ 
lenatori Peranl, ’Trapattoni 
e Vinicio. E’ chiaro che si 
tratta di previsioni, ricavate 
sulla scorta dei movimenti di 
questi giorni degli inquirenti 
sportivi. Non è da escludere 
che ci possano essere nomi 
nuovi, riS|»tto al nostro elen¬ 
co come è avvenuto giovedì 
scorso 

PROCESSO SPORTIVO: 

E’ confermato che il proces- 
,so sportivo di prima istairza 
'(davanti alla «Disciplinare») 
si svolgerà a Milano nella 
sede delia Lega calcio. La 
date di inizio è stata fissata 
per il 14 maggio. Pubblico 


ministero sarà lo stesso De 
Biase. La conclusione del di¬ 
battimento dovrebbe aversi 
per la fine del mese di mag¬ 
gio. Naturalmente cl saran¬ 
no i ricorsi alla Caf. Il pro¬ 
cesso d'appello sicuramente 
si svolgerà a metà luglio, su¬ 
bito dopo 1 campionati eu¬ 
ropei di calcio. 

PROCESSO GIUDIZIA¬ 
RIO: E’ stata fissata anche 
la data del processo giudizia¬ 
rio davanti al Tribunale pe¬ 
nale di Roma. Questo pren¬ 
derà il via il 13 giugno. La 
decisione è stata presa dal 
presidente della quinta se¬ 
zione penale, dottor Mario 
Battaglini. Con lui faranno 
parte del collegio giudicante 
i giudici Gianfranco Vignet¬ 
ta e Serenella Siriaco. 

I La data del proce,sso è 
I stata fissata d’accordo con 
li presidente dei tribunale 
dotor Francesco Mazzacane. 
Compariranno in giudizio 38 
persone, accusate di truffa 
aggravata e concorso in truf¬ 
fa. 

PASSAPORTI: Il ritiro del 
passaporto o delle carte di 
identità con il visto d'espa¬ 
trio da parte dei magistrati, 
ha colto di sorpresa i calcia¬ 
tori. Da ieri gli avvocati di¬ 
fensori hanno cominciato a 
presentare le istanze per¬ 
ché il documento venga ri¬ 
consegnato al titolari. Pri¬ 
mo a fare tale richiesta di 
restituzione è stato l’avvoca¬ 
to Guido Calvi, difensore di 
Pino WiLson. Il penalista ha 
sottolineato nella sua richie¬ 
sta die Wilson essendo ti¬ 
tolare di un’agenzia di assi¬ 
curazioni e titolare di una 
azienda di importazione e 
esportazione di scarpe spor¬ 
tive si trova nelle necessità, 
per ragioni di lavoro, di do¬ 
versi recare di frequente al¬ 
l’estero 

INTERROGATORI: Dopo 
rinterroaatoro di martedì a 
Massimo Cruciani, nella 
prosslrna settimana i sostitu¬ 
ti procuratori Monsurrò e 
Roseli! riprenderanno l’In¬ 
chiesta sugli « stralci »: lu¬ 
nedi sarà ascoltato Alvaro 
Trinca. Nel giorni a seguire 
è probabile che ven^no a- 
scoltati gli altri tesserati del-* 
la Federcalcio implicati nel- 
squalllda vicenda delle acom¬ 
messe clandestine e delle 
partite « addomesticate ». 

90 MILIONI A CRUCIANI? 

— Circola con insistenza la 
voce che Massimo Cruciani. 
imo degli accusatori, avrebbe 
ricevuto recentemente 90 mi- 
_ lioni di lire quale « compen¬ 
so » per il suo silenzio. Ovvio 
che egli neghi, ma è possibi¬ 
le che la Finanza faccia de¬ 
gli ulteriori accertamenti sul 
suo c c, 

p. C. 








• BEPPE SAVOLDI • FRANCO CAUSIO, due big del calcio italiano, rischiano oggi di, essere deferiti, per lo scandalo 
delle partite truccale, alla Disciplinare 


Il verbale d'interrogatòrio di Maurizio Montesi 

« Come e perché rifiutai 


» 


la prepósta di Wilson 

Il capitano biancazzurro sarebbe andato a trovarlo la sera prima 
delia partita nella sua camera - Esclude la responsabilità di altri 


ROMA — ■ Uno dei perso¬ 
naggi chiave dello scandalo 
delle partite truccate è il gio¬ 
catore della Lazio Maurizio 
Montesi. Dalle sue confiden¬ 
ze ad un giornalista sono ve¬ 
nute fuori le prime voci, ap¬ 
parse sul giornali, sullo scan¬ 
daloso fenomeno e in parti¬ 
colare sulla partita Milan-La; 
zio. Montesi comunque non è 
un personaggio chiave soltan¬ 
to per questo. La sua deposi- 


Lecce-Pistoiese nei verbali d'interrogatorio di Borgo e del giocatore dello squadro pugliese 

- — • ^ • — ■ - -- 

Merlo: «Non ho mai avuto assegni da Cratiani 


ROMA — Lo scandalo delle 
partile truccate non ha ri¬ 
sparmiato la serie. B. Dal¬ 
l’esposto dei due grandi ac¬ 
cusatori sono emerse fuori 
squadre e giocatori che a- 
vrebbero accomodato nume- 
ro.se partite. Anche nella se¬ 
rie cadetta i contatti con i 
giocatori sarebbero stati al¬ 
lacciati da Cruciani, mentre 
alle puntate pen.sava tutto Al¬ 
varo Trinca, che era in stret¬ 
ti rapporti con gli allibra¬ 
tori. 

Lecce-Pistoiese è una delie 
partite sotto accusa: il ■ ri- 
bultato prestabilito da Cru¬ 
ciani con i suoi interlocutori, 
che sarebbero stati Merlo del 
Lecce e Borgo della Pistoie¬ 
se. sarebbe stato di parità, 
cosa che si è poi puntual¬ 
mente verificata. 

A Merlo è Borgo. 1 magl- 
stratl,hànno..contestato II req- 
to' di truffa, per aver altera¬ 
to li risultato della gara, si¬ 
mulandone il regolare svolgi¬ 
mento e quello di aver rice¬ 
vuto del compensi in da¬ 
naro per «addomesticare» la 
gara. 

I giocatori in questione han¬ 
no sempre rigettato le ac¬ 
cuse del fruttarolo.' Questi i 
verbali dell’interrogatorio con 
1 magistrati. Questa la dife¬ 
sa di Merlo: «Ammetto che 
la domenica mattina prece¬ 
dente la partita Lecce-Pistoie¬ 
se ricevetti una visita di Cru¬ 
ciani. Erano circa le ore 
8 8.30 e mi trovavo nella mia 


stanza all’hotel Le Palme di 
Lecce quando dalla portine¬ 
ria mi avvertirono che un 
certo Massimo voleva veder¬ 
mi: io dissi di farlo salire, 
con me in camera c'era il 
compagno di squadra Lo Rus¬ 
so Michele, che è di Bari e 
vive a Lecce. Si trattò di un 
colloquio brevissimo, di po¬ 
chi minuti; Cruciani mi pro¬ 
pose di truccare la partita, 
determinando la sconfitta del 
Lecce. Io risposi che la cosa 
non mi interessava e lo man¬ 
dai via. Non so .se Lo Russo 
abbia percepito il contenuto 
del colloquio: dato che era 
a letto vicino a me. penso 
abbia sentito. E.sc!udo di aver 
ricevuto-un assegno da Cru¬ 
ciani ». 

Il magistrato chiede al gio¬ 
catore i motivi per cui ha 
fatto salire in camera il frut¬ 
tarolo. conoscendo le sue in¬ 
tenzioni. « Prendo • atto che 
mi si contesta che, conoscen¬ 
do- questa volta le intenzioni 
del Cruciani, non si spiega 
perchè abbia acconsentito a 
farlo salire in camera e non 
abbia parlato a nessuno del¬ 
le sue proposte. Ribadisco che 
sono convinto di aver fatto 
una Igggerezza, ma Io feci 
salire perché' ormai mi sen¬ 
tivo compromesso e temevo 
che il Cruciani mi attendes¬ 
se comunque 'in albergo. Di 
questa visita a Lecce riferii 
al direttore sportivo del Lec¬ 
ce, Cataldo, il quale Infatti 
ne parlò nella lettera inviata 


alla Federazione. Non ho in¬ 
vece fatto cenno alla cosa nel 
mio - precedente interrogato¬ 
rio perche, non essendo e- 
merso nulla, o meglio non 
essendomi stato contestato 
nulla circa la partita in que¬ 
stione. ritenni più convenien¬ 
te sotto il profilo difensivo 
tacere. Escludo di aver fatto 
restituire da un incancato 
uno o più assegni in Roma 
al padre di Cruciani ». 

Al giocatore viene chiesto 


Migliorate 
le condizioni 
di Franchi 

FIRENZE -» L« conOixieni Ut) 
«totter Artemio Franchi, presidente 
della FIGC, da diverti iierni • 
riposo per una colica renale, con¬ 
tinuano e roisliorare. Il presiden¬ 
te della FIGC, fhe ha da tempo 
deciso di non riprosenttro le pro¬ 
pria candidatura alla presidenca 
dotta Federcalcio, ha dovuto sot¬ 
toporsi ad una s«ria Ai analisi a 
controlli medici con consesuenli 
cure per espellere alcuni calcoli. 
Il decorse della malattia A sefuito 
anche dal dottor Fine Fini, del 
Centro Medico di Coverciano. 

Non si sa ancora sa il con¬ 
siglio federate del!» FICC, che do¬ 
vrà adottare importanti decìsieni, 
elittaio a Roma dal 3 al 9 mat- 
«io, sari presiedule da Franchi e 
dal suo « vicario », dott. Sordilie, 
se il C.F. stesso subirà un ulterio¬ 
re rinvio o spostamenle di sede. 


! se sapeva che erano stati al¬ 
lacciati rapporti anche con 1 
giocatori della Pistoiese. 

« Prendo atto che risultano 
essere stati contattati, per 
combinare il risultato, anche 
giocatori della Pistoiese. In¬ 
sisto nella mia versione dei 
fatti. Prendo atto che sul con¬ 
to corrente del Banco di S. 
Spirito del Cruciani, nel pe¬ 
riodo della partita Vicenza- 
Lecce. risultano emessi tre 
assegni consecutivi poi non 
presentati all’incasso, che 
Cruciani afferma di avermi 
rilasciato ed aver ottenuto in 
restituzione subito dopo la ! 
partita. Insisto nel negare di 
averli mal ricevuti ». 

A questo punto rufflclo con¬ 
testa aU’Unputato che deve 
rispondere del reato di truf¬ 
fa aggravata anche in rela-, 
zione ai fatti relativi alla par¬ 
tita Lecce-Pistoiese. « Mi 
sembra di ricordare che già 
il venerdì precedente la par¬ 
tita Lecce-Pistoiese avevo ri¬ 
cevuto una telefonata dal Cru¬ 
ciani che mi aveva anticipa¬ 
to la proposta di truccare 
la partita. .Io avevo rifiutato 
seccamente, in questa occa¬ 
sione il Cruciani non mi a- 
veva preannunciato la visita 
deUa domenica». 

Questa la risposta di Borgo 
alle accuse rivoltegli; «Nego 
di aver ricevuto la domenica 
mattina del 20-M980 all’hotel 
President di Lecce • dove mi 
trovavo In ritiro con la squa¬ 


dra della Pistoiese la visita 
di Massimo Cruciani o di 
chiunque altro. Nego altresì 
di essermi in quella occasio¬ 
ne allontanato per qualche 
minuto m macchina dall’al¬ 
bergo suddetto. Aggiungo che 
non ho alcun rapporto perso¬ 
nale’ con U calciatore Merlo 
né ho avuto contatti con lo 
stesso al di fuori del campo 
di gioco in occasione della 
partita Lecce-Pistoiese... ». 

Cosi riprende; «Al termine 
della partita in questione ta¬ 
cemmo ritorno in aereo fa¬ 
cendo scalo a Flumlcin’o. 
Escludo che qualcuno in quel¬ 
l’aeroporto si sia avvicinato 
a me o mi abbia portato 
me-ssaggi. 

Borgo così conclude: «Non 
sono stato ancora sentito dal¬ 
l’Ufficio inchieste della Pe- 
dercalcio In merito a tale vi¬ 
cenda. Escludo di essere usci¬ 
to . dall’albergo President la 
mattina .del 20-M980; come 
In tutte le altre occasioni In 
cui ci rechiamo in trasferta 
rimasi in gruppo con altri 
compagni a leggere il giorna¬ 
le e chiacchierare. In came¬ 
ra dormivo con La Rocca 
Carmelo. MI sembra che la 
sera aU’aeroporto di Piural- 
cino incontrammo la squadra 
di calcio del Milan. Non ho 
mal personalmente né cono¬ 
sciuto Massimo Cruciani. Non 
ho mai conosciuto Corti Fa¬ 
brizio. Manco da Roma da 
circa un anno; ci vengo sal¬ 
tuariamente a vedere 1 geni¬ 
tori della mia convivente. ' 


zione alla magistratura ordi¬ 
naria rappresenta un vero e 
proprio atto di accusa nei 
confronti del compagno di 
squadra Wilson, che — stante 
la deposizione di Montesi — 

10 avrebbe contattato alla vi¬ 
gilia dell’incontro nell’inten¬ 
to di strappargli il suo assen¬ 
so ad accettare di aggiustare 

11 risultato favorevole al Mi¬ 
lan, dietro compenso in da- 
daro. 

Pubblichiamo il testo’ inte¬ 
grale delia sua deposizione: 
« Prendo qtto che sono invita¬ 
to a dire la verità in riferi¬ 
mento a quanto in ordine alla 
partita Milan-Lazio. Prendo 
altresì atto che mi viene con¬ 
testato anche che il giornali¬ 
sta Catalano ha affermato in 
istruttoria di aver ricevuto mie 
confidenze sulla partita e che 
dalle altre risultanze istrutto¬ 
rie la cui fonte per esigenze 
di segreto non mi viene comu¬ 
nicata, risulterebbe che la se¬ 
ra antecedente fui conrat- 
tato da compagni di squadra. 
Intendo dichiarare tutto quel¬ 
lo che so ». 

Montesi a questo punto ini¬ 
ziali suo racconto: «Premet¬ 
to che quanto appresso rife¬ 
rirò l’ho dichiarato al gior¬ 
nalista Catalano a titolo di 
sfogo personale e non al Beha, 
che. presumo, lo avrà saputo 
dal Catalano. Comunque è 
certo che la sera del 3-1-1060 
al Jolly Hotel 2 di Milano 
quando cl eravamo già ritira¬ 
ti in camera, e il mio compa¬ 
gno Avagliano già dormiva o 
comunque sonnecchiava e io 
bardavo un film alla televi¬ 
sione si affacciò alla porta 
della camera Wilson e mi fe¬ 
ce im cenno per uscire fuori. 
Sì svolse un breve colloquio In 
corridoio; Wilson anzitutto fe¬ 
ce un discorso generico sulla 
difficoltà della partita dell’in¬ 
domani, sull’arbitrato che 
si prevedeva favorevole al Mi¬ 
lan e poi più specificamente 
propose, poiché la sconfitta 
era probabile; noi la si favo¬ 
risse e parlò di un compenso 
in denaro ohe per me doveva 
essere Intorno ai 6-7 milioni di 
lire. Io rimasi sconvolto poi¬ 
ché era la prima volta che 
mi. veniva fatta una propo¬ 
sta del genere, dissi che non 
ci stavo e me ne tornai in 
camera; Wilson da parte sua 
disse che non se ne faceva 
niente ». 

Dopo aver spiegato il fatto 
Montesi entra nei particola¬ 


ri: o La mattina dopo, da cen¬ 
ni, sguardi e mezze parole di 
Wilson ebbi la sensazione che 
la decisione di falsare l’incon¬ 
tro non era stata affatto re¬ 
vocata e decisi allora di non 
giocare l’incontro». 

Poi conclude; «Non ho ele¬ 
menti per individuare altri e- 
ventuali "complici”. Wilson 
non ne parlò anche petclié, 
come detto, il discorso Io 
troncai presto. Non ho riferi¬ 
to tali circostanze nei prece¬ 
denti interrogatori all’ufficio 
inchieste delle FIGO per 
paura delle sanzioni sportive, 
per noli compromettere ì miei 
compagni ed anche perché, 
in tutta sincerità, credevo 
che l’Inchiesta della magi.stra- 
tura ordinaria non sarebbe 
andate avanti ». 


Muore un pugile 
dilettante turco 

ANKARA — Ali Sari, un posi¬ 
le dilettante turco, è morto all’ 
ospedale di Ankara per emorrasia 
cerebrale. Causa dal decesso sa¬ 
rebbero stati I colpi subiti da Sert 
nai combattimanto con il romeno 
Bobie, svoltesi il 21 aprile nel 
corso de) torneo « Guanto d’oro s. 
L'Incontro ara stato vinto da Boblc 
per intervento dell’arbitro , prima 
del limita. 
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Rocco combatterà per i l « moiidialo »■ (detenuto dall'inglese) il 15 luglio 

Mattioli «fulmina» Thomas: 


è pronto per Maurice Hope 

Vittorie prima del limite anche per La Rocca e Salvemini - Girelli in ripresa 


ROMA — Un montante si¬ 
nistro al mento, nel corso 
della seconda ripresa, e Roc- 
co Mattioli • ha spedito al 
tapjieto Samle Thomas, un 
lungo « lucignolo nero » di 
Cincinnati che doveva col¬ 
laudare l'italiano in vista 
della rivincita mondiale con 
l’inglese Maurice Hope (15 
luglio). Ancora una volta lo 
avversario si è però rivelate 
troppo fragile al cospetto di 
un Mattioli determinato. 
Oggi Rocco è certamente il 
pugile di maggior prestigio 
del boxirg italiano. Già 
campione del mondo del wel¬ 
ter, ha perduto 11 titolo 
neH’aprlle dello scorso an¬ 
no .avendo combattuto con 
la frattura dell’avambraccio 
destro. Per questo suo quin¬ 
to combattimento di prepara- 
2 Jione. si è trovato di fronte 
un avversario che aveva al 
suo attivo soltanto 15 com- 
battimerti. del quali sei per¬ 
si. Ma forse ciò che rap¬ 
presentava di per sè un li¬ 
mito oggettivo era la stazza 
di Thomas: alto ed esile. 
L’impressione perciò era 
che. accorciando le distanze, 
il possente Mattioli avrebbe 
avuto vita facile. Cionono¬ 
stante ci si aspettava una 
maggiore resistenza da parte 


del negro Invece in uno del 
suoi a.ssalti, dopo appena 4 
di lotta, Mattioli lo ha « ful¬ 
minato » con ur preciso mon¬ 
tante. 

Divertente l’esibizione di 
Sidibe La Rocca contro Floyd 
Pearson. La Rocca, un pu-; 
gilè estroverso, .dalle grandi. 
qualità di attore e molto 
mobile ha recitato come or¬ 
mai consuetudine la sua par¬ 
te sul ring con piroette dì 
ogni sorta. Ma ciò che più 
aveva in precedenza infiam¬ 
mato il « Paleur » è stata la 
sua comparsa sul ring cor 
una enorme bandiera glul- 
lorossa. L’avversario era un 
avversarlo certamente all’al¬ 
tezza del match, ma La 
Rocca lo ha liquidato con 
un preciso sinistro nel cor¬ 
so della seconda ripresa. 

In apertura di serata Bru¬ 
no Rubala si è aggiudicato 
ai punti il match contro 
Raimondo Riccio. In sei ri¬ 
prese ai punti ha vinto an¬ 
che il super welter Nelson 
Gomes su Ben Saad Salah, 
un tunisino residente a Ro¬ 
ma che ha forse pagato sul 
ring la tr»)ppa leggerezza 
con cui dicono si prepar; in 
palestra. 

Il peso medio romano Ro¬ 
berto Felicioni è incappato 


In un brutto cliente, ed ha 
perso il combattimento che 
per lui rivestiva particola¬ 
re importanza. Ray 0|joko. 
il negio del Ghana che lo 
ha battuto era Infatti già 
noto ai remarti per aver per¬ 
so contro Girelli (ko tecni 
co alla terza ripresa) e co¬ 
stituiva, pertanto, un valido 
paragone fra i due pugili 
che Inseguono la speranza 
di essere ' chiamati al con¬ 
fronto per il titolo italiano 
quando Salvemini lo abban¬ 
donerà. come dovrà fare, 
per combattere per r« Euro¬ 
peo ». Opoko lo ha messo co 
biarrtemente in difficoltà 
con l suoi colpi dritti e nel¬ 
la 7. ripresa, pur dando l’im- 
presisone di non affondare, 
con uei corto montante destro 
lo ha spedito al tappeto. All’ 
annuncio del verdetto Feti¬ 
do ha perso la calma, ma 

10 sportivissimo pubblico lo 
ha prontamente « beccato ». 

Sul ring è quindi salito Ni¬ 
cola Girelli per il confronto 
con l’americano Gliff VVills. 

11 negro, si è mostrato tipo 
ostico, ma Girelli non gli ha 
niai lasciato l’iniziativa. Nel 
corso delle prime riprese 
qualche affondo l’amencano 
lo ha anche tentato, ma il 
sinistro del nomano doppia¬ 


to spesso dal destro ne stron¬ 
cava le velleità. Il suo cal¬ 
vario Wills lo ha poi dovuto 
subire nel corso della 7 e.8 
ripresa. Quanti annunciava¬ 
no un Girelli in crescendo 
rispetto alle uscite preceden¬ 
ti hanno avuto ragione. In 
chiusura Salvemini ha bat¬ 
tuto per ko alla quarta ri¬ 
presa l’americano Al Klay. 
Per il campione d’Italia dei 
medi si avvicina il match eu¬ 
ropeo con Pinnegan. 

e. b. 

IL DETTAGLIO 

Peli luperteggeri: Bru^o Cubtia 
(Cisterna, kg, 63) batta ai punti 
in sei riprese Raimondo Riccio 
Napoli, kg. 63), Superweltert Rei* 
son Comes (Brasile, kg. 66) bat¬ 
ta ai punti in sei riprese Ben 
Saad Salah (Tunisi, kg. 69,5). 
Medi: Opoku (Ghana, kg. 72,7) 
batte ai punti in otto riprese Ro¬ 
berto Felicioni (Fiumicino, kg. 
73,7); Nicola Cirelli (Morcone, 
kg. 73) batte ai punti in otto'ri¬ 
prese Wills (USA, kg. 72.3). Su- 
perwelter: Rocco Mattioli (Ripa 
I «Teatina, kg. 71) batte per ko 
! alla seconda ripresa Samia Thomas 
' (USA. kg. 71,2). Welters; La 
I .Rocca (Mali, kg. 67,2) balte per 
I ko tecnico alla seconda ripresa 
I Pearson (USA, kg. 64.S). Medi: 

I Matteo Salvemini (Barletta, kg. 

73,3) batte per ko alla quarta ri- 
I presa Al Klay (USA, kg. 70). 


L'australiano è il più veloce nelle prime prove del G.P. del Belgio 


Zolder «riscopre» Jones 
Problemi per le Ferrari 

Villeneuve dodicesimo e Scheckter quattordicesimo >> Bene l'Alfa Romeo e ottimo 
De Angelis Fra i favoriti LIgier, Renault e Brabham Cheveer fuori pista: illeso 


Buoue prove 
in Spagna 
degli azzurri 
di basket 

Mantro in Italia è in piano 
.svolgimento lo polemica fra fa- 
dcrazione e lega aulii formula del 
prossimo campionato (die sul 
numero di stranieri da schierare) 
la nuionale azzurra di basket e 
andata a farsi rispettare in terra ■ 
di Spagna. Nel torneo quadran- i 
solare di Le Coruna l'italia ai è 
piazzata seconde elle spallo dei 
fortissimi sovietici. ' riuscendo ad I 
avere le meglio sulla pericolosa 
Spagna o — più agavoimcnto •— 
aul francesi. 

Ma la prestazione più bella in 
assolute gli azzurri l'hanno lorw 
se fornite nell'unica partila per¬ 
duta, quella contro l’URSS, in 
cui sono stati superati per un 
punto (87-88) nel primo tempo 
supplementare. In quest'occasione 
Silvester (il naturalizzato che'ha 
causato tanta polemiche) 6 eppar- 
eo decisrvp rvaiizzande 22 punti 
• mostrando che — almeno dal 
punto di vista del gicKO — il suo 
inserimento ara assolutamente az¬ 
zeccato. 

Nelle altre due partite ottime 
prestazioni di Gitardi (15 punti 
agli spagnoli a 13 al francesi) 
e Villalta (18 • 13). mentre Del¬ 
la Fiori ha giocato bene contro 
gli Iberici (21 punti) insieme a 
Vecehiato (19). Sotellf (19) e 
Generali (16) eugli scudi coi tran¬ 
salpini. j 

Quello che «a rilevate è il bas- 1 
so punteggio a cui i nostri sene 
riusciti a costringere i sovietici, 
che sta a indicare come gli az¬ 
zurri stlzno ben apprendendo la 
lezione difensiva di Gamba, con¬ 
vìnto soelenitera dì una difesa a 
nomo piuttosto aggressiva. Ora 
sarè Inte r e ss awta vedere quali 
saranno i tre uomini che II CT 
lascerè tuori per le quaiiticszioni 
otlmpiche di Lugano e Ginevra. 


Nostro servizio 

ZOLDER — Il G.P. del Bel¬ 
gio sembra riproporre ur. 
protagonista che appariva in 
ombra: il suo nome è Alan 
Jones, la sua monoposto è 
la Williams. Ieri questa riu¬ 
scita accoppiata è tornata a 
occupare un posto dì rilievo 
quando Taustraliano. dando 
l’impressione di non forzare, 
ha stabilito il miglior tempo 


• CICLISMO — Aggiudicendosi 
l'ultima trazione e cronometro in- 
dividusle, disputatasi a Douarnez, 
l’italiano Casati ha vinto la < Gra- 
nitier Breton >, corsa a tappe fran¬ 
cese per dilettanti. Il bravo ca¬ 
sati SI ù imposte nella ciassitica 
finale con un vanteggio di 43 se¬ 
condi sul sovietico Issaev; alla loro 
spalla altri dua sovietici e un fran¬ 
cese. 

• PUGILATO — Muhammad Ali 
dovr) incontrare Mike Weawer, 
campione dei massimi WBA, rin¬ 
viando tersa ^ perciò — l'incon¬ 
tro col campione WBC, Larry Ha|- 
mes, già fissato per l’il luglio 
a Rio de Janeiro. Lo ha stabilito 
un giudice americano che ha dato 
ragiona all’organlzzalora Creg 
Campbett cha vantava un impegno 
firmato da Ali per incentrare Wea¬ 
wer e Taiwan. Campbell dovrà di¬ 
sporre entro II 10 maggio di 
250.000 dollari di anticipo (oltre 
200 milioni dì lire) c lettere di 
credito per altri nova milioni di 
dollari. 

• PUGILATO — Per i campiona¬ 
ti europei junieres, che si svolge¬ 
ranno a Rimin! dal 21 ai 29 mag¬ 
gio prossimi, hanno confermato la 
loro presenza le rappresentative 
dei seguenti paesi: Austria, Belgio, 
Bulgaria, Danimarca, Finlandia, 
Grecia. Francia, RFT. RDT, In¬ 
ghilterra. Irtanwa. Norvergia, Ita¬ 
lia, Polonia, Romania. Scozia, Spa¬ 


ncila prima giornata di pro¬ 
ve per la corsa di domani. 
I cronometri hanno sancito 
lievi margini per Jones 
(l’19”I2) nei confronti di Pi¬ 
roni che con la sua Tyrrell 
Ka bloccato le lancette sul 
tempo di ri9”33. 

tn ombra, ancora, le Fer¬ 
rari. Per trovare Villeneuve 
(r2l”54) bksogna scendere al. 
dodicesimo posto, mentre 
Scheckter è ancora più mdie- 


gna, Svezia, Turchia Ungheria, Ju- 
- goslavia e URSS. 

• TENNIS — Oetinlto il tabello¬ 
ne dei Irenlasettesimi Campionati 
Internazionali d'Italia iemminili, 
che cominceranno oggi a Perugia, 
Testa di serie numero 1 è l'amo- 
risana Chris Evert-Lloyd; la seguo¬ 
no nell'ordine Wade (GB), Ruzici 
(Rom), Mandiìkova (Cee), lau- 
aovee (Jug), Madruga (Arg), Du- 
pont (USA), Bunge (RFT). 

• IPPICA — > Ouick aa lightn- 
ìng a. montata dal quarantenna 
Brian Rouse. ha vinto la * 1000 
ghinee » classica corsa deirippo- 
dromo di Newmarket riservata al¬ 
la femmine di tre anni. Ha prece¬ 
dute « Our home e, c Mrs Pen- 
ny > e e Millingdale Lillie a. Al.a 
partenza ‘ e Ouick Lightning a era 
quotata a 12 contro uno. 

• ATLETICA — Il francese Th!et« 
ry Vigneron ha stabilite, con .m. 
5,67, il nuovo primate europeo 
di salto con l'asta. La prestaziona 

è stata realizzata duranta la nu- i 
nione internazionale di etietica I 
leggera di Libiurne. Il record pro¬ 
cedente apparteneva, con M. 5.66. 
al polacco Vladislav Kozakiawicz : 
dal 17 luglio 1977. I 

• ATLETICA — Il nuove limite | 
femminile del getto del pese ò 

I stato stabilite oggi in 22,36 me- I 
tri dalla tedesca orìantale llena j 
Slupianek, nel corso dì un ra- I 
duno internazionala 41 atletica lag- I 
• gera ■ Celje, la Jugoslavia. 1 


tro. Il campione del mondo 
è solo quattordicesimo (con 
r21'’5S) e dai problemi che 
<41 sono potuti intuire, riguar¬ 
danti in particolare la stabi¬ 
lità, sembrano poche le pos- 
sibilità per i piloti di Mara- 
nello di risalire nella scala 
dei valori. Stanotte, ai bo.x 
Ferrari, si lavorerà ancora. 
Porse si cercheranno altre 
soluzioni per ovviare agli in¬ 
convenienti sopracitati. 

A Zolder comunque sono 
in pochi a pronosticare un , 
successe della Ferrari. MaK- 
gior credito vantano la Bra¬ 
bham. la Ligier e la Renault 
oltre, ma è rilievo risalente 
solo al termine delle prime 
prove, alla Williams. - - > - 

E veniamo al «club Ita¬ 
lia »; macchine e piloti ovvia¬ 
mente. L’Alfa Romeo, dopo 
l’acuto di Long Beàch. ha 
ottenuto con Depailler il de¬ 
cimo tempo e con Giacomelli 
il diciottesimo. Margini per 
mlglioraré esistono e l’inge- 
gner Chiti. malgrado com¬ 
prensibile diplomazia, lo sa 
benissimo. Tra i piloti in luce 
Elio De Angelis. Ormai il gio¬ 
vane romano ha dimostrato 
d’aere più veloce di An- 
drettl. Pàirese invece sembra 
risentire più del consentito 
dell'ibrido rapporto di colla¬ 
borazione con TArrows. 

Non compare in classifica, 
invece, Eddie Cheever, che 
con la Osella è stato prota- 
gonista. proprio all’inizio del¬ 
le prove, di un’uscita dì stra¬ 
da a 200 all'ora: illeso il pi¬ 
lota, inservibile la macchina, 
danneggiata in più parti. E 
poiché l’Osella non dispone 
di macchine di riserva. Chee- 
ver non -ha potuto prendere 
parte alle qualificazioni. I 
meccanici sperano di rimet¬ 
tere tutto a posto per la gior¬ 
nata odierna. - 

h. V. 
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Marcia a Sesto 
San Giovanni 


Carpjentìeri, 
\ poi il giovane 
Pezzatini 
(Mancavano 
i messicani) 


SESTO SAN GIOVANNI — « Ptl- 
cologicamente la trenta chllomalrt 
è una gara che riiiulo >. Sandro 
Pezzatini, 23 anni, aludenta all’ 
Uef (gli mancano dieci esami. Ira 
cui quella temibile di anatomia), 
pronuncia il lungo zdverblo addol¬ 
cendo la e g > e aspirando torte- 
mente te * c », da buon toscano 
arguto e intelligente. E aveva ra¬ 
gione, perché i 31 chitemetri della 
classica ^Coppa città di Sesto San 
Ciovannr di marcia par lui erano 
Iroppir Li ha comunque chiusi al 
secondo posto alle spalle di Dome¬ 
nico Carpentieri, uno di quei vec¬ 
chi guerrieri che non muoiono mai. 

, Domenico, campione italiano dei 
50 chilometri, ha undici anni più 
di Sandro del quale à compagno di 
' squadra; — entrambi marciano • 
vincono per i gloriosi colori delle 
Fiamme Gialle e può freglaral 
di una carriera onorevole e colma 
di soddisfazioni. Ha marciato tor¬ 
mentato da un ascesso dopo aver 
smaltito un attacco di febbre. 

La 23. edizione di questa clas¬ 
sica splendida non ha avuto pausa 
nell’Interesse e nel thrilling anche 
se l'pvvio è stalo tallico. Al pas¬ 
saggio del secondo giro, dopo dieci 
chilometri di gara, erano addirittu¬ 
ra in 12 a guidare: Domenico Car¬ 
pentieri, Sandro Bellucci. Vittorio 
VIsini, Roberto Buccione. Sandro 
Pezzalini. Pierangaio Fortunati, 1 
cecoslovacchi Josel ZImka e PavoI 
SzlKOra, l’inglese Steve Barry, il 
finlandese Matti Kalila, il polacco 
Jaroslaw Kazmierski e il tedesco 
federate Heinrich Schubert. 

Nel corso del terze giro, ancora 
tattico^con le Fiamma Gialla in at- 
tasa, Vittorio Visini — altro vec¬ 
chie combattente (li mille batta¬ 
glie — ha comincialo a spingerà 
spezzando il gruppetto. Dovete sa¬ 
pere che Vittorio e Domenico fa¬ 
cevano gara nella gara: infatti uno 
dei due dovrà rinunciare ai Gio¬ 
chi di Mosca e bisogna quindi dira 
cha il finanziere ha vinto due vol¬ 
le, le gara vera e propria e la 
lotta con l'avversario abruzzese. 
Graziano Moretti, bergamasco, di 
professione tornitore che riesce a 
conciliare un duro lavoro con la 
pratica dello sport, ammirevole a 
tenace, è passale primo al terze 
passaggio con 2" di vantaggio. 

La gara si è risolta nel quarte 
gire quando il toscano arguto e 
ironico ha decise che era giunto 
il memento di provarci. E In vìa 
Picardi se n'è andate. Dietro la 
• bagarre > era aspra, con Dema¬ 
nico e Vittorio impegnati in un 
marcamento strette a spietate. A 
quel punte la regola era crudala: 

« Chi molta à perduro ». 

Domenico e Vittorie non ti guar¬ 
dane e tuttavia a un carte punto 
il finanziere ti accorge che l’av¬ 
versario non c'è più: il pescarcae < 
ai era arreso. 

Pezzatini è tempra belle e co¬ 
munque l’azione gli ti la pesante. 
Gli danno lastidio la lunga di¬ 
stanza e l'ossido di carbonio « ga- 
nerosamenle » distribuite dalla au¬ 
to al seguilo. Ai sesto passaggio 
il ragazzo toscano ha 7" di vantag¬ 
gio. Duecento metri più in là Car¬ 
pentieri lo aorpaste aenza nemme¬ 
no guardarlo. La gara è finita: par 
la* prima volta Domenico Carpeo- 
tierì scrive il suo nome nell’albo 
d'oro di una delle classiche più an¬ 
tiche e più belle. Secondo è Pez- 
zatìnl. terze le atraerdinarìe tor¬ 
nitore dì Scanzorosciate. seste il 
gievinelle Edosrdo Lupi. 

E* stata una gara bella e viva, 
anche ae airullimo memento ooim 
mancati 1 messicani, oli aaagneti 
(un tetearamma: * Spiacenti ma 
non possiamo venire.- »), Carlo 
Maltieli (che ha pretarito leccarti '' 
la ferite della recente aonalitlce o 
Formia) e i geme'lt Maurizio è 
Ciofoìo Damitane. (^ganltzara go¬ 
re di marcia è ditlieile o raasaaso- 
ra allo seort Sergio Valmaggl l’ha 
ormai capite. C*è di belle che lo 
gente di Seste, fotta sia lungo il 
tracciato che allo stadio Breda. 
non a’è accerta delle defezioot. E 
ti è divertita. Lo scodo, al 61 là 
dell’eoera promozionale', era I 

prie questo. . 

Remo Musunieci 

l’ordinef ^d'arrivo 

1. DOMENICGL CARPENTIERI. 
31 km in 2h22’28”. 2. Sandro 
Pezzatini a 1’. 3. Grazialo Moretti 
a 3'16'’. 4. Josel ZImka (Cdcoslo- 
vacchia) a S’37”. 5. Robmto 
ciano a y«’52”. 6. E d oardo fLuM 
(22 onni) a 5'16”. 7. Povot 5zt- 
kera (Cecoslovacchia) a TTM**. B. ' 
Ginicopo Fabbri a 7*17”. 9. Ma^ 

Il Katnn (Finlandia) • 7’23’*, 



PRANCOFORTE — Olov8nbaltf«t8 * >n wràit 

forma a mano di dua aattimana dal Olfd d’Italfa. Dapo aaar 
vinto par la quarta volta eonaoeuthra M Gira daW'A pp orni Ino, 
ratlata dalla Slanehl ha colta un- H^artanta BuaaBaaa a 
Francoforta naila • Hanninfar Turm*. una B to aBl ea dal deli- 
amo Intarnazionala valida par la Coppa dal Monda. Baran- 
challl a’è Imposto con un’ailono aolitarla nai tinaia a ha anti¬ 
cipato di 20" Moaar. Da Wolf, Wlllamt. Vandarhranda, Pava- 
naga a Thurau. 

NELLA FOTO: Baronehalll a Moaar tul podio 


Do! 5 oli'l 1 maggio, primo di passare in oltre città 

A Roma una rassegna dell’ Uisp 
su cinema é mondo dello sport 

Saranno - proiettati, fra l'altro, i documentari sullo Olimpiadi ' 




, ROMA.— E* abbastanza ra- 
, ro che le strade del cine- 
ma e dello sport si incroci- 
I no. quasi mai autori illu- 
i stri del cinema intemazio- 
J naie hanno posto il mondo 
. dello sport al centro delle 
1 proprie opere. Eppure lo 
sport è ormai da anni un 
• fenomeno di enorme rileran- 
j za sociale e culturale, che 
I ben si presterebbe a un in- 
' tervento più continuo e pun- 
I tuale degli artisti della mac- 
chiiui da presa. ET stato for- 
I se partendo da questa con- 
‘ siderazione che ruiSP, in 
' collaborazione con l'Unione 
circoli cinematogra/ici .Arci 
(UCCA), con l'assessorato al¬ 
lo sport del Comune di Roma, 
e con l’Arct tomana, ha mes¬ 
so in piedi una rassegna che 
SI svolgerà a Roma dal 5 
airil maggio, per poi spo 
starsi in varie altre città 
italiane. La rassegna consta 
di alcuni dei più noti film 
di aigomento’sportivo <« Las¬ 
sù qualcuno mi ama » e 
« Quella sporca ultima meta » 
i due più famosi) nonché 
tutta la serie del lungome¬ 
traggi documentaristici rea¬ 
lizzati per le varie edizio¬ 
ni del Giochi olimpici e una 
serie di cortometraggi, al¬ 


cuni dei quali inediti. L'Ini¬ 
ziativa vuole rappresentare 
un bilancio critico dei rap¬ 
porti cinema-sport é anche 
un invito a svilupparli mag¬ 
giormente. 

Le proiezioni — per Roma 
avranno per sede 11 cine¬ 
ma Mignon — SI svolgeran- i 
no di pomeriggio e di se¬ 
ra: nelle prime si vedran¬ 
no i film olimpici e il do¬ 
cumentano. in quélle sera¬ 
li sarà proiettato anche IL 
film d’autore. Ne diamo qui’ 
di seguito il programma 
completo. 

5 maggio — Film: «Lassù 
qualcuno mi ama » di R. 
Wise (B.N.) 90 minuti • 16 
mm.; «Olimpia 1936» (edi¬ 
zione Italiana) Ideato e di¬ 
retto da Leni Riefenstahl 
120 minuti - 16 mm. 

• maggio — Film: «Anno 
2000 la corsa della morte» 
di P. Bartei (colore) 120 mi¬ 
nuti - 33 mm; « 1936 Mel¬ 
bourne Ollmpics » (colore) 
«20 • 16 mm. 

7 moggio — Film: «H pre¬ 
sidente del Borgo rosso foot¬ 
ball club», di L. Filippo D’ 
Amico (colore) 120 minuti • 
35 mm; « I960 Roma (La 
grande Olimpiade) a di R. 


Marcellinl (colore) 130 mi¬ 
nuti • 33 mm. 

• maggio — « Jascenko, 
2,33» di R. MarcellinL 27 mi¬ 
nuti • 33 mm; film «Doma¬ 
ni vinco anch’io » di L. 
Johr^on (colore) 100 minu¬ 
ti - 33 mm; «Vertigine biàn- 
ca» (colore) 33 mm. < 

9 maggio — Film: «Quella 
sporca ultima meta » di R. 
Aldrich (colore) 120 minuti • 
33 mm; «1968 Messico» (edi¬ 
zione spagnola) (colore) IH 
minuti - 16 mm. 

10 maggio — Film; «Ck>l- 
po secco» di C.R, Hill (co¬ 
lore) 120 minuti • 33 rom;. 
« 1972 Monaco - Ciò che roc¬ 
chio non vede > di MIlos 
Forman. Kon Dhikawa. Clau 
de Leìouch. Yuri Ozerov, Ar¬ 
thur Penn. Michael Pheghar, 

John Schlesingcr. Mal Zet- 
terling (colore) 150 minuti • 
33 mm. 

11 moggio — Film: «Fat 
city» (Città amara) di J. 
Houston (colore) 100 minu¬ 
ti - 35 mm; « 1976 Montreal • 
Jeux de la XXI Olimpiade» 
(edixlone francese) (colore) 
118 minuti • 18 mm di Jean 
Claude Larrccque, Jean Beau- 
din. Marcel Carriere, Geor¬ 
ges Dufaux. 


Consoriio per I^Acquo Potabile 
ai Comuni della Provincia 
'Milano 

Via Rimini, 34 • MILANO 


Avviso gare d'appalto 

SI renda noto che 11 Consorzio intende procedere agli 
appalti per le seguenti opere: 

APPALTO N. 1 — Fornitura e posa tubi per la costru¬ 
zione di collettori di fognatura — ramo da Pioltello a 
Càsslna De’ Pecchi e ramo ovest di Brugharìo (Milano) — 
importo a base d’appalto L. 1.680.000 000 (oltt;e IVA). Il 
termine di esecuzione è stabilito In 250 giorni naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna 
lavori. 

APPALTO N. 2 — Fornitura e posa tubi per la co-struzio 
ne di collettori di fognatura, ramo da Zeloforamagno a 
Bettola di Peschiera Borromeo e ramo da Mezzale di 
Peschiera Borromeo all’aeroporto di Linate in territorio 
di Segratc (Milano), importo a base d'appalto lire 
1.708.000.000 (oltre IVA). Il termine di esecuzione è sta¬ 
bilito in 200 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla 
data del verbale dì consegna lavori. 

Le gare verranno esperite secondo 11 sistema previsto 
dall’art. 24 lett. A) punto 2, della legge 8-8-1977 ’n. 584 
(ceti offerte in ribasso). 

Alle gare sono ammesse offerte di imprese riunite ai 
.«ensl dell’art. 20 e segg. della legge 8-8-1977 n 584. 

Le domande di partecipazione, da presentarsi singolar¬ 
mente per ogni appalto, dovranno pervenire in carta 
legale e in lingua italiana entro il giorno 19 maggio 1980 
corredate dei seguenti documenti: 

A) dichiarazioni di cui all’art. 27 legge 3-1 1978 n. 1. 

B) dichiarazioni di cui agli arti. 17 e 18 legge n. 584. 

G) certificati di iscrizione all’A.HG. (categoria 9 — im¬ 
porto adeguato —) o agli albi o Ijste del proprio stato 
di residenza. 

Le lettere di invito saranno spedite entro 90 giorni dal 
limite fissato per la ■ presentazione delle domande di 
partecipazione. s . . 

Copia del presente avviso è stato spedito aH’Ufficio delle 
pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea il 24 apri¬ 
le 1980. 

Le richieste di invito non vincolano rAmmlnistrazione 

appaltante. • . * - - 

. » - ' • 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 

Giovanni Foglia Dr. Ceoare Giordano 


Amministrazione Provinciale 
di Grosseto 


Avviso di gara 

L'.Amministrazione Provinciale di Grosseto indirà quanto 
prima licitazioni private per l’appalto dei seguenti lavori: 

1) Costruzione Campo Scuola per atletica in Follonica — 
Importo a base d'asta L. 374.0(X).000; 

2) Costruzione impianti sportivi ed opere varie di com¬ 
pletamento nella < Cittadella dello Studente > in Gros¬ 
seto — Importo a base d'asta L, 535.000.000; 

3) Costruzione palestra per l’I. "T. C. e G. di Pitigliano — 
Importo a base d'asta L. 225.000.000, 

Per l'aggiudicazione si procederà adottando il metodo di 
cui aH’art. 1 — Lettera A — della legge 2 2-1973, n. 14. 
Gli interessati, don domanda in bollo indirizzata a que¬ 
sto Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro 20 giorni. dalla data di pubblicazione deL presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
Resta inteso che detta richiesta non vincola l’Ente. 
Grosseto. 23 aprile 1980 •• ’ 

■ IL PRESIDE.NTE; Claudio Asta ' 


vi 

COMUNE DI PISA 

DIVISIONE URBANISTICA 

Legge Regionale n.60/1977 . Art. 8 - Variante al 
1° P.P.A. adottato con Delibera Consiliare n. 356 
del 4 maggio 1979, relativa alla inclusione nel 
medesimo di un'area di proprietà della Piaggio 
& C., in località Porta a Mare. ,,^ 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che presso la Segreteria del Comune di Pi.sa trova.sl 
depositata dal 29 aprile c. a., a norma dell’art. 5 della 
legge regionale n. 60 del 24 agosto 1977, la delibera di 
Consiglio n. 242 del 23 marzo 19110, con la quale si adotta 
la « variante al 1. PP.A, relativa alla inclusione nel me¬ 
desimo di un'area di proprietà della Piaggio & C. in 
località Porta a Mare ». 

Detto deposito, dalia data odierna è a libera visione 
degli interessati per giorni 20 (venti), interi e consecutivi 
compresi i festivi e quindi sino al 18 maggio c. a.; ter¬ 
mine entro il quale gli Enti interessati ed i privati pos¬ 
sono pre.sentare alla Segreteria del Comune, osservazioni, 
lier iscritto nel numero di 3 copie, una delle quali in bollo 
da L. 2.000 

Il presente avviso viene pubblicato sul n 29 del Foglio 
Annunzi Legali della provincia di Pisa, del 29 aprilo c. a. 
e sulla cronaca cittadina e/o regionale elei quotidiani. 
Pisa, 29 aprile 1980 , 

IL SEGRETARIO GEN REG. ■ IL SINDACO 

Renato De Felice Luigi Bulleri 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA p’rOVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - Torino 

Avviso di licitazióne privata 

L’I-ACP di Torino deve procedere all’appalto per i lavori 
di costruzione di uno stabile in NICHELINO per 40 al¬ 
loggi e 220 vani. 

Importo a base d’asta L. 950.000.000 i 

Finanziamento Legge 6-3-1976 ' n. 52 
L’aggiudicazione dei lavori sarà effettuata con la pro¬ 
cedura di cui alTart. 1 lettera c) della legge n. 14 del 
2-2-4973 con scheda segreta che stabilirà i lìmiti di mi¬ 
nimo ribasso e potrà avvenire fino dalla prima ^ara alla 
migliore offerta anclie se unica. 

Le richieste di invito devono essere redatte su carta 
legale e devono pervenire all'Ufficio Affari Generali di 
questo Istituto, C.so Dante 14 — Casella Postale n. 1411 — 
10100 Torino Ferrovia, non oltre TS 5-1980. 

La richiesta di imito non vincola TAmministrazione. 
Torino, 29 aprile 1980 

, IL PRESIDENTE: Carlo Peisino 


COMUNE DI SAN VINCENZO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

«Questa Amministrazione indirà, quanto prima, gare 
d’api^lto per licitazione privata ai sensi della lett. a) 
art. 1, legge 2-2-1973, n. 14, per Tesecuziono dei seguen¬ 
ti lavori: 

1) Bitumazione strada S. Bartolo - a ba- ’ 

se d’asta L. 117.659 580 

2) Bitumazione Via del Lago • a base d’asta L. 52.928 646 

3) Sistemazione e bitumazione ex campo 

sportivo - a base d'asta L. 80.580.939 

Per l suddetti lavori sono già stati ottenuti mutui dalla 
Cassa DD e PP. -, , - 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
a ciascuna gara, presentando domanda in bollo indiriz¬ 
zata al Comune di San Vincenzo, entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso». 

IL SINDACO Fratini Giovanni Battista 



Olimpiadi di Mosca 1980 

con il grande doppio Concorso 

956^ RENÉ BRIAND EXTRA 999 
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Il peso delle forze operaie e popolari per superare la crisi del mondo 


A Kinshasq prima tappa del viaggio 


Un'ondata di scioperi 


nella Svezia «borghese» in piazza all'Avana 


Era dal 1909 che non si registrava una così alta con¬ 
flittualità fra lavoratori e organizzazioni del padronato 


STOCCOLMA — Una ondata di scioperi è co¬ 
minciata in Svezia alla mezzanotte del Pri¬ 
mo Maggio — che ha visto una eccezionale 
mobilitazione in tutti i centri industriali del 
paese — coinvolgendo un milione di lavora¬ 
tori, circa un quarto della popolazione at¬ 
tiva. 

L'organizzazione padronale ha risposto pro¬ 
clamando una serrata di rappresaglia. E' il 
primo sciopero di queste dimensioni, proba¬ 
bilmente. dal 1909. ed è. certamente, il più 
importante nella storia del movimento svede¬ 
se dopo il massacro di .■Xdelen — ricordato 
in un bellissimo film di Bo Hiderberg — com¬ 
piuto nel 19.11. la successiva ascesa al governo 
dei socialdemocratici — fino al 1976 — e il 
con.séguente « patto sociale ». 

La trattativa tra industriali e il potente 
sindacato « L.O. > è fallita nei giorni scorsi, 
e la situazione è precipitata. 

. Al centro della vertenza c'è, formalmente. 


la richiesta di aumenti salariali dcH'll per 
cento. Le controproposte degli industriali sono 
state di concedere aumenti fino al 2.6 per cen¬ 
to. Tale distanza non è stato possibile diminui¬ 
re durante il negoziato che. a quanto si affer¬ 
ma, continua riservatamente. 

Tuttavia, la posta è soprattutto politica. La 
Svezia è attualmente governata da una coa¬ 
lizione tripartita « borghese » guidata dal cen- 
trista Thorbjiorn Falldin. con il quale colla- 
borano liberali e moderati. Il governo può 
contare in Parlamento su un solo seggio di 
maggioranza: 175 deputati contro 17-1 della 
apposizione di sinistra (153 socialdemocratici 
e 21 comunisti). La coalizione non è solo de¬ 
bole. ma è. anche, divisa sul problema ener¬ 
getico. essendo Falldin ostile all’energia nu¬ 
cleare. Dopo il referendum del 23 marzo, che 
aveva visto il prevalere di voti favorevoli al 
c nucleare ». le richieste di dimissioni si era¬ 
no fatte per il governo sempre più pressanti. 


Una folla mai vista 



Elementò di distensione con gli Usa: Castro annuncia la 
sospensione delle manovre militari americane nei Caraibi 


in Africa 

le folle acclamanti 

Dialogo sull'aereo: «La Chiesa deve incoraggiare questi popo* 
li ad essere veramente liberi » — Mobutu e il cardinale Malula 


In Francia divìsi ì sindacati 
ma una forte volontà di lotta 


Dal corrispondente 

PARIGI — Malvado le di¬ 
visioni sindacali, centinaia 
di migliaia di lavoratori 
hanno risposto, giovedi, agli v 
appelli separati delle varie 
centrali per le manifestazio¬ 
ni del 1. Maggio a Parigi e 
nelle province. I massicci 
cortei che si sono snodati 
per le piazze e le vie pari¬ 
gine (oltre 50 mila .persone 
quello della CGT. una deci¬ 
na di migliaia quello della 
CFDT e diverse migliaia 
quello di Force Ouvrière). se 
da un lato esprimevano le 
attuali divergenze che divi¬ 
dono il movimento sindacale, 
allo stesso tempo davano 1’ , 
impressione di un grado di 
mobilitazione assai elevato 
che. paradossalmente, con¬ 
trasta con queste divisioni. 

A tal punto, che con spirito 
unitario, ih molti centri ope¬ 
rai. come a Saint-Etienne e 
a Nantes, i cortei e le ma¬ 
nifestazioni si sono svolti 
unitariamente. 

Anche i discorsi dei lea- 
ders delle varie centrali sin¬ 
dacali hanno dato poco spa¬ 
zio alle polemiche ed hanno, 
invece, insistilo sui gravi 


problemi del momento, sulla 
pesante situazione economi¬ 
ca dei lavoratori e sulla 
« unità nell'azione » per com¬ 
battere la politica governa¬ 
tiva 

Il segretario della CGT. 
George Seguy. si è'ramma¬ 
ricato. nel suo discorso, del 
fatto che questo 1. Maggio 
non abbia potuto svolgersi 
con quella « unità che avreb¬ 
be invece auspicato tutto il 
mondo del lavoro ». 

Secondo il segretario della 
CGT, < ciò è do\'uto ad una 
realtà ohe sarebbe vano na¬ 
scondere o dissimulare > e 
che allontanerebbe dall’uni¬ 
tà di azione « certi sindaca¬ 
listi che ritengono che la 
crisi del capitalismo dovTeb- 
be indurre alla moderazione • 
nelle rivendicazioni c ad'Una 
limitazione nell’azione >. • 

Anche ' il leader della 
CFDT. Edmond Maire, ha 
lamentato c la dolorosa divi¬ 
sione» che ' indebolisce :• il 
movimento sindacale, accu¬ 
sando però la CGT di (are 
< del sindacalismo spettaco¬ 
lo » e di far pesare anche 
sui sindacati c le divisioni 


esistenti tra i partiti della 
sinistra ». 

In realtà, anche in occa¬ 
sione del 1. Maggio, come 
si vede, sono riaffiorate le 
diverse strategie che inten¬ 
dono seguire le due maggio¬ 
ri centrali sindacali contro 
la politica' padronale in que¬ 
sta situazione di crisi eco¬ 
nomica: divisioni basate su 
un'analisi fondamentalmen¬ 
te divergente circa la neces¬ 
sità o meno di < adattare le ' 
rivendicazioni e gli obietti¬ 
vi » alla situazione di crisi 
economica e internazionale. 

Ad ogni modo, non si e- 
sclude che sia la CGT. che 
la CFDT si sforzeranno, nel- . 
le prossime settimane, di 
impegnarsi in azioni comu- ' 
.ni. e di < costruire — come 
è stato detto nei comizi ieri 
da entrambe le parti — una 
unità d’azione • sul terreno ■ 
concreto delle rivendicazio¬ 
ni più urgenti». La prima 
prova dovrebbe essere una 
giornata unitaria di prote^ 
il 13 Maggio, contro il nuo¬ 
vo progetto legge sulla as- ' 
sistenza sociale. 

Franco Fabiani 


Assenti 
dalla Piazza 
Rossa quindici 
ombasciatori 
occidentali 

Dalla nostra rodarione 

MOSC.4 (c.b.). — Breznev ha 
colto rpccasione del primo 
maggio per riapparire in pub¬ 
blico. ritemprato dopo il pe¬ 
riodo di. vacanza che lo ha 
tenuto lontano per qualche 
tempo dalla vita politica. 

La tradizionale manifesta¬ 
zione sulla Piazza Rossa è 
stala segnata, quest ' an.no. 
dalla polemica assenza degli 
ambasciatori di 15 paesi occi¬ 
dentali (USA. Inghilterra. Ita¬ 
lia. Norvegia. Danimarca. 
Olanda. RFT. Canada. Irlan¬ 
da. P(Hiogallo. Belgio. Lus¬ 
semburgo. Giappone. Austra¬ 
lia). che hanno inteso prote¬ 
stare in questo modo coniro 
l'intervento in Afghanistan 
-Assente pure Tambasciato-'e 
cinese: presente invece quei’o 
francese, che si è così disso¬ 
ciato dalla iniziativa dei part- 
ners occidentali. 

n corteo popolare — che 
ha caratterizzato il primo 
maggio moscovita — una volta 
raggiunta la chiesa'di San Ba¬ 
silio ha ■ poi invaso tutta la 
città fino a tarda notte: il 
centro è stato chiuso al traf¬ 
fico e centinaia dì migliaia 
di persone si sono riversare 
nelle strade e nelle piazze. 


A Montevideo 
lo polizìa 
spara contro 
i dimostranti: 
un morto 


.MONTEVIDEO — La polizia 
della giunta militare urugua- 
yana ha sparalo contro una 
manifestazione •' di lavoratori 
indetta dalla CNT. la centra¬ 
le sindacale, per celebrare il 
primo maggio. 11 bilancio, tra¬ 
gico. è di un morto e diverse 
decine di feriti. La vittima è 
Jorge Emilio Rejes. membro 
del Paruto comunista. La dit¬ 
tatura aveva organizzato una 
manifestazione < addomestica¬ 
ta » per il 5 maggio proiben¬ 
do ogni altra iniziativa. 

Da tempo non si vedeva a 
Montevideo una cosi ampia 
partecipazione a manifestazio¬ 
ni pubbliche, illegali, contro 
il regime. La reazione dei mi¬ 
litari fascisti, a giudizio degli 
osservatori, viene interpreta¬ 
ta anche come risposta alla 
notizia — data nei giorni scor¬ 
si a New York da un gruppo 
di personalità democratiche 
uruguayane. — della fomnaziu- 
ne di una «Convergenza demo¬ 
cratica» comprendente, per la 
prima volta, tutti i paniti del- 
Topposizione. 

Alla € Convergenza demo¬ 
cratica » hanno aderito ì due 
partiti «bianco» c «colorado», 
il Frente .Amplio, la sinistra 
democratica, e numerose per¬ 
sonalità. 


In Turchìa 
sparatorie 
contro 
cortei di 
lavoratori 


ANKARA — '«Almeno» una 
persona è morta (così rife¬ 
riscono fonti « ufficiose >) e 4 
sono rimaste ferite nella città 
turca di Antalya sulla costa 
del Mediterraneo. Il governo 
e le autorità militari avevano, 
vietato ogni manifestazione, 
in tutto il pae.se. per il 1. 
Maggio: ma i lavoratori di 
Antalya si erano raccolti sul¬ 
la piazza centrale: sono in¬ 
tervenuti. allora, reparti ar¬ 
mati. che hanno ■sparato 
contro i manifestanti. , 

Rinforzi militari sono stati 
inviati anche a Mersin: qui la 
sera ^1 30 aprile, era stato 
^ arrestato un dirigente del 
'sindacato democratico DISK. 
Abdullah Bastrurk. 

Ad .Ankara, capitale della 
Turchia, e a Istanbul, cioè 
nelle due principali città del 
paese, dove la legge marziale 
è in vigore dal dicembre del 
*79 i lavoratori, raccogliendo 
l’appello della DISK, hanno 
tentato di manifestare il 1. 
Maggio, sfidando il divieto 
del governo di centro-destra 
presieduto da Demìrel. A I- 
stanbul. secondo le prime no¬ 
tizie, 40 manifestanti sono 
stati arrestati durante scontri 
avvenuti sul ponte del Bosfo¬ 
ro. 


Oltre 100 arresti in Cile (4 italiani) 

Facevano parte di una delegazione CGIL-CISL-UIL - Rilasciati 


LNTIAOO DEL CILE — Un 
[lUnaio di persone arresla- 
è il bilàncio deile manife- 
izioni del primo maggio or- 
nizzate dagli oppositori del 
fime di Hmocnet- Decine 
iniziative si sono svolte in 
rie parli del paese: alcune 
Ile chiese. Un gruppo di do- 
;i sindacalisU italiani ha 
sso parte alla manlfeslazio- 
promossa dalla « Coordina¬ 
la, nacional sindicai»; ma 
altro dei componenti la de¬ 
lazione: Pier Luigi Nava, 
)menico Bertelli. Marco Ca¬ 
nai. Olo\’anni Pedrettl. so- 
I stati arrestali in albergo! 
Poro dopo, anche per l’in- i 

*enlo deirmcarlcato d’affa- I 


ri italiano (Il nostro paese, 
come è noto, non intrattiene 
regolari rapporti diplomatici 
con la glimta fascista cilena) 
i quattro sindacalisti sono 
stali rilasciati, senza che al¬ 
cuna accusa specifica venisr 
se formulata nei loro riguar¬ 
di. la Federazione COIL- 
CISL-UIL ha duramente con¬ 
dannato sia m l’azione repres¬ 
siva con la quale il regime di 
Pinochet ha inteso impedire 
ai lavoratori cileni di celebra¬ 
re il primo maggio », sia il fer¬ 
mo dei quattro sindacalisti 
italiani « recatisi a Santiago 
per testimoniare la perma¬ 
nente e fraterna solidarietà 
dei lavoratori italiani con la 


lotta dei lavoratori cileni». 

Il cmrdinide Raul Silva En¬ 
riquez ha. a sua volta, annul¬ 
lato la tradizionale messa del 
primo maggio, giustificando 
la decisione con la diffida — 
vero e proprio avvertimento 
mafioGO — ricevuta dal gover¬ 
no; secondo cui, in occasio¬ 
ne della cerimonia avrebbero 
potuto verificarsi episodi di 
violenza e di sangue. In un 
messaggio ~ trasmesso dalla 
radio cattolica di Santiago —, 
il cardinale Enriquez ha af¬ 
fermato che ip Cile « esistono 
antogonismi molto gravi, lot¬ 
te sorde e, di conseguenza, 
una repressione che giudi¬ 
chiamo molto violenta». 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA —■ Dalla vittoria 
della rivoluzione non si era 
mai vista una manifestazio¬ 
ne popolare cosi imponente. 
La previsione^ di un milione 
di persone si é dimostrata 
molto ad di sotto della realtà. 
L'enorme Piazza della Rivo¬ 
luzione non è riuscita a con¬ 
tenere l'immensa folla che si 
è radunata per assistere al¬ 
l'atteso discorso di Fidel Ca¬ 
stro. ' 

Quest'anno la celebrazione 
del Primo maggio ha assun¬ 
to.un carattere del tutto par¬ 
ticolare. La vicenda dei 10 
mila rifugiati nell'ambascia¬ 
ta del Perù e la prevista ma¬ 
novra militare degli Stati Uni¬ 
ti, che avrebbe dovuto ini- 
ziore rs maggio, interessando 
anche la base di Guantanamo. 
sono stati visti dal popolo 
cubano come una offesa al- 
l’orgoglio nazionale e una in¬ 
timidazione americana 

La piazza è letteralmente 
esplosa quando il leader cu¬ 
bano ha annunciato che gli 
Stati Uniti hanno deciso di 
sospendere le manovre mili- 
fari nella base di Guanta¬ 
namo, che si trova in territo¬ 
rio cubano. 

Proprio Valtró ieri. Granma 
aveva annunciato che il go¬ 
verno cubano aveva deciso 
una manovra militare « da 
effettuarsi contemporanea¬ 
mente a quelle degli USA » 
nella zona orientale dell'iso¬ 
la (proprio in prossimità di 
Guantanamo). Castro ha ac¬ 
colto la decisione df Carter 
come una vittoria per Cuba: 

« E' un grande successo del¬ 
la lotta del nostro popolo e 
della solidarietà internazio¬ 
nale». 

Cuba a sua volta ha quindi 
deciso dì sospendere la pro¬ 
pria manovra militare. Rima¬ 
ne invece confermata per il 
17 di maggio un’altra gran¬ 
de manifestazione popolare. 
<La marcia del popolo com¬ 
battente — ha precisato Fi- 
dei Castro — era stata in¬ 
detta non solo contro la ma¬ 
novra militare degli Stati 
■ Uniti, ma anche ' contro ' il 
blocco ■ economico, contro la 
occupazione della base nava¬ 
le di GHanfanamo. e contro 
gli aerei americani SR71 
che volano su Cuba per spiar¬ 
la ». Castro ha quindi annun¬ 
ciato che il governo ha de¬ 
ciso dì formare « milizie di 
forze territoriali » che sa¬ 
ranno composte da civili in 
grado di combattere, per or¬ 
ganizzare la difesa del paese 
in caso di una eventuale in¬ 
vasione straniera. 

Riferendosi alla situazione 
internazionale che si sfa 
complicando. Fidel Castro ha 
affrontato il - problema del¬ 
l’Iran. sostenendo che la so¬ 
luzione della crisi può essere 
trovata solo « in modo paci¬ 
fico e diplomatico». Il ten¬ 
tativo degli Stati - Uniti di 
ricorrere alla forza ha com- 
* plìcato la .situazione. Cuba è 
solidale con la rh-niuzinne 
iraniana e farà di tutto per 
superare < con la diplomazia 
il conflitto fra Iran e Iraq, 
che favorisce solo Vimoerìali- 
smo ». Per imnedir*' H grave 
blocco economico degli Stati 
Uniti, con l’appoggio dell’Eu- 
rnva e del Giaooone enntro 
l'Iran, Castro ha invitato i 
paesi produttori di petrolio 
ad avvertire che sosvende- 
ranno la vendite a tutti quei 
paesi che sì schiereranno per 
il blocco economico. 

' Fin dalle prime battute del 
suo discorso. Fidel Castro ha 
affrontato il problema dei 
JOmila rifugin*i all'ambascia¬ 
ta del Perù aV’Avana. « puan- 
do abbiamo deciso di ritirare 
la custodia, sapevamo quello 
che sarebbe successo, ma do¬ 
vevamo dimostrare al nemi¬ 
co che non si vuò minacciare 
impunemente il popolo cuba¬ 
no e la sua rivoluzione ». 

Le ambasciate del Perù e 
Venezuela, secondo U presi¬ 
dente cubano, da tempo or¬ 
mai avevano iniziato una ve¬ 
ra e propria provocazione 
concedendo asilo a, persone 
che non erano perseauitatì po¬ 
litici. ma delinquenti comuni. 

Perché — si è chiesto Fidel 
Castro — ciò è avvenuto so¬ 
lo in queste due ambasciate e 
non in altre? 1 cisti normali 
non venivano concessi, ma 
in compenso venivano accòlti 
come eroi tutti quelli che ri 
.si introducevano con ■ la for¬ 
za. Per anni. Cuba ha cer¬ 
cato dì convìncere i diploma¬ 
tici dei due paesi a non in- 
coraaqiare questo tipo di 
azioni rioìenfe contro le se¬ 
di diplomatiche. 

Alla manifestazione hanno 
parlato anche, fra gli altri 
oratori, Maurice Bishop, pri¬ 
mo ministro di Granada e Da¬ 
niel Ortega, della giunta di 
governo del Nicaragua, Era¬ 
no presenti 'numerose delega¬ 
zioni sindacali straniere e iti- 
telìettiiali dell’America ■ : La¬ 
tina. . ■ . - , 

. Nuccio Cìconte 


Rientrata ia delegazione 
da Vietnam e Cambogia 

RÓMA — L’Intervento vietnamita in Cambogia dopo il geno¬ 
cidio perpetrate dal regime di Poi Poi, 11 conflitto con la 
Cina, i problemi della ricostruzione e del processo politico 
interno vietnamita, la questione degli aiuti Italiani al Viet¬ 
nam e alla Cambogia: questi l temi che sono stati al centro 
degli incontri che una delegazione del consiglio di presidenza 
del Comitato Italia-VIetnam Aa avuto dal 12 al 29 aprile nel 
corso di un viaggio compiuto In Vietnam c in Cambogia. La 
delegazione, rientrata a Roma dopo essere stata ricevuta 
lunedi ad Hanoi dal primo ministro Pham Van Dong, era 
formata dal senatore Raniero La Valle, membro della com¬ 
missione Esteri del Senato, e da Antonio Panieri, consigliere 
regionale deH'EmUia-Romagna. ' 

La delegazione, nel corso di una vasta serie di contatti e 
colloqui, si è incontrata tra l’altro col ministro dell’Educa¬ 
zione. signora Nguyen Thl BInh, con i sindacl di Hanoi e di 
Città Ho Chi Mlnh, con l’arcivescovo di Città. Ho Chi MInh 
monsignor Blnh. con 11 presidente del Consiglio della congre¬ 
gazione buddista del Vietnam unificato, venerabile Thic Thl 
Thu. con il direttore del giornale « Nhandan » Hoang Tung 
e con numerosi deputati dell’Assemblea nazionale vietnamita. 

In Cambogia, dove si è trattenuta dal 22 al 25 aprile, la 
delegazione si è incontrata tra l’altro con il vice ministro de¬ 
gli Esteri Hon Nam Hong, con il vice presidente del Fronte 
di unione nazionale per la salvezza' della Cambogia, Math 
Ly, e con la presidente della Croce Rossa cambogiana, si¬ 
gnora Phlech Phlroun. All’arrivo e alla partenza da Hanoi 
U senatore La Valle ha reso visite elJ’arcivescovo di Hanoi 
e presidente della Conferenza episcopale vietnamita, cardi¬ 
nale Tri Van Can. . 


L’agenzia «,Nuova Cina» 
sulla conferenza di Parigi 

PECHINO — In un dispaccio da Parigi, l’agenzia « Nuova 
Cina » afferma che la recente conferenza dei PC. convocata 
dal PCP a dal POUP. ha portato alla-luce n differenze ed 
altre divergenze». L’agenzia sottolinea l’assenza di numerosi 
partiti ~ fra cui quelli italiano, jugoslavo, romeno, spagnolo 
— e rileva che la «.urgente questione» dell’Intervento sovie¬ 
tico In Afghanistan « non è stata discussa, ed invece si è 
parlato vagamente della pace e del disarmo ». 

L'agenzia cinese cita poi una dichiarazione del segre¬ 
tario del PCI Enrico Berlinguer, nella quale si afferma che 
la riunione non poteva essere accettata dai comunisti italiani 
per ragioni di metodo e di contenuto; riporta un commento 
dello Jugoslavo Milos Minic, secondo cui «è illusorio parlare 
di distensione in una regione mentre iti un’altra è in corso 
un intervento militare»; e riferisce una dichiarazione del 
.vice-presidente del PC belga, Jef Turf (presente a Parigi 
come osservatore), il quale «ha espresso le esplicite riserve 
del suo partito sul carattere della conferenza e sulla situa¬ 
zione in cui essa è stata preparata, con la partecipazione di 
pacht partiti comunisti». - - .■ 


Dal nostro inviato 

KINSHASA — Giovanni Paolo 
II è il secondo papa che ab¬ 
bia toccato, atterrando ieri 
pomeriggo a Kinshasa. la ter¬ 
ra deir Africa nera dopo il 
viaggio compiuto undici anni 
fa in Uganda da Paolo VI. 
Ma dal ’69 ad oggi molte cose 
sono mutate e il lungo, tor¬ 
mentato, a volte contradditto¬ 
rio processo di liberazione del 
continente africano dal colo¬ 
nialismo vecchio e nuovo è 
giunto ad una tappa impor¬ 
tante. anche se delicata nel¬ 
lo sconvolgimento degli equi¬ 
libri mondiali. E' questa una 
circostanza die rende più im¬ 
pegnativo il viaggio del pon¬ 
tefice. Come lo affronta? I te¬ 
mi dei diritti dei popoli afri¬ 
cani e della pace mondiale 
hanno caratterizzato rincontro 
del Papa eoo i giornalisti du¬ 
rante le sette ore di'volo dal¬ 
l’aeroporto di Fiumicino a 
quello di Kinshasa. Gli abbia¬ 
mo chiesto se, oltre a celebra¬ 
re la presenza della Chiesa 
in Africa, vorrà incoraggiare, 
durante il suo soggiorno, la 
stessa Chiesa, a favorire il 
processo di liberazione. 

Giovanni Paolo IL ci ha ri¬ 
sposto; «Si, la Chiesa deve 
incoraggiare questi popoli ad 
essere veramente liberi e so¬ 
vrani a non lasciarsi influen¬ 
zare da forze esterne. Essi 
hanno la possibilità, il dirit¬ 
to e il dovere di vivere la 
propria vita. Questa è fonda- 
mentale». 

Quanto all’attuale situazione 
intemazionale e ai pericoli 
che la pace mondiale ha corso 
in questi giorni e corre tutt’ 
ora. Wojtyla ha aggiunto; 
«Gli ultimi giorni sono stati 
tesi e pericolosi. Bisogna eli¬ 
minare le cause della guerra 
e del terrorismo che è un de¬ 
litto e un peccato. Mi ricordo 
ancora della seconda guerra 
mondiale qmndo venivano 
presi e uccisi ostaggi inno¬ 
centi. Approfitterò anche del 
viaggio in Africa per parlare 


di pace. Occorre bloccare il 
contagio dello spirito di guer¬ 
ra e di sopraffazione ». 

Va a questo punto rilevato 
che Papa Wojtyla continua a 
presentare aspetti diversi e 
talvolta contrastanti della sua 
personalità. Infatti, mentre a 
noi giornalisti faceva le di¬ 
chiarazioni die poc'anzi. ab- 
biàmo riportato, con il discor- 
. so ■ pronunciato all’aeroporto 
di Kinshasa, alla presenza del 
presidente dello Zaire Mo¬ 
butu e dei vescovi zairesi, e 
con quello tenuto più tardi al¬ 
la cattedrale, Giovanni Paolo 
II ha mostrato maggiore pru¬ 
denza di fronte ai problemi 
sociali e di affrancamento dal 
colonialismo vecchio e nuovo 
del continente africano e del¬ 
lo Zaire. Da questi discorsi è 
emerso piuttosto il proposito 
di celebrare, da una parte, la 
presenza cresciuta negli ultimi 
anni dei cattolici in Africa (52 
milioni su poco più di 400 mi¬ 
lioni di abitanti) e dall'altra 
'di stimolarne la crescita nel¬ 
l'unità. < Oggi che l’albero del¬ 
la Chiesa si è solidamente ra¬ 
dicato in questo paese — ha 
detto — una nuova tappa si è 
aperta: è quella della perse¬ 
veranza per l’affermazione 
della fedé cristiana anche 
presso chi la ignora ». 

Nessun accenno critico è 
stato fatto dal Papa al di- 
scutibUe passato dalla (Chie¬ 
sa in Africa e nello stesso 
Zaire dove un secolo fa si in¬ 
sediarono le prime missioni. 
Vi è stato invece un pressan- 


U PCI al 
Congresso del 
PSP danese 

ROMA — SI è aperto ieri a 
Copenaghen il congresso del 
Partito socialista popolare di 
Danimarca. Ai lavori parte¬ 
cipa 11 compagno Dino Pellic¬ 
cia. collaboratore del Comi¬ 
tato Centrale. 


' te invito all’episcopato, al cle¬ 
ro, ai cattolici perchè abban¬ 
donino < ogni divisione e vi¬ 
vano nell'unità che piace a 
Dio e che fa la forza della 
Chiesa». Ed ha -aggiunto: ; 
« La Chiesa è una famiglia 
dove nessuno è escluso ». 

Papa Wojtyla è giunto al¬ 
l’aeroporto di Ndyili di Kin¬ 
shasa. alle ore 15,30 locali 
accolto in una festa di colori 
e di folla in un clima caldo e 
umido (32 gradi) dal presi¬ 
dente dello Zaire Mobutu e 
dai vescovi guidati dal pre¬ 
stigioso cardinale nero Ma¬ 
lula. Tenendo conto delle pas¬ 
sate polemiche tra lo Stato e 
la Chiesa sui problemi dell’au¬ 
tenticità dei valori africani e 
dell’educazione della gioven¬ 
tù di cui all’inizio degli anni 
70 furono protagonisti proprio 
Mobutu e Malula (quest’ulti¬ 
mo nel 1972 rischiò di essere 
processato), rincontro di ieri 
pomeriggio fra questi due per¬ 
sonaggi ed il pontefice ha 
avuto il significato di una pie¬ 
na riconciliazione. 

A tale prt^xjsìto va regi¬ 
strato un episodio molto sin¬ 
golare. H giorno prima del¬ 
l’arrivo del Papa, il presi¬ 
dente Mobutu ha regolarizza¬ 
to il suo matrimonio con la 
seconda moglie. Si sono svol¬ 
te, due cerimonie distinte; 
una con rito civile e l’altro 
con rito religioso cattolico. 
Quest’ultimo è stato celebra¬ 
to proprio dal cardinale Ma¬ 
lula che ieri pomeriggio ha 
percorso le vie cittadine ac¬ 
canto al Papa su una mac¬ 
china scoperta. Una grande 
folla composta in prevalenza 
da migliaia di ragazzi che 
frequentano, le scuole catto¬ 
liche e, da gruppi folkloristi*. 
ci in pittoreschi costumi re¬ 
gionali hanno accolto il Papa 
e Malula al loro passaggio. 
E’ una sorta di rivincita del¬ 
la chiesa sullo Stato dopo le 
tensioni degli anni scorsi. 

. Alcesfe Santini 
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Si fa più acuta la crisi nell^arco della instabilità 

Voci dii violenti scontri a Kabul 
Decine di studenti uccisi in piazza? 

Le notìzie riferite da viaggiatori giunti a Nuova Delhi - Le manifestazioni studentesche contro il 
regime si sarebbero protratte per cinque giorni, e i soldati avrebbero ripetutamente aperto il fuoco 


' . i 

Zac apre la polemica nella DC 


(Dalla prima pagina) 

di una mozione, presentata da 
Claudio Martelli, con la qua* 
le si tende la mano ai radica¬ 
li sulla questione dei referen¬ 
dum (evidentemente in vista 
di accordi più ampi che coin¬ 
volgano anche il voto delì’8 
giugno: Pannella si presenta 
dovunque, solo in alcune re¬ 
gioni. o si prepara ad appog¬ 
giare in qualclie modo le li- 
.sic socialiste?). II CC .socia¬ 
lista ritiene che i referendum 


indetti dai radicali — ad ec¬ 
cezione di quelli sulla legge 
per l'aborto e per la Guar¬ 
dia di Finanza — siano espres¬ 
sione di t spirito libertario e 
socialista > o che si registri 
una « cousotiama coti le bat¬ 
taglie socialiste per i diritti 
civili e i refcrcndtim contro 
l'ergastolo, i reati di opinione 
e i tribunali militari ». I so 
cialisti si apprestano dunque 
a Tirmare por una parte dei 
referendum indetti con il fa 
nioso manifesto in cui la fac- | 


eia di Craxi appare accanto a 
quelle di altri leaders politici 
sotto la scritta « Fermali con 
una firmai ». Su que.sto, nei 
prossimi giorni vi sarà certa¬ 
mente una trattativa con i ra¬ 
dicali. 

L'appello elettorale .sociali¬ 
sta. per quanto riguarda il 
problema delle giunte, preci¬ 
sa che le amministrazioni di 
.sinistra hano dato t buona prò 
va di .se 5>. Quindi rim[)egno 
.socÌali.sta in difesa di queste 


amministrazioni resta confer¬ 
mato. Diversi sono i bilanci 
delle giunte costituite insie¬ 
me alla DC: t alcuni netta¬ 
mente positivi, altri meno sod¬ 
disfacenti, altri insoddisfa¬ 
centi ». 

Prima che si riunisse il CC 
socialista, la Direzione aveva 
•nominato amministratore del 
partito, al posto del ministro 
Formica, Ton. Giorgio Cangi. 
cra\iano, che sarà affiancato 
da un comitato di garanzia. 


NUOVA DELHI — Dramma¬ 
tiche notizie da Kabul (che 
finora non hanno trovato né 
conferme né smentite nelle 
fonti ufficiali) sono state ri- 
j riferite da viaggiatori giunti 
a Nuova Delhi dalla capitale 
afghana. Per cinque giorni, 
dal 26 al 30 aprile, si sareb¬ 
bero svolte manifestazioni stu¬ 
dentesche contro il regime di 
Babrak Karmal e contro la 
presenza militare sovietica: 
i soldati — afghani dapprima 
e poi, sembra, anche sovie¬ 
tica — avrebbero aperto il 
fuoco più volte uccidendo « al¬ 
cune decine » di studenti. Una 
fonte parla di un numero di 
vittime oscillanti fra 15 e 60; 
l’agenzia iqdiana PTI e l’agen¬ 
zia cinese « Nuova Cina > par¬ 
lano di € almeno 70 ». 

Tutto .sarebbe cominciato 
con manifestazioni ostili nei 
confronti delle delegazioni 
giunte a Kabul per assistere, 
domenica scorsa.. alle cele¬ 
brazioni per il secondo anni¬ 
versario della « rivoluzione 
d'aprile», cioè dell’ascesa al 
pwtere del Partito democra¬ 
tico popolare, appunto il 27 
aprile 1978. I soldati afghani 
avrebbero sparato contro un 
folto gruppo di studenti del 
liceo « tìabibia », che lancia¬ 
vano sassi e pomodori con¬ 
tro auto sovietiche. Sei stu¬ 
denti e un maestro sarebbero 
rimasti uccisi. In segno di 
Protei, i commercianti a- 
\Tebbero chiuso i negozi e nei 
giorni successivi si sarebbe¬ 
ro svolte manifestazioni sem¬ 
pre più estese, che hanno via 
via coinvolto altre scuole del¬ 
la città, come il liceo « Gha- 
zi », la scuola femminile < So- 
raya » (quattro studentesse 
della quale sarebbero rima¬ 
ste uccise) e altri istituti. 

.4d un certo punto le auto¬ 
rità afghane avrebbero chie¬ 
sto l’intervento delle forze so¬ 
vietiche. che avrebbero fatto 
uso anche degli elicotteri da 
combattimento MI-24. Le fon¬ 
ti affermano che si è trat¬ 
tato della più massiccia on¬ 
data di manifestazioni dopo 
quelle della fine di febbraio. 
La calma sarebbe tornata so¬ 
lo la sera del 30 aprile, con 
la città pesantemente pattu¬ 
gliata dai mezzi blindati. 


Se tornassero i Cava 


Così il colonnello 
ha raccontato il blitz 






Nostro servizio 

WASHINGTON — «Siamo 
atterrati su una striscia di 
terra battuta. Era bel tem¬ 
po. la temperatura tra i 10 
' e i 17 graài. Ho dato uno 
sguardo alle stelle ed ho no¬ 
tato un po’ di foschia. Ma 
non certo tale da impedire 
la capacità visiva ». Così 
inizia il racconto del colon¬ 
nello Charles Beckwith. co¬ 
mandante della missione a- 
mericana per liberare i 53 
ostaggi tenuti nell'ambascia¬ 
ta di Teheran dal 4 novem¬ 
bre scorso. 

La concessione di intervi¬ 
ste, specie in seguito ad ope¬ 
razioni come quella della 
settimana scorsa, è una pro¬ 
cedura in.solita per il Pen¬ 
tagono. Ma insolite erano 
anche le circostanze di que¬ 
sta missione, fallita — uffi¬ 
cialmente — per. disfunzioni 
meccaniche e finita poi tra¬ 
gicamente con la morte di 
otto soldati in un incidente 
banale durante la ritirata 
dal deserto. Il Pentagono ha 
voluto, con l'intervista di 
Beckwith, smentire definiti¬ 
vamente le voci ampiamen-' 
te riprese nei giornali ame¬ 




ricani di un duro contrasto 
di opinione fra il comandan¬ 
te e i suoi superiori sulla 
decisione di interrompere la 
missione venerdì scorso. Il 
colonnello dei < green bere- 
ts » (berretti verdi) ha adem¬ 
pito ai suoi doveri, quello di 
dimostrare solidarietà con V 
amministrazione americana 
sulla decisione di cancellare 
la missione. Ma le voci con¬ 
tinuano a sentirsi. Non c’è 
stata finora nessuna rispo¬ 
sta soddisfacente, ad esem¬ 
pio, alla indiscrezione di 
« fonti autorevoli » citate dal 
"New York Times" secondo 
cui il presidente Carter ave- 
ua fra le sue opzioni im at¬ 
tacco aereo americano su 
Teheran nel caso la missio¬ 
ne ' avesse incontrato resi- 
.stenza armata all' amba¬ 
sciata. 

Vestito in borghese, anzi 
da tipico americano che sta 
per pas.sare la fine di set¬ 
timana in campeggio, il Sten¬ 
ne ex combattente nel Viet¬ 
nam ha dedicato l’intera ora 
dell'intenùsta. giovedì pome¬ 
riggio, alla de.'icrizione dei 
fatti dì quella notte nel de¬ 
serto iraniano. Niente foto¬ 
grafi nè registratori (il co¬ 


lonnello potrebbe < tornare 
in missione > in una succes¬ 
siva tìccasione): solo pochi 
giornalisti americani della 
capitale sono stati ammessi 
a sentirlo. 

Parlando col forte accento 
della Georgia, il colonnello 
< Charlie » ha raccontato gli 
■eventi dopo l’arrivo degli ae¬ 
rei da trasporto C-130 alla 
base € deserto uno ». a 320 
chilometri a sud di Teheran, 
vicino alla città di Tabas. 
Appena atterrati, ha detto 
Beckwith, è passato lungo la 
strada vicina un autobus 
con a bordg « circa 44 ira¬ 
niani ». per la maggior par¬ 
te « vecchi e bambini molto 
piccoli *.' Dopo aver fermato 
l’autobus sparando colpi di 
mitra «.sopra e sotto», i 
commandos del corpo < Lu¬ 
ce blu » hanno trattenuto i 
passeggeri con l'aiuto di 
« alcuni americani che par¬ 
lavano farsi ». Pochi minuti 
dopo è arrivato un autocar¬ 
ro carico di carburante e se¬ 
guito da un camioncino. V 
autocarro, ha detto il colon¬ 
nello, è stato fermato dai 
soliti colpi di mitra che però 
questa volta lo hanno cen¬ 
trato, € L’autocarro scoppiò; 
il camionista saltò giù, fece 
una corsa e sali sul camion¬ 
cino » che lo seguiva a ISO 
metri di distanza, l due ira¬ 
niani. « presunti contrabban¬ 
dieri ». sono fuggiti. -Nono- - 
stante questi • contrattempi • 
pochi minuti dopo l'arrivo 
nel deserto. Beckwith si è 
detto < non eccitato: erava¬ 
mo preparati per questo ed 
altro ». • - 

Ma poi tardavano gli otto 
elicotteri provenienti dalla 
portaerei "Nimitz" e che do¬ 
vevano arrivare per l’appun¬ 
tamento con i C-130 di Bec- 
kwitz a mezzanotte. « Poi e- 
rano le 0.30 e cominciai ad 
essere un po’ nervoso». I 
90 commandos di Beckwith 
avevano scaricato dai C-130 
l’attrezzatura necessaria per 
l’operazione < di salvatag¬ 
gio », che doveva essere ca¬ 
ricata in fretta sugli elicot- . 
Ieri dopo il rifornimento di 
carburante. Il primo elicot¬ 


tero arrivò alle 0,45, l’ulti- 
. mo alle 1,40. Erano solo in 
sci. gli altri due messi fuo¬ 
ri uso strada facendo. < So¬ 
no già in ritardo di un’ora ' 
— racconta il colonnello — 
e comincio a sudare. Sono 
in ritardo. Voglio far rifor- 
. nimento e scappare ». Poi 
giunse la notizia decisiva: . 
uno dei sei elicotteri giunti 
alla base « deserto uno » a- 
veva Un guasto nel sistema 
idraulico. « La - regola era 
che ci dovevano essere sei 
elicotteri funzionanti, in per¬ 
fetta efficienza ». Di qui la 
decisione, unanime secondo 
Beckwith. di disdire la mis¬ 
sione. 

« L’unica cosa cui pensa¬ 
vo era che avevamo fallito 
e che dovevo evacuare i 
miei .soldati. Non avevamo il 
tempo di parlare. Correva¬ 
mo dappertutto, scaricando 
gli elicotteri, trascinando 
tutto ciò che trovavamo per 
caricarlo sui C-130. Ticchet¬ 
tava il mio orologio e mi 
preoccupava l’idea di essere 
.sorpresi nel deserto all’al¬ 
ba ». Era a questo ptinto che 
Beckwith lanciò « uno sguar¬ 
do a sinistra per vedere e- 
splodere . improvvisamente 
un C-130. Era un incendio 
infernale. A bordo di quel 
C-130 c’erano tra 25 e 40 dei- 
miei, più il personale dell* 
aeronautica. Le munizioni 
sono scoppiate. Il calore del- 
, l’aereo co.strinse i piloti de¬ 
gli elicotteri a lasciare le 
cabine, distruggendo il pia¬ 
no originale di portare con 
noi gli elicotteri dopo la de¬ 
cisione di disdire la missio 
ne. S è trattato di un puro e 
semplice incidente ». Perchè 
i corpi degli otto .snidati 
morti sono .stati la.scìàtì nel 
deserto? « Bene, non avete 
mai vi.sto un C-130 in fiam¬ 
me. E’ un vero peccato ma 
non si poteva fare nulla ». E 
c'era veramente una pos.sì- 
biUtà anche remota dì suc¬ 
cesso di questa missione? 

€ Non ci sarei andato ~ ha 
concluso il colonnello Bec- 
kicith — .se non avessi pen¬ 
sato di riuscirvi ». 


Mary Onori 


Dal nostro inviato 

TEHER.'\N — Qualcosa deve 
pur succedere. Lo si sente 
neU’aria. lo pretende la. logi¬ 
ca di questo composto esplo¬ 
sivo estremamente instabile. 
E’ là rivoluzione iraniana al¬ 
l’anno primo e qualche mese, 
con tutte le complicazioni in¬ 
temazionali in cui è immer¬ 
sa. Ma non si riesce a capire 
quando, dove. come, che cosa. 

C’è stato l’intcrs’ento ame¬ 
ricano. Poteva portare a una 
catastrofe per la vita degli 
ostaggi o anche, innescando 
pericolosissime reazioni a ca¬ 
tena, ad uno scontro intema- 
zìonaìe di portata impreve¬ 
dibile. Non è successo fl peg¬ 
gio. Ma la cosa ha lasciato 
un segno sulla gente di Tehe¬ 
ran: scomparso il fatalismo 
del € tanto non lo possono 
fare». E’ bastato che l'altra 
sera caccia iraniani sorvolas¬ 
sero per alcuni minuti a bas¬ 
sa quota la capitale — in 
cerca, si è detto, di "un e eli¬ 
cottero sospetto » — perché 
tutta la città si svegliasse 
allarmata e la radio dovesse 
interrompere le trasmissioni 
per sedare l’ansia. 

Adesso il decentramento 
degli ostaggi — ieri ne sono 
partiti altri alla volta di Ma- 


Oggi Napolitano 
al convegno 
suirEuropa degli 
anni ’80 

BOLOGNA Prospettive per 
)'Europ»a degli anni ’80 è il 
tema della conferenza inizia¬ 
ta ieri alla « Johns Hop¬ 
kins University » di Bo- 
. logna, con un intervento di 
Simone Veil, presidente del 
parlamento europeo, la qua¬ 
le ha insìstito sulla necessità 
che l’Europa svolga una po¬ 
litica unitaria e autonoma. 
Durante la seduta inaugura¬ 
le ha preso la parola l’am¬ 
basciatore US.A in Italia, Ri¬ 
chard Gardncr. 

Ieri sono intervenuti an¬ 
che il professor Rom.ino 
Prodi e Luigi Spaventa. Oggi 
è previsto l'Intervento del 
compagno Giorgio Napolita'- 
no. La conferenza si conclu¬ 
derà domanL / 


shad — riduce a zero le pos¬ 
sibilità di un blitz, già prima 
piu che arrischiato, per la 
loro liberazione. E’ la fine, 
almeno a breve termine, di 
altre « opzhni militari »? Si 
è parlato di blocco navale, 
di mine nei porti. Ma sono 
scrópre cose ad effetto inter¬ 
no e limitato. Una rappresa¬ 
glia contro gli impianti pe¬ 
troliferi? Ma questa sarebbe 
già guerra e fine certa per 
gli ostaggi. 

L'attacco aH’ambasciata ira¬ 
niana a Londra ha fatto nuo¬ 
vamente convergere l’atten¬ 
zione sulle ostilità con l’Irak 
è su! Khuzistan. Questa regio¬ 
ne di confine, in cui sono 
concentrati la maggior parte 
dei pozzi di petrolio. la gi¬ 
gantesca raffineria di Aba- 
dan. le ptpelines e un milione 
di arabi sunniti, non è finora 
scoppiata come il Kurdistan 
mio perché non c'è una ana¬ 
loga tradizione autonomista 
e. soprattutto, una analoga 
struttura politico-organizzati¬ 
va. Una agricoltura po¬ 
verissima e assetata. la man¬ 
cata omogeneizzazione del¬ 
la ricchezza portata daU’oro 
nero e della stessa aristocra¬ 
zia operaia petrolifera col ri¬ 
manente tessuto economico so¬ 
ciale. l’atteggiamento colo¬ 
niale dell’amminLstrazione yen- 
trale all’epoca dello .scia e 
quello non meno irritante dei 
nuovi quadri khomeinisti e 
sciiti nei confronti della mi¬ 
noranza araba, l’hanno resa 
inquieta. 

Il ministro degli esteri Gotb- 
zadeh (che ieri era in visita 
neU'Emirato di Bahrein) ha 
fatto sapere senza mezzi ter¬ 
mini ai terroristi di Londra 
che avrebbe fatto senz’altro 
fucilare i 91 prigionieri poli¬ 
tici'di cui viene "Chiesta la 
liberazione, se solo veniva 
torto un capello agli- ostaggi 
nell'ambasciata iram'ana. E. 
tanto per cominciare, ieri so¬ 
no stati fucilati un insegnante 
e uno studente ritenuti re¬ 
sponsabili delle agitazioni del¬ 
la srnrsa ‘settimana aH’imi- 
ver«i*à di Ahwaz, capoluogo 
del Khuzistan. 

Qualcosa di molto pavé po¬ 
teva succedere anche alle ma¬ 
nifestazioni del primo mag¬ 
gio. Sono sfilati per le vie di 


Teheran centinaia di cortei: 
quelli degli islamici, diretti 
all’ambasciata, quelli dei di¬ 
versi gruppi dell’estrema si¬ 
nistra. seguiti da codazzi di 
« hezbollai » (seguaci del 
< partito di Allah ») esagitati. 
I fedain avevano organizzato 
un comizio in piazza Azadi. 
quella su. cui campeggia la 
gigante.sca torre islamizzante 
che simboleggia il regime del¬ 
lo scià: hanno raccolto pa¬ 
recchie decine di migliaia di 
persone, con qualche scazzot¬ 
tatura con i gruppetti di in¬ 
tegralisti. Più gravi incidenti 
al comizio'dei mugìaidin (.si¬ 
nistra islamica), organizzato, 
anche come sfida agli inte¬ 
gralisti. nel profondo sud del¬ 
la città: molti feriti, pare 
anche un morto. La manife* 
stazione non è giunta a ter¬ 
mine. Comimque poca co.sa 
— tutto è relativo! —'rispetto 
alla tensione con cui si era 
aperta la giornata: tre bom¬ 
be scoperte nei punti in cui 
dovevano pa.ssare i cortei. 

Tregua molto incerta anche 
quella in Kurdistan. Qualche 
giorno fa lo sbocco dei com¬ 
battimenti e dei bombardamen¬ 
ti contro le popolazioni delle 
città - poste .sulla strada di 
accesso a Mahabad sembra¬ 
va dovesse essere inevitabil¬ 
mente una « pucrra totale ». 
Poi c’è stata la proclama¬ 
zione del cessate il fuoco. , 

In questo clima. Khomeinì 
ha spiegato, con logica inop¬ 
pugnabile. ad una delegazione 
di comandanti del corpo dei 
« pasdaran » che erano an¬ 
dati a trovarlo, che « tanto 
il peggio che possano fare i 
nostri nemici è di ucciderci 
tutti», cosa che non scalfisce 
la fede dei credènti e la loro 
vocazione al martìrio. Poi si 
è affacciato alla finestra del¬ 
la sua abitazione per salutare 
una pittoresca sfilata di circa 
500 mollah, inquadrati mili¬ 
tarmente. con caffetano. tur¬ 
bante e mitra J 3 in spalla. 
. In questo quadro, tuttavia, 
c’è ' anche un elemento di 
« normalizzazione »: il minì- 
^ .stero ,degli interni ha con- 
’ fermato che il 9 maggio si 
svolgerà come previsto il ' se¬ 
condo turno delle elezioni. 

Sitgmund Ginzbtrg 



(Dalla prima pagina) 

dotto anche profondi gua¬ 
sti nelle coscienze. Debbia- 
mo ricordarlo: insieme a 
tanti che vivevano 11 loro 
dramma, c’è stato in questa 
città chi ha accumulato for¬ 
tune, chi ha speculato, chi 
si è fatto grasso. 

Ma poi, via via, con le 
lotte di decenni, con il tu¬ 
multuoso sommovimento che 
è maturato a partire dagli 
anni 60, Napoli ha cammi¬ 
nato, ha visto una sua ori¬ 
ginale crescita democratica, 
si è conquistata una giunta ! 
di sinistra, un sindaco co- 1 
munista. Una giunta che , 


ha • lavorato per cinque 
anni, giorno per giorno, per 
risalire la china, risanare 
gli strappi sociali, riaprire 
una speranza, affermare una 
nuova dignità della città. 

In tanti campi della vita 
cittadina una strada è stata 
chiusa, quella doirarbitrio, 
deil’abbandono, della deca¬ 
denza. del ruolo subalterno 
di Napoli. Una strada nuo¬ 
va. difficile, è stata aperta 
pur in anni terribili, che 
hanno conosciuto.il terrori¬ 
smo, la crisi, l’emarginazio- 
ne del Mezzogiorno. Non 
tutto il liccessario è stato 
realizzato, o forse neanche 
tutto il possibile. Ci sono li¬ 
miti, difetti. Ma questa espe- i 


rlenza ha segnato riiiizio di 
una svolta. 

Napoli oggi è a un bivio, 
ad un punto cruciale. II ri¬ 
schio è che si torni indietro, 
al passato, quando in una 
notte si decideva il massa¬ 
cro di una intera coliìna. Ma 
è possibile andare avanti, 
continuare il lavoro avviato, 
per operare una trasforma¬ 
zione profonda della città. 

Ecco quindi il dilemma, 
ecco il quesito elementare 
ma straordinario: cosa vor¬ 
rebbe dire consegnare Napo¬ 
li all’amico di Piccoli, a 
Cava? L’interrogativo inve¬ 
sto daVvero la collncazione. 
il ruolo di forze che vanno 


ben oltre il nostro mondo, 
di masse clic fanno parte di 
un largo campo democrati¬ 
co. Subito dopo il colera An¬ 
tonio Cava disse con sicu¬ 
mera: « Il colera passa, i 
Gava restano ». Piccoli ha 
deciso di fare rc.slare e di 
promuovere i Gava. Come 
napoletani, invece, decidem¬ 
mo che dovevano passare, 
che era arrivata l’ora di .su- 
jjerare la * civiltà » dei Ga¬ 
va. Ora la lotta è ancora più 
aspra ed alta. Perchè si 
tratta di consolidare la rot¬ 
tura con il passato, di anda¬ 
re oltre l'inizio del nuovo, 
di costruire fino in fondo, 
protagonista il popolo na¬ 
poletano, una nuova città. 


Volevano «giustiziarlo» con un colpo alla nuca 
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riscono mascherare la ferocia. 
E spiegano che l’architetto 
Sergio Lenci è un « tecnico 
della controguerriglia »: una 
formula già affibbiata a molte 
altre vittime del terrorismo. 
Sergio Lenci, architetto molto 
noto, aveva cominciato a ri¬ 
cevere da diverso tempo let¬ 
tere e telefonate minatorie. 
La sua cvdiaburazione con il 
Ministero d’ Grazia e Giusti¬ 
zia era iniziata più di venti 
anni fa, quando aveva parte¬ 
cipato alla progettazione del 
moderno carcere romano di 
Rebiblna*. inaugurato nel 1972. 
Recentemente l’architetto Len- 
cl. che svolge anche attività 
politica nel PSI. aveva colla¬ 
borato alla realizzazione del 
nuovo penitenziario di Spo¬ 
leto. 

I terrori.sti ieri mattina han¬ 
no sorpreso la loro vittima 
nello studio ancora vuoto; le 
due segretarie stavano per 
arrivare. Il commando dì 
que.sta nuova colonna romana 
di Prima linea è composto da 
tre uomini e una donna, tutti 
ben vestiti. Giungono in via 
Francesco Satolli, si fermano 
al numero 30 e sì dividono i 
compiti. Uno re.sta sul mar¬ 
ciapiede a guardarsi intorno. 


gli altri tre entrano per ucci¬ 
dere. - ■ ' 

II palazzetto è scmivuoto: 
al pian terreno c’è lo stùdio 
di un avvocato, più su ci sono 
quelli di un ingegnere, di un 
altro architetto, di un medi¬ 
co. II portiere, come avverte 
una targhetta sotto i citofoni, 
si trova in un altro portone, 
dietro l’angolo. 

L’architetto Lenci è su che 
telefona, seduto dietro la 
scrivania. All’altro capo del 
filo c’è- il fratello Roberto. 

I terroristi salgono due ram¬ 
pe di scale, suonano alla 
porta. « Scusa un momento, 
bussa qualcuno... », e la cor¬ 
netta del telefono resta ap¬ 
poggiata al tavolo, mentre il ' 
professionista apre ai suoi 
attentatori. Il fratello riesce 
a di.stinguere il trambusto, 
un urlo. Poi la comunicazio¬ 
ne si interrompe. 

Mentre Roberto Lenci chia¬ 
ma la sala operativa della } 
questura per- dare l’allarme, j 
per rarchitetto comincia un , 
allucinante quarto d’ora. Lo i 
malmcnàno. lo insultano, poi 
Io trascinano fino al bagno e 
ce lo spingono dentro. I ter¬ 
roristi sono intorno alla loro 
vittima, pronti ad « annullar¬ 
la ». .Sergio Lenci viene im- | 
mobilizzato con le mani lega- 1 


te dietro la schiena, poi gli 
mettono un cerotto sulla boc¬ 
ca. Cosi finisce in ginocchio, 
con i terroristi che si agitano 
alle sue spalle. Partono due 
colpi, sparati da circa due 
metri. Uno va a vuoto e si 
schiaccia sul pavimento, l’al¬ 
tro lo raggiunge alla testa, 
dietro un orecchio. Mentre il 
professionista si accascia in 
silenzio, il commando lascia 
la sua < firma » sul muro e 
si allontana col calma. Sulla 
fuga non .sì sa quasi nulla: 
qualcuno ha visto ripartire 
una « 127 ». ma non è certo 
che sia quella degli attenta¬ 
tori. 

La polizia arriva in via Sa¬ 
tolli quando tutto è finito. 
In strada nessuno si è accor¬ 
to di nulla, l'androne del 
palazzo è vuoto. Gli agenti 
salgono al primo piano e tro¬ 
vano il • ferito, rannicchiato 
nel bagno. < Mi hanno colpito 
al capo... », ha la forza di 
dire, e lì per lì ne.ssuno si 
rende conto di ciò che è ac¬ 
caduto: si pensa ad una ba¬ 
stonata, Sergio Lenci /Viene 
accompagnato al vicino ospe¬ 
dale, Santo Spirito. Ma l’au- 
toamhulanza verrà fatta su¬ 
bito ripartire per il San Gio¬ 
vanni. dove c’è lo speciale 
reparto di traumatologia cra¬ 


nica. L’intervento chirurgico 
per l’estrazione del proietti¬ 
le. ha spiegalo il professor 
Interligi, verrà compiuto quan¬ 
do il paziente si sarà un po’ 
ripreso. 

« Mio fratello è grave — ha 
dichiarato più tardi ai giorna- 
li.sti Roberto Lenci —. E’ un 
uomo che sta lottando tra la 
vita e la morte e che ha un 
proiettile nel cervello. Da un 
momento all'altro potrebbe so¬ 
praggiungere un edema, una 
emorragia o una qualsiasi 
complicazione: su questo pun¬ 
to sia il primario dell’ospe¬ 
dale. sia i medici che abbia¬ 
mo chiamato noi per un con¬ 
sulto, sono stati chiari, anche 
se ci hanno detto di non di¬ 
sperare ». 

« Da due anni — ha poi 
aggiunto con amarézza Ro¬ 
berto Lenci — Sergio viveva 
nell’apprensione. Da quando 
aveva cominciato ad occupar¬ 
si delle carceri aveva rice¬ 
vuto numerose minace. Na¬ 
turalmente non aveva potuto 
prendere alcuna precauzione 
per motivi economici: e il 
nostro Paese, che evidente¬ 
mente è un paese inefficien¬ 
te e disorganizzato, non è 
stato in grado di offrirgli al¬ 
cuna protezione ». 


Teheran vive ore dì drammatica attesa 

La sensazione è che « qualcosa deve accadere » - Ancora bombe • La psicosi degli aerei - Scontri 
(ma limitati) per il primo maggio > Khomeini: possono solo ucciderci tutti • Elezioni il nove 


Secca sconfìtta della Thàtcher 


(Dalla prima pagina) 

Secondo un sondaggio pree¬ 
lettorale, la cittadinanza ha 
reagito con particolare sensi¬ 
bilità soprattutto su questi 
temi: le tasse comunali, la 
casa, la disoccupazione, il 
taglio della spesa e degli in¬ 
vestimenti sociali, l’istruzione 
pubblica. Come si vede, è 
tutto l’arco della strategia 
della signora Thàtcher (re¬ 
strizioni. ristagno. ^ controlli 
monetari) che viene messo in 1 


discussione. Proprio su que¬ 
sto terreno, la Confederazio¬ 
ne generale dei sindacati bri¬ 
tannici (TUO ha indetto per 
il 14 maggio prossimo una 
giornata nazionale di prote¬ 
sta. L’iniziativa viene rabbio¬ 
samente attaccata dai porta¬ 
voce conservatori, come un 
presunto atto di « irresponsa-, 
bilità », una indebita « inter¬ 
ferenza politica » delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. 

Si sta anche cercando di 


avvalorare^ la tesi artificiosa 
secondo la quale questa so¬ 
spensione dell’attività lavora¬ 
tiva, non essendo motivata 
da alcuna ragione contrattua¬ 
le o rivendicativa, potrebbe 
esporre i lavoratori ad una- I 
rione legale da parte del j 
padronato: ossia alle querele 1 
per risarcimenlo danni o ai | 
licenziamenti in tronco per 
inadempienza. - ' Nonostante 
questo inten.^o martellamento 
di propaganda l’elettorato ha 
risposto in modo assai espli- ! 


cito, indicando la portata del 
.suo dUisenso contro un go¬ 
verno che ha tradito molte 
delle promesse contenute nel 
suo manifesto elettorale del 
1979. 

Il presidente del partito 
conservatore Lord Thorne- 
ycToft, ha cercato senza riu¬ 
scirvi di far buon viso al 
pessimo risultato e ha detto: 
€ In fondo questo esito elet¬ 
torale non è cosi cattivo co¬ 
me ci aspettavamo». 


\ * 

Attacco palestinese a Hebron: 6 morti 


(Dalla prima pagina) 

una antica moschea trasfor¬ 
mata in sinagoga, tino dei 
superstiti ha riferito che il 
gruppo dei 'coloni è stato at¬ 
taccato da tutte le parti con 
mitra e bombe a mano. 

L’attacco di ieri avviene in 
un momento di particolare ten¬ 
sione in Cisgiordanià. dove da 
diversi giorni sono in corso 
scioperi e manifestazioni con¬ 
tro l’occupazione israeliana in 
concomitanza con la ripresa 
dei negoziati tra Israele. gK 
US.A • TEgìtto per la cosid¬ 


detta « autonomia amministra¬ 
tiva ». Dopo l’uccisione di un 
giovane palestinese di 17 anni 
da parte di un ufficiale israe¬ 
liano il clima si è fatto di 
drammatica tensione e le au¬ 
torità israeliane avevano in- 
■ tensificato la sorveglianza e 
la repressione. 

Poche ore prima deU’attacco 
palestinese, le autorità milita¬ 
ti di occupazione israeliane, 
con l’approvazione del mini¬ 
stro delia Difesa israeliano 
Weizman, avevano annuncia¬ 
to la derisione di adottare il 
« pugno di ferro » contro 1 


responsabili di violazioni del¬ 
l’ordine pubblico in Cisgiorda- 
nia e a Gaza. 

Subito dopo l’attacco pale¬ 
stinese, il coprifuoco è stato 
imposto nella, città di Hebron 
e tutte le strade sono pattu¬ 
gliate da soldati. Elicotteri mi¬ 
litari hanno pro\Teduto a tra- 
. sportare i feriti negli ospedali 
della città. 

In un comunicato pubblica¬ 
to ieri sera dalla agenzia pa¬ 
lestinese « Wafa > a Belnjt. nel 
quale la Resistenza palestine¬ 
se si assume la responsabilità 
dell'operazione, si afferma che 


essa ha provocato « almeno 53 
tra morti e feriti nemici ». L' 
agenzia annuncia anche che 
un bilancio militare più com¬ 
pleto sarà pubblicato succes¬ 
si'/ mente. 

Si è intanto appreso a Bei¬ 
rut che il leader religioso scii¬ 
ta in Libano. Timam Shirazi. 
di origine iraniana, è stato 
assassinato ieri sera da ignoti 
che hanno sparato colpi d'ar¬ 
ma da fuoco contro il taxi su 
cui viaggiava. L’attentato sa¬ 
rebbe stato opera di elementi 
filo-iracheni. 


I 

Londra: cercano di convìncere i terroristi 


TEHERAN — Manìfestazion* par il 1. Maggia 

Riuniti 0 Roma i Comitati 
olimpici euro-occidentali 

ROM.\ — Oggi nella sede del CONI, al Poro Italico, avrà 
luogo, a partire dalle 9. la programmau riunione dei Co¬ 
mitati olimpici nazionali dei Paesi-dell’Europa occidentale 
Saranno presenti 1 Comitati olimpici dei seguenti Paesi: An¬ 
dorra, Austria, Belgio. Danimarca, Finlandia. Francia, Re¬ 
pubblica Federale Tedesca. Gran Bretagna. Grecia, Irlanda, 
Liechtenstein, Lussemburgo. Malta, Olanda, San Marino. 
Spagna, Svezia. Svizzera, Turchia e, naturalmente. Italia. A 
rappresentare 11 CIO ci sarà la signora Monique Berlioux. 
direttore del CIO stesso'. Scopo della Importante ri-unione è 
-di trovare quella univocità di intenti auspicata da Franco 
Carraro e dalla Olunta esecutiva del CONI. 

Intanto 11 coordinamento degli Enti di promozione spor¬ 
tiva (ACST. AICS. CaSN. CSI, CUSI. ENDAS, UISP. PO Sa¬ 
lesiane. US AGLI) ha deciso di affiggere un manifesto uni¬ 
tario con la posizione degli enti circa le Olimpiadi, ^esto II 
testo: « In questo momento di gravi tensioni reffettuazione 
delle Olimpiadi può testimoniare la volontà e la posslbilltA di 
continuare nel rapporti di collaborazione tra 1 po^lL Lo 
sport vuole la pace. Nessuno può Invocarla sei» adoperarsi 
per difenderla. Auspichiamo che gli atti di guena e di uso 
della forza nei rapporti intemazionali vengano banditi attra¬ 
verso rimpegno, in primo luogo, dalI’UBSS e dagli USA». 


(Dalla prima pagina) 

affermato, a far si che la 
drammatica vicenda si con¬ 
cluda senza danno per i mal¬ 
capitati protagonisti. 

T.UI tattica della polizia è 
quella delia «pazienza» e 
^lla «perseveranza». * nel 
continuo mantenimento dei 
contatti verbali con il terzet¬ 
to degli arabi iraniani che 
dicono di aver inscenato 
questa i>rotesta in nome dei 
diritti autonomistici della re¬ 
gione del Kuzistan. Si è. così, 
instaurato, con fl passare dei 
giiMiii, un colloquio rituale 
fra un ispettore di Scotland 
Yard, accompagnato dall in- 
terprete, e i. sequestratori, 
che gli rispondono dal vano 
della porta o dalla finestra. 

Uno degli osUggi inglesi 
(un giornalista della BBC) è 
stato rilasciato ieri l’altro; il 
poliziotta inglese, sequestrato 
anche lui. ha potuto affac¬ 
ciarsi tranquUlaroene alla fi¬ 
nestra del primo piano in 
compagnia di uno dei .terro¬ 
risti. Il cibo viene fatto af¬ 
fluire regoUrmente da un vi¬ 
cino ristorante persiano. 

Nel frattempo, la zona è 


diventata meta di una vivace 
e colorita manifestazione da 
parte di centinaia di studenti 
e giovani iraniani, residenti a 
Londra, i quali, fin dal primo 
momento (mercoledì scorso), 
hanno inteso compiere, così, 
un gesto di solidarietà con i 
diplomatici del loro paese 
sotto sequestro. 

Secondo Tinterpretazione 
dei giovani iraniani, i terro¬ 
risti di Princess Gate non so¬ 
no altro che «mercenari al 
soldo della CI.A e dcU'impe- 


Fallìto golpe 
in Salvador 

SAN SALVADOR — Un ten¬ 
tativo di colpo di stato ad 
opera di elementi dell’estre- 
ma destra è fallito ieri nel 
Salviador. a quanto si appren¬ 
de da fonti vicine al coman¬ 
do delle forze armate. 

Il tentativo sarebbe stato 
diretto da stretti collabora¬ 
tori del regime del generale 
Humberto Romero. rovescia¬ 
to Il 15 ottobre scòrso da 
elementi delle forze annate 
diretti dal colonnello Adolfo 
Majano, » 


rialismo che cercano di crea¬ 
re confusione ed esacerbare i 
motivi di divisione interna 
neiriran». 

Il sequestro e l'assedio di 
Londra hanno un particolare 
significato perchè hanno, 
permesso, in questi giorni, al 
governo britannico di rùstabi- 
lire il contatto diplomatico 
con le autorità di Teheran 
per consultarle sulle «condi- 
’zìonì» poste dai tre seque¬ 
stratori. Molti conservatori 
hanno anche esplicitamente 
stabilito un parallelo con l'a¬ 
naloga situazione degli ostag¬ 
gi diplomatici americani a 
Teheran e sul dovere dei ri¬ 
spettivi governi (secondo l’e- 
s«npio posto in questi'giorni 
da quello inglese) di garan¬ 
tirne l'incolumità. 

n governo di Tehèran, dal 
canto suo. ha risposto con 
molta fermezza, respingendo 
ogni trattativa e sconfessando 
totalmente l’ipotetico gesto di' 
protesta dei tre sequestratori 
arabi del Kuzestan; preannun- 
dando una «punizione e- 
.semplare» su altrettanti de¬ 
tenuti fra cóloro che il ter¬ 
zetto di Londra dice di voler 
contribiiin a «liberare»; 


riaffermando infine fl dovere 
di ogni iraniano, compresi i 
rappresentanti diplomatici al¬ 
l’estero. di servire la rivolu¬ 
zione islamica fino in fondo, 
offrendo anche la vita se ne¬ 
cessario. 
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Il peso delle forze operaie e popolari per superare la crisi del mondo 
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A Kinshasa prima tappò del viaggio 


Un'ondata di scioperi 


nella Svezia «borghese» in piazza aH'Avana 


Era dal 1909 che non si registrava una così alta con¬ 
flittualità fra lavoratori e organizzazioni del padronato 


STOCCOLMA — Una ondata di scioperi è co¬ 
minciata in Svezia alla mezzanotte del Pri¬ 
mo Maggio — che ha visto una eccezionale 
mobilitazione in tutti i centri industriali del 
paese — coinvolgendo un milione di lavora¬ 
tori, circa un quarto della popolazione at¬ 
tiva. 

L'organizzazione padronale ha risposto pro¬ 
clamando una serrata di rappresaglia. E’ il 
primo sciopero di queste dimensioni, proba¬ 
bilmente, dal 1909. ed è, certamente, il più 
importante nella storia del movimento svede- • 
se dopo il ma.ssacro di Adelen — ricordato 
in im bellissimo film di Bo Hiderberg — com¬ 
piuto nel 19.31. la successiva ascesa al governo 
dei socialdemocratici — fino al 1976 — e il 
con.séguente < patto sociale >. 

La trattativa tra industriali e il potente 
sindacato « L.O. > è fallita nei giorni scorsi, 
e la situazione è precipitata. 

. Al centro della vertenza c’è, formalmente. 


la richiesta di aumenti salariali dell'tl per 
cento. Le controproposte degli industriali sono 
state di concedere aumenti fino al 2.6 per cen¬ 
to. Tale distanza non è stato possibile diminui¬ 
re durante il negoziato che. a quanto si affer¬ 
ma. continua riservatamente. 

Tuttavia, la posta è soprattutto politica. La 
Svezia è attualmente governata da una coa¬ 
lizione tripartita «borghese» guidata dal cen- 
trista Thorbjiorn Falldin. con il quale colla- 
borano liberali e moderati. Il governo può 
contare in Parlamento su un solo seggio di 
maggioranza; 175 deputati contro 17-1 della 
9Pposizione dì sinistra (153 socialdemocratici 
e 21 comunisti). La coalizione non è solo de¬ 
bole. ma è. anche, divisa sul problema ener¬ 
getico. essendo Falldin ostile all’energia nu¬ 
cleare. Dopo il referendum del 23 marzo, che 
aveva visto il prevalere di voti favorevoli al 
« nucleare ». le richieste di dimissioni si era¬ 
no fatte por il governo sempre più pressanti. 


In Francia divisi i sindacati 
ma una forte volontà di lotta 


Dal corrispondente 

PARIGI — Malgrado le di¬ 
visioni sindacali, centinaia 
di migliaia dj lavoratori 
hanno risposto, giovedì, agli ^ 
appelli separati delle varie 
centrali per le manifestazio¬ 
ni del 1. Maggio a Parigi e 
nelle province. I massicci 
cortei che si sono snodati 
per le piazze e le vie pari¬ 
gine (oltre 50 niila .persone 
quello della CGT. una deci¬ 
na di migliaia quello della 
CFDT e diverse migliaia 
quello di Force Otivrière), se 
da un lato esprimevano le 
attuali divergenze che divi¬ 
dono il movimento sindacale, 
allo stesso tempo davano T . 
impressione di un grado di 
mobilitazione assai elevato 
che. paradossalmente, con¬ 
trasta con queste divisioni. 

A tal punto, che con spirito 
unitario, ih molti centri ope¬ 
rai. come a Saint-Etienne e 
a Nantes, i cortei e le ma¬ 
nifestazioni si sono svolti 
unitariamente. 

Anche i discorsi dei lea- 
ders delle varie centrali sin¬ 
dacali hanno dato poco spa¬ 
zio alle polemiche ed hanno, 
invece, insistito sui gravi 


problemi del momento, sulla 
pesante situazione economi¬ 
ca dei lavoratori e sulla 
« unità nell’azione » per com¬ 
battere la politica governa¬ 
tiva 

Il segretario della CGT. 
George Seguy, si è ramma¬ 
ricato. nel suo discorso, del 
fatto che questo 1. Maggio 
non abbia potuto svolgersi 
con quella < unità che avreb¬ 
be invece auspicato tutto il 
mondo del lavoro >. 

Secondo il segretario della 
CGT. « ciò è dovuto ad una 
realtà che sarebbe vano na¬ 
scondere o dissimulare » e 
che allontanerebbe dall’uni¬ 
tà di azione «certi sindaca¬ 
listi che ritengono che la 
crisi del capitalismo dovreb¬ 
be indurre alla moderazione - 
nelle rivendicazioni e ad una 
limitazione nell’azione ». • 

Anche ' il : leader della 
CFDT. Edmond Maire, ha 
lamentato « la dolorosa divi¬ 
sione» che indebolisce ■ il 
movimento sindacale, accu¬ 
sando però la CGT di fare 
< del sindacalismo spettaco¬ 
lo » e di far pesare anche 
sui sindacati « le divisioni 


esistenti tra i partiti della 
sinistra ». 

In realtà, anche in occa¬ 
sione del 1. Maggio, come 
si vede, sono riaffiorate le 
diverse strategie che inten¬ 
dono segiiire le due maggio¬ 
ri centrali sindacali contro 
la politica’ padronale in que¬ 
sta situazione di crisi eco¬ 
nomica: divisioni basate su 
un’analisi fondamentalmen¬ 
te divergente circa la neces¬ 
sità o meno di « adattare le 
rivendicazioni e gli obietti¬ 
vi » alla situazione di crisi 
economica e internazionale. 

Ad ogni modo, non si e- 
sclude che sia la CGT. che 
la CFDT si sforzeranno, nel¬ 
le prossime settimane, di 
impegnarsi in azioni comu- 
.ni. e di «costruire — come 
è stato detto nei comizi ieri 
da entrambe le parti — una 
unità d’azione sul terreno 
concreto delle rivendicazio¬ 
ni-più urgenti». La prima , 
prova dovrebbe essere una 
giornata unitaria di protesta 
il 13 Maggio, contro il nuo¬ 
vo progetto legge sulla as¬ 
sistenza sociale. 

Franco Fabiani 


Assenti 
dalla Piazzo 
Rossa quindici 
ambasciatori 
occidentali 

Dalla nostra rodarione 

MOSCA (c.b.). — Breznev ha 
colto Tocca sione del primo 
maggio per riapparire in pub^ 
blico. ritemprato dopo il pe¬ 
riodo di. vacanza che lo ha 
tenuto lontano per qualche 
tempo dalla vita politica. 

La tradizionale manifesta¬ 
zione sulla Piazza Rossa é 
stata segnata, quest ' anno, 
dalla polemica assenza degli 
ambasciatori di 15 paesi occi¬ 
dentali (US.A, Inghilterra. Ita¬ 
lia. Norveeia. Danimarca. 
Olanda. RFT. Canada. Irlan¬ 
da. PcMtogalIo. Belgio. I^s- 
semburgo. Giappone. Austra¬ 
lia). che hanno inteso prote¬ 
stare in questo modo contro 
Tintervento in Afghanistan 
.Assente pure Tamba sciatore 
cinese; iwesenle invece quello 
francese, che si è così disso¬ 
ciato dalla iniziativa dei part- 
ners occidentali. 

R corteo popiolare — che 
ha caratterizzato il pri.mo 
maggio moscovita una volta 
raggiunta la chiesa'di San Ba¬ 
silio ha ■ poi invaso tutta la 
città fino a tarda notte: il 
centro è stato chiuso al traf¬ 
fico e centinaia di migliaia 
di persone si sono riversate 
nelle strade e nelle piazze. 


A Montevideo 
lo polizìa 
spara contro 
i dimostranti: 
un morto 


MONTEVIDEO — La pólizia 
della giunta militare urugua- 
yana ha sparalo contro una 
manifestazione " di lavoratori 
indetta daUa CNT. la centra¬ 
le sindacale, per celebrare il 
primo maggio. Il bilahcio. tra¬ 
gico. è di un morto e diverse 
decine di feriti. La vittima è 
Jorge Emilio Rejes. membro 
del Partito comunista. La dit¬ 
tatura aveva organizzato una 
manifestazione < addomestica¬ 
ta » per il 5 maggio proiben¬ 
do ogni altra iniziativa. 

Da tempo non si vedeva a 
Montevideo una così ampia 
partecipazione a manifestazio¬ 
ni pubbliche, illegali, contro 
il regime. La reazione dei mi¬ 
litari fascisti, a giudizio degli 
osser\-atCKi, viene interpreta¬ 
ta anche come risposta alla 
notizia — data nei giorni scor¬ 
si a New York da un gruppo 
di personalità democratiche 
uruguayane. — della formazio¬ 
ne di una «Convergenza demo¬ 
cratica» cOTiprendente, per la 
prima volta, tutti i partiti del¬ 
l’opposizione. 

Alla * Convergenza demo¬ 
cratica » hanno aderito i due 
partiti «Manco» e «cMorado». 
il Frente .Amplio, la sinistra 
democratica, e numerose per¬ 
sonalità. 


Oltre 100 arresti in Cile (4 italiani) 

Facevano parte di una delegazione CGIL-CISL-UIL - Rilasciati 


SANTIAGO DEL CILE — Un 
centinaio di persone arresia- 
té è il bilàncio delle manife¬ 
stazioni del primo maggio or¬ 
ganizzate dagli oppositori del 
regime di PinocneL Decine 
di iniziative si sono svolte in 
varie parti del paese; alcune 
nelle chiese. Un gruppo di do¬ 
dici sindacalisti italiani ha 
preso parte alia manifestazio¬ 
ne promossa dalla « Coordina- 
dora nacional sindicai»; ma 
quattro dei componenti la de¬ 
legazione; Pier Luigi Nava. 
Domenico Bertelli. Marco Ca¬ 
lamai. Giovanni Pedretll. so- | 
no stati arrestali in albergo' 
Poco dopo, anche per Tin- , 
t er* enlo delTinca ricalo d’affa- I 


ri italiano (li nostro paese, 
come è noto, non intrattiene 
regolari rapporti diplomatici 
con la giunta fascista cilena) 
i quattro sindacalisti sono 
stati rilasciati, senza che al¬ 
cuna accusa specifica venis¬ 
se formulata nei loro riguar¬ 
di. la Federazione CGUr 
CfSL-UIL ha duramente con¬ 
dannato sia m razione repres¬ 
siva con la quale il regime di 
Pinochet ha inteso impedire 
ai lavoratori cileni di celebra¬ 
re il primo maggio », sia il fer¬ 
mo dei quattro sindacalisti 
italiani « recatisi a Santiago 
per testimoniare la perma¬ 
nente e fraterna solidarietà 
dei lavoratori italiani con la 


lotta dei lavoratori cileni'». 

fi cardinale Raul Silva En¬ 
riquez ha. a sua volta, annul¬ 
lato la tradizionale messa del 
primo maggio, giustificando 
la decisione con la diffida — 
vero e proprio avvertimento 
mafioso — ricevuta dal gover¬ 
no; secondo cui, in occasio¬ 
ne della cerimonia avrebbero 
potuto verificarsi episodi di 
violenza e di sangue. In un 
messaggio — trasmesso dalla 
radio cattolica di Santiago — 
il cardinale Enriquez ha af¬ 
fermato che tp die « esistono 
anlogonismi molto gravi, lot¬ 
te sorde e. di conseguenza, 
una repressione che giudi¬ 
chiamo molto violenta». 


Una folla mai vista 



Eiementò di distensione con gli Usa: Castro annuncia la 
sospensione delle manovre militari americane nei Caraibi 


in Africa 

le folle acclamanti 

Dialogo sull'aereo: «La Chiesa deve incoraggiare questi popo¬ 
li ad essere veramente liberi » Mobutu e il cardinale Malula 


In Turchia 
sparatorie 
contro 
cortei dì 
lavoratori 


.ANKARA — '« Almeno » una 
persona è morta (così rife¬ 
riscono fonti « ufficiose ») e 4 
sono rimaste ferite nella città 
turca di Antalya sulla costa 
del Mediterraneo. Il governo 
e le autorità militari avevano 
vietato ogni manifestazione, 
in tutto il paese, per il 1. 
Maggio; ma i lavoratori di 
Antalya si erano raccolti sul¬ 
la piazza centrale; sono in¬ 
tervenuti, allora, reparti ar¬ 
mati. che hanno • sparato 
contro i manifestanti. , 

Rinforzi militari sonq stati 
inviati anche a Mersin: qui la 
sera del 30 aprile, era stato 
^ arrestato un dirigente del 
'sindacato democratico DISK. 
Abdullah Bastrurk. 

Ad Ankara, capitale della 
Turchia, e a Istanbul, cioè 
nelle due principali città del 
paese, dove la legge marziale 
è in vigore dal dicembre del 
79 i lavoratori, raccogliendo 
Tappello della DISK, hanno 
tentato di manifestare il 1. 
Maggio, sfidando il divieto 
del governo di centro-destra 
presieduto da Demirel. A I- 
stanbul. secondo le prime no¬ 
tizie, 40 manifestanti scwio 
stati arrestati durante scontri 
avvenuti sul ponte del Bosfo¬ 
ro. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA —‘ Dalla vittoria 
della rivoluzione non si era 
mai vista una manifestazio¬ 
ne popolare cosi • imponente. 
La previsione'^ di un milione 
di persone si è dimostrata 
molto ad di sotto della realtà. 
L'enorme Piazza della Riuo- 
luzione non è riuscita a con¬ 
tenere Vimmensa folla che si 
è radunata per assistere al¬ 
l'atteso discorso di Fidel Ca¬ 
stro. ' 

Quest’anno la celebrazione 
del Primo maggio ha assun¬ 
to, un carattere del tutto par¬ 
ticolare. La vicenda dei IO 
mila rifugiati nell’ambascia¬ 
ta del Perù e la prevista ma¬ 
novra militare degli Stati Uni¬ 
ti, che avrebbe dovuto ini¬ 
ziare l’8 maggio, interessando 
anche la base di Guantanamo, 
sono stati visti dal popolo 
cubano come una offesa al¬ 
l’orgoglio nazionale e una in¬ 
timidazione americana 

La piazza è letteralmente 
esplosa quando il leader cu¬ 
bano ha annunciato che gli 
Stati Uniti hanno deciso di 
sospendere le manovre mili¬ 
tari nella base di Guanta¬ 
namo, che si trova in territo¬ 
rio cubano. 

Proprio l’altró ieri, Granma 
aveva annunciato che il go¬ 
verno cubano aveva deciso 
una manovra militare t da 
effettuarsi contemporanea¬ 
mente a quelle degli USA * 
nella zona orientale delVtso- 
la (proprio in nrossimiiò di 
Guantanamo). Castro ha ac¬ 
colto la decisione df Carter 
come una vittoria per Cuba: 
< E’ un grande successo del¬ 
la lotta del nostro popolo e 
della solidarietà internazio¬ 
nale ». 

Cuba a sua volta ha quindi 
deciso di sospendere la pro¬ 
pria manovra militare. Rima¬ 
ne invece confermata per il 
17 di maggio un’altra gran¬ 
de manifestazione popolare. 
« La marcia del popolo com¬ 
battente— ha precisato Fi- 
-del Castro — era stata in¬ 
detta non solo contro la ma¬ 
novra militare degli Stati 
. Uniti, ma anche contro il 
blocco economico, contro la 
occupazione della base nava¬ 
le di = Guantanamo. e contro 
gli aerei americani SR71 
che volano su Cuba per spiar¬ 
la ». Castro ha quindi annun¬ 
ciato che il governo ha de¬ 
cìso di formare « milizie di 
forze territoriali » che sa¬ 
ranno composte da civili in 
grado di combattere, per or¬ 
ganizzare la difesa del vae.se 
in caso di una eventuale in¬ 
vasione straniera. 

Riferendosi alla situazione 
internazionale che si . sta 
complicando. Fidel Castro ha 
affrontato il > problema del¬ 
l’Iran. sostenendo che la so¬ 
luzione della crisi può essere 
trovata solo « in modo paci¬ 
fico e diplomatico >. Il ten¬ 
tativo degli Stali Uniti di 
ricorrere alla forza ha com- 
I plicato la .situazione. Cuba è 
solidale con la ri«'n''i 2 Ìott<? 
iraniana e farà di tutto per 
superare « con la diplomazia 
il conflitto fra Iran e Iraq, 
che favorisce sola l’imveriali- 
smo ». Per imnedir^ d grave 
blocco economico degli Stati 
Uniti, con l’appoggio dell’Eu- 
rnva e del Giappone enrjtro 
l’Iran, Castro ha incitato i 
paesi produttori di petrolio 
ad avvertire che sospende¬ 
ranno la vendite a tutti quei 
paesi che si schiereranno per 
il blocco economico. 

' Fin dalle prime battute del 
svo discorso. Fidel Castro ha 
affrontato il problema dei 
lOmda rifugin*ì all’ambascia¬ 
ta del Perù aV’Avana. « Quan¬ 
do abbiamo deciso di ritirare 
la custodia, sapevamo quello 
che sarebbe successo, ma do¬ 
vevamo dimostrare al nemi¬ 
co che non si vuò minacciare 
immitemente il popolo cuba¬ 
no e la sua rivoluzione ». 

Le ambasciate del Perù e 
Venezuela, secondo H presi¬ 
dente cubano, da tempo or¬ 
mai avevano iniziato una ve¬ 
ra e propria provocazione 
concedendo asilo a: persone 
che non erano perseauitati po¬ 
litici. ma delinquenti comuni. 
Perché — si è chiesto Fidel 
Cosfro — ciò è avvenuto so¬ 
lo in queste due ambasciate e 
non in altre? I visti normali 
non venivano concessi, ma 
in compenso venivano accolti 
come eroi tutti quelli che vi 
.sì introducevano con-la for¬ 
za. Per anni. Cuba ha cer¬ 
cato di ennvìncere I diploma¬ 
tici dei due paesi a non in- 
coranqìare questo tipo di 
azioni rioìenfe contro le se¬ 
di diplomatiche. 

Alla manifestazione hanno 
parlato anche, fra gli altri 
oratori, Maurice Bìshnp. pri¬ 
mo ministro di Granada e Da¬ 
niel Ortega, ddla giunta di 
governo del Nicaragua. Era¬ 
no presenti 'numerose delega¬ 
zioni sindacali straniere e in¬ 
tellettuali dell’America ■ < La¬ 
tina. . • ' • . ' 


Rientrata la delegazione 
da Vietnam e Cambogia 

ROMA — L’intervento vietnamita in Cambogia dopo il geno¬ 
cidio perpetrato dal regime di Poi Poi, il conflitto con la 
Cina, i problemi della ricostruzione e del processo politico 
interno vietnamita, la questione degli aiuti italiani al Viet¬ 
nam e alla Cambogia: questi i temi che sono stati al centro 
degli Incontri che una delegazione del consiglio di presidenza 
del Cómitato Italia-Vietnam Da avuto dal 12 al 29 aprile nel 
corso di un viaggio compiuto in Vietnam e in Cambogia. La 
delegazione, rientrata a Roma dopo essere stata ricevuta 
lunedi ad Hanoi dal primo ministro Pham Van Dong, era 
formata dal senatore Raniero La Valle, membro della com¬ 
missione Esteri del Senato, e da Antonio Panieri, consigliere 
regionale deU’Emilla-Romagna. 

La delegazione, nel corso di una vasta serie di contatti e 
colloqui, si è Hicontrata tra l’altro col ministro dell’Educa¬ 
zione. signora Nguyen Thi Blnh, con 1 sindacl di Hanoi e di 
Città Ho Chi Minh. con Tarclvescovo di Città, Ho Chi Mlnh 
monsignor Binh. con il presidente del Consiglio della congre¬ 
gazione buddista del Vietnam unificato, venerabile Thlc Thl 
Thu. con il direttore del giornale « Nhandan » Hoang Tung 
e con numerosi deputati dell’Assemblea nazionale vietnamita. 

In Cambogia, dove si è trattenuta dal 22 al 25 aprile, la 
delegazione si è incontrata tra Taltro con il vice ministro de¬ 
gli Esteri Hon Nam Hong, con il vice presidente del Pronte 
di unione nazionale per la salvezza’ della Cambogia. Math 
Ly, e con la presidente della Croce Rossa cambogiana, si¬ 
gnora Phlech Phiroun. All’arrivo e alla partenza da Hanoi 
il senatore La Valle ha reso visita all’arcivescovo di Hanoi 
e presidente della Conferenza episcopale vietnamita, cardi¬ 
nale Tri Van Can. . 

/agenzia «iNuova Cina» 
illa conferenza di Parigi 

PECHINO — In un dispaccio da Parigi, l’agenzia «Nuova 
Cina » afferma che la recente conferenza del PC. convocata 
dal PCF a dal POUF, ha portato alla-luce «differenze ed 
altre divergenze». L’agenzia sottolinea l’assenza di numerosi 
partiti — fra cui quelli italiano, jugoslavo, romeno, spagnolo 
— e rileva che la «urgente questione» dell’intervento sovie¬ 
tico in Afghanistan « non è stata discussa, ed invece si è 
parlato vagamente della pace e del disarmo ». 

L'agenzia cinese cita poi una dichiarazione del segre¬ 
tario del PCI Enrico Berlinguer, nella quale si afferma che 
la riunione non poteva essere accettata dai comunisti italiani 
per ragioni di metodo e di contenuto: riporta un commento 
dello jugoslavo Milos Minic, secondo cui «è illusorio parlare 
di distensione in una regione mentre in un’altra è in corso 
un intervento militare »; e riferisce una dichiarazione del 
.vice-presidente del PC belga, Jef Turf (presente a Parigi 
come osservatore), il quale «ha espresso te esplicite riserve 
del suo partito sul carattere della conferenza e sulla situa¬ 
zione in cui essa è stata preparata, con la partecipazione di 
pache partiti comunisti ». - - -.. ' • 


Dal nostro inviato 

KINSHASA — Giovanni Paolo 
II è il secondo papa che ab¬ 
bia toccato, atterrando ieri 
pomeriggo a Kinshasa. la ter¬ 
ra delTAfrica nera dopo il 
viaggio compiuto undici anni 
fa in Uganda da Paolo VI. 
Ma dal ’69 ad oggi molte cose 
sono mutate e il lungo, tor¬ 
mentato, a volte contradditto¬ 
rio processo di liberazione del 
continente africano dal colo- 
nialismù vecchio e nuovo è 
giunto ad una tappa impor¬ 
tante, anche se delicata nel¬ 
lo scffnvolgimento degli equi¬ 
libri mondiali. E’ questa una 
circostanza che rende più im¬ 
pegnativo il viaggio del pon¬ 
tefice. Come lo affronta? I te¬ 
mi dei diritti dei popoli afri¬ 
cani e della pace mondiale 
hanno caratterizzato rincontro 
del Papa con i giornalisti du¬ 
rante le sette ore di'volo dal- 
Taeroporto di Fiumicino a 
quello di Kinshasa. Gli abbia¬ 
mo chiesto se, oltre a celebra¬ 
re la presenza della Chiesa 
in Africa, vorrà incoraggiare, 
durante il suo soggiorno, la 
stessa Chiesa- a favorire il 
processo di liberazione. 

Giovanni Paolo II. ci ha ri¬ 
sposto; « Sì, la Chiesa deve 
incoraggiare questi popoli ad 
essere veramente liberi e so¬ 
vrani a non lasciarsi influen¬ 
zare da forze esterne. Essi 
hanno la possibilità, il dirit¬ 
to e il dovere di vivere la 
propria vita. Questa è fonda- 
mentale ». 

Quanto all’attuale situazione 
intemazionale e ai pericoli 
che la pace mondiale ha corso 
in questi giorni e corre tutt’ 
ora. Wojtyla ha aggiunto: 
«Gli ultimi giorni sono stati 
tesi e pericolosi. Bisogna eli¬ 
minare le cause della guerra 
e del terrorismo che è un de¬ 
litto e un peccato. Mi ricordo 
ancora della secorida guerra 
mondiale quando venìvatui 
presi e uccisi ostaggi inno¬ 
centi. Approfitterò anche del 
viaggio in Africa per parlare 


di pace. Occorre bloccare il 
contagio dello spirito di guer^ 
ra e di sopraffazione ». 

Va a questo punto rilevato 
che Papa Wojtyia continua a 
presentare aspetti diversi e 
talvolta contrastanti della sua 
personalità. Infatti, mentre a 
noi giornalisti faceva le di¬ 
chiarazioni elle poc’anzi. ab¬ 
biamo riportato, con il discor- 
. so pronunciato all’aeroporto 
di Kinshasa. alla presenza del 
presidente dello Zaire Mo¬ 
butu e dei vescovi zairesi, e 
con quello tenuto più tardi al¬ 
la cattedrale, Giovanni Paolo 
II ha mostrato maggiore pru¬ 
denza di fronte ai problemi 
sociali e di affrancamento dal 
colonialismo vecchio e nuovo 
del continente africano e del¬ 
lo Zaire. Da questi discorsi è 
emerso piuttosto il proposito 
di celebrare, da una parte, la 
presenza cresciuta negli ultimi 
anni dei cattolici in Africa (52 
milioni su poco più di 400 mi¬ 
lioni di abitanti) e dall'altra 
di stimolarne la crescita nel¬ 
l’unità. « Oggi che l’alberò del¬ 
la Chiesa si. è sòlidamente ra¬ 
dicato in questo paese — ha 
detto — una nuova tappa si è 
aperta: è quella della perse¬ 
veranza per l’affermazióne 
della fedé cristiana anche 
presso chi la ignora ». 

Nessun accenno critico è 
stato fatto dal Papa al di¬ 
scutibile passato dalla (Ilùe- 
.sa in Africa e nello stesso 
Zaire dove un secolo fa si in¬ 
sediarono le prime missioni. 
Vi è stato invece un pressan- 


n PCI al 
Congresso del 
PSP danese 

ROMA -i 81 è aperto Ieri a 
Copenaghen 11 congresso del 
Partito socialista popolare di 
Danimarca. Ai lavori parte¬ 
cipa il compagno Dino Pellic¬ 
cia. collaboratore del Comi¬ 
tato Centràle. v 


le invito alTepiscopato. al cle¬ 
ro. ai cattolici perchè abban¬ 
donino « ogni divisione e vi¬ 
vano nell’unità che piace a 
Dio e che fa la forza della 
Chiesa». Ed ha aggiunto: i 
« La Chiesa è- una famiglia 
dove nessuno è escluso ». 

Papa Wojtyla è giunto al¬ 
l’aeroporto di Ndyili di Kin¬ 
shasa. alle ore 15,30 locali 
accolto in una festa di colori 
e di folla in un clima caldo e 
umido (32 gradì) dal presi¬ 
dente dello Zaire Mobutu e 
dai vescovi fidati dal pre¬ 
stigioso cardinale nero Ma¬ 
lula. Tenendo conto delle pas¬ 
sate polemiche tra lo Stato e 
la Chiesa sui problemi dell’au¬ 
tenticità dei valori africani e 
dell’educazione della gioven¬ 
tù di cui alTinizio degli anni 
70 furono protagonisti proprio 
Mobutu e Malula (quest’ulti¬ 
mo nel 1972 rischiò di essere 
processato). Tinccmtro di ieri 
pomeriggio fra questi due per¬ 
sonaggi ed il pontefice ha 
avuto il significato di una pie¬ 
na riconciliazione. 

A tale proposito va regi¬ 
strato im episodio molto sin¬ 
golare. n giorno prima del- 
Tarrivo del Papa, il presi¬ 
dente Mobutu ha regolarizza¬ 
to il suo matrimonio con la 
seconda moglie. Si sono svol¬ 
te^ due cerimonie distinte: 
una con rito civile e Taltro 
con rito religioso cattolico. 
Quest’ultimo è stato celebra¬ 
to proprio dal cardinMè Ma¬ 
lula che ieri piomeriggio ha 
percorso le vie cittadine ac¬ 
canto al Papa su una mac¬ 
china scoperta. Una grande 
folla composta in prevalenza 
da migliaia di ragazzi che 
frequentano, le scuole catto¬ 
liche e da gruppi folkloristi- 
ci in pittoreschi costumi re¬ 
gionali hanno accolto il Papa 
e Malula al loro passaggio. 
E* una sorta di rivincita del¬ 
la chiesa sullo Stato dopo le 
tensioni degli anni scorsi. 

. Alceste Santini 
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Sabato 3 maggio 1980 


' Approvata una bozza di variante al PRG 

Una città nella città 
E' questo il rischio 
per Potenin 1990 


Il valore del « Progetto Capitanata » 


Per il Prime maggio sulle terre occupate dai soci della « Nuova agricoltura > 


I conti tornano alla 
Provincia di Foggia e 
il futuro è nelle cifre 


All'appuntamento di Noicattaro 
c'erano tanti giovani cooperatori 


, Il « silenzioso » provvedimento di fine legislatura dell'attuale 
giunta di centrosinistra - Il PCI per una consultazione democratica 


Incontro del presidente Kuntze con i giornalisti 
li porto di Manfredonia e l'aeroporto Gino Lisa 


Hanno confrontato le loro esperienze • Si sono arati 4 ettari con i trattori prestati dai contadini ■ Un 
primo successo: la commissione prefettizia farà la perizia per verificare io stato di abbandono 


Nostro servizio 

POTENZA — L'approvazione della bozza di variante al PRG della città è quasi passata 
Inosservata, tra i numerosi argomenti delle sedute fiume del Consiglio comunale che hanno 
contraddistinto la fine della legislatura di questo ente locale. Già l'approvazione di una bozza 

e non dell’intera variante è un segno dì debolezza. La giunta municipale di centro-sinistra 
, DC-PSLPSDI non poteva rischiare di presentarsi « a mani \'uote » al giudizio degli elettori, 
dopo oltre vent’anni di rinvii. Al tempo stesso si, è dovuto mediare tra posizioni politiche 

diveregenti tra loro aH’interno 
dell’eterogenea compagine di 


Preoccupante passo indietro 

Ad Isola Capo Rizzato 
il Psi chiude a sinistra 
e va in giunta con la DC 

Vani gli sforzi per un riequiiibrio della 
situazione dopo la « crisi momentanea » 


Nostro servizio 

ISOLA CAPO PIZZUTO — 
La ricerca di una formula 
politico-amministrativa che 
potesse sbloccare la «crisi 
momentanea» verificatasi ad 
Isola Cano Pizzuto e che. 
quindi, lavorasse per conti¬ 
nuare nell’esDerienza dell’uni¬ 
tà della sinistra, è risultata va¬ 
na. Da pochissimi giorni, in¬ 
fatti, ad Isola, si è insediata 
una giunta di centrosinistra 
pasticciato (DC-PSI) con sin¬ 
daco democristiano. Tutti gli 
sforzi, dunque, per un riequi- 
lihrio. .sono caduti nel nulla; 
ma cosa c’è da dire su que¬ 
sta operazione? Indubbia¬ 
mente il giudizio non può 
che essere estremamente cri¬ 
tico per i modi e per i ter¬ 
mini della questione. 

« LTn’ amministrazione che 
nasce senza un programma 
amministrativo — questo il 
giudizio espresso dalla sezio¬ 
ne locale del PCI — con l’o- 



~ veniva" tenàcèmèntè ' ‘poflafo 
avanti da anni dalle forze di 
sinistra nella visione di uno 
sviluppo moderno di Isola e 
Le Castella, legato ad un’a¬ 
gricoltura irrigua ed a un tu¬ 
rismo che, salvaguardando le 
incomparabili bellezze della 
costa, garantisse un reddito 
ai cittadini del luogo». 

Un passo indietro preoccu¬ 
pante per gli interessi che si 
sono mossi in questa opera¬ 
zione amministrativa. Non 
v’è dubbio che volendo «leg¬ 
gere nei fatti non si può non 
‘enere conto di alcune al¬ 
leanze pericolose tra una De 
abbarbicata al potere nel suo 
volto di sempre, gli specula¬ 
tori ed alcuni personaggi lo¬ 
cali del PSI. Gli interessi so¬ 
no enormi: alcuni progetti 
prevedono infatti una specu¬ 
lazione selvaggia sui 32 chi¬ 
lometri di costa, e ciò a tota¬ 
le vantaggio di forze parassi¬ 
tane, vecchi agrari e mafiosi 
alla ricerca di introiti sempre 
più numerosi ed illegali ». 

Certo che non può essere 
tralasciato il comportamento 
del PSI ad Isola, «che si 
dimostra non convinto e non 
abbastanza forte a difendere 
la linea che le forze di si¬ 
nistra portano avanti, su scala 
nazionale, contro le forze del¬ 
la speculazione e del disordi¬ 
ne, dando cosi, con il suo 
decisivo appoggio, vita a 
questo pasticciaccio ammi- 


MAZZARINO (CL) — L'ulti¬ 
ma intimidazione mafiosa è 
arrivata durante la notte del 
primo maggio. A fame le 
spese stavolta è stato il 
compagno Gaetano Santama¬ 
ria, assessore comunista al 
verde pubblico nel comune di 
Mazzarino grosso centro della 
provincia di Caltanissetta, 
proprietario di un appezza¬ 
mento di terreno poco di¬ 
stante dal centro abitato. Un 
commando ha abbattuto ir¬ 
reparabilmente numerosi al¬ 
beri d’olivo e un intero vi¬ 
gneto. ET l’ultimo episodio di 
una catena di attentati di 
chiara marca mafiosa che si 
ripetono puntualmente non a 
caso ogni volta che rammi- 
nlstrazione comunale di si¬ 
nistra della cittadina 
(PCI-PSIPSDI) affronta le 
questioni dell’assetto urbani¬ 
stico della città. Il 23 aprile, 
durante l’ultima seduta, il 
consiglio comunale aveva 
respinto, sulla base delle in¬ 
dicazioni della maggioranza, 
alcune osservazioni dell’as- 
•essore regionale al territorio 
Mri niO dando cosi avvio ad 


nistrativo», come si legge nel 
comunicato della sezione co¬ 
munista di Isola. 

In questo modo si è pre¬ 
clusa l’opportunità di proce¬ 
dere ad un lavoro unitario a 
sinistra, in una battaglia al¬ 
tamente qualificante, in uno 
dei «centri nevralgici» del 
Crotonese, rinunciando alla 
formazione di una giunta di 
sinistra e preferendo un 
centrosinistra con il PSDI al¬ 
l’opposizione insieme ai co¬ 
munisti. Un caso emlilemati- 
^o che può rimettere in mo¬ 
to. pericolosamente, la frat¬ 
tura di un dialogo tra PCI e 
PSI presente negli ultimi in¬ 
contri tra i due partiti nel 
momento in cui si decideva 
unitariamente di «salvaguar¬ 
dare» le giunte di sinistra e 
presentare liste unitarie nella 
prossima scadenza elettorale 
del Crotonese. Su questa vi¬ 
cenda si attende ora una 
presa di posizione della Fe¬ 
derazione socialista, per va¬ 
lutare meglio ■ ■^liticamente 
questa decisione a Isola della 
sezione socialista locale. Certo 
non può mancare una consta¬ 
tazione; quella cioè che anco¬ 
ra una volta si è preferita la 
strada degli interessi perso¬ 
nali rinunciando al cammino 
di un rapporto unitario e 
dopo undici anni si liquida 
facilmente una gestione popo¬ 
lare ad Isola. 

C. t. 


Nuovo centro 
zona CGIL 
a Palata 

CAMPOBASSO — In occasio- 
della ricorrenza della • Fe¬ 
sta del lavoro si è aperta an¬ 
che a Palata un centro zona 
della CGIL. Prosegue cosi 
l’opera di rafforzamento e di 
decentramento delle strutture 
sindacali della CGIL anche 
nel Molise. L’organizzatone 
zonale di Palata intende co¬ 
prire quasi tutto il territorio 
compreso nella comunità 
montana Monte Mauro, che 
va da Castelamauro a Mafal¬ 
da. 

Mercoledì sempre a Palata 
vi è stato anche un conv^no 
economico a cui hanno par¬ 
tecipato numerosi cittadini 
della zona e alla fine hanno 
stilato \m documento dove si 
afferma che in quella parte 
di territorio vi è l’esigenza di 
attrezzare lungo la Valle del 
Sinarca un’area per gli inse¬ 
diamenti industriali. 


un riordino dell’assetto del 
territorio sulla base delle e- 
sigenze della collettività. 

Appena una settimana dopo 
l’attentato. L’anno scorso 
l’approvazione del piano re¬ 
golatore e la concessione del¬ 
le aree alle cooperative edili¬ 
zie per fronteggiare la fame 
di case, aveva provocato la 
reazione di grossi speculatori 
colpiti dal provvedimento. 
Anche in quell’occasione il 
compagno Santamaria subi la 
distruzione di un vigneto. Ad 
altri due compagni comuni¬ 
sti, l'ex sindaco di Mazzarino, 
Giuseppe Scambiato e l’in- 
gegner Matteo Zafarana, pro¬ 
gettista del piano, vennero 
distrutte le case di campa¬ 
gna. Un incendio presso il 
villino dell’assessore all’an¬ 
nona. il socialista Luigi D’A- 
leo, completa la lista degli 
avvertimenti. 

Proprio Mazzarino venne 
scelto qualche mese fa come 
sede di una manifestazione 
regionale del PCI presieduta 
dal compagno Pio La Torre, 
contro ik recrudescenza ma- 
fiosa. 


centrosinistra, nella quale 
l’assessore de alTAgricoltura, 
quello socialista ai LL.PP. e 
infine quello socialdemocrati¬ 
co all’Urbanistica si sono tro¬ 
vati a parlare tre lingue di¬ 
verse. 

Proprio dall’esigenza di 
portare il dibattito consiliare 
nei quartieri, facendolo usci¬ 
re dall’aula consiliare e dalle 
stanze del municipio, per 
un’ampia consultazione de¬ 
mocratica è partito il comita¬ 
to cittadino del PCI con una 
serie di iniziative sulla va¬ 
riante ael Piano regolatore. 

La prima si è svolta nel 
quartiere Risorgimento-Ver- 
deruolo assunto un po’ a 
simbolo della crescita caotica 
della città. Ad introdurre il 
convegno-dibattito è stato il 
compagno architetto Piero 
Romaniello, uno dei compo¬ 
nenti l’équipe di progettisti a 
cui è stato affidato l’incarico 
da parte della giunta munici¬ 
pale. Romaniello è partito 
dalla realtà del quartiere per 
spiegare caratteristiche tecni¬ 
che e politiche dell’importan¬ 
te atto che ipotizza la cresci¬ 
ta della città all’anno 1990. 
Con una popolaizone di 18.450 
abitanti, una media di un 
metro quadrato ad abitante 
di verde attrezzato, solo 70 
aule in sedi proprie a fronte 
di un fabbisogno di almeno 
180 per la scuola deU’obbligo, 
una media complessiva di 
quattro metri quadrati di su¬ 
perficie ad abitante (la me¬ 
dia prevista dalla legge è di 
18 metri ad abitante), il 
quartiere è diventato un 
ghetto-dormitorio, con un u- 
nico centro sociale a servizio 
della comunità, la parrocchia 
dei Salesiani, risentendo più 
di altri della carenza di 
strutture civili. 

« La situazione che risulta 
dalla studio — ha detto il 
compagno Romaniello — è 
deplorevole, se si considera 
che tutta la zona è di recente 
formazione ed una parte con¬ 
tinua ad essere vincolata ad 
un Piano regolatore ampia¬ 
mente superato dai fatti ». 

Dicevamo che il quartiere 
Risorgimento-Verderuolo è 
un po’ il simbolo di come sia 
cresciuta la città, nei punti 
di minore resistenza, dove 
già esisteva l’abitato senza 
ima visione soggettiva. Il pri¬ 
mo obiettivo dei progettisti è 
stato quello di invertire 
questa tendenza, di reperire 
nuove aree di espansione, 
pensando al tempo stesso al¬ 
le opere di urbanizzazione e 
dei servizi, alle aree per il 
verde, gli spazi attrezzati, ri¬ 
correndo anche alla riconver¬ 
sione di edifici o spazi pub¬ 
blici non più utilizzali. 

Il pnmo grosso bisogno di 
cui è necessario tenere conto 
è rappresentato dalla fame di 
case: al 1990 è calcolata in 
26 mila nuovi alloggi. Il Pia¬ 
no regolatore ha delle capaci¬ 
tà residue insediative di circa 
15 mila, di cui 10 mila già in 
costruzione. La scelta conte¬ 
nuta nella variante di localiz¬ 
zare le zone di espansione a 
nord-est e nord-ovest tra 
Alacchìa Sant’Antonio e Mac¬ 
chia Romana è stata comun¬ 
que giudicata sproporzionata. 
Con 275 ettari in totale ed 
una previsione di 40 mila 
alloggi nuovi, il rischio è che 
si realizzi una nuova città 
nella città, con l’amplifica¬ 
zione degli attuali problemi 
di carenza di servizi e di col- 
legamento. Quello del colle¬ 
gamento viario, infatti, è sen¬ 
za dubbio il secondo proble¬ 
ma più avvertito dalla citta¬ 
dinanza. 

La bozza di variante con¬ 
tiene, come indicazione, per 
superare questi disagi, la 
costruzione di - una maglia 
viaria con assi in direzione 
ovest-est e nord-sud della cit¬ 
tà, utilizzando la superstrada 
basentana per Timmissione 
dalla periferia al centro. Il 
corso tutto da abbozzare è 
invece per la ricomposizione 
delle contrade periferiche, 
disseminate per decine e de¬ 
cine di chilometri, perchè i 
tecnici disjxingono ancora di 
pochi dati confusi e tutto il 
territorio extra-urbano non è 
interessato da piani regionali 
agricoli di sviluppo. 

« n giudizio politico che 
esprimiamo, — ha detto il 
compagno Nino De Gregorio, 
capogruppo consiliare del 
PCI — non può non essere 
insoddisfacente. Si è preferi¬ 
to al metodo della consulta¬ 
zione popolare quello del 
"prendere o lasciare”, oltre 
che non ci convince per nulla 
la visione di insieme che 
regge lo studio dei progetti¬ 
sti. Il nodo di fondo per de¬ 
finire la città del 1990 resta, 
— conclude il compagno De 
Gregorio — quello di mettere 
ordine nell’esistente, di prov¬ 
vedere al reale decentramen¬ 
to amministrativo — reiezio¬ 
ne indiretta dei consigli di 
circoscrizione non va certo in 
questa direzione — ma so¬ 
prattutto di non gonfiare ul¬ 
teriormente i quartieri già al 
limite della sopportazione e 
di pensare alle strutture so- 
ciali e civili per migliorare la 
qualità di vita degli abitan¬ 
ti ». 

a. gì. 


A Mazzarino, centro della provincia di Caltanissetta 

Intimidazione maliosa 
contro assessore dei PCI 

Gli hanno abbattuto nella notte alberi d'olivo e 
un intero vigneto — Lunga catena di attentati 


Nostro servizio 

FOGGIA — Il «progetto Ca¬ 
pitanata » varato dalla giunta 
unitaria di sinistra, parte da 
uno sviluppo intersettoriale e 
da una integrale valorizzazio¬ 
ne delle risorse umane e ma¬ 
teriali che la provincia di 
Foggia dispone al fine di 
raggiungere 1 seguenti obiet¬ 
tivi; il rafforzamento del tes¬ 
suto produttivo agroindu¬ 
striale della provincia di 
Foggia; il recupero delle zone 
interne; tutela e salvaguardia 
deH’ambiente. Sono stati 
questi i concetti che il com¬ 
pagno avvocato Francesco 
Kuntze, presidente della Pro¬ 
vincia, ha illustrato nell’in¬ 
contro con i giornalisti. Le 
linee di sviluppo è opi»rtuno 
ricordare — ha iniziato il 
presidente deH’ammlnistra- 
zione provinciale — sono sta¬ 
te precedute da una consul¬ 
tazione di sindaci, ammini¬ 
stratori locali, operatori eco¬ 
nomici, sindacalisti, operatori 
culturali, dirigenti di istituti 
di credito e dirigenti di a- 
ziende pubbliche. 

Questa consultazione è sta¬ 
ta positiva, aperta e soprat¬ 
tutto molto utile tanto è vero 
che saranno raccolte schede 
propositive i suggerimenti e i 
rilievi che si sono registrati. 

Dopo aver ricordato il ruo¬ 
lo dell’ente Provincia, il 
compagno Kuntze ha sottoli¬ 
neato la visione programma- 
toria e progettuale della 
giunta di sinistra che punta a 
creare quadri di orientamen¬ 
to e di riferimento per l’im¬ 
piego di ri-sorse finanziarie 
rivenienti da altri centri 
di spesa. In questo progetto 
un ruolo fondamentale hanno 
le infrastrutture e ne discen¬ 
de pertanto l’impegno della 
giunta unitaria di sinistra, 
nella quale i comunisti hanno 
un ruolo decisivo, per il por¬ 
to di Manfredonia e l’aero¬ 
porto Gino Lisa. Cl stiamo 
muovendo — ha ricordato 
Kuntze — con iniziative arti¬ 
colate perché i pubblici pote¬ 
ri realizzino in tempi brevi 


tutte le opere necessarie per 
il decollo del porto di Man¬ 
fredonia la cui utilizzazione 

— unitamente all’aeroporto 

— è molto importante ai fini 
di un ordinato e programma¬ 
to sviluppo economico della 
Daunia. Non di meno impor¬ 
tanza va data alla infrastrut¬ 
tura viaria. 

Nel quadro del carattere 
unitario dell’intervento della 
Provincia, un ruolo ben pre¬ 
ciso viene affidato alTagricol- 
tura che rappresenta l’asse 
portante dell’intera economia 
della C^apitanata. Di qui il 
potenziamento delle strutture 
di ricerca, il loro coordina¬ 
mento, l'acquisto della fonda¬ 
zione Zaccagnino e quindi la 
possibilità di creare una 
struttura pilota per l’agricol¬ 
tura. 

Le cifre che spiegano il 
buon governo della giunta di 
sinistra sono queste: 50 mi¬ 
liardi per le spese correnti, 
30 miliardi per gli investi¬ 
menti. 22 miliardi per le par¬ 
tite di giro. I settori dove 
più evidente è la caratteriz¬ 
zazione della iniziativa della 
giunta sono: le opere pubbli¬ 
che (6 miliardi), l’agricoltura 
(4 miliardi), l’edilizia scola¬ 
stica (13 miliardi e 500 mi¬ 
lioni). il settore turistico. 
Altra importanza va data al¬ 
l’acquacoltura dove sono pre¬ 
visti finanziamenti per un 
milione di lire. Sono queste 
le linee fondamentali per le 
quali l’amministrazione uni¬ 
taria di sinistra ha lavorato e 
che ha inteso sottoporre in 
un libero e serrato confronto 
a tutte le forze politiche, so¬ 
ciali. culturali e sindacali del¬ 
la Capitanata. 

Alla conferenza stampa 
hanno partecipato inoltre il 
vice presidente Moretti, gli 
assessori Schinaia. Ricciar- 
delli e Grosso. Erano inoltre 
presenti il presidente dell’as¬ 
sociazione provinciale d^li 
industriali geometra Gaudla- 
no accompagnato dal diretto¬ 
re dottor Marselia. 

r. c. 


Gli abitanti 
delle Eolie 
minacciano 
(per protesta) 
di non andare 
a votare 
rs e 9 giugno 



Nostro servizio 

LIPARI — Mentre a Lipari i circa 200 
dipendenti della compagnia pomicifera Pu- 
mex sono impegnati in un braccio di ferro 
con l’impresa occupando perfino il comune 
per salvaguardare ì posti di lavoro minac¬ 
ciati, a Panarea, Stromboli e Filìcudi la 
gente è in stato di agitazione: causa gli 
innumerevoli disservizi di ogni genere ai 
quali sono sottoposti, gli abitanti di queste 
isole hanno deciso di non presentarsi alle 
urne alle prossime amministrative. 

Per conoscere e capire i motivi che hanno 
spinto questi isolani ad assumere questo dra 
stico atteggiamento li abbiamo avvicinati. 
Qui riassumiamo i punti fondamentali. In 
primo luogo l’edilizia economica e popola¬ 
re. « In questo settore il disordinato na¬ 
scere e crescere dì ville e villette in netto 
contrasto soprattutto con il piano di fabbri¬ 
cazione che continuano a deturpare il pae¬ 
saggio — dicono a Panarea — è in contrap¬ 
posizione con le reali esigenze della gente 
del pjosto ». 

« A parte il fatto che nelle Lipari — ci 
dice Andrea — è pressoché impossibile tro¬ 
vare una casa in quanto quest’ultima viene 
"prestata” soltanto per tre mesi l’anno du¬ 
rante il periodo estivo ai turisti i quali pa¬ 
gano fior di milioni per soggiornarvi ». 

Programmazione turistica che prevede la 


risoluzione più che rapida, immediata di 
problemi a quest’ultima connessi. Intanto 
affrontare, e seriamente, la politica dei tra¬ 
sporti. del rifornimento e approvvigionamen- 
to idrico e la nascita di veri porti. «Non 
si può far fronte ad un turismo pur se di¬ 
sorganizzato al massimo, ma sempre cre¬ 
scente, senza degli efficaci e sistematici mez¬ 
zi di trasporto. «In alto — ci dicono a Fili- 
cudi — le compagnie assuntrici di collega- 
menti marittimi quali SAS (società aliscafi 
sud) e SIREMAR (Sicilia regionale marit¬ 
tima). non danno nessuna prova di serietà 
ed efficienza. Basti pensare, proseguono, che 
nell’estate scorsa, ma anche d’inverno, le ci¬ 
tate compiagnie, e senza preavviso, sospen¬ 
devano le corse fra le isole e la terraferma 
arrecando dei danni incalcolabili ». 

Ma se senza navi ed aliscafi non c’è tu¬ 
rismo, senza acqua, soprattutto d’estate, si 
rischiano sete ed epidemie. A Stromboli in 
un bar Mario dice testualmente; «L’arcipe¬ 
lago ha urgente bisogno o di un impianto 
di desalìnizzazione, sfruttando le risorse geo¬ 
termiche dei vulcani, oppure di un allaccio 
sottomarino con Patti sul modello di quello 
di Capri. Non si può affidare questo deli¬ 
cato servizio soltanto al mezzi della marina 
militare o aU’armatoria privata ». 

Luigi Barrica 


Lo stabilimento della Legler nell’isola, sembra ormai certo, non si farà più 


I jeans di Oltana in Calabria su «gambe-Gepi» 


Il nuovo insediamento dovrebbe sorgere a Castrovillari — L'incomprensibile concorrenza tra ENI e la fi¬ 
nanziaria di Stato — Ma i gruppi pubblici non dovrebbero coordinare le iniziative? — Un incontro a Roma 


Nostro servizio . 

OTTANA — Non si sa nien¬ 
te di ufficiale (come sempre 
naturalmente ogni volta che 
si tratta di interessi dei la¬ 
voratori da salvaguardare) 
ma «si dice» che i jeans 
marca Legler ad Oltana, pro¬ 
prio ad un passo dalla Chi¬ 
mica e fibra del Tirso, non 
si fabbricheranno mai: un 
altro impegno e un’altra pro¬ 
messa che, almeno cosi pare, 
va in fumo in una zona di¬ 
sastratissima e che in fatto 
di posti di lavoro ha già pa¬ 
gato abbastanza. 

Sulla « pasticciata » vicen¬ 
da della fabbrica di tessuto 
jeans che un’impresa ENI- 
Legler avrebbe dovuto im¬ 
piantare nella piana di Ol¬ 
tana utilizzando «il rustico» 
dei capannoni ex Siron. ha 
discusso per un’intera mat¬ 
tinata il consiglio di fabbri¬ 
ca della Chimica e fibra del 
Tirso assieme a quello del¬ 
la Tirsotex di Macomer. una 
fabbrica tessile di proprietà 
della Legler, l'unica fabbri¬ 


ca non dissestata della pro¬ 
vincia di Nuoro. 

I lavoratori però hanno 
anche chiamato in causa in¬ 
nanzi tutto i rappresentan¬ 
ti della giunta regionale, dei 
partiti politici, per fare chia¬ 
rezza su quella (ormai lo 
si è capito) che forse i re- 
sponstibili vorrebbero fosse 
un’ennesima guerra fra po¬ 
veri. 

Perché sì, è vero, la fab¬ 
brica jeans non si farà più 
a Ottana (salvo pochi otti¬ 
misti per i più le cose sono 
ormai praticamente definite) 
ma si farà a Castrovillari. 
in Calabria, in una zona che 
quanto a disoccupati e a di¬ 
sastri economici non ha pro¬ 
prio niente da invidiare a 
Ottana 

Come si è arrivati 
a questo punto se su questa 
iniziativa c’era più di una 
garanzia e se è vero che do¬ 
po mesi di tira e molla LENI 
aveva acquistato il nistico 
ex Siron per la ragguarde¬ 
vole cifra di otto miliardi 
e che -la trattativa con la 


Legler andava avanti, come 
aveva confermato lo stesso 
assessorato regionale all’in¬ 
dustria neH’ultimo incontro 
avuto con i lavoratori di 
Ottana? 

« Il fatto è che si è de¬ 
terminato uno stato di ìn- 
comprensibile concorrenziali¬ 
tà fra gruppi territoriali pub¬ 
blici che ancora una volta 
penalizza la Sardegna»; la 
denuncia ad Ottana l’ha fat¬ 
ta il compagno Franco Pin- 
tus. della commissione indu¬ 
striale del consiglio regio¬ 
nale. Di fatto a dirottare 
Tiniziativa jeans in Calabria 
è stato un intervento « ad 
hoc » della finanziaria Gepi 
che. a quanto si sa, ha fat¬ 
to alla Legler offerte piu so¬ 
stanziose e convenienti di 
quelle avanzate dall’ENI per¬ 
ché l’intervento si facesse in 
Calabria: una maniera sur¬ 
rettizia escogitata dalla fi¬ 
nanziaria statale per lavar¬ 
si la coscienza del mancato 
intervento a Castrovillari ap¬ 
punto di rilevamento della 


ex Andreae. ' 

Una logica di scontro fra 
gruppi pubblici che invece do¬ 
vrebbero quantomeno coordi¬ 
nare le diverse iniziative che 
nessimo in Sardegna è dispo¬ 
sto ad accettare. Ad Ottana 
è stato ribadito: non è da 
oggi che si parla di vertica¬ 
lizzazione della produzione, 
deU’utilizzo pieno delle strut¬ 
ture e dei servizi esistenti. 

Sono punti fondamentali 
acquisiti dalle piattaforme di 
lotta della zona e della stessa 
Chimica e fibra del 'Tirso fin 
dalla prima conferenza di 
produzione. La fabbrica tes¬ 
sile nei capannoni ex Siron 
ad Ottana risponde a tutto 
ciò; ì servizi nel territorio ci 
sono già, acqua ed energia 
elettrica la Chimica e fibra 
del Tirso le produce in so- 
vTabbondanza. Ma ci sono gli 
stessi capannoni ex Siron. un’ 
impresa discutìbile andata a 
monte con il crollo delTim- 
pero di Rovelli. Doveva esse¬ 
re un doppione di Ottana e 
costò la bellezza di 120 mi¬ 
liardi di lire ai quali ci sono 


da aggiùngere gli 8 miliardi 
pagati dall’ENI: se questo 
patrimonio non si utilizza 
adesso, che fine farà? 

Su questo che è un discor¬ 
so di economicità e dì con¬ 
venienza (a Castrovillari per 
realizzare un’impresa del ge¬ 
nere bisognerebbe partire pra¬ 
ticamente dai mattoni) i la¬ 
voratori e le forze politiche 
presenti all’incontro di Olta¬ 
na, la DC come sempre non 
c’era, hanno chiesto impeci 
precisi. Tanto per comincia¬ 
re un incontro alla regione 
con le parti interessate, vi¬ 
sto che finora non c’è mai 
stato nonostante siano pas¬ 
sati otto mesi e più da quan¬ 
do si è cominciato a discute¬ 
re della cosa. 

L’assessore regionale alT 
industria Fadda ha dato ga¬ 
ranzie precise in proposito. 
Poi si chiederà un incontro 
a Roma con i ministri dell’ 
Industria e delle Partecipa¬ 
zioni Statali 

Carmina Conte 


Un incontro a Iglesìas sulla politica del credito organizzato dal Comune 


Se la banca non «stran g ola» la p iccola im p resa 

Un esperimento interessante, una possibilità che, magari in sede locale, i due mondi riprendano il 
dialogo - L’analisi di Paolo Savona, presidente de 1CIS, il più importante istituto di credito dell’isola 


Nostro servizio 

IGI^ESIAS — Un esperimento 
importante ed interessante si 
è tenuto ad Iglesias: Tammi- 
nistrazione comunale di si¬ 
nistra ha promosso un In¬ 
contro diretto fra Comuni, 
piccoli e medi imprenditori 
con il presidente del più im¬ 
portante istituto di credito 
Industriale dell’isola, il CIS. 
Tema di discussione: la poli¬ 
tica del credito e H contribu- 
to che la piccola e media in¬ 
dustria può dare allo svilup¬ 
po del Sulcis-Iglesiente. 

Abbiamo parlato di espe¬ 
rimento interessante: dialogo 
diretto ed alla luce del sole 
tra poteri pubblici, istituti di 
credito ed imprenditori, non 
è infatti una cosa normale e 
scontata. Il rapporto si è svi¬ 
luppato più spesso nei corri¬ 
doi con la intermediazione 
avvilente di notabili più o 
meno potenti. I risultati sono 
stati disastrosi per tutti. Lo 
sviluppo della piccola e me¬ 
dia industria sarda era ed è 
asfittico, mentre enormi ri¬ 
sorse finanziarie venivano 
destinate a Rovelli travestito 
da medio imprenditore. 

Per valutar# l’esito dell’e- 


sperimento • promosso dal- 
Tamministrazìone di Iglesias 
bisc^erà attendere gli svi¬ 
luppi futuri. Intanto occorre 
registrare positivamente una 
significativa partecipazione 
degli imprenditori locali (ed 
anche qui quante remore oc¬ 
corre superare) e Tapertura 
di una proficiTa discussione. 

Il senatore compagno Da- 
verio Giovannetti. assessore 
alla rinascita del Comune, ha 
delineato la sostanza del 
problema: il Sulcis-Iglesiente 
può contare su una solida 
base mineraria-metallurgica; 
neU’imminente futuro sono 
annunciati altri investimenti 
per circa mille miliardi. Con¬ 
solidare la fase mineraria e 
metallurgica non basta; oc¬ 
corre Tìndustria manifattu¬ 
riera. quella che dà occupa¬ 
zione e ricchezza dal futuro 
certo. In questa fase, soggetti 
di iniziative devono essere 
anche gli imprenditori privati 
in forme singole o di consor¬ 
zi e cooperative. Di tale esi¬ 
genza si parla da anni, con 
esiti però a dir poco delu¬ 
denti. 

Perchè anche la piccola e 
media industria manifatturie¬ 
ra non decolla? La politica 


del credito è stata messa sot¬ 
to accusa. Ma non solo quel¬ 
la. «Il denaro costa troppo, 
le pratiche sono estremamen¬ 
te complesse, chi ha le idee 
non trova nessun incorag¬ 
giamento nei meandri della 
burocrazia »: questo è stato 
Io sfogo di un pìccolo im¬ 
prenditore di Portovesme che 
gestisce una azienda metal¬ 
meccanica con 70 dipendenti. 

Il neopresidente del CIS 
dr. Paolo Savona non ha po¬ 
tuto dargli torto. Non è tanto 
un problema di carenze di 
mezzi. Anzi, c’è abbondanza 
di liquidità in Sardegna come 
nel mercato finanziario na¬ 
zionale ed intemazionale. IT 
però vero che in Sardegna il 
denaro costa più che altrove. 
Le ragioni? «Gli istituti di 
credito — ha insistito il dr. 
Savona — devono fare i conti 
sul così detto rischio Sar¬ 
degna ». 

In altre parole; prestare i 
soldi neU’isola sarebbe più ri¬ 
schioso che in altre aree geo¬ 
grafiche del paese, e perciò 
lo si fa pagare di più. n pro¬ 
blema è reale, e poco serve 
scandalizzarsi o far finta di 
niente. Come ovviarvi? «An¬ 
drebbe finalmente affrontato 


il problema della costituzione 
di un fondo rischio alimentato 
dalla R^one e dagli istituti 
di'-credito»: ha proposto il 
compagno Giovannetti. Il fon¬ 
do di rischio, garantendo il 
credito, abbatterebbe il costo 
del denaro. Savona si è sof¬ 
fermato a lungo su questo 
ag)etto. 11 dinamico neopre¬ 
sidente del CIS ha parlato di 
possibilità di contenere i costi 
anche migliorando l’efficienza 
della gestione del credito e 
rivedendo la struttura finan¬ 
ziaria dell'istituto. Ha poi ri¬ 
vendicato la revisione dei li¬ 
miti di azione delTistituto. 

« Perchè il CIS — si è chie¬ 
sto — non può avere la pos¬ 
sibilità di costituire una fi¬ 
nanziaria? ». 

Le soluzioni tecniche del 
problema del credito possono 
dunque essere trovate. Ma ci 
sarà la volontà politica di at¬ 
tuarle? D’altra parte, risolve¬ 
re il problema credito non 
basta. La disponibilità di una 
finanziaria anche a basso co¬ 
sto è una condizione neces.sa- 
ria, ma non sufficiente. Co¬ 
me far fronte, per esempio, 
al divario tecnologico tra la 
Sardegna e le altre regioni 
italiane? Nel Sukis-IgkBiente 


Timprenditoria locale è pre¬ 
valentemente legata aU'indu- 
stria estrattiva e metallurgi¬ 
ca di base. Le esj^rienze ma¬ 
turate. anche qualificate, sono 
per lo più di tipo impianti¬ 
stico. 

Poniamo che un ex appal¬ 
tatore voglia riconvertire la 
propria attività: ad esempio, 
voglia colare getti di allumi¬ 
nio. L’idea non è da buttare 
e le prospettive di mercato 
sono interessanti. Ebbene, chi 
lo assiste nelle scelte di tec¬ 
nologia, nella scelta del che 
cosa produrre e del come 
commercializzarlo? 

Attualmente non esiste al¬ 
cuna struttura in grado di 
assicurare al piccolo e me¬ 
dio imprenditore, intenziona¬ 
to a riconvertire, un qualche 
supporto. Eppure l’esigenza 
di centri di assistenza tecno¬ 
logica e di marketing era sta¬ 
ta avvertita dal l^islatore 
che ne fece addirittura legge 
neU’articolo 12 della 268. Ma 
queU’articolo è rimasto lette¬ 
ra morta, come tanti altri 
della legge del nuovo pieno di 
rinascita. 

Torà Cherchì 


I Nostro servizio 

I NOICATT.ARO ~ E’ stato un 
I primo maggio diverso dal so 
J lito per 1 giovani delle coo- 
1 perative agricole pugliesi: il 
I giorno della festa del lavoro 
I si sono dati appuntamento a 
j Noicattaro, una ventina di 
I chilometri da Bari, nelle ter- 
' re dell’azienda « Gallinaro ». 
j che da circa un mese sono 
I state occupate dai 33 giovani 
1 .soci della cooperativa « Nuo 
I va agricoltura ». 

, « Siamo venuti qui da tutta 

I -la Puglia — dicono i giovani 
, — per incontrarci, scambiarci 
I le diverse esperienze fatte in 
1 questi anni, discutere insieme 
dei problemi comuni che stia- 
, mo attraver.sando ». 

■ I problemi si chiamano 
I terre in assegnazione, conces- 
I sione di finanziamenti buro 
Grazia esasperante, leggi a- 
nacronistiche. interessi e pri¬ 
vilegi duri a morire, come 
quelli dell’Ospedale civile S. 
Maria degli .Angeli di Futi 
gnano che ha ereditato dieci 
anni fa gli 85 ettari del Gal 
linaro, lasciandoli in uno sta¬ 
to di pressoché completo ab¬ 
bandono. Una vera provoca¬ 
zione. se si pensa che tutt’in- 
torno c’è una campagna mol¬ 
to ricca, con distese a perdi¬ 
ta d’occhio di vigneti « a ten- 
done ». di pregiatissima uva 
da tavola, che si alternano a 
vasti appezzamenti coltivati a 
carciofi. 

« Da circa tre anni abbiamo 
chiesto l’assegnazione delle 
terre del Gallinaro — dice 
Giacomo Latrofa. 30 anni, pe¬ 
rito chimico, vice presidente 
della cooperativa Nuova agri¬ 
coltura Sin dairinizio, pe¬ 
rò, abbiamo ricercato un ac¬ 
cordo con l’ospedale, propo¬ 
nendogli di darci in fitto 1 
terreni e di diventare socio 
della cooperativa, per gestire 
il piano di trasformazione 
della azienda che gli abbiamo 
presentato. Per tutta risposta 
abbiamo ricevuto un secco 
rifiuto. .Allora ci siamo rivolti 
alla commissione prefettizia 
per le terre incolte chiedendo 
l’assegnazione ». ' 

Per sventare il pericolo di 
farsi portar via quelle terre 
che vogliono venderle all’a¬ 
sta. gli amministratori del¬ 
l’ospedale fanno eseguire nel¬ 
l’azienda dei lavoretti di fac¬ 
ciata, per dare a vedere che 
non è poi vero che è così 
abbandonata. .A questo punto 
i giovani decidono di occupa¬ 
re le terre, per sollecitare il 
sopralluogo delle autorità 
competenti, che debbono ve¬ 
rificare lo stato di abbando 
no e decidere l’assegnazione. 

Nelle terre occupate co 
minciano i primi lavori 
« Siamo venuti qui per la\ o 
rare, non per fare una gita 
in campagna — dice Yitange 

10 Di Donna. 22 anni, perito 
industriale. Vogliamo dimo¬ 
strare che queste terre pos 
sono diventare subito produt 
live. Abbiamo arato quattro 
ettari di terreno con i tratto¬ 
ri che ci hanno prestato i 
contadini qui intorno, senza 
pretendere neppure una lira 
in cambio. Adesso ci piante 
remo pomodori, fagioli e a! 
tro ancora ». 

Una larga solidarietà nasc 
ben presto intorno alla lotta 
dei giovani di « Nuova agri 
coltura ». Praticamente tutto 

11 paese è con loro. Il consi¬ 
glio comunale, all’inanlmità. 
decide di diventare socio del¬ 
la cooperativa per sostenere 
meglio le richieste, rimasti i- 
solati, gli amministratori del¬ 
l'ospedale ricorrono alla ma¬ 
niera forte e denunciano alla 
magistratura tutti gli occu¬ 
panti. ai quali proprio in 
questi giorni è stato notifica¬ 
to il reato di « lesa proprie¬ 
tà ». Una beffa per chi chiede 
lavoro e si sente rispondere 
di tornarsene a casa, a mani 
vuote e senza prospettive, 
pagando per giunta ì « dan¬ 
ni » provocati a proprietari 
assenteisti. 

« Sono entrata nella coope¬ 
rativa — dice Chiara Di Pir¬ 
ro. 22 anni, bracciante avico¬ 
la con maturità scientifica in 
tasca — per avere un lavoro 
stabile e sicuro. Qui per i 
giovani c’è solo la possibilità 
di fare un lavoro (H'ccario 
Tra dieci giorni, per esempio, 
se il tempo è buemo. comin 
cerà la lavorazione dell’uva. 
.Andrà avanti così per tutta 
l’estate, ma il resto dell’anno 
è tutto fermo e si rimane a 
spasso. 

Comui^ue una prima vitto¬ 
ria i giovani agricoltori di 
Noicattaro sono riusciti a 
strapparla. Proprio ieri è 
giunta la notizia che merco¬ 
ledì prossimo, dopo tre anni, 
la ^ commissione prefettizia 
farà finalmente la perizia sul-, 
le terre del « Gallinaro » per 
verificare lo stato di abban 
dono. Adesso c’è qualche 
speranza che le attese dei 
giovani non vadano deluse. 

Giuseppe Inori» 
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Uno rìsoluiione della CNA al goverao regionale 


L’artìgianato siciliano 

chiede una «pagina nuova» 

/ 

Il documento inviato anche ai capigruppo dell’ARS • Elaborata una piattaforma -1 dati contenuti nel¬ 
la relazione dei presidente del Banco di Sicilia confermano l’esigenza di provvedimenti urgenti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il governo cen¬ 
trista (DC-PSDI-PRI) presie¬ 
duto dal de Mario D’Acqui¬ 
sto appena eletto, comincia 
già ad esser chiamato in cau¬ 
sa — dopo quattro mesi e 
mezzo di vuoto di potere de¬ 
terminato dall’arroganza del¬ 
lo scudo crociato — perchè 
caratterizzi con contenuti in¬ 
novatori la' realizzazione del¬ 
la fase di fine legislatura. 
Un programma a sostegno 
dell’artigianato viene recla¬ 
mato da una risoluzione che 
il direttivo regionale siciliano 
della confederazione naziona¬ 
le dell’artigianato (CNA) ha 
inviato ieri a D’Acquisto e 
ai capigruppo all’ARS. 

L’occasione per un’inversio¬ 
ne di tendenza potrà essere 
data, auspica la CNA, quan¬ 
do il governo presenterà le 
sue proposte all’ARS sul bi¬ 
lancio pluriennale della re¬ 
gione. Il quale, si afferma, 
non può essere considerato 
con la stessa ottica del pas¬ 


sato, frammentaria, disorga¬ 
nica e fallimentare. 

Per quel che riguarda l’im¬ 
presa minore la CNA rileva 
come nel bilancio ‘ ’79 siano 
stati assegnati apjjena 150 su 
11 mila miliardi complessivi 
all’artigianato, alla pesca, al 
commercio e alla coopera¬ 
zione. 

La Regione, invece, dovrà 
aprire una «pagina nuova» 
in cui trovi posto un proget¬ 
to di valorizzazione dell’ar- 
tigianato nel quadro di una 
svolta del modo di governa¬ 
re e di un’effettiva program¬ 
mazione. La CNA ha elabora¬ 
to in proposito una precisa 
piattaforma: tra l’altro ven¬ 
gono richieste la realizzazio¬ 
ne di una prima conferenza 
regionale dell’artigianato e di 
un’indagine conoscitiva sul 
settore, la nomina di un rap¬ 
presentante delle organizza¬ 
zioni delle imprese minori nel 
comitato regionale per la pro¬ 
grammazione e la nomina del 
consiglio di amministrazione 
della CRIAS, la cassa arti¬ 


giana travolta dai recenti 
scandali. 

L’urgenza dell’accoglimen¬ 
to delle richieste che proven¬ 
gono dall’artigianato, così co¬ 
me dagli altri settori della 
Sicilia produttiva (il gruppo 
comunista in questo quadro 
a febbraio ha già presentato, 
dopo una consultazione con 
le forze sociali, un proprio 
programma di fine legislatu¬ 
ra) viene confermata dai da¬ 
ti contenuti nella panoramica 
sull’economia dell’isola offer¬ 
ta alla riflessione’ delle forze 
politiche, in coincidenza con 
la formazione del governo, dal 
presidente del Banco di Si¬ 
cilia Giannino Parravicini 
nella sua relazione all’assem¬ 
blea generale degli ammini¬ 
stratori del Banco. 

Nel ’79 — ha rilevato il 
presidente dell’istituto di cre¬ 
dito — è proseguito il so¬ 
stanziale ristagno del proces¬ 
so di formazione di «capitale 
fisso», vale a dire c’è stata 
la paralisi degli investimenti. 
I timidi sintomi di dinami¬ 


smo che pur ci sono nell’iso¬ 
la. afferma Parravicini, so¬ 
no troppo circoscritti per av¬ 
viare un consistente processo 
moltiplicatore. 

I dati di pesantezza e di 
difficoltà riguardano infatti i 
principali comparti industria¬ 
li presenti nell’isola: la Pe¬ 
trolchimica, la Metalmecca¬ 
nica, dove si assiste addirit¬ 
tura ad un incremento del 
20 per cento delle ore di 
cassa integrazione rispetto ai 
già elevatissimi livelli del ’78: 
nell’edilizia permane la fase 
recessiva con il conseguente 
effetto di accentuare la diva¬ 
ricazione tra domanda ed of¬ 
ferta di abitazioni. 

Anche i dati positivi, in 
questo panorama, rischiano 
perciò di essere precari: gli 
incrementi produttivi in agri¬ 
coltura, lascia intendere la 
relazione di Parravicini. spe¬ 
cie nei settori agrumario e 
vitivinicolo, richiederebbero 
un impegno di programma¬ 
zione die finora non c’è sta¬ 
to. 


11 democristiano Vincenzo Savino arrestato ad Avellino 

In carcere per bancarotta 
l'ex sindaco di Foggiano 

Il provvedimento del tribunale di Taranto ha posto forse definitivamente fine 
ad una « brillante » carriera - Lo squallido connubio con il sistema di potere de 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Ex sindaco di 
raggiano, un Comune della 
provincia di Taranto al di 
sotto dei cinquemila abitanti, 
dimissionario da pochi mesi 
dopo che, nell’espletare la 
sua carica e grazie all’appog¬ 
gio del gruppo consiliare 
democristiano, di cui faceva 
parte, si era reso autore di 
numerosi illeciti politico-am¬ 
ministrativi, oggetto di nu¬ 
merose denunce da parte sia 
dei partiti della sinistra che 
delle organizzazioni sindacali, 
infine proprietario di una a- 
zienda che, con la sua inca¬ 
pacità, è riuscito Q mandare 
a rotoli: questo il curriculum 
di Vincenzo Savino. K anni, 
personaggio purtroppo tri¬ 
stemente noto negli ambienti 
politici tarantini. 

Ltì. sua «carriera», se cosi 
la .‘Ji può chiamare, forse è 
finita in questi giorni. Savino 
è stato infatti arrestato ad 
Avellino in base ad un ordine 
di cattura emesso il 21 aprile 
scorso dal tribunale di Ta- 


A Cagliari 
gli studenti 
deil'lsef l'hanno 
spuntata: potranno 
usufruire di 
due mense 


ranto, sotto l’accusa di ban¬ 
carotta fraudolenta nei con¬ 
fronti della propria ditta; 
non sono ancora chiari i mo¬ 
tivi per i quali l’e.x sindaco 
di raggiano si trovasse nel 
capoluogo campano: proba¬ 
bilmente aveva incominciato 
a sentire odore di bruciato 

Per comprendere fino in 
fondo l’importanza della vi¬ 
cenda, bisogna ripercorrere 
la storia di quest’uomo, un 
connubio dei più vergognosi 
tra un personaggio a dir po¬ 
co losco ed il potere demo- 
cristiano, connubio che ha 
caratterizzato per anni la vita 
politica di un piccolo Comu¬ 
ne come Faggiano. 

La scalata politica di Savi¬ 
no inizia nel 1969, quando 
riesce a mettere in minoran¬ 
za il gruppo dirigente della 
locale sezione democristiana 
Alle amministrative del 70, 
con metodi poco «puliti», fa 
fuori tutti gli amministratori 
democristiani uscenti, com¬ 
preso il sindaco, riuscendo 
poi a farsi eleggere alla mas¬ 
sima carica comunale. Nei 


cinque anni in cui dirige la 
vita amministrativa del pae¬ 
se, Savino cerca di consoli¬ 
dare la propria posizione u- 
sando qualsiasi maniera. Le 
sinistre Io accusano di sfac¬ 
ciato clientelismo, ma lui. 
grazie all’appoggio dei suoi 
fidi scudieri di partito, pro¬ 
segue per la sua strada. 

intanto egli ha messo su 
una società estrattiva di pie¬ 
trisco, ed anche in questo 
caso le rogne non mancano. 
11 motto di Savino a riguar¬ 
do, è che il sindacato nella 
fabbrica non deve entrarci, e 
per ottenere questo tutti i 
metodi sono buoni: ricatti 
personali, licenziamenti, per¬ 
sino un gruppo di mazzieri 
utilizzati a tal fine in più oc¬ 
casioni davanti ai cancelli. 

Tutto questo è scritto nelle 
innumerevoli denunce at¬ 
tualmente accatastate presso 
la magistratura tarantina. Al¬ 
le elezioni del ’75 la DC, che 
in pratica si identifica quasi 
con Savino, riesce per pochi 
voti a superare la Usta delle 
sinistre e cosi egli continua a 


svolgere le funzioni di sinda¬ 
co. , 

I melòdi adottati sono 
sempre gli stessi; del resto Sa¬ 
vino ha iniziato la sua esca¬ 
lation così, ^ in questo mo¬ 
do è logico che continui. Nel 
frattempo la sua azienda in¬ 
comincia a dare i primi segni 
di crisi, grazie alla cronica 
incapacità gestionale. Egli 
cerca allora di salvarsi lottiz¬ 
zando la pineta che circonda 
il paese. Il terreno è di 
proprietà della moglie, la re¬ 
lativa delibera va in Consi¬ 
glio e passa a colpi di maggio¬ 
ranza, nonostante la ferma 
opposirione delle sinistre. 

La sua dittà però continua 
a franare ed a gennaio Savi¬ 
no si dimette, per far posto 
ad un altro democristiano. 
Poi, in questi giorni, arriva 
l’istanza di fallimento e la 
conseguente sentenza del tri¬ 
bunale di Taranto, che ordi¬ 
na Tarresto di questo triste 
personaggio. 

Paolo Melchiorre 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La lunga lotta condotta In 
questi mesi dagli studenti dell’ISEP comincia 
a dare i primi risultati. Il problema delle ’ 
mense è infatti avviato a soluzione. Dopo 
una lunga trattativa condotta con l’Opera 
Universitaria si è arrivati ad un accordo che 
prevede la ammissione degli studenti pendo¬ 
lari iscritti all’ISEP nelle due mense della 
Casa dello Studente di Via Pessina. 

La convenzione che raderà in futuro i 
rapporti tra ISEP e Opera Universitario do¬ 
vrebbe essere firmata proprio in questi giorni- 

Le difficoltà incontrate nel corso della trat¬ 
tativa dovrebbero suggerire a tutti gli orga¬ 
nismi interessati ravvio di un piano ten¬ 
dente a creare le condizioni perché nel pros¬ 
simo anno accademico non si debba ripetere 
un simile stato di cose. Giustamente infatti 
il consiglio di amministrazione dell’Opera 
e i lavoratori delle mense hanno più volte 
lamentato le carenze strutturali e la man¬ 
canza di personale impiegato nelle mense. 
Di questo passo non solo non si p otranno 
garantire i pasti agli studenti ISEP, ma an¬ 


che gli iscritti alle altre facoltà universitarie 
potrebbero patire des^ inevitabili disagi. Eb¬ 
bene, proprio da questa lotta vengono indi-, 
cazloni che tutte le parti interessate dovreb¬ 
bero saper raccogliere. In primo luogo è stato 
chiaro che ad un risultato positivo si è giun¬ 
ti soltanto attraverso una seria mobilitazione 
che rifiutando forme di lotta esasperate e 
inconcludenti ha ottenuto il consenso del¬ 
l’opinione pubblica e imposto alle contropar¬ 
ti la necessità di affrontare con rigo re il 
problema. Su questo terreno gli studenti ISEP 
hanno chiamato tutte le par ti in teressate al¬ 
la questione: direzione dellTSEP dell'Aquila, 
opera universitaria, sindacati dei lavoratori. 
E i risultati non potevano mancare. Va sot¬ 
tolineato il ruolo costruttivo avuto nella 
vicenda della decima commissione del con- 
.sigilo regionale sardo che, attraverso la pa¬ 
ziente mediazione svolta dal suo presidente 
compagno Eugenio Orrù. ha seguito tutte 
le fasi della trattativa intervenendo con pun- 
tuaUtà neU’amblto delle proprie competenze. 

g. m. 


A Paglieto l'Amministrazione ha organizzato un ciclo di conferenze 

In comune a lezione di storia 

Al centro degli incontri il movimento operaio e contadino nel Meridione -1 pri¬ 
mi due storici intervenuti sono stati Giuliano Procacci e Giovanni Calici 


Nostro servizio 
^GUETA (Chieti) — Qui 
problema della «memo- 
i < storica > viene affron¬ 
to da alcuni anni, da 
landò esplose come ca- 
tiza delle nuove genera¬ 
mi. quasi con furore. 
irore razionale, natural- 
ente. Che vede in prima 
a l'ente locale, il Comu- 
! che ha dato in questi 
sci anni di amministra¬ 
rne di sinistra una im- 
igine totalmente diversa 
sè. Laddove prima, nella 
idizione del più sonnac- 
lioso meridione demo- 
istiano. vi erano solo 
rtlficati. e nemmeno 
napestivamente rilasciati, 
qualche pacca paterna- 
tica sulla spalla al citta- 
no che si avventurava su 
r 1 gradini del Comune, 
a c’è una istituzione che 
ganizza bi.sogni culturali 
materiali ai quali cerca 


f soluzioni insieme ai citta¬ 
dini. Cosi per Io sviluppo 
del Sangro e per il lavoro; 
cosi per la cultura. Ed ec¬ 
co allora la Casa della 
Cultura, ecco il nascente 
museo, ecco il lavoro del 
gruppo teatrale che coin¬ 
volge nella costruzione di 
uno spettacolo sulla 
« memoria storica > decine 
di anziani, di bambini, di 
cittadini. 

Ecco, rultima in ordine 
di tempo, riniziativa del¬ 
l’Amministrazione popola¬ 
re di organizzare due con¬ 
ferenze dibattito sulla sto¬ 
ria del movimento operaio 
e contadino in Italia e, 
particolarmente nel Meri¬ 
dione. E’ toccato allo sto¬ 
rico e senatore comunista 
Giuliano Procacci aprire 
questa prima (e certamente 
non l.solata) serie qualche 
sera f.a. nell’aula consiliare 
del Comune. L’aula, giac¬ 


ché siamo in tema di me¬ 
moria, (U tante e dure bat¬ 
taglie della vita di questo 
centro e della valle del 
Sangro. • 

Qui il movimento popo¬ 
lare contro la raffineria 
€ Sangrochimica > trovò se¬ 
rate epiche di incontro e 
dibattito di massa, ed il 
contadino si appropriò del¬ 
la scienza per motivare la 
sua già istintiva avversio¬ 
ne al < mostro » che avreb¬ 
be distrutto Tagricoltura 
più giorente d’Abruzzo se la 
lotta di massa non l’avesse 
impedito. 

Qui alla scienza .si sono 
accostate anche masse di 
donne, le donne emargina¬ 
te e maltrattate di un pro¬ 
fondo Sud, nelle innume¬ 
revoli iniziative dell*Am¬ 
ministrazione comunale 
sul problema della salute, 
della medicina preventiva. 
deH’istltuzionc di quel 


consultorio che oggi quelle 
stesse donne affollano in 
massa. 

In questa sala consiliare 
1 giovani disoccupati han¬ 
no programmato tante ini¬ 
ziative di lotta; qui gli 
studenti hanno elaborato 
molto prima della regione 
Abruzzo i piani comunali 
per l’attuazione del diritto 
allo studio; qui i contadini 
hanno gettato le basi per 
tante delle cooperative del¬ 
la zona. Qui è successo 
altro ancora, con l’obiettivo 
del progresso. Ed anche 
l’altra sera, con Procacci, 
la sala era gremita: donne, 
anziani, giovani, contadini, 
operai, intellettuali. Venuti 
in molti anche da fuori, 
sensibili al richiamo di u- 
na cittadina che tanti ve¬ 
dono, sla detto senza reto¬ 
rica alcuna, come un e- 
sempio di vita culturale e 
democratica, anche se non 


Serie 
di iniziative 
in Sardegna 
per 

l'anniversario 
deir occupazio¬ 
ne delle terre 

Nei 30** anniversario 

Celano 
in piazza 
per ricordare 
le vittime 
della violenza 
fascista 


AVEZZANO — Il 30 apri¬ 
le è caduto il trentesimo 
anniversario dei morti di 
Celano (Agostino Berardi- 
curti e Antonio Paris) i 
due lavoratori, uno comu¬ 
nista, l’altro socialista, 
che furono uccisi da una 
squadracela fascista sulla 
piazza di Celano, durante 
quel giorno di lotte per la 
riforma agraria. In quella 
situazione il principe Tor- 
lonia. proprietario dj tut¬ 
ta l’area del Fucino, eri- 
dentemente, si serviva an¬ 
che dell’azione della tei>- 
paglia fascista, coperta da 
compiacenze governative. 

Si trattava di una linea 
politica vera e propria, 
dal momento che in quel¬ 
la fase dello scontro ci 
furono i morti di Lentel- 
la. Melissa, Montescaglio¬ 
so, e appunto di Celano. 
Nel trentennale la sezio¬ 
ne comunista di Celano 
ha organizzato una mani¬ 
festazione avente l’obiet¬ 
tivo di ricordare i due 
lavoratori \ittime della 
rappresaglia di Torlonia, 
e unitariamente, con 1’ 
obiettivo di indicare ai la- 
- voratori, ai giovani, al 
polo il senso di direzio¬ 
ne della lotta di trenta 
anni fa e il significato 
della milizia politica. 

La manifestazione si è 
espressa con un lunghis¬ 
simo corteo di macchine, 
che dalla piazza centrale 
di Celano si è recato a 
portare una corona di fio¬ 
ri presso la tomba dei due 
braccianti caduti. E’ sta¬ 
ta una manifestazione pro- 
' fondamente commossa, an¬ 
che perché molti cittadini 
B compagni ricordano an- 
cora, per averli conosciu¬ 
ti, i due braccianti ucci¬ 
si dai fascisti. 

Hanno preso parte alla 
iniziativa numerosi diri¬ 
genti delle federazioni co¬ 
munista e socialista, diri¬ 
genti sindac£di, sindaci ed 
amministratori dei comu¬ 
ni di sinistra di Pescina, 
Lecce dei Marsi. Luco. 
CoUelongo. L’iniziativa del¬ 
la sezione comunista avrà 
Un seguito nel dibattito 
previsto per il pomeriggio 
di oggi, nella ^a del ci¬ 
nema Italia di Celano, con 
la partecipazione dei com¬ 
pagni Giancarlo Cantelmi, 
deputato, Pietro Antonio 
Pailadini e Bruno CorbL 
dirigenti e protagonisti 
delle lotte di quel periodo. 



< isola felice > e priva di 
problemi. Sicché non ha 
dovuto certo faticare il 
compagno senatore - Gra- 
ziani. che di Paglieta è 
sindaco, nel convincere in 
apertura la gente che an¬ 
che organizzare queste co¬ 
se è compito del Comune 
(anche perchè con gli altri 
compagni amministratori 
ha faticato tanto in questi 
dieci anni). 

E l’attenziane di tutti ha 
seguito tanto il dibattito 
con il compagno Procacci 
(« Momenti della storia del 
movimento operaio italia¬ 
no nel quadro del movi¬ 
mento operaio. europeo >) 
quanto quello, ieri sera 
con l’altro storico e sena¬ 
tore Giovanni Calici («Ri¬ 
volte e movimenti conta¬ 
dini nelle campagne meri¬ 
dionali dal brigantaggio al 
fascismo»). 

Certo, nel dare conto di 
queste iniziative la retori¬ 
ca è sempre in agguato. 
Ma queste serate danno 
veramente l’immagine del¬ 
l’Italia che non partecipa 
alla spartizione dei sotto¬ 
segretari nè alle lottizza¬ 
zioni bancarie e televisive. 
Ma che lavora, pensa e 
discute sulla propria storia 
e sul destino dell’umanità. 

Nando Cianci 


Trentanni di lotte 
ma non è una celebrazione 

Convegni di studio e manifestazioni popolari indette dalie sezioni agrarie dei comi- 
j tati regionali del PCI e del PSI — Occasione per riproporre la questione agropastorale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « 1950-1980 : 30 anni di 
lotte agrarie in Sardegna »: questo il 
tema delle manifestazioni che si apro¬ 
no oggi nell’isola per celebrare il tren¬ 
tennale dell’occupazione delle terre. Le 
sezioni agrarie dei comitati regionali 
del PCI e del PSI hanno deciso di 
rievocare quei giorni, con convegni di 
studio e manifestazioni popolari, non 
per un mero fineb celerativo, ma soprat¬ 
tutto per riproporre la questione fonda- 
mentale delle trasformazioni agropasto¬ 
rali che sono base essenziale del pro¬ 
cesso di rinascita configurato nella 
legge nazionale 268, rimasta inappli¬ 
cata. 

Il programma delle celebrazioni pre¬ 
vede un convegno-dibattito, con inizio 
alle ore 9 di oggi, ncH’auIa magna del¬ 
l’università di Cagliari, che sarà intro¬ 
dotto dalle relazioni dei compagni Gi¬ 
rolamo Sotgiu per il PCI e Sebastiano 
Dessana per il PSI, due noti studiosi 
di storia sarda e di problemi del movi¬ 


mento contadino, animatori, in qudi 
drammatici periodi del secondo dopo¬ 
guerra. delle lotte per la terra. 

Sulla stesso tema si incentrerà la ma¬ 
nifestazione regionale annunciata per 
domani con i protagonisti di una delle 
più importanti lotte per la terra: l’oc¬ 
cupazione del latifondo di Sa Zeppara. 
Almeno 10 mila contadini, con le loro 
famiglie, venuti dai paesi del Guspine- 
se. del Cagliaritano e dell’Oristanese 
occuparono per qualche settimana il 
feudo della baronessa Rossi, dando vita 
ad una battaglia che ha segnato pro¬ 
fondamente la coscienza politica e so¬ 
ciale delle popolazioni contadine di tut¬ 
ta l’isola. A Sa Zeppara furono arre¬ 
stati i dirigenti più noti dei partiti della 
sinistra, tra i quali il prof. Sebastiano 
Dessanay assieme a 300 lavoratori. Ci 
fu anche un protagonista venuto da fuo¬ 
ri: il compagno Gian Carlo Pajetta, 
che si recò nel latifondo occupato per 
recare la solidarietà e l’appoggio della 
direzione nazionale del PCI. Domani il 


compagno Pajetta parlerà proprio a Gu- 
spini per rievocare quelle memorabili 
giornate, mentre oggi sarà a Serrenti. 
per inaugurare la nuova sezione comu¬ 
nista. 

Il compagno Girolamo Sotgiu docente 
di storia moderna nell’università di Ca¬ 
gliari, e autore di numerosi volumi sul¬ 
la storia del movimento operaio e con¬ 
tadino in Sardegna, nell’articolo che 
pubblichiamo conferma come il movi¬ 
mento per la terra abbia avuto impor¬ 
tanza fondamentale nello sviluppo del¬ 
le successive lotte per la rinascita del¬ 
la Sardegna. 

Già nel volume « Campagna e movi¬ 
mento contadino del Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia dal dopoguerra ad oggi », scritto 
da Sotgiu e da altri 17 studiosi sotto 
la direzione di Francesco Renda, viene 
tentata una prima interpretazione delle 
lotte contadine del secondo dopoguerra, 
che consente di vedere come oggi van¬ 
no affrontati i problemi che si affai» 
ciano aH’attenzione del Paese. 


CAGLIARI — Oggi nell’au¬ 
la magna deirUnìversità di 
Cagliari, con un dibattito 
sto'riografico, c domani a 
Guspini, con una grande 
assemblea popolare, saran¬ 
no ricordate le grandi lot¬ 
te che nell’autunno del 1949 
e nei primi mesi del 1950 
mobilitarono in tutta la 
Sardegna e in tutto il Mez¬ 
zogiorno decine di migliaia 
di contadini. 

L’iniziativa, presa dalle 
commissioni agrarie del 
PCI e del PSI è nata dalla 
I esigenza di una. riflessione, 
. a (hstanza ormai di 30 an¬ 
ni, su un movimento popo¬ 
lare che ha avvito un’inci¬ 
denza decisiva nella vita 
del Paese e che ha visto 
come principali animatori 
i due partiti della sinistra. 
Riflessione che oggi è resa 
più urgente sìa dal lavoro 
di ricerca condotto da 18 
studiosi e che ha portato 
alla pubblicazione di una 
grossa opera (« Campagne 
e movimento contadino nel 
Mezzogionio d’Italia dal 
dopoguerra a oggi », De Do¬ 
nato, Bari) sia dal ripro¬ 
porsi in termini nuovi di 
un importante movimento 
di lotta nelle campagne, 
per l'attuazione della rifor¬ 
ma agropastorale. 

- Proprio il fatto che nel 
1974 il consiglio regionede 
abbia approvato una legge 
per la riforma agropastora¬ 
le, e che per Tattuazione di 
questa legge si siano già 
costituite decine e decine 
di cooperative, dimostra 
non solo l'ampiezza del mo¬ 
vimento che si è sviluppa¬ 
to negli anni 1949-50 ma la 
sua continuità ed attualità. 

In genere del movimento 
di quegli anni si è soliti 
mettere in evidenza i risul¬ 
tati che sono stati raggiun¬ 
ti in modo più specifico sul 
terreno delle trasformazio¬ 
ni agrarie, ed in particola¬ 
re la legge Sila e la legge 
stralcio. 

Da qui, e propriò per la 
limitatezza di questa pro- 
spettiv'a dì inteipretazìone, 
la tendenza a considerare i 
risultati di quelle lotte ìn- 
soddisfacenti e comunque 
sproporzionati / alla com¬ 
plessità del movimento e 
all'ampiezza della mobili¬ 
tazione delle masse. 

In realtà, anche a consi¬ 
derarli soltanto sotto que¬ 
sto aspetto, i risultati delle 
leggi dì riforma sono tut- 
t’aitro che trascurabili. E' 
stato valutato, infatti, che 
tra il 1948 e il 1968 il tra¬ 
sferimento dì proprietà fon¬ 
diarie, in massima i^rte 
pervenute nelle mani di 
coltivatori diretti, ha inve¬ 
stito una superficie di un 
milione e 750 mila ettari. 

Le leggi di riforma, se 
hanno incìso sui trasferi¬ 
menti solo per il 40 per 
cento, hanno tuttavìa eser¬ 
citato una pressione poli¬ 
tica cd economica deter¬ 
minante nell’allargare il fe¬ 
nomeno. Il colpo al latifon¬ 
do e alla grande proprietà 
assenteistica c stato perciò 
decisivo con conseguenze 
politiche cd economiche di 
grande rilievo. Ma nel giu¬ 
dicare i risultati del movi¬ 
mento vanno fatte anche 
alcune considerazioni. In 
Sardegna, ad esempio, so¬ 
no proprio le lotte per la 
riforma agraria che hanno 
stabilito un collegamento 
tra la Regione, sorta nel 
maggio 1949 c le grandi 


masse popolari. I problemi 
che la prima giunta regio¬ 
nale costituita da DC e sar¬ 
disti (presidente il democri¬ 
stiano on. Luigi Crespella- 
ni, assessore all'agricoltura 
il sardista Giangiorgio Ca- 
su) dovette subito affron¬ 
tare furono quelli posti dal 
movimento contadino, che 
rivendicava con forza mag¬ 
giore la riforma agraria, e 
chiedeva che il governo re¬ 
gionale si facesse interpre¬ 
te di quelle esigenze. 

La concezione, che è la 
nostra di oggi, di una Re¬ 
gione strumento di trasfor¬ 
mazione delle strutture ar¬ 
retrate nasce proprio co¬ 
me rivendicazione del mo¬ 
vimento contadino: in que¬ 
sto senso andando ben ol¬ 
tre le vecchie concezioni 
del sardismo tradizionale. 

Furono egualmente le lot¬ 
te contadine a far matura¬ 
re nel concreto le condi¬ 
zioni per la formazione di 
un movimento più genera¬ 
le, nel quale si costituì uno 
schieramento sociale che 
vedeva insieme operai di 
Carbonìa, dell'Iglesiente, 
del Guspinese, i braccianti 
e ì contadini poveri del Lo- 
gudoro, del Goceano, del 
Campidano, della Marmil- 
la, deU'Oristanese e gli in¬ 
tellettuali d'avanguardia. 

‘ Alla testa del movimento, 
oltre a braccianti e conta¬ 
dini sperimentati, come 
Leoni, comè Corona, come 
Morittu, come Toiedda Me¬ 
loni, per citare soltanto al¬ 
cuni, furono infatti intel¬ 
lettuali di sinistra come Se¬ 
bastiano Dessanai, come 
Alfredo Torrente, come An¬ 
ton Francesco Branca, co¬ 
me Bianca Sotgiu, per ci¬ 
tare soltanto coloro nei 
confronti dei quali la magi¬ 
stratura è stata più severa. 

Proprio per la solidità di 
questo schieramento socia¬ 
le potè prendere consisten¬ 
za politica il movimento di 
rinascita, che celebrò il 9 
maggio del 1950 il primo 
congresso del popolo sar¬ 
do 'e propose a tutte le 
forze autonomìstiche una 
piattaforma programmati¬ 
ca e di lotta: l’attuazione 
dì un piano organico per 
Io sviluppo economico e so¬ 
ciale deH’ìsoIa, intorno al 
quale, nel corso di questi 
trent'anni, si è venuto svi¬ 
luppando il dibattito e Io 
scontro politico. 

Si può dire cioè che, con 
le grandi lotte per la rifor¬ 
ma agraria di trent’anni 
fa, le masse contadine sar¬ 
de entrarono di prepoten¬ 
za e da protagoniste nella 
storia d'Italia 
Sì è così rovesciato il tra¬ 
dizionale atteggiamento di 
estraneità e efi ripulsa nei 
confronti dello Stato e del¬ 
le istituzioni da parte delle 
masse contadine del Mez¬ 
zogiorno. Queste grandi 
masse, con una lotta che è 
sempre rimasta nell’ambi¬ 
to della Costitvudone (at¬ 
tuazione dell’articolo 44) 
hanno chiesto una trasfor- i 
mazionc delle strutture a- 
grarie che consentisse la 
possibilità di esercitare 
nella vita del Paese la fun¬ 
zione che loro compete. 

Le lotte contadine di 30 
anni fa. non sono perciò 
valutabili soltanto sul pia¬ 
no delle conquiste agrarie: 
esse hanno arricchito il 
tessuto democratico del 
Paese c proprio in un mo¬ 
mento nel quale la DC for¬ 


te del risultato elettorale 
del 18 aprile 1948, tentava 
un recupero di posizioni 
conser\’atricì che furono 
battute nel 1953 con il fal¬ 
limento della legge truffa. 

Per questo una riflessio¬ 
ne sulle lotte contadine del 
1949*50 non è utile soltanto 
per definire il significato e 
l’importanza stòrica, ma 
anche per meglio apprez¬ 


zarne il significato politi¬ 
co, per una prospettiva di 
avanzata unitaria del mo¬ 
vimento democratico, di un 
movimento contadino qual 
è quello che attualmente si 
sviluppa nelle campagne 
della Sardegna e che sifo¬ 
ne obiettivi di trasforma¬ 
zione e di rinnovamento. 

Girolamo Sotgiu 


L*assistenza degli handicappa^ a Reggio Calabria 


‘if’ /'j t I 


Quando l'Impreparazione 
degli Insegnanti 
ostacola rinserlmento 


Nostro servizio 

REGGIO CAL.àBRIA — Co¬ 
me viene esercitata l’assisten- 
*a agli handicappati nella 
provincia di Reggio Calabria? 
Visitiamo il centro AIAS di 
Reggio che occupa una tren¬ 
tina di persone fra terapiste, 
direttori medici, consulenti 
ortopedici, assistenti sociali, 
maestre e vigUatrici e che 
funziona a semìnternato pur 
attuando soprattutto un trat¬ 
tamento di tipo ambulato¬ 
riale. • 

. Il discorso cade .subito sul 
problema dell'integrazione 
dell’handìcappato. A tal pro¬ 
posito il Centro comprendeva 
fra le sue attività anche i 
corsi di istruzione per il com¬ 
pimento della scuola deU’ob- 
bligo. Si trattava our sempre 
di scuole «speciali» e qui 
tutte si dichiarano contrarie, 
ai ghetti di ogni genere, p)e- 
rò il giudizio sui tentativi di 
inserimento degli handicappa¬ 
ti nelle scuole ordinarie non 
è affatto positivo. V^ediamo 
il perchè. 

I dati del Provveditorato 
agli Studi sembrano incorag¬ 
gianti: in tutta la provincia 
reggina vi sono 26 bambini 
portatori di handicap vari in¬ 
seriti nelle scuole materne, 
580 nelle elementari e 66 nel¬ 
le scuole medie inferiori. 

Queste cifre nascondono, 
però, le difficoltà e gli intop¬ 
pi che nascono neU’ambiente 
di ricezione a cominciare dal¬ 
la inad^uatezza delle strut¬ 
ture e da una non specifica 
l^parazione degli insegnan¬ 
ti. Accade, non di rado, che 
alcuni bambini vengano ab¬ 
bandonati a sè stessi o ven¬ 
gano addirittura «restitniti» 
al centro da cui provengono; 
occorrerebbe la presenza e 
U sostegno di equipes psico¬ 
mediche in ogni scuola che 
accoglie handicappati e inve¬ 
ce non c'è nulla. Non basta 
quindi paracadutare un .sog¬ 
getto handicapp>ato in mezzo 
ad aUrì bambini «normali» 
p>erehè i problemi sp>ariscano. 

n centro reggino deU’AI.AS 
effettua interventi terapeutici 
quotidiani che richiedono la 
permanenza del bambino 
presso il centro p)er un’ora 
al massimo. Ecco allora che 
i familiari debbono soppor¬ 
tare grandi disagi e sacrifici 
per traspxntare ogni giorno 
i bambini dai più lontani cen¬ 
tri della provincia; si potreb¬ 
bero creare, invece, .sedi am¬ 
bulatoriali decentrate e mag- 


‘ giormente collegate al terri¬ 
torio se il fine è il reinseri¬ 
mento sociale deH’handicap- 
pato. 

E non è che le strutture 
manchino del tutto. Ci rife¬ 
riamo, ad esempio, al «Cen¬ 
tro sanitario» di Palizzi. co¬ 
struito con i fondi CASMEZ 
e dotato di caratteristiche ta¬ 
li da poter diventare un ot¬ 
timo centro di riabilitazione, 
oppure all’Ospiedale di Citta¬ 
nova, una ■ parte del quale 
potrebbe benissimo essere a- 
dibita a presidio riabilitativo. 
Invece nessuna' delle due 
strutture è ancora funzio¬ 
nante. 

Anche i locali, ricavati in 
un edificio pier normali abi¬ 
tazioni private, non sono dei 
più adeguati alle esigenze 
proprie della riabilitazione e 
della rieducazione funzionale, 
né le strutture ricevono la 
necessaria manutenzione. 

L’attrezzatura richiesta non 
arriva mai e, didcis in Jundo, 
ogni tanto si tengono dei cor¬ 
si di aggimnamento-fanta- 
sma. a cui partecipa qualche 
«eletta» che gode dell’incon¬ 
dizionata fiducia dei princi¬ 
pali. 

Un ricorrente motivo di 
protesta contro la gestione 
IHÌvata ddl’àssociazìone è co¬ 
stituito dalla logica di privi¬ 
legiare qualche centro a di¬ 
scapito di tutti gli altri (7-8 
in tutto). 

La sede di Cosenza, infat¬ 
ti. è quella più attrezzata e. 
in un certo senso, più avan¬ 
zata anche dal puirto di vi¬ 
sta degli interventi terapeu¬ 
tici. 

In compenso c’è una rete 
di centri in condizioni simili 
o peggiori di quelle del cen¬ 
tro reggino, come nel caM 
di Ellera di Camini (che a.s- 
siste soggetti dagli otto anni 
in su), o addirittura scanda¬ 
lose. come nel caso di Cau- 
lonia, che assiste circa 150 
bambini fino agli 8 anni fra 
interni, seminterni e ambu¬ 
latoriali. 

Si sono spesi diversi miliar¬ 
di per costruire il centro psi¬ 
co-diagnostico di Serra Spiga 
(CS), non ancora in funzio¬ 
ne. ma destinato a divenire 
una specie di centro pilota. 
.■\nche questa scelta potrà 
servire solo a perpetuare 
politica dei «fiorì aU'occhid- 
lo» che nasconde le carena* 
e l’abbandono dei centri pe¬ 
riferici. 

Filippo Toscano 
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Durante la conferenza stampa tenuta ieri dal compagno Stefanini 


Il PCI presenta le liste 
dei candidati alla Regione 

Su 40 nomi 9 sono donne e 8 operai * Numerosi anche gli indipendenti • Quanto hanno pesato 
i questionari diffusi tra i simpatizzanti e i cittadini • Il primo partito a presentare le candidature 


Un’indagine dei bambini sulla nocività del lavoro dei genitori 


Tante domande per capire ciò 
che non dice il libro di scuola 

Un lavoro di due anni condotto dal sindacato — Sono stati distribuiti più di ventimila questionari tra i ra¬ 
gazzi delle elementari e medie della Vallesina — I disegni, le interviste e i grafici saranno esposti a Jesi 


ANCONA — Più voti al PCI 
significa garantire per le 
■Marche un governo regionale 
stabile e autorevole, basato 
su una maggioranza di sini¬ 
stra, aperto a tutte le forze 
realmente disponibili per un 
processo di trasformazione 
democratica e riformatrice, 
al di fuori di qualunque ve¬ 
to » o preclusione. 

K’ quanto ha affermato il 
compagno Marcello Stefanini, 
segretario regionale del PCI, 
rispondendo alle domande dei 
giornalisti nel cor.so della con¬ 
ferenza stampa di ieri mat¬ 
tina, durante la quale è sta¬ 
ta presentata la lista dei can¬ 
didati comunisti per la pros¬ 
sima consultazione elettorale. 

L’elenco dei compagni sot¬ 
toposti al giudizio degli elet¬ 
tori per Vassemblea regiona¬ 
le. i consiglieri « conferma¬ 
ti », le « facce nuove » e la 
presenza delle varie compo¬ 
nenti. co.stitui.scono di j>er sé 
un quadro estremamente fe¬ 
dele e significativo di cosa 
è un partito come quello co¬ 
munista e di come intende 
il suo imiwgno politico. 

Su 40 candidati in lista 9 
sono donne (la nostra regio¬ 
ne conta, tra l’altro, la più 
alta percentuale di donne im¬ 
pegnate nei settori produtti¬ 
vi, dopo l’Emilia): otto sono 
gli operai e sei gli indipen¬ 
denti. 

E proprio sulla composi¬ 
zione della lista del PCI. sul¬ 
le presenze e soprattutto sul¬ 
le pretese « assenze ». si so¬ 
no incentrate quasi tutte le 
domande. Perchè manca que¬ 
sto? Perchè manca quello? 
Cosa significa questo? Cosa 
significa quello? 

« Nel mettere insieme la 
nostra lista — ha risposto 
Stefanini — ci siamo posti 
ovviamente il problema di 
rappresentare quanto più pos¬ 
sibile gli strati, le categorie 
e le varie realtà sociali che 
si riconoscono, o possono ri¬ 
conoscersi, nella linea poli¬ 
tica e • amministrativa del 

PCI».. 

Su questo tema, comunque, 
si è insistito molto e ciò, 
secondo chi scrive, un po’ 
per la - doverosa « malizia » 
giornalistica, un po’ forse per 
« dimenticanza » di una real¬ 
tà che pure i fatti hanno di¬ 
mostralo mille e mille volte. 
Che per i comunisti, cioè, 
una carica di consigliere re¬ 
gionale o di consigliere di 
amministrazione in un ente 
o altro, è sempre e solo un 
incarico politico e mai una 
« poltrona ». Vantaggi perso¬ 
nali e sottopotere non se ne 
ricavano. 

Questo concetto, di fronte 
alle ulteriori domande, è sta¬ 
to espresso da Stefanini in 
maniera ovviamente molto 
più elegante di quanto non 
abbiamo fatto noi. Nella re¬ 
lazione introduttiva, d’altra 
parte, erano stati forniti al¬ 
tri importanti elementi per 
valutare come e in base a 
quali criteri sia stata com¬ 
pilata la lista del PCI per 
le elezioni regionali. 

Sono stati infatti ricordati 
le migliaia e migliaia di que¬ 
stionari distribuiti (e ritirati) 
tra i compagni, i simpatiz¬ 
zanti c i cittadini, le centi¬ 
naia di assemblee nelle se¬ 
zioni, cui hanno partecipato 
oltre 7.000 iscritti con più di 
mille interventi. « Non è un 
caso — ha affermato Stefa¬ 
nini — che il nostro partito 
sia oggi il primo a poter 
presentare l’elenco dei suoi 
candidati ». 

-Altra questione-chiave af¬ 
frontata nella conferenza 
stampa è stata quella del 
rapporto coi compagni socia- 
. lèsti. Solo tre giorni fa. in¬ 
fatti. il segretario regionale 
del PSl. Simonazzi. aveva af¬ 
fermato che il suo partito 
punta ad una giunta di soli¬ 
darietà nazionale alla Regio¬ 
ne. Solidarietà o giunta di 
sinistra, dunque? 

<.A1 limite — ha risposto 
Stefanini — la questione po¬ 
trebbe anche non porsi. Il 
problema è quello di un pro¬ 
gramma autenticamente ri¬ 
formatore e progressista. 

« Se dopo rs giugno la DC 
si dimostra5i.se sinceramente 
di.=ponibile ad attuare, con 
tutti gli altri, un tale tipo 
di programma, il PCI non a- 
vrebbe problemi. Noi non po¬ 
niamo ”veti” contro nessuno. 
E’ la DC a porre steccati e 
pregiudiziali. E’ Piccoli a di¬ 
re che con i comunisti non 
vuole comunque governare ». 

€ E’ realistico, quindi, par¬ 
lare di "solidarietà naziona¬ 
le”? Noi — ha concluso Ste¬ 
fanini — riteniamo di no. E 
riteniamo che oggi, più che 
mai, il nemico da battere è 
la DC, la DC di Piccoli e 
di Forlani che continua a 
pensare a irripetibili centro¬ 
sinistra. 

f. C. 


Dopo l’ultima «uscita» del governo cittadino 

E’ « anomala » o fuori 
legge la giunta 
di Ascoli Piceno? 


ASCOLI PICENO — Nono¬ 
stante la giunta democri¬ 
stiana che governa (ma 
sarebbe meglio dire non 
governa) la città appoggia¬ 
ta dai voti determinanti di 
tre e.x missini il cui rappre¬ 
sentante di spicco. Grilli, 
pare venga quotidianamen¬ 
te consultato sulle decisio¬ 
ni da prendere, sia stata da 
circa un mese dallo stesso 
Comitato comunale de con¬ 
siderata « non solo un fat¬ 
to straordinario e anoma¬ 
lo rispetto alla vocazione di 
apertura di apporti di tutti 
e di tensione ad allargare 
l'area democratica ed il 
consenso alle istituzioni, 
ma oggettivamente supera¬ 
ta » i suoi rappresentanti 
continuano a prendere de¬ 
cisioni che in disprezzo del¬ 
le richieste degli altri par¬ 
tili che compongono il Con¬ 
siglio comunale e che si so¬ 
no schierati unitariamente 
all’opposizione, tendono ad 
aggravare ancora di più i 
problemi della città. 

Il 10 aprile di questo an¬ 
no m seguito all immobili- 
smo e alla incapacità del¬ 
la Giunta, i quattro parti¬ 
ti dell'opposizione: PCI. 
PSI, PRI, PS DI. hanno 
avanzato a norma di legge 
per la seconda volta in po¬ 
chi mesi, la richiesta di 
convocazione del Consiglio 
comunale con all’ordine del 
giorno la discussione di pun¬ 
ti importanti quali il bilan¬ 
cio di previsione 1980, la 
mozione delle opposizioni 


sul problema degli sfratti, 
l’adozione del piano plu¬ 
riennale di attuazione, la 
proposta comunista per la 
utilizzazione di un miliardo 
GESCAL in zona Filarmo¬ 
nici e altri punti ancora. 
La « maggioranza » infatti. 
' non era stata in gradi di 
approvare nei pochi consi¬ 
gli comunali svoltisi, alcuna 
delibera 

Alla richiesta di convoca¬ 
zione si è giunti dopo ave¬ 
re organizzato incontri con 
la gente nei quartieri e di¬ 
battiti sul problema urba¬ 
nistico e sulla questione del 
metano, che avevano visto 
ampia partecipazione an¬ 
che di tecnici e impren¬ 
ditori dei rispettivi settori; 
dopo che più volte sono 
state presentate mozioni di 
sfiducia e richieste di di¬ 
missioni e di scioglimento 
del Consiglio comunale che 
permettesse nuove soluzio¬ 
ni di governo per la città. 

Richieste di dimissioni 
della Giunta che sono sta¬ 
te anche recentemente ri¬ 
badite da FRI e PSI (che 
proprio in questi giorni ha 
rinnovato il proprio esecu¬ 
tivo comunale) partiti che 
erano stati invitati a trat¬ 
tative per un loro eventua 
le reingresso in giunta da 
parte della Democrazia cri¬ 
stiana. Ebbene la Giunta, 
ai limiti o forse al di fuori 
della legge, senza tener 
conto alcuno della richie¬ 
sta, dopo avere in un pri¬ 
mo momento convocato l! 


Consiglio comunale per 11 
2 maggio, lo ha poi rinvia¬ 
lo a data da destinarsi. 

I capigruppo di PCI, PSI, 
PRI e PSDI hanno repli¬ 
calo con una lettera indi¬ 
rizzata al sindaco e'per co¬ 
noscenza al prefetto che co¬ 
si recita: 

« 1) è gravemente omissivo 
dei suoi doveri il fatto cne 
il Consiglio comunale non 
sia stato convocato, cosi 
come prescrive l’articolo 124 
del T-U. nei dieci giorni 
dalla formale richiesta fat¬ 
tale pervenire da più di un 
terzo dei consiglieri e pro¬ 
tocollata in data 14 aprile 
1980; 

2) oltre la stessa omissio¬ 
ne suscettibile di interessa¬ 
re la magistratura, ci pre¬ 
me farle notare — se an¬ 
cora lei pensa di tenere in 
qualche conto l’opinione di 
rappresentanti della citta¬ 
dinanza ascolana quanto 
lei liberamente eletti — che 
il comportamento suo e del¬ 
la Giunta è un ulteriore 
segno di inattività e di inef¬ 
ficienza tale da richiedere 
l’intervento sollecitatore c 
poi sostitutivo del prefetto, 
anche perché tra gli argo¬ 
menti da discutere c’è quel¬ 
lo che anche lei dovrebbe 
considerare particolarmente 
importante del bilancio dì 
previsione del 1980; 

3) il rinvio sine die — 
stando alle uniche notizie 
di cui disponiamo — della 
seduta di Consiglio prima 
annunciata per il 2 o per 
il 5 e 6 maggio, aggiunge 
alla inosservanza di leggi 
e regolamenti ed alla riba¬ 
dita inefficienza, una nota 
ti irriguardosità e di arro¬ 
ganza, che rende sempre 
più evidente l’esigenza di 
creare le dimissioni sue e 
della giunta, per voltare pa¬ 
gina ed imboccare quindi 
la strada della soluzione 
dei problemi della città ». 

g« c. 


Nonostante 
la pioggia 
tanti 

gii incontri 
per la festa 
I dei lavoratori 



Il maltempo, che ha caratterizzato in 
tutta la regione la giornata del primo 
maggio, non è stato sufficiente a dis¬ 
suadere migliaia e migliaia di lavora¬ 
tori e cittadini a partecipare alle nu¬ 
merosissime manifestazioni promosse dal 
sindacato unitario, dagli Enti locali e 
dalle forze politiche, in particolare 
dal PCI. 

La manifestazione di spicco del PCI 
è stata indubbiamente quella di Col- 
bordolo, un piccolo Comune del com¬ 
prensorio Pesarese, nel corso della qua¬ 
le ha parlato il compagno Giorgio Na¬ 
politano della segreteria nazionale del 
PCI. Con il dirigente nazionale erano 
presenti il segretario regionale Marcello 
StefaninL il segretario della Federa¬ 


zione di Pesaro e Urbino Lamberto Mar- 
tellotti. il senatore Giorgio De Sabbata 
e il sindaco di Colbordolo, Paimiro Uc- 
chielli'' che ha rivolto brevi parole di 
saluto al compagno Napolitano. 

Nonostante la pioggerellina caduta 
con insistenza fin dal mattino i compa¬ 
gni avevano lavorato come so niente 
fosse. La grande partecipazione popo¬ 
lare del pomeriggio li ha ricompen¬ 
sati 

.Altrettanto rilevante il successo della 
< Festa di maggio » promossa dall’am- 
minlstrazione comunale di Jesi. Qui vi 
è da aggiungere la significativa novi¬ 
tà deH’inlervenlo della Rete 3 della Rai 
di .Ancona che ha irradiato in diretta 
la manifestazione. 


Un primo maggio bagnato, dunque, 
ma nella tradizione con tantissima gen¬ 
te che si è spostata fin dal mattino 
sperando in un ravvedimento del tempo. 

In alcune località il programma pre¬ 
visto non si è proprio potuto realiz¬ 
zare. Il caso di Pesaro dove presso 
il parco della pace doveva svolgersi 
la manifestazione promossa unitaria¬ 
mente da CGIL, CISL e UIL. 

La segreteria provinciale unitaria 
ha deciso comunque che l’iniziativa 
si ripeterà domenica 4 maggio. Par¬ 
leranno per il sindacato unitario pro¬ 
vinciale Massimo Falcioni e per la 
segreteria nazionale CGIL-CISL-UIL 
Manlio Spandonaro. 


In barbo alla programmazione il biloncio a S. Benedetto Da Macerata una lettera di giuristi, medici, insegnanti 

r - ^ ^ 

Turismo? Cinque milioni Per aprire un dibattito 
in piu e nessuno ideo su im problema che scotta 

Neanche una parola suH'argomento nonostante che il settore sia Chiedono la depenalizzazione delle « droghe leggere » e rintroduzione dell’eroina nella farmacopea 
stato individuato come uno dei principali nell'economia cittadina ufficiale • Conoscere la legge di iniziativa popolare del Coordinamento contro le tossicodipendenze 


S. BENEDETTO — Ci si at¬ 
tendeva che la discussione del 
bilancio fosse l’occasione in 
cui la maggioranza affrontas¬ 
se (almeno in questa sede) 
i problemi più acuti della cit¬ 
tà o almeno si preoccupasse 
di parlarne. 

Invece niente di niente. Le 
cifre sono risuonate impieto¬ 
se nella loro astrattezza pro¬ 
grammatica e la voce dell’as¬ 
sessore democristiano alle fi¬ 
nanze è stata la voce di co¬ 
lui che grida nel deserto; nel 
deserto delle idee, di una 
qualsiasi visione politica, di 
un qualsiasi indirizzo pro¬ 
grammatico. 

Il turismo: da 35 milioni 
a 40 nelle caselle del bilan¬ 
cio. Ma chi si attendeva che 
la politica turistica trovasse 
una giusta eco e collocazione 
nella relazione al bilancio e 
negli intelaienti dei consiglieri 
di maggioranza, è stato de¬ 
luso. 

E dire che soltanto due set¬ 
timane fa il Consiglio comu¬ 
nale aveva discusso il piano 
triennale di sviluppo turisti¬ 
co, redatto dalla precedente 
amministrazione di sinistra. 
Cerano voluti — però — due 
anni perchè si arriva.sse al¬ 
la discussione in Consiglio. E 
ciò era awenuto perchè il 
gruppo PCI lo aveva ripetu¬ 
tamente nchiesto. Lo sanno 


tutti (e, quindi, anche gli as¬ 
sessori, tra i quali, il repub¬ 
blicano Poliandri, assessore 
al turismo e alla program¬ 
mazione economica) che il 
turismo rappresenta una vo¬ 
ce di primaria importanza 
nella economia non solo sam- 
benedettese. 

■ Uno dei cavalli di batta¬ 
glia — ricordiamo — della 
demagogica battaglia contro 
la Turbogas, era stato appun- 
to la difesa degli interessi 
turistici della città. Dalla pro¬ 
grammazione turistica (nono¬ 
stante il voto favorevole di 
tutti I gruppi consiliari sul 
piano turistico che altro non 
è se non uno strumento di 
programm.azionc) non è sta¬ 
ta fatta parola. 

Si è solo dovuto assistere, 
invece, alle penose parole del¬ 
l’assessore al turismo che in¬ 
vocava la benevolenza del¬ 
l’assessore alle finanze per¬ 
chè. nel futuro, il quantum in 
bilancio per il turismo ve¬ 
nisse aumentato. Non perchè 
qualche cosa non sì stia fa¬ 
cendo nel settore. Di fronte 
al disastro dell’anno scorso 
(quando in piena stagione 
estiva è scoppiato, sulla 
spiaggia, il collettore fognan¬ 
te) l’istituzione recante del 
collegamento settimanale con 
le isole della Dalmazia rap¬ 
presenta, per questa giunta. 


il fiore aU’occhiello. Del re¬ 
sto da una Giunta formata 
da una sommatoria di asses¬ 
sori. in parte megalomani, in 
parte incapaci, e da un sinda¬ 
co, accusato spesso di essere 
un accentratore, ma, in real¬ 
tà. incapace o senza volontà 
Il turismo — era stato det¬ 
to durante la discussione sul 
piano turistico — è, ’per sua 
natura, un settore interdisci¬ 
plinare. E lo stesso piano tu¬ 
ristico (firmato dal tecnico 
del settore dottor Divo Pa¬ 
lanca) conteneva indicazioni 
in tal senso. Chi gestisce, in¬ 
vece , la politica turistica a 
San Benedetto? Proprio l’as¬ 
sessore Polian-dri che può 
vantare larghi collegamenfT 
tra le categorie interessate 
di natura personale, e, non 
certo, politica) ma che si tro¬ 
va a rappresentare, in seno 
alla Giunta, la minoranza, la 
opposizione: se vogliamo da¬ 
re credito alle sue continue 
lamentele di trovarsi di fronte 
il resto della Giunta insensi¬ 
bile e sorda a tali problemi. 
Perchè questa è un’altra co¬ 
stante della giunta sambene- 
dettese: in essa convivono in¬ 
fatti una maggioranza e una 
opposizione ben nette e ben 
delineate. Con buona pace di 
tutti i problemi dei cittadini. 


g. f. 


Sempre più drammatico 
il traffico sulla Adriatica 


ANCONA — E’ necessario 
andare in tempi brevi alla li¬ 
beralizzazione del tratto mar¬ 
chigiano dell’autostrada A14 
per alleggerire la statale 16 
« Adriatica » dal traffico pe¬ 
sante che soprattutto nel pe¬ 
riodo estivo crea non pochi 
inconvenienti alle popolazioni 
rivierasche ma anche agli 
stessi autotras{rartatori (basti 
ricordare l’ultiino incidente 
mortale sulla SS16 a Pesaro). 

Di questo sempre più spi¬ 
noso problema si è parlato, 
per Tennesima volta ormai, 
in un incontro organizzato 
dalla PITA (Federazione ita¬ 
liana trasportatori artigiani) 
CNA tenutosi recentemente 
nei locali della Camera di 
commercio di Ancona. 

AU’incontro, al quale erano 
stati invitati tutti l parlamen- 
tari marchigiani, i pialliti, i 
Comuni, la Regione, erano 
presenti il senatore Paolo 


Guerrini (PCI), rappresentan¬ 
ti del Comitato regionale del 
PCI. amministratori dei Co¬ 
muni di Pesaro, Gabicce, 
Porto SantElpidio, Porto San 
Giorgio. Ancona (meraviglia 
l’assenza degli amministratori 
di San Benedetto del Tronto, 
tenendo conto che qui il 
problema è particolarmente 
sentito e ricordando come 
alcuni degli attuali ammini¬ 
stratori del centro-sinistra ne 
avevano fatto il proprio ca¬ 
vallo di battaglia elettorale — 
si sta vedendo quanto in 
maniera strumentale!), della 
Provincia di Ascoli Piceno, e 
rappresentanti della FIL- 
T-CGIL. 

11 problema del traffico pie- 
sante sulla SS16 si fa sempre 
più drammatico. Per l'estate 
ormai prossima, a questo 
punto, tenuto conto anche 
dello scioglimento del consi¬ 
glio regionale, non si prevede 


una situazione tanto tranquil¬ 
la. «Da piarle della Regione 
— sì dice in un comunicato 
della PITA-CNA — sono ve¬ 
nute soltanto rispioste-tampxi- 
ne. fortenamte inadeguate e 
parziali come nel 1OT9, che 
costringevano il camionista 
ad operare veri e propri sla¬ 
lom e di fatto per l’autotra- 
spiortatore era conveniente u- 
sare la statale anziché l’au¬ 
tostrada ». 

Il compagno Guerrini ha 
ricordato il ruolo che su tut¬ 
to il problema deve avere la 
Regione. Si tratta di un ruo¬ 
lo decisivo: dovrebbe fungere 
da momento di coordinamen¬ 
to fra regioni interessate. I- 
RI, governo e I parlamentari. 

AU’incontro, però, non era 
presente nessun amministra¬ 
tore regionale! 

I presenti, comunque, han¬ 
no sottolineato con estrema 
chiarezza che non bisogna 
ripetere gli errori del "79. Si 
deve opierare pier andare alla 
risoluzione definitiva del 
problema. A proposito, si è 
costituita una commissione 
che dovrebbe andare ad in¬ 
tegrare quella della Regione 


Domani 
ad Arcevia 
Nilde Jotti 
ricorderà 
Teccidio di 
Monte S. Angelo 

.ANCONA — Cresce ad .Ar¬ 
cevia. con ra\'\icinarsi, 
del giorno previsto, il cli¬ 
ma d’attesa della gente 
Pier la grande manifesta¬ 
zione che. domani mattina, 
accoglierà la compagna 
Nilde Jotti. nella cittadi¬ 
na deirentroterra ancone¬ 
tano per commemorare 
Teccidio nazi-fascista di 
'Monte S. Angelo, nel cor¬ 
so del quale, nel 1944. pe¬ 
rirono piartigiani e civili, 
fra cui anche alcuni pia- 
trioti slavi. 

Preparata con grande 
cura, la manifestazione di 
domani, che vedrà anche 
gli interventi deU’assesso- 
re regionale Giuseppe Ri¬ 
ghetti e del ricepresidente 
nazionale della .Associazio¬ 
ne Partigiani Cristiani. 
Gioacchino Malav*a5i. è 
stata preceduta da un in¬ 
tenso lavoro preliminare 
nelle scuole e nei luoghi 
di laroro: fra le cose più 
interessanti, la < mostra 
itinerante » di pittura e 
^afica dedicata a < la Re¬ 
sistenza ieri e oggi», che 
vede la partecipazione di 
ben 44 artisti e che sarà in 
tutti i Comuni della Comu¬ 
nità Montana c delle Valli 
del Revola e dell’Esino. 

Da molti centri della pro- 
\incia e della Regione, a 
cominciare dal capxiluogo, 
intanto, si stanno organiz¬ 
zando (molte le sezioni del 
PCI) ^llmann e auto pier 
partecipare in massa a 
questo importante ap^n- 
tamento storico e piolitico 
che. significativamente, 
giunge al termine di una 
lunga serie d'iniziative, 
piccole e grandi, che han¬ 
no caratterizzato il 25 apri¬ 
le e il 1. Maggio. 


IM-ACER.AT.A — L’aggravarsi 
del fenomeno del consumo di 
sostanze stupefacenti tra le 
nuove generazioni ha spinto 
un grupp» di giuristi, medici 
ed insegnanti di Macerata ad 
aprire un dibattito sul «pro¬ 
blema droga». L’iniziativa 
scaturisce da una riflessione 
critica che ha come punto 
di riferimento la propwsta di 
legge di iniziativa pwpjolare 
avanzata dai movimenti gio¬ 
vanili della sinistra. 

Pur non concordando su al¬ 
cuni punti qualificanti della 
proposta di legge, gli otto 
promotori dell’iniziativa ri¬ 
tengono che essa piossq offri¬ 
re «una utile occasione di 
dibattito» ed invitano cittadi¬ 
ni ed espxxienti del mondo^ 
della cultura e della vita px>-* 
litica a continuare la discus¬ 
sione che si è avviata. Inse¬ 
gnanti. magistrati e medici 
hanno così deciso di inviare 
ai quotidiani di maggiore dif¬ 
fusione locale una lettera a- 
pierta — che ripwrtiamo inte¬ 
gralmente — che, sollevando 
i] problema, pone quesiti ed 
indica la necessità dì dare. 

- al più presto, rispioste con¬ 
crete e coerenti pier a\-\iare 
a soluzione un fenomeno che 
si sta rivelando sempre più 
acuto c di larga diffusione 
fra i giovani. 

Ekxx) il testo del documento 
che è stato sottoscritto da 
E\io Hermos Ercoli (inse¬ 
gnante); Rino Froldì (tossi¬ 
cologo deirUniversità di Ma¬ 
cerata); Lucio Sabbatini (me¬ 
dico psichiatra dcH’ospiedale 
di Macerata); ilario Sbric- 
coli (preside della facoltà di 
giurispnidenza deH’Univcrsi- 
tà di Macerata): .Alberto Ta¬ 
glienti (giudice del Tribunale 
di ilacerata); Vando Scheg¬ 
gia (procuratore legale): «II 
problema della droga ha as¬ 
sunto aspietU drammatici. Il 
mercato clandestino, gestito 
da organizzazioni mafiose. 
che realizzano p)rofitti colos¬ 
sali, prospera e si estende 
sempre di più, dato che l’at¬ 
tuale legislazione si è rivela¬ 
ta del tutto inadeguata a 
fronteggiarlo. 

Di questo mercato i tossi¬ 
codipendenti sono ad un tem- 
p» complici € vittime, ed il 


bisogno di reperire la costo¬ 
sissima dose (più di trecento- 
mila lire al grammo) li spin¬ 
ge ineritabilmente ad un 
sempre più diffuso comporta¬ 
mento criminale e ad una 
progressiva e pericolosa e- 
marginazione. I consumatori 
di hashish e marijuana (il 
cui uso è notevolmente este¬ 
so e la cui tossicità è mi¬ 
nore di quella dell’alcool) at¬ 
tingono allo stesso mercato 
dell’eroìna, con il pericolo 
che aumentino occasioni di 
offerte di droga pesante. 

' In questo quadro, i sotto- 
scritti concordano sulla op 
pertunità di depenalizzare 1’ 
uso dei derivati della canna¬ 
bis (marijuana e hashish) e 
sulla introduzione dell'eroina 


Parte stasera 
la rassegna 
sul « Nuovo 
Cinema 
Tedesco » 

ANCONA —, Organizzata dal¬ 
la Provincia di Ancona in 
collaborazione con il Centro 
culturale cooperativo, il Goe¬ 
the Institut di Roma, il Co¬ 
mune di Falconara e il Cen¬ 
tro culturale pelivalente del 
Comune dì Iesi, sì apre que¬ 
sta sera un’impwrtante ras¬ 
segna sul « Nuovo cinema te¬ 
desco». L'iniziativa, che pre¬ 
vede la proiezione di 10 di¬ 
versi film, impegnerà rintero 
mese di maggio, sfruttando il 
cinema Diana di Iesi (il mar¬ 
tedì ad orario normale, con 
abbonamento a spiettacoli pier 
2800 lire e la Sala convegni 
del rinnovato Castello di Fal¬ 
conara Alta 

Questo il calendario esatto 
delle proiezioni. Falconara : 
« Gli esigerti ». di N. Kuckel- 
mann (questa sera), cLa 
soufriere» di W. Hersog e 
«Nel piaese regna la calma», 
di Peter Lilìenthal (10-5). 
«Lavorìi occasionali di una 
schiava», di Kluge (17-5), 
« Ombre notturne », di N. 
Schilling (24-5). « La morte di 
Maria Malibran », di W. Sch- 
roeter (31-5). Iesi: «Germania 
in autunno ». di Fassibin- 
der-KlugeBcholondorff e altri 
(65), «Nel corso del tempx)». 
di W. Wenders (13-5). «Fer¬ 
dinando il duro», di A. Klu¬ 
ge (205). «Sotto il selciato 
c’è la spiaggia». 


nella - farmacopiea ufficiale, 
previste dalla propiosta di leg¬ 
ge di iniziativa popolare pro¬ 
mossa dal Coordinamento o- 
perativo nazionale contro le 
tossicodipiendenze. sulla qua¬ 
le si è iniziata la raccolta 
delle firme. 

I sottoscritti pur non tro¬ 
vandosi tra di loro d’accor¬ 
do su alcuni punti anche qua¬ 
lificanti della legge, indivi¬ 
duano concordemente in es¬ 
sa una utile occasione di di¬ 
battito ed invitano tutti i cit¬ 
tadini a conoscerla e discu¬ 
terla, ritenendo non più rin¬ 
viabile l’esigeriza che il Par¬ 
lamento affronti in una nuo¬ 
va legge la questione della 
diffusione e dell’uso degli stu¬ 
pefacenti». 


n gruppo 
« Nostroteatro » 
presenta oggi 
« Il cerchio 
e lo sguardo » 

PESARO — Il gruppx) pesa¬ 
rese a Ilnostroteatro ». forma¬ 
to da studenti universitari, 
presenta questa sèra al tea¬ 
tro Spierimentale nell’ambito 
della rassegna «Teatro Pe¬ 
saro ». un lavoro ideato e 
scritto dagli stessi comp>onen- 
ti del gruppio: «n cerchio e 
lo sguardo». 

In una stazione della me- 
tropxilitana. Marzia. la prota¬ 
gonista. incontra un gruppx> 
di ragazzi: un militare con¬ 
tento e solitario, due ex com¬ 
pagni di scuola che si rac¬ 
contano le ultime banali no¬ 
vità. due fidanzati rassegnali 
ad un assetto privo di pro- 
spiettive, un barbone che 
esprime nella puzzìsi il suo 
rifiuto ai mondo civile. Un 
improvviso ritardo del metro 
costringe tutti all’attesa, e 
consente a Marzia di guar¬ 
darsi intorno e di conoscere 
gli altri che attendono con 
lei. 

Alternando domande, che 
ottengono sempre rispxiste ba¬ 
nali. a momenti di riflessio¬ 
ne. in cui manifesta il suo 
senso profondo di verità e 
di amicizia. Marzia giunge in¬ 
fine a trovare, nei due fidan¬ 
zati. quello sguardo che con¬ 
divida la sua ansia, che le 
mostri quale sia la strada da 
piercorrere. 


JESI — E’ duralo quasi due 
anni il paziente lavoro di 
impostazione condotto avan¬ 
ti dai sindacati unitaxi 
CGIL-CISL-UIL e dai rispet¬ 
tivi patronati INCA, INAS. 
ITAL, ma ora sta dando 
buoni frutti. 

La proposta avanzata ai 
ragazzi delle scuole elemen¬ 
tari e medie della Vallesina 
di condurre una indagine su’- 
lavoro dei genitori («L’am¬ 
biente di lavoro fa ammala¬ 
re? », era il tema di fondo su 
cui erano chiamati a rispon¬ 
dere) ha riscosso un notevole 
consenso tra insegnanti e al 
lievi e ha fornito ai ragazzi 
una infinità di spunti per la¬ 
vori singoli o di gruppo. An¬ 
che varie amministrazioni 
comunali e altri enti, tra cui 
lo stesso INAIL, lianno ac¬ 
colto favorevolmente l’inizia¬ 
tiva, assicurando il loro con¬ 
tributo. 

Da qualche settimana or¬ 
mai, nelle sedi dei patronati, 
stanno arrivando gli elaborati 
raccolti m ogni singola scuo¬ 
la: grafici, disegni, temi. 

Il termine ultimo per la 
consegna dei lavori è 1 issato 
per il 5 6 maggio, dopo di 
che tutto il materiale sarà u- 
tilizzato per una mostra 
pubblica che si terrà il 23 
maggio al circolo cittadino di 
Jesi. A questa giornata con¬ 
clusiva saranno presenti le 
scuole e i consigli di fabbri¬ 
ca: i lavori più significativi 
saranno premiati, mentre tut¬ 
te. le scuole avranno dei « ri¬ 
conoscimenti ». 

« L'idea di una tale iniziati¬ 
va — dice la compagna Gra¬ 
ziella Cascia, deU’INCA di 
Jesi — ci è venuta proprio 
svolgendo le pratiche dei vari 
infortuniati sul lavoro che ai 
presentavano nei nostri uffi¬ 
ci; Tabbiamo proposta al 
sindacato, che da tempo sta 
conducendo una battaglia per 
eliminare la nocività esistente 
nell’ambiente di lavoro e il 
risultato mi sembra si com¬ 
menti da solo». 

Sono stati distribuiti più di 
ventimila questionari tra tutti 
. gli scolati della Vallesina. 
Molti genitori, almeno ini¬ 
zialmente, erano contrari al¬ 
l’indagine. temendo che l’im¬ 
patto con una realtà che non 
sempre purtroppo è rosea, 
fosse troppo traumatizzante 
per i loro figli e che comun¬ 
que creasse dei problemi per 
una loro successiva scelta 
occupazionale. Il mondo del 
lavoro infatti non è sempre 
quello idilliaco presentatoci 
per troppo tempo — e fino a 
qualche anno fa — anche dai 
libri di scuola: lo dimostrano 
anche i dati forniti dall’uffi¬ 
cio INAIL di Jesi, relativa¬ 
mente ol pericolo 1970-80. 
Negli ultimi dieci anni si so¬ 
no registrati nella Vallesina 
oltre 41 mila casi di infortuni 
di una certa gravità, di cui 
5.025 nel solo '79. Gli inciden¬ 
ti di lieve entità sono stati 
circa ottomila, mentre i casi 
accertati di malattie profes¬ 
sionali — solo negli ultimi 
tre anni — oltre 1.600. 

Contrariamente però ai ti¬ 
mori dei genitori, i ragazzi 
hanno dimostrato ima notevc^ 
le maturità riguardo ai pro¬ 
blemi del lavoro e un grande 
interesse, concretizzatosi poi 
in disegni, interviste, grafici, 
raccolta di materiale giorna¬ 
listico e componimenti vari. 
Orietta, una ragazzina della 
quinta elementare di Maiola¬ 
ti. si è affidata alla poesia 
per esprimere i suoi senti¬ 
menti: il lavoro è vita-ogni 
cosa è lavoro -il lavoro fa 
ammalare... ma serve- fa 
succedere incidenti, ma ser¬ 
ve - il lavoro serve-serve... 
per vivere. 

Un gruppo di ragazzi della 
prima media di Montecarotto 
hanno inventato un simpatico 
racconto sul «mastice assas¬ 
sino»; è la storia di un ope¬ 
raio di ima fabbrica di scar¬ 
pe che « tutto il giorno dove¬ 
va sentire la puzza del ma¬ 
stice che per lui era diventa¬ 
to un profumo e delle volte 
capitava che lo adoperava 
come tale », finché non andò 
dal dottore «il quale gli dis¬ 
se che si era intossicato e gli 
ordinò di bere latte.„». 

Altri ragazzi raccontano di 
episodi che hanno avuto co¬ 
me protagonisti i loro genito¬ 
ri: « In Belgio, nella miniera, 
c'p stata una frana. Mio pa¬ 
dre con gli altri minatori ri¬ 
masero otto e più giorni sot¬ 
to terra, ma per fortuna c’e¬ 
ra un piccolo buco ove l’aria 
poteva oassare-. »; «siu 
scoprì il motivo dell’incidente 
(fuoriuscita di vapore da una . 
pressa per stirare la bianche¬ 
ria): mia madre era distratta 
e anche stanca, la macchina 
era rotta»; «mio padre fa il 
saldatore al Cantiere navale 
Merini di Ancona. Quando 
viene a casa ha la canottiera 
tutta buca e tante ferite nel 
corpo e soprattutto nelle 
braccia ». 

« Con questa iniziativa — 
dice Gianfranco Pigliapcco. 
respon.sabile dell’ufficio IN.A3 
di Jesi — non abbiamo volu¬ 
to dare una risposta preco¬ 
stituita sui problemi deH’am- 
biente di lavoro (e i lavori 
dei ragazzi lo hanno dimo¬ 
strato ampiamente) ma sen¬ 
sibilizzare i ragazzi, su una 
realtà di cui è bene che si 
comìnci a parlare più diffu¬ 
samente. in vista anche della 
piena attuazione della rifor¬ 
ma sanitaria entrata in vigo¬ 
re quest’anno. E Tausplcio 
che facciamo è che anche nel 
programmi ministeriali pro¬ 
blemi di questo genere trovi¬ 
no più ampi spazi». 

Luciano FancoRo 
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Un inserto del « Popolo» dà il via alla crociata contro le giunte di sinistra 


Per la festa dei lavoratori inaugurati i 135 ettari del parco 


/ 

La DC «analizza» la realtà dell'Umbria 

; 

Niente dati ma in compenso tante bugie 


Un Primo Maggio diverso 
a passeggio sul Monte Tezio 


Intanto si scatena la lotta per le liste • Si dimette il segretario regio¬ 
nale del PSI per presentarsi alle elezioni - L’amministrazione demo¬ 
cratica di Foligno fa il punto con la gente sui cinque anni di lavoro 


-Non c’è un dato, ina solo parole. La DC ha partorito la sua 
analisi della realtà umbra, tutta scritta su uno « speciale » 
del Popolo, al quale hanno collaborato ben due redattori della 
sede locale RAI. Le affermazioni sono di questa natura: « Oggi, 
risultati alla mano, potremmo dire che avevamo ragione, ma 
questo sarebbe semplice, sterile autocompiacimento ». La frase 
è di Sergio Bistoni, capogruppo regionale della DC. Peccato 
che dal testo dell’articolo non si capisca nemmeno su che cosa 
il leader dello scudocrociato pretenda di « aver ragione ». Forse 
sul fatto che non c’è stata programmazione? E pensare che 
rUmbria è una delle poche regioni che ha un piano regionale 
di sviluppo, votato persino dalla DC! 

Dalle gratuite affermazioni di Bistoni si passa a quelle de¬ 
cisamente false di Roicli. La stabilità delle amministrazioni di 
sinistra, secondo il segretario provinciale de, sarebbe un mito. 
Cinque anni di go\ erno. senza una crisi, e il « nostro » fa fìnta 
di non essersene accorto. Forse quando parla di « incertezza 
politica e amministrativa » pensa ai comuni che gestisce lo 
sci'docrociato: valga per tutti l’esempio dì Assisi. 

Nel pamphlet del Popolo ci sono poi giudizi del consigliere 
regionale Mario Mariani che ha ricevuto neanche tanto tempo 
fa una comunicazione giudiziaria per la gestione della cassa 
rurale di Foligno. Manca Pienti, altro consigliere de che se¬ 
condo Reviglio sarebbe un evasore fiscale. Sono presenti in¬ 
vece •-< contributi » di due redattori della R.AI: Meattelli e 
Clatti. .Articoli carichi di livore verso tutti, persino verso il 
giornalismo umbro. E pensare die costoro dovrebbero garan¬ 
tire l’obiettività deH'informazione! 

Tutto il resto è quasi ordinaria amministrazione, dove non 
si va al di là di giudizi sciatti, che non hanno il pregio nem¬ 
meno di essere provocatori. La cosa più sconcertante di que¬ 
sto « pezzo di propaganda » de è proprio l’assenza di idee, di 
proposte, di analisi della realtà regionale. A stigmatizzare que¬ 
sto comportamento de, del resto, ci pensò già nel maggio del 
’79 nientemeno che l’arcivescovo di Perugia, monsignor Lam- 
bruschini. quando dichiarò al Giornale di Montanelli, che lo 
scudo crociato non sapeva né governare, né fare l’opposizione. 

Ma passiamo aU’attualità più scottante: la DC mentre scrive 
una lunga serie di vaghezze e falsità suU’Umbria.. è tutta impe¬ 
gnata nei propri giochi di corrente. 1 fanfaniani sono terroriz¬ 
zati dal possibile successo che gli spitelliani potrebbero avere 
nella « corsa ai posti » di Palazzo Cesaroni. In questo « scon¬ 
tro fra giganti » sembra che il primo a rimetterci sarà Pino 
Sbrenna. « amico » dell’e.x sottosegretario ai beni culturali. 
Anche questo un edificante ed esemplare scontro, dopo quel bel¬ 
l'episodio che ha riguardato il professor Chiuini, al quale è 
stato richiesto di ritirarsi perché troppo competitivo nei con¬ 
fronti degli altri candidati regionali de. 

Per quanto riguarda il PSI. invece, alcune novità di rilievo 
sono scaturite dalla riunione del direttivo regionale. Innanzi¬ 
tutto le dimissioni di .Aldo Potenza per presentarsi candidato 
nelle liste del suo partito. Il nuovo segretario regionale è già 
stato eletto: si tratta del professor Gerard!. L’organismo diri¬ 
gente ha poi ribadito a maggioranza la scelta di non ri^e- 
sentare i due assessori uscenti, ^lercatelli e Belardinelli. Per 
costoro non resta ora che appellarsi ad un possibile intervento 
di qualche leader nazionale. . , 

• I candidati al seggio di Palazzo Cesaroni per i socialisti do¬ 
vrebbero perciò essere oltre a Potenza. Gubbìni (sindaco di 
Gualdo Tadino). ^Malizia (segretario della federazione ternana), 
il senatore Stirati (che sostituirebbe a Gubbio l’attuale vice¬ 
presidente della giunta regionale), il vicepresidente della pr^ 
vincia di Perugia, Lorenzini, e il presidente di quella di Temi, 
Dominici. 

g. me. 


Terni: la giunta 
comunale 
ha acquistato 
Palazzo Gelosi 


A Spoleto grande 
successo dello 
nuovo Orchestro 
sinfonico umbra 


TERNI — L'Amministrazione 
comunale ha acquistato Pa¬ 
lazzo Gelasi Petnicci di Col- 
lescipoli. Il fabbricato seicen¬ 
tesco. per la mancanza di ma¬ 
nutenzione da parte dei pro¬ 
prietari, fu dichiarato inagi¬ 
bile e pericolante fin dal 1960. 
Il Comune di Temi, dopo una 
serie di ordinanze fatte per¬ 
venire ai proprietari, per sal¬ 
vaguardare la pubblica inco¬ 
lumità e per recuperare il pa¬ 
trimonio artistico, incaricò un 
professionista di redigere un 
progetto per il restauro. Dal 
momento che i proprietari non 
avevano la possibilità finan¬ 
ziaria per intervenire, l’am- 
ministrazione comunale ha ora 
deciso di acquistare l’edificio. 

Il fialazzo. costruito in epo¬ 
ca rina^imentale su progetto 
dell’architetto Catucci, ha una 
facciata di pregevole fattura 
architettonica, tanto che la 
Sovraintendenza ai monumen¬ 
ti e alle gallerie delTUmbria 
vi ha posto il vincolo per im¬ 
pedire che fosse manomesso. 
.All'intemo una piccola area 
libera è destinata a cortile. 
Tutte le murature sono rea¬ 
lizzate in pietra ed esterna¬ 
mente. parzialmente intonaca¬ 
te. Per i lavori di consolida¬ 
mento è prerista una spesa 
di oltre 217 milioni di lire. 

L'inter\-ento deU’amministra- 
zicne (XHnunale. è stato sot¬ 
tolineato nel corso del dibat¬ 
tito in Consiglio comunale, va 
in direzione del recupero di 
un patrimonio artistico e cul¬ 
turale che altrimenti andreb¬ 
be perduto, anche se questa 
operazione non rientra nel¬ 
l'ambito dei compiti istituzio¬ 
nali del Comune. La decisio¬ 
ne di acquistare il palazzo, 
pagandolo 55 milioni, ha tro¬ 
vato il pieno consenso del 
Consiglio di circoscrizione. 


Viaggi • vocorm 

incontri 
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SPOLETO — L’orchestra sin¬ 
fonica umbra, costituita gra¬ 
zie all'imp^no comune della 
Regione, delle Province e del¬ 
le aziende del turiamo del- 
rUmbrìa, ha esordito con 
pieno successo il Primo ma¬ 
gio al Teatro nuovo di Spole¬ 
to gremito in ogni ordine di 
posti. Erano presenti tra gli 
altri il presidente del consi¬ 
glio regionale umbro profes¬ 
sor Abbondanza, con l’asses¬ 
sore regionale alla cultiu^ 
compagno Neri, il sindaco di 
Spoleto ed i presidenti delle 
aziende del turismo di Peru¬ 
gia e di Spoleto. 

Sotto la ottima ed appas¬ 
sionata direzione del maestro 
Carlo Praiese rorchestra ha 
eseguito la «messa in do» di 
Beethoven ed « Ouvertu¬ 
re-fantasia » dal « Romeo e 
Giulietta» di CiajkowsKi. per 
la « messa in do » erano in 
scena per le parti vocali il 
soprano Lidia Marimpietri. il 
tenore Sandro Rinaldi, U 
mezzosoprano Gloria Bandi- 
telli ed il basso Giovanni 
Gusmeroli con il coro dei 
Cantori di Assisi diretto da 
padre Nicolini. Con loro 
l’organista Gabriella Panichì. 
Tutti hano contribuito con 
perfetta fusione alla bella e- 
secuzione della difficile parti¬ 
tura beethoveniana ed alla 
hne sono stati accomunati in 
un prolungato ed affettuoso 
applauso, cosi come è stato 
per l’intera orchestra al ter¬ 
mine del brano di Ciajko- 
wski. 

L'Umbria ha ora per la 
prima volta nella storia una 
sua orchestra sinfonica, un 
comples.^ di 110 elementi di 
cui solo 8 provenienti da €d- 
tre regioni. Il suo avvio, alla 
luce del concerto spoletino, è 
stato senz'altro più che posi¬ 
tivo e promettente 

Di vivo apprezzamento è 
stato il giudizio del presiden¬ 
te del consiglio regionale del¬ 
l'Umbria professor Abbon¬ 
danza che ha sottolineato la 
rilevanza ed il significato del¬ 
la iniziativa della regione e 
degli enti locali umbri. 

L'orchestra ha ora in pro¬ 
gramma una serie di concerti 
nella regione a partire da 
quello che terrà nella pros- 
•sima settimana al teatro 
Moriacchi di Perugia. Inizia 
una attività che colma un 
grosso vuoto In una regione 
ricca di tradizioni 


g. t. 


FOLIGNO — Le schede, gra¬ 
ficamente bene impaginate, 
sono 34, stampate in tremila 
copie: contemporaneamente 
una mostra, in cui le schede 
sono riprodotte in formato più 
grande, sta girando in tutto 
il comune, nelle frazioni, e 
la gente ci discute sopra, ma¬ 
gari assieme agli amministra¬ 
tori: così la giunta comunale 
di Foligno sta facendo il ren¬ 
diconto di cinque anni di am¬ 
ministrazione, cinque anni 
diffìcili, indubbiamente, ma 
nei quali anche Foligno è cre¬ 
sciuta, ha consolidato una sua 
immagine 

Le schede, come si diceva, 
sono 34, ma non sono affat¬ 
to un « conto della spesa ». 
Non a caso, la prima riguar¬ 
da un aspetto squisitamente 
politico, e cioè l'interessante 
e significativa esperienza del¬ 
l’accordo programmatico isti¬ 
tuzionale, siglato nel 1977 tra 
tutti i partiti democratici, do¬ 
po unampia consultazione di 
ma.ssa e che portò alla for¬ 
mazione di una giunta PCI- 
PSI-PRI-PSDI. con un ruolo 
costruttivo della stessa DC. 
che per sua scelta rimase 
fuori dell’esecutivq. E’ questo 
uno degli aspetti caratteriz¬ 
zanti l'esperienza folignate di 
quel perìodo, per nulla mi¬ 
nimizzato da successivi at¬ 
teggiamenti assunti (anche in 
vista della campagna eletto¬ 
rale ed in presenza del mu¬ 
tato quadro nazionale) dalla 
DC e dallo stesso PSDI. e 
che mostrano come l’apertu¬ 
ra, la disponibilità al dialogo 
manifestata anche a Foligno 
dai comunisti e dalle giunte 
di sinistra sono state un e- 
sempio tangibile di un cor¬ 
retto rapporto politico. 

Ma in questi anni anche il 
Ckimune folignate ha saputo 
essere un punto di riferimen¬ 
to più generale per la collet¬ 
tività, le forze economiche e 
sociali. « Da semplice eroga¬ 
tore di servizi il Comune — 
dice il sindaco compagno 
Giorgio Raggi — è diventato 
un soggetto reale di program¬ 
mazione, capace di rappre¬ 
sentare la sintesi di contri¬ 
buti diversi: degli imprendi¬ 
tori, delle cooperative dei col¬ 
tivatori diretti, degli istituti 
di credito come la Cassa di 
Risparmio ». 

I risultati di questo impe¬ 
gno — e le schede lo ricor¬ 
dano — non si sono fatti at¬ 
tendere e si chiamano piano 
pluriennale dì sviluppo, cen¬ 
tro agro-alimentare, mostra 
mercato « il comprensorio 
produce ». consorzio artigiani, 
centro commerciale ■ allin-’ 
grosso, nuovi insediamenti in¬ 
dustriali ed artigianali distri¬ 
buiti in maniera equilibrata 
In tutto il territorio. Tutti i 
momenti di • grande valore, 
che rivelano da un lato la 
vitalità di un tessuto econo¬ 
mico, daH’altro come la pro¬ 
grammazione non sia stata 
solo uno slogan. 

Se questi sono stati i due 
elementi caratterizzanti l’im¬ 
pegno della giunta comunale 
di Foligno, è chiaro che le 
schede sono una miniera di 
dati, di contenuti, di realizza¬ 
zioni che qualificano con i 
fatti anche il lavoro quoti¬ 
diano deU’ammlnistrazione. 
Per esemplo, a fronte di un 
andamento della spesa cor¬ 
rente inferiore al tasso di 
inflazione, Taumento delle 
spese di investimento è stato 
invece del mille per cento. 
Negli ultimi tre anni sono 
stati progettati, realizzati la¬ 
vori pubblici ed opere per 
circa venti miliardi, che in 
buona sostanza significano 
sistemazione della viabilità e 
della rete fognante, piano di 
illuminazione per tutto il ter¬ 
ritorio comunale. 

L’amministrazione comuna¬ 
le ha saputo definire anche 
una propria proposta com¬ 
plessiva sul terreno della 
promozione culturale: ed ec¬ 
co, tanto i>er fare qualche e- 
sempio, il «progetto Pierma- 
rini ed il suo tempo» che 
fanno della biblioteca comu¬ 
nale il fulcro di un insieme 
di interventi; ed ecco le atti¬ 
vità teatrali, musicali, il la¬ 
boratorio grafico-pittori- 
co-plastico. Ed ancora, nel 
quadro dello sforzo per ga¬ 
rantire una migliore qualità 
della vita, gli interventi nel 
settore dello sport, dei servi¬ 
zi sociali, della salute. 

Un quadro completo, in¬ 
somma, di un lavoro svolto 
assieme alla gente e sul qua¬ 
le ora La stessa gente discute, 
per andare ancora più avanti, 
consolidare i risultati rag¬ 
giunti. Certo, le schede non 
hanno proprio nulla di trion¬ 
falistico e non mancano quel¬ 
le in cui si parla di problemi 
aperti, alcuni dei quali an¬ 
gosciano davvero la popola¬ 
zione e le istituzioni. E’ il 
caso della diffusione della 
droga a Foligno. 

Un’altra grande « sfida » 
che le schede lanciano, ri¬ 
guarda la partecipazione po¬ 
polare. che ha presentalo a- 
spetti indubbiamente positivi 
accanto ad altri contradditto¬ 
ri, che occorrerà superare af¬ 
fidando alle circoscrizioni 
maggiori poteri decisionali. 

Ecco dunque come si pre¬ 
senta al giudizio della gente 
una amministrazione di si¬ 
nistra in un comune di gros¬ 
sa dimensione dell’Umbria: 
un cammino percorso positi¬ 
vamente e con grossi risulta¬ 
ti. e che fa guardare con fi¬ 
ducia anche agli anni ’80. 

W. V. 


E il giornalista 
scivolò sul « PCS » 

Mentre una generazione di semiologi.'fra i più illustri, 
si sta interrogando sugli effetti delle comunicazioni di mas- 
> sa e mentre una schiera di ricercatori sta da alcuni anni 
lavorando a ridisegnare la mappa dell’informazione italiana, 
da Perugia qualcuno ha già provveduto, per l’Umbria, a 
svolgere tutte le analisi e a fornire tutte le risposte. Il 
« saggio n è uscito il 1. maggio (sigh!) in una a speciale 
Umbria » dell’organo de, per la firma di Adriano Gatti, 
responsabile della struttura programmi della RAI perugina. 

Se il titolo (« Informazioni: il conformismo dei vari 
PC3 ))). non è addebitabile all’Umberto Eco nostrano, l’arti¬ 
colo è un insieme di affermazioni affrettale, spesso arbitrarie, 
e marcate « sanamente n DC2 (dal numero che occupa, nella 
gerarchia de, il vicesegretario Donai Cattili). 

Nell’articolo non si danno riferimenti, non vengono citati 
nomi o luoghi. Si procede per allusioni, qualche volta pe¬ 
santi. altre volte mortificanti del lavoro che decine e decine 
di giòrnalisti e di operatori dell’informazione stanno, anche 
faticosamente portando avanti. 

Che u l’informazione in questi 10 anni abbia subito in 
Umbria un processo involutivo», è una perla che lasciamo 
a Gatti: sono tutti in grado di giudicare se oggi la circola¬ 
zione delle idee, attraverso i vari organi di stampa, sia più 
libera, continua e produttiva di qualche anno fa. 

Citiamo: « Il giornalista non più testimone ma notaio 
della velina», u l’informazione controllata dai centri di po¬ 
tere », e così di seguito. Vorremmo solo rispondere sui « ten¬ 
tativi più patetici che pratici di alcune emittenti radiotele¬ 
visive »: il Gatti dovrebbe sapere che con « volontarismo » 
motti degli animatori di queste esperienze sorte nella pro¬ 
vincia di Perugia stanno lavorando per organizzare una gior¬ 
nata della pace per VII maggio all’isola Polvese: pensi. Gatti, 
operatori dell’informazione non tanto « testimoni » ma prota¬ 
gonisti detta notizia! 

In tutta sincerità noi crediamo che non solo il titolo 
sia un brutto scherzo giocato a Gatti, ma tutto l’articolo. 
• E. scherzo per scherzo, ci lasci concludere che è un pez¬ 
zo da cani. 


Nonostante l'inclemenza del tempo tanta gente tra Ìl verde finalmente aperto a tutti 
L'iniziativa di Regione, Comune di Perugia e Comunità montana « Monti del Trasimeno » 


PERUGIA — «Vorrei metterci 
dentro tante cose, giochi per 
i bambini, centri per gli an¬ 
ziani. tutto tranne ville». Co¬ 
sì la pensa un cittadino che 
ha partecipato il primo mag¬ 
gio alla inaugurazione dei 135 
ettari di parco pubblico sul 
Monte Tezio. La gente arri¬ 
vava a folti gruppi nonostan¬ 
te le impietose condizioni del 
tempo accolta dalla musica 
della banda di Pretola. Pochi 
hanno voluto rinunciare ad 
una passeggiata tra il verde 
del monte. 

Oggi si parla tanto di re¬ 
cuperare la natura, di riac¬ 
quistare il gusto di stare tra il 
verde senza turbare Tcquili- 
brio ecologico; l’aniministra- 
zione di Perugia, così insieme 
alla Comunità Montana 
«Monti del Trasimeno» ha 
seguito questa esigenza mo¬ 
derna, ha voluto dare ai gio¬ 
vani, agli anziani, ai bambini 
un posto tra gli alberi. E 
non è stato di scarso rilievo 
aprirlo ufficialmente il primo 
maggio, festa dei lavoratori. 

«La miglior maniera di 
festeggiare il primo maggio 
— ha detto Germano Marri. 
presidente della giunta regio¬ 
nale — è aprire un parco ai 


cittadini. Festeggiamolo fa¬ 
cendoci tutti una lunga pa.s- 
seggiata». 

Anche il sindaco di Peru¬ 
gia, Zaganelli, ha detto che il 
significato più importante di 
questa iniziativa è quello di 
ritornare al lavoro tra la na¬ 
tura. come testimonia l’im¬ 
piego della guardia forestale, 
e di saper apprezzare il con¬ 
tatto con le cose naturali. 
«Pen.so — ha detto il sindaco 
— alla gioia di un giovane 
nel veder crescere una pian¬ 
ta». 

I discorsi delle autorità 
presenti sono stati brevi, poi 
tutti a camminare tra i sen¬ 
tieri, mentre un gruppo di 
giovani suonava la chitarra 
sotto un albero. Qualcuno è 
arrivato anche in cima al 
monte, i bambini giocavano a 
nascondino e correvano una 
volta tanto senza rischi. 
D’altrode, è stato anticipato 
dal sindaco, si vuole attrez¬ 
zare il parco rispettando la 
linea di divertirsi a contatto 
con la natura. 

«Per questo — ha detto 
Zaganelli — abbiamo pensato 
di istituire suU’esempio della 
Svizzera dei percorsi naturali 
costituiti da sentieri da per¬ 


correre di corsa con ostacoli 
naturali, oppure con tronchi 
d’albero da adoperare per fa¬ 
re le flessioni e cosi via». 
«Ecco perchè — ha detto 
sempre il sindaco — siamo 
lieti di consegnare il parco 
alla Comunità Montana». 

Subito gli ha fatto eco Al¬ 
fio Caponi, presidente della 
Comunità Montana «Monti 
del Trasimeno». «Le cattive 
condizioni del tempo e la ec¬ 
cezionale risposta dei cittadi¬ 
ni — ha detto Caponi — di¬ 
mostrano come sia stata 
giusta la scelta del Comune e 
della Comunità Montana. 
Noi, dal canto nostro, siamo 
felici di ricevere il parco an¬ 
che per gli sforzi che abbia¬ 
mo so.stenuto. Siamo anche 
del parere che vada attrezza¬ 
to. oltre che con i percorsi 
di cui ha parlato il sindaco, 
con sistemi di prevenzione 
degli incendi, per la sistema¬ 
tica pulizia deH’ambìente e 
con punti di ristoro che non 
abbiano carattere turistico». 

Ma le sorprese durante la 
passeggiata non finivano mai. 
Airiiltimo punto di ristoro, 
dove aveva preso posto la 
banda, c’era anche una mo 
stra di disegni fatti dai bam¬ 


bini delle scuole elementari 
e degli asili: il titolo era: 
•:Monte Tezio». 

Parlando con alcuni di loro 
e osservando i disegni che 
avevano fatto, sono venute 
fuori le aspettative dei bam¬ 
bini. Si possono riassumere 
in due parole; giochi e ani¬ 
mali. «Io vorrei che nel par¬ 
co — ha detto una bambina 
ci fosse pasto per le giraf¬ 
fe, i panda, le tartarughe e 
tanti altri animali che così 
potrebbero stare in pace». 

Il primo maggio sul Monte 
Tezio si è festeggiato così. 

Marco Gregorefti 


DOMANI UNA PAGINA 
SPECIALE SULLE LISTE 
DEL PCI A TERNI 

TERNI — Domani l’Unità 
uscirà con una pagina spe¬ 
ciale con la pubblicazione 
del bilancio della Federazio¬ 
ne di Terni e delle liste 
dei candidati del PCI per te 
elezioni amministrative. Tut¬ 
te le sezioni sono impegnate 
per la diffusione. 


Positivi risultati delia trattativa 

L’ateneo per stranieri 
è al collasso : il rettore 
finalmente se ne accorge 

Verrà sottoposto ai sindacati un disegno 
di legge per la riforma della Gallenga 


Per i dodicimila metalmeccanici inizia la vertenza contrattuale 

I lavoratori ternani discutono 
la piattaforma per il contratto 

Assemblee alle Acciaierie e alla Terni noss — Per le piccole aziende presen¬ 
tato già il pacchetto di richieste alFAssociazione industriali e alla Confapi 



Una recente assemblea degli studenti della Gallenga 


Dunque i docenti, l conversatori della 
Gallenga un primo importante risultato 
l'hanno conseguito: «Entro e non ol¬ 
tre il 12 maggio il rettore — sono pa¬ 
role di Valitutti — renderà noto ai 
rappresentanti sindacali lo schema di 
disegno di legge che definisce l’orga- 
' nico del personale docente 

E' l'impegno strappato a Valitutti 
dojra praticamente due giorni di trat¬ 
tative (rincontro iniziato mercoledì po¬ 
meriggio e terminato il primo maggio) 
tra Tex-ministro-rettore ed i sindacati 
CGILrCISL scuola. I rappresentanti sin¬ 
dacali ed il rettore — così recita il 
protocollo d’accordo — concordano nel 
riconoscere che la legge 181 del "73 con¬ 
cernente l’ordinamento deU’università 


italiana per stranieri non è più ade¬ 
guata alle esigenze del suo regolare ed 
efficace funzionamento. Procedere alla 
riforma della legge, intanto, vuol dire: 
promuovere l’elaborazione e la presen¬ 
tazione al Parlamento sulla Gallenga 
che preveda: la distinzione del corpo 
docente nei ruoli degli associati e dei 
ricercatori; l’istituzione degli organici 
sia per gli associati che per i ricercato¬ 
ti dell'Università, con la specificazione 
del numero minimo degli uni e degli 
altri. Si ritiene necessario inoltre, nell’ 
accordo, l’inserimento dei predetti or¬ 
nici nel ruolo nazionale degli associati 
e dei ricercatori con possibilità di tran¬ 
sito dalla Gallenga alle altre università. 

E ancora: la previsione e la specifica¬ 


zione dei provvedimenti per rimmissio- 
ne nei ruoli degli associati e dei ricerca¬ 
tori della « Stranieri » tanto del perso¬ 
nale docente comandato quanto del 
personale docente non di ruolo attual¬ 
mente in servizio. Si prevede inoltre 
che il disegno di legge di riforma della 
181 contenga norme relative anche al 
personale non docente che recepiscano 
quanto è già stato deliberato recente¬ 
mente dal consiglio di amministrazione 
per il miglioramento dello status dello 
stesso personale. Lo schema' di disegno 
di legge sarà anche sottoposto al parere 
del consiglio accademico ed a quello 
del consiglio di amministrazione, non¬ 
ché al parere delle organizzazioni sin¬ 
dacali in sede nazionale. 


TERNI — Per i dodicimila 
lavoratori metalmeccanici 
della provincia di Terrai è 
iniziate‘Ik stagione delle 
_ verIeii2e_contrattuàlt„ In 
alcune fabbriche la piatta¬ 
forma è stata già presen¬ 
tata ed è iniziata la con¬ 
trattazione. In altre, come 
alla « Terni > e alla Terni- 
noss si sta discutendo dei 
contenuti in assemblee. C’è 
il caso delle piccole e me¬ 
die aziende la cui piatta¬ 
forma è stata già approva¬ 
ta e presentata all’Associa¬ 
zione industriali e alla 
Confapi, insieme alla ri¬ 
chiesta di un primo in¬ 
contro. La controparte non 
ha però ancora dato nes¬ 
suna risposta. 

Le due fabbriche dove la 
vertenza è più avanti sono 
la Sit-Stampaggio e la 
Bosco. Alla Sit-Stampaggio 
c’è stato un incontro tra le 
parti nel corso del quale 
la direzione aziendale ha 
dato alcune prime rispo¬ 
ste, che sono state giudi¬ 
cate in parte accettabili e 
in parte ancora lacunose 
dalle organizzazioni sinda- 
. cali e che ora sono al va¬ 
glio del lavoratori. Ieri ne 
ha discusso ìl consiglio di 
fabbrica, mentre per lune¬ 
dì è già fissata l’assemblea 
di fabbrica, dopo di che si 
tornerà al tavolo delle 
trattative. La Sit-Stampag- 
gio occupa circa cinque¬ 
cento persone, produce as¬ 
sali per la Fiat ed è, tra le 
medie aziende ternane, tra 


quelle che hanno migliori 
possibilità, di sviluppo. La 
dlrezlone .aziendale si è di¬ 
chiarata disponibile ad ef¬ 
fettuare investimenti per 
- migliorare i macchinari e 
Tambiente. > Su . altre ri¬ 
chieste come quelle relati¬ 
ve aH’organizzazione del 
lavoro, restano ancora di¬ 
vergenze tra le parti. 

Alla Terni e alla Terni- 
noss sono in corso le as¬ 
semblee per discutere sul¬ 
la bozza di piattaforma 
predisposto dal Consiglio 
di fabbrica. Le assemblee 
termineranno aH’inizio del 
la prossima settimana. Al¬ 
la Bosco c’è già stato un 
primo incontro, ma senza 
risultato, dopo di che la 
trattativa si è bloccata. 

Quello che si coglie è 
comunque un atteggiamen¬ 
to del padronato tendente 
a mandare le trattative 
per le lunghe, facendogli 
intendere cosi che il brac¬ 
cio di ferro sarà piuttosto 
duro. Le piattaforme a- 
ziendall sono articolate su 
una (prima parte contenen¬ 
te richieste che riguardano 
l’occup^ione,. il decentra¬ 
mento produttivo. C’è poi 
una parte normativa che 
contiene richieste per l’or¬ 
ganizzazione del • lavoro, 
l’inquadramento unico, gli 
aumenti salariali. La me¬ 
dia delle richieste oscilla 
tra le 35 e le 40 mila lire, 
sulla scia delle indicasion: 
nazionali. 


Alla sezione Gramsci di Temi seminario sulle donne, la salute e la nuova legge 

La riforma sanitaria è davvero al femminile? 

Nei due giorni di dibattito analizzata l'esperienza dei consultori — Una struttura da potenziare e da collegare ai nuovi di* 
stretti — Il salto di qualità dell'assistenza soprattutto nel cantpo della prevenzione *- Il rapporto tra medici e pazienti 


TERNI — .Ad un anno or¬ 
mai dall’approvazione della 
riforma sanitaria, per la pri¬ 
ma volta le donne e una 
organizzazione politica appro¬ 
fondiscono i problemi e lan¬ 
ciano un invito • per una di¬ 
scussione sui problemi e sul¬ 
le prospiettive aperte. Questo 
il senso del seminario tenu¬ 
tosi per due giorni nei locali 
della sezione comunista An¬ 
tonio Gramsci. « La donna, 
la salute, la riforma sanita¬ 
ria»; questo il tema del se¬ 
minario. indetto dalla com¬ 
missione femminile del nostro 
partito, da quella sanitaria 
e dalla sezione Marchesi. Per 
due giorni le donne e i co¬ 
munisti sono stati chiamati 
a riflettere sulla esperienza 
accumulata in questi anni dai 
consultori c .sulle prospettive 
per lo .sriluppo dell’assisten¬ 


za sanitaria nel prossimo fu¬ 
turo. attraverso Fattuazìone 
della riforma. 

«Fin dal 1974. anno in cui 
vennero istituiti — sostiene 
Serenella —. i consultori a 
Temi nacquero con lo scopo 
di preannunciare la riforma 
sanitaria ». Non si tratta 
quindi ora di affrontare i pro¬ 
blemi della donna, ma quel¬ 
li di tutta la collettirità che 
può contare su nuovi e mag¬ 
giori servizi. Su questa stra¬ 
da sembrano voler cammi¬ 
nare le donne nella loro lotta 
per la conquista di una mag¬ 
giore dignità sociale. Dopo 
le lotte del roorimento delle 
donne per la costruzione e 
rutilizzazione sociale degli a- 
sili nido — è stato detto — 
l’impegno è stato indirizzato 
a famrire la nascita e lo 
sviluppo dei consultori. Oggi 


è necessario invece lavorare 
per potenziare l’attività di 
prevenzione sanitaria a livel¬ 
lo di massa. 

« I distretti e i consultori 
— è stato rilevato nel corso 
del dibattito — saranno i pun¬ 
ti qualificanti della nuova ri¬ 
forma sanitaria; gli elementi 
che potranno concretamente 
intervenire nelle realtà locali 
a testimoniare la trasforma¬ 
zione delle strutture di assi¬ 
stenza nel nostro paese ». 

E’ certo che in Umbria la 
situazione, da questo punto 
di vista, offre maggiori pos¬ 
sibilità rispetto alle altre re¬ 
gioni. Fin dal 1974 con la 
legge sulla maternità e l’in- 
fanzta, poi nel 77 con l’isti- 
tuzione dei consultori. ìl Con¬ 
siglio regionale preannunciò 
alcuni degli elementi che so¬ 
no oggi presenti nella rifor¬ 


ma. Certo sono ancora nume¬ 
rosi gli interventi da compie¬ 
re. Da questo ' punto di ri¬ 
sta, come è stato sottolinea¬ 
to. essenziale sarà lo stimolo 
che il movimento delle don¬ 
ne e i partiti democratici sa¬ 
pranno dare. 

Approfondire la conoscenza 
della nuova riforma a tro- ! 
vare una sìntesi su quello j 
che dovTà essere l'impegno 
delle donne per quel che ri¬ 
guarda i servizi per la ma¬ 
ternità e l'infanzia ; su que¬ 
sta strada la riflessione dei 
due giorni di seminario ha 
cercato di fare il punto. 

Fra i limiti rilevanti nel¬ 
l'attuale funzionamento dei 
consultori, è stata ricordata 
Turgente necessità dì proce¬ 
dere al completamento del- 
rorganìco, e di provvedere 
al più presto alla istituzione 


di un coordinamento tra le 
attività dei vari consultori. 
Scopo di questa attività di 
coordinamento dovrà essere 
quello di garantire una omo¬ 
geneità dei servizi erogati 
dalle varie strutture. ' 

Il salto di qualità che oggi, 
con l’avvio della riforma, si 
impone, è sicuramente quel¬ 
lo del potenziamento dell’at- 
tivilà di prevenzione. Non 
farlo significherebbe relegare 
il consultorio ad una funzio¬ 
ne di « macchina > per la di¬ 
stribuzione di contraccettivi, 
per il controllo delle nascite. 
Significherebbe comunque re¬ 
gistrare la sconfitta di una 
battaglia che vuole assegna¬ 
re all’attirità del consultorio 
una valenza politica dì tra¬ 
sformazione dei costumi ci¬ 
vili e sociali. «In questi an¬ 


ni — dice Patrizia Valsenti 
— 'molti passi in avanti .--ono 
stati compiuti. Il consultono 
ora si appresta sempre più 
a diventare una struttura so¬ 
ciale dove il medico e il pi- 
zlente costruiscono un rappo-- 
to diverso con l'assistenza sa¬ 
nitaria ». 

Potenziare la funzione del 
consultorio come struttura d: 
riferimento per le donne, co¬ 
me struttura dinamica in gra¬ 
do di confrontarsi con le'va¬ 
rie realtà del territorio • in 
grado di promuovere inizia¬ 
tive per l’educazione sessuale 
e sanitaria, queste le indica¬ 
zioni che sembrano emerge¬ 
re e questo il ruolo assegna¬ 
to alla struttura, anello di 
tramite fra cittadini e istitu¬ 
zione sanitaria. 

Angelo Ammonii 


REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI * TELEFONO 29.293 - 21.839 - REDAZIONE DI TERN»- VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 40L150 





























/ 


. .. — 

PAG. 10 l'Unità ^ 




FIRENZE 
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Sabato 3 maggio 1980 


Apre alle 21 la campagna elettorale del Partito Comunista ' S 


Questa sera in Piazza S. Croce 



E’ la prima manifestazione del PCI in vista della scadenza deirs giugno - Dibat¬ 
titi, assemblee incontri ed altre iniziative si svolgono in questi giorni nelle sezioni 


------- ! _ 

Sospeso lo stato di agitazione 


Presto altri autisti 
in organico all’ATAF 

I 

I lavoratori deH’ATAF hanno deciso di sospendere lo 
Stato di agita?ione, considerando positivamente gli impegni 
assunti dall’ATAK e dal CSPT circa i punti ed i problemi 
sollevati dai lavoratori. 

ORGANICI — L’azienda, raccogliendo le richieste del j 
sindacato, assumerà gli autisti in graduatoria neirultimo 
concorso. Inoltre, è stato bandito un nuovo concorso, con prò- | 
cedure più rapide, per l’assunzione di nuovi conducenti. j 

FERIE — L’azienda si è impegnata a garantire l'asse- j 
gnazione delle ferie residue del -179 e quelle del 1980. j 

NUOVI AUTOBUS — Sono già arrivati 20 autobus di 12 i 
metri e già sono stati utilizzati p>er il servizio di linea. Altri 
60 autobus arriveranno entro il mese di giugno. L’immissione 
in servizio di que.sti mezzi porterà alla graduale eliminazione 
degli autobus più vecchi, con un effettivo miglioramento 
delle condizioni di lavoro degli autisti e di trasporto degli j 
utenti. ' j 

DEPOSITI — L’amministrazione comunale di Firenze ha 
già definitivamente destinato l’area, precedentemente indi- j 
^^duata a sud-est della città (zona del Guarlone) per la co- I 
struzione di un nuovo deposito .ATAF. Un’altra area è stata | 
individuata nella zona di Ponte alTIndiano. Complessivamente 
positive sono state, inoltre, ritenute le risposte che l’azienda 
ha dato circa i problemi dei turni, i provvedimenti discipli¬ 
nari e l’impianto pneumatico per la pulizia dei veicoli. 

Stando così le cose, appare strumentale ed inopportuno lo 
sciopero proclamato dalla FAIS.A, dalla cui iniziativa il Con¬ 
siglio unitario sì dissocia nella maniera più assoluta. 


Pietro Iiigrao. membro del¬ 
la direzione nazionale del 
PCI, apre questa sera la 
campagna elettorale del co¬ 
munisti fiorentini. Il comizio 
è previsto per le 21,30 in 
piazza Santa Croce. E’ = il 
primo appuntamento dei co¬ 
munisti con la cittadinanza 
in vista della scadenza eletto¬ 
rale per il rinnovo degli or¬ 
ganismi di Palazzo Vecchio e 
della Regione. Un primo ap¬ 
puntamento in cui confluisce 
il proficuo lavoro svolto nel- 
raniministrazione locale e 
regionale dal PCI in questi 
cinque anni di governo delle 
sinistre e il dialogo fra parti¬ 
to e cittadini con i questio¬ 
nari e le indicazioni dei can¬ 
didati. 

Intanto si fanno .sempre 
più pressanti gli appunta¬ 
menti, i dibattiti, le riunioni 
dei comunisti fiorentini. 

Oggi, dalle 16 alle 21. nei 
locali della federazione .si 
svolgerà rincontro con il No¬ 
taio di tutti i candidati (alla 
Regfiione, alla Provincia, al 
Comune di Firenze e ai Con¬ 
sigli di Quartiere) per auten¬ 
ticare la firma in calce alla 
dichiarazione di accettazione 
della candidatura. E’ nece.s- 
sarìo che tutti vengano prov¬ 
visti di Carta di Identità. 

Sempre per oggi, nei locali 
della federazione, è convocata 
alle 9.30 la riunione del Co¬ 
mitato Federale e della 
Commissione Federale di 
Controllo sulla approvazione 
delleliste. ^ 

Alle 17 presso il Consiglio 
di Quartiere 11 (Panerre) si 


I svolgerà una Assemblea di¬ 
battito sul tema: « La legge di 
' iniziativa popolare contro le 
tossicodipendenze». Alla ma¬ 
nifestazione organizzata dalla 
FOCI dello zona Elst e dal 
gruppo Embrginazione delle 
Cure seguirà uno spettacolo 
di Chiara Riondino. Verranno 
per l’occasione, raccolte le 
firme per la legge. ■ 

Lunedi invece alle 9,30 
I presso il Comitato Regionale è 
stato convocato un attivo sul 
tema: «Lotta al terrorismo, 
strategia della riforma, tra¬ 
sformazione dello Stato ». Al¬ 
la riunione saranno presenti: 
il compagno Siro Cocchi che 
1 terrà la relazione e 11 coni-, 
j pagno Giulio Quercini che 
I terrà le conclusioni. 

f 

Alle 21.15. presso il Circolo 
IVe Nuove. Viale Giannotti, 
si terrà un dibattito sul te¬ 
ma: ('l’educazione sessuale 
nella scuola, come momento 
fondamentale per combattere 
la violenza, per un diverso 
j rapporto uomo-donna e per 
I rinnovati contenuti formati¬ 
vi ». Prenderanno parte alla 
manifestazione la compagna 
Irma Barbarossa, del gruppo 
parlamentare comuni.sta e 
Patrizia De Vita, indipenden- 
i te candidata nelle liste dej 
I Partito Comunista per il Co- 
} mime di Firenze. 

1 Per martedì alle 9,30 è sta¬ 
ta convocata la riunione con- 
I giunta del Comitato Regiona- 
' le e della Commissione re- 
I gionale di Controllo con l’or- 
I dine del giorno: «appr^va- 
1 zione delle Uste dei candiuitl 
I per il Consiglio Regionale » 


2 pullman 
da Firenze 
a Roma 
per il 
sindacato 
di polizia 

Firenze parteciperà con 
due pullman, domani al¬ 
la assemblea . co.sli<iie))- 
fe del sindacato ài fv 
lizia SlUP, che si terrà 
al teatro Adriano di Ro¬ 
ma. in piazza Cavour do¬ 
ve alle 9,30 prenderanno 
la parola Luciano Lama. 
Pierre Carniii e Giorgio 
Benvenuto. 

I pullman organizzati 
dalla federazione provin¬ 
ciale Cgil-Cisl-Uil parti¬ 
ranno dalla Fortezza da 
Basso (lato parcheggio) 
alle 5.30. Per prenotazioni 
e informazioni telefonarci 
alla Camera del lavoro nu¬ 
mero 219441. La parteci¬ 
pazione all’importante ma- 
■ nifestazione di Roma vie¬ 
ne a coronare una serie 
nutrita di iniziative che le 
confederazioni sindacali, i 
partiti di Enti locali e le 
I organizzazioni deuKKrati- 
che della provincia hanno 
portato avanti per contri 
biiirc alla conquista anche 
da parie dei corpi di po¬ 
lizia di un sindacato ve¬ 
ramente democratico e ca¬ 
pace di garantire i diritti 
di questi lavoratori, or# 
più che mai colpiti dall'in- 
calzare del terrorismo e 
della violenza. 


Il primo gruppo eversivo che ha assoldatoairestero 


Tanti stranieri sono implicati 
nelle file di Azione Rivoluzionaria 


Tedeschi, spagnoli, cileni ed inglesi fra ì terroristi arrestati - Anché linagente della CIA» ha avuto con¬ 
tatti con Torganizzazione - Roland Starle, un « americano » scomp-irso da Firenze che sapeva molte cose 


« Azione Rivoluzionaria » 
Torganizzazione eversiva di 
matrice anarchica, che ha a- 
vuto le sue Più importanti 
basi operative in Toscana e 
sulla quale stanno cercando 
di fare piena luce i magistra¬ 
ti Vigna e Chelazzi, sembra 
essere U primo gruppo terro¬ 
ristico ad aver arruolato nel¬ 
le proprie file degli stranieri. 

Scorrendo la lunga lista dei 
nomi dei presunti apparte¬ 
nenti a questa organizzazione, 
che per autofinanziarsi ha 
tentato di sequestrare l’arma¬ 
tore livornese Tito Neri sal¬ 
tano fuori i nomi di ben otto 
terroristi stranieri. Si tratta 
di spasoli, cileni, inglesi e 
tedeschi. I primi a cadere 
nelle mani della polizia sono 
lo spagnolo Guillermo Palleya 
ed il cileno Ernesto Reys 
Castro arrestati il 18 aprile 
del 1978 in una pizzeria di 
Lucca assieme ad altre tre 
persone, cariche di armi. 
Molto probabilmente stavano 
preparando un attentato in 
Versilia. In maniera inspie¬ 
gabile poi però questi due 
personaggi sono stati espulsi 
daUTtalia, alTinsaputa dei 
magistrati, prima ancora che 
si potesse concludere il pro¬ 
cesso al tribunale di Lucca. 

Ernesto Reys Castro era 


arrivato nel nostro paese as¬ 
sieme a Soto Paillacar, altro 
personaggio straniero, impli¬ 
cato con «Azione Rivoluzio¬ 
naria ». che verrà sorpreso in 
una abitazione di Pisa in cui 
saranno arrestati altri terro¬ 
risti delTorganizzazlone. 

Soto PaiUacar però verrà 
arrestato solo dopo alcuni 
mesi in una strada di Roma, 
quasi per caso. Anche nel 
commando dei quattro terro¬ 
risti sopresi su di un’auto 
imbottita di armi nel feb¬ 
braio del 1979 a Parma c’era¬ 
no due stranieri. Erano due 
tedeschi; ' Willy Piroch e 
Johanna Harwig sospettati di 
essere in contatto anche con 
i terroristi della RAF tedesca. 
Del commando intercettato a 
Parma facevano parte anche 
Carmela Pane e Rocco Mar¬ 
tino, la cui individuazione 
porterà nuovamente gli in¬ 
quirenti sulla pista toscana 
di « Azione Rivoluzionaria ». 
DI questo gruppo terroristico 
avrebbe fatto parte anche il 
cileno Manin Pinones. amico 
di Paillacar. e morto a Tori¬ 
no il 4 agosto del 1977 men¬ 
tre stava confezionando un 
ordigno esplosivo. Infine vi 
sono i due inglesi Jean Helen 
Weir e Kenneth Burgon ar¬ 
restati nel marzo di que¬ 


st’anno nel quadro della in¬ 
chiesta sul troncone bologne¬ 
se di « Azione Rivoluziona¬ 
ria ». - . - 

Ma oltre a questi perso¬ 
naggi stranieri su cui sarà 
necessario approfondire le 
indagini per riuscire a capire 
fino in fondo' l'importanza 
che hanno avuto nelTorgani. 
gramma del gruppo terrori- 
sticó. c’è ancora uno stranie¬ 
ro. senza dubbio più «inte¬ 
ressante» che Ila avuto con¬ 
tatti con esponenti di «Azio¬ 
ne Rivoluzionaria » e che ora 
è misteriosamente scomparso 
dalla scena. Sì tratta di un 
«agente della CIA», come Io 
ha definito nella sua requisi¬ 
toria il giudice istruttore bo¬ 
lognese Fioridia, che lo ha 
rimesso in libertà dopo aver¬ 
lo arrestato sotto l’accusa di 
partecipazione a banda arma¬ 
ta (Brigate Rosse): Roland 
Stark. Questo « amerikano » 
era stato inviato ai soggiorno 
obbligato nelTaprile .scorso a 
Firenze, ma già un mese do¬ 
po era riuscito a far perdere 
le proprie tracce. 

Stark è l’uomo che nel 
carcere di Bologna consegnò 
ad Enrico pagherà, il terro¬ 
rista di «Azione Rivoluziona¬ 
ria » che avrebbe permesso, 
secondo alcune indiscrezioni. 


di compiere gli ultimi arresti, 
una piantina con sopra trac¬ 
ciate le parole d’ordine per 
poter accedere al campo pa¬ 
ramilitare di Baalbeck in Li¬ 
bano, controllato daU’lmam 
Moussa Sadra, braccio destro 
di Khomeini, scomparso mi¬ 
steriosamente all’aeroporto di 
Fiumicino durante un volo di 
trasferimento tra Tripioll e 
Roma. 

Roland Stark, uomo dal 
molti nomi e dai frequenti 
contatti con diplomatici ame¬ 
ricani. nonostante fosse col¬ 
pito da un ordine di cattura 
del governo degli Stati Uniti 
per evasione fiscale ed asso¬ 
ciazione a delinquere, è stato 
sempre in strettì rapporti 
con vari terroristi italiani, 
tra cui Curcio e Notamicola 
e sarebbe stato in grado dì 
anticipare la notizia delTucci- 
sione del giudice Coco e del 
rapimento di «un - grosso 
personaggio politico roma¬ 
no ». i- 

C’è stato anche chi ha 
messo in relazione la sua 
scomparsa con la cattura av¬ 
venuta a Bologna il 10 luglio 
del 1979, circa un mese dopo 
la sua « scomparsa » dell'i¬ 
deologo di « Azione Rivolu¬ 
zionaria » Gianfranco Faina e 


la cattura a Catania di altri 
esponenti di guesto gruppo 
terroristico. Sembra infatti 
ormai accertato che T« ame¬ 
rikano » avesse avuto in ore- 
cedenza stretti legami anche 
con la mafia siciliana. 

Porse se si riuscisse a rin¬ 
tracciare Roland Stark l’in¬ 
chiesta su « Azione Rivolu¬ 
zionaria» potrebbe fare quel 
salto qualitativo che finora, 
varie vicissitudini giudiziarie 
non hanno permesso. 

Piero Benassaì 


Festa del T Maggio 

Si qonclude domani là « Fe¬ 
sta del Primo Maggio» orga¬ 
nizzata dai lavoratori della 
Romola, nel comune di San 
Casciano Val di Pesa. Per og¬ 
gi il programma prevede: 
ore 12 apertura del villaggio, 
alle 15 caccia al tesoro auto¬ 
motociclistica e alle 19 cena 
nel bosco, alle 21 ballo con 
l’orchestra « Roberto e I Dia¬ 
pason ». Domani alle 12 pran¬ 
zo nel bosco, alle 15 gimka- 
na ciclistica e giochi vari, 
alle 21 cenone e ballo di chiu¬ 
sura con una delegazione di 
sindacalisti giapponesi. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r; via 
Ginori 50r; via della Scala 
4^: piazza Dalmazia 24r: via 
G. P. Orsini 27r; via di Brez¬ 
zi 282-ab; via Starnina 41r; 
interno staz. S. M. Novella; 
piazza Isolotto 5r; viale Ca- 
latafunì 6r; Borgognissanti 
40r; piazza Delle Cure 2r; 
via Senese 206r; via G. P. Or¬ 
sini 107r; viale Guidoni 89r; 
viale Calzaiuoli 7r. 


maste esposte al pubblico dal 
20 al 27 aprile scorso, insieme 
all interessante rat«tra fot<^ 
grafico-documentaria « L'oli¬ 
vo ricchezza da conoscere e 
difendere ». promossa dai co¬ 
muni di Bagno a RipoU. San 
Casciano. Impruneta, Greve 
e Tavamelle. Altre iniziative 
sono nel calendario del cir¬ 
colo. 

DOVE VA IL 
CALCIO ITALIANO? 


RINGRAZIAMENTO | 

n compagno Giancarlo Gi- ; 
rolami, di'Sorgane, ringrazia ! 
tutti coloro, compagni e ami- i 
ci. che sono stati vicini alla ! 
sua famiglia, per la perdita j 
del padre Silvio. t 

DIVIETO DI TRANSITO j 

Domani, dalle ore 6 alle : 
10, per lavori su un corni- 1 
clone dello stabile ccn il nu- i 
mero civico 3. la via Zannoni 
sarà chiusa al transito dei 
veicoli. 

PREMIATA t LA SPIGA 
D’ARGENTO » 

1. classificato Piero Scardi¬ 
gli; 2. Sergio Cipnani; 3. Ni¬ 
lo Capretti; 4. Renato Ninci; 

5. Mario Boldrini: questi i 
primi cinque classificati al se¬ 
condo concorso di fotografia 
organizzato dalla casa del po¬ 
polo di Montagnana Val di 
'Pesa «La Spiga d'Argento ». 
avente per tema quesfpnno 
« A-spcttl di vita e cultura 
contadina ». Le opere sono ri- 


II dopolavoro ferroviario, vi¬ 
sto l’interesse e il disorien¬ 
tamento provocati negli spor- 
t»vi dalle recenti vicende cal¬ 
cistiche. ha organizzato per 
martedì prossimo alle 21 nel¬ 
la sala bar del Centro sporti¬ 
vo ferrovieri, in via Paisiello. ; 
un dibaUHo su «Dove va il 
calcio italiano? ». Risponde- * 
ranno al pubblico; Giorda- i 
no Goggioli. Piero Angelini, j 
Giampiero Gorelli, Franco > 
Nannotti. Fulvio Tesi. Cario 
Grassi. Silvano Mammoli e 
Marino Bianco. Moderatore 
Alfredo Ramponi, responsabi¬ 
le del settore sportivo dei fer¬ 
rovieri. 

CAMPIONATO 
PROVINCIALE CALCIO 

Oggi alle 17 olio stadio co¬ 
munale Foresto Pasquini di 
Dicomano si terrà la finale 
del campionato provinciale di 
calcio ARCr-UISP. la squa¬ 
dra della Fratellanza Popo¬ 
lare di Firenze c la locale 
squadra dicomanese. 



C’erano anche 
sindacalisti 
giapponesi 
al corteo 
del r maggio 


Pace, dislcfislan*, rifiuta dalla vialanza, latta par caodizioni 
più giuste di vita: erana questi i temi al cantra dagli slagan 
del corteo cha ha manifastata per la fasta dai lavoratori. Noi 
corteo stilavano ancha i trattori dal braccianti ad un gruppo 
di danna eritraa cha hanno innalsata canti par inndipqndenza 
del laro popolo a par la fina dalla guarra cha ormai da anni 
impegna migliaia a migliaia di uomini. 

Il corteo 4 partita alla dalla Fortezza da Basso ed 
ha parcerse la via dal cantra par ghinqcrt in piazza dalla Si¬ 
gnoria dova hanno parlata un rapprasantante della Camera 
del lavoro, un espananta dfl sindacata unitaria di polizia a 
Agostino Marianatti della segretaria nazionale unitaria CGIL, 
CISL, UIL. Alla manifastaziana era presente una folta dele¬ 
gazione di sindacalisti giappanesi. 


Conferenza stampa del gruppo comunista olla Regione 


Programmazione: lo spartiacque 
su cui si e misurato il PCI 


La Strategia della trasformazione ha inspirato questi cino*^ anni di amministrazione di sinistra 
L’unità con ii partito sociaiista — La DC non ha saputo (anche ail'opposizione) mantenere i patti 


Dirigendo la Regione 1 co¬ 
munisti non SI sono chiusi 
in una «miope amminsitra- 
zione deiresistente » ma han 
no cercato, di fronte alla cri¬ 
si e alle nuove esigenze del¬ 
la società, di realizzare una 
concreta «strategia della tra- 
sfomiazìone ». Questa strate¬ 
gia. nel corso di questi cin¬ 
que anni, si è concretizzata 
nell’avvio e nello sviluppo 
della politica di prograninia- 
zìone. Sono le parole con le 
quali Marco Mayer, capo¬ 
gruppo del PCI In Consiglio 
regionale, ha aperto la con¬ 
ferenza stampa nel corso del¬ 
la quale il gruppo comunista 
ha pi esentato il rendiconto 
di questi cinque anni di at¬ 
tività. 

Se da una parte, in que 
sto incontro, si è teso ad 
indicare gli effetti della po¬ 
litica attuata dalla giunta di 
sinistra dall’altra non sono 
venuti meno gli stessi giudi¬ 
zi e le indicazioni politiche. 
Ecco che Giulio Quercini se¬ 
gretario regionale ha tratte- 
giato i caratteri positivi del¬ 
la unità a sinistra come si 
è manifestata in Toscana e 
i rapporti, complessi, con la 
DC. Ecco che Gianfranco 
Bartolini, vice presidente del¬ 
la giunta, ha ripercorso i te¬ 
mi sui quali c’è stata intesa 
e quelli nei quali più marca¬ 
ta è .stata la diversificazione 
tra maggioranza e mino¬ 
ranza. 

La politica di programma¬ 
zione è una sorta di spartiac¬ 
que in tutti in sensi. Da es¬ 
sa infatti derivano una se¬ 
rie di concreti atti di gover¬ 
no. e di conquiste per le po¬ 
polazioni; ma derivano an¬ 
che implicazioni politiche. 
Marco Mayer ha citato al¬ 
cuni dei risultati concreti pro¬ 
dotti. alcune delle scelte più 
coraggiose (la costituzione 
delle associazioni intercomu¬ 
nali. l’attuazione delle leggi 
di spesa e di delega. 1 pro¬ 
grammi e i piani di settore). 

Giulio Quercini ha tratte- 
giato invece le ripercussioni 
politiche. L’imità tra PCI e 
PSI si è rafforzata, nonostan¬ 
te alcuni momenti di frizione 
e il clima nazionale teso di 
qualche tempo fa. proprio 
perchè in Toscana si è tro¬ 
vata l’intesa sul terreno del¬ 
le analisi da compiere, dei 
problemi da affrontare. Non 
Tunità nella piattezza, quin¬ 
di, ma nella discussione fran¬ 
ca e aperta. E’ anche per 
questo che il PSI dà un giu¬ 
dizio su questa legislatura, 
che è simile a quello del 
e dichiara, con grande 
chiarezza, dì voler ripropor¬ 
re la maggioranza dì sini¬ 
stra al governo della Re¬ 
gione. 

Qualche elemento di ten¬ 
sione in più, rispetto al re¬ 
sto della Toscana, nel rap¬ 
porto tra comunisti e sociali¬ 
sti viene da Firenze (Palaz¬ 
zo Vecchio) e dall’area fio¬ 
rentina. I dirigenti del PSI 
fiorentino esprimono infatti u- 
na « preferenza » per la giun¬ 
ta di sinistra a Palazzo Vec¬ 
chio ma questa « preferen¬ 
za» diverrà scelta reale solo 
in base all’andamento dei ri¬ 
sultati e delle trattative post- 
eietlorali. «E’ una posizione 
ambigue in quanto fin da 
ora — ha detto il segreta¬ 
rio regionale — esistono inve¬ 
ce le condizioni perchè ogni 
partito indichi con chiarezza 
quale .«celta intende compie¬ 
re ». 

L’unità tra PCI e PSI non 
solo non è stata piatta ma 
non è stata nemmeno stati¬ 
ca. Come si spiegherebbe al¬ 
trimenti lo stesso processo 
che ha pxjrtato Biondi, pro¬ 
veniente da DP, a ricollocar¬ 
si prima nella maggioranza 
e poi nella giunta? I comu¬ 
nisti tengono conto di questo 
processo tant’è che nella stes¬ 
sa lista per le elezioni re¬ 
gionali. che verrà presentata 
nei prossimi giorni alla stam¬ 
pa, figurerà, come indipen¬ 
dente, lo stesso Biondi. 

La programmazione come 
spartiacque, dicevasio; que¬ 
sto c tanto più vero se si 
analizzano i rapporti con la 
DC. Sconfitta seccamente nel¬ 
la « Battaglia di Toscana » 
la DC dopo il *75. ha cer¬ 
cato per qualche tempo di 
battere strade nuove, dando 
un contributo critico alla de¬ 
finizione dello stesso Pro¬ 
gramma regionale di Svilup¬ 
po. Sono i mesi in cui la 
commissione «speciale» per 
la programmazione è in pie¬ 
no fermento, che approderan¬ 
no alla dichiarazione unita¬ 
ria del luglio TS. 

Perchè poi la DC non è 
stala coerente, capace, non 
ha voluto, attuare anche nel¬ 
la pratica corrente le scelte 
coraggiose compiute? Perchè 
non ha saputo rendere omo¬ 
geneo il proprio comporta- 
me.nto sia sui banchi del con¬ 
siglio che nella società to- 
sc«uia? Proprio la program¬ 
mazione ha introdotto linee 
di interventi rigorose, auste¬ 
re. Non più interventi a piog¬ 
gia. tanto per intendersi La 
DC ha preferito tirarsi indie¬ 
tro Inseguendo ancora una 
volta le sjjìnte corporative, 
gii interessi particolari, mu¬ 
nicipali. «Ha dimostrato di 
essere un partito — ha spe¬ 
cificato Quercini — che an¬ 
che dslTopposlzlone (come è 
da noi In Toscana), come 
nel governo (a Roma) non 
riesce a mantenere gli im¬ 
pegni assunti, anche pubbli¬ 
camente. se questi toccano 
gli interessi consolidati di 



quello che ritiene essere il 
proprio elettorato». 

D’atteggi-smento tenuto dal¬ 
la DC al comune di Firenze 
è clamoroso, ed emblematico. 
Lo stesso Bulini, a suo tem¬ 
po instancabile animatore del¬ 
la « Battaglia di Toscana ». 
ha riconosciuto che la DC in 
questa città sì è fatta domi¬ 
nare dalla « psicologia della 
rivincita ». Ma non è con que¬ 
sto atteggiamento che si fa 
politica. Sì mostrano semmai 
i caratteri di un partito che 
è immaturo. 

E il futuro? Cosa faranno 
i comunisti nella prossima le¬ 
gislatura? Ha risposto Lucia¬ 
no Lusvardi, responsabile del¬ 
la commissione enti locali. 
« Quello che il PCI intende 


proporre — ha detto — è 
già in larga parte contenuto 
nel rendiconto che abbiamo 
presentato. Slamo nel mezzo 
dell’attuazione del Program¬ 
ma Regionale di Sviluppo. 
Abbiamo le associazioni inter¬ 
comunali e i comuni che do¬ 
vranno gestire il processo di 
delega realizzato. Oppure pen¬ 
siamo alla sanità con gli im¬ 
mensi compiti delle Unità Sa¬ 
nitarie Locali. Lavoreremo 
quindi per realizzare tutto 
questo e per far compiere un 
balzo in avanti al processo 
dì decentramento e al raffor¬ 
zamento delle autonomie». 

Allo stesso tema delle auto¬ 
nomie (richiamando la indi¬ 
lazionabile esigenza di una 
riforma nazionale) si è rifat¬ 


to Luigi Berlinguer, consiglie¬ 
re regionale, chiamato a mo¬ 
tivare l’atteggiamento del PCI 
nella costituzione delle asso¬ 
ciazioni intercomunali. Se in 
questi dieci anni di crisi ge¬ 
neralizzata il nostro Paese 
ha retto, hanno detto sia !u! 
che Quercini, è perchè di 
fronte alla latitanza del go¬ 
verno nazionale c’è stato chi, 
nelle regioni e negli enti lo¬ 
cali, ha dimostrato invece 
che e possibile coniugare le 
parole democrazia ed efficien¬ 
za. Questo è l’esempio che 
viene dalla Toscana. 

Maurizio Boldrini 

NELLA FOTO; un nuove con¬ 
sultorio ■ Grosseto 


Centinaia dj pagine e tabelle : 
è il bilancio delle cose fatte 

I più bassi residui passivi dì tutta Italia - 265 miliardi 
di investimento,. cioè più del 100% dei finanziamenti 


Tre contenitori, centinaia 
di pagine, decine di tabelle 
con (iati riguardanti ì diversi 
settori; questo il materiale al 
quale hanno lavorato inten¬ 
samente per settimane al 
gruppo, comunista della Re¬ 
gione e che è stato presenta¬ 
to ieri alla stampe. Materiale 
che servirà alle organizzazio¬ 
ni ' del PCI per meglio far 
conosc:ere quello che ha fatto 
la maggioranza di sinistra in 
questi cinque anni. Ma anche 
un materiale, ha ricordato 
Marco Mayer, che per le sue 
caratteristiche può stimolare 
un confronto più empio e 
può rappresentare uno stru¬ 
mento utile anche per la 
stampa. ?... . ^ 

Noi ne approfittiamo subi¬ 
to riprendendo dal consunti¬ 
vo qualche esempio di inter¬ 
vento della maggioranza di 
sinistra della Regione. Par¬ 
tiamo dai residui passivi; è 
già nolo che la Toscana è la 
regione che li ha più bassi, 
appena il 7 per cento. . -- 
Alcuni hanno trovato da 
ridire su questo fatto, affer¬ 
mando che si tratterebbe di 
un abile gi(x;o di prestigio in 
quanto la Regione girerebbe 
gran parte dei finanziamenti 
ai comuni ì quali sarebbero 
cosi stracolmi di residui pas¬ 
sivi I.uriano Lusvardi, clùa- 
mato in causa nel corso della 
conferenza stampa, ha can¬ 
cellato. con un dato, queste 
ombre; stando alle cifre for- 


- c ’ < r • 

nite dalla Cassa depositi e 
prestiti i comuni toscani a- 
vrebbero utilizzato per spese 
di investimento 265 miliardi, 
una cifra che in percentuale 
supera di gran lunga il 100 

{ ler cento dei finanziamenti 
oro destinati. Significa cioè 
che 1 comuni toscani hanno 
attinto anche a quei- fondi 
comuni di altre regioni 1 
quali non sono mai riusciti a 
consumare gli r stanziamenti 
previsti. ’ ' - ^ 

E d’altra parte’ che qilello 
degli ' scarsi • resìdui -passivi 
non sia un bluff, 4 dimostra^ 
to anche da quest’altro dato 
riguardante le opere pubbli¬ 
che. Delle 3000 opere finan¬ 
ziate con i programmi varati 
dal ’72 al ’78 (la cifra si ag¬ 
gira sui 372 miliardi) ben 
2850 risultano alla fine del ’79 
e ultimate o in fase di ulti¬ 
mazione. ' ^ ' 

Sempre nel campo delle o- 
pere pubbliche, per quanto j 
ritarda in particolare Tedi- ’i 
lizia scolastica, su 243 scuole | 
programmate solo 4 non so¬ 
no giunte in fase d’appialto. 
Per l’ediUzia residenziale si 
ha quest’altro dato rilevante; 
dei 9549 alloggi localizzati 
7311 sono già stati appaltatL 
159 sono i depuratori esisten¬ 
ti o in fase di completamen¬ 
to. 

Gli effetti della politica del¬ 
la giunta di sinistra si fanno 
sentire in tutti i ■ campi. 
Prendiamo, dai dati contenuti 
nelle tre cartelle, un altro e- 


sempìo, quello riguardante là 
sicurezza sociale. Sono stati 
aperti in questi anni 164 pùn¬ 
ti consultoriaJi mentre i con^ 
.sultori veri e propri funzio¬ 
nanti (quindi con tutti i ser¬ 
vizi previsti) sono 167. Oli a- 
sili nido che già funzionano o 
che entreranno in funzione 
entro quest’anno sono 178. 

Passiamo all’agricoltura, 
con due dati relativi alla 
raecòanizzazìone e alla elet¬ 
trificazione. II parco macchi¬ 
ne è passato dal ’72 ad oggi 
da 95.339 unità a 144.141. Per 
reletlrificazione sono state 
attivate 2486 utenze, pari alla 
metà delle'famiglie sprovvi¬ 
ste. 

Per gli insediamenti pro¬ 
duttivi il dossier del PCI cl 
ricorda che ben 63 comuni 
hanno approvato il PIP (Pia¬ 
no Industriale Particolareg¬ 
giato) mentre i piani cihd- 
merclali sono 244 di cui oltre 
la metà approvati in questa 
legislatura. 

Altra voce, quella della cul¬ 
tura. Nel ’72 in Toscana c’e¬ 
rano 120 biblioteche degli en¬ 
ti locali funzionanti. Oggi .«o- 
no 234. ■ Nel 1974 c’erano 48 
musei dei quali solo 21 aperti 
mentre oggi le strutture a- 
perte sono 91. Sono questi, è 
bene ripeterlo, solo dei dati 
significativi di - ^ un’azione 
complessa che ha dato frutti 
in tutti i settori della vita 
regionale. 

m. b. 


Dopo le dimissioni da vicepresidente dell'ETSAF 


Solidali con Bario Rosati 

/ 

ì consiglieri della Regione 

Quando era sindaco di Chinsi adottò una delibera per 
la copertura assicurativa degli operai di un cantiere 


n consiglio re^onaie ha 
accettato alTunanimità le di¬ 
missioni di Ilario Rosati da 
vicepresidente e membro del 
consìglio dì amministrazione 
dell’ETTSAF (Ente per lo svi¬ 
luppo agncolo e forestale). 

Marco Mayer. capc^ruppo 
comunista, ha sottolineato 
che è là prima volta che ii 
consiglio regionale accetta le 
dimissioni senza contempo¬ 
raneamente approvare la so¬ 
stituzione. Questo è dovuto 
al fatto che Rosati ha pre¬ 
sentato le proprie dimissio¬ 
ni prima ancora che ve¬ 
nisse ufficializzata una sen¬ 
tenza con la quale veniva 
condannato ad una tempo¬ 
ranea sospensione dei diritti 
civili. 

La condanna del consiglie¬ 
re Rosati risale al tempo in 
cui' ricopriva la carica di 
sindaco di Chiusi. Con co¬ 
raggio adottò una delibera 
attraverso la quale veniva 
assicurata la copertura as¬ 
sicurativa ad un groppo di 
operai di un cantiere. Ro 


sali fu assolto In prima l- 
stanza ma il prcxuratore ge¬ 
nerale Calamari interpose 
appello. - < 

L'atteggiamento del vice¬ 
presidente deH’ETSAF. ha 
sottolineato Mayer, fu corag¬ 
gioso e la sentenza di con- | 
danna riconosce il valore ì 
morale dell’atto. Il Partito 
comunista non può che pren- ! 
dere atto delle dimissioni di j 
Rosati e rammaricarsi dei ! 
motivi che le hanno deter- ' 
minate. Nello stesso tempo i 
rinnova a Rosati tutta la prò- { 
pria solidarietà. 

n (consigliere dem(xu’istia- 
no Pezzati nel prendere atto 1 
delle motivarioni che hanno 
portato alle dimissioni di 
Rosati ha sottolineato la 
sensibilità politica del vice- 
presidente deli'ETaAP e del 
gruppi che lo hanno eletto. 

Rosati, ha detto l’esponen¬ 
te democristiano, è incorso 
in uno dei rischi che ogni 
pubblico amministratore cor¬ 
re adempiendo alla sua at¬ 
tività. Piena è la solidarietà 


del gruppo della Democra¬ 
zia cristiana. 

.ànche Banchelli. sociali¬ 
sta. ass(x:iand05i alle espres¬ 
sioni di solidarietà, ha sot¬ 
tolineato come la condanna 
di Bario Rosati si inquadra 
nei rischi che ogni buon am- 
min’.stratore deve affrontare. 

11 presidente della giunta 
Mario Leone ha affermato 
che la scelta (die il Clonsiglio 
regionale si appresta a fa¬ 
re è dolorosa. La giunta, 
ha poi aggiunto, si asstxcia 
alle espressioni di solidarie¬ 
tà nei confronti del vicepre¬ 
sidente dell’ETSAF. 

Pochi minuti dopo che su 
questa vicenda si era con¬ 
cluso il dibattito il presi¬ 
dente del Consiglio re^ona- 
le, Loretta Montems^gi, ha 
comunicato la notizia delT 
approvazione della legge e- 
lettorale da parte del Se¬ 
nato. Questa legge prevede 
che le condanne inferiori a 
tre anni non escludono dal 
godimento del diritti civili. 
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D nostro partito ha presentato le l iste per TS giugno 

Operai é donne 
i punti di forza 
nella Versilia 


A Prato 337 candidati 

' » f 

e gli altri discutono 

La De ancora in cerca di equilibri tra le correnti - Duecen- 
toventi candidati comunisti per i consigli circoscrizionali 


PRATO — « Noi comunisti 
chiudiamo la legislatura con 
la coscieiiza di aver lavorato 
con Impegno, serenità e ri¬ 
gore, e anche di aver otte¬ 
nuto grandi risultati che 
vanno aU’attlvo delle comu¬ 
nità locali». E’ quanto ha 
detto 11 segretario della fe¬ 
derazione comunista Rodolfo 
Rinfreschi, nel corso di una 
conferenza stampa (presenti 
arche i compagni capolista 
nelle varie elezioni comunali 
nell’area pratese) m cui il 
PCI ha presentato i 337 can¬ 
didati che saraimo presen¬ 
tati nei 4 livelli di elezioni 
per cui si vota l’S e il 9 
giugno" consiglio regionale, 
provinciale, comunale, e ne¬ 
gli 11 corsigli di quartiere 
di Prato. I comunisti a Pra¬ 
to sono 1 primi a presentare 
i loro candidati. Tutti gli 
altri stanno ancora discu¬ 
tendo. La DC, nonostante un 
« comitato di saggi », è an¬ 
cora alla ricerca di un ac¬ 
cordo tra le varie correnti. 

Nella sua introduzione Rin¬ 
freschi ha ricordato come 
pure ir questi anni cosi dif¬ 
ficili e tormentati l'azione 
delle sinistre, e del PCI in 
particolare, è riuscita anc*’e 
nella realtà pratese ad es¬ 
sere aH’altezza della situa¬ 
zione, con una forte capa¬ 
cità progettuale, manifesta¬ 
tasi nelle scelte decisive (pia¬ 
no poliennale, bilancio al co¬ 
mune di Prato, variante ge¬ 
nerale al Piano regolatore su 
V cui si è realizzato uno sbocco 
unitario tra PCI e PSD. Di 
contro una presenza « im¬ 
pacciata e impotente della 


DC » isolata anche al mo¬ 
mento della votazione al bi¬ 
lancio del comune di Prato. 

Ma veniamo alle liste. 
« Slamo ben consci del diffi¬ 
cili e ardui compiti che cl 
attendono — ha detto il se¬ 
gretario comunista —, perciò 
presentiamo liste con grandi 
segni di novità, aperte al 
nuovo nella società, qualifi¬ 
cate. rinnovate, con una for¬ 
te presenza di giovani e di 
donne, ed una capacità di 
realizzare un collegamento 
con le reali forze della so¬ 
cietà civile pratese ». Le 
liste sono state formate at¬ 
traverso una vasta consulta¬ 
zione e discusse in nume 
rose assemblee dove hanno 
preso parte anche rUtadlnl 
non iscritti al PCI- 2?0 sono 
i candidati che il PCI pre¬ 
senta negli 11 Quartieri di 
Prato. Ili a Prato. Vemio, 
Vaiano. Cantagallo e Mon- 
temurlo. più i 4 candidati che 
andranno a comporre la 
lista della provincia, e 2 
quella della regione; 58 sono 
le donne che faranno parte 
delle liste comuniste con una 
presenza di diverse decine di 
giovani e giovanissimi (for¬ 
se la candidata più giovane 
in assoluto per quanto ri¬ 
guarda queste elezioni è pro¬ 
prio una comunistA. la com¬ 
pagna Rosaria Elmi che si 
presenterà nelle liste del 
quartiere Nuovo a Prato, e 
compirà 18 anni il 7 giugno). 
Presenti complessivamente 
nelle liste 28 indipendenti, 
di cui 7 in quella del comu¬ 
ne di Prato. Ma vediamole 


comune per comune. A Ver- 
nlo, cl sarà una Usta rinno- 
nata, con un nuovo caix)- 
lista, il compagno Giovanni 
Pini. E’ stato realizzato an¬ 
che un accordo con Nuova 
Sinistra Unita. Vaiano: ri- 
confermato capolista il com¬ 
pagno Alessandro Gramigni 
attuale sindaco. A Cantagal¬ 
lo (un comune al di sotto 
del 5 mila abitanti, dove 
verrà presentata una lista 
unitaria di sinistra) la dele¬ 
gazione del PCI sarà guida¬ 
ta dal compagno Giuseppe 
Sparacino. assessore uscente 
al comune di Prato Nuovo 
capolista anche a Monte 
murlo nella persona del 
compagno Paolo Pieraeelni 
Al comune di Prato la lista 
sarà guidata dal compagno 
Lohengrin Landini. attuale 
sindaco Sette sono gli in¬ 
dipendenti presenti in Usta. 

Tredici sono 1 compagni 
rlpresentatl. Una Usta quln 
di che si presenta con un 
forte carattere di rinnova¬ 
mento. dove è stata raddop¬ 
piata la presenza femminile, 
e con una larghissima com¬ 
ponente giovanile. Quattro 
sono i candidati (e anche 
questo è un fatto nuovo) per 
la provincia. Sarà riconfer¬ 
mato il compagno Fosco Bet- 
tarini e a lui si aggiunge¬ 
ranno l compagni Fabrizio 
Mattel. Donatella Gatteschi, 
e Francesco Toccafondi. Per 
la regione saranno riconfer¬ 
mati i compagni Giorgio 
Vestri e Ribelli Mauro. 


Sono presenti anche molti indipendenti 
I nomi dei candidati per cinque comuni 


VI.AREGGIO - Sono state il- ' 
lustrate dal segretario della 
federazione le liste che i co¬ 
munisti versiliesi presente¬ 
ranno in occasione del rinno¬ 
vo dei cinque consigli comu¬ 
nali; resta escluso quello di 
Pietrasanta che ha votato lo 
scorso anno. Di questi cin¬ 
que. due, quello di Viareggio 
e quello di Seravezza sono 
direttamente amministrati da 
giunte di sinistra; Camaiore e 
Massarosa Jianno invece una 
gestione ' a maggioranza de¬ 
mocristiana. a Forte dei Mar¬ 
mi la giunta è interamente 
gestita dal PSI mentre a Staz- 
zema, il più piccolo comune 
della montagna, amministra 
una coalizione formata dai 
rappresentanti di rinascita 
della <montagnai» (PSI. PCI. 
laici) e della democrazia cri¬ 
stiana. 

Guardando nel loro insieme 
tutti i nominativi è possibi¬ 
le precisare alcune caratteri¬ 
stiche generali che hanno im¬ 
prontato la scelta dei candi¬ 
dati: gli indipendenti presenti 
sono 35. gli operai 43 e le 
donne .34. Con queste cifre si 
rende si un quadro quantita¬ 
tivo. ma si fa soprattutto ri¬ 
ferimento ad olementi più 
strettamente qualitativi. Va 
inoltre tenuto presente che la 
stesura definitiva degli elen¬ 
chi è stata preceduta da una 


Una ragazza ed un uomo di 34 anni le vittime 

l • 

Catena di incidenti in Valdera 
due sono i morti e due i feriti 

j 

La studentessa ha sbandato finendo contro un furgone — Illesi moglie e fi¬ 
glio delFuomo rimasto ucciso dopo che Tanto si è schiantata su un muro 


Due morti e due feriti 
gravi ricoverati all’ospeda¬ 
le di Pontedera sono il bi¬ 
lancio di una serie di in¬ 
cidenti stradali avvenuti 
nella zona della Valdera. 
Un incidente si è verifica¬ 
to nel centro di La Rotta a 
pochi chilometri da Ponte¬ 
dera. E’ costato la vita alla 
studentessa Cristina Scar¬ 
digli di 18 anni residente 
a San Miniato Basso. Sta¬ 
va facendo ritorno alla 
propria abitazione alla gui¬ 
da di un’Alfa Sud di pro¬ 
prietà del padre, quando 
ad una curva è sbandata 
per cause che non è stato 
possibile accertare e ha 
invaso la corsia ■ apposta 
dove stava sopraggiungen¬ 
do un furgone ford Transit 
guidato da Aldo Dei Carlo 
di 29 anni residente e 
Montopoli Valdarno. I due 
mezzi si sono ■ scontrati 
frontalmente. I due occu¬ 
panti sono stati trasporta¬ 
ti aH’ospedale di Pontede¬ 
ra ma mentre il Del Castro 
veniva ricoverato in corsia 
sotto osservazione, per la 
Scardigli non c'era più 
nulla da fare. 

L’altro incidente morta¬ 
le è avvenuto sulla provin¬ 
ciale del Commercio che 


da Casciana Terme condu¬ 
ce a Livorno. H livornese 
Roberto Ciriello di 34 anni 
con la propria Fiat Ritmo 
è finito contro un muro 
che in quel tratto fronteg¬ 
gia la strada. A bordo 
c’erano la moglie Laura 
Beccheri di 32 anni e il fi¬ 
glio Paolo di 9, che sono ri¬ 
masti illesi. Il Ciriello che 
versava in gravi condizio¬ 
ni è stato trasportato al¬ 
l’ospedale di Livorno. Ma 
purtroppo la lunga corsa è 
stata inutile perchè quan¬ 
do è giunto all’ospedale l 
sanitari di turno non han¬ 
no potuto fare altro che 
constatarne il decesso. E' 
stato inoltre ricoverato in 
condizioni disperate al¬ 
l’ospedale di Pontedera il 
giovane Romano Macchia 
di 18 anni residente a Pon- 
sacco che nei pressi dì Pe- 
rignano, mentre stava fa¬ 
cendo ritorno alla propria 
abitazione alla guida di 
una Vespa, è andato a sbat¬ 
tere contro un’auto sulla 
strada. I medici gli hanno 
riscontrato un grave trau¬ 
ma cranico sospette frattu¬ 
re nasali, fratture del fe¬ 
more e ' rinorragia. 

i. L 


£ un’auto si schianta 
sulla Siena-Grosseto 


GROSSETO — Un pauro.<50 
incidente stradale, che po¬ 
teva avere ben più vaste 
proporzioni, è accaduto ie¬ 
ri pomeriggio, alle 14. sulla 
superstrada Grosseto-Sie- 
na, sotto la galleria deno¬ 
minata • « Poggio-Terric¬ 
cio Y. n bilancio è di 4 
feriti; 2 uomini e 2 donne 
che viaggiavano su una 
«Renault 14» targata Mo¬ 
dena. 

Il più grave dei feriti è 
Valentina Lugli di 21 an¬ 
ni. originaria di Sistinente 
dì Mantova, ricoverata in 
sala di rianimazione all' 
ospedale di Siena con pro¬ 
gnosi riservata. . • '. ^ 

- Gli altri due feriti sono 
Giuseppe Vezzoli di Carpi 
ricoverato ai reparto orto¬ 
pedia di Grosseto e Enza 
Carretti, anch’essa di Man¬ 
tova ricoverata a Siena. 

Sul quarto ferito anch' 


esso trasportato dalla cro¬ 
ce rossa dei vigili del fuo¬ 
co a Siena, non si cono¬ 
sce al momento l'identità. 

La causa dell’incidente 
pare che sia ricercarsi in 
un sorpasso effettuato da 
un autotreno grossetano 
che viaggiava in direzio¬ 
ne di Siena. . 

Mentre il grosso camion 
stava compiendo la ma¬ 
novra di rientro della car 
reggiata il rimorchio ha 
investito in pieno la « Re¬ 
nault che pro\eniva dalla 
parte opposta mandando¬ 
la a fracassarsi contro la 
parete destra della galle 
ria. 

L'auto modenese è stata 
ridotta ad un ammasso ia- 
forme dì lamiere: le ruo¬ 
te da una parte, i sedili 
daU’altra e il resto dell’ 
abitacolo rovesciato sull’ 
asfalto. 


accurati.ssima e approfondita 
discussione che dalle sezioni 
si è sempre più sviluppata ed 
arricchita fino alla seduta fi¬ 
nale del comitato federale. 
Discussione die ruotando in¬ 
torno agli uomini da sceglie¬ 
re non ha mai abbandonato 
il terreno dei criteri che que¬ 
sta scelta dovevano orientare. 
A Viareggio la lista è di 40 
candidati. ^ a cui vanno ag¬ 
giunti gli 80 per i consigli 
circoscrizionali che verranno 
eletti, per la prima volta, a 
suffi‘{>«}o iinivci*salp Canoli 
sta Milziade Caprili, consi 
gliere uscente, segretario del 
la federazione «•ommiìsta del 
la Versilia. Gli indipendenti 
sono complessivamente 7 e 
fra questi alcuni nomi signifi 
calivi per Viareggio. Basti 
citare Giovanni Lazzerini me¬ 
glio conosciuto con il sopran¬ 
nome di Menghino: carrista, 
pittore conosciutissimo negli 
ambienti artistici viareggini. 
Poi un giovane medico che 
a Viareeeio ha portato avan¬ 
ti. aH’interno deH’ospedale, 
tutta la battaglia perchè ve¬ 
nisse applicata la legge sul- 
rinterruzione della gravidan¬ 
za e nelle Strutture consorto- 
riali per iniziare un discorso 
nuovo sulla maternità e sulla 
contraccezione. Poi un ope¬ 
raio legato alle lotte sindaca¬ 
ti e alla propria fabbrica. la 
Pensi, dove ha a\'uto un nu¬ 
mero schiacciante di prefe¬ 
renze così come sono risulta¬ 
te dalle schede distribuite. 
Molte donne, e fra queste la 
presidente del CIDI e la coor¬ 
dinatrice del circolo cittadi¬ 
no deirUDI, Poi diversi gio¬ 
vani. per rappresentare l'uni¬ 
verso studentesco ma anche 
quello, più difficile del mon¬ 
do del lavoro. Infine i due 
presidenti comunisti dei con¬ 
sigli di circoscrizione che. 
nell’intento di non considera¬ 
re le liste circoscrizionali li¬ 
ste, di categoria B. avranno 
una doppia candidatura: il 
consiglio comunale e ' come 
capolista delle proprie circo- 
scrizioni. 

Una lista quindi, quella pre¬ 
sentata a Viareggio rinnova¬ 
ta nel suo insieme; su 16 
consiglieri sette non sono sta¬ 
ti riportati, anche se l’ele¬ 
mento di continuità resta con 
la conferma di tutti gli as¬ 
sessori uscenti e di parte del 
gruppo. Per quanto riguarda 
invece il comune di Stazze- 
ma. verrà presentata una li¬ 
sta unitaria di sinistra che 
come,nei 75 si chiamerà «ri¬ 
nascita della montagna»; per 
il PCI la lista sarà capeg¬ 
giata dal compagno .àngiolo 
Ricci oresidente della comu¬ 
nità Montana e consigliere 
uscente. Per il consiglio re¬ 
gionale i primi tre nomi del¬ 
la lista sono: Lino Federigi. 
assessore regionale uscente. 
Marco Marcucci segretario 
d^lla federazione di Lucca, e 
Fiori, segretario del comitato 
comtuiale di Pietrasanta. 

.Alla proxincia due sono i 
nomi; Roberto Manfredi gio¬ 
vane bancario di Viareggio e 
Santini, l’anziano e cono¬ 
sciutissimo pittore delle 
spiagge invernali \-ersiliesi. 

C. C. 


LIA'ORXO — Per il comune 
di Livonw sta iniziando una 
iilteriore irapeatante fase di 
rinnovamento che permetterà 
li rispondere con maggiore 
efficienza alle esigenze dei 
cittadini e a quelle di una 
amministrazione che non in¬ 
tende affidare al caso le sue 
prospettive di crescita. E 
italo infatti approvato, que 
sta settimana, dal comitato 
regionale di controllo, il pia 
no di ristrutturazione genera¬ 
le dei serxnzi e degli uffici 
pre.'entato dall’ente locale. 
Con il piano che verrà appli¬ 
cato fin dagli inizi della 
prossima legislatura, il co 
mime modificherà completa¬ 
mente ' la propria struttura 
organizzativa. Verrà superata 
quella vecchia dnisione in 
ripartizioni, sezioni e uffici, 
del tutto inadeguala per gli 
impegni di programmazione 
che ramministrazione di -si 
ni.slra si è fissata. 

«Il piano — spiega l'asses¬ 
sore al personale del comu 
e, Giancarlo Corolini — co 
-tiluisce l'atto conclusivo di 
lina serie di provx edimenti t- 


laborati nel cctt-so di questa 
legislatura («ruolo unico del 
personale», «nuova pianta 
organica del comune*. <|Ma- 
no programmatico delle as¬ 
sunzioni» e tutti i provx'edi- 
menti derivati dallo sciogli¬ 
mento degli enti inutili) ma 
I rappresenta anche un punto 
i di partenza per un progetto 
che ci consenta di realizzare 
una struttura flessibile e fun¬ 
zionale in grado di adattarsi 
volta per volta agli obiettivi 
che il comune si da». Non 
più una «macchina» divisa 
in compartimenti stagni, ge¬ 
rarchica e a collegamenti e- 
sclo-sìvamente verticali, ma 
una struttura che faxwisca 
interscambi e colleganienti ^ 
rizzonUli. sintesi, e che ri¬ 
spetti una logi^ produttiva. 
Un elemento importante di 
que.sto provvedimento è sen¬ 
z’altro la partecipazione dei 
lavoratori. I dipendenti dd 
c<»nunc saranno coinvolti, 
nella scelta delle metodologie 
per rattuazione dei pro¬ 
grammi. a tutti i livelli, at- 
traver.so riunioni di ufficio, 


di settore e assemblee di di¬ 
partimento. 

Tra l’altro con l'entrata in 
vigore del piano potrà essere 
risolto il problema del per¬ 
sonale precario (più dì 100 
unità occupati da atuii nelle 
scuole materne, negli asili 
nido, nelle biblioteche ecc..) 
e potranno essere banditi 
concorsi per 170 nuovi córsi. 

«Negli ultimi anni — con¬ 
tinua Ck)rolini — mentre le 
deleghe e le competenze del 
comune aumentavano veniva¬ 
no creati uffici completamen¬ 
te nuovi, i dipendoiti, in se¬ 
guito ai pensionamenti, al 
blocco dei concorsi diminui¬ 
vano progressivamente, tanto 
che ora ci troriamo con 170 
dipendenti in meno rispetto 
al tetto del ’76. A - questo 
proposito c’è da sottolineare il 
salto di produttività e l’im¬ 
pegno particolare dei lavora¬ 
tori che nonostante il nume¬ 
ro ridotto sono stati capaci 
non solo di assicurare ma 
anzi di permettere l’estensio¬ 
ne dei servizi erogati». 

Anche al PCI la notizia del¬ 
l'approvazione del ; piano è 


.stata accolta con soddisfazio¬ 
ne. «Non solo perchè vengo¬ 
no sanate le questioni rdati- 
al personale precario e 
perchè si dà un contributo 
alla soluzione del problema 
della disoccupazione — dice 
responsabile del settore 
pubUico impiego della fede¬ 
razione del PCI Paolo Mal- 
venti — ma soprattutto per¬ 
chè con questo provvedimen¬ 
to si inseriscono processi di 
cambiamento di struttura ca¬ 
paci di contrastare una logi¬ 
ca burocratica, non condivisa 


TEATRO MAGNOIFI MUSICA • Praia 

Via Oebani. ti -. 

Concerti di musica da camera organloatl daH’Assesaa- 
' rato alla Cultura . 

Sabato 1 mavtibf RtJi • 

NUOVO KLAVIERTRIO ; 

SCHUBIRT: Pianotrio n. 1 ep. 99 
Pianofrio op. 8 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Ti 


CINEMA 


ARISTON ; , 

.Piazza Ottavlant • Tel. 387.833 .. 

(Ap. 15,30) 

Battimora auliti, di Robarl Etti» Miller, in 
technicolor, con Jarne» Coburn, Omar Shariff, 
Ronec Blakiei a Bruca Boxieinter Per tutti! 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) ■ 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi. 27 Tel. 284 332 
(Ap. 15,30) 

Mementi eretici particolari, con Yanis Me Konel 
e Antonis Scopelitìs in technicolor. (VM 18) 

CAPITOL • ì 

Via del Castellani • Tel 312320 
L’ultimo appeeilonante capolavoro del grande 
regista Alberto Lattuada che suscita scalpo-e t 
animazione La cicala, m technicolor, con An 
thony Franciosa, Virna Lisi, Renato Salvatori 
e l’esplosiva nuova rivelazione Clio Goldha 
mante (VM 18) 

(15, 17. 19. 20,45, 22,45) 

CORSO 

SUPER8EXV MOVIES N. 2 . V . 

Borgo degli Albizi Tel 283687 

I perno ZembI In technicolor, con Ursula 
White, Alban Ceray, Barbara Moosc. (VM 18) 
(15, 17, 18,55, 20.50, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23 110 
(Ap. 16) 

La citta della donno, di Federico Feiltni. In 
technicolor, con Marcello Mastroianni, Dono- 
tella Damiani Anne Pruenai e Berenice 5t^ 
qers (VM 14) 

(16,30, 19,30. 22.30) 

EXCELSiOR 

Via Cerretani. 4 • Tel 217 798 
(Ap. 15,30) 

Kremer centro Kremer, di Robert Benton. In 
technicolor con Oustin Hottmen. Maryl Str*«P, 
lane! Alexander e luitm Henry Par tuttlì 
(15.55, 18,15. 20.30, 22.45) 

PULOOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M Ftnlguerra Tel 270 117 
Piaceri felli, in technicolor, con Brigitte Lahelc, 
Martine Grlmaud, Varonique Maugarski. 
(VM 18) 

(15, 16,4u. 18.15, 19.50. 21,10. 22,45) 

OAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel 216112 
(Ap. 15.30) 

Ecco noi per esemplo, di Sergio Corbuccì, in 
technicolor, con Renato Pozzetto, Adriano Ce- 
tentano .(VM 14) 

(15.40. 18.10, 20,15, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel 1563 611 
Le liceale II diaveto • l'acquasanla, in techni¬ 
color, con Gloria Guida, Lino Bantt e Alvaro 
Vitali Per tuttil 

(15,30, 17,25, 19,15, 20.50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 216954 

II tamburo 41 latto (Premio Oscar 1980 
quale migliore film ttranitro). Vincitore del 
Festival di Cannes 1979, diretto de Voikcr 
Sehiondorft. in technicolor, con Msrjo Adorf. 
Angele Winkler. Andrea Ferreol. (VM 14) 
(15.30. 18, 20.20, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 314 088 
(Ap. 15.30) 

Qua le mano, di Pasquale Festa Ctmoenlte. 
<n Technicolor, con Adriano Ceientano, Enrico 
Montesano. Renzo Montagnanl. Philippe Leroy 
e LUI! Carati Per njitìi 
(15.40, 19.05. 20.15, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel 575 891 
(Ap. 15,30) 

- Ritorno per divertirvi ancora, la piu famosa 
coppia dello schermo; W. Alien, Diane Keaton 
in Amore e guerra di W. Alien. Technico'or, 
per tutti 
(U.s. 22,45) 

8UPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori Tel 272 474 
’ Pomeeeeo par rofono, a Colori, ee'n Deborah 
..White. (VM 1») - . - . 

(15.30, 17,15, 19. 20.45, 22,45) 

, VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 288.242 
SpattecolRre thrilling moxzafioto; Cuba, o Cei> 
ri, con Stan Connery, Brookt Adaais, Martin 
Baisstn Regia di Richard testar. 

(15,30, 17,45, 20,15. 22,45) ^ ’ 


Approvato il progetto dì ristrutturazione dei servìzi e degli uffici 

Anche a Livorno sì rinnova b «macchina connuiab 

Sarà adeguata agli impegni di programmazione che Tamministrazione di sinistra ha avviato > Una 
struttura diventa flessibile e funzionale > La partecipazione e la responsabilità dei dipendenti 


da^ stessi lavoratCHi. « dì 
andare incontro ai bisogni 
reali del cittadino. 

E’ bene ricordare, però, 
che qualsiasi sforzo dì ade¬ 
guamento organizzativo risul¬ 
ta insufficiente in assona di 
leggi quali la riforma delle 
Autonomie locali. ^ la legge 
quadro sul pubblico impiego, 
te riforme pensionìstiche sul 
coBocamento, contrastate fi¬ 
no ad o^i dai governi deoio- 
cristìani. j 

$t. f; 


ADRIANO 

Via Rnrn««nos) - Tel 483807 
(Ap. 15.30) 

1941 allann* a Holl)rw004, di Sttven Spltl- 
berg, in technicolor, con Dan Akreyd, John 
Beiiuth Per lutti! 

(15,50, 18,10. 20,20, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F B-racca, 151 - Tel 110.007 
(Ap. 15.30) 

Seno fotogenico, di Dino Risi, in technicolor, 
con Renate Pozaene. Edwige Fenech. (VM 14) 
(15,50. 18.10, 20.25. 22.40) 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r Tel 863945 
Oua4roplienia, a colori, con Philips Daniel, 
Market Wingot. Per lutti! 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 210048 
(Nuovo, grand'ose. sfolgeranic, confoitevole, 
elegan!e). Dìvertenlìssimo film: Il rag- Artvro 
De Fanti, beacario grocario. a ceiori, con Pao¬ 
le Villaqgio. Catherine Spaok. Anna Mazza- 
mauro, Cario GiuffrE. Regia di Luciano Selce. 
(15.15. 17,15, 19, 20,45, 22,45) 
riiAROiMO COLONNA \ 

Via C Orsini. 32 Tei 68.10 SQ6 
Bus 3 8 23 31 32 33 
Vedi rubrìca TEATRI 
CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587 700 
1D, in technicolor, con Oundiay Maora. Julia 
Andrew* e Bo Dcrek. O'rette da Blaica Edward. 
(VM 14) 

COLUMBIA 

Vis Faenza - TeL 212178 
(Ap. 15 30) 

Haid<ora rtg. VM 18:-Patite aretfc merle, 
con Bandin Bernard a Catherine Brivml. Ragia 
di Francis Leroy. 

EDEN 

vna della Penderla • Tel. 225 643 
(Ap. 16) 

P i ei i ee e 4*Egitte. con B. Spencer, Enzo Cen- 
navele. Infinti Angele. Cnzia Monreaie. Re¬ 
gia di Steno. Un film spassoso a dìvertenta 
per tutti. Technicolor. 

(Ult. Spett.; 22.45) - ■ - 

FIAMMA 

Via Pacinottt • TeL 50401 
(Ap. 15.30) 

In proaegulmante di prima vistene II eeoo- 
Itvoro dei cartona in taclinicolor: La ceftiee 
del ae lg l t . con 1 famosi eersenaggh Moscardo. 
Ouìntilie. Mirtillo.- Nìcchie. aee._ Par tuttn 
(Ult SMtt.- 22.40) 

FIORELLA 

VIA D’Annomio • TeL 080240 
(Ae. 15.50) 

» Prima > 

La nuova «Rvertent! avventure dei più celebri 
suearmen dal dnaroa «narìcano; Oeaf daa„. 
cha cappia. in tachnicoìor. con Rogar Moore e 
Tony Curtis. Par tutti! 

(Ult. Spatt.; 22.40) 


PLORA SALA ^ ’ ' / , 

PiaBza OalmailA * Tel. 470 101* 

(Ap. 15.30) - ' ^ ’ 

Il inaiate Immaglnerit, con Alberto Sordi, Lau¬ 
ra Antonelll. Technicolor. Per tuttil 
(Ult. Spett.-. 22,45) 

PLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel 470101 ■ 

(Ap. 15.30) - . A,'- 

« Prima » f'. ^ jf ‘ 

Che teppie.., quei duei, in technicolor, con 
Roger Moore e Tony Curtii. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,45) 

GOLDONI 

Vìa dei Serragli • Tel 222 437 ' ' . 

(Ap 15,30) 

, Il matrimonio di Maria Braun, di Raincr Wer- 
'ner Fassbinder in technicolor, con Henne Sehy- 
gulla, Klaus Lov/iteck Per tutti! 

Platea L. 2 000 
(15,40. 18. 20.20. 22.45) 

IDEALE 

, Via Florenzuolfl Tel 50 708 
ScufI lei è normale?, e colon, con Renzo 
Montagneni. Annamaria Rizzoli. (VM 18) 
ITALIA ' 

Via Nazionale Tel 211 069 
(Ap. ore 10 antim ) 

‘ Le pome ereditiere, in technicolor, con Mir¬ 
tine Semo, Jeques Getteeu. (VM 18) 
MANZONI 

Via Martiri Tel 386.808 
Caffè Sxpreat. di Nanni Lev. (n technicolor, 
con Nino Manfredi ddeito Ceti Marìse Leu- 
rifa e Vittori© Caorioll Per tutti! 

(15.35 17,25. 19,15 20,55. 22.45) 

, MARCONI 

Via GInnnottI T»*1 630 844 

Sono fetegenieo, di Dino Risi, In technicolor, 

con Renato Pozzetto, Edwige Fenech (VM 14) 

nazionale 

via cimatori Tel 210170 

(Locale di elette per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Un giallo sensazionale in technicolor: Il segno 
degli Hannan, Interpretato de Roy Schelder, 
Chrislooher Waiken (Premio Oscar), Janet 
Margotin. 

(15, 17, 19. 20.45, 22,45) v 

IL PORTICO 

Via Ceno dal Mondo • Tel 875 930 
(Ap 15 30) 

Divertentissimo di Woody Alien: Il dermi- 
gliene, con Woody Alien, Diane Kcaten. Tech¬ 
nicolor per tuttil ’ 

(Ult. Spett.: 22.30) i 

PUCCINI 

Pia»»» Pnrrtnt T<»1 38? 087 
Un film di John Schlesinger: Yankeet, con 
Vanessa Redgrave. Liti Elchom, William De¬ 
vane. Annie Ross, Richard Gare. A coleri. 
Per tuttil 

(15,30. 17.50. 20.10. 22.30) 

VITTORIA 

Via PaCTìln! TH 480 870 
Watt Disney presenta « Le spade nelle recete > 
con II mago Menino e Re Artù. La maga Ma¬ 
gò e il gufo Anectete Al tlim è abbinato 
m Tuffy e ToHy ersottl matfacchtenl », a Co¬ 
lori. 

(15.30. 18 20.15. 22.40) 

CINEMA D^ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 ■ Tel 222 388 
(Ae. 15,30) 

L’ultimo film di Roberto Faenza che he aolle- 
vjte subito polemiche e discussioni. GrottcKo, 
esilzrente. Una feroce satira ambientata in 
una cornice di sinistra; SI salvi chi vuole, 
con Moschin, Cardinele, De Rose. L. 1.500 
. (Utf. Soett.; 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via delVUltvo Tel 2R213*7 

Une nuove conferme del cinema tedesco: Wey- 

«eck. di Werner Herzeg. con Kleus Kinikl e 

Èva Mattel Inorts*" U 2 000 (AGI5 1.500) 

(15, 17, 19. 21. 23) 

(Ore 1>; «Notti blenche deil* Alfieri ». Per 
i nostri abbonet' une lunga nette di paure. 
Ingresso L. 1.500. 

UNIVERSALE 0*f8SAI 1 
Via PUmna. 17 Tel #1118 
* Omaggio a ' Jack Lemmon ». Une dei più 
femosi film sui tema di scottante attuelitè: 
Sindrome cineae; con J. Lemmon, J. Fenda e 
Mìcheel Oetigtas. L. 1.000. Per tutti! 

(Ult. Spett,: 22,30) ,. , 

SPATIOUNO ^ 

mq dPl .Orti»* 10 Tel 215634 ' 

Per « La Ssmalne dea Cehìers du CirteiriB »; 
Ore 15 fltler VIetery. Ore 17: Omaegìo a 
Roland Beertti*v O^e 18: Tavole rotonda con 
J. Nerbeni. Ore 21: Fortini/Ceni, di J.M. 
Straub e D. Huìitet. Ore 22,30; Prosecuzione 
tavola rotonde e dibattito sul film. E' aperte 
le nostra mostre fotografica di scenografìa nei 
Cinema. 


8.M.8. QUIRICO 

Via Pisana, 676 • Tel. 701035 

(Ap. 20,30) 

Il dottor iekill e gentile signora, con E. 

Fenech e P. Villaggio 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • TeL 451480 
Gli Invasori spaziali, di William C. Mtuzies, 
con Arthur Franz, Elens Cariar. 

Ore 20,30 - 22,30 AGIS 

, S. ANDREA 

' Via S Andrea a Roverzano • Tel. 690 418 
Bus 34 
Riposo 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ore 20,30) 

Pomo desideri di Silvia, con Corinna Cirtier, 
Giann: Cargo (VM 18) 

(Ult. Spett : 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11 118 

Un sacco bello, diretto e interpretato da Carle 
Verdone, 

CASA DEL POPOLO ORASSI NA 

Piazza della Repubblica • TeL 840.082 
(Oe 21,30) 

Uno sparo nel buio, con Peter Selteri. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 (Bus 28) 

Di Sam Peckinpah; Cetaway (USA '72), con 
5. Me Oueen e A. Me Griw. Ore 20,30-22,30 
Domani: Tutti probabili assassini 

C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano. 53 • Tel. 640 207 
Ore 17 dedicato ai ragazzi; L’ultima battaglie 
dei generate Custer, di Lewis R. Poster. Or» 
21,30: Come perdere una moglie • trovare 
un amante, di P. Festa Campanile, con Johnny 
Dorelli, 8. Bouchet, F. AndreasI, S. Casini. 
(VM 14) 

MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Piave. 2 
(Ap, 20,30) , 

Donna cosa al fa per te, con Renzo Mente- 
gnani e Jenny Tamburi - (20,40 - 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Cassiano Val di Pesa) 

A colori un grande film di successo par tutti. 
Ore 21. 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Via Faentina) 

Riposo 


TEATRI 


ALBA 

Vt» F Vezzanl (Rlfredl) - Tel 492798 
(Ao. 15) 

Colostaie: BpertMuo, di 5. Kubrick, con K. 
Douglas. L. Oliver. J. Simmons, P. Ustìnov • 
T. Curtis. Technicolor-scope. 

(Ult. Soett.: 22) 

GIGLIO (Galluzzo) 

T»1 

tOre 20 45) - - 

Play motel, con Annamarìe Rizzoli, Ray Lov«- 
lock. (VM 18) 

LA NAVE 

Vip v»i«rnagna. Ili 

Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Onnto o i?nìa (Bus 21 33) 

Oggi chiuso 
por<^q«LENO ‘ 

V*o pfcpns 442 - T.effnRla 
(Ore 14.30): Dio pordoiM.,. lo no, con Tercn- 
ce Hill e Bud Socncer. Par tutti! 

(Ult. Soett.! 21) 

ARTIGIANELLI 

V»q B-rrog1l. 104 • Tei 225 OST 

(Ap. 15.30) 

Awincento; 1885 le prima grande moina al 
trana. cor Saen Connery a Donald Sutheriand- 
Technìcoloz. Solo oggi! 

ASTRO 

pfpsem 9 Btrrwsnp 

Today In Engllsfi: SoMIar M«. hy R. Nelson 
with Cand*c* Bergen, Peter Stmuss. Show* 
et 8.15 10.30. 

ESPERIA 

Vip T> r'rimrmBnl f^ire 
(Ao. 14,30)^ La raoolo " 

FARO ' 

Via F Pooir-tt» - Tal 489177 

(Ap. 15) YiraPt D«- 
FLORIOA - 

Via Pteana. IW/r - Tel 786136 
(Ap. 151 

Esoiesivo; Kiss Phe iAoms. In, tcclmieelor. con 
> Fantastici icim: C.^ Smens. Ràul Staatoy, Mrfar 
Cris*. Ace Franlev, Par tuDil ' - t . . 

(Ult. Spett.: 22.45) 

ROMITO 

Via del Romito , # - i - 

MUOVO (Galluzzo) 

Via 9 FVnnrA«ro d’AS.«is1 • Tel 26 456 
fan 20.301 ' - • ; 

Il aogrolo di ^ Aghalo ChrìsHa, * con Dtiafn 
Holfm»n e Vanessa Rsdarave. 
t Domani: Foga da Akatraz. 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 Tel 210 097 
13. Rassegna dei Teatri Stabili: Ore 20,30 6 
Natlonaltheaire di Mannheim (Germanie) pra- 
ssnta: « Grosse a piccole », di Ekitho Strauss, 
regie di Jurgen Bosse, scene d! Peter Schulz, 
costumi di Gabriele Henning. Turno A a pub¬ 
blico normale. Traduzione simultanea tn tutti 
gii Ordini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 Tel 6812 191 
13. Rassegna Intemazionale del Teatri StebiU. 
Oggi alle ora 21,15 II Comune di FIrenM 
Teatro RWonale Toscano Carrozzone Magazzini 
Criminali presenta: e Crollo nanroM *, scena 
di Alessandro Mtnsini, Paola Navone, Daniele 
Puppe, Franco Reggi, costumi di Rite Corre¬ 
dini, musiche originali di Brian Ene, tasto di 
Alighiero Beottl. 

(Fuori abbonamento) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 33 • Lungarno 
PerrucxL 23 - Tel 88.10.550 
Ghigo Masino a Tina Vinci presentano una 
novitè assoluta di Silvano Nell!, B. Fallar o C: 
« Alionse dette Fotui ». P re netersl et 6810550. 
Spettaceth sabato ore 21.30. domenica o 
festivi or* 17 o 21,30. 

TEATRO DELL’OR lUOLO 

Via dell’Oriuolo. 31 • Tel 210555 
Venerdì a sabato alio ero 21.15, domenica 
alle ore 16,30 la Cooperativa Oriuolo presen¬ 
ta: Tre topi grìgi (Tha mosatrap) di Agatha 
Chrìstia. li « giailo » rappresentato a Londra 
del 1952, con successo. 

TEATRO MAONOLFI MUSICA 
Via Gabelli, 81 - Prato 
Concerti di musica da camera organizzati dal- 
l'Assessorato alio cultura. Oggi 3 Maggio, 
oro 21,30: e Nuove Kt a v t a rtri o », Schuberh 
Pianotrio n. 1 op. 99 Brahms: Pianotrio op. 
8 . Prezzo unico L 1.500. Informazioni ufficio 
cultura (0574) 20654 

TEATRO RONDO* DI BACCO 

Palnzzo Pitti Tel 210 595 
Questa sera era 21.15 li Teatro Regienala To¬ 
scano e il Centro Teatrale Brescieno pr ese n t a ne: 
« Rosmcrsholm », di Enrìk ibsen. Ragia di 
Massimo Cutri. Scena e costumi di Maurizio 
Baiò, con Piera Degli Esposti e Tino Scharinzi. 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vltt Emanuele. 303 - TeL 480.361 
Stasera ere 21,30, per la rassegna di Teatro 
Comico Intemazionale NOLA RAE presenta 
io spettacolo dì mimo Alcuni grandi paxri 
dotta storia. 

NICCOLINI 

RIcasoH Tel 213282 
13. Rassegna Intemazionale dei Teatri Stabili. 
Ore 21.15 il Dagoll Dagom di Bercallene 
(Spegna) presenta: < Antovlana » dai racconti 
di Pere Calders, creazione collettiva scena a 
costumi di Montese Aùenos a Isldra Prunés. 
Musiche di Jaume Sisa. Turno 8 a pubblico 
normale, traduzione simultanea in tutti gii 
ordini di posti. 

STAZIONE DI PORTA A PRATO 

Viale PrateUi RosseUL 11 
Alle ore 22. singolare Intervento Teatrale od¬ 
ia suggestiva Stazione di Porta a Kato. a 
cura del Gruppo di Ricerca Teatralt « Agtra » 
(Ugo Magglni. Emma Antenatti, Claudio Nar¬ 
di. Gigi Ferrini). Coltaborazìone del Dopolo- 
vorc Ferroviario di Firenze. 


DANCING 


ilo L. I < 


dancing IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
(’fisti'lffrirentìno Tel 64178 
I Ore 21.30; il complesse attrazione Pap Corn 
’ aita consolle delia New dìscoteque M A M. 
Al piano ber: Mr. Fioralli show! 

OLASS GLOBE 

(Camp! Bisenzio) 

Balio Uscio tn comoaon’e di Adr iano . Suono 
H complesso I Monelli. 

HANCINO POOOETTO 

Via M Mercntl. 24/b • Bus: 1-8-36 
Ore 21.30:-D lf «o l ac o . con consumazione gratuira 
' C.R.C dancing ANTELLA 
Via PnHoclnno 53 T - Antella 
Ora 21.30: Balel Liscio con I CapocclalL 


NaDriona a cura «Mia SPI (Soctott par 
la puMlieiti In Italia) FIRENZE • Via 
Martolll n. t - Tatefanl; MT.tTI - tlIAM 


BRAHMS: 

Frazzo unico L. 1.500 
Informazioni: Ufficio Cultura 


(0874) 



Kl SOMBKKIIO 

UI^ECCEZIONAIE DISCOTECA 
S. Miniafe Basse (Risa) Tal. 0571/43255 
Sabate ore 21 # Nativi p emariggie a sera 




Umtà 

vacanze 


ROMA 

VlaMTaaiW 19 
Tal. 49J9.14f 


Morasn m VACAMI! C TURISMO 


Rìnascìi 

■ O Strumento 

della elaborazione 
della realizzazione 

della poli 

della costruzione 
itica del partito comunista 
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VITA TOSCANA 
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Sabato 3 maggio 1980 


Presentato il bilancio dell'Istituto bancario senese 


V- V 


.A 


K lì. 


Monte dei Paschi: nel ’79 
utili per 11 miliardi 

. In forte espansione tutta l'attività della banca - Quasi il 21 per cento in più rispetto al* 
l'esercizio dell'anno precedente - Il gruppo opera con migliaia di sportelli-in 38 province 


Metà dei guadagni alla città 

Come e per cosa spenderli 

\ • * * * 

Le proposte dei Partito Comunista - Da privilegiare gli inter¬ 
venti del Comune e della Provincia per lo sviluppo economico, 
la sanità, la difesa dell'ambiente, gli anziani, la cultura e lo sport 


SIENA — Degli oltre undi¬ 
ci miliardi di utile conse¬ 
guiti dal Monte dei Paschi 
nel 1979, la metà andranno 
alla città di Siena, agli En¬ 
ti e all'economia della pro¬ 
vincia. Lo prevede lo statu¬ 
to deU'istituto di credito. 
Puntualmente, però, ogni 
anno, al momento di ripar- 
■ tire gli utili scoppiano le 
polemiche. 

Il criterio che la banca 
adotta, pili o meno, è quel¬ 
lo di far « piovere » dena¬ 
ro a destra e a manca spes¬ 
so nen tenendo conto delle 
reali esigenze di sviluppo e 
di intervento che ha il Se- 
nf?sG. 

Il PCI .sugli utili del 1979 
che ancora devono essere 
ripartiti ha già preso posi 
zione. E’ uscito infatti nei 
giorni scorso un comunica¬ 
to del comitato direttivo 
della Federazione comuni¬ 
sta senese. 

Il documento, dopo aver 
espresso un giudizio positi¬ 
vo per « il consolidamento 
e l’ampliamento della quo¬ 
ta attribuita (lo scorso an¬ 
no n.d.r.) al Fondo per lo 
sviluppo economico e ai 
grandi Enti della città e la 
utilizzazione per importan¬ 
ti opere infrastrutturali ed 
il riequilibrio del territo¬ 
rio» (risultati conseguiti 
grazie all’impegno e alla 


pressione degli Enti locali 
e delle forze politiche e so¬ 
ciali con i comunisti in pri¬ 
ma fila), afferma, riferen¬ 
dosi agli utili 1979. che 
« cinque miliardi e mezzo 
non possono certo risolvere 
tutti i problemi della città 
e della provincia; ma co¬ 
minciano ad essere una ci¬ 
fra apprezzabile che se uti¬ 
lizzata in modo programma¬ 
to, evitando ogni dispersio¬ 
ne. consente annualmente 
di risolvere alcuni dei pro¬ 
blemi più urgenti e scot¬ 
tanti ». 

Secondo 1 comunisti nel 
ripartire gli utili 1979 bi¬ 
sognerà tener conto dei con¬ 
tenuti dell’accordo pro¬ 
grammatico per il credito 
stipulato nel 1977 e delle 
sollecitazioni più volte a- 
vanzate dal Comune, dall’ 
Amministrazione provincia¬ 
le e dal Comitato per lo 
sviluppo economico. 

In sostanza ecco le pro¬ 
poste del PCI: proseguire 
sulla via della concentra- ' 
zione e deil’u.so program¬ 
matico degli utili; consoli¬ 
dare la quota destinata al 
fondo per lo sviluppo eco¬ 
nomico; aumentare in pro- 
irorzione la quota destinata 
ai grandi enti della città 
ed in particolare al Comu¬ 
ne e alla Provincia; conte¬ 
nere ed utilizzare in forme 


più organiche, sulla base di 
precisi programmi di inter¬ 
vento. specie per la castru- 
zione di strutture di .servi¬ 
zio. la quota destinata in 
modo ancora troppo fram¬ 
mentario e dispersivo ai 
piccoli Enti. 

Il Comitato direttivo del 
PCI ritiene che « le scelte 
prioritarie di intervento 
verso le quali gli Enti desti¬ 
natari degli utili, autono¬ 
mamente. dovrebbero volge¬ 
re la loro attenzione, siano 
quelle delle sviluppo econo¬ 
mico. delle infrastrutture 
sanitarie e sociali, di quelle 
necessarie per il disinqui¬ 
namento e la difesa dcH’am- 
biente e di quelle neces.sa- 
rie per dare risposte più or¬ 
ganiche ai problemi degli 
anziani, dello sport e defia 
cultura ». 

Su queste ipotesi i comu¬ 
nisti sono disixinibili ad un 
confronto costruttivo con 
quanti vorranno dare un 
contributo e hanno chiesto 
che. prima che la Deputa¬ 
zione ripartisca gli utili, si 
sviluppi un dibattito nelle 
istituzioni interessate aper¬ 
to a tutte le forze democra¬ 
tiche della città e della pro¬ 
vincia per definire linee e 
obiettivi più rispondenti 
possibile alle esigenze di svi¬ 
luppo e di crescita sociale 
e civile. 


Assunzioni per concorso,.. 
Sono ancora un sogno 

Dopo le ripetute proteste dei comunisti una dura nota del PSI 
E', ancora valido l'accordo programmatico sul credito del 1977 
Una tiratina d'orecchio ai battitori liberi che lo boicottano 


SIENA — I socialisti se¬ 
nesi difendono la validità 
dell’accordo programmati- 
co sul credito del luglio 
1977 che fece da preludio 
anche alla nomina della 
Deputazione al Monte dei 
Paschi. La non decisione 
proprio della Deputazione 
su una più razionale e giu¬ 
sta normativa per assun¬ 
zioni e trasferimenti nel¬ 
l’istituto bancario ’ senese, 
brucia ancora. , 

Dopo settimane di trat¬ 
tative e di incontri tra for¬ 
ze sociali, sindacati, isti¬ 
tuzioni e forze politiche, in 
seguito alla richiesta da 
parte dei comunisti di una' 
verifica dell’accordo del 
1977 e di alcune sue parti 
rimaste inapplicate. si giun¬ 
se ad un « patto » secondo 
il quale al Monte dei Pa¬ 
schi avrebbe • dovuto ■ vige¬ 
re una nuova normativa 
su assunzioni e trasferi¬ 
menti: basta con le clien¬ 
tele. SI diceva nell’accordo 
raggiunto, e introduzione 
del concorso per le assun¬ 
zioni anche del personale 
di pulizia, dei commessi, 
dei salanati, degli impie¬ 
gati di seconda. 

Anche i trasferimenti a- 
vrebbero dovuto essere 


compiuti sulla base di cri¬ 
teri oggettivi. Invece la 
Deputazione del Monte de¬ 
cise di... non decidere non 
votando la delibera che 
praticamente introduceva i 
termini déll’accordo. 

L’atteggiamento della De- ' 
putazione ammìnistratrice 
provocò una dura quanto . 
legittima reazione del PCI 
che decise, pur riafferman¬ 
do la validità dei contenu¬ 
ti. di prendere le distanze 
dall’accordo per il credito 
del 1977. Ora, a oltre un 
mese di distanza il PSI 
toma a parlare dei pro¬ 
blemi del Monte dei Pa¬ 
schi relativamente ai ter¬ 
mini degli accordi. In un 
documento del comitato di¬ 
rettivo socialista, si affer¬ 
ma infatti: «Le recenti de¬ 
cisioni assunte dalla Depu¬ 
tazione amministratrice in . 
merito al nuovo procedi¬ 
mento di assunzioni e la 
mancata precisazione di un 
qualsiasi impegno verso F 
inserimento di criteri og- - 
gettivi per le determinazio¬ 
ni sui trasferimenti, unite 
al rinvio di ooni decisione 
circa la regolamentazione 
delle assunzioni del per- - 
sonale ausiliario, hanno di 
fatto respinto le sollecita¬ 


zioni e gli indirizzi perve¬ 
nuti in tal senso all’Orga¬ 
no amministrativo del Mon¬ 
te dei Paschi dai sei par¬ 
titi firmatari dell’accordo 
del 1977 (DC. PCI, PSI, 
PSDI. PLI. PRI) e dalle 
istitùzioni cittadine (Co- 
ialine e Provincia) statu¬ 
tariamente investite del 
. poteri di nomina di 5 mem¬ 
bri su 8 nella Deputazione 
della banca. ---- 
« Tali avvenimenti — con¬ 
tinua il documento socia¬ 
lista — hanno provocato 
la grave decùsione del PCI . 
di ritirare la propria ade- 
' sione alla gestione dell’ac¬ 
cordo del 1977 denuncian- 
‘ done la mancata attuazio- 
' ne ». 

In cinque punti i socia¬ 
listi senesi illustrano la 
loro posizione sulle recen¬ 
ti vicende accadute intor¬ 
no al f Monte dei Paschi. 
Sostanzialmente il PSI di¬ 
fende la validità dell’oc- ' 
cordo sul credito e dà una 
.tirata di orecchie a quegli 
amministratori che, in se¬ 
de di voteczione sulla nor¬ 
mativa per assunzioni e 
trasferimenti, si comporta¬ 
rono da « battitori liberi » 
lasciando cadere « conte¬ 
nuti dell'accordo. 


L'arte, la .storia, la cultu¬ 
ra di Pisa durante il dominio 
dei Medici, « resusciteranno » 
nei documenti e nelle testi¬ 
monianze artistiche al centro 
delle mostre cittadine sul pe¬ 
riodo mediceo in Toscana. Il 
programma della manifesta¬ 
zione è stato illustrato nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa presieduta dall’assessore 
Donati, alla quale hanno par¬ 
tecipato i principali curatori 
dei settori in cui si articola 
la mostra. « I momenti Pisani 
e livornese della mostra che 
si apre il 31 giugno — ha 
detto il professor Tongiorgi 
— si ispirano comunque alla 
medesima idea guida perchè 
all'epoca del dominio medi-' 
eco esse costituivano una uni¬ 
tà inscindibile ». 

Infatti i curatori .storici e 
artistici che da molti mesi 
sono impegnati intorno ai la¬ 
vori di preparazione, intendo¬ 
no dare una visione il più 
possibile unitaria dell’aria pi- 
.sana per fare emergere con 
completezza il .suo ruolo nel 
comple-sso della formazione 
regionale toscana. La prima 
sede della mostra in ordi¬ 
ne di importanza è il vecchio 
arsenale mediceo che attual¬ 
mente è in via di re.staura- 
zione. Il recupero di que.sio 
.spazio è sicuramente uno de¬ 
gli aspetti particolari della 
moBira che re.siitui.sce alla 


Con una mostro che si oprirà o giugno 

La città dì Pisa 
riscopre la sua 
tradizione medìcea 


SIENA ~ Undici miliardi e 
614 milioni: è l’utile cco.se- 
guito dal Mente dei Paschi 
di Siena neiresercizio banca¬ 
rio 1979. Il bilancio è stato 
approvato dalla deputazicne 
amministratrice deU’istituto 
di Credito senese il 26 apri- 
1-e scorso ed è stato presen¬ 
tato alla stampa ed ai rap¬ 
presentanti degli enti locali 
ieri mattina nella Rocca di 
Salimbeni, sede della banca. 

Dai dati emerge che l’at¬ 
tività dell’istituto setlese ha 
avuto una ulteriore espan- 
sicne. L’e.sercizio bancario 
1979 si è chiuso infaUi con 
un incremento negli utili 
rispetto al 1978 del 20.71 per 
cento. L’utile lordo è stato di 
oltre 174 miliardi centro 1 
141 del precedente e.sercizio. 
Questo ha ccnsontlto tra l’al- 
• tro di destinare circa 105 mi- 
n.i-di ai fondi rischi 

Totale dei mezzi ammini¬ 
strati comprensivi delle car¬ 
telle di obbligazicni io cir- 
colazicne. ammonta a 12.783 
miliardi eco un iocremetito 
del 21.90 per cento ruspctto 
al precedetite esercizio, men¬ 
tre gli impieghi ' globali 
(esclusi i cctitrlbutl ad enti 
impositori ed il deposito « ri¬ 
serva obbligatoria ») assom¬ 
mano a 6.975 miliardi con 
una crescita del 20.(^ per cen¬ 
to sempre rispetto al 1978. 

Il « gruppo bancario Men¬ 
te dei Paschi » (comprensi¬ 
vo anche della Banca To.sca- 
na del Credito Commercia¬ 
le e del Credito Lombardo) 
amministra mezzi per oltre 
20 mila miliardi e la consi- 
.stcisza dei fendi patrimcnia- 
li e riserve raggiunge i 921 
miliardi. Il «gruopo» opera 
in 38 province diffuse in tut¬ 
to il paese per un totale di 
628 sportelli. Proprio sabato 
scorso, inoltre, è stato ac¬ 
quistato il Credito popolare 
di Cahrbria che. con otto 
SDortelli sulla costa icnica, 
censente al Mnite del Pa- 
.schi di vedere la oropria in- 
5 ;pof->a giungere fino a Villa 
S. Giovanni, la ounta estre¬ 
ma della Calabria. 

Firi qui le cifre dì un isti¬ 
tuto bancario, tra i primi in 
Italia, che dimostra una cre¬ 
scita costante. Di dati però 
ce ne sono altri che possono 
anche lascia’-e adito'a qual¬ 
che dubbio. Per esempio la 
raccolta: una delle voci che 
nel bilancio di un-a - banca 
occupa il posto di grande ri¬ 
lievo. Nel 1979 il Mente del 
Paschi ha raccolto 8619 mi¬ 
liardi rcn un incremento in 
percentuale risoetto al *78 del 
18.1 per cento. Poca cosa 
se si ncnsa che r:nflazlc»ie 
in Italia viaggia alla velo¬ 
cità del 20 per cento. 

Giovanni Oresti, prnvvedl- 
-tore del Mente dei Paschi, 
ha fornito una versione se- 
coido la quale raume*-flo per¬ 
centuale è un ^ dato « volu- 
*to» dall’ictituto sulla scor¬ 
ta di precise scelte di politi¬ 
ca bancaria. - ‘ • 

C’è poi il problema delle 
cartelle fondiarie. Il Mente 
disprne di oltre 400 miliardi 
imnieg.iti ’n questi titoli che 
però in bilancio ncn seno 
stati valutati., a quanto si di¬ 
ce. al valore reale; 90 lire 
contro 70. Crn un adegua¬ 
mento del valore delle car¬ 
telle fend'arie, forse, anche 
l'utile del Mente a\Tebbe po¬ 
tuto assumere contorni di¬ 
versi. 

Ma il problema più gros¬ 
so intorno all’iitituto di cre¬ 
dito senese, ncnostante le 
. dichiarazicni di « buena vo¬ 
lontà » del presidente Gio- 
varni Codanunziante, resta 
quello dei rapporti con le 
i.stituzicni: il comune di Sie¬ 
na e Tamministrazione pro¬ 
vinciale soprattutto, con li 
territorio, e ccn i sindacati. 
II ruolo attivo della banca 
' nell’eccnomia senese è atte¬ 
so con urgenza. 

Sandro Rossi 


A Scorlino gli scarichi non sono reato 

Nuovamente assolta 
la Montedison 
per i fanghi rossi 

' f ‘ ^ 1 

ir verdetto della Cassazione che ricon¬ 
ferma la sentenza di quattro anni fa 

GROSSETO Per lo scarico in mare, dei « fanghi ro.ssi », 
le scorie del biossido di titanio, prodotte dalla Montedison 
nello stabiljnicnto del Casone di Scarlino, la Cassazione 
terza sezicne penale — ha definitivamente assolto il mo 
nopoho chimico dall’accusa di inquinamento del Tirreno. Si 
tratta di 3 mila tonnellate di scorie gettate nel tratto di 
mare Ira la Corsica, l’Isola di Capraia e la Gorgona, chia¬ 
mato « Capo Corso ». Con que.sto verdetto i giudici della 
corte di Cas.sazione hanno riconfermato la sentenza emessa 
quattro anni fa dal tribunale di Livorno, esaminando un 
ricorso presentalo da un’iissoeiazione di pescatori corsi. 

Sempre sulla vicenda degli scarichi a mare, il 27 aprile del 
1064. il pretore di Livorno, dottor Biglietta, ritenendo Cefls 
(allora pre.sidenle della Montedison) e altri quattro dirigenti 
respon.sabili di inquinamento del mare li condannò a tre 
mesi e 20 giorni di reclusione. Nel 1976, nel processo di appello, 
i cinque imputati vennero prosciolti «perché i fatti a loro 
addebitati non sono più previsti dalla legge come reato"'». 

Sulla vicenda dei « fanghi rossi » è ancora pendente il 
giudizio della Corte dei conti a carico del controammiraglio 
Aurelio Maltesi, ex comandante della cnottanor'a di porto 
della città labronica e del dottore Pasquale Turi!, alto fun- 
z'onarlo del Ministero della Marcia Mercantile. Dinanzi alla 
definitiva sentenza della Corte di cassazione c’è da dire che 
ncn è con le aule di giustizia che si vinccno le cause di cosi 
vasta rilevanza come appunto sono i problemi della tutela 
ambientale collegati aH’nttività produttiva. 

La battaglia dei « fanghi ro.ssi » di Scarlino, condotta uni¬ 
tariamente dal movimeiito democratico lia dato un esempio 
ancor oggi valido. E cioè quello di imporre al moncpolio e al 
governo di intraprendere iniziative e la messa in atto di 
mi.sure tese a conciliare la tutela ambientale con il processo 
produttivo garantendo nel contempo l’occupazione per 2 mila 
lavoratori. 

Certo, allo .stabilimento del biossido, non tutto è tran¬ 
quillo: in quanto la vita di questa fabbrica è .strettamente 
collegata alla politica ambientale della Comunità Economica 
Europea. I ministri dell’ambiente della comunità hanno ap¬ 
provato recentemente una direttiva comunitaria vincolante 
per tutti i produttori del biossido di titanio. Una « norma » 
articolata nelle scadenze e nei provvedimenti eli tutela am¬ 
bientale che deve c.ssere rigorosamente applicata. 

Infine, ma non per importanza, il governo deve pronun¬ 
ciarsi come sollecitano i lavoratori e i sindacati sul « rateo ». 
sulla auantità giornaliera di «fanghi» da immergere e di¬ 
sperdere nei fondali marmi. 

p. Z. 
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Nasce 
un nuovo 
spazio 
teatrale 
a Pontedera 


Oggi alle 17 sarà inaugu¬ 
rato un nuovo « Spazio tea¬ 
tro » a Pontedera. E’ un lo¬ 
cale agibile - per spettacoli 
teatrali e per altre attività 
culturali realizzato dal cen¬ 
tro per la- ricerca e la spe¬ 
rimentazione e dal Piccolo 
Teatro di Pontedera. per co¬ 
prire una carenza di strut¬ 
ture, che si lamentava ormai 
da tempo. Per alcuni mesi 
gli operatori del centro e gli 
attori del Piccolo si sono 
trasformati in muratori. ' fa¬ 
legnami. elettricisti, brucian¬ 
do larga parte del tempo li¬ 
bero. 

Naturalmente ma non si 
tratta di un teatro tradizio 
naie, anche se potrà ospitare 
spettacoli teatrali. Lo « Spa¬ 
zio teatro » è a disposizione 
della città e gruppi di gio¬ 
vani ed istituzioni culturali 
hanno già elaborato pro¬ 
grammi per una sua utilizza¬ 
zione. Saranno ospiti di Pon¬ 
tedera. rOdin Teatret. il Tea¬ 
tro tascabile di Bergamo, il 
teatro di Ventura, il tea¬ 
tro Pollach, il teatro Tupac 
Amaru. il teatro Del Sole, il 
teatro Dagidé. il piccolo tea¬ 
tro di Pontedera. Bustric e 
Leo Bassi. - 

Sabato mattina ci saran¬ 
no spettacoli per gli alunni 
delle scupledel teatro del Sole 
e del i^tro Tupac .Amaru. 
mentre alla sera al Teatro 
Tenda del circolo Bertelli 
rOdin Teatret rappre^nterà 
il - suo spettacolo « Il milio¬ 
ne » dedicato a Marco Polo. 
Alle 17 di sabato ci sarà 
l'inaugurazione ufficiale e poi 
alle 18 il teatro Dàgida rap-v 
presenterà « Ubu Roi ». 


La terna 
vincente 
del Rally 
della Stampa 
toscana 


L'ennesima edizione del Ral¬ 
ly della Stampa Toscana è 
stàta appannaggio del colle¬ 
ga Parigi Bini esordiente in 
questa manire.stazione che ha 
visto impeghati ben 37 equi¬ 
paggi in rappresentanza del 
giornalismo della nostra ' Re¬ 
gione. .Al collega Parigi Bini 
è stata consegnata, dal orcsi- 
dente della Fiorentina Enrico 
Martelli, titolare della socie¬ 
tà per l’imbottigliamento del¬ 
la Coca-Cola, il G.P. Banca 
Toscana mentre il Trofeo Co¬ 
ca-Cola è andato al collega 
Sandro Bennucci. 

-A Marcello Lazzerini. terzo 
classificato, è andata la Cop¬ 
pa messa in palio dalla R.N. 
Florentia-.AIgida. Il Rally del¬ 
la Stampa è stato organizza¬ 
to dal Gruppo To.scano Gior¬ 
nalisti Sportivi con la valida 
collaborazione dell’.Autoniobile 
Club Firenze. Al successo del¬ 
la manifestazione hanno col¬ 
laborato la Conte of Plorence, 
la Betamotor. l'Eurocomar, la 
Fiat Torino e la filiale fio¬ 
rentina oltre che la Banca To¬ 
scana e la Coca-Cola. 

.Al rally hanno presenziato 
-l’on. Bardotti, presidente del¬ 
la Banca Toscana, il prof. Zil- 
letti. Presidente dell'.A.C- Fi¬ 
renze. il dott. Martellini pre¬ 
sidente della Fiorentina, il dot¬ 
tor Coccoli, direttore deH’ACF 
e ring. Giusti, vice-presiden- 
te della Fiorentina. . . • 
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DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0671/50.86.06 


.Stasera dalla scuola Karaté Shokotan di Empoli, dimo¬ 
strazione dell’aite di Karaté con le migliori cinture nere. 

in peeJana FRANCO e I V 10 

in di.scotcca FABIO e EDO con le ultime novità 




Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 
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Un Livorno da serie A 


Finalmente fra poco a Li¬ 
vorno si respirerà aria da 
serie A. Chiariamo subito 
che non parliamo di calcio 
o di basket, sporta che co¬ 
munque ci stanno molto a 
cuore e ci auguriamo che in 
questo senso se ne possa par¬ 
lare molto presto. . ■ ; , ; . 

Vogliamo invece parlare 
di una iniziativa tutta la¬ 
bronica o amaranto, in ono¬ 
re alla nostra squadra, r- 

L’iniziativa. realizzata da 
undici notissimi e sempre 
vispi operatori livornesi nel 
campo del mobile, ha dato 
vita ad un poderoso Centro 
di Arredamento dove i livor¬ 
nesi che fino ad oggi veni¬ 
vano attratti « dai cugini di 
campagna» potranno trova¬ 
re qualità sui>eriore e tanta 


assistenza per ogni loro esi¬ 
genza di arredamento. 

Con questa iniziativa Li¬ 
vorno s; troverà quindi ad 
e-ssere in serio A almeno nel¬ 
l’Arredamento grazie anche 
ai programmi e alle agevo- 

• lazioni previste. • - • . 

Ma vediamo quali saran¬ 
no i vantaggi della LIVOR¬ 
NO ■•ARREDA; i livornesi 
non dovranno più percorre¬ 
re decine di chilometri per 
visitare le grandi mostre dei 
mobilieri... e in più senti- 

* ranno parlare livornese. ; • 

■^Alla Livorno Arreda, cosi 
si chiamerà la nuova SHOW 
ROOM, troveranno tutto 
ciò che- desideranno ed a 
prezzi per lo meno pari, se 
■ non inferiori a qualsiasi al¬ 


tro negozio, risparmiando 
tempo prezioso e benzina. 

I livornesi avranno a di 
sposizione l’esperienza di 
undici, ben undici professio 
nisti del mobile, i quali, as 
sistiti da dei veri disegna 
tori, arredatori, progettisti 
potranno consigliare le scel 
te migliori a prezzi migliori 
e senza supplementi di 
spese. .... ^ . 

I livornesi potranno sem¬ 
pre contare sull’assistenza 
tecnica di personale alta¬ 
mente qualificato e prepa¬ 
rato, per garantire la mas- 
' sima soddisfazione - alla 
Clientela. E se poi i pisani 
fossero invogliati a fare una 
passeggiala... LIVORNO AR¬ 
REDA li .tratterà come veri 
«cugini». ‘ 
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PIACERE DEL CAMPER 
PER VIVERE CON LA NATURA 
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città una struttura che rap¬ 
presenta il simbolo della sua 
stona rinascimentale,. 

Riconoscendo in Pisa un* 
città soprattutto nota per la. 
sua storia medevale. .ci si di¬ 
mentica troppo che 

molte delle caratter^ichc-at-' 
tuali dipendono in pran pa.rtc 
dalle riedificazioni ‘Che èssa’ 
subì sotto il dominio del pri¬ 
mi granduchl medicei. Le ca¬ 
ratteristiche di città univer¬ 
sitaria e di centri ammini¬ 
strativi di .servizi che Pisa 
conserva ancora oggi risafgd 
no a quel periodo. Infatti, il 
secondo polo di attrazione del¬ 
la mostra sarà proprio l’uni¬ 
versità. che proprio nella po¬ 
litica culturale dei Medici oc¬ 
cupava un posto'di particola¬ 
re importanza, z ; i 

« Nel complesso questa mo¬ 
stra è un’occa.sione per Indi¬ 
rizzare l pisani eri numero¬ 
si turisti estivi a vedere la 
città nel suo in-sieme »,* ci .sa¬ 
rà perciò un Itinerario cultu¬ 
rale e artistico fondato’ an¬ 
che sulla «riacòperia .n di un 


patrimonio, forse viziato dal¬ 
le oscillazioni della politica 
artistica dei Medici al centro 
e alla periferia, ma ‘éhe per¬ 
metterà certamente di valu¬ 
tare alcune figure c^ie Firen¬ 
ze lascia un po’ in soriìma. 
Per esempio quella che fu la 
principale inipre.sa artistica 
dell'epoca e cioè il rinnova¬ 
mento del Duomo gravemente 
danneggiato daH'lncendio del 
1595, sarà valorizzata con la 
presentazione della sua tribu¬ 
na e con re.sposizione di di- 
segnL pitture c orificeria nel¬ 
la Cappella Dal Pozzo presso 
il Cimiten} Monumentale, n 
lungo e paziente lavoro di sei 
studiosi ha pernie.s.so di da¬ 
tare tutti 1 dipinti e.spo.sti, 
non solo per dare una valen¬ 
za visiva al materiale pre¬ 
sentato. ma anche per dare 
un contributo culturale e 
.scientifico che vada al di là 
della mostra stessa. Lo .sco¬ 
po è perciò anche duellò di 
a fitializteTe queito sforzo dui- 
turale alla .scuola’— ha detto 
razaaaaora Ripoll — per da¬ 


re una continuità alla manife¬ 
stazione di . giugno-settem¬ 
bre- ». 

Quello che un tempo era 
noto come « il Giardino dei 
semplici » e ora più comune¬ 
mente si chiama «Orto bota¬ 
nico» ci fornisce un'idea di 
cosa era tra il 500 ed il 600 una 
' struttura di ricerca della qua¬ 
le lavoravano illustri botani¬ 
ci f naturalisti. Esso posse¬ 
deva una galleria, un vero e 
proprio « mu.seo scientifico » 
I di cui sono stati trovati gli in- 
I ventar! che ci offrono la pos¬ 
sibilità di raffigurarci la strut 
tura dell’area. Purtroppo so¬ 
no andati persi 1 quadri, ma 
non la biblioteca composta di 
circa 100 volumi tra cui alcu- 
I ni trattati di alchimia, e di 
I materia magico - esoteriche, 
i Sarà inoltre possibile vedere 
! il cranio su cui era nato un 
' corallo e che fu famosissimo 
I in tutta Europa richiamane^ 
I al pari della torre perente 
j numerose schiere ,di $Tisita- 
:.torl. .. . . Li 

La prossima estate ^ sarit 
) dunque'in mostra Tintela cit- 
* tà con numerose ' sedi ^ espo- 
{ .sitivé: la chiesa del Cavalieri. 

1 «dove alcune cose non si ve- 
! dono solo perchè sono al 
buio ».. le « logge di banchi ». 
! sìmbolo della vita commer¬ 
ciale pisana, il palazzo del 
« fiumi e fossi » come rap¬ 
presentazione della politicft 
medicea a PLsa. i 


Aldo Bastoni 
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La Fiorentina domani ri¬ 
schia grosso: nei 90 degli 
ultimi 180 minuti che gli 
festano da disputare in que¬ 
sto campionato gli uomini 
di Garosi si giocano un po¬ 
sto in Coppa UEFA. L’av¬ 
versario è rinter. la squa¬ 
dra che si è assicurata lo 
scudetto (il 12.) con due 
domenifche di anticipo, è la 
compagine che in questa 
stagione, funestata dagli 
scandali a catena, ha pra¬ 
ticato il miglior calcio. Ed 
è appunto perché l’avver¬ 
sario deve essere conside¬ 
rato il più forte del 1979 80 
che per avere la meglio i 
miei ex compagni dovran¬ 
no affrontarlo con determi¬ 
nazione, al massimo della 
concentrazione; dovranno es¬ 
sere loro a prendere l’ini- 
rìativa senza comméttere il 
minimo errore. Guai se 1 
viola .sottovalutassero i ne¬ 
razzurri: non avrebbero via 
di scampo. In questo caso 
gli sforzi sostenuti nelle ul¬ 
time 16 partite andrebbero 
inrfumo. ' f 

Subito dopo la Fiorentina 
dovrà giocare a Torino con¬ 
tro la Juventus la quale, 
proprio perché è stata eli¬ 
minata dal giro internazio¬ 
nale (e dalla Coppa Italia), 
farà di tutto per a.ssicurar- 
si il verdetto in maniera da 
concludere la stagione alla 
grande. Detto ciò. fatto pre¬ 
sente che Tultima gara i 
fiorentini la giocheranno a 
Torino, meglio si può com¬ 
prendere l’importanza del¬ 
la partita in programma do¬ 
mani al Campo di Marte. 
Una partita che dovrebbe 
appagare gli oltre 50 mila 
spettatori die si daranno 
convegno sugli spalti del 
Comunale. E se come spero, 
la ' Fiorentina avrà la me¬ 
glio. se cioè riuscirà a col¬ 
lezionare il 17. risultato uti¬ 
le, visto che la Juventus 
sili campo dell’Ascoli non 
do\Tebbe perdere, i dirigen¬ 
ti — ad iniziare dal nuovo 
presidente, poiché Martelli- 
ni è dimissionario — potreb¬ 
bero davvero iniziare a pre¬ 
notare gli alberghi aH’este- 
ro in quanto, in questo ca¬ 
so. la compagine di Garosi 
rientrerebbe nel giro 
A proposito della partita 
di domani da ricordare il 
prologo: alle 15.30. per non 
annoiare gli spettatori, so¬ 
prattutto quelli dei posti po¬ 


» 

Coppa Uefa: 
domani decide 
Fiorentina-Inter 










Trasferta difficile per la Pistoiese 
mentre il Pisa ospita il Taranto 
squadra in zona retrocessione 
Possibilità di ripresa per il 
Livorno - In C2 attesa la partita 
fra La Spezia e Rondinella 


polari e di maratona, sarà 
giocata una partita fra i 
giovani del G.S. Florentia 
sport e rU.S. Madonnina del 
Grappa Rifredi. 

Subito dopo gli sbandiera- 
tori ■ delle Contrade .di • Fi¬ 
gline; si esibiranno e pri¬ 
ma della partita fra ne¬ 
razzurri e viola, una de¬ 
legazione del Centro di Coor¬ 
dinamento viola Club insie¬ 
me ai rappresentanti dei 
club « nerazzurri * scende¬ 
ranno in campo per conse¬ 
gnare ai giocatori dell’In 
ter un cuscino"di fiori raf¬ 
figurante lo scudetto trico¬ 
lore. 

Questa settimana ho spe¬ 
so più spazio per la Fio¬ 
rentina poiché ritengo che 
la partita lo meriti non so¬ 
lo perché lo spettacolo do¬ 
vrebbe essere assicurato ma 
soprattutto perché la posta 
in palio, per i viola, è im¬ 


I_^___ 

Moser a giugno difende 
la maglia dì campione 
italiano ad Arezzo 

La manifestazione presentata in Co¬ 
mune dagli amministratori • Un cir¬ 
cuito di 16 km da ripetersi per 14 volte 



Moser taglia vittorioso un traguardo 

n Campionato italiano su strada professionisti si svolgerà 
il 22 glu^o ad Arezzo. L'importanto avvenimento è stato 
presentato ieri mattina nel corso di una conferenza stampa 
tenuta dal sindaco Aldo Ducei e dal vice sindaco Andrea 
Guffanti. presidente del Comitato organizzatore. Una ceri¬ 
monia semplice a cui hanno preso parte numerosi ex corri¬ 
dori fra cui Bruno Mealll. Mugnaini. Marcello CioUi, Roggi 
ex campione italiano indipendenti del 1940. 1 dirigenti della 
federazicne ciclistica Mini e Bigiocco, il commissario tecnico 
della squadra azzurra Alfredo MartinL . 

Dopo la cerimonia in Comune, organizzatori, giornalisti c 
tecnici hanno compiuto un sopralluogo sul percorso su cui 
il 22 giugno i nostri campioni si batteremo per la conquista 
della maglia tricolore che attualmente è sulle spalle di Fran¬ 
cesco Moser. Si tratta di un circuito che sviluppa 16 chilo¬ 
metri e 900 metri che deve essere ripetuto 14 volte pa un 
totale di 260 chilometri (compresi 1 13 chilometri che da 
Arezzo portano a Tegoleto per immettersi sul circuito). Un 
tracciato stupendo, un percorso severo, impegnativo - con 
strappi che costituiscono il sale della competizione. La par¬ 
tenza avverrà a Tegoleto alle ore 9.30 davanti olio stabili¬ 
mento Del Tengo, mentre Tarrivo è posto nel Viale Giotto 
(un chilometro di rettilineo). 

Ecco il tracciato: Tegoleto, Bivio Olrno. Strada dei Due 
mari. Bivio Le Pietre, Via Simone Martini, Viale Giotto, 
Via Tiziano. Via Beato Angelico, Via Nino da Poppi, Via 
Trento e Trieste, La Pace, Passo dello Soopetonl (il tetto 
della corsa con i suol 525 metri di altitudine). Bivio Stardà 
Due Mari, Torrino. Bivio Le Pietre. Bivio Simcne Martini. 
Inutile sòttolineare l’importanza della roanifestarione. E’ Il 
giusto riconoscimento agli sportivi di Arezzo che h^no dimo¬ 
strato In mille occasioni di possedere qualità organizzative 
ad alto livello. 

Da diversi anni in Toscana non si svolgeva la prova per 11 
campionato italiano professionisti e la federazione nell’ac- 
cogliere la richiesta degli organizzatori di Arezzo ha dlmo^ 
.strato di avere visto giusto: l’appuntamento, quindi, è per 
i! 22 giugno ad Arezzo. Un appuntamento che sicuramente 
richiamerà una grande folla di appassionati. 

g. s. 


portantissima: gli nomini di 
Garosi devono vincere. 

Per quanto riguarda la 
serie cadetti le squadre del¬ 
la nostra regione non ■ do- 
\Tebbero avere molti pensie¬ 
ri: la Pistoiese, ■ fche contro 
la Sampdoria ha ■ denuncia¬ 
to un leggero calo, .sarà im¬ 
pegnata sul cam^ della 
Sambenedettese. Gli < aran¬ 
cioni » hanno sempre reso 
molto in trasferta e dovreb¬ 
bero rientrare a Pistoia con 
un punto in più in classifi¬ 
ca. Il Pisa ospita il Taran¬ 
to reduce dal colpaccio fat¬ 
to a Palermo; ■ gli uomini 
di Chiappella anche a Ce¬ 
sena hanno dimostrato di 
avere superato la « crisi ^ 
e contro ' i pugliesi do\Teb- 
bero farcela. Anzi dovran¬ 
no \incere in maniera da 
allontanarsi il ■ più rapida¬ 
mente possibile dalla zona 
retrocessione. 


Nel campionato di C 1 il 
Livorno, doi» la sconfitta 
subita nel «derby» con 1’ 
Arezzo, giocherà all'Arden¬ 
za contro il Teramo ultimo 
in classifica. Per i labro¬ 
nici di Burgnicli dovrebbe 
trattarsi di una passeggia¬ 
ta mentre si presenta mol¬ 
to difficile il compito per 
il Montevarchi che ospita il 
Siracusa. Chi invece ha scar¬ 
se possibilità di conquista¬ 
re due punti è l'Arezzo che 
va a far visita alla capo¬ 
lista Catania. Se gli « ama¬ 
ranto > dovessero farcela fa¬ 
rebbero un gran favore ai 
cugini livornesi. Per suo con¬ 
to rÉmpoli, dopo il succes¬ 
so ottenuto contro la Cave- 
se, sarà di scena a Foggia 
contro la squadra che oc¬ 
cupa il secondo posto in clas¬ 
sifica e punta alla promo¬ 
zione. Se anche gli empo- 
Iesi riuscissero a non per¬ 
dere il tutto andrebbe a fa¬ 
vore del Livorno. 

In C 2 la partita più im¬ 
portante è Spezia-Rondinel- 
la: i liguri sono a quota 36. 
i fiorentini guidano la clas¬ 
sifica (40 punti) in compa¬ 
gnia del Prato, che gioche¬ 
rà a S. Sepolcro. Per gli 
uomini di Melanl la trasfer¬ 
ta -Si presenta difficile, qua¬ 
si proibitiva. Però i « ra¬ 
gazzi di S. Frediano » già 
in altre occasioni hanno di¬ 
mostrato di possedere nerbo 
e di praticare un gioco in¬ 
teressante e. quindi, in gra¬ 
do di non perdere. E que¬ 
sto vale anche per il Prato 
che potrebbe addirittura ri¬ 
manere solo alla guida del¬ 
la classifica. 

I « derby » in programma 
domani sono tre: Pietrasan- 
ta-Grosseto: Siena-Lucchese; 
Cerretese-Sangiovannese. Tre 
incontri aperti a qualsiasi 
risultato anche se Lucche¬ 
se e Grosseto si fanno pre¬ 
ferire. La Carrarese gioche¬ 
rà in trasferta, ad Imperia 
e i carrarini dovrebbero gua¬ 
dagnare punti, mentre il 
Montecatini, contro il Pa¬ 
via dovrebbe farcela. Tn- 
-somma. comunque vada. Pra¬ 
to e Rondinella resteranno 
sempre nei primi posti del¬ 
la classifica. 






Arrivano 
i «Cahiers» 



O Firenze 


A Bagno di Gavorrano 
il Giro ha trovato 
la « cornice » migliore 

Alla fine dèlia penultima tappa l’inte¬ 
ra carovana è stata festeggiata dai 
cittadini alla «Casa del Popolo» 


ATELIER ALFIERI — 

« Woyzeck » di Werner Her- 
zog, con Klaus Kinski. 

SPAZIOUNO - Seroalne 
des Cahiers du Cinéma: 
« Bitter Vlctory » di ’ Nicho¬ 
las Ray, 1957 (oggi ore 15 e 
lunedi ore 22,30); «Fortini/ 
Cani » di Jean Marie Straub 
e Daniéle Huiilet (oggi ore 
21); «Dea Journées entlerés 
dans les arbres » di Margue¬ 
rite Duras, 1976 (domani ore 

15.30) ; «Ikiru» (Vivere) di 
Aklra Kurosawa, 1952 (doma¬ 
ni ore 17 e lunedi ore 20,30); 
« Les bonnes femmes » (Le 
donne facili) di Claude Cha- 
brol, 1960 (domani ore 20.30); 
« Gion Bayashl» (I musicisti 
di Gion) di Kenjl Mlzoguchi, 
1953 (domani ore 22,30 e lu- 
ned! ore 16); «Blgger than 
llfe» (Dietro lo specchio) di 
Nicholas Ray. 1950 (lunedì 
ore 18). Rassegna sui fra¬ 
telli Marx: «Monkey Busi¬ 
ness» di Norman Me Leod, 
USA 1931 (martedì ore 18,30 
e giovedì ore 20,30) ; « At thè 
circus » di Edward Buzzel, 
USA 1939 (martedì ore 20,30); 
« La guerra lampo dei fratel¬ 
li Marx» di Leo Me Carey, 
USA 1933 (martedì ore 22,30); 
« The big store » (Il bazar 
delle follie) di Charles Rles- 
ner, USA 1941 (mercoledì ore 

18.30) ; «Qo west» (Il cow 
boy del deserto) di Edward 
Buzzeli, USA 1940 (mercoledì 
ore 20.30) ; « Una notte a Ca¬ 
sablanca» di Ardile Mayo, 
USA 1948 (mercoledì ore 

22.30) ; « Una notte all’ope¬ 
ra » di Sara Wood. USA 1936 
(giovedì ore 18,30); «Una 
notte sul tetti » di David Mil¬ 
ler. USA 1960 (giovedì ore 
00 óni 

COLONNATA — « Geta- 

way » di Sam Pecklmpack, 
USA 1972 (oggi ore 20.30 e 

22.30) ; « Tutti probabili as¬ 
sassini » di P. Colllnson (do¬ 
mani ore 15,30, 18,00, 20.15, 

22.30) ; «Zombi» di G.A. Ro- 
mero (martedì ore 20,30 e 

22.30) ; « Liquirizia » di Sal¬ 
vatore Samperi. Italia 1979 
(giovedì ore 20,30 e 22.30). 

CASTELLO — « Invasori 
spaziali » (oggi) ; « Superman 
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L'omaggio al monumonto dio ricorda Togliatti 
Dal nostro inviato 

BAGNO DI GAVORRANO — Qui a Bagno di Gavorrano dove 
si è conclusa la penultima tappa del V. Giro delle Regioni e 
dove le famose miniere di pirite danno segni di stanchezza 
noi abbiamo scoperto un giacimento non metallìfero e per di 
più e « cielo ap^o ». La miniera inesauribile dell’entusiasmo 
e dello slancio ideale con cui 1 compagni di Bagno ci hanna 
accolto nella loro Casa del popolo al termine della corsa. Nel 
programma c'eta scrìtto; ore 18.30 cena nella Casa del popo¬ 
lo e noi da buoni romani inclini allo scetticismo avevamo 
pensato: ■ Beh, sarà una cosa alla buona, tra compagni ». 

Invece alla vista dello stuolo di improvvisati camerieri dai 
sette ai novant’anni che con tanta celerità garbo e partecipa¬ 
zione In poco tempo hanno accontentato le circa 300 persone 
della carovana, tutte «adeguatamente» affamate, abbiamo ri¬ 
schiato rinfaito. Per chi come noi era reduce da posti come 
il Delta Florence di Calenzano dove nonostante Tosientata 
tecnologia ci scmo buone probabilità di morire di fame o U 
Santa Cristiana di Numana dove nel servizio, tra una portata 
e l’altra, è compreso un lungo sonno ristoratore, tutto que¬ 
sto aveva una dimensione fantascientifica.. 

«Rapiti» dalle tagliatelle non ci eravamo guardati troppo 
attorno; ma questa magnifica (ora ne] senso della struttura) 
Casa del popolo come è sorta? Ebbene sono stati sempre loro' 
questi comunisti più « marziani » che marxisti di Bagno. Sette 
anni fa con una sottoscrizione popolare e con migliaia di 
giornate di lavoro gratuite (il progetto è stato un omaggio 
di due compagni architetti) hanno tirato su la Casa. Come 
si è riusciti a tanto? Bagno di Gavorrano ha solo 3600 abi¬ 
tanti. Si. 3500 abitanti ma tra questi 600 iscritti al partito e 
rsi'c vota comunista (nelle passate elezioni qui anziché < flet¬ 
tere » si è andati avanti del 2^). Però in questa'zona ad alto 
ta.sso di comunisti 11 coro che al termine della cena ha into¬ 
nato «Maremma» é démocrlstiano. 

Ma le sorprese non finiscono qui: mentre 11 giovane asses¬ 
sore alle Finanze ci sta parlando delie crisi delle miniere che 
spinge a cercare lavoro altrove e della sforzo che rammlni- 
strazione comunale, attraverso la realizzazione di una serie 
di strutture s servizi sociali, fa per « costringere » 1 cittadini 
a continuare a vivere qui, cl « sottraggono » il tavolo perché 
tra poco tutto deve essere pronto per li gran balio. E con 
una familiarità che denota consuetudine li sindaco che poco 
prima aveva parlato e consegnato medaglie ora è di ramazza 
li Giro é stato un grande spettacolo ma al confronto di quello 
offertoci dal comiiagni di Bagno, rischia di impallidire. 

Ronaldo Pergolini 


TEAITRO 


□ Oggi 

FIRENZE — Teatro Niccoli- 
ni: ore 31,15» Dagoll Dagom 
(Barcellona), rephea di « An- 
taviona » dai racconti di Pere 
Caldera; Teatro della Pergo¬ 
la: ore 20,30, il Naticmalthea- 
ter (Mannheim RFT) pre¬ 
senta « Crosso e Piccolo » di 
Botilo Strauss, regia di Jur- 
gen Bosse; Teatro Affratella¬ 
mento: ore 21,16, il Carrozzo¬ 
ne, replica di «Crollo ner¬ 
voso» di Alighiero BoetU; 
Humor Side: ore 31.30, repli¬ 
ca di «Alcuni grandi pazzi 
della storia » di Nola Rae, re¬ 
gia di Chris Bairis; Teatro 
dell’Orluolo: ore 10,30, U Tea¬ 
tro del Buratto presenta « Ci- 
pi »; Rondò di Bacco: ore 
21,15 replica di « Rosmer- 
sholm » di Enrik Ibsen, regia 
dì Massimo Castri; Staziona 
Marci a Porta a Prato: ore 22 
il gruppo Agave pressila 1’ 
intervento teatrale «Stazio¬ 
ne... » coordinato da Ugo Mag- 
ginL 

□ Domani 

FIRENZE — Teatro Nkeeil- 
ni: 21,15 il Théatre de 

rAquarium - Cartoucherie 
(Parigi) presenta «La sorel¬ 
la di Shakespeare» regia di 
Jacques Nichel; Teatro dal¬ 
la Pargola: ore 20,30 replica 
di «Grosso e Pìccolo»; Tea¬ 
tro Affratallamanto: ore 21,15 
replica di « Crollo Nervoso »; 
Humor Side: ore 21.30 repli¬ 
ca di «Alcuni grandi pazzi 
della storia »; - Teatro dallo 
Oriuoio; ore 10.30 replica di < 
« Ciiù >; Rondò di Bacco: ore 
2L15 replico di «Roemer- 
sholm >; Staziono Marci Por¬ 
ta a Prato: ore 32 replica di 
«Stazione». 


□ Lunedì 


FIRENZE — Teatro Nicceli- 
ni: ore 21,15 replica de «La 
smolla di Shakespeare »; Too- 
tre dairOrluolo: ore 10^0 re¬ 
plica di «Clpl». 

□ Martedì 

FIRENZE — Teatro dalla Par- 

^a: ore 21.15. Il National- 
theatret (Oslo) presenta «Un 
nemico del popolo» di Hen- 
rik Ibsen, regia ed adatta¬ 
mento di Charles Marowitz. 



□ Firenze 


Una scena da « Zombi » di Romero 


vuole uccidere Jesse» (do¬ 
mani) ; « L’ultima donna » 
di Marco Ferreri (mercole¬ 
dì); a Ciao Maschio» di 
Marco Ferreri (giovedì). 

S. ANDREA A ROVEZZA- 
NO — «Non basta pregare» 
(oggi e domani): «A^irre 
furore • di Dio » dì Herzog 
(giovedì). 

ISTITUTO FRANCESE -> 
«L’hipothèse du tableau vo¬ 
lò » di Raul Rulz, 1978 (lu¬ 
nedi ore 18); «Opera Mouf- 
fe» cortometraggio di Agnes 
V^arda, 1960 (lunedi ore 
17,15); « Du cote de la còte» 
cortometraggio di Agnes Var- 
da 1959 (lunedi ore 21); «La 
nuit du Carrefour» di Jea» 
Renoir 1932 (lunedi ore 22) 
QUARTIERE 2 CENTRO 
INCONTRI, Via RIpeli 231 — 
« Un borghese piccolo pic¬ 
colo » di Mario Monlcelll 
(oggi ore 21,16). 

QUARTIERE 6 CINEMA 
ROMA PERETOLA — «Pie¬ 
monte e Valle d’Aosta» «A 


bruzzo e Molise » (lunedi ore 
17) : « Toscana dall’alto » 

(martedì e giovedì ore 21) 
« Emilia Romagna e Mar¬ 
che » « Veneto e Venezia » 
(mercoledì ore 21). 

□ Empoli 

UNICOOP — «Listzoma- 
nla» (oggi); «Un re a New 
York » (martedì e mercole¬ 
dì). 

O Pistoia 

NUOVO OlOLIO — «Min- 

nie e Moskovitz» (martedì). 

□ Pontedera 

AOOR A’ — « Mean Street » 
(giovedì). 


O Pisa 


CALVERO — «Quando la 
moglie è in vacanza » (dome¬ 
nica) ; « 11 gioco della mela » 
(giovedì). 

NUOVO — «Jonas che.a- 
vrà 20 anni nel 2000» (mer¬ 
coledì). 


La «Rassegna» 
e Nola Rae 


Firenze e la Toecana dal 
Medici nell'Europa dal ’500 — 
Palazzo Strofi: «Il primato 
del disegno»;. Palazzo Vec¬ 
chio: «Collezionismo e com¬ 
mittenza medicei»; Palazzo 
Medici Riccardi; « La scena 
del Principe»; Orsanmlche- 
le: « 1 Mediól e l’Europa 1832- 
1609» «Editoria e società»; 
Istituto e Museo di Storia 
della scienza: «Astrologia 
magia e. alchimia» (fino al 
16 giugno). 

Palazzo Pitti: «Antichi 
strumenti musicali del Con¬ 
servatorio L. Cherubini» (fi¬ 
no a dicembre). 

Gabinetto disegni e stam¬ 
pe degli Uffizi: «Dlsegiii di 
Bernardino Poccettl » (fino a 
giugno). 

Chioetri di S. Maria Novel¬ 
la: «Notre-Dame, U ritorno 
dei Re » (fino al 40 luglio). 

Accademia delle Arti del 
Disegno: «Il viaggio in Ita¬ 
lia di Eugène Viollet-le-Duc 
(1838-7) . - 

Palazzo Pitti (Sala Bian¬ 
ca): «Lucio Fontana». 

Fortezza da Basso: « Mo¬ 
stra degli intagliatori di Fi¬ 
renze » (fino al 4 maggio). 

Spaziouno (Via del Sole): 
Semalne des « Cahiers du ci¬ 
nema» — mostra'fotograflca. 

Galleria Santacroce (Piaz¬ 
za 8. Croce I3r): Omaggio a 
Pietro ParlgL 

Galleria Vera Biondi (Via 
del Parlone 43); Ettore Chi¬ 
nassi (fino al 13 maggio). 

Galleria II Ponte (Via di 
Mezzo 44) : Giovanni Checchi 
(fino al 22 maggio). 

Galleria l'indiano (Piazza 
dell’Olio 3): Toinarchlo Levi 
(fino al 9 maggio). 

Galleria Pananti (Piazza 
8. Croce 8); Silva Lindner. 

Galleria l'Indiano Grafica 
(Piazza deiroUo 3) : Carlo 
Cloni. 

Stamperia della Bezuga 

(Via Pandolfini 22r): Miche¬ 
le Canzonerl; «Le porte di¬ 
schiuse, precluse». 

Saietta Gonnelll (Via Rl- 
casoU 6): «Primavera e 
trionfo della Macchia». 

Salone Villa Romena (Via 
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PRATO, Teatro Magnolfi, ore 
21 - Concerto del Nuovo Kla- 
vìertrìo. Ennio • Pastorino 
(pianoforte). ; Astorre Ferra- 
fi (violino^ Marco Perini 
(vklonoeilo). Musiche di 
Sdwbext. Brahms. 

PISTOIA, Circolo Pio X, ore 
21 - Coperto del Trio di IVie- 
ste (Renato Zanéttovl<^, vìo- 
In»; Amedeo Baldovino, vio- 
knceOo; Dario De Rosa, pia¬ 
noforte). C(Mi la partedpazio- 
ne di nero Fandli (vieda). 
Musici di Mozart, Brahms. 
S. GIMI6NANO, Sala del Mu¬ 
seo Civico, ore 21 • Incontri 
moskali di inrànavera. Osti¬ 
na Masini (pianoforte). Musi¬ 
che di Badi, Cbopin, Ravd. 
Debussy. 

□ Domani 

FIRENZE, Vma Medicea dì 
Poflgio Bi^riale. ore 10.45 - 
Ciclo «Mattinate Musicali», 
pianista: Giovanna Prestia. 
Musiche di Beethoven e Sebo- 
beri 


I Medici 
ora anche 
a Siena 
e Grosseto 


Senese 68); Paolo Masi (fi¬ 
no al 9 maggio). 

Galleria Volta del Paruzzi 
(Via de’ Berci 43r): Tempe¬ 
re di Renato Guttuso. 

Chiostro della Basilica del 
Carmine: Sculture e disegni 
di Pericle Fazzinl (fino al 10 
maggio). 

' Galleria Bafomet (Borgo 
Pinti 24r): Wanda Medi (fi¬ 
no al 15 maggio). 

Galleria Le Colonnina (Via 
de’ Bencl 9); Giovanni Sal¬ 
vatori (fino al 15 maggio). 

Galleria Teorema (Via del 
Corso 21): Rosanna Bronzi 
(fino aU’ll maggio). 

Centro Arti Visive Pereto 
(Via de’ Bentaccordl 8): 
Bruno Bordoli (fino al 10 
maggio). 

□ Carrara 

Camera di Commereloi Mo¬ 
stra retrospettiva di Carlo 
Sergio Signori (fino a giu¬ 
gno). 

□ Certaldo 

Palazzo Comunale (Via 3 

giugno) : « Certaldo 18’79: do¬ 
cumenti e curiosità — Mo¬ 
stra didattica sull’inaugura¬ 
zione dei monumento a Gio¬ 
vanni Boccaccio». 


□ Figline 


Vecchio Palazzo Comunalai 
Mostra antologica di Carlo 
Severa (fino al 25 maggio). 

Q Sesto 

villa Corel-Salvlati (Via 
Gramsci): «Antiche maioli¬ 
che popolari di Castelli» (fi¬ 
no al 23 maggio). 

O Vinci 

Castello del Conti Guidi: 

« La raccolta leonardesca del¬ 
la Contessa di Behague » (fi¬ 
no a luglio). 

O Arezzo 

Sala di S. Ignaziot Mo¬ 
stra antologica della grafica 
di Corrado Cagli. 

□ Kstoia 

Chleaa di S. Giovanni (Cor¬ 
so Gramsci): «Pistoia tre 
anni 1943-45 -- identità di 
una città in guerra» (fino, 
all’8 settembre). , 


L’ÒteUo 
di Jancso 
inaugura 
il Maggio 

□ Lunedi 

FIRENZE, Lycetim (Via dégU 
Atfani, 48), 16.M - Con¬ 

certi 1979^. Pianista: Ma- 
rek Ik%wnowski. Musiche di 
Haydn. Chopin, Mozart, Pro- 
kofiev. 

□ Martedì 

LUCCA, Cattedrale ^ S. Mar- 
tino, ore 21,15 - XVIII Sa^a 
Musicale Lucchese. Concerto 
dell'organista Fernando Ger¬ 
mani. - 

□ Giovedì 

FIRENZE, Teatro Comanatev 
ore 20,30 - 43. Maggio Ifosi- 
cale Fkxentino. Serata inau¬ 
gurale (fuori abbonamento). 
Otello. Op^ in quattro atti. 
Libretto dì Arrigo Botto. Mu¬ 
sica di Giuseppe VerdL Di¬ 
rettore: Riccùdo Moti. Re¬ 
gia di Miklos Jancsò. Scene 
e costumi di Enrico Job. In¬ 
terpreti: Renata Scotto, Carlo 
Cossutta (protagonista). Re¬ 
nato Bnison, Aàonio Bevac- 
qua. Nicoletta CiUento, Gio¬ 
vanni Foìani, 


□ MercoleA 

FIRENZE » Toalre Nleaall- 
ni: ore 3145 li Théatre da 
Crépuscule (BrexéDea) prò 
sento « Converaasiene dagli 
Stein su Monsieor Goethe aa- 
sente » di Peter Hadce, per la 
regia di Gii Lagay; Taatia 
della PM’gola: ore ÌLI9 radi¬ 
ca di «Un nemieo dd po¬ 
polo». 

PISTOIA — Rassegna tneon- 
til Intemazionali arte-teatro 
Italia California • Cantra al»- 
rico; ore 19 Davide Meeeoni 
in «Concerto di Campane»; 
Piazza del Dvema: ore 21 n 
Marchingegno hi «Epicentro 
Pistoia»; Teatro Mansoni: 
ore 2140 Snake theatre in 
«Ride hard, die fast». 


□ Giovedì 


FIRENZE — Speziccfitque: 
ore 21,15 li Théàtre de l’A- 
quarium - Cartoucherie (Pa¬ 
rigi) presento « Nonnlno » di 
Jean Louis Benoit e Didier 


Dpssce. per la regia di Jean 
Louis Bemdt: Teatro Nlo- 
celinlit ore 21,15 replica di 
« Oonversasione d^Ii Stein 
su Monsicur Goethe assen¬ 
te»; Teatro dairOrHiola: ore 
1040 il Teatro Porcosittno 
presenta «Avventure di un 
tmatttno di legno». 
PISTOIA — Rassegna In¬ 
contri intemaiionali art^ 
teatro Italia California • So¬ 
lette Oramoel: ore 2340 Beat 
73 in cipemrania»; Taalra 
Manfani: ore 21 Snake thea- 
ter, replica di «Ride hard, 
die fast ». 


Pagina a cura di 
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Il Primo Maggio festeggiato in tutta la Campania 



Migliaia in piazza 
sotto Fombrello 

Occupazione e sviluppo le parole d'ordine: ma anche pace e 
distensione - A Napoli manifestazione di operai e disoccupati 



Un 1. maggio di lotta per l’occu¬ 
pazione. per lo sviluppo, per una 
vita <r migliore », per la pace e la 
distensione tra i popoli. All’insegna 
di questi « contenuti » politici si 
sono svolte in tutta la regione le ma¬ 
nifestazioni per la festa del lavoro, 
e nonostante il maltempo che. l’al¬ 
tro ieri ha avvolto in una cappa 
tutta la Campania. Dunque niente 
ritualismi, né cadute nel celebrati¬ 
vo: ma grandi appuntamenti popo¬ 
lari e di massa dove c’è stato uno 
stretto intreccio tra le tensioni idea¬ 
li sui temi della pace, della solida¬ 
rietà tra i popoli e sulle drammatiche 
e cruciali questioni dell’occupazio¬ 
ne. della qualità della vita nel no¬ 
stro paese 

E questo clima s’è respirato, a 
cominciare dalla grande manifestazio¬ 
ne di Napoli, di una parte della cit¬ 
tà — quella che va da piazza Man¬ 


cini a via Medina — si è appro¬ 
priato. per alcune ore, il popolo di 
Napoli. I giovani, i lavoratori, pro¬ 
venienti dai quartieri, da S. Giovan¬ 
ni. dalla zona orientale, dai comuni 
dell’hinterland che ha intessuto un 
dialogo a suon di slogan fantasiosi 
e di striscioni colorati, di cartelli 
variopinti, con gli 'altri', con il resto 
della città che faceva da ala al tra¬ 
dizionale corteo. 

Lo apriva lo striscione dei sinda¬ 
cati unitari CGIL, CISL. UIL sali¬ 
to da centinaia di lavoratori edili: 
subito dopo quelli della SNLA Vi¬ 
scosa e delle altre aziende chimiche 
del napoletano, le più tartassate, sot¬ 
to il profilo occupazionale, dal pa¬ 
dronato, e poi i disoccupati orga¬ 
nizzati di Pomigliano d’Arco, i gio¬ 
vani del comitato autonomo handi¬ 
cappati, in stretto contatto con 
quelli' deirU.D.N. (Unione disoccupa¬ 


ti dei quartieri di Napoli), quindi 
gli • « a.ssistiti » della Vetromeccani¬ 
ca, che lottano da tre anni per non 
essere più « assistiti ». ma produt¬ 
tivi, i ferrovieri, i tranvieri, quelli 
dell’Atan, ed ancora tanti e tanti 
altri, da quelli degli altri servizi 
(ospedali, energia) agli operai del¬ 
le grandi fabbriche napoletane, tan¬ 
tissimi giovani dalla Fgci. 

E nel corteo era un ■ continuo 
rimbalzare da un punto ad ' un al¬ 
tro, un incessante inseguirsi di slo¬ 
gan che toccano le « corde > deli¬ 
cate della fase odierna. « Fuori i 
ladri del collocamento » e « rifor¬ 
ma. riforma > gridavano i disoccu¬ 
pati. mentre in ' altri « segmenti » 
del gigantesco serpente umano si 
rispondeva richiamando il governo 
ai suoi ■ impegni su Napoli ed il 
Mezzogiorno. 

Ed un solo coro si è levato a 


difesa della pace e contro la guer¬ 
ra (4 Cossiga la guerra per Carter 
non la faremo mai »: gridavano 
tutti). 

Mentre in via Medina in una fit¬ 
tissima selva di ombrelli parlavano 
un rappresentante del comitato de¬ 
gli handicappati, dei giovani della 
285. del sindacato di polizia, la 
gran parte del corteo, sfidando una 
pioggia battente, era ancora in cor¬ 
so Umberto. 

> Disturbate dalla ' pioggia anche le . 
manifestazioni negli altri centri del¬ 
la Regione. A Caserta Bruno Tren- 
tin della segreteria nazionale ha ri¬ 
badito la posizione del sindacato cir¬ 
ca il Cossiga bis: « Vedremo dagli 
atti concreti se si tratta di un go¬ 
verno che è con i lavoratori o con¬ 
tro di loro ». 

NELLE FOTO: due momenti della 
grande manifestazione di Napoli 


Il presidente delPospedale di Castellammare di Stabia 


Vuole chiudere il reporto di ginecologiu 
iir ottesu che Tomico diventi «primario» 

Con il pretesto della ristrutturazione si tenta di « tenere in caldo » il posto a un medico - Si trat¬ 
ta di un consigliere comunale democristiano - L’uomo, nemmeno a dirlo, è un ferreo doroteo 


E’ possibile 
vivere meglio? 


A Napoli abitanp 160 mila anziani 
al di sopra dei 60 anni. E' posssi- 
bile per loro un'esistenza migliore? 
Si può evitare una dolorosa e umi¬ 
liante emarginazione? 

• il Comune ci ha provato, tra qual¬ 
che settimana seicento giovani (200 
assistenti sociali e 400 assistenti vi¬ 
sitatori) visiteranno ogni giorno, 
casa per casa, alcune migliaia di 
pensionati, accudendoli, sbrigando 
la spesa e tutte le altre faccende 
domestiche. 

A tutti i 160 mila anziani’ sarà 
possibile andare nei cinema pa¬ 
gando il biglietto a metà prezzo. 
Ogni estate, dal '75, gruppi di pen¬ 
sionati (l'anno scorso furono tre¬ 
mila) trascorrono la villeggiatura 
soggiornando in località marine e 
montane. 

E poi è assicurato ai pensionati 
al minimo il percorso gratuito sulle 
linee Atan e la distribuzione quo¬ 
tidiana di 30 mila buste da mezzo 
^litro di latte. 



Napoli npn vuole 
tornare indietro 


■PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 3 maggio 1980 
onomastico Filippo (domani 
Gottardo). 

NOZZE 

Si sposano oggi i compagni 
Vincenzo Conato e Ersilia 
Mo^a. Agli sposi'gli auguri 
della cellula Sebn e della re¬ 
dazione dell’Unità. 

f , • • • 

Si sposano oggi i compagni 
Margherita Acciarino e Sal¬ 
vatore Cretella. Agli sposi gli 
augtiri dei comunisti di Bar¬ 
ra e deila redazione deU’aUnl- 
tà». • ' , ’ 

lutto 

deceduto il signor Gian¬ 
ni Mandi Napoletano, padre 
del compagno Mimmo. A 
Mimmo e a tutta la famiglia 
le più sentite condoglianze 


della sezione PCI S. Giusep- 
pe-Porto e della redazione 
de r« Unità ». 

IL COMANDANTE 
GENERALE 
DEI CARABINIERI 
IN VISITA ALLA NATO 
Il 2 maggio il generale di 
corpo d'armata Umberto 
Capuzzo, comandante gene¬ 
rale dei carabinieri ha reso 
visita di cortesia al coman¬ 
dante in capo delle forze al¬ 
leate del sud Europa, am¬ 
miraglio Harold E. Shear, 
della marina statunitense. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rìvien, Via Carduc¬ 
ci 21, Riviera di Chiai» 77, Vi» 
Mervellina 148; S. Giosappe, S. 
Ferdinando, Montecalvarìo: Via Ro¬ 
ma 348; ■ Mercato-Pendino; P.na 
Garibaldi 11; Avvocata: P.ixa Dan- 
:a 71; Vicaria, S. Lorenzo, Pofsio- 


rcalc: Via Carbonara 83. Star. Cen¬ 
trale C so Lucci 5. P.zza Naziona¬ 
le 76, Calata Ponte Casanova 30; 
Stella: V.a Fioria 201; S. Carlo 
Arena: Via Materdei 72. Corso 
Garibaldi 218; Colli Amine!; Coiti 
Amine! 249; Vomero Arenella; Via 
M. PIscicelIi 138, Via L. Gior¬ 
dano 144. Vìa Merlimi 33, Via 
D. Fontano 37, Via Simone Mar¬ 
tini 80; Fuerisrotta: P.zza Mar¬ 
cantonio Colonna 21; Seccavo; Via 
Epomeo 154; Pozzuoli: Corso Um¬ 
berto 47; Miano-Secondigliano: Cor¬ 
so Secondigliano 174; Posillipo: 
P.zza del Casale 5; Ragnolì: Via 
L. Siila 18; Chiaiano, Mapanella, 
Piscinola: P.zza Municipio t - Pi¬ 
scinola; S. Giovanni a Teduccìo: 

3 maggio Corso 5. Giovanni 009, 

4 maggio Ponte dei Granili 65, 

5 maggio Corso 5. Giovanni 102. 

6 maggio Corso S. Giovanni. 43 bis, 

7 maggio Corso 5. Giovami 268, 

8 magg'o Corso 5. Giovanni 644, 

9 maggio Borgata Villa. 


Da giovedì prossimo e for¬ 
se per un paio di mesi i cit¬ 
tadini di Castellammare re¬ 
steranno privi del servizio di 
ginecologia (la pediatria non 
funziona più già da un po’ di 
tempo), il cui reparto, del 
locale ospedale S. Leonardo, 
sta ufficialmente per essere 
chiuso per lavori di ristrut¬ 
turazione. 

L’incredibile disagio per 
migliaia di persone è imma¬ 
ginabile: il S. Leonardo è un 
nosocomio che serve l’intera 
zona. Non a caso proprio ieri 
mattina una delegazione for¬ 
mata dai compagni Salvato, 
De Filippo, Di Maio si è re¬ 
cata in delegazione sul posto 
per illustrare ai rappresen¬ 
tanti del consiglio di ammi¬ 
nistrazione la grade e intolle¬ 
rabile situazione che, per 
forza dì cose, sta per deter¬ 
minarsi in città. 

Con la chiusura di gineco¬ 
logia gli stabiesi potranno 
disporre esclusivamente di 
un pronto sociJorso ostetrico 
per i casi disperati. Per qual¬ 
siasi altro tipo di assistenza 
dovranno praticamente far 
capo a Napoli. 

Fin qui la notizia già assai 
preoccupante di per sé. L’e¬ 
pisodio diventa assolutamente 
insostenibile quando si risale 
ai retroscena e'si scopre che 
tutta la vicenda altro non è 
che rennesimo risultato di 
faide interne alla DC- Lotte 
al coltello per assicurare il 
controllo di questa o quella 
poltrona al proprio protetto, 
alla propria corrente. E a ti¬ 
rare le fila delia brutta intri¬ 
cata vicenda, manco a dirlo, 
il padrino per antonomasia 
don Antonio Gava: sulla testa 
della gente, com’è ovvio che 
sia. dunque. 

Il reparto di ginecologa 
(dopo quello di pediatria) 
deve essere chiuso. Il prete¬ 
sto è quello dei lavori di 
ristrutturazione. 

Ma la verità è un’altra. E 
sta tutta''nella lotta «aU'ul- 
timo sangue» per la succes¬ 
sione al primario del reparto, 
il prof. Pecori, che è andato 
in pensione. A Pecori sarebbe 
dovuto subentrare, come fa¬ 
cente funzione, l'aiuto dotL 
Ascione, fino all'espletamen¬ 
to. tra un paio di mesi, del 
regolare concorso. 

E qui sta il punto. Ascione 
ricoprendo tale incarico a- 
vrebbe acquisito (sotto forma 
dei relativiTititoli») un van- 
i taggio praticamente incolma¬ 
bile sul suo diretto concor¬ 
rente. vale a dire il dotL Er- 
colano, aiuto nello stesso re¬ 
parto e consigliere comunale 
de. I due, sia detto per inci¬ 
so. arrivarono addirittura al¬ 
le mani tempo fa. e la loro 
rivalità è un fatto risaputo. 

Ercolano. però, a quanto 
pare, aveva nella manica Tas- 
so vincente: la sua assoluta 
fedeltà alla corrente dorotea, 
e il presidente del consiglio 
di amministrazione del S. 
Leonardo. Vittorio Vanacore, 
è un gaviano di ferro. 

Chiudere l reparti col pre¬ 
testo delia ristrutturazione è 


praticamente runico sistema 
in grado di evitare l’irrepa¬ 
rabile e svantaggioso incon¬ 
veniente. • • 

In ogni caso, una precisa 
interrogazione sulle ragioni 
che motivano la chiusura dei 
reparti è stata inoltrata al 
presidente del S. Leonardo 
dalla delegazione del PC3 che 
ha visitato il nosocomio. 
Entro lunedi prossimo dovrà 
esserci una risposta. 


Tra due gionii 
scadono 
i termini 
per gli spazi 
elettorali 

Tra due giorni, il 5 mag¬ 
gio. scadono i termini per 
inoltrare la richiesta al 
sindaco de! Comune di ap¬ 
partenenza per rassegna¬ 
zione (a norma dell’art. 4 
della Legge 24 aprile 1975 
n. 130) degli spazi per l’af¬ 
fissione di propaganda 
elettorale « indiretta », ri¬ 
lasciati alle organizzazioni 
collaterali (FGCI, l'Unità, 
Rinascita ecc.). 

■ - L’assegnazione dovTà av¬ 
venire da parte delle giun¬ 
te comunali dal 6 al 9 
maggio. La sezione propa¬ 
ganda della Federazione 
comunista napoletana ri¬ 
corda alle organizzazioni 
della prorincìa che non va 
fatta la richiesta per l’as- 
“segnazione degli spazi per 
il partito, perchè ai grup¬ 
pi politici che partecipano 
-alla competizione elettora¬ 
le gli spazi vengono auto¬ 
maticamente d^inatì al- 
l’atto della presentazkme 
della lista. 

I compagni devono inol¬ 
tre ricordare che la richie¬ 
sta per l'assegnazione de¬ 
gli spazi « provvisori > è 
stata abolita: pertanto van¬ 
no inoltrate soltanto le ri¬ 
chieste di assegnazione de¬ 
gli spazi definitivi. 

Per quanto riguarda in¬ 
vece la città di Napoli le 
richieste di spazi elettorali 
per le consultazioni circo- 
sirizionali. comunale, pro¬ 
vinciale e regionale ver¬ 
ranno inoltrate al sindaco 
esclusivamente dalla sezio¬ 
ne propaganda della Fe-' 
derazione. 

Intanto fino all’assegna¬ 
zione (che av\'errà dal 6 
al 9 maggio), raffissionc 
dei manifesti va fatta nei 
modi e nelle forme nor¬ 
mali. 


Cominciata ieri la distribuzione al Genio Civile 


La casa con il mutuo agevolato: 
code interminabili per i moduli 

Galoppini de ne stanno ritirando a centinaia • La strana ed incomprensìbile organizza¬ 
zione decisa dalla giunta regionale • Finanziamenti per poco più di seimila famiglie 


Code lunghissime, centinaia 
c centinaia di persone in fila. 
Qualche tafferuglio e molte 
imprecazioni: è cominciata 
in questo modo -s- ieri mat¬ 
tina negli uffici del Genio ci¬ 
vile — la distribuzione dei mo 
duli da compilare per ottenc 
re la concessione di finanzia¬ 
menti statali per comprare u 
costruire una casa. 

Si tratta dei fondi stanzia 
ti con la legge n. 25 in base 
al quale il CER(Comitato per 
l’edilizia residenziale) lia de¬ 
stinato alla Regione Campa¬ 
nia 11 miliardi e 964 milioni. 
Di questi 11 miliardi e passa. 

8 sono destinati a chi intende 
acquistare case già costrui¬ 
te o in costruzione e gli altri 
3. invece, a chi la casa vuole 
costruirsela. 

questo stanziamento ne è 
stato aggiunto un altro — do¬ 
po l’approvazione in consiglio 
regionale di una proposta di 
legge presentata dal PCI — 
di 4 miliardi. Tenuto conto, 
della cifra globale a disposi¬ 
zione e considerato il fatto 
che il tetto massimo del mutuo 
che è possìbile contrarre è dì 
30 milioni (ad un tasso che 
varia dal 4,5 al 9 per cento). 
Saranno poco più di 6 mila 
(circa 6200) i cittadini della 
nostra regione che potranno 
godere di questo tipo di age¬ 
volazione. 

c Ci si trova, insomma, di 
fronte al classico provvedi-'" 
’ mento tampone — dice Mim¬ 
mo Delli Carri, del direttivo 
regionale comunista — anche 
se qualche risultato, forse, 
potrà darlo». 

La distribuzione dei mòduli, 
comunque, è iniziata ieri alle 

9 del mattino (si concluderà 
il 20 giugno) e bisogna diré 
che le cose non potevano an¬ 
dare peggio di quanto sono 
andate. File lunghissime ed 
estenuanti hanno isaratterizza- 
to questa prima giornata e 
del resto la cosa era abba¬ 
stanza prevedibile visto che 
.agli uffici del Genio civile di 
Napoli devono fare capo gli 
abitanti non solo della città 
capoluogo ma anche quelli di 
tuti i comuni della provincia 
e che è altissin» — e non 
era difficUe ipotizzarlo — il 
numero dei cittadini che in¬ 
tende far ricorso al mutuo 
agevolato per comprare o co¬ 
struirsi una casa. ^ 

«E’ proprio tenendo conto 
di questo — dice ancora Del¬ 
li Carri — che non si capisce 
affatot perchè la Regione ab¬ 
bia deciso che a distribuire 
i moduli sia il Genio civile e 
non i diversi Comuni. 

Questo comporterà difficoltà 
incredibili per un sacco di 
gente Si pensi, per esempio, 
all’abitante del piccolo co¬ 
mune del Cilento o dell’Irpinia 
che sarà costretto, per ritirare 
il modulo, ad andare dal paese 
fino a Salerno o ad Avellino. 

Ma oltre a ciò c’è un’altra 
questione apparentemente in¬ 
credibile ed ancora più grave 
del precedente. La - Regione 
Campania — e per essa l’as¬ 
sessore ai lavori pubblici, il 
socialdemocratico Caria — 
non ha fissato alcun criterio 
per la distribuzione dei mo¬ 
duli Non è stata data, insom¬ 
ma. nessuna direttiva precisa 
in relazione alla quantità di 
moduli che possono essere di¬ 
stribuiti per' volta. 

c Non è per niente una que¬ 
stione di second’ordine — (lice 
Mimmo Dell! Carri. Questa 
apparentemente strana " la¬ 
cuna ” nell’organizzazione la¬ 
scia. infatti, spazio ad incre¬ 
dibili manovre elettoralistiche 
e clientelar!. Qui a Napoli, 
ma anche a Benevento, pare 
che ci sia gente — si dice 
galoppini democristiani che 
sta ritirando pacchi interi di 
moduli. E’ facile inunaginare 
.l’uso che intendono fame: 
torneranno al paese con gli 
stampati e passeranno per 
quelli (die ries(x>no a far 
avere la casa alla gente. Ed 
il discorso è cdiiaro: se io dò 
la casa a te. tu dai il voto 
a me ». 

E’ difficile pensare che en¬ 
trambe le stranezze — tanto 
la distribuzione affidata ai 
Geni civili, quanto la vaghez¬ 
za delle direttive e dei cri¬ 
teri — possano essere addebi¬ 
tate soltanto a incapacità de ; 
gli amministratori regionali. | 


Lunedì 

rìanione 

comitato 

regionale 

. Lunedi 5 maffio alle ore 
17 pree e e il fruppo repio- 
nale rìuniono del comlteto 
repionale del PCI, alTor- 
dine del plome, la mobili¬ 
tazione del Partito per la 
campapna elettorale o I’ 
approvsziono dello lieto 
regionali. 



Neolaureati 
negli elenchi 
delle mutue 

I neolaureati in medicina possono essere 
inseriti negli elenchi delle disciolte mutue, 
lo ha confermato il tribunale amministra¬ 
tivo regionale della CampaSia rigettando ì 
ricorsi proposti dal doti. Gennaro Accordi 
(presidente della Fimmg. federazione me¬ 
dici mutualistici) coi quali si chiedeva al 
Tar di sospendere la delibera della giunta 
regionale che autorizzava i presidenti degli 
ordini dei medici ad inserire negli elenchi 
mutualistici della generica i neolaureati 


A Cavalleggei’ì 
festival 
deirUnità 

Si svolge oggi a Cavalleggeri il festiial 
deirUnifó. II programma della giornata è il 
seguente: ore 10,30 dibattito con i candidati 
del PCI al consiglio di quartiere; seguirà 
alle ore 17 una serie di spettacoli. E' previ¬ 
sto inoltre per le ore 18,30 la visione del 
film « Diario di un maestro » che sarà proiet¬ 
tato nel 53. circolo in piazza Luigi Rizzo, a 
cui farà seguito un dibattito con .Mbino Ber¬ 
nardino autore del libro da cui è tratto il 
film. 


Cento imprese alia 44'' mostra internazionale 

L’artigianato campano 
in trasferta a Firenze 

Coralli, cammei, pelletteria * Un settore che «tira» neireconomia regio¬ 
nale - L’occupazione è aumentata del 7,3% • I problemi da risolvere 


Dal nostro inviato 

FIRENZE - — Cento imprese 
artigiane della Campania, 
qualificata rappresentanza di 
tutte le diverse espressioni 
che questo importante setto¬ 
re ha nella nostra regione, 
sono presenti in questi giorni 
a Firenze, dove è in (Xirso la 
c44. edizione della mostra 
mercato internazionale _ del- 
Tartigianato». 

- Coralli, cammei, pelletterie, 
legni e metalli lavorati sono 
li sotto gli (K:chi di tutti a 
dimostrare alle migliaia e 
migliaia di visitatori che fi¬ 
nora hanno affollato gli 
stands, quanto il settore del- 
rartigianato. nonostante al¬ 
cune difficoltà, sia trainante, 
per l’economia della regione. 
Quanto lo sia per le regioni 
di tutto il Mezzogiorno pre¬ 
senti a Firenze ognuna con 
ricche e belle esposizioni. 

Che rartigianato sia un set 
tore che «tira» in Campania 
lo dimostrano alcuni dati, 
fomiti nel corso di una con- f\ 
ferenza stampa dall’assessore 
regionale all'industria e al 
(ximmercio, Alessandro Inga- 
la, cui hanno partecipato an¬ 
che il presidente e il vice 
presidente delI’ERSVA (ente 
regionale pér lo sviluw» e la 
valorizzazione dell’artigiana- 
to). Armando Chicxrcarelli e 
Ciro Rota. 

n 1979. dunque, è stato un 
anno di netta espansione nel¬ 
l’esportazione a livello nazio¬ 
nale deH’artigianato campano. 
Specialmente per quanto ri¬ 


guarda il settore moda in cui 
si registra un aumento in 
termini reali pari al 50 per 
cento per i guanti di pelle, al 
40 per cento per le calzature 
e oltre il 25 per cento per gli 
accessori in pelle. 

Passando ad una valutazio¬ 
ne più generale di tutto il 
settore e considerando gli ul¬ 
timi nove anni di attività il 
numero delle unità artigiane 
in Campania (circa 75.000) è 
cresciuto nell’intero periodo 
del 5.1 per cento, con un tas¬ 
so di espansione annua in 
media dello 0.6 per cento, 
pressoché analogo - a quello 
dello svilup^ demografico. 

In più i titolari, i soci ed i 
familiari impegnati nelle a- 
ziende sono aumentati del 4 
per cento. L’occupazione alle 
dipendenze è aumentata in 
media del 7.3 per cento al¬ 
l’anno. Sensibile anche l’au¬ 
mento dell’apprendistato: i 
giovani impegnati nelle im¬ 
prese sono 'aumentati nell’in¬ 
tero periodo preso in consi¬ 
derazione del 10.6 per cento. 

In sintesi raumento del¬ 
l'occupazione è valutabile in¬ 
torno all’11,8 per cento (da 
117.778 a 131.676 unità). Nel-' 
rartigianato sono dunque oc¬ 
cupati circa 200.000 addetti: il 
12 per cento dell’occupazione 
ciHnplessiva della regione. ■ 

Tutto bene, allora? Pur¬ 
troppo. a dispetto di queste 
cifre confortanti, i problemi 
da risolvere sono ancora 
molti. Lo ha detto l’assessore 
Ingala («mancano adeguati 


strumenti in grado di stimo¬ 
lare le aziende e c’è bisogno 
di minore competitività tra 
lii esse che devono imparare 
a vedere il loro futuro nella 
cooperazione»). - 
Lo ha affermato il presi¬ 
dente Chioccarelli che ha ri- 
' badito la necessità che nel 
bilancio regionale si preveda¬ 
no più fondi da destinare al- 
l’artigianato (attualmente so¬ 
lo lo 0.20 per cento dell’inte¬ 
ro bilancio). Lo ha infine 
detto Ciro Rota che hac hieato 
un confronto produttivo con 
tutte le forze interessate in 
modo che si capisca se tutto 
quello che era possibOe fare 
è stato veramente fatto per 
programmare il futuro. Ma a 
questo proposito un dubbio 
nasce legittimo dalla notizia 
che dei 17 miliardi stanziati 
in nove anni per gli artigiani 
la Regione campana ne ha 
spesi solo il 60 per cento la¬ 
sciando il rimanente ai resi¬ 
dui passivi. 

Di questi problemi, in modo 
ancora più allarmato, si è 
discusso nel corso di un con¬ 
vegno che si è tenuto sempre 
nell’ambito della mostra. Sul 
tema «Commercializzazione 
deirartigianato ■ del Mezzo¬ 
giorno: problemi e prospetti¬ 
ve» si sono corifrontati Vit¬ 
torio Fiore, vice presidente 
dello lasm. .Antonio Patemò 
deirice. amministratori delle 
regioni meridionali, t(?cnici 
del settore. 

Marcella Cìarneliì 


Organizzata da « Scuola e informazione » 

Conclusa la visita a Malta 
di studenti e insegnanti 


Ha fatto ritorno l'altra mat¬ 
tina a Napoli la delegazione 
di «Scuola e informazione» 
che è stata in visita alle iso 
le maltesi dal 24 al 30 apri¬ 
le scorso. Del gruppo — che 
ha effettuato, ospite della Tir- 
rcnla, la traversata a bordo 
della «Malta express» — 
hanno fatto parte studenti di 
alcune scuole medie inferiori 
e superiori napoletane, decen¬ 
ti. presidi e giornalisti del 
«Mattino», del «Roma», tì; 
Paese Sera», dell'ANSA, del¬ 
la KAI e dell’Unità. 

La delegazione — guidata 
dal preside del liceo Umber¬ 
to I, professor Paolo De Coc¬ 
co. dal direttore di «Scuola 
Informazione », Mario Simeo¬ 
ne e dal direttore responsabi¬ 
le della stessa rivista. Anto¬ 
nio FilippettI-— ha effettua¬ 
to nel corse della permanen¬ 


za a Malta visite culturali a . 
musei, scuole, complessi arti- , 
siici ed archeologici j 

I comp(>nenti il gruppo so- : 
no stati ricevuti in forma uf¬ 
ficiale dal presidente della re- , 
pubblica maltese. .Anton But- . 
-tigieg. nella residenza di San ■ 
Anton ed hanno incontrato il ' 
ministro per Teducazione. 
Philip MuscaL il direttore 
deU’educazìone, P. Chetcuti. 
e rambasciatore Italiano ? 
Malta. Battaglini. 

Durante il cordiale incontro 
s\'oltosi a palazzo San Anton 
è stato letto al presidente 
della Regione (Campania. D, 
Peo. al quale Anton Bultigier 
ha risposto ricordando i prò 
fondi legami che uniscono ; 
popoli italiani e maltese e gl; 
sforzi che la repubblica mal- . 
tese sta compiendo per inten¬ 
sificare i rapporti culturali 


e commerciali con il nostro 
0 con altri paesi. 

Durante la permanenza sul¬ 
l'isola di Malta la delegazio¬ 
ne di «Scuola e informazio¬ 
ne» ha visitato la Vailetta, 
la città feudale di Mdina. An¬ 
tica capitale di Malta. L'iso 
la di Gozo, La stupenda cat¬ 
tedrale di Mosto, n preistori¬ 
co Ipogeo — un tempio sot¬ 
terraneo scavato a tre diver^ 
si livelli — e i templi inega- 
itici di Taxien. 

Nel corso degli incontri con 
I ministro dell’Educazione t 
•on il. direttore dello stesso 
iipartiraento sono state esa¬ 
ninate le possibilità di svi- 
.uppare in futuro scambi trm 
studenti maltesi e campani 
nel quadro di una migliore co¬ 
noscenza del sistema scolasti¬ 
co italiano e di quello mal¬ 
tese. 
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Due milioni di quintali fuori contratto 

Sul pomodoro 
lo spettro della 
distruiiene 

Oggi conferenza-stampa del PCI con Bassolino 


f L’indagino della magi¬ 
stratura nel settore con¬ 
serviero. le prospettive per 
la prossima campagna di 
lavoraxione, le proposte 
del PCI ». E’ il tema della 
conferenza stampa del 
PCI che si terrà stamane 
a Palazzo Reale, nella se¬ 
de del gruppo regionale. 

Interverranno Isaia Sa- 
les, segreteria regionale 
del PCI, e Antonio Bas- 
sollno segretario regiona¬ 
le della direziona del PCI. 

Sull’argomento ricevia¬ 
mo e volentieri pubblichia¬ 
mo un intervento di Giu¬ 
seppe Corona, della presi¬ 
denza regionale della 
Confcoltivatori. 

La contrattazione sul po- 
modoio è giunta ormai ad un 
punto morto. Oltre due mi¬ 
lioni di quintali, quasi tutti 
tn provincia di Caserta. Sono 
fuori contratto. Ci avviamo 
ad una ennesima guerra del 
pomodoro e ad una nuova 
massiccia distnizionr del 
prodotto? Si poteva e si può 
lare qualcosa per evitare una 
simile prospettiva? 

Credo che per rispondere a 
queste domande convenga 
riepilogare brevemente i re¬ 
troscena di questa vicenda. 

Dal 1978 II pomodoro è re¬ 
golato da intervento CE E che 
concede un aiuto consistente 
agli industriali vincolandoli 
ad alcune condizioni. La 
Confcoltivatori campana diede 
all’epoca una valutazione ne¬ 
gativa perchè l’intervento lì 
allargava ad alcuni ortofrut¬ 
ticoli un meccanismo classico 
di protezione, intervendo solo 
a vaile (prezzo) del processo 
senza incidere sulle strutture 
produttive e sull'intermedia¬ 
zione commerciale parassita- 
ria; 2) finanziava le vecchie 
strutture di potere — indu¬ 
stria ed intermediazione — 
senza imporre loro nè una 
opera preventiva di pulizia 
nè una ristrutturazione in 
senso moderno del settore; 3; 
privilegiava alcuni prodotti, 
cercando convenienze econór 
miche, che avrebbero messo t 
produttori nella condizione di 
abbandonare vecchie colture 
non più redditizie per andare 
a forme di monocultura e di 
inevitabile sovraproduzione. 

Questa valutazione pur¬ 
troppo è stata punto per pun¬ 
to confermata dalle vicende 
successive; truffe e parassi- \ 
tismo nell’intermediazione, 
pcrassitaria — arricchimento 
sfrenato di alcuni avventurie¬ 
ri industriali che niente han¬ 
no a che vedere con una se¬ 
rie imprenditorialità — allar¬ 
gamento a dismiiura in tutto 
il Mezzogiorno della coltiva¬ 
zione del pomodoro. 

Questa miscela esplosiva — 
che annienta alla boss ogni 
ipotesi di programmazione 
del settore ortofrutticolo e 
dell’agro-industna — si com¬ 
bina con la più assoluta 
sciatteia dei governi naziona¬ 
le e regionale per prevenire 
gli effetti più perversi di 
questa normativa e per inse¬ 
rire l’intervento CEE entro 
un contesto di programma¬ 
zione. 

In questo quadro il mini¬ 
stro Marcora sale iri cattedra 


n «Roma» 
non esce 
oggi e 
domani 

Oggi e domani il c Roma > 
non :»arà in edìcola in segui¬ 
to ad uno sciopero procla¬ 
mato dai poligrafìci. 

In un comunicato unitario le 
rappresentanze sindacali azien¬ 
dali denimciano la precarie¬ 
tà con- cui procede la vita 
dell’azietida. In particolare, a 
distanza di cinque mesi, non 
è stata ancora costituita la 
SPA, con il relativo aumento 
di capitale. 

La trasformazione della so¬ 
cietà sarebbe dovuta avveni¬ 
re — secondo le ultime assi¬ 
curazioni del consiglio di am¬ 
ministrazione — entro il 9 
aprile e in questo senso c’era 
anche una garanzia perso¬ 
nale del presidente della Sneg. 
Av\’. Diamante. 

Le difficoltà ecoownìche e 
finanziarie della società edi¬ 
trice del « Roma > si tr^ci- 
nano ormai da vari mesi: il 
giornale attende invano un ri¬ 
lancio che gli faccia recupe¬ 
rare prestigio e lettori. 

Come si ricorderà la SNEG 
è controllata da un assortito 
trio: il comandante .Achille 
Lauro, il de Enzo Scotti e il 
socialista Claudio Signorile. In 
seguito aU’incapacità di tener 
fede agli impegni assunti la 
amministratore Marra evita 
il confronto con le organizza¬ 
zioni dei lavoratori. 
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Cd ordina ai coltivatori l’au- 
tolimitazione della produzio¬ 
ne del pomodoro. Per di più 

— conviene ricordarlo — 
chiudendo un contratto na¬ 
zionale alla data del 26-2-1980, 
con i plani produttivi già in 
corso, invece ohe al 31 di¬ 
cembre in fase di presemina, 
come dispone la normativa. 
In nome di cosa? 

Ha II minitro Marcora of¬ 
ferto alternative al reddito 
contadino, ha predisposto li¬ 
na iniziativa di programma¬ 
zione, ha bloccato e ridotto i 
passaggi parassitari del set-, 
tare? Niente di tutto questo; 
solo una campagna di stampa 

— egli, ministro dell'agricol¬ 
tura — contro una presunta 
voracità dei produttori agri¬ 
coli. 

Qui interviene l’inchiesta 
della magistratura casertana 
che potrebbe dirci molte co¬ 
se. Tanto per cominciare si 
potrebbe venire a conoscenza 
che in realtà non vi è so¬ 
vrapproduzione nel settore, 
ma solo una cifra gonfiata 
dagli industriali allo scopo di 
ricevere il premio prodotto 
dichiarato, ma mai ritirato e 
trasformato. 

' Si potrebbe scoprire che' la 
'quota del pelato è stata gon¬ 
fiata ad arte prendendo con¬ 
centrato c chiedendo premio 
per il pelato. Siamo dunque 
a questo punto. Chi sa quanto 
si produce in Campania^ed in 
Italia? Sulla base di'quali 
cifre reali ministro ed asses¬ 
sore all’agricoltura chiedono 
un sacrificio ai produttori? 
In nome di chi. dei truffatori 
che prendono premi per pro¬ 
dotti mai esistiti? 

Ecco il mistero dell’inven¬ 
duto e perché esso si con¬ 
centra in una sola provincia, 
che, attarda caso, è quello 
dove si svolge l’inchiesta. La 
verità è che il premio CEE, 
così congegnato, e la gestione 
di esso da parte del ministro 
mette gli industriali'in una 
botte di ferro che permette 
loro di ricattare contadini ed 
operai e di punirli laddove 
essi tentano di fare luce sulla 
grande irufja. 

Gli industriali dichiarano di 
avere contrattato in Campa¬ 
nia e altrove quanto fissato 
dall’accordo nazionale. 

Ma cosa hanno contrattato? 
Carta o pomodoro? Come 
hanno raggiunto la quota se 
alcuni industriali hanno più 
che dimezzato la produzione? 

Con la forza di questi ar¬ 
gomenti ci sembrava di avere 
raggiunto in sede regionale 
un accordo integrativo che,. 
tenendo conto di queste «u- 
nomalie» assorbisse tutto il 
prodotto eliminando i perico¬ 
li di distruzione, ma l’asses¬ 
sore prima e gli industriali al 
carro si sono tirati indietro 
improvvisamente. rispolve¬ 
rando demagogiche accuse ai 
contadini. 

A questo punto non vi t 
altra strada: la magistratura 
faccia tutto il suo dovere, i 
contadini si preparino ad una 
dura lotta per l’affermazione 
della giustizia e della verità, 
nell’interesse di tutti, anche 
degli industriali onesti. 

Giuseppe Corona 
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Oggi assemblea popolare di pensionati e lavoratori 


L’INPS sull’orlo del collasso? 
Le proposte PCI per la riforma 

Al cinema Roxy manifestazione con il sindaco Valenzi, Francese e Forni : Petizione per far funzio¬ 
nare meglio la previdenza sociale - A colloquio con il compagno Aveta sulla situazione dell’istituto 


a La previdenza sociale de¬ 
ve funzionare meglio», que¬ 
sta la sacrosanta richiesta 
contenuta in una petizione 
popolare lanciata dal PCI In 
questi giorni a Napoli. La ri¬ 
forma pensionistica e la rior¬ 
ganizzazione deiriNPS sono 
questioni al centro deirinizia» 
live del comunisti che per 
oggi hanno indetto un’as- 
semblea di pensionati e lavo¬ 
ratori al cinema Roxy (nel 
pressi di piazza Dante) per le 
ore 9,30. Interverranno il 
sindaco Maurizio Valenzi, 
l’on. Angela Francese e il vi¬ 
cepresidente nazionale del- 
riNPS Arvedo Forni. 

E’ possibile garantire con¬ 
dizioni di vita serene e digni¬ 
tose al pensionati, ma è ne¬ 
cessario innanzitutto supera¬ 
re I disservizi deU’INPS, co¬ 
me i ritardi nelle liquidazioni 
delle pensioni, pagamenti er¬ 
rati, lunghe ed estenuanti file 
per la riscossione. 

La previdenza sociale, dice. 


è suirorlo del collasso. Che 
significa questo per migliaia 
e migliaia di pensionati e la¬ 
voratori? Ne parliamo con il 
compagno Alberto Aveta che 
deiriNE»S è membro della 
commissione centrale del 
personale, ’ 

« La previdenza sull’orlo 
del collasso: si tratta di una 
valutazione esatta riferita — 
dice Aveta — sia ai crescenti 
deficit di bilancio annuali e 
allo £t-?to di disavanzo com¬ 
plessivo patrimoniale delle 
gestioni pensionistiche, sia 
agli attuali ritardi dell'lNPS 
nella definizione degli stru¬ 
menti organizzativi e proce¬ 
durali nel campo della eroga¬ 
zione delie prestazioni pen¬ 
sionistiche ». 

Sul primo aspetto del 
probleina, aggiunge Aveta, c’è 
da sottolineare che il dibatti¬ 
to politico (sviluppatosi per 
le lotte del movimento sinda¬ 
cale e il determinante e forte 
impegno del PCI) è finalizza¬ 


to appunto ad a evitare il col¬ 
lasso» attraverso la conqui¬ 
sta in parlamento di una ri¬ 
forma ed unificazione del si¬ 
stema previdenziale che ri¬ 
piani finanziariamente le ge¬ 
stioni pensionistiche, garan¬ 
tendo gli attuali livelli di 
prestaziorìi, e anzi consen¬ 
tendo le indispensabili rivalu¬ 
tazioni a 13 milioni, di anzia¬ 
ni pensionati. Ciò è possibile 
con interventi legislativi che 
Introducono maggiore giusti¬ 
zia e solidarietà tra le cate^ 
‘gorle sociali contribuenti. 

Per la dimensione del 
problema basterà citare le 
« preoccupanti » previsioni fi¬ 
nanziarie esposte dallo stesso 
consiglio d’amministrazione 
deU’INPS per le gestioni 
pensionistiche; 5.361 miliardi 
di disavanzo d’e-sercizio per 11 
1980; 16.209 miliardi di deficit 
patrimoniale a fine ’80. 

Per quanto riguarda 11 se¬ 
condo aspetto, e cioè l’effi¬ 
cienza dell’lnps, va sottoli¬ 


neato che l’impegno dei co¬ 
munisti tende al manteni¬ 
mento della gestione sindaca¬ 
le dell’ente, gestione attaccata 
da forze politiche antlrlfor- 
matrici e da gruppi catego¬ 
riali che Intendono consoli¬ 
dare ingiustificati privilegi e- 
slstentl con l'attuale sistema. 

La gestione sindacale — 
precisa il compagno Aveta — 
ha realizzato la trasparenza 
del bilanci di gestione:. ha 
messo a nudo sprechi e in¬ 
giustizie, ha provocato la di¬ 
scussione sui guasti della po¬ 
litica economica • perseguita 
per anni, ha esposto le previ¬ 
sioni deficitarie interessando 
il governo, il parlamento, i 
partiti e le forze sociali sul 
nodi di fondo della «questio¬ 
ne previdenza ». 

Gli avversari della riforma 
del sistema e della gestione 
sindacale dell’Inps hanno pe¬ 
rò scatenalo — aggiunge Ave¬ 
ta — una grossa campagna di 


stampa alzando un «polvero¬ 
ne » che tende a confondere l 
«deficit di legislazione e fi¬ 
nanza» con carenze, pur pre¬ 
senti, nel funzionamento del- 
l’INPS. ■ 

Ebbene il « collasso » sTVtiT^ 
turale che i comunisti vo¬ 
gliono- evitare richiede una 
forte mobilitazione di massa 
che affranchi l’iNPS dagli In¬ 
tervènti del potere esecutivo, 
attribuendo agli organi di 
gestione la necessaria e re¬ 
sponsabile autonomia per 
completare 1 programmi del 
decentramento territoriale e 
delle funzioni, del potenzia¬ 
mento dell’automazione del 
servizi e dell’organico del 
personale, per attuare pie¬ 
namente il contratto di lavo¬ 
ro attraverso il riconoscimen* 
.to della professionalità e del¬ 
la produttività, in sostanza 
rendere effettivamente l’isti¬ 
tuto una struttura pubblica 
al servizio dei lavoratori e 
dei pensionati. 


Pagani - La moglie ridotta in fin di vita da quattro proiettili 

Pregiudicato ammazzato in casa sua 
con due colpi’ di pistola alia testa 

l 

L’uomo, Luigi De Lorenzo, è morto all’istante - La consorte è stata ricoverata all’ospedale Carda¬ 
relli - A sparare sarebbero stati tre amici della vittima - Si attende la testimonianza della donna 


S.ALERNO — Uno spettacolo 
agghiacciante sì è presenta¬ 
to a poliziotti e carabinieri 
precipitatisi da una segnala¬ 
zione l’altra notte a casa di 
Luigi De Lorenzo un impie¬ 
gato 28enne di Pagani; l’uo¬ 
mo e sua moglie. jMaria Ro¬ 
saria Pandolfi, anch’ella di 
28 anni, giacevano a terra 
in un lago di sangue. ' 

Luigi De Lorenzo era ormai 
privo di vita mentre la mo¬ 
glie agonizzava. L’uomo era 
stato colpito da due proietti¬ 
li. uno al capo ..e l’àtro al 
collo ; la moglie invece era 
stata raggiunta da ben quattro 
pallottole. 

A prima vista il caso, è 
sembrato ìnspiegabile, ma poi, 
accertati meglio i trascorsi 
di Luigi De Lorenzo, tutto 
agli inquirenti ' è sembrato 
più chiaro. L’impiegato pa- 
ganese, in effetti aveva una 
doppia vita: pregiudicato, ben 
noto sia in questura che al 
gruppo dei carabinieri di Sa¬ 
lerno. era stato accusato, 
negli anni scorsi, di più di 
un reato e in ultimo,- anche. 
se poi era ^to prosciolto 
in istruttoria, aveva dovirto 
rispondere di una rapina al 
Monte dei Pasdiì di Siena 
fruttata 10 milioni. 


Maria Rosaria Pandolfi soc¬ 
corsa dalla polizia in gravis¬ 
sime condizioni è stata subi¬ 
to ^ trasportata all’ospedale 
Cardarelli di Napoli. Ora è 
alla sua sopravvivenza che 
è legata in buona parte la 
possibilità di fare luce sullo 
spietato delitto ' 
k casa di Luigi De Loren¬ 
zo gli inquirenti non hanno 
notato segni di colluttazione 
o testimonianze di una possi¬ 
bile resistenza del padrone di 
casa aU’ingresso di sconosciu¬ 
ti. Anzi, tutto — pare siano 
state ritrovate alcune tazzi¬ 
ne di caffè, tre per la preci¬ 
sione — lascia pensare ad 
una cordiale accoglienza ad 
ospiti, magari attesi. 

Chi siano, però, queste per¬ 
sone è ancora cosa scono¬ 
sciuta. Ed è chiaro che la so¬ 
luzione del caso è legata alla 
loro identificazione. In que¬ 
sto senso sono rivolte le in¬ 
dagini di polizia e carabinie¬ 
ri che contano molto sul rac¬ 
conto che potrà fornire la don¬ 
na ferita. Tra le ipotesi 
che vengono maggiormente 
accreditate c’è quella secon¬ 
do la quale il KUgio tra il 
De Lorenzo ed ì suoi ospiti 
sia scoppiato durante la spar¬ 
tizione di im bobttino. 


AVELLINO - Una lettera del PCi at sindaco 


Non ancora acquistata dal Comune 
la nuova sede del Conservatorio 


AVELLINO — Dopo aver per¬ 
so tutti e 5 gli anni della 
legislatura amministrativa, la 
DC. assiene ai suoi attuali 
alleati in*’ giunta (sociailde 
mocratici e repubblicani) pa¬ 
re intenzionata a rinviare al¬ 
la futura amministrazione co¬ 
mande la soluzione del pro¬ 
blema della nuova sede del 
conservatorio musicale c Do¬ 
menico Cimarosa ». 

Di quel conservatorio, in¬ 
somma, che — pur costituen¬ 
do l’unica importante strut¬ 
tura cultio*ale della provincia 
— trascina avanti un’esisten¬ 
za disagiata e precaria: fa 
testo ' per tutti l’odissea di 
questo • anno scolastico, du¬ 
rante il quale i circa l.(XX) 
allievi sono stati costretti, a 
causa della' mancanza dì agi¬ 
bilità dei locali, ad una fre¬ 
quenza quantomed discontinua. 


Pur tuttavia, forse per non getto di ristrutturazione del- 
perdere rìnvidiabile primato l’edificio. Né utilizzare i fon¬ 
di- {wggiore aipn^i^azlODe ,i^^stenzlati^d^..4Di^st^^^-, 


acquisto della vecchia sede 
della Camera di (xknmercio, 
sita in via Duomo, e a\rep^ 
rire i fondi necessari per il 
pagamento secondo quanto 
concordato a suo tempo con 
la Camera di commercio stes¬ 
sa in base alla valutazione 
dell’ufficio tecnico erariale. 

Tutto ciò • nonostante che 
si tratti di fondi già rego¬ 
larmente iscritti a bilancio e 
nonostante che la direzione 
camerale abbia da tempo pre¬ 
disposto tutti, gli atti neces¬ 
sari per il passaggio al Co¬ 
mune. Se non si provvede al¬ 
l’acquisto dell’immobile, non 
si può fare esecuzione al pro- 


p]am di recupero 
Si comprende quindi il sen¬ 
so dell’iniziativa adottata dal 
compagno Federico Biondi, ca- 
pogràppo consiliare ^ comuni¬ 
sta e presidente della commis¬ 
sione scuola-beni culturali. Il 
quale ha inviato una lettera 
al sindaco chiedendo che la 
questione del conservatorio 
venga iscritta nell'ordine del 
giorno della prossima riunio¬ 
ne di giunta, sicché questa 
possa deridere in merito con 
i poteri del consiglio, tale riu¬ 
nione, ■ anzi, potrebbe essere 
allargata ai membri della 
coiranissione scuole 

g. a. 


Caserta - Nella scuola militare 

In agitazione ì 119 

- - X * 

dipendenti i dviii 
deiraerenantica ' 

Documento di protesta contro il comando 


'•-T ^ . 

CASERTA — «Forse perchè 
abitano ■ nel palazzo reale. 
Pensano di poter continuare 
a comportarsi come Francl- 
schlello»: E' questo 11 com¬ 
mento dei 119 dipendenti ci¬ 
vili dell’aeronautica militare, 
in servizio alla scuola spe¬ 
cialisti di Caserta, che spie¬ 
gano il perchè della loro ini¬ 
ziativa di protesta, iniziata 
già da diversi giorni contro 
il comando della scuola. 

«Siamo continuamente di¬ 
scriminati — affermano 1 la¬ 
voratori —Il comando, men¬ 
tre pretende costantemente 
il migliore rendimento della 
esecuzione dei lavori, non ci 
fornisce tutti gli attrezzi ne¬ 
cessari. Alcuni operai devono 
portarsi gli strumenti di' la¬ 
voro da casa. Però tanti soldi 
vengonò spesi per la piscina 
delle famiglie degli ufficiali 
e pèr gli chalet. Spesso, si 
concede la sala mensa per 
ricevimenti di matrimonio, 
serviti con il personale dello 
Stato, ogni impiegato civile 
viene considerato dai milita¬ 
ri come dipendente anche 
dall ’ultimo caporale. 

Sono arrivati ad istituire 
un locale di mensa per i ci¬ 
vili separato da quella per 
i militari, perchè dicono che 
i civili non sanno compor¬ 
tarsi a tavola secondo il ga¬ 
lateo ». 

In un documento stilato dai 
dipendenti civili dell’aeronau¬ 
tica militare si sostiene, tra 
l’qitro, che «gli ambienti'di 
lavoro, gli spogliatoi, < ed i 
servizi igienici, sono al di 
fuori delle più elementari 
norme sanitarie e di decoro, 
per le decisioni che riguarda¬ 
no il personale civile, il co¬ 
mando disdegna la collabo- 
razione dei funzionari civili, 
e poi con l’adozione della set¬ 
timana corta, il comando sta 
convocando in servizio parte 
del personale operaio nei 
giorni di sabato e domenica 
retribuendolo con i fondi de¬ 
stinati al lavoro straordina¬ 
rio, mentre potrebbe favori¬ 
re l’assunzione di altro per¬ 
sonale. contribuendo ed alle¬ 
viare in parte la disoccupa¬ 
zione locale». 

Con persone così autorita¬ 
rie che sì ritengono superiori 
agli altri solo perchè porta¬ 
no una divisa, come possia¬ 
mo sperare — dicono i lavo¬ 
ratori — che si sviluppi uno 
spìrito più democratico^ nel- 

aWf s, 

documento — vengono edu¬ 
cati a prevaricare le norme 
e il senso della democrazia 
da ^quegli stessi ufficiali che 
dovrebbero prima di ogni co- 
.sa impegnarsi a difendere e 
a far garantire* lo spirito 
egualitario della Costituzio¬ 
ne ». 

La denuncia si commenta 
da sé. rivela un sopruso non 
solo rispetto alla dignità dei 
lavoratori ma soprattutto nei 
confronti del senso di civiltà 
che ogni cittadino dovrebbe 
sentire e risaltare. E il mi¬ 
litare non è più cittadino de¬ 
gli altri, nè può pretendere 
riservarsi dei privilegi di ca¬ 
sta che, a nostro avviso, svi- 
lisconó lo stesso valore so¬ 
ciale delle forze armate. 

e. a. 


taccuìno culturale 


«( Vuoto a perdere » 
un Itinerario 
nel femminile 

A Salerno, fino al 7. allo 
spazio di via Calenda, il col¬ 
lettivo Teatra presenta « Vuo¬ 
to a perdere», un itinerario 
nella memoria e nel femmini¬ 
le di Giustina Laurenzi, Tina 
Carrozzo. Renata Laurenzi, 
Maria Mastroroberto. Michele 
Manzoni e Antonella Parisi. 

Il collettivo Teatro, che o- 
q^ra da alcLini anni a Saler¬ 
no, presentò nel '77 lo spet¬ 
tacolo « Scum » di Valerle 
Solanas, provocatorio mani¬ 
festo di eliminazione del 
Maschio, adatto ai tempi del¬ 
la grande presa di coscienza 
femminista. 

- Se «Scum» era al passo 
coi tempi nella violenza della 
provocazione, nella scelta del¬ 
la casalinga come soggetto a- 
gente della propria emanci¬ 
pazione, dove il maschio era 
ancor sempre oggetto di faci¬ 
li derisioni e messe in crisi, 
«Vuoto a perdere» cerca di 
scavare all’interno - di un 
femminile emergente criticò 
e problematico, dove le ri¬ 
sposte hanno profili ambigui, 
di un’ambiguità necessaria ad 
un percorso di riflessione su 
sé stesse. 

L’oggetto di ricerca non è 
più quindi un facile esterno, 
ma un interno umido e diffi¬ 
cile. come la casa, ancora si 
presente come luogo simboli¬ 
co, ma da una casa abban¬ 
donata. oscura, sbiancata a 
tràttì da lenzuola su mobili 
dimessi, fermi a testimoniare 
frammenti di ricordi, storie 
personali, privati chiusi e di¬ 
laniati da un fuori meno mi¬ 
naccioso certo, ma non anco¬ 
ra rassicurante- 

I,a donna questa volta gio¬ 
ca a rovesciarsi, a guardare 
nella casa dal fuori, l’intemo 
gioca con l’esterno con uno 
sguardo miope ma attento, 
che coglie tutti I segni di una 
morte (del politico, del cuo¬ 
re). ma di una morte che dà 
luogo a una rinascita. 

Tapparelle di finestre, che 
quasi segnano un’ora precisa, 
quell’ora pomeridiana e sola¬ 
re di pause estive: dietro la 


finestra c’è un volto immobi¬ 
le sulla scena, ma che invec¬ 
chia in progress stille diapo¬ 
sitive. ; ' 

L'itinerario percorre «tutte 
le stanze Illuminate della 
mente» come l’itinerario let¬ 
terario della Wolf. 1 rumori 
non rendono più vagiti di 
bambini, elettrodomestici e 
detersivi, ma sono oggetti 
che rotolano, sono i rumori 
di treni in corsa, di docce 
che scorrono, o ancora di 
traffici stradali. 

in questo pomeriggio di so¬ 
le e di stanca. Michela, lar 
silenziosa protagonista del 
viaggio, si abbandona al so¬ 
gno, nel torpore rivede scene 
di infanrie abbandonate, 
spiagge azzurre e silenziose 
rotte da un tamburellare in¬ 
fantile, cabine ' assolate e 
tranquille, foto d’album che 
scivolano sotto la sua mano 
ingigantita in scala sulla 
proiezione, scene di adole¬ 
scenze, una fanciulla tenera 
che danza come una bilitis in 
hamilton, filminl di famiglia. 

Musiche struggenti, De¬ 
bussy che scivolano morbidi 
tra un click e l’aìtro delle 
diapositive, n linguaggio è 
cifrato da vestizioni, battiti 
di macchine da scrivere- Il 
percorso è quello di una vita 
femminile che scorre i det¬ 
tagli della propria esperienza, 
ima vita del fuori e del den¬ 
tro. di cose piccole e grandi. 

Michela cerca di uscire dal¬ 
la casa, il suo camminare 
sulla scena è il tentativo, 
teatrale, di varcare più volte 
una soglia, ma intanto, in al¬ 
to, Antonella non fa che 
mangiare, in pieno raptus 
macrobiotico, mentre un jazz 
incalzante ironizza su di lei e 
su un frigorifero acceso nella 
notte e Marisa, immobile alla 
finestra, invecchia inesora¬ 
bilmente. Il tempo non è più 
quello reale, ma un tempo 
cinematografico, lento 
Le donne di questo gruppo 
esprìmono cosi, nell’incalzare 
delle immagini, nel linguag¬ 
gio, che compongono, una se¬ 
rie di « Vuoti a perdere », 
vuoti esistenziali e {.èrsonali, 
vuoti della storia. 

Luciana Lìbero 
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ClLE/L CT«|. • 5a.2«5) ' .. 

Luisa a Mario Santclla. 
CRASC (Via Atri SC-* - N apo H ) 

. Ore 21: «Die Paslia ». . 

OIAN.A 

Ore 21,15 Crocco e Rizzo pre¬ 
sentano Quanta nbniotHa pa 
nu flslic. 

NA BABELC THBATRY (Salita 
Triaità dalli a pag n o l i, 15) 

Studio apacto dì sperimaoiario- 
n« par una nuova fbammatuniìa 
condotta da Rosario Craucanri 
con (I Nuovo Teatro contro pro- 
've aperta a laboratorio. Tutti i 
giorni alta 19. ' f 

POLITIAMA (Via Ide a ta di Dia 
Tal. 401.994) 

Ore 21.15 Coop Teatro Mobile 
diretta da Giulio Bosetti pre¬ 
senta: « Non si sa coeia », di 
Pirandello. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasgu». 
le a Ctiiaia. 49 • Ttf. 405.000) 
Ora 21,30: « Irpinla bozzatti 
ballatti a aùsfattì ». 
SANNAZARO Vto CMaia 
TaL 411.799) 

Oggi ora 18: « Carualiti a, con 
Msitelloni. 

Domani; alle era 21. ' 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piaaza Taa- 
- tro S Ferdinando T. 444.500) 
Ore 17,30 Dario Fo in « Storia 
di una tigre ad altre storia ». 
or* 21,15 Franca Rama in «Tet¬ 
ta caaa letto a chiesa ». 
TEATRO DEI RESTI (Via Sonito 
TeL 403.543) 

Ripose 

TEATRO TENDA (TaL 931.319) 

Riposo 

! 

CINEMA OFF D'ESSAI 

'-'Associazione Italia-Urss comuni¬ 
ca che, nell’ambHo delle cele¬ 
brazioni per M 110. annìvarM- 
rio della nascita di V.l. Lanin. 
oggi sari proiettato in sede al¬ 
le 18 il film « Lenin nel 1919 » 
(1939) di M. Romm. 

'.INETECA ALTRO 
Metafora della v iaf aa a 


I .- Mfc CLUb 
I Riposo 

lmoamt («ta P. Da Ma*^ 19 
Tei. 377.949) 

Chiuso 

MAXIMUM ( Via A. CraaiML 19 
Tel. 992.114) 

Woyzech, con K. Kìnski - DR 
NO RINO SPAZIO 

Il rito (1969), di Aartpnan 
CIRCOLO CULIURALh PARLO 
NERUOA (Via P aal in pa 949) 
Riposo 


RITZ D’ESSAI ■ (TeL 219.510) 
Caaa 4i pasMa, con D. HoHman 
DR (VM 18). 

SPOI 

. Ripeso ; 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOm (VM PalNiMa OaadM 

TaL 977.097) 

Si baivi chi Tueia, con G. Me¬ 
schini - SA 
ACACIA fi» 370 071) 

Il tastaaMate, con K. Roas - G 
(VM 14). 

ALCVUNE (Via LOMoaaca.' 9 • 
TaL. 400.375) 

Kraawr caatre KraaMr, con D. 
Hoflman - S 

AMOAULiaTORi (Via Cftspi. Z9 
Tal 493129) 

il iMtzaolo viola (Prima) 
ABiSruN «ia< J77.a>2| 

L’nltìatt coppia spesata, con G. 
Saga! - 5 

ARkcvCHiNe ITai 4)0-731) 

Scasi lei è aai aula, con M. Riz¬ 
zoli - C (VM 18) 

AUbUSTEU (Pinzu Oac» a*A» 
•ta Taf 419.301) 
li tracide a le shirra, con T. 
MiUan - C (VM 14) 

COR>U (Cara» Marraianale F» 
Ictone 339.911) 
lauBacaiMa a ffunitts, con M. 
Miehalanoen - OR (VM 18) . 

OCfcLA riwjaa tewai* aavrwia 
TM 418 199) 

Qaa la con^A. Cc l a o tarw, 

E. Montcsano - SÀ 
EMPIRE (Vta P. «tordea* Taf* 

fo<w 981^00) 

D, HoHman - DR (VM 18) 
fiXCELaiua (Via Miiaaa lai» 

Ioaa 298.479) 

Bordar CtobSoo 

MAMMA f¥lo W PmHb» M - 
TaL 419.999) • 

Home Btevtaa, con K. Douglas - 
SA 

FiLANGlERt IVi» SnaagrarL a 
TaL 4)7 437) 

Si aahri chi v a a l a, con G. Mo- 
schinì - SA 

cuKKNfiNi «Via R Sracca. P 

TaL 919.493) 

Maaaoa, con A. Baili - DR 
ME)K(Zt'ULiiAai «Via C h inm ■ 
Tel. 4)8 880) 

Par a«w l ch a deliaro ia piò, con 
C Eastwood - A 

PLAZA Aerneaat 2 Tal» 

tana 370 9)9) 

H ca p po tt a di Aatrakaa, con J. 
Doraili - SA 
ROav «Taf 443.149) 

Qaa la aiaao, con A. Calantano • 

E. Monttsano • SA 

SANTA- LUCIA (Via 9. lacM. 09 
Tal. 415.972) 

tl taat a m aa t o, con G. Ross. O. 
(VM 14) 

riTANU» «Corse ^Ne*ara. 37 • T» 
laleiM 299.122) 

' Sono araHca tea# po m a 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via 
- ae 919.923) 

Immacolata a Cencatta, con M. 
Michelangaiì - DR (VM .18) 
ALLE bINsOiRE .«rixz* •>- 

Me TaL 919.303) 

Calè Exprasa, con N. Manfredi - 
ADRIANO CTa« 313 009) 

La citth dalle donna, con F. Fe(- 
lini - DR (VM 14) 

AMEDEO fVw me aj nea 09 - 

Tal 930.299) 

laltimora hallat. con J. CoUim- 
5A 

AMERICA (Via Tito Angatinl. 2 • 
TaL 249.992) 

PiB va d a ata ra Sam, con W. 
AlTan - SA 

arcobaleno (Via C Carelli. 1 
Tal 377.593) 

Scasi lai è aarmili?. con A.M. 
Rizzoli - C (VM 19) 

ARGO lV«a A 'amano. A . Tal» 
fono 224.794) 


ASaRn •ici 2«M.470) 

La rajaaa dal 
AViON (Vtaia 4aà«' A>tr»»Mi« 

Taf 7415 294) 

CaM «Bopaumb con N. Ma ni ra- 
di - SA - 

azalea «Via Cna(ia~a. 23 Tal» 
»eaa 915 2S9T ^ .. 

Saper Hard Caia ' ' v' 
bellini «Via Conte m Retro. IO 
Tal sai 222) 

Paga dannafam», con J. -Mil- ì 
lar - DR t 


■EBNIN) (VM SanUal. 113 • T» 
lateao 377.109) 

La spada aaila roccia - DA 
CAoAnuvX «Corso GannelN 
TaL 200 44)1 
Pomo Tanagar 

corallo iPiecta G 8 .Vice - 

Tal 444 800) 

CaM. fvapraia, con N. Manfr» 

' di - SA 

DIANA tVM L. GMrdaao - Tal» 
Ioae 977.S27) 

VadI taatri 

EDEN (VM Q. Soafalles - Tal» 
foae 322.774) 


Europa «vi, Nicola Racc», 49 • 
TaL T5S 423) 

40. an'ooMra dal Mazueto 
GLORIA a A » (Via Araaecoa. 250 
Tal 29U09) 

Il gt iA d * racket, con F. Test! • 
DR (VM 18) 

GLORIA «a, «Tal 291.309) 
L’iaaaBBanta va a) mare eoa tet¬ 
ta M daaaa 

LUX (Via Nkaltra. 7 • TaMt. 
414.823) 

lafarao. di D. Argante - DR 
(VM 14) 

MIGieON iVf» Armaado Oim • 
♦al 324 893) - 

La p eraa cugiaotta 

TRIPOLI (Tal. 754.05.821 

9paa4 Craaa. con F. Tasti - OR 
■ (VM 14) 

■v. • ' 

ALTRE VISIONI 

lTaLN4POLI rTal' 089.444) 
P iaai l i soMi a sci ppa, con 

W. AMan - SA 



■V 

I programmi 
di Napoli 58 


LA PERLA (Tal. 790.17.12) 
Fuga da Alcatraz 

MAESTOSO iVia Manachial, 24 
(TeL 7523442) 

Il Inpd e l’tfaallo, con M. 
Serrault - SA ■ 

' MOOEKNtssiMO (Via " Cistema 
Tal. 310.092) 

Oggi: La mazzetta, con N. Man¬ 
fredi - SA 

Domani: Il lupo e l’agnalle, con 
M. Serrault - SA 
PIERROT (Via Provinciale Ott» 
•lane Tel 75 67.802) 

Horror, con G. Tichy - A 
(VM 14) 


OGGI 

ECCEZIONALE PRIMA 

Metropolitan 

» ' • ** * 

Il film che ha segnato 
un'apo^ nella storia 
del etnema in una 
nuovissima edizioné 



QUALCHE 
DOLLARO 
lU* 


ORE 16: Film; 17,30: Napoli e i quartieri, scene di vii 
quotidiana: 18: Ultime notizie; 18,10: Film (1. tempo 
18,50: Ultime notizie; 19: Film (Z tempo); 19,40: Ui. 
contro uno; 20,15: TO-sera; 20,45: Eira ieri. Archivio s; 
rico del movimento opentio; 21,30: Film; 22,50: Flay-tim 
23: La vigilia sport; 23.15: Anteprima con «l'Unità» . 
«n Mattino»; 23,30: TGAera (replica). 


Denuncia 
delle pulitrici 
della cooperativa 
« La Speranza » 

Denunciano alle forze po¬ 
litiche e sindacali' la loro 
drammatica situazione le ve¬ 
dove gli agenti deirAtan. de¬ 
ceduti in servizio, con U mi¬ 
nimo di pensione e con figli 
a carico, costituitesi in coo¬ 
perativa chiamata «La spe¬ 
ranza ». 

Lavorano attualmente pres¬ 
so la Cassa di soccorso del- 
l’Atan come pulitrici a 150 
mila lire al mese. Ora sosten¬ 
gono che con l’entrata in vi¬ 
gore della riforma sanitaria 
verranno a perdere questa 
precaria occupazione: da qui 
la denuncia e rapF>ello. 


In agitazione 
il personale 
della Sme 
finanziaria 

' Da alcuni giorni 1 ‘ dipen¬ 
denti della SME stanno bloc¬ 
cando per alcune ore l’atti- 
vilà della'finanziaria. AU’ori- 
gìne del braccio di ferro tra 
SME e dipendenti c’è il ri- 
Tiuto intransigente dell’azien¬ 
da a dare pieno riconosci¬ 
mento ai diritti di informa 
zione e di controllo sugli in¬ 
vestimenti nel contratto inte¬ 
grativo. E questo nonostante 
che la finanziaria sia a pre¬ 
valente capitale pubblico. 

Ma altre due sono le ri¬ 
chieste su cui si è arenata la 
trattativa tra le parti: nuove 
assunzioni per porre un fre¬ 
no alla piaga del lavoro stra¬ 
ordinario e ricorso a metodi 
trasparenti nel porvi mano. 
In un comunicato i lavora¬ 
tori denunciano la incredìbile 
chiusura aziendale e la volon¬ 
tà di prosegidre nella lotta 
finché non si giunga ad im¬ 
pegni concreti su questi punti. 



^ Cimitile. ore 19,30. Nella 
sala consiliare del Comune 
assemblea su la sinistra e 
la questione intemazionale 
con Cabirio Cautela; Vico 
Equense 'ore 18. Assemblea 
sulle elezioni con Di Mario 
e Martoriello. 

IN FEDERAZIONE 
Ore 17 comitato federale e 
commissione federale di cor 
trollo. 

AVVISO 

Le sezioni devono far per 
venire al piu presto al Cdr 
gli elenchi degli abbonarne - 
ti elettorali all’Unità e Rii. 
scita. ' 

‘ , I 

I 


raSILLIPO (Via Poriillpe 6i 
Tal. 76.94.741) 

. ApecalypM aeiiir, eoa M. Br: 
^ nop - DR (VM 14) 

OiiAORII-UGLlU «Vi» Cavallcgoer 
- Tel. 616925) 


La Kceal* aodiKC 1 
con G. Guida - C 


Rtafaaiori, 


VALENTINO (TeL 767.S5.58) 
Cacciatoro di squali, eoa 9. Ne¬ 
ro - A’ 

VITTORIA |V|» P «cicailt. 8 Tp , 
II lupo «J'asnoll», con M. Ser- 
itnitt - SA 


Santa Lucia 
Acacia 


Kj^MHARINE ROSS 
SAM ELLIOT 





IL 

TESTAMENTO 

' THE LEGACY 




Vietato ai minori 14 anni 




I 















